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Nel itfto la lèsta 

K' in pieno svolgimento alle Terme di Caracalla il festival 
nazionale delle donne. La manifestazione ha avuto inizio 
venerdì aera con1 lo spettacolo Edipo Tiranno di Sofocla 
con la regia di Benno Besson nella traduzione di Edoardo 
Sanguineti che ha avuto un grande auccesso..Un fólto pub
blico'ha assistito ieri pomeriggio ad un dibattito •interna
zionale (presente'anche Nilde Jotti) sul tema: frLaDace 
è donna ». Moltissima gente ha invaso i vari atAnds.- gè-. 
stiti ed organizzati'dalle compagne e. dai compagni dell» 

'sezioni.romane;e della'provincia « ha animato i vànspet^ 
tàcoli di musica e di teatro. .<.{•' ' ' . • r A P A G I N A I 
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te Olimpiadi sopravvivono al boicottaggio otesta operaia hanno imposto il ritiro del 
? T 

> ! 

Tra la folla dello stadio « Lenin » un « kolossal » di colori, 
1 

musiche, danze è stata la cornice alla vittoria dello sport 

Il governo è costretto 

m 

MOSCA — Un momento della cerimonia inaugurale dei giochi olimpici \ . ; 

.'•'•• ;'.';"3-v
;;?!•'-•:v <• r-• -'"••"'Dalla- nostra redaz ione ';"~V"!'•}.['::'4::-:v.\";^",:/..V^ -j 

MÓSCA — ^L'Olimpiade ha vinto. In u n trionfo di colori tré, H rimbombo dells^ fanfare le 
bandiere d«| mondo si séno ritrovato unite nello stadie • sugli spalti. L'ombra; o^.boÌcéHtè-1 
gfoè^stofo coperta dallo; luci di una Mese» sgargiantementre nelle gradinato dot ̂ « Lenin » ud~ 
grupjpo di turisti : à n ^ 
risposta, alcuni itàìiàni alzavano il tricolore, il clima della festa ha coinvolto tutti « -tutto. E* < 
stata la più spettacolare delle Olimpiadi, moderne. Un'organizzazione fantastica dotata" delle 
• v'1.-^' •:'••..•-"'•-wy •_''. ";.••.•• ;--;-'- ' ^- — ~ ^ ^ A ; ? : - ^v.tecruche più > avanzate (taliel-; 

Ioni elettronici svettavano siili 
< Lenin > riproducendo imma-! 

-girti tv; sistemi: radio-tv. col-! 
• legati a satelliti lanciavano i 
immagini e servizi nel mondo; i 
dal cosma è giunto il -saluto ; 
degli astronauti Popòv e Rhi- -
min in volo da 'oltre cento; 

: giorni) ha circondato sin- dal : 
primo - moménto la macchina • 

, olimpica conquistando anche i i 
più scettici. Cosi a poco a pò-; 
co l'atmosfera -, è andata "ri- ? 
scaldandosi in un crescendo ; 
di entusiasmo, cancellando le ; 
apprensioni della vigilia.- Ben > 
oliata e rodata già da setti- \ 
mane la macchina olimpica ; 
ha dimostrato che lo sport'ha ; 

. saputo eliminare barriere ; e • 
venti della guerra fredda. Un l 
buon segno, una speranza.- -\ 

Così questo clima olimpico ; 
di Mosca — nonostante il tem- i 
pò velato e una temperatura j 
sui '•' 17 gradi — è riuscito ^ a • ! 
'prevalére. .'-*_ -;: ;';-V..'_•"'-' ;' '_) 

Ma Veniamo alla cronaca 
della giornata: andiamo verso 

. lo stadio — sono appena le 
'.due dei pomeriggio — pas
sando dalla - via Gorkij. tra 

; un'ala di .fella, che si ingros-. 
. sa a poco a poco. C'è un ser
vizio di vigilanza più che mai 
stretto, i cappelli manchi dei 
poliziotti si mischiano a quel
li grigi dei soldati. Ci sono 
anche giovani ; atleti che pra
ticamente occupano l'intero 

.centro.. Eccoci'\ oeUa piazia 
del Maneggio, poi Verso la 
via Kropotkin e quindi verso 
la prospettiva del Komsomol. 
Lo scenario è sfavillante no
nostante H cielo grigio, un po' 
cupo. Ma: i colori stanno vin
cendo. Siamo aDo stadio Le
nin, nell'immensa zona 

- minata e Lusgniki >. il 
tro ideale dello sport della, ca
pitale. 

Si entra nello stadio «Le
nin > e già la folla è sugli 
spalti. La coreografia, per 
ora. è ridotta al mimmo. Sui 
pennoni non ci sono (e non 
d saranno) le bandiere: non 
c'è nessun simbolo trionfalisti
co che esalti l'URSS. Svetta
no' solo le tre parole olimpi
che in latino: « CitUis, althis, 
fortius >. Per il resto due sìm
boli in rosso di questi Giochi. 

La gente .comincia ad afflui
re: saranno in più di centomi
la a prender posto neDe gra
dinate. Dagli attaglianti ORI-
•siche classiche. C e una ca
libratura, eccezionale mentre 
la scena del «Lenin» si fa 
sempre più colorata. TJ kolos
sal al quale stiamo asserendo 
è forse imo dei più grandi e 
vistosi dei nostri anni.. 

aatam» augii asalti i tori
ati ed i «few cominciano a 
correggere i «dtfottì» obbfr 
gàtorl della' scenofrafia. Non 
ci-seno le bandière nei pan-

; .. ' Si è inaugurata solen-. 
\ nèmente a Mosca la XXII. 

.Olimpiade dei tempi mp-
| .derni Mai un. simile e>' 

; vento sportivo fu più con-. 
\ trastato e . trasformato, 

quasi, in - una " prova di 
- f o r z a tra le grandi pó-

-. .tenze che si contendono 
\.\ il dominio dèi'inonda È' 
1 [ stato un grande ed inu-
ì tile errore! Là partecipa- > 
ì- zi oh e dèlie àtlete e ' de-
r gli atleti di 89 paesi1 di 

/ t u t t i i continenti conseri-
te di affermare che rac-

i . canita offensiva di boi-
eottaggio lanciata dal pre-

: sidente degli Stati Uniti 
} è sostanzialmente fallita. 
i • L'iniziativa di Carter 
- è apparsa troppo strii-
: : mentale. Egli non ha sol-
; tanto sottovalutato la 
2 forza dì una tradizione 
: iniilenaria (là prima ' 0-
' liinpiade ebbe luogo nel 
! " 778 avanti Cristo, esatta-
i mente 2.756 anni fa) ma 
k non ha capito che fl mon-
t. do è cambiato, che il bi-
! : polarismo è in crisi, che 
> nuore realtà politiche, 
^ nuove correnti ideali, 
-'.' nuove aggregazioni di m-
r\ tereasi sì espandono e vo-
? • gliono pesare. Perciò è 
; fallito l'obiettivo di far 
'disertare le Olimpiadi 
-• alla; -.. maggioranza delle 
i nazioni aderenti al CIO 
\ (Comitato Internazionale 
^ Olimpico). e di .ridurre 

i giochi del 1980 a una 
' specie, di « spartachiade ». 

di 10-15 nazioni: i paesi 
< socialisti, insomma, e 

qualche contorno. Saréb-
; be stato la fine delle O-

limpiadi e di tutte le 
-' grandi competizioni in-
v ternasioaali, la frantuma-
' zione di nn pacifico in- . 
r contro universale in tante 

contrappone competizioni 
•' di » blocchi > o d i aree e, 
\ neoi'immediato, un nuovo 
r colpo alla distensione e 
*>un aggravamento, delle 
y tensioni e dei contrasti 
f. mternazionalL Ecco la 
• ragione vera, profeeda, , 
f. per cui è importante ed 
v è positivo un simile fal-
• Umento. 
r• • '. A Mosca sene presenti 
\ la ' schiacciaaìte mmggio-
• ranza dei paesi aderenti 
1 alCIO, paesi delle più 
' diverse aree ed alleanst 
j e eoe i più vari orienta- : 
1' • • - ' • ; . • -

; menti, istituzioni politi- • 
: che e regimi sociali: dal- ; 
l'Australia all'Irlanda, dal 

. Congo e dall'Angola al 
Messico, e alla Nuova Ze
landa, dal Brasile e dal -
Venezuela alla Danimarca . 
e allo Zambia, dal Perù . 
al Centro Africa e all' 
India. - - . : • % 

Ma la vicenda più si-
gnìficativà^è quella dell' 
Europa' occidentale che, ; 

fatta : eccezione : per la 
Repubblica Federale Te
desca, è presente con tut
te le nazioni più impor- -. 
tanti: _ ~ Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Grecia, -

-"Olanda, Jugoslavia, Irlan-' ^ 
da, Spagna,' Portogallo, 
Svizzera. Si ricorderà che 
l'offensiva per il boicot
taggio fu lanciata in oc- A 
casione di una riunione • 
della NATO. Pnò sem
brare una beffa ma sta 
di fatto che tutte le na
zioni della NATO, esclù
se Germania occidentale r- : 
e Norvegia, partecipano 
alle Olimpiadi di Mosca. 
F/ chiaro, quindi, che l'a
pertura dei giochi e 1* 
ampiezza della partecipa- ^ 
zione segnino un succes- ' 
so iinaertante delle for
ze che' vogliono mante
nere il dialogo, far ri
prendere il processo di ; 
distensione e che, per 
questo,. si sono battute V 
per impedire la fine di 
quel grande pacìfico in
cóntro che sono le Olim
piadi. • -

Si è detto che la scon
fitta del boicottaggio è 
stata una « vittoria del
lo sport sulla politica » 
ma a questa storia dello 
sport che sarebbe estra
neo e non avrebbe niente 
a che fare coti la poti-
tica non crede ormai nes
suno; non ci credeva -
neanche il barone Pierre 
de Coubertki, che nei 
1896 scriveva: «Oggi, 
come un tempo, l'azione 
dello sport può essere * 
tile o dannosa seconde fl 
partito che ae ne vorrà 
trarre e secondo la dire-
sione verso cui le si indi-

Lo sport p u ò . 
Kttere in g ioco. le pas-

Ignazie Pirastu 
(Segue in ultima) CACIO otonsttotti 

(Seco* in ultimi Maini) 

subito le trattenute 
' l i . ' : . 

I comunisti dicono no e 
Il decreto sostituito con un disegno di legge - L'incontro 
prelievo - Minacciato un altro decreto entro novembre -

no le iniziative necessarie 
con i sindacati - Grave marchingegno per conservare il 
Inammissibile imporre al Parlamento tempi preordinati 

. .» . . - - -VO. , 

La decisione del governo di 
non - insistere . sulla conver
sióne in legge del decreto 

' nil «fondo di solidarietà » se-
' gii» un primo, indubbio suc

cesso della pressione che noi 
comunisti abbiamo esercitato 
in tutti i giorni passati, e del
le richieste che sono salite, in 
alcuni casi con grande impe
to, dalle fabbriche, '. da parte 

v degli operài;è dei lavoratori, 
'e che sono state, fatte pro
prie, negli ; ultimi giorni, dal
l'insieme del movimento sin
dacale. SÌ evita-così "per l'im-

r mediato uno scontrò; parla
mentare che sarebbe, potalo 
diventare assai aspro,"* che 
in ogni caso non poteva por
tare all'approvazione .del de
creto - governativo. .- ;..'•-' 

, In effetti,^ per qaeljcbe ri-
; guarda questo decrè.tqVéi trat

tava di una decisione ingiu-
. ila (nn prelievo fóraoso, sia 
. purè,sotto "forma di prestito, 
'dalla, busta - paga,xaensà -che 
•venissero "; indicati,, con : chia
rezza e con' indispensabili' ga
ranzie. gli obiettivi e f lì sco
pi' dell'impiego di attesti sol* 
di) » di waw iùuaétatl kg i -
*!ÌtÌT6 a * W r d o m ^ J « « ^ 
•ella Aostanaà. Ooefto dècré* 

^ io andava eAncéfìató,'proprio 
/pV^'o«Mr p«nar«~avattti,f con 

Il nostro 

t:~, 

serietà e serenità, il.dibattito 
sulla possibile istituzione di 
un fondò; '. E- bastano queste 
semplici •" considerazioni ~ per 
misurare r il ' ruolo decisivo e 
costruttivo"'- che ha • avuto / la 
férma opposizione dèi PCI. <" 
- L a decisione del -governo 
non risponde, in 'effetti, «lì» 
esigenza dì un simile dibat
tito. .Ancora uiià volta,' dòb- ' 
bianiò'costatare una' desolan
te confusione e contradditto
rietà degli atti governativi ed 
una complessiva, incapacità a 
governare. Non si annullano -
gli effetti finanziari di quel
lo che oggi ,totti riconoscono 
come on errore: e ;gli :operai -
e. i lavoratori dovrebbero pa-
gare,,nei mesi di luglio è agó
sto, per nn decreto governati^ 
vo che si .riconosce sbagliato • 
t;• da far. decadere. • É' atn1»- '•'-, 
tardità: "che, in un certo isetù ; 
•o, conferma ed aggrava l'er-
rore. precedentemente compio-
t*.,:« ^ J n o h r * che i l J * v 

f,ond« sarà lo . i(t*»9_ r 
èrété che. si vnole far 
dere: panche -aja^ata' «i. 

una decisione infelice che 
eerto non facilita quel con
fronto sereno ed approfondi
to, nel Parlamentò e nel Pae
se, che anche noi- vogliamo.'. 

,. Non si sfugge all'impressióne 
'. che rutto procede, in campo 
. governativo, sotto -"il viegho-

délla - improvvisazione, 'dèlia 
furbizia,' dellàj piccola.' m'a-

.;-nòvr»%X.v; ,'."'•''V-̂ r l) •• : - • '"•'.'--.'•"• ; 
- Assumeremo,"' lièi prossimi 
giorni, le [iniliative "oppprtn* 
ne per evitare^he' i'làyoratorT 

- paghino per "un decreto che 
-dovrà decadere, e.per" assi
curare, in ultima analisi, un 

., pronto-.rimborso dei «oidi ver-

Per quanto riguarda il « fon
do * discuteremo con serietà 
o senza fare opposizioni-: di 

. principiò. Avatueremo le no
stre proposte, è:- le métteremo. 
in discussione' nelle fabbri
che, nel '.Paese, nel Parla-. 
mento. Non farcino ostacolo 

sento: ameno so '.il \ aoóirno " 
*"" ' ' » « i bzSotM al -P«io> • 

•aria «esl Osli-

cata, tempi predeterminati. 
. Resta'aperta, per i prossimi 

giorni, .la battaglia parlamen
tare sui. due decreti che -sono 

-rimasti itt:piedi, e sui quali: 
ribadiamo, nel complesso, un 
giudizio negativo. La condur-

:. remo- con forza^ per- modifi-. 
- carli. Quésto- vale eia per il 

decretò fiscale (dove éi bat-. 
teremò;iper. introdurre-chiari-
elementi , di •. giustizia sociale: 
innanzitutto con la revisione, 
delle aliquote dell'IRPEF), : 
sia per l'altro decreto che,-con; 

. i suoi-50 e più articoli,- e con 
la confusione-che, in esso si 
fa fra le questióni più- dispa-

- rate (alcune. delle quali non.' 
- possono essere definite .per •' 
decreto),^ è un altro esempio' 
di incapacità o almeno di un 

. mòdo profondamente: sbaglia-
/ lo dì goyernare.'r •> ; v 'i'"•: 

Continueremo la:nòstra caua-" 
[ pagna di massa ani problemi 
l piò generali di politica eco-
; nomka, che abbiamo indica-
< to nella nostra mozione in 
l Parlamento,: nella-consàpevo-
! letta : che andiamo incontro 
: ad tra autunno - difficile ed * 
: aspre per l'eeo»obiià e l^ »é-
\ c ^ - ^ l j a a ^ ^ o v ^ w t t t ó » , ; 
. per g^"'e^rit~0*~r.1àTOratwri. 

Gerardo Chiatfomoirtè 
'Zi- i ^ 

- i •(-. 
"r-ì ^U; 

ROMA — Il governo è stato 
costretto a fare marcia, in
dietro' sul decreto iper 'il co
siddetto fondo di solidarietà. 
Il provvedimento verrà- riti-, 

' rato— o per. .usare l'ambigua 
formula ministeriale^ non 'sa
rà portato all'approvazione 
dei Parlamento— e:\àt. suo 

•. posto sarà presentato, un di
segno di legge*; -che tuttavia 
né riprodurrà : l'intéro dispp1 

sitivo., E' una. vittoria; della 
mobilitàzibne .dèi'.':.lavoratori 
è > dell'opposizione dè.ì ;. /PCI 
che raccoglie anche le^ forti 
risèrve .espresse -aU'intèrnp 
del movimento, sindacale, sul 
ricorso' al decreto in una ma
teria cosi delicata, v * -:;-_'-. '. -

. Il governo, battuto,nel,Pae
se, prima ancora che in Par
lamento, aveva tentato_ di 

: carpire al "sindacato la" coper
tura politica per una mal
destra ritirata .sul decreto. 
Ha; subito, >ìnvèoc,.'-iin; nuovo ; 

smacco. : - — ••»---,.:.-
. V e n e r d ì mattina, infatti, 
convocati a palazzo Chigi, i. 
dirigenti della Federazione '; 
Cgil. ttal, UU;sìi.sanò" sentiti, 
chièdere dal presidente del 
Consiglio un sostanziale - aval-
k> ali* \decisKine t.( 

• nella 

Pasquale 
in ultima pèòir») 
.• . , . / • ; " . - . - . . 7 ^ 

Dichiarazione 

di LamaW: 
H compagnaLùdat¥>tiai 

ha rilasciato all'lTnitó:!* i 
guehte dichiaratone: ' 

Il risultato ottenuto <l i 
portante iper' varie ^ règio 
prima' di fatto :fieV«hé,',t* 
fermata; la .volontà ài, coi 
tutte H jònà^di^sólwxnei 
il -movimento sindacali', a 
tàftàmèntè, può , sviluppi 
più Uberamente « *con , i 
pegno ;U'dibattito democrc 
co nelle- assemblee, dei la 
rotori e- dei delegati. Qim 
dibattito era '• chiaramei 
bloccato dal decreto che i 
pediva di tenere tonto de 
.volontà^.dei: lavoratori^m 
destinazione. dei fondi •• - • 
complessi.'; problemi ^ | 
litówtt?j« •^•cón^roUe che 
òflnj caso mscoiw;daUa ai 
tionèdi qwsià iniziativa. 

r. Fin dal .primo rnonm 
noi'abbiamo insistito non; 
ti» siti* frcAsxJtà di Jet % 

hdaneta -verso- i 

: {Satiw ìirtultima po^r* 
• t v •}'*•* ?^.>.! 

Passo importante p ^ 

D^mcrcratizzazìoEie, rappoii^ 
tanti - Le HniìUizìoiii alle Hbei^ 

^ Sottoscrizione : 
- superati • 
i-4 miliardi a 

ROMA — iArgaiDente su
perati i 4 miliardi per la 
sottoscrizione della stam
pa comunista. A neppure 
un mese dal lancio della 

•• rampogna' sono giunte al
la amiBinistnunoné del 
PCI esattamente 4 miliar
di 303 milioni 38 m i l a 20» 
lire. I n una settimana è 
stato raccòlto un miliar
do. .L'obiettivo più imme
diato è quello di raggiun
gere I a miliardi-per il 
6 agosto,, giorno della pri
m a tappa per I 15 miliar-
dL Fra 1 dati di questa 
settimana spiccano fi 75% 
di Botaano e i risultati di 
Lecco, Viareggio, Sondrio. 

Flrense. - • > 

ROMA -^ La riforma di poli-
zia diventa uria. realtà/ H 
progetto di legge, che passa 
ora al Senato, è stato appro
vato venerdì sera-dalla- Ca
mera, a grande maggioranza. 
a conclusione eh un lungo ed 
a Volte - aspro'confronto in 
aula; durato ben set settima
ne. Ir voti ~; favorevoli sonò 
stati 396; i contrari 49. C e . 
stato solo un astenoto: l'in
dipendente di sinistra- Rodo
tà. Hanno- votato a favore, 
sia^ pure con- motivazioni di
verse, comunisti, socialisti. 
denaocristiani. irpubbhcani. 
soriaMemocrattcì e Vuberalt 

: Contrai i con nioUvaaìoai' di
verse missini, radicati • 
Pdup. cui vanno aggiunti una 
ventina di «franchi tiratori». 
con tutta probabilità ^ appar
tenenti alla destra de. 

La riforma varata a Monte-
citorìo, nonostante, alcuni seri 

limiti''— in particolare per 
quanto riguarda i diritti ppnV 
tici e -le'.hberta sindacali per 
ì poliziotti, ' che saranno mo
tivo di un nuovo confronto al 
Senato — rappresenta, (come 
ha sottolineato : i l compagno 
Spagnoli, del cui discorso 
pubbhchiamo a parte alcuni 
stralci motivando il voto fa
vorevole del PCI) la pria** 
conclusione • positiva •' di una 
battaglia lunga e 
ha. impegnato' l l 
per due legislature, l e . fi 
democraticne, ^ il 
dei poiirìottL cne - a 

* battuti per. anni, con 
fermezza e con 
ti dalla Federazione unitaria, 
per una polizia efficiente e 
moderna, più legata alla so
cietà e quindi in grado di 
meglio difendere Ja libertà e 
la sicurezza dei cittadini dal
l'attacco terroristico evenivo i 

e dalla dilagante crnninalità, 
Si spiegano dunque i 'con

tinui rinvìi, le resistenze, le 
divisioni apparse nella mag
gioranza di governo, le ma
novre che le forze contrarie 
alla riforma — dalla - buro
crazia mmisteriale e ' prefetti
zia.; alla destra de. ai fascisti 
— hanno cercato e cerche-
ranno àncora di frapporre. 

• Prima' dì giungere. al ; Voto 
sull'insieme del disegno di 
legge di riforma, c'era stato 
un aspro scontro su un arti
colo aggiuntivo sui diritti po
litici. proposto dalla maggio
ranza .'e dal governo. .Con 
questo articolo, nella stia se-

. couda stesura ̂  • sì - stabilisce 
che pouaotti e carabinieri 
non potranno iscriversi ai 
pattiti pobitici. €fma m che 

" Sergio; Parda** 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra radazion* ';. 
NAPOLI — Oltre oefittmAi a 
cassa ìMegrazione; quattro* 
mùa tra-licennati « liceaziaa 
di; ' centinaia di. operai min
tati, anche a. suon di milio
ni. al pre-pensiomamcnto;\ ri-
strutturationi selvagge e si
lenziose - nel « ioni siei io >. 
"La crisi non striscia pie; si 
i alzata in piedi e 
duro. Andreatta la 
fTO ẑzooeisienxf o soooas ̂ 9 asa. 
vista dotto Camjwuu, Ite ' tat-
ta Ut grinta di ima recessio
ne pesante e lunga, come da 
tèmpo non accadeva. Non è 
una cosa e settoriale ». <Té* 
denUo di tutto: la e pecchia» 
chiunca e ìa t nuova > 

e T«antico* 
le, la 
i centri osi 

Vi 

dove, laceriti sta 
perteoiòsamente' 
tra le entrate eie uécum d 
le famiglie: a Battipagtia, f 
esempto, aove unotei. astn% 
la rivòlta scoppio'proprio j 
a licenziamento delle tébt 
chine," fAn». azieuoa pwbM 
ca, na -cfnaaa. sr* KMMBCOBI 
et e làceaziato oltre auHt.ot 
rài: La-tensione i è%& i l 
leresjBjajvera e propria :m 

" * 3 

K 

«Off 
frovOMorv.! Dei frvuvt, do»'j 

* fmm 

j (Sarjue ililuKima 

Chiuso il parianrnto, sciolti partiti • sindacati, coccia spietata ai ItKKiTS clfunocralki 

Il golpe soffoca nel sangue 

LA M Z — It 

LA PAZ — Dalla Bolivia, dove sono finite » 

«tffaafarini» 
TUfmmjh ém 

neiP» 
»? «H» 

oV'Ovaadhi In tutto >'M naoaa -
e abnHri » i stodacati e i par
titi aotiUci, sciolte le Camere. ' éxT'a» 
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festival nazionale in pieno svolgimento alte Terme tiiCaracallà 
ROMA — n biglietto di pre
sentazione .e subito corap-

i 0ioso..Ed il messaggio, se vo
gliamo, capovolto rispetto 
alla tradizione femminista. 
Non gli anatemi astratti sul-
i attuale, ingiusta, > divisione 
di ruoli e di funzioni tra uo
mo e donna, ma un'analisi 

: raffinata proprio sul passag
gio da una società matrilinea
re ad un'altra patriarcale e 
divisa in-cjassi. Un invito, 
dunque, palese, a rompere 
schemi culturali obsoleti e, 
come si dice, a riazzerare 
gli strumenti d'interpretazio
ne della realtà. r • • « • • < • • • , > • < -

Cercare di capire, insom
ma, su quali grandiosi fatti 
storici, politici e anche psi
cològici, si fonda (o quan
to meno si è fondata) là di
slocazione della donna nella 
storia.: II risultato è stato 
questo: entusiasmo (e forse. 
soprattutto, da parte del ver-, 
sante più a .sinistra del trio-' 
vìmento delle donne) per lo ' 
spettacolo,~l E se di «' scom-, 
messa » culturale si tratta
va, le donne comuniste l'han
no vinta. A vedere; l'altra se
ra, allo stadio delle Terme \ 
di Caracolla il dramma di So
focle su Edipo Tiranno, ri
visitato da Benno Besson nel-
la traduzione dì Edoardo 
Saguineti, già/ presentato 
una ventina di giorni fa a 
Spoleto, c'erano, infatti più 
di duemila persone. Un al
tro migliaio, però, s'è dovu
to riversare per i meandri 
del festival per mancanza di 
p o s t i . •"'-•,'..."" : » ' 

Quasi in sordina, senza 
troppa • pubblicità, > la festa ; 
nazionale delle dònne è par
tita cosu Anzi le compagne1 

, erano.fin troppo preoccupate { 
« per l'esordio. « Tra le ferie 

che' hanno cominciato a spo
polare la città — dicevano 
— e l'estate culturale roma
na che impazza sarà diffi
cile partire bene». Adesso, 

'.invece, è fin troppo facile 
fare una previsione: questo 

. festival deborderà di gente 
. fino alla fine. E' già suc
cesso l'altra sera, appunto, 

Hella «Città delle donne » 
-.•<••• • ! . , 

Tanta gente fin dall'apertura di venerdì sera 
pò Tiranno di Sofocle con la regia di Besson 

Grande successo dell'Edi-
Dibattito con Nilde Jotti 

e per tutto ieri. E da qui fi
no al 27 quando Enrico Ber
linguer lo concluderà, i suo-

. m, le presenze, i giochi, lo 
' impegno . di donne, uomini, 

., bambini animeranno senza 
sosta la grande € città del1 

' le donne » allestita lungo le 
Terme di Caracolla. 

: il festival vero:e pròprio 
è entrato nel vivo ieri pò-
meriggio quando la compa
gna Nilde Jotti, presidente 

. della Camera, ha fatto il suo 
ingresso assieme a Begona 
San José, spagnola. Éeidi 

' Wieczcovek Zeul, tedesca del
l'Ovest, Slavoika Jankóvic, 
jupóslava e Dina Menoma, 
talvadoregnà e Bianca Brac

ci Torsi nello € Spazio incon
tro» per discutere, con • un 
largo pubblico, del tema « l a 
pace è donna», ma. la mac
china della festa era in mo
to già da diverso tempo. Co
me poteva4 essere diversa
mente, d'altra parte, ~ per 
coordinare gli oltre duemila 
fra compagni ' e compagne 
delle sezióni romane e del
la provincia che, di fatto, si 
sono trasferiti stabilmente a 
Caracolla? ' " • ' 

II risultato di questo lavo
ro non è riassumibile, come 
forse'poteva essere per le 
precedenti esperienze.' nella 
formula: un festival « per » 
le donne. Qui, ci si accorge 

immediatamente, è la festa 
« delie > donne. Tutto parla 
al femminile. Dalla bellissi
ma móstra dèlie Ì4 pittrici 
agli stands nati insieme dalla 
nuova soggettività femmini
le e dalla antica collocazione 
della donna, sul mercato, del 
lavoro. Così accanto alla mo
stra sulle tessitrici ci sono 
gli spazi, organizzati e ge
stiti direttamente dalle com
pagne romane, sull'erboriste
ria, sugli indumenti usati, 
sugli « sfizi e sfizietti », sul

la grafica d'aite, insomma. 
l'impronta è donna. Non so
lo, naturalmente, per gli spa
zi del festival ma per i iuoi 
stessi contenuti. Basta dare 

-^un'occhiata per esempio, al 
programma di oggi e di do-

•.:' mani per • capire. Si . porte 
"; nel pomeriggio con U dibat-
,>v. tito conia stampa estera su: 

€ Che scrivete di noi? » con 
Marcella Ferrara e Miriam 
Mafai, per. continuare nella 
serata con lo spettacolo della 
cantautrice Gianna Nannini, 
la proiezione del film di Go-. 

\i tetta \ (* La -merlettaia ») 
e le poesie ; delle . donne 
lette dalle donne. Per non 
tire di domani quando <• ci 
tara\in .mattinata H con
vegno nazionale su « Donne 
negli anni 80: riflusso o no?» 
e poi un dibattito nel pome
riggio (assai atteso) su «Par-

tf-

! liamo d'amore» con Trance-
.• «coi Alberonie altri./^ì 

l;vE così via Uno allò}'chiù- a 
sura. Ma ce né per'tutti.-Per.i-
i bambini in primo luogo. 
Ogni pomerìggio al Villaggio 
dei ragazzi ci sona program-

. mi^ e spettacoli di ogni %\pohx 
'Eppoi per%i romani/pei''laì^ 

\ gente comune- che vuole, tt-jft 
teire una sera '-•e star òeìie;* 
1 tantissimi ristoranti, gesti
ti dalle sezioni del Tiburti- ' 

. no, della Litoranea, della Tu-
scolano, di Monte Mario la 
altra aera1 erano stati presi 
letteralmente i d'assalto dai . 
romani che per "cinquemila 
lire non solo potevano cena
re (bene) all'aperto, ma.sen
tirsi gratuitamente vecchie e 
nuove canzoni suonate da una 
vera orchestrai • \> > :i 

' Una * festa < ùon-sipp dun
que. Per le donne ma anche " 
per i loro figli e mariti, per 
i loro fidanzati, per tutti. E 

-lungo il grande viale.di Gn-
- ) racalla che divide il festival, 
. •. grandi striscioni ricordano le -

vittorie ottenute in questi ul- . 
timi dieci anni dal movimen
to delle-dònne e dalla clas
se operaiaì = divorzio, abqr- . 
to, parità nel lavoro, nuovo 
diritto di famìglia. Poche 

: paróle; per ricordare a tut
ti che la « dimensione donna > 
oggi' cammina sii gambe dan-
vbró lunghe. 

E i compagni? Chi in fé- -
rie. chi in riposo, chi do
po il lavoro stanno dando al
le donne un contributo ecce- < 
zionale. € Guarda noi — di- .% 
ne Afarto della sezione diCa- , 
salbeftorie — delle zone ope
raie. Pròprio oggi pomerig
gio abbiamo fatto assemblee 

.. nelle maggAòri fàbbriche con
tro i decreti economici del 
governo e la scarcerazione • 
di Reder. Le votazioni sono 
state quasi all'unanimità ed 
abbiamo invitato poi tutti i 
lavoratori a ventre alla fetta 
delle donne. E noi comunU 
sii eccoci qua a fare da ca- . 

•' merieri». ••-. \\ :'-"-:\ •it^-'":.''"• 

Mauro, Montali -

Riconfermato un impegno unitario che dura da 30 anni 

tra PCI ePSB 
per la Regione Toscana 

i • --.r~< *-C } &*.'?" £ - i S f c i - . j . 
'i;K-; Definito il programma, ultime trattative ̂ er là stìnta 

Nessuna pregiudiziale dalla diversa collocazione politica 
FIRENZE — In Toscana è 
fatta- Le delegazioni dei PCI 
e del PSI toaimo definito una 
ipotesi di accordo sul pro
gramma e. sull'assetto della -, 
giunta toscana alla cui guida 
dovrebbe essere riconfermato 
il socialista Mario Leone, con 
alla vicepresidenza il comu
nista Gianfranco BartolinL 
L'ipotesi è ora* al giudizio 
degi organi dirigenti dei due 
partiti/ * s >' ^ * .»'*' .Cfj-f.--

Commentando l'accordo, 2 
compagno" Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI. 
ne ha rilevato il grande e 
positivo; significato per più 
motivi, ù primo dei quali di 
carattere nazionale. ' V 

«Da una delle grandi regioni 
italiane -f ha detto —viene t 
un segnale chiaro che è pos
sibile proseguire la collabo' 
razione nei governi locali fra ' 
comunisti e socialisti, mentre 
permane una differente col-. 
locaziope ed anche una po
lemica-politica rispetto al 
governo nazionale». 

L'accordo è frutto di una 
trattativa Tassai intensa e 
approfondita. Le due delega
zioni t sono andate a fondo 
nella definizione degli indi
rizzi programmatici e degli 
struménti operativi so cui 
dorrà fondarsi razione eh* go
vèrno' dei- pròssimi ; cinque 
anni.- „IAirgenza e. la novità 
dèflè: questioni poste alla so
cietà toscana dalla grave crisi 
ùternà. ed/internazionale, ha 
consentito di delineare vie e 
soTuzIÒhì" nuove di intervento," 
pur nel quadro di una conti

nuità con le scelte, ed i risul
tati ^positivi -delle* trascorse 
legislature, r • " *" ": ' 

L'accordo è stato approvato 
dal -direttivo/ regionale del 
PSI (fl direttivo del PCI si 
riunisce questa sera tardi, 
mentre,il comitato regionale 
è fissato per domani matti
na) che in una nota esprime 
piena soddisfazione per un 
risultato che corrisponde alle 
«richieste avanzate dai socia
listi in campagna elettorale». 
• L a trattativa regionale., an
che' se ha, dovuto • evitare 
scogli improvvisamente affio
rati, ha avuto una navigazio
ne abbastanza rapida e tran
quilla- ' ' Dopo una riunione 
preliminare per fissare > la 
scaletta degli argomenti sur 
tappeto, le delegazioni in due ' 
riunioni-fiume hanno messo a 
punto nei dettagli il docu
mento programmatico che 
sottolinea innanzitutto còme 
la riconferma della scelta u-
nitaria di governo a sinistra. : 
rappresenti oggi la garanzia 
più certa per assicurare alla 
Toscana un avvenire di svi
luppo sulla base del lavoro 
compiuto nelle prime due le
gislature. v 

, Una - scelta unitaria a si
nistra che i due partiti «ri
propóngono, pur nella diver
sa collocazione . parlamenta-. 
re», con una Giunta toscana 
che assicuri una proficua dia
lettica con il governo nazio
nale. tale da non porre pre
giudizialmente il sistema del
le" autonomie' ne in contrap-

. posizione, ma neppure in una 

: posizione acriticamente su
bordinata al governo centra-

. l e . . . . / - : - ^ •.•,•> . - - . , - ;; 
L'accordo rappresenta sen

z'altro vun segnale/positivo 
anche per la trattativa (iene 
diverse città, toscane, a co
minciare da Firenze dove.è 
confermata- la vokmtà del. 
PCI. e idei PSI diiicwstìtiù» 
la maggioranrà di sinistra in ' 

Palazzo Vecchio, r.; 

• > - " i ' -

Aborto: la 
"Corte decide ' -

ad ottobre 
ROMA — Solo ad ottóbre si 
conoscerà la sentenza della 
Corte costituzionale a propo
sito delle eccezioni sollevate 
sulla legge che disciplina l'In
terruzione volontaria della 
gravidanza. La Corbe dovrà 
decidere sulla* costituzionali
tà in particolare di due arti
coli, U 4 e fl 12. 

- - - K 

I comizi del PCI 
'-•' ~ -' OGGI •' 

NaHKPonìkomi (Stata) i 

Lacca; t»MOliwpi Rtarial (F«t<-' 
n ) ; V n l w t ; Crcn#M; pali •*•• 
òolh Prato fFirenzi); Givlia-
ae Patettmt Portello (Paéor»): 
U M *i»hh Roma (EUN); Mar-

' eferat: Inpioiwto (frrcosa). 
DOMANI - . --

Cuuulta. Piso; Chili Baila. Lo
to dì RarvmM (RntMM); Mar-

A colloquio con il compagno Napoleone Colajannl 

L'annuncio di La Malfa al Senato sul « ritiro » dello 0,50 
Da domani Tesarne degli articoli - H fisco e la spesa 

i -- » - • 

ROMA :—" «II; governo» preso ; 
òtto1 della opposizione parla- [ 
mentore, e in-particolare del
le ragioni esposte dal grup-
poicornunisia, - non, insisterà: 
pèrjfa^cottuér^nafie tn leaoé. 
dèi 'decreto nPXl "e preseli-' 
térà un separato disegno di 
legge*: eoa il ministrò del 
BiTàiK^ Giorgio La Malfa ve- ' 
nefdi\isera 'ha dato l'anniai--
cióVltifficiale al Senato del 
«ritiro» del decretorche isti-; 
Uliva la ; tassa dello' 0^0 sui : 

salari e gli stipendi. ; 
? J Nella stessa serata di' ve
nerdì le commissioni riunite 
Bilancio e Finanze-Tesoro han
no concluso, con le repliche 
dei. relatori e dei ministri 
finanziari, il dibattito gene
rale. Da domani si passa al
l'esame degli articoli e alla 
discussione , degli emenda
menti. ; 

Sgombrato il- campo dal 
decreto sullo 0.50 per cento, 
restano le norme (tributarie e 
di spesa) contenute negli al
tri due provvedimenti. Che 
cosa" avverrà nei prossimi 
giorni? PCI e Sinistra indi
pendente-"— due delegazioni1 

guidate da Chiaromonte e An
derlini si sono incontrate ve
nerdì ' — hanno ' annunciato 
« una decisa azione » per mi
gliorare i due decreti. 

Il punto lo facciamo con il 
compagno Napoleone Cola Jan
ni. vice presidente del grup
po conranista di Palazzo Ma
dama. « Il PCI — dice Co-
lajanni — msisferd per ap
portare profónde modifiche ai 
due decreti ancora in piedi, 

*:i 1. ?4 preferisco il mito e me ne onoro 

ii '-• 

„f?GREOIO signor Porte-
i(Cà oraccto („) E ora mi 
consenta di finire con una 
ottexvaatone di carattere, se 
penneUe, personale. Leg
gendo frequentemente i 
suoi scritti ho' notato che 
lei è tra i conranisti uno 
dei più intransigenti e or
todossi. Lei non manca mai 
di sostenere e difendere, 
quali che siano, le pretese 
delle maestranze, la lotta 
di classe è un suo cavallo 
di battaglia (e più dura è 
più le piace), non perde mai 
occasione per proclamare la 
sua fede marxista-leninista 
e 1 successi del suo partito 
letteralmente la esaltano. 
Non è mancato, finora, che 
fl ..cosiddetto "culto della 
personalità''. Quando ci fa 
fV sapere «he anche questo 
resao fa parte del suo ba
gaglio ideale più prezioso? 
(„.) m permetta di firmar-
ini coJi.ttii noma ~* 

per ragioni strettamente 
professionali. Mi creda Aldo 
Zanzi - Padova». 

Egregio Signore, non stia 
a perdere tempo a doman
darsi e a domandarmi: 
• quando», perché io sono 
pronto ad accontentarla su
bito rispondendole che pro
fesso tn pieno U « culto del
ta personalità». Ciò non si
gnifica che anche una forte, 
fortissima (è nel caso a cui 
lei pensa, gigantesca) per
sonalità. non sia. tratta a 
commettere o a consentire 
crimini esecrabili, ai quali 
stento persino a credere. Ma 
questo non mi impedisce, né 
mi impedirà mai, di tenere 
tn altissimo onore chi ha 
operato, anche incorrendo in 
gravissimi errori, a fini in-
tesimUa redenzione degli op
pressi e alla loro elevàtionè 
umana e civile. • 

Del retto, se ho ben ca
pito, lei deve appartenere 

alla categoria dt coloro ai 
quali si potrebbero ripetere 
le parole di V.E. Orlando a 
Versailles: «Regarde qui 
parie ». La differenza tra voi 
e me è questa: che io nu
tro il culto della personali
tà per uomini che hanno sa
puto, sta pure ad ogni co
sto, salvare rivoluzioni desti
nate a cambiare da cosi a 
coti a genere amano (e lo 
hanno già cambialo e ancor 
pia Io camoferannoj; mentre 
voi professate U culto della 
personalità per gente che 
dovrebbe suscitare soltanto 
il vostro dispretto se, prima 
ancora che di loro, aveste 
rispetto di voi stesti, lo. per 
stare agli ultimi nomi, ono
rò coloro che hanno conso
lidato le ptk grandi rtvotu-
zionideUa ttorme sono mor
ti- poveri come erano nati. 
Voi onorate uno Sem che 
ha ridotto U tao popolo al
la fama, tra ruberie • 

sacri, ed è scappato portan
dosi dietro tredicimila mi
liardi. Ma anche nei casi 
apparentemente pia mentiti, 
chi sono i re e soprattutto 
le regine per la cui perso
nalità si nutre un culto ad
dirittura proverbiale? Sono 
impeecabm mascalzoni o ri
pugnanti gaudenti, sono 
donne brutte, sudate e de
vote, che hanno saputo co
struirti imperi sfruttando 
schiavi e sfinendoli a cen
tinaia di migliaia per seco-
U: e ancora oggi vivono ve
nerate, mentre, a 
la loro msazmbtt 
aia, milioni di creature 
muoiono tuttora di stenti e 
di fame noi mondo. 

Ecco due «catti delta ser-
sonalttà»: U tuo to quello 
dei tuoi amici) e a mio. Pre
ferisco a mio, e mi auguro 
di professarlo con tempre 
maggiore fedettè. 

t\ 

Chiederemo, una ' discussione; 
àfemao fa cambiatileti so
nò moltissime vose da - modi
ficare». ^ • ••••'"•':••:•. V : V\.. 

:: ì In concreto? « E' ormai ma- ; 
tufo},!} momento i— risponde 
Colàjanni — per modificare la * 
curva delle aliquote fiscali. 
E',, questa una richiesta dei. 
svidacsài.è m. impegno:/'frìfc> 
«fiso aT:pl̂  volte preso dahgo^ 
verno (venerdì Revigliò k> 
ha confermato in Senato an
nunciando anche là presenta-. 
zione di un libro bianco sul-: 
la : riforma sbirtturale della7 

imposta sul reddito ed un. al
tro sull'imposizione degli im
mobili - n.d-r.). Noi .tappia
mo che gli studi del ministe
ro delle Finanze sono a buon 
punto e che la volontà del go
verno è di proporre le; modi
fiche aU'lrpef nella legge fu 
nanziariq del , 1981. Questo* 
però, significa che non ci so
no garanzie — come l'espe
rienza insegna — perché ìè 
misure, entrino in vigore a 
gennaio. Nulla impedisce, in
vece, -che si - decida -adesso 
senza caricare di chissà quali 
significati Voperazione, ma 
dando, la certezza ai lavora
tori che verrà certamente su-
perata la sanazione per la 
quale quando U -- rèddito so
mmale aumenta dei 10 per 
cento le imposte registrano 
un incremento del 39 per 
cento*. ' - • " • • • " =• 

n gruppo comunista si bat
terà. inoltre, per migliorare 
fl decreto che aumenta — 
accotpando le aliquote — l'Iva 
e le imposte di fabbricazione. 
C'è poi l'altro - provvedimen

t o — ben 57 artìcoli —' con fi 
quale si prevede una fiscaiis-
zazione degli oneri sociali per 
1J00 miliardi in soli sei mesi 
e M lungo elenco di spese. 
«Da' «natsti due decreti — 
dice Colàjanni — emerge con 
chiarezza che U senso deW 
insieme della 
governo non é 
-i- come pura si è 
far eroderà. — mj 
manda né tal 
r temuìkimwam • 
mento, tramata Ti 
di imposta, de 
ne e di ama snrit è\ 
taggi às •Hiatfcr he 
ma tutta mumamim. è 
• W f f J W t aTaVaoaH^ ^Bs* ^S»ĵ a'*«FeaW'*"SB) o**V 

TslsamTcorrau*. B ""* 
'm di attesta 
to in Stawte proprio m ano-

aaafàt ^BaaaaaaVaaaat -aaaaVaaMsaBaaiBa) * Raàààl ^BaH 

mento éaWm^tbitawumto di 

carnata che ttlbitce un bai' 
joà%9jm mutarmi di lire sai 
Maweat di-cimptliniu e di 
OSR 'iT''RUM awaJBSiiS* ai Ott-
sa. L'mdeWanenU) dell'inte

ra settore pafibltco resta pra-
' tkamenìè ' invariato. ~poco al 
disopra dèi 40 mila miliardi.,V 
Nòn~ tono, quindi, operazioni 
puràjnénU.contabUi ette pos
sono nascondere > Ut sostanza 
delle cote. I fattori injlazvy 
nistici .—•' in questo caso poi 
quelli di origine interna — 
restanò intatti».:;£%"^-:>^}j% 

^ É'^possibue imboccare uri* • 
altra strada? : <•--; 

«5i tratta di vedere — ri
sponde Colàjanni • — s e in -. 
onesta situazione :si deve con-
tmudre a dar luogo'ad una 
spesa indifferenziata o se si 

jfepono. introdurre^elementi di 
. razionalizzazione. Intanto, nei 
decreta numerose norma ri-

[ spondóho soltanto a~ intenti 
demagogici. Tipica la norma 

[sullo stanziamento per un str
avizio dei lavoro che non esi
ste. Norme di questo tipo Van
na annullate. Per quei che ri
guarda i finanziamenti per fa
re fronte a turnazioni dispe
rate copte,queUa detta Str vo
gliamo inUodmfe eiementi di 
garanzia e non creare prece-
dentt pericolosissimi Ci tonò 
poi i finanziamenti agli enti 
dì gestione delle Partecipazio
ni statali: le erogazioni ai fon-. 
dt fri, Eni e E firn vanno & 
condotte ai piani pluriennali: 
Niente soldi al buio». 

Resta la fiscalizzazione... 
• Qui — afferma Colàjanni 

— proponiamo che ci sia una 
fiscalizzazione generale di
retta per razionalizzare i si
stemi contributivi e un rim
borso dt oneri previdenziali 
aggiuntivi per i settori m cri
si, La scelta di quatti settari 
va fatta naturalmente ni ba
se a criteri oggettivi e con 
l'intervento dm sindacati. Va 
mantenuto, inoltra, U differen-
rioir el fiscalizzazione a fa
vor* dmToccupamone femmi
nile. che nel decreto viene, 
invece, ridotto, e a. favore 

L'obiettivo è ci 
dot ti èmme m 
ne in bisogno, 
tana • possono 

RMI a ehi nmt 
mentre le ri-

tatare concan-
tomte par far frante atta si-
fi, • • * n t " - * * * - * ^ 

laWiiwmt w cnii9w Si possono pt 
pi del csnaRBRM 
éncreU? « r 
pjavunjni Ci • • 

•u t i l i i ten> 
»«jawstì dm 
aVfkUe ÈÉ9 
anm> npo. l"an». 

mi date cwf noi ci ̂ atsaraatt 
a fondo e ap i ataptgna. U 

«iaaBniJanaam * ^ a W -

«la noi. ma d«d Me
soni e mot. radicali e lo ha* 

a ORti pamMi'Si 

6iiis«pp« F.J Mtmolla 

. . v . . . . # v-« M\cf •••"• " • ." 
Sé si ritiene-che il 
sindacato sbagli, il: 
partito deve criticare 
Cafo\dirj!ttòre.<K^&;k U>.. , > p f ) ' y r 

è arrivata là stangata che le elezioni di 
; giugno hanno ritardato. Come sempre i prov

vedimenti « difficili » sono stati presi dopo 

Una frase troppo difficile: 
poteva diventare * r 

comprensibile a più lettori? 
rfiH Caro direttore.'*\;-?;_. ;t • i-, ±r> 

sono un compagno che lavora nella sa
nità e Ho letto sull'Unità del 10 luglio un 
primo articolo di Sergio Giannitelli. su » . » . . . . w, , . . . « • • ^ • t . i o « s v i i u o i u n p / c o i uvyv f i i m u U I I I I U I U u t u t r / y i u VJIU/HUICIH • o u 

il voto .per evitare il giudizio del popolo, a •*, «Terapia e società:' che cosa cambia*nel-
nòmè del quale continuamente si parla. Ma & la relazione fra mèdico e paziente ». A 
lasciamo dà parte questi comportamenti fùr- v\ metà articolo mi sono ìperò imbattuto nel-
beschì, diventati ormai usuali e pensiamo ' la seguente frase: «...il sintomo è anche 
un àttimo al fondo di solidarietà, mirabile l'apparenza fenomenologica, còntradditto-
esempio di fantasia fiscale; che colpisce. .? ria, del benessere specifico latente nel de
come al solito, i redditi fissi. Il sindacato >.siderio e nelle risorse organiche del pa-
dopo aver condotto una lunga lotta, senza e ziente,s sostanziandone la prima decisione 
risultati concreti (mancano ancora '•• i prov f della richiesta 
vedimenti legislativi) per il raddoppiò degli 
assegni familiari e per la riduzione della 
iniqua pressione fiscale sui redditi da lavoro 
dipendente, .ha > concordato col governo ^la 
trattenuta dello 0,50 per cento, colpendo an
cora una volta i più tartassati dal fisco. 
Mentre i provvedimenti a favore dei lavo
ratori sono in alto mare e non si sa quando 
diventeranno realtà, è già operante la trat
tenuta sui salari dal mese di, luglio, Così 
anziché la riduzione delle aliquote fiscali, 
chi ha sempre pagato fino in fondo le tasse. 
si troverà la detrazione per il fondo di so
lidarietà. ;•;-:< ,-.'•-• 

Come si può dare la propria, fiducia ad 

Nonostante mi occupi, dicevo, di proble
mi sanitari non sono riuscito a capirne il 
significato; ho tentato anche con alcuni 
amici medici (compagni e non) ma invano. 
Ho pensato a quel punto a Tullio De Mauro 
e alla sua Guida all'uso delle parole (Edi-. 
tori Riuniti. Libri di base), dove dice che 
il 76 per cento degli italiani può capire 
senz'altro la seguente frase « Il letto è in 
disordine. Ma sono stanco e a vederlo mi 
fa venire sonno lo stesso »: la percentuale 
scende però all'1,8 per cento di fronte alla 
seguente frase che esprime il medesimo 
concetto: « Un'aura ; ipnotica promana co
munque dal talamo verso di me nell'atto 

un governo che dimostra questa « volontà '*.-!. solo della percezione ottica catalizzata dal-
di cambiare»? E come ci si può mèravi- -l'astenia». 

•.gltore della contestazione, operaia quando il , 
I siiuiaèatò, senza il. minimo confronto con la 
f base, prende decisioni inquietanti e rischio-. 
'àie?;;-pi-*fronte a tutto ciò'io pensò che ti V 
^partito; debba condurre là sua ferma óppa- : 
fisiziohe, esprimendo là propria critica anche • 
^nei confronti -del sindacato. La libertà di 
k giudizio e di scelia politica va riconosciuta 
]a tutti, sindacati e partiti. Fermo restando'1 

\ il valore dell'unità polìtica e sindacale,:non <; 
\_si può sacrificare ad essa la propria iden-
ftità e non si deve rinunciare. a proporre :; 
I soluzioni alternative, anche perchè scélte.. 
\ sbagliate non cementano l'unità, ma provo-' 
ìcàno la disgregazione. - ":rf .-• ,v 
: : ! • , , _ : GIOVANNI BETTI 
-^•{••:^.:- :'-.--•••'-L-- ì:. (Rimini - Forlì) 

La scelta è obbligata: l'Unità (o parte di-
essa) non può rivolgersi al solo, 1,8 per.' 
cento degli italiani; sono i giornalisti e col-Ì 
laboratori che devono rendere il loro Un-] 
guaggio intellegibile da alméno quel 76 per \ 
cento di cui sopra, magari dopo aver sfo- ' 
gliato il già citato volumetto di De Màuro. \ 

# r %•:FRANCESCO PROST '' 
"V -̂v . •:>]\./±:t]'-<••};. < ;..-.;••. -.;vv'(Roma) ; :. /- \ 

Ma perché dobbiamo :i.:; 
regalare la nostra ~ 

[ a z i o n e ? . <'?/%•':;•> " -

l: Protesta dalle fabbriche: 
si vuoi lar pagare 
lacerisi ai lavoratori * ;• 
Alla 'direzione dell'Unità. - ••'•?;--- -. - — : -

Questo governo, dopo gli ùltimi prot?jt?e-
dimenti di martedì 1 luglio, l'aumento della 

.benzina ed. altri già annunciati,.e il pre
lievo dello 0,50% sulla, busta paga dei la
voratori dipendenti, ritorna ancora oggi àl-

__ . . — contingènza „_„... 
dennità di anzianità. Dal 1977 al 1980 sonò 
5000 i miliardi che sarebbero dovuti ser
vire per nuovi posti di lavoro specialmente 
nel Mezzogiorno. In effetti tutto questo.non 

[si è verificato, i soldi dalle tasche dei lavo-. 
•'; rotori sonò andati a finire esclusivamente 
; nelle tasche dei padroni. Oggi si cercavan\ 

coro una volta di far pagare solo ai lavo
ratori dipendenti, la crisi in cui ci ha por
tato una politica.trentennale di malgoverno 
e corruzione. Questi provvedimenti sono an-

- coro più pesanti se si pensa ai disoccupati; 
•. ai pensionati, ai giovani in cerca di prima 

occupazione. :_• .'• .'• -'.-• •::*--,..; 
Detto questo ne risulta un giudizio nega-

, tivp sotto tutti i punti di vista verso questi 
provvedimenti. Come rappresentanti sinda
cali, di base, esprimiamo un duro giudizio 
nei confronti : détta Federazione nazionale 

-, CGIL-CISL-UIL per U metodo usato neWà& 
•£ cettare i provvedimenti— che secondo noi 

sono -sfati presi senza una consultazione 
, capillare di base — che ha creato in tutto 

il movimento delle fratture pericolose. Que
sto non. doveva accadere perché lo teio* 
pero nazionale del 1 luglio ha voluto signi-

•t ficare che tutta scala. mobile il governo 
non doveva passare; ma di fatto ti è solo 
tamponato il discorso perché poi tono pas
sati altri provvedimenti. U cui costo è pa-

• gatò in misura'pia pesante solo dai lavora
tóri dipendenti e non da tutti i cittadini-
italiani* Anche perché Mèmbra difficile, se
condo mi riuscire a fare oggi quello che 
non si e fatto in tanti anni, cioè U controllo 

- dette evasioni fiscali. • 
- UNTERÀ FIRMATA - : - r 

da. 11 lavoratori del CdF della Fiat-ADis • 
•;. e dirigenti della FLM,prevedale (Lecce) 

Quando i compagni soda- < 
listi preferiscono la DC 
Cero compagno direttore, 

leggo «all'Unità dei $ biglia scorso alcuni 
articoli sulla formazione dette Giunte locali 
cosi titolati: t A Firenze il PSI vuole il 
sindaco». «Africo: PSI in Giunta con il 
clan degli Stilo». «Andria: i socialisti pre
feriscono la DC». 

^ai a Novali abbiamo avuto le elezioni 
anticipate nell'ottobre dell'anno passato e 
per la prima volta le.sinistre hanno otte
nuto la maggioranza. Tu penseresti che ab
biamo fatto la Giunta di sinistrale invece 
no: i socialisti hanno preferito la DC. An
che attora. E sai perchè? Perchè noi co
munisti, per fare una Giunta di sinistra, 
chiedevamo la fine detta grossa specula
zione e di gravi abusivismi edilizi, la mo
ralizzazione detta gestione detta cosa pub' 
bìica, la promozione detta partecipazione po
polare e oltre cose del genere. Invece i 
compagni socialisti, sordi a tutto questo e 
sensibili [invece atta presidenza détta Giunta 
e od interessi a pressioni non proprio edi 
«murra», non ne hanno voluto sapere e, 
insieme ai compagni sockildemocratici, non- . 
no preferito la DC. 

Come vedi, compagno direttore, i compa
gni socialisti non hanno atteso le nuove am- • 
ministrative delVS giugno per preferire la 
DC, ma erano orientati già da molto primm, . 
al centro come alla periferia, a riesumare 
il centro-sinistra. 

Ai compagni di Firenze, di Africo e di 
Andria e di chissà quanti altri comuni, i 
comunisti di botoli chiedono di non per
dere la testa e di lavorare con più pazienza 
di prima per far cadere la discriminante 
onticomnnùfa. 

LUIGI GUERRIERI 
(Novoli . Lecce) ;u*>h •••i 

L Caro direttore, ±{^. • . - ^ . ' ^ v - . y :'';;:."^H^-V 
mi trovo per alcuni giorni di ferie in una 

frazione montana del Comune di Gramagtio-
ne e l'unica mia fonte d'informazióne è ri-. 
mastal'XJùitk. Su quella del 5 corrente ho 
appreso che là: Corte Costituzionale ha di-

vlchiarata legittimo • il blocco -della contin
genza sulle liquidazioni di fine lavoro. Là" 

^notizia era riportata in sesta pagina su due 
colonnine, senza alcun commento. Ho aspet-
tato alcuni giorni per vedére come giudi
cava il fatto il mio giornale, ma niente. 

.... Possibile? v,-;-. " >%',:r-v':-, i-: .-:io;.y ' 
Stiamo giustamente protestando contro i 

'~ scala mobilè.^cbn-
10 addossò; coh-
mo miliardr*a, 

canea dei-soli : lavoratóri dipendenti-'(che. 
•non sanno come e per chi verrà utilizzato)' 

e non abbiamo proprio nulla da osservare 
su di una sentenza che porta via dalle ta
sche dei pensionandi 8.000 miliardi? Ma 

o per che cosa poi, per chi, i lavoratori do
vrebbero privarsi anche' di una parte della 
loro liquidazione? Per'questo govèrno,'per' 
questo grosso padronato che già vive nel 

..paese di: Bengodi fra fiscalizzazione degli 
% oneri [sociali, 'prestiti agevolati ed 'evasioni 

. $ fiSCali? X.j. 1*"..---;:; : y i - , . - . V;*i. •• T.À'V Ì:. v - - v V '• 
•.-''--Quella.dell'altro giorno è una tipica sén-
• tenza di classe è sono sicurissimo che *'lor 

signori» ne sono rimasti soddisfattissimi. 
l anche se quassù dovè sonò noh'ho la pos

sibilità. di accertarlo da altre fonti. E al
lora perchè l'Unità ne informa i lavoratóri 

v in modo asettico come avrebbe fatto il 
Times di Londra? ? . ; ;y-

FRANCO DEGLI ESPOSTI 
. (Molino del Pallone - Bologna) 

Risposta critica a Cristina, ; 
comunista, femminista 
e piena di dubbi :]l 
Caro direttore. - \ . x - / . 

mi sembra giusto rivolgermi all'Unità per 
rispondere brevemente, sullo stesso giorna
le, atta lettera di Cristina Bertelli, pubbli
cata in data 8 luglio. A Cristina Benelli, 
ventuno anni, comunista, femminista iscrit-' 
fa att'VDl dotto scorso gennaio, vorrei muo
vere qualche critica di fondo. 

La prima è che a ventuno anni, prima 
di prendere una tesserà, si ha il dovere 
verso se stesse, oltre che verso le altre, 
di approfondire analisi, contenuti di linea 
politica, strategia con cui il movimento del- \ 
le donne ha fatto avanzare, in questi anni, 
il suo progetto di liberazione; si ha il do
vére, per lo meno, di cogliere il significato 
e il valore delle idee-forza del e progetto» 

. e che cosa significa e in che cosa consiste 
realmente quel potenziale rivoluzionario «del-
Vessere donna», del volere far vivere, af
fermare in « positivo » attraverso i più' pro-
/ffndi e sconvolgenti cambiamenti interper
sonali uomo-donna, strutturali e sovrastrut-
turali detta società quella « nostra ricchez
za » storicizzata come « una inferiorità » dal
la società maschilista. 

Sul perchè e sul carne questa -e ricchez
za » abbia un cosi grande potenziale stra
tegico rivoluzionario da mettere in discus
sione l'attuale mercato capitalista-maschili
sta del lavoro, Vorganizzazione del lavoro, 
ìe finalità, la qualità e la produttività dello 
stesso non posso dilungarmi, mi permetto 
di suggerire a Cristina la lettura dei do
cumenti del decimo Congresso dèlVUDI e 
gli aUri elaborati in preparazione del Con
vegno di Torino. 

Per un ulteriore chmrimento, un'ultima 
cosa: l'Unità, in quanto organo di stampa 
del ptu grande partito comunista dTEuropa, 
ha riportato, e magari lo facesse sempre, 
la cronaca di un Convegno détt'VDI. quello 
tenuto per l'appunto a Torino, avendo l'ot
tica di dare il più possibile un'informazione 
corretta e aderente alta realtà del Conve
gno, questi e non altri sono stati gli inten
dimenti; per discissioni e approfondimenti 
specifici esistono organi di stampa diretti e 
gestiti dalle donne; Noi Donne è il settima
nale di una componente fondamentale del 
movimento delle donne; cominci Cristina a 
rivolgersi alla nostra, nonché sua, specifica 
stampa* i 

ANNA MARIA LONGO, 
(deU'UDIdiCatansaro) 
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Bolivia, l'esempio 
SI > . A-

:oi 

I>a tre anni la Bolivia è 
arena.di/lotta tra democra
zia è dittatura, specchio a-
nimato del più vasto scon
tro, in atto in America la
tina. Corazón. de America, 

• come è chiamata per forma 
e collocazione nel continen
te, qui il flusso e riflusso 
di.quella lotta assume una ; 
evidenza di cronaca, non 
solo drammatica, ma di e-
sempio politico. Il golpe cui 

* assistiamo • non cancella 
questa caratteristica, non 
impedirà l'ondata che tor
nerà a riprendersi le po
sizioni perdute. Ed è cat
tiva coscienza, oltre che su
perficialità di giudizio, ri
durre i ; fatti boliviani — 
come sì è visto nel modo 
in cui Ì giornali ne hanno 
dato notizia — a una sor
ta di teatrino già scontato: ' 
còse di Bolivia. Una demo
crazìa è stata pugnalata, ma 
per certi commentatori 
sembra che scandalo, op
pressione ci siano solo se 
si riferiscono a certe aree 
geografiche. » : . , i . : 
; La Bolivia è esempio per 

fi modo della lotta e per i 
protagonisti di éfsa. Paese 
instàbile per definizione, 
lo è, in realtà, perché nel 
suo popolo, e non da oggi, . 
vive la volontà collettiva 
del mutamento. La Bolivia 
è terra di ribellioni e di 
oppressori e secondo alli
neamenti non rintracciabi-= 
li nelle (rappresentazioni pò-
litiche e sociali di. comodo., 
La sua instabilità, la sua 
ingovernabilità non sono co
me Las diabladas de Oiruro 
recentemente viste in Ita
lia, ' una specialità folclori
stica; ma l'espressione di 
un conflitto sociale emoli
tico non concluso, non e-

• ii ; sàuritosi, esploso ! trent'an-
, ; ni fa con la rivoluzione del 

1952 con la quale le ric
chezze minerarie del paese 
divennero proprietà nazio-

. naie e nacque, con la ripar
tizione delle tèrre, un con
tadino indio non più schia-

. vo del latifondista. .̂ . ".. .J 
La profondità e origina-

^ lità di quel sommovimento 
non ha trovato il suo volto 

.politico-istituzionale, si è di
sperso in molte direzioni. 

.. Ma la società ne è impre
gnata e tra avanzate e ar
retramenti il potenziale di 
rivolta si mantiene, la cri
si si riproduce e si ripetono 
gli intenti di superarla posi
tivamente o, invece, di sof
focarla. Ed anche tra d mi
litari c'è questa tensione, 
la ricerca e lo scontro. 
Nel decennio si contano 
tre movimenti delle for
ze armate con finalità de
mocratiche e di. progres
so: nei '69 con il generale 
Ovando, nel '70 con il ge
nerale Torres, nel '79 con 
a generale : Padilla. Di-

: versi tra lóro — il più 
avanzato ' essendo quello 

. di Torres che rappresentò 
un ' incontro di grande si
gnificato tra militari •)• e 
forze popolarti — essi, nel-

.- ila ' loro peculiarità, stan
no a indicare un diffìcile 
contraddittorio processo 

• che negli ultimi tre anni 
ha visto precisarsi stru
menti e obiettavi., --;; ;\-.= ...v 

_ Nel .!78 il movimento, di 
opposizione alla dittatura 
del generale Bànzer assun
se caratteri originali — un 
modello possibile per altri 
popoli ancora sotto " il tal
lone dei militari reaziona
ri — che isolarono e-co-. 
strinsero alla resa il règi-c 

.:"MV-.::;«JÌV'Ì ;f* ' i; 

Un paese da tre anni arena 
di lotta tra democrazia e dittatura 
Le cause della; instabilità 
e le facili generalizzazioni della 
stampa - L'affermarsi delle v 
tendenze unitarie tra le componenti 
della sinistra - Come cadde 
il generale Banzer:;/̂ ;?';-:̂ '.''!̂ ^^ 
Una solidarietà necessaria ^ ; 

Hernih Sila» Zuaio (al cèntro) • 
Jalme Paz Zamora (a sinistra), can
didati dell'Union* popolare democra
tica alla presidenza • alla vice pre
sidenza della Bolivia 

me golpista di allora. Fu 
un intreccio di massicce a-

' Btensioni dal lavoro nelle 
: minière e nelle industrie, 
di scioperi della fame nel
le chiese a cui partecipa
rono migliaia di persone, 
di azioni delle forze poli-

: tiene e pressioni del clero, 
: a cominciare • dall'arcive-
; scovo di La Paz, solidale 
con la richiesta che veniva 
dal paese di amnistia per 
i detenuti! politici e ritor-

. nò alle garanzie democra-
:. tiche fondamentali. --. .. •„•' 

. Nel. 1978 si venne alle 
elezioni Vinse l'Unione De
mocratica Popolare, H rag
gruppamento ;- - '• elettorale 

. comprendente l'ala di si
nistra di quel Movimento 

. Nazionalista Rivoluzionario 
che 'guidò:.la rivoluzione 
del 1952; il MIR, un par
tito giovane che cerca una 
sintesi tra sinistra naziona
lista e sinistra marxista; il 

; partite comunista, ; partico-

i larmente forte nella classe 
operaia. Da allora Si è ten
tato tre volte con i carri 
armati, la violenza, i bro
gli elettorali di ricacciare 

. indietro il popolo bolivia
no, di sottrargli la vitto
ria ottenuta dai suoi can
didati.. Lungo questo aspro ; 
cammino è cresciuta • un' ; 
esperienza politica nuova, 
è avvenuto un incontro — • 
che può lasciar pensare a 
una duratura proiezióne • 
nel futuro — tra le forze ; 
e le correnti ideali fonda--

'. mentali del pòpolo bolivia
no. Si è realizzata una spin
ta à sinistra che elettoral- ; 
niènte si avvicina al 50 per : •; 
cento (un po' più dei 38% 
all'UDP e circa il 9 per cen
to al partito socialista di 
Marcelo Quiroga) mentre 

: il partito di PàzEstenssoro t. 
(l'ala moderata del MNR) :. 
perdeva voti nell'ultima 
consultazione e la lista di 

, destra dichiarata di Banzer 
1 non riusciva ad. arrivare ài. " 

' ' ; - I : • i : 
•Fi 

, " • * - : . ! &J •; ^.t - - -

venti per cento dei voti.^ 
Hernan Silés Zuazo, can

didato alla presidenza del-
l'Upp; che, insieme al più 
notò da noi Victor Paz E-
stehssoro; fu massimo di
rigènte della • rivoluzione 
del 1952, ha definito qual
che giórno^ fa il governo 
che : intendeva costituire 
come di «sinistra naziona
le per avanzare verso il BO-
cialismò».H. decimo per
sonale e politicò di Paz 
aveva creato le condizioni 
per un avvicinaménto del
l'ala moderata del MNR a 
quella che ha infermato, 
dando vita alla UDP, le sue 
origini di sinistra. Le più 
gravi divisioni tra i partiti 
popolari, che permisero la 
vittoria del golpe di Ban
zer nel '71, potevano dun
que^ essere, sùpèfatté. L'in
sieme degli avvenimenti in
dicava la possibilità che 
il - popolo boliviano tornas
se, ad esercitare la sua vo
lontà, riprendesse là do

ve era stato interrotto il 
discorso del rinnovamen-

;. to e deirindipendenza na-
: 'ziotìale. Non si dica che e-
: sageriamo la portata storica 

di uria consultazione eletto
rale. A differenza di altri 
paesi dell'America latina e 
del Terzo Mondo, è prò-

; prio dal Mbero ed effettivo 
' funzionamento'delle istitu-
'v: sioni, da uita vita pòlKic-a 
v : democratica che. può venire 
• « il salto di ^qualità hecessa: 
' rio anche nei rapporti di 
'• classe.1--' '•-'•'• ;.. :'-~^;;:;. 
'"•'•-' Quel mutamento creereb
be le condizioni per rida-

;. rè valóre trasformatore ed 
emancipatore alle fonda
mentali riforme, di struttu-

— ra realizzate, nel '52 e in 
: anni successivi, ma anche 

« riassorbite » dà Un sistè
ma di potere, diverso dalla 
vecchia oligarchia sconf it-
ta Cent'anni fa, ina non 

. per questo menò coriserva-
tore-e rapace.s H program
ma di Hernan Siles Zuazo 

per la coéutucione del go
verno nóhv prevedeva- né-
zionaiizMzioni di - compa
gnie straniere o nazionali. 
Puntava piuttosto su un 
uso nuovo del vasto patri
monio economico già con-

, frollato dallo;St*to «itine 
. di un miglioramedto (so

stanziale delle condizioni di 
vita della popolazione (tra 
le peggiori del continente) 
e ^l là realizzazióne di un 
indirizzò .'• dello ;i sviluppo 
corrispondente agli inte
ressi della nazione. 
: Nulla che non sia odio 
per il pòpolo è la demo
crazia muove, dunque, i 
golpisti di oggi. '••'<•'• 

L'esempio della Bolivia 
~ j un esempio che dovreb
be; essere inceso e suGcita-

• re ; j^iioarieta in, Europa, 
' tra "i suoi intellettuali e le 

sue.fòrze' politiche /— ci 
parla di una lòtta politica 
unitaria, di masea per la 
conquista di un regime de
mocratico. E', un esempio 
per l'America latina, è 
un'indicazione dmpórtante 

- delle possibilità di superà-
. mento di vecchi settarismi, 

contrapposizioni dogmati-
• ' ohe,, tentazioni estremisti

che. Le vie del mutamen
to, che, nonostante tutto, 

< è in atto non sono, diritte 
e la situazione . del conti
nente è ancora oscillante 
tra nuovo e vecchio, ma 
una tendenza — dal 'Bra-

. sile <al Nicaragua — si de
linea con crescente chia
rezza è sostegno tra le for
ze, progressiste e rivoluzio
narie: c'è uria riconquista 
del concètto di democrazia, 
del valore trasformatore, 
rinnovatore del movimen-

v to politico di massa. Ed è 
.., questa la più importante 

premessa a Una svolta netta 
che faccia avanzare questa 
parte del mondo e metta 
tutto il suo peso a. favore 
del cambiamento necessa-

•., rio nell'ordine intemaziio-
. naie- ,:- ;.•--;/:.. 

Ed è quésto esempio, 
; ; questo maturare di forze 
, che si è voluto colpire. Per 

tutti, ma, evidentemente in 
;. primo luogo per gli Stati 
.-'.Uniti, il cui peso determi-
.:• narite negli avvenimenti 

dell'America latina non può 
..: negarsi, la Bolivia diventa. 

..>-' oggi banco di prova di in
tenzioni e di promesse. . 

Guidò Vicario 
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WASHINGTON.-r Gli; escrit-
tori-orribrà» cHe preparano i 
discorsi di Ronald Reagan 
non temono i pericoli di cer
ti riferimentù storici se han-i 
no inserito nella sua ultima 
perorazione un accenno al-. 
l'impegno e aUe ambizioni di 
Franklin^ Velano Roosevelt 
del luglio 1932, quando ac
cettò quella candidatura pre
sidenziale democratica dalla 
quale tanti cambiamenti sa
rebbero derivati alla storia 
degli Stati Uniti «< del mon
dò. Per quanto spericolata 
possa apparire U.' paragone 
tra U!fortuhatq, uomo politi
cò repybbticànò'che concor-

•. re alla presidenza1980-1984 e 
. il maggior simbolo del^rijpr± 

mismo borghese di questo se
calo, è un fatto che U clan di 
Reagan si prefìgge dì impri
mere all'Amerida una svolta 
detta stessa portata di quel
la rooseveitiana, anche se ov-
viamente " di segnò assai di
verso. ', 4 ', -.-.,. .:". ; . ; ,* -. • • 
: Non c'i bisogno di forzatu
re per parlare di una grande 
ondata conservatrice che Rea
gan e 3 suo partito sono riu
sciti a interpretare e a far 
crescere .dal .fondo dell'Ame
rica IH questa ondata, nei 
giorni àeìki CC4wenzione. siè 
avuta. una rappresentazione-
monstre sugli schermi tele-
visivi collegati in dìretta.crm 
Detroit per cinque, sei ore 
ogni sera. Certe scelte politi
che, parlano talmente chiaro 
da non aver bisogno di U-
ìnstranoni: daWaumento del
le spese-militari alla pena 
di' morte, all'abolizione dei 
controlli sulle armi da fuoco 
inditndìtaU, dalla penalizza: 
zkme deWaborto aUa riduzio
ne dell'assistenza statale. U 
programma di Reagan ha un 
segno inequivoco di destra. 

Il candidato repuWtcano 
ha rana di un pater fami-
lias ruvido e. bonario: sa 

' alzare la voce con chi minar? 
. eia la patria a stelle e stri

sce ma distribuisce sorrisi ac-
cattwmnU ai buoni americani 
che sì fuftnò delle sue ma
niere rotte ma schiette. Quan-
do parla evoca fl € Render's 
Digest >. Dà rmpresskme che 
le pii compiesse questioni eco
nomiche, diplomatKhe, milita
ri. sociali possano essere ap
piattite in proposizioni sem
plici, e risolte atta luce del 
buon senso. 

Ronald Reagan è un uoten-
riale presidente alla portata 
di tutu, è la politica ridetta 
m pàtrie te* zuccherale, è 
U € Binami» dui conservalo 
risma. 

In Trumm ràttttsosa vele-
nosmmcium^mt^ìmuro-

tarec piusuwute . eWPii • _*^B. 
11-Ul 

^americani-qualùnque chetut--
ti possono condivìdere ciò che ' 
lui farebbe atta Casa Bianca. 
A chi' si domanda, perché so
luzioni'cosi semplicistiche, co
me quelle che Reagan prospet
tai : non siano state ; adottate,, 
c'è pronta una risposta Mù-
• minante come . una folgore : 
notturna: Quattro anni fa gli 

', elettori ' hanno '• commesso U 
terribile errore di dare la vit
toria al partito democratico e 
al presidente Carter, un uomo 
che o;ha provocato disastri 
oppure non ha saputo fron
teggiarli, Comunque neanche 
la deduzione che discende au
tomaticamente da questo sche-
mtno politico è lasciata al li-. 
bero. arbitrio del singolo. Dal

ila. tribuna ; dell'arena Joe 
Louis di Detroit i semplici de
legati come i parlamentàri 
prestigiosi martellavano tut
ti la stessa, annotante, ricetta:-
mettiamo tutti insieme Ronald 
aUa Casa Bianca e VAmeri-. 
ca tornerà di nuovo grande, 

:. prospera,. sicura, forte e ri
spettata; un nuòvo slancio . 
spazzerà via inflazione e so
vraccarico fiscale, protervia 
della burocrazia e disoccupa
zione. » :. ' ? - - • 

Lo staff reaganiano è ricco 
di intellighenzia universttaria. 
come tutti gli stati maggio
ri politici americani, ma U 

. partito repubblicano è la for
mazione politica meno proble
matica che si possa immagi
nare. E se certi dubbi non 
li hanno i suoi intellettuali, 
non sarà certo lui a porsi 3 
problema di spiegare come 
sia possibile raggiungere con
temporaneamente questi tre 
obiettivi che egli si prefigge: 
accrescere di molto le spe
se mUnari, ridurre del 39 per 
cento le imposte e realizzare 
il pareggio del bilancio fe
derale che attualmente ha un 
deficit di Mutila miliardi di 
lire. • w , _ .*.:-/ 
- Ce un paradosso neWasce-
sa di un uomo che da gio
vane, quando faceva il radio
cronista sportivo dì una tra
smittente di Des Moines, ca
pitale deUlowa, parteggiava 
per Roosevelt e ora che è m 
vista dei 79 anni 
riportare l'America al 
lismo selvaggio 
sotto U grande infarto ed 
1979. Il personaggio che 
ora fatto apposta per 
nere U pragmatismo 
cono e avelia sua confezione 
da supermarket che si chia
ma faciloneria i. in realtà, 
la guida di «* partito che 
si tdenci/ica in grandi opzio
ni ideologiche, m una visio
ne totalizzante della società, 
in scelte che hanno Tassolu-
FfDV, prwpno . wmm mwenw er 
dsHé sue fuutsumi: mutatele 
Tottoioue. '• ut oanvMWi' f se-

Renai* Reanan aUe 

anali, i punti di riferimento 
agitati con monotona ripetiti
vità netta bolgia festante di 
Detroit (perché, grazie aUa 
TV, avesse U massimo pote
re Jk' suggestione) puntavano 
ossessivamente a identificare 
i repubblicani con i valori del 
conservatorismo, òVBa tradt-
ztoue, detto nostalgia, prescin
dendo perfino da certe nume- ' 
diate convenienze elettorati. 
Ribaltare, dopo # anni, la 
posizione repubblicana svi 
problema costituzionale detta 
parità tra uomo e- donna, è 
costato al partito- una sfilata 
di femministe, H pianto di 
Mara Crup, presidentessa del
l'assemblea, ma i servito per 

al Detroit. La slogan eW 

dire al paese che fl Grand 
Old Parte, U gran vecchio 
partito, vuole che le donne 
stiano a casa, non ne può 
pia del femminismo e inten
de restaurare i valori del fa
milismo e del mammismo. Lo 
stesso si può dire per la pena 
di morte, la 

•Mteani «fc* « 

tema americana, contribui
scono a questa caratterixza-
zwm ideologica che E par
tito ha ritenuto indùpensabi-
le almeno per due ragioni: 
primo, perché ci voleva una 
grande trasfusione di energie 
vitali per rianimare un cor-

gia che dt 
ressi concreti.'. 
. Anche le optami 

ca estera, se'si 
at paiiti-

renfismo, dèi rapporti di fòr
za esistenti tra le superpoten
ze, dei nscnt ; cata mtojKt • a% 
certe esibizioni detta strano-

tran detta gestione Carter che 
atta- crisi''politica americana 

n-
_ fnalspofe 

"nìfca" 
to da una'fattoria 
a. umanizzare la Cam Wan-
ca eoorcizmuèn ìe 

Inizio» ;°;. 

nate e le furberie dei Nixon 
e degli Agnew. 

Bisogna tener conto, d'al
tro canto, che a dispetto del 
decantato empirismo ameri
cano questo paese ha compiu
to le sue grandi svolte poli
tiche, a destra o a sinistra. 
coi Ne* Orai-e col wawnr 
twno,' con*la «mova fron
tiera* di Keunedg e con la 
crac tata di Carter contro i 
ponile ami at wasnvsgwn, 
perando sempre un, 

' te ideologico. Ecco perché u 
<New beginning y, 3 «m 
vo inizio* che Reagan 
spetta agH elettori ha 3 sen
so à% unu crociata, dì un re

di • voleri in 

Il Premio Prato apre all'Europa 
PRATO — Le noria al mwem XXXI 

del pfenno IvtMrano nolo eia 
•wrtara oTEenonn, AI 

Prato-Reeneeona per m 
e die ai ridnaani a ejan 
dalla Reeiticiwa », sari aflìoacaio fl pto-
mio Frato-Eampa per aa>,i 
aitine di •alene, earapao, italiano o 
nitro, edita in linfna iteliem • w nt> 
dasioiie. I titoli porteewti alla mrateria 
dot nranrio (Bmiaitai o irada*» perai 

opom itranwfo tfawotie " a H Tocrtttoa ni-

Jarij Trifenor, « I l giardino del ila aie » 
di PBiKhi, « L'ombra del padre » di J*n 

e Lo otataa d'orejon» di 
Jaogcv-

I la «abito accanto a «netta c*o nne 
•aconda ooTiti: a partire da aooat'ooao 
la Ragione Teeeana di al Pi tonta fl aaa> 
pria petrociaio, 
la faioiatiTe eoe ataaai fi 

in> oolU ,:vita. ^ 

cèrta: America (oggi maggio
ritaria) si riconosce senza esi-
tazimùi E poiché si tratta "di 
un movimento profondo, cioè 
di un conservatorismo con ba
si di massa, ecco l'altro spez
zone detto slogan, quel « toge-
ther~* (insieme) che dà • un 
tocco populista all'operazione. 

Se quest'analisi è : esatta. 
ha una sua logica anche U 
mancato accòrdo traH candi
dato e- a- duo Ford-Kissiuger 
che- avrebbe introdotto netta 
immagine repubblicana dise
gnata da Reagan qualche trat
to di vecchia tradizione poli
tica e qualche sofisticheria 
intellettuale. , D'altra . parto, 
se Reagan ha insistito per 
avere Vox-presidènte Fardco-
mevice^lo ha fatto anche per
ché questa scelta gli cònsen-; 
twa di evitare la contrappo
sizione interna fra i conser
vatori estremisti e i modera
ti. che avrebbe nociuto,atta 
immagine del partito: E: si è 
deciso a rinunciarvi solo per
chè Ford e Kxssfnger gli pone
vano condizioni tali che lo 
avrebbero -: ridotto a fare tt_ 
prendente prò forma. 

L'aver puntato 'su DeUoil 
come città-vetrina detta Con
venzione sta a dzmosti ai e che 
i repubblicani sanno dì po
ter • vincere se sfondano fra 
ali operai e i neri, due punti 
at jorza aex aeinocranct. • un 

gnetu non 
cro

chi le' pustibttità di lavino 
cotono e 
vendette dì gruppi contro 
ti srmbott del potere (i 

- O l i m p i a : .776. a.C. - 391.. 
"d.C. mUé anni di gio-< 

chi, cori uri programma ;"_• 
'. più o meno costante di 

/ gare , con una passione 
v. che non conobbe cedi- : 
: menti, con una corret

tezza politica straonii: ' 
; ' iriàrià, dall'epoca : delle 
'citta-stato al . periodo '; 
- " della Grecia àssoggéttà- ; : ta da. Roma. Gli atleti 

provenivano da tutte le 
; partì dell'Eliade, dalle 
'cplonie, dalle^ isole, dal- : 
.l'Asia minore/dalla Ma- : 

, cedonla: tra i vincitóri ; 
si annoverano aristocra-

. tiri come Alcibiade, so- : 
. vrani come Filippo di 
Macedonia, che poteva-

; : aio permettersi allcnato-
' ri e yitto speciale, e pér-
: sonaggl di cèti sociali 

più modesti, a cui. le \ , 
crttà'^di ^rninic-eerta-^ 
vano ddatìriclkra»Quel-
in che oggisl chiamerei)-.' 

., -I be, < catileca sportiva, »,.. 
M competizioni che gài- ; 

/ xantivano lustro, gloria 
(non denaro), si trovai 
vano <H fronte nemici 
naturali irriducibili av-

'_ versari pohticL tJn sal: 

•'•- /vacohdotto assicurava 
- libero accesso a tutti gii 
; atleti, «Ile migliaia di 
;• persone -.-. che volevano r 
^ andare. e tornare. DI '„} 
.*•; conflitti armati che ab- i 

- biano minacciato o tur-. 
bato da vicinò te festa 
(spedizioni punitive o 
contrasti fra poco;ama-.' 
bill confinanti) si ha 

. notizia forse tre volte, 
- lHnitatamietrte ni perio-. 
X do del grande riassetto 

delle città greche, tra Ù. 
', 400 e H 364 a.C. Sulla 

comunità ••- ospitante ai 
rifletteva soprattutto al-.' 

. to: prestìgio morale: il ! 

.raduno offriva la possi- ; 
. bilità di incontri e ne- L 
:; goniati .diplomatici ad 

alto livello, m clima di ' 
; distensione. .-"•"• ' -•; 

' In miHe anm\ pochi 
I tentativi di forzar la 
mano, di prevaricare su 
nonne ritenute global- -
mente valide. Varrà te 

-pena di ricordame due : 
-: clamorosi perché ci dt : 

cono, quanto fosse rite
nuto importàntie venir 
consacrati dà Olimpia. 
Ned 420 a.C. Sparta era 
in guerra contro l'Elìde, i 
la regióne in cui si tio- : 
vava Olimpia: per-ra-: 

gioni prudenziali, i giu
dici esclusero Sparta dai 
giochi. Ma un alto uffi
ciale spartano si iscrisse 
sotto falso nome, vinse, 
si presentò a ritirar la 
corona; fu scoperto, e 
fustigato. - Nel 67 d.C. 
l'imperatore romano Ne- • 
«me orgaàiizzò - agóni7. 
speciali, aà corna con 
carri a dieci cavalli e un 
concorso musicale: ai,e-
àlbì e ottenne,- •.. ovvia.. 
mente, il: primo premio. 

•Due sole eccezioni, in-. 
frasàoni alla regola • 
Tiient'altìro di anomalo, 

^tuttó ̂ ^esfolbetfo^th ; 
ordine^ *"gper*efctò? ":lto 
davvéro: rtarolti. dolet> 
ti, nntìpatici, truCfa*TH. 
ói : sono documentati 
nell'arco dei seoóH per 
Olimpia; ma tutti, ose
rei dire, a livello indivi
duale. . , ;_,'... 

Un punto, m particc-
Mre.: è curkjeamente 
sfuggito : all'attenzione 
di chi ha informato, do--. 
verosàmente, H pubbHco: 

su Olimpia, con lucide 
distinzioni tra lieti • 
L'oggi, commalmconictie; 
riflessioni sul tramonto 
di un inondo che è tea- : 
tile mitizzare. I Greci 
ritenevano una -bèlla'. 
bugìa (alla Ulisse, per. 
intenderci) un'opera d* ; 
arte, ma non erano Jpnv.r 
critt: - credevano ta le§> '-
gi morali,̂  ma non ìa7. 
astrazióni da cróclsita. V 
Nessun governo, ellenico ' 
avrebbe rifiutato di 
mandare- a Olimpia : II 
suoi lappTesehtantt, '••" 
di lasciare che 
sero, ma non xapfróaen- " 
tasserò ufficialmente il 
loro paese. Don Chi
sciotte non_«M 
nato, e neppure i l 
fedehssimo osr 
cho Panza. /-

Umbwto AlWnJ 
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H dibattito dopo il GN della DC 

U . : " e 
occorre il confrontò col PCI 

L'ex presidènte del consiglio ribadisce : « Grosso errore 
non riprendere la politica di solidarietà nazionale » 

: Oggi a Rapolano 
: la marcia 

: ^ 'antimissili ' 
FIRENZE — A Rapolano,. a 
poca distanza dalla zona de
stinata a base NATO, giovani 
di tutta la sinistra, giunti da 
ogpi parte d'Italia, sono in 
campeggio, ed hanno dato vi
ta ad un raduno per la pace, 
contro i missili. Ci sono rap
presentanze. della FGOI, del 
PDUP, di DP. radicali. leghe 
per la difesa dell'ambiente, 
l'ARCI. Non ci sono invece i 
giovani socialisti che in un 
primo tempo avevano deciso 
di aderire (forse c'è stato un 
intervento del ministro socia
lista della Difesa Lagorio). 

Per oggi è in programma 
la marcia antimissili. Al ter
mine di un lungo tragitto 
parleranno Alessandro Natta 
per & PCI, Luciana Castelli
na' per il PDUP, Massimo 
Qorlaper DP. : 

ROMA — Andreotti lo ha vo
luto ripetere, dòpo le polemi
che suscitate dalla sua recen
te conferenza stampa: € So
no convinto — ha detto par
lando a Varese : — che sia 
stato un grosso errore non 
riprendere la polìtica di soli
darietà nazionale, come cre
do sia un grosso errore cer
care di spingere i comunisti 
verso {una linea di contesta
zione globale, • senza cercare 
un confronto sui problemi del 
paese. Ciò non vuol dire — ha 
soggiunto — che la politica di 
solidarietà nazionale debba 
espressamente coincidere con 
la formula di governo >. Anche 
l'ex segretario del partito Zac-
cagnini, con un articolo sulla 
Discussione, ha ribadito la ne
cessità della politica del con
fronto, la quale, ha detto, 
€ conserva tutto il suo spes
sore ». e No », quindi, all'c in
comunicabilità» nei confronti 
del PCI. N • 

Dopo la riunione del Con
siglio nazionale, dunque, nel
la DC resta viva la discussio

ne. Le polemiche sembrano 
ravvivarsi, anzi, dopo il ten
tativo dell'Osservatore roma
no di dare sulla voce ad An
dreotti. A riprendere le ar
gomentazioni dell'ex presideri
te del Consiglio è adesso an
che Galloni, il quale sostiene 
che, per quanto riguarda un' 
eventuale presidenza del Con
siglio socialista, il quoblema è 
quello di verificarne il signifi
cato politico: solo nell'ipotesi 
di una ripresa della politica 
di solidarietà democratica. « e 
cioè ove dovesse risultate che 
soltanto una presidenza socia
lista è in grado di sbloccare 
una situazione oggi chiusa, 
una tale rinuncia da parte del
la DC potrebbe avere una giu
stificazione positiva ». Andreot
ti, nuovamente interrogato 
sull'argomento, ' se l'è cavata 
con una battuta: « Non mi ri
sulta che la presidenza del 
Consiglio dei ministri sìa va
cante. Ne parleremo quando 
l'argomento sarà di attuali
tà... ».'- • ; -;•_•••:•';•'•'' ' 

• l 

Neppure per 
Il metodo delle bacchettate 

sulle dita non ci è mai pia
ciuto.- E che ora sia l'Osser
vatore romano a vibrare col
pi di questo genere sulle ma
ni defl'pns. Giulio Andreotti, 
per fargli intendere ciò che è 
permesso ' dire è ciò che in-

. vece sarebbe meglio tacere, 
ci sembra veramente: il cól-
mo.'.Ci chiediamo: si tratta di 
un'intimazione fatta secondo 
le regole di altri tempi, oppu
re, — àncora pèggio — di un 
segno preoccupante di questi 
tempi,, nei quali un estensó
re di note del giornale va-

' ticafio può. ritenersi autotiz-
zatò'a •"considerare un'àuèah-
za di governo quasi alla stes
sa stregua di un articolo di 
fede? , ; , - - - , •'•;.,-• -.- --,*,,->.. 
',' F accaduto che, dopo le re
penti dichiarazioni deU'exjtre-
-sideme del Consigliò, 'il quale 
aveva ribadito la propria te
si secondo cui è indispensabile 
un'ampia solidarietà che coin
volga l'intera sinistra italiana, 

l'organo vaticano ha definito 
le sue parole a disturbi alla 
azione del governo ». Siccome 
Andreotti, con quella confe
renza stampa, era entrato in 
polemica aperta con altri 
gruppi e correnti del proprio 
partito* l'intervento dell'Osser
vatore poteva apparire, e tale 
è subito apparso, come un 
tentativo meschino di andare 
in soccorso di qualcuno a dan
no' di qualche altro, in un 
gioco molto interno alla DC. 
Veramente un po' troppo. 
tanto che lo stesso quotidia
no detta Santa Sede ièri ha 
sentito la necessità di scusar
si per la «sinteticità» della 
nota del giorno precedente, 
con la quale, dice, non si vo
leva cèrto attribuire ad An
dreotti ciò che lui non ha 
detto. ••: . 

•- Afa,tó polemica ynon:.t / t : 
nita qui, perché U> stèsso An
dreotti — parlando à~ Ségni, 
sua città natale, insieme al 
cardinal Felici — ftà voluto 
dare una risposta indiretta, 

prendendo lo spuntò da un 
esame . dei ' problemi • della 
Chiesa intorno all'anno Mil
le: egli ha voluto sottolinea
re che l'accresciuta autorità 
del Papa deriva oggi, a dif
ferenza di un millennio fa, 
proprio, dal fatto che la 
Chiesa si è liberata da «ogni 
impaccio " terreno. pronun
ciando solo "parole di vita 
eterna"». - ^ 7 -.-..• -, 
'Non sappiamo se fin chia
ro, o in linguaggio cifrato) 

; questi scambi di battute sia
no destinati a proseguire. 
Certo, l'episodio non è da 
passare sotto silenzio, pur se 
fa pensare a piccole guerre 
di fazioni al di qua e al-di 
là del Tevere. Là libertà del
le opzioni politiche, e l'esigen-. 
za d'un dibattito politico li-

•< bèrato da ceppi e vincoli 
estranei^sono cose troppo'ge
lose. Certe bacchettate :éuUè 

: dita — si tratti dty questo ò 
di quell'altro uomo politicò — 
non ; è tollerabile che'si dia
no, ora,, neppure per scherzo. 

ritiro 

MILANO — I famosi, pub-
blicizzatissimi omogeneizzati 
della Plasmon — quella del
lo' scultoreo omaccione che 
vibra -colpi, di martello — 
sonò .«non idonei alla ali
mentazione umana». Questo 
è.quanto emèrge da una det
tagliata denùncia presentata 

• iì 1. luglio < dalla. Provincia 
di Lucca, n documento è cor-
redato dai risultati di una 
lunga e dettagliata serie di 
analisi eseguite dal labora
tòrio provinciale di igiene e 
profilassi . sull'omogeneizzato 
viteUc-pollo dalle quali ine
quivocabilmente si apprende 
che «il prodòtto in esame ri
sulta contenere sostanze ad 
attività: estrogena >, cioè in 
grado-di alterare pericolosa
mente gli equilibri ormonali. • 
Pertanto, conclude il docu
mento, si denuncia la ditta 
Plasmon di Latina affinchè 
nei suoi confronti siano adot
tati I provvedimenti di com
petenza; "A che fuori dalla 
terminologia burocratica, si
gnifica ^semplicemente chie
dere l'immediato ritiro del 
prodotto dal commercio. 
d troviamo, dunque, di 
frónte ad un nuovo clamo
roso caso di frode alimen
tare. B si tratta questa volta 
di- omogeneizzati, alimenti 
destinati alla primissima In
fanzia, disciplinati nella pro
duzione e nella vendita dal 
ihmisiero della Sanità, ali
menti che non solo devono 

gradualmente sostituire - il 
latte materno ma ai quali 
viene affidato il delicatissi
mo compito di permettere al 
piccolo di accrescersi in ma
niera; armonica. > 

La tecnologia nel settore è 
raffinata, e offre notevolis
sime garanzie. Allora come 
è possibile che sé tutti gli 
strumenti sono funzionali si 
possano verificare fatti gra
vissimi come.questi? Ancora 
una volta là falla è à monr 
te, là dove avvengono con
trolli sulle materie prime im
piegate. Le sostanze ad azio
ne estrogena ritrovate negli 
omogeneizzati della Pla
smon (e pochi jgiorni or sono 
in quelli della Dieterba a cui 
è toccata la stessa .- sorte) 
non possono infatti che pro
venire dalle materie prime 
usate per la produzione che, 
evidentemente, non sono sta
te sottoposte ai dovuti con
trolli da parte delle case 
produttrici. - - -; Ma vediamo cosa sono que
sti estrogeni. Sono ormoni 
sessuali che somministrati ai 
vitelli ne determinano un ra
pido sviluppo ponderale per 
ritenzione idrica: ma a par
te l'evidente frode — acqua 
vénduta al costo di carne — 
c'è qualcosa di assai più 
dilittuoso ed è il fatto che 
questi ormoni, se assunti da 
femmine sessualmente im
mature ne provocano una 
maturazione innaturale • ra

pidissima (con sviluppo del
l'utero che appare triplicato 
rispetto alla norma), mentre 
ée assunto dal giovane ma
schio determina il • graduale 
sviluppo dei caratteri sessua
li secondari (crescita del se
no ecc.). E non è necessario 
fare iniezioni o assumere que
ste sostanze per bocca: è suf
ficiente introdurle ad esem
pio con le carni di animali a 
cui sono stati somministrati, 
il nostro caso appunta Caso 
tanto più. grave se si pensa 
che i prodotti in questione 
possano venire usati ' per lo 
svezzamento precoce dai tre 
mesi ad oltre l'anno di vita. 

L'associazione nazionale coo
perative di consumatori ve
nuta a conoscenza del gra
vissimo fatto, venerdì scorso 
ha fatto pervenire a tutte le 
agenzie di stampa uh comu
nicato ih cui si rende pub
blica la vicenda e, nella stes
sa data, ha inviato al mini
stro della Sanità Aldo Ania-
si una lettera in cui si chie
de un'immediata presa di po
sizione sulla grave questio
ne, un controllo sui prodotti 
delle due case . incriminate, 
un controllo di tutte le case 
produttrici di omogeneizzati 
di carne, e. infine, un seve
ro e capillare controllo sulle 
materie prime utilizzate dal
le .industrie del settore. . 

Silvia Merlin? 

L'attacco delle cosche, i Ugai^ 

Una scalata di attentati - A qualcuno piace la costa del Messinese - Una sto
ria di notabili, di finanziamenti, di tangenti ~ La lotta del partito comunista 

1 •• .•;:,, • >':;.•'•.';•,-• . •••.,.,",•*. .,...' . .^:rk=,Vy:-i.,^v^'" ,-Ì: -'V- ^ ù f w l ^ ; , - i . ' r ::y:.i Vi 
ettari, coltivati a • oli-

y>. • i i>) . 

iDal nostro inviato V; 
CAPO D'ORLANDO • (Messi
n a ) — Il mafiologo è scet
tico, scuote la testa: la mafia 
anche qui, nella provincia 
babba (che ; vuol dire * pla
cida > e e pòco furba », cioè, 
per l'appunto, senza . ma-
fiaì? ;:i;v,s; .;, *7 ryyyy^ 

Siamo, nel Messinese, sul
l'ultimo, splèndido tratto di 
costa v tirrenica della Sicilia, 
dove , gli scempi > edilizi non 
sono , ancora clamorosi. Il 
maire è pulito. E antichi in
sediaménti, sorti quando U 
feudo ~ .molto prima che 
altrove —• venne ; spezzato, 
costellano '. di case e di pae
sini, in un paesaggio omoaf-
neo, la costa e la mezza col
lina. , ••..;.-: . . - ,y:. 

Eppure, anche qui comin
ciano a scoppiare bombe 
senza firma. E la gente, che 
all'inizio, nei. bar e per le 
strade, si riuniva in capan
nelli, tesa e preoccupata, a-
desso sembra voler evitare 
di parlarne. Non è che ci 
abbia fatto il. callo. Ma for
se la paura comincia a far 
breccia, per U- susseguirsi 
di attentati di marca sem
pre meno oscura, nella pa
cifica è quotidiana conviven
za civile. •' .»-:-•..;•..;..,,V;'.-/ 

L'altro "giorno -una mani
festazione unitaria, massic
cia e combattiva, • promossa 
dal ; PCZ. ha lanciato l'allar
me. C'erano, • olire ai comu
nisti; colpiti direttamente dal
l'ultimo atto r intimidatorio 
(la mattina di domenica han
no fatto saltar per aria con 
la dinamite lo studio profes-

' stonale del compagno Giù- : 
seppe Natoli, 33.. anni, inge
gnere, consigliere comunale 
a Piraino, segretario della 
sezione della vicina Brolo, 
del - direttivo della Federa
zione comunista dei Nebro-
di), anche molti socialisti e 

fgente senza partito. ' '=• 
":. Lungo questo tratto di li
torale, che guarda verso l'ar
cipelago delle Eolie,^ventu
no atti intimidatori, tutti im
puniti, hanno :costeUato : le 
cronache degli ultimi : tre an-

• ni. Auto rubate e fatte ttp-
•• vare lontano, incèndiate J e 
distrutte: danneggiamenti a 
costruttori e professionisti; 
case di amministratori loca
li distrutte a colpi di bomba, 
Cinque righe per volta sui 
giornali, mentre s'accumula
vano, dietro., tutti. gli ingre
dienti per la nàscita e la, 
crescita di un pericoloso e 
ramificato sistema di pote
re, •;• dai^eui seno germina:ha 
violenza.' v r ---yy '-k:'^: 

Si può raccogliere, scavan
do. un dossier emblematico: 
a Brolo — 4.000 abitanti, un 
paesaggio' da cartolina — 3 
deputato regionale de loca
le, qualche anno fa, volle 
marcare con un sontuoso ri
cevimento il varo dei primi 
grossi finanziamenti regiona
li per i comparti agricoli, ti 
de i proprietario, fra l'al
tro, di un costello da fàvo
la file domina 8 paese. E, 
per tè campagne elettorali, 
vi installa sopra un grande 
scudo crociato luminoso.: Sot
to i ; merli, soltanto le bri
ciole \ di. quei finanziamenti 
homo raggiunto i lJ0t$ pie-
coti jwòpi ietori del noccioleto 
delta cottimo e de&aarvmeto 
detta .còsto.', n grosso a chi 
è .andato? A quattro a cin
que oOTort, : sempre pie po
tenti. E in questa Usta spic
ca m primi posti la stessa 
famiglia del deputato e uri 
suo. amico, proprietario ter-
riero-pretore. 

Era questa la prima tappa 
d'un flusso impetuoso e ano
malo di danaro pubblico che, 
secondo la analisi preoccu

pata dei fenomeno dei comu
nisti dei Nebrodi. forma uno 
dei terreni di coltura della 
recentissima recrudescenza 
della • criminalità '=•• mafiosa. 
Ora, i [ soldi r. della » Regione 
hanno preso anche, altre di-. 
rèzioni. Soprattutto quella del
le opere pubbliche. E cosi i 
soldi pubblici tornano nelle 
campagne, ma per -distrug
gerle. Due anni fa U PCI 
denunciò > all'assemblea re-
gionalet y per ; una squallida 
storia di tangenti, il finan
ziamento, per " uh miliardo, e 
mezzo dà•• parte dell'assesso
rato l ài lavóri ] pubblici (in 

; mano '• al "gruppo di '*] potere 
repubblicano, capeggiato da 
Aristide Gunnella) di una 
strada perfettamente inutile. 
proprio nella zona che sa
rebbe divenuta da lì a poco 
l'epicentro degli attentati. Inu 
tile per gli abitanti,.la stra
da giova invece a. < valoriz
zare % una trentina di ettari 
di agrumeto, con .l'obiettivo 
di trasformarli, in, àrea : fab
bricabile. Una società, deno
minata ",« Habitat * ha già si
glato compromessi per, l'ac
quistò dell'agrumeto; e dietro 
questa società si nasconde, se
condo la voce popolare, an
cora il deputato de locale, ti 
magistrato agrario, suo ami
co. ha lottizzato invece a. Cala 
Novella, un chilometro più 
avanti, verso Messina, altri 

L 

dieci 
veto. 
: Proprio1 nei. paraggi. venti 
giorni fa, i carabinieri sco
prirono dentro':la casetta di 
uti insospettato consigliere co
munale de - un arsenale. Al 
sindaco di Piràihò; .il de Raf
faele Gusmano. qualche set
timana prima, non troppo i-
gnoti criminali fecere saltare 
la casa col tritolo.' Ma,', per 
tutta risposta; gli investigato
ri tennero in carcere per tre 
giorni un dirigente t sindaca
le, poi rilasciato con tante 
s c u s e , v.v; • <-•;•'.»;•--:-/;-•'•' : : ' : <v "•' 

' Entro\ tre 'anni |— aveva 
detto il. compagno Natali' in 
un comizio, qualche giorno 
prima dell'attentato —, . an
dando di questo passo, tutta 
la fascia dell'agrumeto sarà 
destinata a scomparire sotto 
un - manto dil cemento, fatto 
soprattutto di € seconde ca
se », miniappartamenti realiz
zati à. prezzi dà capogiro da 
alcune società immobiliari la 
cui data di nàscita coincide 
significativamente conia còiti-
parsa àeljirìtJòlo.,'" ; ; ; 

Accanto, ad esse è, sorto in
tanto un ceto altrettanto nuovo 
di * appaltatori di opere pub
bliche» — quaranta nella so
la minuscola Brolo — che ma
cinano milioni in mezza pro
vincia -Ecco, appunto, l'altro 
ingrediente del « sistema ma
fioso» in embrione in questo 

: lembo •> • di Sicilia ' orientale: 
l'assessorato, regionale ai 
LLPP ha dirottato in questa 
provincia, • nel . periodo dell' 
eserciziol provvisòrio del hi-

. lancio, durante la lunga cri-
• si regionalej qualcosa come 
' quattro miliardi, il :>30 \ per 
cento dei quali — ancora per 
aprire • strade sospette — a 
Gioiósa , Marea, altro Comu-

: né della zona, che Ha il me
rito di aver dato i natali all' 
assessore, il repubblicano Na-

, toli. che • in questa maniera 
si è pagato con .soldi pubbli
ci la sua campagna elettorale. 

\ll ritmo degli attentati, co
si alimentato, s'è rapidamen
te accentuato. E le indagini? 

,Per chiedere spiegazioni il 
[compagno Natoli si è recato 
ieri nelle due stazioni dei CC 
di Brolo e Piraino.} A Brolo 
svolge fuzione di comandante 
un : brigadiere. - Un militare 
assonnato ha aperto le brac-, 
eia: e Competente dell'inchie-
stji è la compagnia di Patti », 
sotto " il * coordinamento- di 
quella procura che Ha archi
viato- in questi \ anni decine 

•. di denunce a carico-di ommi-
. nistratori ' de. La stessa ' che 
mise in galèra l'anno' scorso 
il segretàrio ••'<della - Cameta 
del lavoro, e reo» ài aver gui
dato le lotte dei terremotati. 

•.Vincenzo Vasile 

Una gara per dare 
nuove sedi PCI a 

e 
vA-u.,. c'iV/.' 

Da ogni parte d'Italia stanno arrivali 
do contributi per le 2 «Case del popolo 

i4-< 
-«<• y-^ 

ROMA — Rosamo e Cetraro avranno due nuove sedi d 
• PCI. In quei centri calabresi là mafia si è accanita contro 
. comunisti sino a giungere al. feroce assassinio di due di: 

genti, di due lavoratori esemplari quali erano Giovanni L 
sardo e Beppe Valarloti. Ma i comunisti di Rosarno e di C 
traro non sono soli: nella lotta contro l'assalto mafiòsò,.nel 

• difesa delia democrazia, nell'azione quotidiana per afferma 
nuovi rapporti di convivenza civile, accanto a loro ci sòl 

i i comunisti di tutta Italia. E da tutta Italia giungono in qù 
i sti giorni al Comitato regionale calabrese del PCI non so 

testimonianze di solidarietà e di Impegno politico ma ahcl 
contributi iti danaro perché in quei due centri calabresi 
costruiscano due «Case del popolo». > . . . . - ; 

Ohi vorrebbe far tacere la voce dei comunisti, chi 1 
fatto ricorso al sistemi - dell'intimidazione, - della minacci 
della violenza, persino dell'omicidio per scoraggiarne la pi 
senza é l'iniziativa ha fatto male i suoi conti. Il PCI, og 

} come ieri, non si lascia intimorire, non diserta, non abba 
• dòrià ma al- contrario apre nuove sedi, intensifica il pros 

t lirismo, chiama l lavoratori e i giovani ad impegnarsi pi 
che la malapianta della mafia, ovunque e comunque ope 
sia estirpata, in Calabria e in tutto 11 Paese. - , 

E i nomi dei due compagni che hanno pagato con la vi 
la loro coraggiosa battaglia non saranno dimenticati. A Pe 

. pino Valariotl è stata intitolata la sezione comunista del 
Cantine Riunite di Reggio Emilia. E nell'occasione sono sta 
sottoscritte 500 mila lire per la costruzione di una «Ca: 
del popolo» a Rosarno. mentre nei prossimi giorni la ra 
colta si estenderà alle altre sezioni della provincia di Reggi 

: A raccogliere l'appello per primi sonò stati: i compag 
di Torino che hanno sottoscritto due milioni; si-è. subi 

i aggiunta là sezione romana di Cinecittà che ha deciso 
«gemellaggio» con i compagni di Cetraro e ha raccolto i 

. millpne e duecentomila lire. Quindi i compagni, bologne 
che hannq sottoscritto quattro milióni. Ma l'elènco diviéi 
ogni.giorno più fitto: uri milione e.mezzo"hanno versato 
compagni della Federazione di Ancona, e altrettanto, qua 
primo contributo, hanno versato i compagni di Napoli; Di 
centomila lire sono venute dalla Federazione di Biella. 

: altri contributi da un gruppo, di sezioni delia Federazioi 
di Vercelli:, 100 mila dalla sezione Mottini. 160 mila dal 
sezione «Rino Monti» di Santhià, 50.000 da quella d iCj 

' scentino. 100 mila ciascuna dalle sezioni «Audisio» e «N 
Varese» di Trino Vercellese, 100 mila dalla sezione di Qt 

' tiriàra. '••:. '-•••'-.;- •<.'-• '•'•• •- ..v .<.-.• ; - • ; • < '• ••'•' '-'•-: -.*.- '>• , :• . ' • ."••'•.• ' 
'"- E dalla provincia di Bologna ancora altri versamenti: t 
/milione e mezzo da Sasso Marconi, un milione da.Crevalcoi 

Il governo sollecitato a rivedere le sue decisioni 

Si inasprisce la 
-•--:f--

ESTRAZIONI DEL LOTI 
-'.-y ' i t LUGLIO «è»••••:;'.' 

H PCI: « Continueremo a bàtterci per un effettivo rilancio dell'azienda » 
> t̂î hèV~(ffifBddr^^ 
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ROMA — Il pesante aumento 
del canone che il governo si 
appresta a varare (il «colo
re » andrà a oltre 80 mila lire. 
il « bianco e nero > a oltre 46 
mila) sta provocando dure pro
teste, : critiche, e polemiche. 
Non mancano opposizioni stru-
roentali. infranti a utilizzare 
il prevedibile malcontènto per 
contestare: globalmente ruolo e 
funzioni del servizio pubblico. 
Altre si rifanno a motivazioni 
ben più rifbrose e si svilup
pano su due Versanti: 1) se è 
véro' che' esistono problemi urT 
genti dì rieo^iflfl)rio delle fi
nanze RAI si potevano e si 
possono praticare altre strade: 
il compagno Bernardi, capo
gruppo PCI nella commissione 
di vigilanza, ha ribadito che i 
comunisti continueranno a bat
tersi contro ' questa nuòva 
« stangata » ripresentando le 
loro proposte alternative: al
cune delle quali — defiscaliz
zazione e rivalutazione del get
tito pubblicitario — sono fatte 
proprie anche dall'on. Bodra-
to; un accenno compare per
sino m un documento del di
rettivo del gruppo de alla Ca
mera: tra le righe si può leg
gere anche la preoccupazione 
per i contraccolpi negativi che 
la DC può subire nell'opiniooe 
pubblica come sostenitrice di 
una misura così impopolare: 
2) ogni decisione che attiene 
«Oc polìtica delle entrate e 
a quella^ deQa spesa non può 
prescindere dalla ' definizione 
di una strategia globale e a 
lungo respiro per il servizio 
pubblico' tenendo conto che es
so non agisce più in regime 
di monopolio, ina deve misu
rarsi — e guadagnarsi fl con
senso — su un mercato nel 

quale si muovono con crescen
te dinamismo.' imprése radio1 

televisive private tra l'altro 
ancora libere da ogni vincolo 
di legge. Di qui i molteplici 
inviti al ministro Darida a ri
considerare i tempi di decor
renza. l'entità e k modalità 

. ò^u'aumento. del capone. '." 
Viceversa — afferma il de 

Bodràto:— si rischiano due ef
fetti: dilatazione deU'evàsio-
ne e più aspra contestazione 
del servizio pubblico: questa 
ultima già cavalcata da altri 
settori delia DC. L'on. Fióri 
ba chiesto a Darida che una 
società di revisione Verifichi 
tutti i cónti della RAI; e 31 
deputati :~ in testa Scalia e 
Segni — hanno scritto a Pic
coli perché.la-ai finisca di as
secondare gli umori di enti 

pubblici (nel caso la RAI) che 
« scaricano sulla collettività 
gli oneri dei propri privilegi 
e della singolare situazione di 
monopolio (ma dove è più il 

. inooopolip?. . ndr) di - cui go-
daoà»);"': •'••.;• '•-:* 

' - Bodràto aggiungo,^ invéce, il 
timore che, perseguendo la lo
gica. delie maggiori spese da 
coprire unicamente con' un ca: 

none più caro, si burocratizzi 
ancor più il servizio pubblico 
e si incentivi la costituzione di. 
un sistema alternativo di tipo 
oligopouitiep.. Stupisce •̂ -- con
clude Bódrato — là spregni* 
dicatezza di chi (evio^ntemeh^ 
te il ministero delle. Poste, ndr) 
pochi noesi fa èra tutt'altro 
che disponibue a un aumenta 
del canone di tale consisten
za. E* un ribaltameoto di po-

Per Fèditoria ulteriore rinvio " 
ROttA — La commissione Interni della Camera non ha* 
potuto iniziare la discussióne della leggina di e sanatoria» 
per l'editoria' presentata dal governo. H presidente della 
commissione, on. Mamml, ha dichiarato, inoltre, che l'aula 
— visto 11 calendario dei lavori — non potrà occuparsene 
prima di agosto. Tutti i timori emersi nei giorni scorsi era
no, dunque, più-che fondati: bloccata la legge di riforma, 
rischia di andare alle calende greche anche la e leggina» 
a riprova che fórse potenti vogliono ostacolare ogni Torma 
di risanamento del -settore amo ad aSungare i tempi anche 
di provvedimenti dettati dairemergensa. 

La" ritintone della Tonmusstone che doveva discutere la-
«leggina» — fisaata per venerdì scorso — è stata rinviata 
su richiesta dei radicali per la roncorhitairte ósscosstone. tn 
aula detia riforma di pollala. La Aedatone'L— affenaano i 
compagni Qoercioli e Mrrlotta in una nirrrisrarione — 
è fennahaente «eccepibile ma rivela, egualmente, la vo
lontà oatrusiónistica dei radicali. Decaduti i decreti, ferina 
la « leggina», la situastone è destinata ad aggravarsi per 
le aziende.e i lavoratori ai quali viene a mancare anche 
la boccata d'ossigeno prevista da questo provvedimento. 
Nel frattempo vanno avanti le manovre di condirionamen-
to e compravendita delle testate. E" lecito — concraoono 
Quercioli e Macctotta — chiedersi a questo punto ehi tira 
realmente i fili dell'ostruzionismo a vantaggio di quei grup
pi industriali e finanziari italiani e stranieri che vogliono 
dominare fi settore delTinformasione. . 

sizkmi spiegabilissimo sé si 
tien conto di un fatto, preci
so: la politica della maggio
ranza. de in campo radiotele-; 
visivo non si affida più alle 
sortite ...esasperate di un. Vit
torino Colombo, espressione di 
una linea eoo considerava ir
recuperabile a fórme di domi
nio assòluto il servizio pubbli
co e ai squilibrava, di conse
guenza.' troppo a favore del
l'emittenza privata; quella li
nea è tornata'a far capo, ora, 
alle mediazioni di « scuola ber-
nàbeiahà » per disegnare un 
diverso equilibrio tra pubbli
co e privato' che' consenta al
la DC dì cavalcare l'uno e l'al
tro. Non a caso fl governò. 
mentre decide H- rincaro del 
canone, offre alTemittenza pri
vata U blocco della Rete 3 che 
sarebbe stato già concordato 
tra ministero delle Poste e di
rigenza RAI; ^ ••':}>:'• 

A questo punto — osserva 
il compagno Bernardi — ac
cusarci ancora di voler affos
sare il servizio pubblicò con
testando l'aumento del cano
ne è cosa ipocrita e scioc
ca. Il servizio pubblico lo af
fossa chi" vuole perpetuarne 
r attuale impotenza imprendi
toriale. chi : vuole ridurlo a 
rango dì strumento del con
senso. Noi ci battiamo, inve
ce. per una RAI che sia azien
da moderna e produttiva, che 
conquisti «sul campo» un suo 
primato offrendo cultura, spet
tacolo. un'mformazione plura
lista. Dure crìtiche alla « stan
gata » televisiva, che in so
stanza premia una linea, quel
la della faziosità, cara ailot-
tizzatori. sono state ribadite 
anche dall'on. Milani del 
PDUP. 

Bsr! 
Cagliari 

. Firenze 
Canova 
Milano 
Napoi! 
Palermo 
Rema -

/Torino • ~ 
.Venezia; 

JO 2 )927 19 
75 20 61 82 31 
24 2134 10 9 
15 50 49 52 77 
13 55 35 47 10 

r 74 13 39 7 9 
•5 89 22 43 73 
72 19 34 1 21 
# 8 1 85 44 24 
gì 79 77 87 32 

1 
1 

:'l 
1 

*'l 
1 
1 
! 
1 

;l 
Napoli (2." estratto) 
Roma (2> estratto) - | 

Quoto Ènatottot Al K I 
27.160.000; al punti 11 I! 

al 10 lira S1J0O. 
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A un anno di distanza d 
*» scomparsa della compagi 

RITA MOrfTAGNANA 
il figlio Aldo Togliatti e 
sorella Elena Montagnana 
ricordano ai compagai e ai 
amici che le furono affetta 
si compagni di lotta e offi 
no 50.000 lire per «l'Unità 

A due mesi dalla scotnpi 
sa del compagno e 

MAURO REGGIANI 
Adriana Pullio, in suo rio 
do, sottoscrive lire centoni] 
per l'Unità, 

Milano, 30 luglio 1900 ; . 

Dopo Li barbo (he colpo di hosc hezza M E N N E N 
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: prezzi proibiti vi e scempio delle coste 

La crisi svuota gli alberghi 
• ( • ' ' ' . 

:-./. 
Quest'anno, dicono gli operatori, il boom turistico non ci sarà - Tutto som
mato è meno caro volare a Londra che verso risola - Acqua rossa a Mondello 

Dalla redazione ' 
' ; PALERMO —. Camere libe

re, zimmer fréi, pure a Taor
mina, per agosto. Sì, anche : 

ad agosto — d'alta stagio
ne— checché ne dicano al-

' l'Assessorato regionale al tu-
.rismo. Dove, invece, alcuni 
funzionari, in base a. proie
zioni, che somigliano tanto 
a quelle della TV la séra ; 
delle elezioni, vaticinano un, 
10 per cento in più di pre
senze a line stagione, 7, mi
lioni e mezzo di turisti negli \ 
alberghii •> un milione altri
menti alloggiati. -, ' . ; 

!_• Dalle agenzie turistiche le 
statistiche più impietose e 

, 1òrse più veritiere. C'è, per 
esempio, la prestigiosa *Vo-
yage Conseil » di Parigi'che >• 
prevedeva di spedire quésto [ 

.. inverno,' di qua dallo stret-
'•• to, qualcosa come 350 perso- '. 
'. ne. Ma da 30 giorni è -ferma! 

a'quota 25..••'-£•-l'i.'. A; . 1 . 
Carichi di macchineJ fóto-

• grafichet con la testa piena ; 
di . romanzi approssimativi 

- sulla violenza • in Sicilia (rac
conta U cocchiere di utia\ 

* dèlie carrozzèlle palermita
ne:'.''€l'altrogiorno .uno mi 

~t cAiese;; Schiusi, lei è mafio-T 
'•e so? ») gli stranieri vengono 

dirottati ormai quasi esclu
sivamente sulle rotte t sicu
re > — Valle dei Templi, Si-

' racusa -— saltando •• a pie pa-
: ri,' secondò •- i contratti di • 
convenzione con ristoranti 
ed: alberghi —' lo splèndida 

- barocco di Noto, di..Pqlaz-
zolò Acreide ,e di, Ragusa 
Iblà, le ceramiche di Cai-
tagìrone, a volte financo Pa
lermo, perché il mare è in
quinato, e Monreale, dove 

le termiti dilagano nei sof
fitti del grande Duomo mi-

. nacciando i famosi mosàici 
arabo-normanni. > v 

Perché la crisi?. E'! vero, 
tutti i flussi internazionali 
dell'esodo estivo sono scon
volti, Quest'anno si viaggerà 
di meno in tutto il mondo. 
Ma il fatto è che la Sici
lia rischia di pagare un prez
zo più salato.' • - •':* 't 

All'Assessorato si ostinano 
, a magnificare, invece la 

grande « potenzialità ricet
tiva » per sessantamila posti 
letto, che in cinque anni do
vrebbe passare a centomila 
grazie ai mutui generosa
mente agevolati dalla Regio
ne. Ma si fa finta di non sa-

• pere che, ormai, un bigliet
to aereo > per la tratta Ro-

[> ma-Londra costa meno che 
^ un. Roma-Palermo, dopo 
'gli aumenti delle tariffe Ali-

Jjalia.-e che i contributi '•— 
•.' ancora della Regione — per 
[•[ i voli charter non incidono 

se non pochissimo, sui prez-
'* zi e !non vanno à vantaggio, 
•dunque di nuovi turisti, ma 
•":•• vengono, per, Io ' più, mtasca-
i ti dalle agenzie.- '•'••:- A'.-f-^ '. 

"Come, se non bastassero i 
^prèzzi proibitivi degli aerei, 
l ld strozzatura del traffico 

delle-auto e dei trèni sullo 
stretto, la grande paura do-

i>po la terza sciagura aerea, 
nei giorni, scorsi un charter 
carico di-turisti inferociti è 

• dovuto rimanere fermo sid-
• la pista dì Punta Raisi per

ciò i dipendenti dell'AGIP. 
scaduto l'orario, gli hanno 
negata rifornimenti. E l'indo-
mani, ancora caos, perché 
quelli della Civilaviainòn es

sendo stati informati della 
revoca dello sciopero, non si 
sono recati-al lavoro, facen-^ 
do saltare voli a decine. ' 

L'isola, così, diventa sem
pre più isola, è non riesce, 
da parte sua. ad offrire at
trattive convincenti. Vedia
mo, per esempio, come è fi
nito il « mòre piò pulito del 
Mediterraneo ». Palermo è 
tra le città italiane dove la 
assenza dì depuratori fa te
mere agli -, specialisti, per 
quest'estate, l'esplosione di 
infezioni epidemiche. 
", A Mondello, . la frazione 
balneare del capoluogo sici
liano, certe mattine l'acqua 
prende un colore rossastro. 
L'altr'anno la spiagga venne 
chiusa ai bagnanti e presi
diata da poliziotti in armi 
per un terribile tasso di cor 
libatteri. All'altro capo del
la Sicilia, a Marina dì Me
nili, accanto al villaggio fan
tasma distrutto dàlie:- ruspe 
perché le ciminiere rende-

• '; vano Varia irrespirabile;; il 
magnesio e H cloro di uno 
scaricò industriale hanno re-
so l'altra mattina limpidissi
ma l'acqua del mare. Tutti 
sulla spiaggia allora, a cen-

' tinaia. Ma uno ci ha rimes
so le mani, gravemente u-
stionate dalla reazione chi-. 

; mica., i v.);r-.; >._:-. ".•_;>' ~ .1'" 
Eppure ci sarebbero in Si

cilia più di mille chtiomeiri 
•\ di costa. Ma tra lottizzazioni 

abusive, lidi privati che in-
• gabbiano là spiàggia, quasi 
: metà ài questo patrimònio è 
impraticabile. I varchi sono 

; solo circoscritti. Da Palermo 
fino a-Cèfalo nulla da fare. 

\ per esempio, per chi -vòglia 

scendere al mare a fare un 
bagno. Lo stesso da; Messi
na a Siracusa, sulla costal 

ionica, dove dalla strada U 
litorale neanche si vede più. : 
rinserrato com'è da ville, ca
sette ed alberghi. 1 più, per 
trovare il mare, vanno nelle 
tredici isòletie minori. Do- • 
ve il boom delle case-alber- \ 
go affittate da pescatori e 
contadini risulta l'unico dà-. 
to positivo genuino del bilan-
ciò preventivo di questa e- ] 
state turistica. -• ' • •-":_'. 
. Gli. sfregi, intanto, finisco-

no per colpire pure il più an- ' 
fico ed intimo patrimonio di 
cultura popolare. Si è appena 
conclùso a Palermo l'edizio
ne più squàllida che si ricor
di del € festino », i festeg-. 
gìamenti che da oltre tre se} 
cóli i ; palermitani dedicarlo: 
alla loro patrona. Santa Ro
salia. C'era ben poca gente 
ài rozzi spettàcoli, cosiddet-' 

'ti' folklóristici, •'• propaganda
ci dai (tepliant dell'ente pro
vinciale turismo. ' 

:'.--: Il fiorentino, armato di Ca
non commenta stupito: € Que
sta festa di quartiere '. alla 

; americanat senza la gente. 
'' Turisti, è vero, non ce n'è. 
Ma dove sono i'paternità-; 

• n i ? * . '"•'•-'• "•;••• ^.-f-•:-••••'">':-<j*. 
!i-~- Già, dovè erano l palermi
tani? Hanno partecipato^ in 
.massa solo il penultimo giór» 
nò del « festino », per vede
re i rranài fuochi artificiali 
alla Marina, perché questa 
è una delle ultime, rumoro
se, tracce di una Palermo 
che fu, ma che, ormai, vie
ne sempre più negata '• ;;;v'; 

••'••L^.--V... v . v a . 

Indiscrezioni sulla sua deposizione 

TAORMINA — Uno scorcio della spiaggia 

Le previsioni del Servizio meteorologico 

o Ì'liFeiié';b,iifiiie: 
atteìnti al témporalel 

ROMA — GII ultimi dieci giorni di luglio avranno un tempo 
prima ' instabile, poi migliorato ma con un peggioramento 
Anale; non fari molto caldo. E' quanto prevedono le Indi
cazióni di massima sull'evoluzione del tempo sull'Italia pre
parate ieri dal Servizio meteorologico dell'Aeronautica. 

In quésti giorni il Mediterràneo centrale sarà, di fre
quente; interessato dal passaggio di perturbazioni di ori
gine atlantica. Nella fase iniziale della decade si avranno 
condizioni di tèmpo instabile con frequenti annuvolamenti 
'anche accompagnati da piogge e temporali, specie sulle 
regioni-settentrionali e nelle zone Interne del centro. ! — 

Dopo un generale miglioramento. nella- parte centrale 
della decade, si avrà un nuovo peggioramento nella, fase 
finale. La temperatura sari Inferiore al valori"normali.://; 

Ospiti del comune di Ravenna e degli òrgqriizzàtbri del Girò delle Regioni 

Al mare i 
Il sindaco de Alberto Nò^ i f crac^^ 
ptta lo scorso anno dal sisma e i p i ù | ^ p ^ Hfe'tf 

ir. 

.'••-Nostro servizio v 

NORCIA — Norcia è una cit-^ 
tà ospitale e i suoi abitanti-
mostrano la. cordialità tìpica i 
degli umbri.:Quando, due -aa-^ 
ni fa, vi fece tappa il 'Giro '̂ 
delle Regioni, organizzato dal
l'Unità e dalle due società ci
clistiche il «Pedale ravenna
te » e la « Rinascita CRC ». vi 
fu una accoglienza quanto 
mai calorosa. Fu l'occasione 
per stringere rapporti che 
ancora restano e che lo stesr. 
so sindaco. Alberto. Novelli, 
democristiano ricorda.^ . : 

A colpire maggiormente...!•; 
partecipaDtì dei Giro fu l'en-
tusiasmo dei bambini, degli : 

valuniii;djellè scuole elemeóta-. 
ri i qu^'yisséro "quella' gioì- , 
nata con» una grande fèsta' 
e che tra^érironò queste lòfo 
sensazioni in tìrforatissimi di-
seiori- '•'••"'- ". 

Pòi. la scorsa estate, il ter-
riemoto, la distruzione di ca
se, delle stesse scuole. I se
gni sono ancora evidenti, an
che se è iniziata una volen
terosa opera di ricostruzione 
e dappertutto si sentono i ru
mori delle betoniere, si vedo
no tubi Innocenti che sorreg-
gon»<ÌniyeJi t w » : sulle quali 
si sfa^ÙToraaib: Le finestre 

. soò^iiii^/serrate' e la T>opo-
lazMé vite nei prefabbricati.. 

D^^Woreia, venerdì, è par
tito un pullman con a bordo 
una ventina di bambini delle 
scuolef elementari. Resteran-

lio, per tutto il mese, sul lftò-•; 
ralei ravennate, - òspiti ;del-
l'Umta, deìle due società:-'ci-, 

iclistichel che lorganizwi» ;il; 
Girò^defle- Regióni; U « Peda^ 
lelraverinate» e la. «Rinascif 
talJCRC>/e atì;.Comuhe di ; 
Ravenna. Il sindaco conside
ra questa iniziativa come una 
ulteriore testimonianza di so
lidarietà, come U M «prorq di 
quella amicizia che è 'nata 

• due anni fa ». . . - , ; > 
A Norcia Testate è arrivata 

un po' in ritardo, ma adesso ; 
le giornate . sono belle. C'è ; 
molta calma. La piazza cen- : 
trale, quella con la statua del 
santo protettare, è insolita
mente • semideserta. -•". 
^Novelli sottolinea come pro
prio i - bambini • abbiano mag
giormente sofferto gli effetti 
del. terremoto: « Nòni è stato 
un danno fikieo quanto psico
logico — dice. — Vpolio di
re che non ci sonò stati bam
bini vittime del terremoto, pe
rò la paura, le ansie Hanno 
scosso soprattutto i più pic
coli. n terremoto è una brut
ta bestia, ti inette addosso 
una paura <^e è difficile con
trollare. Ti fa sentire indife
so, impotente. Di fronte a 
mia malattia puoi prendere 
qualche rimedio, di fronte al 
terremoto no. La reazione più. 
immediata é quella' di urla
re,di strillare e si capisce 
come tutto questo influisca 
suUo stato d'animo dei bam
bini*. j^J< r " - ! " - --:.' 

Ih questi mesi a Norcia so
nò 'arrivate tante prove ,di 
solidarietà, di vero e proprio 
affetto nei confronti della jkr| 
Delazione locale e dei bambini 

i ni'in p<^couii^:t>uM^TÌD>I;r 
vernò sono state organizzate 
gite à Roma dèlia durata di " 
tre giorni per circa cento dei 
400 bambini che frequentano 
scu<te; elementari. L'iniziativa 
è partita, questa Volta, dal 
Connine di Roma. « I róoozzi 
sono tornati pieni di entusia
smo '— sostiene NoveIH.1?— 
Hanno visitato i musei e i 
luoghi più famosi detta Capi
tale. Mi ha telefonato rosse* 

- ? fv^*»"^* ' ^ è ^ e ^ o ^ ^ ^ i j r f ^ r n i ^ 
detto che fcnt]^jMW§rno.-pt^-
simo siriusciràSà rtpetere-Ja: 

esperiènza*. V;VJ -ÌZ^ Ì$&*J?.Ì:S 
lT>aram^!rinvexnS|;sl;è ttpi 

Perisettemfcre^sil spera A I K H 
ter riutilizzare, i ahneno per, 
metà,, il vecchio edificio/di 
Norcia, alla cui sistemazione. 
si sta lavorando. La scuola 
elementare "di Savelli, una 
delle frazioni più colpite, era 
stata completamente rasa al 
svolo. Ora è stato ricostruito 
lo scheletro e si pensa di ren-
deria nuovamente funzionante 

'•• in breve tempo; « Air«doma-

ieyi deU^ elementari deÙa cittadina col-
sotto il patrocinio del nostro ^ornale \svt^*>i 

Una fuga di notizie che tende a screditare il lavoro > delU 
commissione Moro — La vedova dello statista testimonier* 

'.Ci-'-'-

- • \ 
«i del ierremotpk-r, aggiunge 
il sindacò' ' ~ ci sottó [arrivati 
aiuti da tutte le parti, in par
ticolare da. tanti piccoli co
muni ».v futt'oggi, jcóntinuàho 
ad-arrivare griippi di; volon
tari,,, soprattutto gióvani, che 
per, restate,, stanno organiz: 
zandó campi di lavoro ih ̂ Vai-
nerinà.;C'è un4gfuppo di;Pà-
dòva che : sta lavorando alla 
risistemazione "dèi cimitero, 
ce. n*è uno di' Bologna che f> 
animazione * teatrale ' e altri 
hanno annunciato lai- loro ye-
nuta. A distanza di un anno 
il terremoto mostra un'altra 
delle' sue : facce distruttrici/ 

' i ' . . . ' i •' «'j ' J l f ( i . . . .. 
r quella che' coipìsce^ rècbiKV . 
nùà: « d i awtivpaisafi ;%i so
stiene Novelli -—avevamo già 
prenotazioni fino a.,metà seU 
tembre. Quest'anno- è -tutto 
quasi - vuòto. Abbiamo prèso 
iniziative - spromozioiiali, .o/-

= • frendo una giornata omap> 
giù negli alberghi a ehi ci si 

• ferma per um settimana, ri-: 
ducendoi prezzi, ma i risai-. 

; fati sono futfalfro che còn-
fòrtantii Quest'anno non: ab-, 

: biamò nemmeno le squadre 
1 di càlcio in ritiro.„ -jy-. •-.;!. --

^ Giulio C/PròiéWi 

Dalla.nostra redazione 
CATANZARO Continua. 
a legnare il mistero più as-. 
ìoìuto sull'incidente aereo av
venuto veneto! mattina In 
provincia di Catanzaro e che 
ha' visto -coinvolto un aereo 
militare di natìonaUtà >per: 
o » sconósciuta. - •t'^.-^^c 

Par tutta la giornata da ve
nerdì e per quella di sabato, 
atd^uogo detflncidente. si.so-. 
m recate autorità di poUHa, 
carabinieri, magistrati, una 
eommiseiorie deu^aeronaxitiea 
militare e dei ministero del-: 
la difesa. Ma la cortma pftt 
impenetrabile è calata sia sul
le rr.odalità precise dell'Inci
dente die sul motivi die Dan

no, portato un aereo; militare 
a sorvolare il cielo calabre
se a quota così- bassa da 
schiantarsi su una montagna. 
-: a fatto è avvenuto, come 
si è detto, veneti» fra le l i 
el> t i in località Calimm di 
CastelsUano, un paese «el 
Cxótonese tango 1* direttriT 
ce che pirU aB-Altoptano 
Silano in provincia di Ooaen-
za. Un aereo militare eoo un 
unico posto a bordo vaiava a 
bassa: - «mota qwaad» afflm-
piovTfsov/st è <rhlanftt»^so 

con ini boato PMÉWÒV I;vè-
sti deU'areo e del pilota sonò 
finiti H i uo'fcvinae.niatre 
la tremenda esplosione è sta
ta avvertita in tutti 1 paesi 

I primi ad intervenire so
nò stati i carabinieri - della 
vicina stazione di Caccuri 
che immediatamente hanno 
avvertito la tenensa dei cara-

• binieri di Ciro Marina. 
' • Da venerdì pomeriggio, sul 
posto, sono .affluiti i vèrtici 
del gruppo e della legione dei 
carabinieri di Catanaaro e 
squadre di vigili del fuoco 
che hanno dovuto lavorare fi
no a' ieri mattina per spe
gnere l'incendio sviluppato
si subito dopo l'Impatto. Sul
le indagint per accertare in
nanzitutto l'identità del pi
lota, ia nasionàlità dell'aereo 
e i /motivi' della «perlustfa-
zionè K. . è calato immediata
mente il Macie out. I lesti 
deiTaereo — del quale si igno

rano le caratteristiche tec
niche — sono stati rintrac
ciati in un raggio fino a 300: 
metri e del pilota si sa solo 
che è un giovane dalla appa
rente, età di 30 anni. 

H suo comò, ovviamente, 
era orribilmente dilaniato dal
l'impatto ; dell'aereo' con la 
montagna per cui l'identifica
zione è resa ancora phY diffi
cile; Indossava una tuta mi
metica e un casco sul quale 
sarebbero attaccate delle 
lettere adesive, in una lin
gua — pare —somigliante 
all'arabo.-Ma su questo par
ticolare, come su .altri, non 
c'è alcuna conferma ufficia
le da parte delle autorità. 

f.W 

ROMA— I terroristi potreb
bero aver goduto della com
plicità di < certi cronisti » del 
Corriere della Sera e di altri 
giornali; : appoggi all'eversio
ne . organizzata sarebbero ar
rivati anche da fonti insospet
tabili come la Curia, la Coh-
findustria e aziende private: 
il - rettore dell'Università. di : 
Cosenza avrebbe tollerato che 
il suo ateneo si trasformasse 
in una « palestra di attività 
sovversive»: queste e molte 
altre dichiarazioni sarebbero 
state fatte dal generale Car
lo Alberto Dalla Chiesa alla 
Commissione parlamentare 
che indaga sul caso Moro, se
condo quanto riferisce un ser
vizio che comparirà sul pros
simo numero = dell'Espresso. 
Lo stillicidio delle «indiscre
zióni » sull'attività della 'com
missione Moro, dunque, con
tinua, con una grave.e siste
matica violazione del segreto 
d'ufficio cui sono vincolati per 
lègge tutti i componenti del
l'organismo parlamentare. * : 

Bisogna ; • allora chiedersi 
quali scopisi intendono per
seguire-con queste fughe di 
notizie. ' visto che to' questo 
caso non avrebbe senso il ri
tuale: richiamo alla libertà di 
informazione, v almeno per 
quanti sonò tenuti istituzional
mente al segreto d'ufficio. A 
questo : punto non si ; può dav
véro esclùdere Tipotesi: che 
sia » atto un gravissimo ten
tativo di boicottare il lavoro 
della commissione parlamen- ; 
tare, attraverso una sottile 
òpera di discredito dello stes
so organismo investigativo: . 

Secondo quanto scrive. l'E
spresso l'alto ufficiale,avreb
be fatto una specie di € car
rellata» sulle situazioni delle! 
varie città italiane. Avrebbe 
così affermato che a Geno
va. c'è un grande « Club del
la C sovversióne »; che potreb
be contare sulla «benevolen
za _ di : - ambienti finanziaria
mente potenti ». A questo prê  
posito ' —• secondo VÉspresso 
-^ Dalla Onesa avrebbe fat-
to,fl- rjòmé^oU. Nlcolioa Costa, 
figlia del*-defunto >ai^tòré* 
J\ngelo Còsta^Quinniril gene
rale avrebbe affermato che ' 
« perfino la Curia e ia Còn-
find^tria. hanno, dato spazio 
alla sovversione: per esempio ': 
finanriàndòf-nrirCentro. studi j 
sociali da ori è pel scaturito-
l'Istituto post-universitario 

: per la formazione dei dirigen
ti d'azienda », ente che—iscri-' " 
ve il settimanale — sarebbe 
stato^*defiffitò7dà"DàIla"CKié-"~ 
sa «ricettàcolo di non pochi 

: sovversivi».^' • \ 

I 

'• A proposito dell'assassinio 
a Milano del giornalista del 
Corriere detto-Sera Walter To-
bagi — scrive l'Espresso — 
Dalla Chiesa avrebbe affer
mato che successivamente in 
moki giornali si sarebbe spar
so un clima di! disimpegno, 
portando alcuni a forme dt 
«autocensura». < c;- :-, 
• Inoltre.— secondo quanto 
riferisce sempre 3 settimana
le — fi generale non avrebbe 
escluso che in-alcune reda
zioni, i terroristi possano :«a~ 
ver goduto di qualche com
plicità: specie da parte di 
* cere cronisti ", del Cor
riere detta Sera e anche di 
altri giornali». 

-' Tatìandb defia situazióne pa
dovana, secondo l'Espresso 
DaBa .Chiesa avrebbe affer
mato di non considerare Ne-
gru Piperno e Scalzone co
me dirigenti delle Brigate ros
se, però avrebbe aggiunto che 
«qualcuno di loro ha avuto 
legami, anche " operativi ". 
con.i capi deDe formazioni 
terroristiche: per esempio col 
leader di Prima linea Cor
rado Alunni». Ancora sofia 

di Padova, DaBa 

Chiesa avrebbe affermato che 
in questa città il * fenomeno 
eversivo è stato favorito « an
che dall'atteggiamento super
ficiale e remissivo delle au
torità, specie di quelle acca
demiche». • • > : 

Analoga' critica,' > secondo 
l'Espresso, • ; sarebbe - stata 
rivolta dal • generale al ret
tore dell'ateneo di Cosenza: 
Dalla Chiesa avrebbe affer
mato che in questa università, 
su 400 docenti, «30 o 40 han
no avuto intrecci col movi- •; 
mento sovversivo ». L'alto uf
ficiale avrebbe anche accusa
to la. magistratura locale di 
non avere tenuto minimamente 
conto di un suo rapporto com
pleto sulla situazione cala
brese." ,:;{>,. •'-•'; -, /• ; .-.'.'. ...--•. 

La ' deposizione • di '-• Dalla 
Chiesa alla Commissione Mo
ro, riferisce ancora l'Espres
so, si sarebbe poi, incentra
ta sulla questione degli ap
poggi e dei. finanziamenti. H 
generale si sarebbe detto con
vinto che il cosiddetto «gran
de vecchio » sarebbe costitui
to soltanto dal «nucleo stori
co» in prigione delle Br. < 
; Dalla Chiesa avrebbe anche 
parlato di sovvenzioni fornite 
direttamente o indirettamente 
all'eversione, citando, tra l'al
tro, l'esempio dell'Hyperion, 
il centro linguistico parigino 
indicato come sospetta centra
le straniera delle Br, che a-
vrebbe ricevuto aiuti economi
ci dalla FIAT. ;-.,.. -,"; 

L'Espressoy infine. . sinte
tizza una parte della testi
monianza di Dalla Chiesa ri
guardante il caso Moro (l'u
nica, a quanto sembra). H ge
nerale avrebbe riferito che il 
giornalista - del Messaggero 
Fabio '• Isman informò il se
natore comunista Pecchioli di 
avere ricevuto uno dei «co

municati» delle Br sul rapi
mento del presidènte demo
cristiano direttamente dà una 
persona ' vicina ai familiari 
dello statista (mentre al' ma
gistrato il giornalista aveva 
dichiarato di avere trovato 
il documentò . delle ; Br nella 
sua auto, passato attraverso 
un finestrino aperto). Lo stes
so Pecchioli, quindi, informò 
la magistratura della nuòva 
versione, dopò avere invitato 
inutilmente Isman a* corrèg
gere la sua deposizione. 

Ieri la Commissione Moro ha 
ascoltato il vicecapo della po
lizia Santillo, e l'ex sottose
gretàrio agli Interni LettierL 
La prossima scadenza sarà -1' 
interrogatorio della moglie di 
Aldo Moro: la signora Eleono
ra Moro ieri ha comunicato di 
essere disposta a deporre. 

. Intanto la « commissione h« 
smentito ufficialmente un'af-

; formazione fatta da uno dei 
; commissari, il senatore: so 
cialista Scamarcio, in un'in
tervista ad un settimanale; 
Scamarcio aveva . attribuitt 
all'ex ministro della giustizia 

^Bonifacio la dichiarazione di 
, avere discusso con il ' senato 
rè Pecchioli del cosiddetfa 
« affare Bonocònto », duran 
té il sequestro Moro. Albertc 
Bonocònto era il ; « iiappista i 
detenuto verso il.quale.--s se
condo quanto, riferì- Bonifack 
in commissione — si-pensavi 
di compiere un gesto « urna 
nitario » (non inteso, però 
come trattativa) che:induces 
se. le Br a liberare - Moio 
méntre si cercava di perfezic 
nare questa ipotesi, aggiunsi 
Bonifacio» Moro fu assasài 
nato. La commissione,.. duo 
que. ieri ha smentito di averi 
anche appreso che Bonifaci 
incontrò Pecchioli per discv 
tert ^ell'« affare Bonocònto t 

Avevo ritirato i soldi da ami 

.a-io.v.. 
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SH 
con parte del riscatto 

il figlio di Oetìker 
ì? Bloccati i beni del concessionarìo del 
FOpel - H gióvane seguito fin da Roma 

!^ ©alla;nòstra redazton* .-.-.»• ̂ ,->•!'" 
FIRENZE •— Sé<iaéstràti 140 milioni al figlio di Borie 
Oetàker, il eoncessioiiario dell'Opel di Roma rapito^ 
24 aprile scorso. / ^ - . j'.y. _. ; 

E* accaduto in pieno centro a Firenze quando ì 
dottor Saviaoe della Mobile di Roma e alcuni agenl 
delle questura fiorentina hanno bloccato all'uscita .4 
uno stabile Marcò Oétiker, 21 anni, figlio del rapit* 
Il gióvane aveva una valigetta nella. quale sono stai 
troyati 140 milioni in banconote da SO e 100 mila fin 
L'ingente somma era stata ritirata dal giovane • pn 
babilmente sarebbe servita per pagare una prima pari 
del. riscatto richiesto dal banditi eoe da tre mési hann 
nelle loro mani Enrico Oetiker. - . \'j: 

Dopò fi rapimento, la magistratura EtKnatia UTST 
bloccato ! beni dèlia famiglia Oetiker per Impedire eh 

- venisse pagato il riscatto (non si sa quale sia la semm 
richiesto) e quindi i movimenti del f amiliari del maqé 
strato venivano seguiti dagli uomini' della ausato 
romana. :-.-^;-?^_ -=-::.- ' •-•% --.-.-.-••'• 

Cosicché quando venerdì mattina'Marco Oetiker 
; uscito di casa è.stato seguito. .. ; . .;. 

n giovane è salito su una veloce auto; ha raggmal 
n raccordo autostradale e ha imboccato rautosoie i 
diresione nord tallonato, da una vettura della pothd 
con à bordo il dottor Saviane. Marco Oetiker ha imi 
giunto cosi 41 capoluogo toscano. Una volta tn etti 
Marco Oetiker è^stato seguito anche dagli uomant dsO 
questura fiorentina chiamaU dai colleghi romani. Mi 
co è entrato in un palazzo del centro, poi dopo un 
diecina dì minuti è uscito con una valigetta. Menti 
si avvicinava all'auto è stato fermato dalla pettata 
Nella borsa c'erano 140 milioni. Probabilmente si tratt 
di denaro che la famìglia Oetiker. dopo fi biseco A 
beni, raccoglie presso amici e conoscenti per paga* 
8 riscatto. . « ~ - . » - ^ 

. . . ^ ^ ^ ^ w - * ^ * ^ ^MWW<aMlaW« f̂ ^ 
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Domenica 20 luglio 1980 

;\:,'. Il consiglio generale della CGIL-CISIrUIL milanese Cóntro la decisione di effet
tuare comunque la trattenuta - Soddisfazione per il «ritiro» del decreto - «Compie? \ 
sivamente insoddisfacenti» i provvedimenti del governo: questo il giudizio sindacale 

MILANO — Una grande risa
ta. E' un commento: di massa, 
polemico. C'è dentro la'soddi
sfazione per ìl risultato òtte-
nuto — qui in una delle capi
tali della protesta operaia — 
e. U rifiuto ironico a questo 
governo che e in extremis >, 
tenta ancora U colpo, tenta di 
intascarsi comunque per due 
mesi i soldi delie trattenute e 
parla di futuri * rimborsi ». E' 
l'accoglienza improvvisa dei 

JConsigli generali CGIL-CISL-
UIL, riuniti per trarre un pri
mo bilancio della consultazio
ne, alla lettura, fatta da An
tonio Pizzinato, del telex giun
to da Roma, nel pomeriggio 
di questo venerdì di mezza 
estate. E poco dopo tutti ap
provano una mozione che pren
de atto della positiva marcia 
indietro governativa ma chie
de che ora vengano adottate 
tutte le misure necessarie af
finché nelle buste paga di que
sto stesso mese non ci sia nes
sun 0,50 in meno. • 

Le assemblee di 
zòna e di fabbrica 

La riunione del massimo or-. 
gànismo dirigente del sinda-. 
càto milanese — aperta da 
una relazione di Sandro " An-
toniazzi e conclusa da un in
tervento dì Sergio Garavini — 
ha così sigillato una lunga di
scussione prima nelle assem
blee di zona, poi in quelle di 
fabbrica. Ora l'appuntamento 
è all'autunno, all'assemblea 
provinciale dei delegati. Ma, 
già ora l'inquietudine dei la
voratori, a volte certo con co-, 
ratteristiche elementari, ma a 
volte anche capace di. propor
re alternative, ha pesato nei 
Consigli generali. E U docu
mento finale del sindacato mi
lanese è statò approvato con 
22 nò'e 14 astenuti. E' un atto 
importante: è stato annullato' 
il'pericolo sia di una spacca
tura, di ima divisione tra com
ponenti diverse, di utirefereny 
dum tra «filogovernaiivi» e 
no, sia di un accantonamento ' 

della yace,. dai toni qualche 
vo\ta^ esasperati,., proveniente 
dalle fabbriche e dalle zone. 

Il documento finale giudica 
« complessivamente 'insoddisfa
centi» i provvedimenti econo
mici di Cossiga, per « i perico
li sia inflettivi che recessivi 
che contengono », e « per l'as
senza di un quadro program
matico». «La prospettiva è 
quella di dar vita in autunno 
a «iniziative rivendicative e 
ad azioni di lotta unificanti ». 
II sindacato nel suo insieme è 
chiamato a riflettere sui temi 
della democrazia interna, così 
acuiti dalla vicenda di questo 
tormentato confronto col go
verno. Occorre, dice U docw 
mento, « una consultazione pre
ventiva ». ogni volta che si as
sumono decisioni che toccano 
le condizioni dei lavoratori. 

CGIL, CISL e V1L milanési 
prendono anche posizione sul
l'iniziativa del «fondo» — a 
parte la naturale opposizione 
al decretò e alle trattenute fin 
da luglio — per elencare, sia 
pure accennando ad «una di
scussione senza pregiudiziali ». 
una serie di obiezioni « di prin
cipio e di merito »; per la na
tura forzosa del prelievo im
posto ai soli lavoratori dipen
denti; per la destinazione as
sistenziale proposta in un pri
mo tempo dal governo; per la 
non chiara posizione in cui il 
sindacato verrebbe a trovarsi 
nella gestione del fondo Ètes-
so. Bisogna discuterei questo 
è.il suggerimento, riflettendo 
su tutta questa tematica; l'ac-. 
cumulazione, il controllo degli 
'investimenti, i piani di im
presa: •-.. !:-/i.\\-;/'^'V;'- :ji--; 

E' una indicazione condivisa 
da Sergio'Garavini. autore di 
un intervento ai'consigli ge
nerali molto ascoltato e molto 
applaudito. Dobbiamo discute
re bene '—: ha detto — anche 
per impedire che in qualche 
riodo la nostra polemica pòs
sa essere interpretata nel Mez
zogiorno Come un eleménto di 
corporativismo: Certo il'«'fon
do » nasce « da un orizzónte 
culturale e ideologico diverso I 

dal nostro », ma può diventare 
uno strumento «con un segno 
operàio, uri segno di classe », 
capace di, incidere in qualche 
misura in. un sistemò di po
tere fondato sul' clienteliamo. 
V insomma là dis'cussiorie^àW 
che polevMca,' la protestai poi-
sano trovare '-f -ha sostenuto 
Goral» itti.— dtiè possibili sboc
chi: Deriso un' movimentò sin
dacale che si chiude nei « no » 
e nella protesta (con tutto il 
valóre che' esèa i ceno ha), 
esposto, come l'esperienza in
segna, alle divisioni, alle sug
gestioni che vengono dalla sfe
ra politica; oppure vèrso un 
movimento •' sindacale capace 
di fare Una analisi critica an
che dell'esperienza déil'Eur. 
ma per andare avanti, rifug
gendo dagli arroccamenti, co
me qualcuno anche nelle as
semblee operale - suggerisce. 

L'esperienza di un 
vecchio militante 

Garavini ha parlato da « vec
chio militante », come si è au
todefinito, quasi facendo rie
cheggiare - le sue personali 
esperienze, negli anni più duri 
per la lotta operaia, alla Fiat, 
invitando così i delegati, i con
sigli a trasformare ad esem
pio le giuste critiche in con
crete modifiche ai decreti — 
aiutando così l'azione parla
mentare — sorreggendo così 

, il •• nuovo « confronto e scon
trò » col governo sulle poli
tiche : settoriali, sui prezzi 'eie 
tariffe, sui prelievi fiscali, sui 
mercato del lavoro. Insomma 
il problema — ha concluso '— 
è quello di trarre fino in fon
do le conseguenze politiche di 
questa : consultazione, qualifi
cando la capacità di direzione 
del sindacato, costruendo però 
« non un orizzonte difensivo » 
alla protesta operaia «ma uh 
orizzonte nuovo e più avanza
to di lotta per trasformare la 
società'».". 

«Politica ed economia» 
inizia la nuova serie 

% •' i 

e 
jÈ'y-glià uscito il « numero zero » 
Un ricòrdo di Giorgio Amendola 

Bruno Ugolini 

ROMA — Politica ed Econo-
miat la. rivista del Cespe, 
cambia. Diventa mensile, mu
ta la struttura grafica e il 
tagliò editoriale. Innanzitutto 
la veste: carta patinata, co
pertina con foto a colori. 
meno pagine,' articoli più 
brevi, più intervento diretto. 
Ma non si tratta solo di «bel
letto»: a giudicare dal «nu
mero 'zero», appena uscito, il 
mutamento.tocca, la sostanza -
e i a . funzione della rivista. 
Eugenio '. Peggio, ' direttore. 
viene 'affiancato •' da Paolo 
Porcellini (vice direttore) e 
da Silvano Andriani, segreta
rio dèi Cespe e Aris Accorne-
ro responsabile delle ricerche 
sociali, che. costituiscono il 
comitato di direzione: La re

dazione sì amplia a sei, 
compreso, Loris Gallico che 

resta direttore responsabile. -
'Una delle novità 6 che It 

\ rivista' pubblicherà, regolar
mente le ricerche elaborate 
sia .dalla sezione economica 
sia dalla - sezione sociale del 
Cespe. .Ma scorriamo 11 nu
mero zero. ~ .' ' ^- ' 
• • Dòpo uh ricordo di Amen* 
dola, si apre con alcuni edi
toriali: Chlàromonte cu «uni
tà è confronto a sinistra». 
Boffa sulla crisi della disten
sione, Peggio su: politica eco-. 

• nomica ' e . inflazione e An- ' 
ariani sull'impresa pubblica. 

Sótto la rubrica «Interven
ti», troviamo articoli di Sabi
n o , Cassese . («nella giungla 
della produzione statistica »), 
di Spaventa sulle due crisi 
petrolifere, di Tàrantélll su 
teorie dei prezzi è SME. Tra 
1 saggi più interessanti, quel-, 

lo dt Giorgio Puà isullo «svi
luppo tardivo nel caso italia
no),. SI tratta di una; sintesi 
della relazione presentata ad 
uh convegno tenutosi alia 
Bocconi, nella quale Puà e-
spone la sua tesi sull'Italia 
come paese a sviluppo in
termedio. Inoltre, vi sonò 
scritti di Minervini su banche 
pubbliche - é private : e - di 
Sandra Del Boca sul mercato 
del. lavoro. 

ai amplia notevolmente la 
parte degli interventi «a cal
do», su alcune questioni eco
nomiche e politiche d'attuali
tà. Le «note del mese», pas
sano dalla scala mobile ai 
«Brambilla», dalla lira alla 
democrazia Industriale, alle 
politiche contrattuali dei sin
dacati, alle : questioni della 
CEE è dèll'OPEC. 

Viene pubblicato anche il 
«fàccia a faccia» svoltosi a 
Torino tra Colajanni e Agnel
li sulla crisi dell'auto. Delle 
rubriche tradizionali nella 
precedente edizione, restano 
la «congiuntura Italiana» e la 
«congiuntura internazionale». 
curate. rispettivamente da De 
Vincenti e da Padoan. Per le 
ricerche - Cespe, vengono 
pubblicate quelle delle eco^ 
nomle regionali e quella sugli 
spostaménti dell'occupazione 
negli anni 70. 

Da segnalare, perché è una 
delle prime organiche messe 
a punto della questione, l'in
chiesta dlAnsuini e Piera 
Rella sulle tendenze demo
grafiche e l'Invecchiamento 
della popolazione. Infine, 
conclùdono la rivista recen
sioni e segnalazioni 

ROMA — Una rilevazione 
dell'Istituto di statistica se
gnala il forte aumento delti 
introiti dell'industria in apri
le, 38 per cento in 'più, cin 
punte del 47 per cento nella 
lavorazione di non metallife
ri. Altissimo i l fatturato del
le, industrie meccaniche: più 
38.2 •'per cento i costruttori 
di mezzi di trasporto, più 
34.3 per cento le' altre mec
caniche. Sommando g!! incre
menti di • produzione con 
quello della media dei prez
zi si vede che queste indu
strie non sono; seconde a nes
suno nel trasferire i costi (e 
anche più) sui consumatori. 

L'andamento delle vendi
te di àuto conferma la ten
sione del. mercato strana
mente contrastante con la 
situazione denunciata dal co 
struttore FIAT:. le marche 
italiane Hanno Venduto : 580 
mila 448 autovetture nei pri
mi sei, mesi con Uria quota 
del .61.97 per cento di tuta» 
le vendite. In totale sono sta
te vendute in Italia 936.700 
autovetture con un incremen
to del 12.99 per cento : in 
quantità, (escluso, cioè, l'au
mentò dei prezzi). Il solo mé
se di giugno registra un in
cremento del 24,03 per cento 
con 93.238 autovetture ita-

aumentate 
di oltre UFI tétto 

La Cee minaccia tàgli alla siderurgia 

Lane su 153.579, vendute. 
; Le'uidùstrie collaterali han- ' 

. ' no , beneficiato di questo an; 

;! dàmento'come segnala la Pi
relli Sp'a. Presentando il bi
lancio Leopoldo Pirelli .he 

/detto ieri che nei primi'cin-
' q'ue1 mesi di quest'anno le 

véndite sono aumentate del-

41 per cento ih Valore, ti bi
lancio della Pirelli'spa è sta-. 

' to presentato con utile netto 
di 7,6.miliardi di.lire. Là ' 

. Montedisoh, nel settore chi-
'. mico.' ha anch'essa portato' il 

; bilancio in attivo nel primi 
( : mesi dell'80: ^ . ^ ; •; '.:•:'•: 

Il mercato dunque ha «ti
rato». Ciò non può rimedia
re. ovviamente, le ' situazio
ni di cattiva gestione e di i-
nerzia di fronte alle lacune 
strutturali dell'industria. Una 

informazione di agenzia se
gnala che ' l'Italia è l'unico 
paese, che abbia registrato . 
"una 'flessione nella produzio
ne di acciai speciali nella co 
munita europea. (rneno 2,15 

. per cento). Questo avviene 
dopò anni, di discussioni sul-

; là necessita di un prograrn-
ma. IRI di sviluppo appoggia- ' 
to' dà' nuòve basi di. ricérca % 
scientifica. " ' • ., ' • ..* : • 

"•'•',Pei* là.siderurgia,.in gens-l 

ràle, l'industria italiana si 1 
trova davanti ad una nuoya ' 
richiesta' della Comunità, eu-, 
ropea di fissare quote di pro
duzione che • limiterebbero, 

. ancora una 'volta, il grado. 
di utilizzazione degli impian-1 

ti facendo salire i costi (e, 
quindi! i débiti) delle inipre-. 
se siderurgiche che fanno ca

po alla Finsider. La riduzio
ne della produzione aiutereb
be, inoltre, i produttori èste
ri che hanno già . fatto lo 
scorso anno una vera e pro
pria invasione del mercato 
italiano. - . ]•v;- . ^ -i 

L'ASsider, ' che ' associa le 
imprese italiane, non trova 
però di meglio che chiedere 
« controlli. alle '• frontiere t\ 
Naturalmente i controlli so
no necessari ma la debolez
za concorrenziale della pro
duzione siderurgica italiana 

; ha. come causa prima, l'as
senza di' uno sforzo di coo
pcrazione con le imprese u-
tilizzatrici. L'industria - sì 
butta su ogni aumento di 
prezzo per sfruttare eventua
li , carenze sui mercato e ri
fugge dal fare accordi dj : 
fornitura che mirino alla 
stabilizzazione del • mercato 
ed alla specializzazione del 
prodotto. :-.,-.•. • x :U 

Di qui il « balletto » del • 
prezzi interni. Ne risentono 
anche le industrie trasforma
trici e, alla fine, il merca
to di consumo. • I materiali 
per l'edilizia - continuano a 

^rincarare a ritmo serrato. 
" Le inefficienze del sistema 
' produttivo si trasformano ih 

inflazione aggiuntiva. 

Firmato anche a Bari 
cbntrattó 

",' '-1' ^ -\'.;I-;: Dalia nostra redazione y\ • 
BARI — Dopo.gli agrari di Foggia,.Ieri mattina haonp'fir-

\ mato 11 contratto quelli' di Bari, dopo sedici, giorni ccnse-
' cutivi di lotta che hanno visto i braccianti baresi impegnati 

in uno scontro di particolare durezza. I punti.di maggiore 
resistènza del padronato agrario sonò stati la mano d'opera 
migrante, la vendita del prodotti alla pianta, in sostanza gli 
strumenti decisivi per un maggiore controllo idei sindacato. 
sul mercato del lavoro e per una lotta a fondo al triste fe
nomeno del « caporalato ». Molto importante il successo con
seguito nell'accordo firmato fi Bàri per il riferiménto spe
cifico ai bacini di traffico.' L'accordo segna un passo avanti 
del movimento bracciantile sia per quanto riguarda il po
tere del sindacato, sia per quanto concerne 1 problemi che 
si 'riferiscono allo sviluppo dell'agricoltura e all'uso degli' 
investimenti pubblici. : % >• •.>•='•--••• ,- -••- •••. . '-

SI continua intanto a trattare senza interruzione.nelle. 
altre province pugliesi. A Brindisi l'altro ieri si è svolta 
l'annunciata manifestazióne, provinciale indetta .dalle orga
nizzazioni bracciantili. VI hanno partecipato alcune migliala 
di braccianti e di operai del Petrolchimico in lotta contro 
l tentativi di ulteriore smobilitazione della Montedison. -

Forte è stata nella manifestazione brindisina la parteci
pazione di donne braccianti della zona nord della proviheia. 
particolarmente interessata al triste. fenomeno. del « capo
ralato». Il corteo ha sostato sotto la prefettura e"Jà sedè 
dell'Unione Agricoltori. .Si continua a trattare anche a Ta
ranto senza interruzione. ' ,-...•., r f < . , * . ,:j_ 

-:*:-'•*•;-'.'-':y\tx;-'^:"''•':"Italo Palasciano 

Lettera di Merloni 
aClSÌL;t|StUIL 

ROMA' — La Confindustria ha risposto alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL dichiarandosi disponibile alla ripresa del 
confronto. Suqual i basì? La lettera inviata da Merloni a j" 
Lama, qarnlti e Benvenuto indica « tutte le materie che ab
biano .influenza sul tema proposto, alle' parti sociali dal 
presidente del Consiglio.». Il, Consiglio dei ministri aveva ; 
lanciato .uria sorta dj appello' alle ' organizzazioni imprendi
toriali e del lavoratori per Una revisione consensuale dei 
meccanismi della scala mòbile.' Il rifiutò della Federazione' 
CGIL. CISL, UIL è stato nettò, ribadito oltre che nel docu
ménti ufficiali anche snella lèttera dei segretari generali al 
vertice confindustriàle. ! -••: . ' • • • • • 

Nella giunta della7 Cònfindustria, Merloni ha dovuto evi-,: 
dehtemente trovare uh compromesso-, tra i « falchi » e le 
«colombe», ottenendo l'assenso ad un, incontro con 1 sin
dacati «al fine di concordare — si legge m una nota del- , 
l'assòclazione degli imprenditori —, soluzioni dirette a con-, 
tenere il costo dèi lavoro per .unità di prodotto». Nella iet
terà ai .sindacati, Merloni ha scritto .che «il problema che 
si Impone, ad una verifica e ad un intervento al tàvolo sinda- -' 
cale è la. dinamica del costo del lavoro per unità di prodotto, 
e quindi necessariamente tutti-gli; elementi che concorrono 
alla; sua formazióne, ivi compresi sia ì meccanismi di indi
cizzazione delle retrlbù2lonÌ, sia i fattori di governo flessi
bile delle Imprese». 7 .- - • Vv •'• ~'~'• .:''• ''- -'-'"T""-•'•"•"--". 

Il tema scala mobile, quindi, è accennato solo di riflesso. 
Il sindacato, però, non ha intenzione di veder rientrar» daHa 
finèstra ciò che è usoito daìla porta. " - . .-'•• r ^ 
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Nel 1975 il fisco faceva trattenute a 665 mila anziani: ora 
dello spostamento dèi gravame sul salario— Chi paga 

' t ;;•••! -Imposte trattenute siitìepensioni '-'t 

a tremUipni e 170 mila — Un effetto 
la fiscalizzazione degli oneri sociali 

Pensione 
fljin'w 

(13 mesi) 

726^90 
.780.000 
1.040.000 
Lsoaooo 
1.950.000 

2.600.000 

3.900.000 , 

.6^00.000. 

6.500.000 

7J00.Ò00 

9.750.000 

Trattenuta' Ineid. 
-globale .: %: :<: 
-• annua . 

esente 

63.000 
(100) . 

146.000 
(100) 

342.000 
(100) 

634.000 
- (100) 

935.000 . 
(100) 

1276.000 
(100) 

L852.500 
(100) 

6.6 

8,7 

12.1 

14,3 

183 

19,0 

Pehaiohe 
- ftnnwv -
(13 mesi) , 

• • > • - ' 

. 1.868^50 
3.124.800 
3.462.160 
3.799J00 
4^45350 

- - • - • • - • • 

5.469.900 
".- ';'..'' 

1STMOO 
: • • ' " - - . - • • 

8J67J60 
... . . 

10L553.650 
^ 
UM535D 

. ;..- -
14J24Ì00 

Trattenuta 
-globale 

annua 
'. • : : : v ' .' : 

esente-
178278 ; 

- . - . 322.060 : 
..-- 265^67 : 

,-.": 395288 ; 
(627) _ 

545.081. i 
: (373) 

r; 90L292 ; 
T (263); 

• L813.98? 
(200) • 

. . , L767295 
(189) . 

2J48.151 
(185) 

2J39.710 
«SBy 

' -7.r \ » , 
Incid. 
/ * • - • 

^ 7 
o;4 
7,0 
&5 

. ' . - . - >••-

9,9 

O S . 

14J 
. - . . . • ; . • 

16.7 
. -* 

183 

303 . 

-,-•;•• IRPEP -
aliquote 

1975 ; 

• ' . - • 

esente 
- • j » • 

' • • ' » . 

» 
' 33% 

T - ;... 
5.6% 

8.7%-
-.'---

12.1% 
'--;-; : 
143% 

. • • , : 

163% 
• - .-

19,0%. 
/ 

1980 
(risp.' 
1979) 

esente 
5.7% 

;.-•• '6.4% 
L 7 . 0 7 o 
'"--' 85% 
• T - ' • .' •'••"•'- ' 

: 93% 

123% 
-

' 143% 
* ' - r - - . , . , 

:•:-- 16.7% 
: - - : • 

- 183% 
- * - . " k 

. .203% . 
ir--. ;.-- -

Imposte trattenute sui salari 
Belarlo • Imposta montilo Trattenuta annua,. Importo o altojtiota 

-'••'" Aimo 1975 
4 ' Misura iniziale 

mensile 

' "350.000 
(100) 

* - : ~ J", " . ". ' " . . ' . Z 

-
300.000 

T (100) 

360.000 
(100) 

" ' - • " . - ' 

500.000 
(100) 

--.---

650.000 ' 
(100) 

— -

800.000 
(100) 

. . 

Anno 1979 
Nuova misura % ! 

534300. \ 19.0 \ 
(213) 

438300 ; 143 : 
(175) 

641.460 ' 19,0 
(213) 

526300 143 
(175) 

748370 19.8. 
(213) 

613300 143 
(175) 

1363.100 183 -, 
(213) 

877390 143 
(175) 

1388340 18.0 
(213) 

1.140.130 143 
(175) 

,1710378 18,8 
(J13) 

1498348 143 
(175) J 

Anno 1975 
Valore assoluto % . 

Aliquota 

230.000. . 7 3 
(100) . 

. 
. . ." . . 

342.000 8,7 
(100) 

„ 

483300 104 
(100) 

- ' ; 

985300 143 
(100) 

• 

1480300 173 
(100) 

3388300 183 
(100) 

• ."' " 
• 

Anno 1978 
Valore assoluto % 

Aliquota 

850306 123 
(357) 

585.085 183 
(348) • 

1181745 14,1 
_ (Z45j.--.-~. . . 

836333 12.1 
(241) : 

1343.778 153 
(333)-

1387348 133 
(338) 

3.745.473 H . 7 - . 
(311) . 

1803385 173 
(3H) 

4378.413 333 
(378), 

3381733 98.4 
(387) 

&48838I 34,7 
(385) 

- 4.138.888 38.T 
(301) 

Genghini fallito. Spariti 
i protettone 500 miliardi 
ROMA — n tribunale decide 
al posto del governo: in as
senza dì qualsiaai iniziativa 
del ministro oeTTIndustria. la 
Corte d'Appeik) del tribunale 
di Roma da. omofona*** a 
faUimaalo éalée prtodpaB so
cietà «at Crojf* Ooafbiat di 
cui 1 sfciBapatf fovano chie
sto | L U I M l l s l l U l . W 

zione della legf* Prodi sul 
comoussariamento di impre
se in crisi il ministro Anto
nio Bisaglia ai è chiuso ne) 
rifiuto. N4 n SOM «osai la 
praaMoasa da) Camicia), fl 
ministro del Lavoro e «ietto 
del.Tesoro, tutti coinvolti m 
una vkenda eh» II infètta oV 

n _ . _ t _ i . . 

debiti sema far nulla e 
si, è una creatura del 
POtltJOO tt Cu OD 
banchieri. Oggi altri 
nenti della stessa parte 
tica — forse m ouakbe 
gli stessi — hanno 
liquidarlo, passa» 
agli interessi di 
lavoratori • di cantinata 

qua

rti 
espo-
poh-
caso 

di 

la proprio da 
re Bancaria e governative 
oggi vengono 
riUrat*. •'. •!.'!» •'••'..••'_•. 

che 
è 

In cinque anni la somma 
versata1' dai pensionati dell' 
INPS tramite le trattenute di 
imposta è aumentata di sette 
volte. Le pensioni non sono 
però aumentate di sette volte 
ma molto meno. D prelievo è, 
dunque, - aumentato : pesante
mente ' proprio mentre sem
brava che ci fosse unanimità 
di consensi sulla necessità di 
recuperare entrate per lo Sta
to. perseguendo l e . evasioni. 

; Un aumento di prelievo forte 
si è registrato anche sui sa
lari." . 7 ." ~ " "/"•""-"";""-""-- -

: I dati che dimostrano que
sta realtà sono nelle tabelle 
che pubblichiamo. Dà èsse ri
sulta che nel 1975' chi aveva 
una pensione.di 60 mila lire 
al, mese era esente da 'tratte
nuta . d'imposta méntre oggi 
paga fi 5,7%. Sempre nell'an
no 1975 chi aveva una pen
sione di 80 o 100 mila lire era: 
esente mentre oggi paga ri
spettivamente il 6.4% ed il 
7%. Chi nel 1975 aveva una 
pensione annaa di un mi-
bone e 800 mila lire pagava 
U 33% mentre oggi paga 1*83 
per cento. Dalle 83 mila lire di 
imposta del 1875 questo tipo 
di pensione passa a *56 mila' 
con un incremento di sei volte. 

Le pensioni sono aumentate 
più lentamente: se prendia
mo a base 100 0 1975 arrivia
mo" a- 238. Un semplice cal
colo mostra che l'imposta trat
tenuta aumenta, quattro volte 
più delia pensione. Se andia
mo ad una pensione alta — 
mettiamo 9 milioni all'anno — 
vedremo che si passa da una 
trattenuta del 19% nei 1975 
al 303% neTOO. D diva-
rio fra aumenti di pensione 
e di imposta è assai minore 
perché se prendiamo a base il 
1975*189 vediamo che la 
sioneb* 9 soffioni è ai 
del 4f% owotre l'i 
mentava del 5t%. L'i 

del preUevo fìscato ai 

ora 

som in galera è un si ehm* 
to. Marco Cistti, arrestata 
per detriti a Riad. quale 
«rapproaentante di fatta» dei-
Genghini. Titolo che non a-
veva e che gli è piovuto ad
dosso in seguili alla fuga da 
Riad dei riipwsabW effetti-
vi. I asmi hanno abtMBdona-
te II onfnnt frn dal M78. 

to

ta primo asogo del PCI - per* 
che vedgÉtto rase nata 1§ pvn* 

' - '- * -=-- " A M*.tJtAl t s m i n n . i l » 

"Altri dati dimostrano la è> 
stensiohe di massa arniche 
progressiva e qualitativa, del 
prelievo. Nel 1975 il numero di 
pensionati che pagava l'impo
sta _p«^onalè per trattenuta 

: (IRPEF) era di 865 mila; nel 
i960 si è passati a tre mi
lioni è 170 mila pensionati. Il 
numero.di pensionati tassato 
aumenti di quattro volte e 
niente dimostra che si sia ve
rificato un arricchimento dei 
pensionati nel. quinquennio. 

La e vertenza fisco > fra sin
dacati e governo-non si ba
sa, dunque, soltanto sulla ri
forma dett'ainministrasione è 
sulla lotta alle evastoni — 
questioni pur decisive — ina 
include.. anche .l'urgente ' mo
difica della struttura del pre
lievo: ; 

Per quanto riguarda 1 sa
lari si presta a qualche con
siderazione la òjecisiane di fi-
scalizzare \ (passare a carico 
degU altri contribuenti) una 
parte dei contributi assJcura-
tivi pagati dalle imprese. 

Nel 197» fl reddito nazionale 
è stato di 224304 miliardi di 
lire. I lavoratori dipendenti. 
che sono il 70% delle forse la
vorative, hanno ricevuto in 
varie forme 158398 miliardi 
di lire pari al 87% del redento. 
Il totale delle entrate dello 
Stato per.miniata personale 
sul reddito (IRPEF) è stato di 
15300 miliardi dei quali 11.006 
cioè fl 713%, sono stati pa
gati direttamente dai lavora
tori dipendenti. Ih parole po
vere: ogni cento bre di con-
tfawutf posti A*cttrtoo ocrii COR* 
trbuenti 713 «tot to paga il 
lavoro dipendente e 383 bre 
le altre categorie di 

Se tpf*^*i^*,"'> 

pontoni ai setteu 
di cootribuol da mattare • 
carico oei 

issi 
e 1874 to altre 

- . - < _ • » 

ì ' 

m mf i 
— « . ì 

buco In 
— n . 2 I 

via di 
•-• n. l 
Par mi. 
tal 881/881111 

ZONA - 40054 WDWO 

AVVISO «ASSUNZIONI 

che 

aSeore 

) : 

iliulasiol alla 

( 
13 del 18880); 

(avvisi di 

l"A 
J—h. 

Cmsanh fra 
• vvtptraiivv •fncviv 
Sede Armninistrativa in 
REGGIO EMILIA 
Vìe Owti r3/1 

te sointettata Cooperativa è prossima ad indire 
una gara a licitazione privala per lavori murari ed 
affini per un imporlo di L M7.UM24, da effet-
tuarsi in Comune a fWMA, lecaRlè VXOfBOllt 
Le Ditte interessale sono pregate di rivolgere istan
za alla suintestata Cooperativa, per l'eventuale 
ammissione alla gara stessa. 
Le domande di invito debbono pervenire en
tro 10 GIORNI dalla pubbtfcazione del presente 
awisO. • '. 7'.:..,: v:*-:;-;"... :r

v.;' _ / \ _.," .;'.v. -;
; • 

V II VICC^'^ÈSàxìmì rantvtti Arrise 
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Domani comincia Castélporziano n. 2 (ina a Piazza di Siena) 

Non tre ma undici serate 
ci (Benigni,; Villàggio, 

-Ginsberg e soci e poi astronomi, filosofi e comì-
zzi, Cavallo) - Ancora poeti « spontanei? » 

.'ROMA'^ Per /trovate-posto* ì' poeti,] 
; hanno dovuto "faticare: 'il fèstivàl l*àvè-~ 
. vano-pensato prima ad Ostia 'Antica,' 
: pòi in ano • stadio dei. Marmi iperreali- : 
sta, infine a Caracalla: ora è appro
dato a ' piazza di ' Siena, una piazza • 

: e carica di storia », dicono loro, ma. 
legata ormai solo al concorso - ippico, -
Almeno però, • anche se è protetta dal 
cuscinetto verde di Villa Borghese, è ; 

' al centro della città, e ci si arriva con ; 
: la metropolitana: il festival internazio

nale, con le sue tensioni, non sta più 
'- isolato; nella lontana spiaggia di Ca
stélporziano. Ma tutti lo continuano a 
chiamare còsi ' à'Castèlpbrziario'»" an
che se approda : a " Ronià -^ dove, co* 
niincia" domani- sera - ••— occupando al
tri «r generi », dilatandosi nel tempo 
e-nello spazio/' >-ife-'"i-?y^L:^.L;^| ; ; 

-:'-": Dnra-- undici' giorni - invece ; di •'tre, 
I poeti saranno circa cento, ma legge
ranno, anzi a daranno spettacolo », $n 
sole quattro giornate. A fargli quasi da,. 
contrappunto nelle altre \tre?giornate, 
ci saranno gli scienziati: astrofisici* so
prattutto, astronomi,3 e anche un astro-' 
nanfa. Ci saranno anche due serate di 
musica indiana (un concerto di sarod 
di Amjad - Ali Khan, e uno ~ di sitar 

: di Vilàyat Khan) un . intermèzzo [ con 
attori - còmici - (Alien . e Lewis c scorda-

; te veli: non potevano, o eostavano trop
po). Ci saranno però Tognazzi, Villajg-

" gio," Benigni e" Victor "Cavallo,7 attore 
nascente. dai sotterranei del Beat '72. 
E per. concludere,. l'ultima séra; por
terà il pubblico nell'atmosfera siderale 
dell'ultimo canto della Divina Comme
dia: si chiamerà; il .« 33. paradiso », 
e sarà musicato, e.cantato.da_Leo_.Pe. 
Berardinis e Perla Peragallo.. 
. Questa ^ è la . struttnra. portante del 

festival,-ben pia imponente: del : fra». 
' gilè: palco che l'anno -scorso,. alla fine 
' dei tré giorni, crollò stilla' spiaggia. E 

al dì là'dell'intermèzzo « -.omico » pog
gia e si bilancia fra scienziati e poeti. 
a E. lasciamo . alla fantasia . dì .ognuno 
— dice Simone Carella,. del Beat '72, 
uno degli inventori del " festival prima 
e seconda edizione.:— i miscugli che 
si ' possono creare con la/.poesia e la 
scienza ' dello ••• spazio ». E certo i le-

! gami fra l'uria e l'altra non sono pere
grini: non sono solo .quelli, per così 
dire. « fantastici ». dove ; regna .l'asso
luto dei buchi neri. -; •/ :.v; - v ;;' 
- La B testa- "pensante »""'-• dèi /festìvàr 

(l'assessore :: Renato " Nicolini,.: Simone 
Carella, Ulisse Benedetti e Giìes Vright 
del 'Beat *72, lo - scrittóre . e 1.critico . 
Franco Cornelli, riuniti l'altra mattina , 
in Comune -per i - giornalisti) sembra 
però preoccupata ' di fornire un quadro 
troppo organico; Anche se- poi è po
lemica con chi parla d i« gioco » .è con 
Dario Bellezza che ' non • vuol,' «ssere 
ridotto a-clown e saltimbanco, ma par
tecipa. ,lo stesso al festival. an2Ì inau
gura la giornata dèlia' poesia, in testa 
alla, lista.;' ..-0 " "; ;----V-w--rr*?r"';ĵ ;?̂ /V*~" 
=? Ha ragione luì, © noT/Vedretho. Gw>»,-. 
to quadro e cornice (la piwuta_ di ;Sie* 
na con ; una -luminària ViJaV t̂istà71 del 
Patrono,' le .ineTÌubUi-.biÌcareÌlp 'del-
Paltenuiivo. tutte le sere; dalle 9 fino 
a quando si resiste) sono spettacolari, 
e forse sfiorano lo show ;da^TV- iliade' 
in USA che «tescola tatto, -e dissolve 
ogni sapore, come gli' americani a ta
vola mettono il Jfceten-up anche sulle 
ostriche. Naturalmente è-fatto apposta: ' 
Cordelli parlar J31 léntica/ detii ./s|vtis> -

. còlarità, che ine ?jnglgs^t!rè.^il\iné<»ar 
nismo. lo gonfia fino a* rivelarlo vuòto. ; 

..__Carellaigli.iaffianca Ja..necessità. 3àll. 
l'informazione: Castélporziano. l'anno 

.scorso,, portò in. Italia soprattutto .cons 
i poeti, americani. 1 la. possibilità delle 
« letture »' di massa "delle poesie, che 

; da ' allora si ' sono moltiplicate. - Qnésto 

anno vi aggiunge .— ina a piazza-di 
Siena, con uno. schermo • che si- stà
glie sul. cielo notturno e iiòn'all'uni
versità — le. «•conferenze '.didattiche», 
con tanto di audiovisivi e film inediti 

- per il pubblico"di massa: e anche le 
conferenze-— per esèmpio quelle, di 
filosofia — hanno dimostrato la loro 
attrattiva, hanno scoperto un pùbblico 
che «r Vuole sapere ». .-.-

-'- Castélporziano n. 2 starà sospeso ìn« 
somma fra informazione: è « crìtica 

.spèttacoIare.'»i Ma di meta-discórsi sul 
- festival se he faranno dopo: per ora 
' lasciamo staret e veniamo ai jioeti: ses
santa ̂ gli italiani.' I>a norità è rappre
sentata dalle dònne: - saranno più. di 
trenta, una scelta precisa, questa. degli 

.organizzatoti.^Fra'.gli- stranièri tornano 
itutti ' (tranne"~Fèrlingliétti) ;:.ìj grandi 

:-americani è* " beat "generation;^ (Gins-
• berg, Orlovski, ", Corso, -"Burroughs) ';.. e 
gli altri che « salvarono » e riscattarono 

^conril.lo.ro^ valore, e:anche il.lpjrp.pTO-
fessionismo— che si rivolge ai readings 

\ di massa i ~ . Cestèlpo'risiàiio " ti. I. -
;̂ --.; Sari rappresenteta anche nna hoòva 
,: generazione di ̂ americani, \ i«\enlife;j«^ 
• tÌBsimi -—éVnche questa *.nni/;8«hi 

precisa — saranno i ladno-amerlcani, 
_• e .i r̂aporeTsentanti delle ndnoraa.ae^|-: 
" rtìrhé; Alla domanda dì un giornalista 
v (con che: "ipritério,- sono -"stati- s«èlH' \ 

poeti?) la - rispósta « slata: e Ma "noi 
; abbiamo ; invitato .latti..: ».""•' " - " ; ~ \ ' '':' 
• Tutti, ma non gli spontànei, gli im-

• provrisati, i poeti dal fondo che l'anno 
'-' scorso leggevaiio dal palco, nel pottìè^ 
-'ria-gio.'- e'' là sera contestavano: Niènte 
. piò. e spaxio : libero ». ^ « TI -, palco, sta- -
1..volta, _ - «.ara r inaccessibjle.... ».̂ ^ Còme?. 

Simone Carella, ci pensa, cerca la-pa-
: roT»,.mormorando, e alla fine risponde:. 
: •Filtri, pskólogiri,»; ;>;.. [•>-.'•'-' :';-'-.̂  ?.."•'i 

rio Botta 

'?T-t 

' f- '•; ^ ^ i ••.- ' 

•-.-L-y-y-: -j :* 
X' 
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LINEA VERDE -.Regia di VKo Minore 
TELEGIORNALE 
« I L GRANDE AMORE DI BALZAC» - di Jeny S. 
Satavinsky. Regia dì W. Solari, con Pierre Meyrand 
LA GRANDE PARATA - Disegni anìmaU 
AVVENTURE: e l i fascino del rischio, U~ fascino del 
nuovo» - di M. Saraceno: «In pallone suLdeserto» di. 
1 McNaught-Davis, «Uomini del mare: Raj del mare 
di Cortei» di B. Vaiiatì - ;'-..* -
SJKV (1): « n misterioso Ooidchild», con M. Harxi-
son, S. Lock " . . ,,. i. '••>. • 

aMtCORALBA.-- Replica della quarta puntata dello sce
di Daniele D'Anza. Con Rossano Brasi 

SUL PRONTE DELLA FATTORIA .. Telefilm 
» v*m*m^ W.'Wiart, con A. Alda, W. Rogei» 

S . 9 L A DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commentì 
r sai principali avvenimenti sportin a cura della reda-

? alone sportiva del TG1 
SZSS PROSSIMAMENTE 
SMS TELEGIORNALE 

Bete 2 ' -..-:',-:.:;;;:_ .-•..;: -y^-V 
TUTTARÓMA '•.'-'."--"*••*." .v-:* 
TGf ORE TREDICI 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Regia di C. A. Nichola: 
«Boola^ooU» (4-eptoodio) 
TG* DIRETTA SPORT: Telecronache di avvenimenti 
dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti: Intervi-
sione-Eurovisione, collegamento con Mosca per i giochi 
della' XXII Olimpìade 
PROSSIMAMENTE r 

TG2 - STUDIO APERTO 
TG2 • DOMENICA SPRINT 
IERI E OGGI presenta Luciano Salce • Regia R. Siena 
TGf • DOSSIER - n documento della settimana a ca
ra di ' E. Mastrostefànò' 

1J ^ 

IMO 

22JSDTG2 Stanotte e In &irc*rtelone-Intervlsione, coìlèca-
_ _- mento cqh Mosca per 1 giochi della XXH <Ximpiade ;: -,-.. 

D Réte 3 
.14.-: • 

i» 
1S.15 

asm 
ZÌM 

TGS DIRETTA SPORTIVA. Roma: finale caicetto 
rappresentative circoli - Radiocronista E. Ameri .'..:_. 
TGS--^"/'-- - ; -• • • - • - . , , > . , - ;-•. . . . . .»,.•. .;;. .---; -.:r 
PRIMATI OLIMPICI , 
STASERA MUSICA - . Da- Chioggia: Speciale 'disco 
verde. Regia \di Ruggero Miti ' 
PRIMATI OLIMPICI : ' 
TG» - LO SPORT a cura dî  Aldo Biacardl.-
SICILIANI - Opere buffe Ĥ Giuseppe »ava e Vitto
rio Sindoni: • •-..>' .--J- --•. .̂-..-' 
T G S - - - - . •-..= •--;? v : .-.'^.;;. - "V:.- \ . ' . . ; ̂ ., -, ... 
PRIMATI OLIMPICI - ;""-'-'"*'-"--- i; - - - - >'~-\3 
CHET BAKER GROUP -Regia (AG. ToBa 1 puntata 
TGa * LO SPORT edJWóne per ie olimpiadi V ' 

D TV Svizzera 
ORE ]&;iS: Cielissno: Tour de Fraoce; IMO: Da Mosca: Gio
chi Olimpici; 19,30: Settegiorni; M: Telegiornale; 3W0. I 
piaceri della musica (Replica); 21,10: n-Regionale • Rasse
gna; 2L90: Telegiornale; 21,45: I visitatori 3. Pirvii, di Claude 
Desailly con José Maria Piotata, regia di Michel Wyn; " "" 
1: La domenica sportiva — Telegiornale. --.-'". 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 
ORE 17.15: Telemontecàrlo baby; 17,45: n móndo degli ani
mali: 18,15: Allegri becchini arriva Trinità - Film con Dean 
Stratford; 19.45: Notiziario; 20: I leoni del cinema - Quia; 
20,45: Lucy e gli altri: 21M: Settimanale moto; 2146:- MD ra-

per un playboy -Film con Renato Salvatori, 

PROGRAMMI RADIO 
\ ì 

:? i i 

Q Radio 1 
OiORNAU RADIO: •, 10.10, 
13, 19, 30,5*. 23; •: Segnale 
orario; Risveglio musicale; 
6,30: n topo di.discoteca; 7-
8,40: Musica per un giorno di 
fesu; t jò: OR 1 sport: Mó
sca I960; 9.10: Il mondo cat
tolico; 9.30: Messa; 10.13: 
Diario della Bottega teatra
le di V. Gtssman; 10.50: In
tervallo musicale; 11: Rally; 
11,50: I zospiri delle bàmbo
le; 12,30: Ballate, con noi;: 
13,15: RadiofoUsttoYnamb; 

Marco Manusso 
«Carta bianca»; 19,25: Mu
sica break; 2BJC: \ Don Pa^ 
squale, di G. DontsetU; 22J6: 
Facile ascolto; 23,05: In di-
retu la telefonaU di R. Pa-

\y X \J.iJj< i 

D Radio 2[:/)vv } 
GIORNALI RÀDIO: "«06, 
•JIX .7^0, a\30, 9J0, 1140, 
0^a^^»»^a^ 4^»fap^a% v a n a » » » | e»Vj4a»»»^ v̂ P»̂ B»aĵ p>-

194A 2340Ì §, 845,'645. 8,05: 

In diretta 
«Musica 

da via 

7^5: OR 3 
•9.. 

I D Ri*o 3 

Oggi,* 

"sport 
Giochi delia 
de; 8.15: 

945: D baracco!»; l i : 
gradimento; ' M;-' Le 
canaonl; rl240:^sVt 
B4»: Sound trsck; Hi Do
menica con noi; 17: GR 3 
musica e sport;' 1940: ti pe» 

'di» pòrte; 

9 #> -
OttpifAfil RADIO: 745, 
9.49, 1L48, llvOA 1948, 30,49, 
ft?1-* ***** •«• • * 945: n conuerto dal saatti-
no; *13: n tempo • t gtar-
Bt; 13: Dtsco novità; M: 
Antologia di radtotre; 1848: 
n pasanu da salvare; 17: 
Invito all'opera: «Giulio Ce
sare». I atti sH OT. Haen-
«al; Ut Pranao alte otto; 21: 
*Sai«««t̂ .̂ ^B8»a«k a l t r f . ^ L ^ "'̂ aè^a^^hA^X 

vfjawano> ansoruov, swnitie* 
r« P. Ltttnar; 33,W: 89 M. 

---- *'.*T . r • ri . r Unita PAG. 
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Gli Uccelli* di Aristofane ad Ostia antica 
TAGLIA E CONFRONTA! 

•v .•--.-% * 

Còsi l'utopia 

Tra languori e compromessi, Tallestimento di Salveti tie
ne fede all'esito finale: l'impossibilità di una Città ideale 

ROMA. — Meno male. che 
la rappresentazione degli Uc
celli non si. è trasformata in 
uh comizio d'appoggio al re
ferendum •' contro la " caccia. 
Ma ci siamo andati pericolo
samente . vicini, dilatandosi 
oltre misura.la circostanza 
del banchetto, a base di pen
nuti arrosto, destinato, a ce-

• lebrare le nozze del protago
nista con l'amica di Zeus.^ , 

Dell'utopia contenuta nella 
" famósa commedia di Aristo
fane,, allestita al Teatro ro-

: mano dì Ostia antica, il regi
sta Lorenzo Salveti ha; posto 
comunque in risalto non tan
to -la lieta facciata, 'quanto 
l'ombroso rovescio. Utopia s' 
intitolava, appuntò, lVlabó-
rato impasto di tèsti aristofa
neschi che Luca Ronconi pro-

, pose, con molto ingegno ma 
scarsa fortuna, e tra varie 
calamità,. or • è un lustro. Sai-
yeti segue • uria ; strada non 
tròppo /diversa, •prendendosi, 
anche 'maggiori: licènze4;.col 

. copione .originale,"-''tagliato- e 
manipolato ad nsura,vma;te-
nendo in.vista lo stèsso èsi
to: l'impossibilità di, 'còsthii-

- re una Città, -ideale;, che non 
: ripeta (e non ; aggravi anzi) 
: le magagne del nostro móndo. 

- Due ' ateniési,: stanchi^ del lo
ro' ambiente civile "e sociale 
(è/stòrico), persuadono ; gii 
l^ecèili à edificare/ fra':cie-
lp. e terra,/ un aereo domi-

i niò che, intercettando i legar 
mi fra uòmini e Dèi; consen-
tà ' di sfruttare,- ii primi-:é di 
venire a pàtri, con i - secon-

V di, cosi, da - spartirne la su
prema sovranità. v; - •• '•• -_,•:•' 
; Vecchi o anziani per Aiì-

«tofahé ; (ilr quale all'epoca, 
cioè, nel 414 a.C.,- era '_ del /ce-, 
sto appena sulla';trentina), i 
personaggi assumono, nelì'e--

- dizione attuale. Vaspetto dei 
verdi anni-e, almeno anmi-
zip j regrediscono addirittu
ra verso l'infanzia, con quei 
camiciotti che gli spuntano 

• di sótto le .giacchette; men-. 
- tre, l'Upupa. (cioè, stando al : 

) ^ ^ e r e ^ ^ i n ^ ^ i ^ ì ^ 
: tiie, al ^ pari ; della moglie 
Proco* è della cognata Filo-

•: mela^ nel culmine di un'òrri-
; bile tragèdia familiare) . di-
. chiara' una' moltéplice natura, 

; umana e. animale, maschile 
", e femminile, ma" nei contem

po . ha n ^ / p i ^ t o s t o ma
terni/..//,"-'-.//."..,:- . / / - ' / ; / / -, 

H « non Juogo », msomma, 
in cui dovrebbe consistere il 

: sogno dei-due*esuli volontari. 
.} è.-:là- dove si /copcilia -, ogni 
1 dtffereoza, anche' (o sòprat-

tutto), dìsessq^ un'indistinta, 
/ favolosa puerizia; quasi un 

LISTINO VAL 
DAL 14/7 AL 26/7/1 
' .-;v.VVv ' :" " 

i 

o -*?fJSi*»-. ° A^4S0 bW" 

A|dó Reggiani'negli e Uccelli a 

.ritorno..' a l . grembo.' natale: 
Donde il còma * domestico *' 
cher : ̂ contrassegna /u\/.pitoà; 
metà: dello spettacolo, e/ chèi 
anche per viadei bianchi co
stumi dal vago stampo otto-
novèctófecp (sonò di>-San
tuzza Càlì^; come ̂ fe" estrose 
maschere è l'impianto sceni
co invero paralizzante) ram
menta dà pressoio stile, e la 
manièra, di Aldo Trionfo., •'-;.'• 
1 • Nella : seconda parte, tutta
via. la resa dei conti, con gli 
episodi e le figure dell'intrec
cio (sia pur sfrondato e ar
rangiato) concepito da,-, i j i- , 
stofànè?V» determina .tortuosa 
cpmprpmèssiit e'. la stnittùrà; 
<oUi camera» del lavorò tea
trale decadé> anche sul' piano 
delle immaginila un livello 
rivistaiolo ó cabarettistico, 
banalizzando, una volta di 
piu;v iT teìna de! conflitto tra 
Potere e Fantasia (quel Pro-/ 
meteo .ridotto/a un poverac
cio in mutande. fa abbastan-i 
za pena)'./ lofibe, il moderato 
elogio . della > trasgressione,. 
dèlia sfida che èssa- lance
rebbe verso l'autorità (lette
raria, - scientifica, póJitìca, 
ecc.) ^i scioglie in un queru

lo compianto, con gran spar
gimento di piume. - ' ; '..'-. 
-'.H' Ìahguore,/ó;-una Vezzosa 
tetràggine, "diventa il motivò; 
dominante, già nella colonna 
musicale ,(a\ ciirà; d|. Paolo 
Terni), che rUeva un eccesso 
di Saint-Saens, ma più _ ari-" 
cora nella recitazióne:_ movi
menti distratti e casuah/. mi
mica sbrigata come un dove
re d'ufficio, e -una vocalità 
mediocre, nemméno; messa a 
prova, nell'occasione, dai- jet 
di Fiumicino. Aldo Reggiani 
e Massimo Dappórto sembra
no operare al minknó delle 
pròprie risorse: - Marina; Màlr 
fatti arranca-diètro il ruolo/ 
ampliato'7 óhre ogni ragioné
vole lmtìfe;ò^ Upupa. e ilare 
uccello/calunniato dai Poeti » 
(e, ora, anche dai . registi). ' 
nccntorrior si adegua. / : v • 
. 'Però, V; all'esòrdio ! ostiense 
ò^Vcc^i(oggiì]\3ÌiàmATp' 
plica in sito, ma ne seguiran
no parecchie altre, .nelle are-
rie; stogionaU italiane), non 
erano in .pochi, a-spellarsi le: 
mani./mchiso/il innùstro' D'; 
Arezzo. ' - : ; /-' '." • ', -

• O 

*̂ a * I * 

•C c> =•-• Burton 

ORE 12,15: Ciclismo: Tour de Pranee; 12,45: Ai; « , » : Im
barco immediato - Telefilm con Lisa Bentòn; 14,1»: Parte 
ò?ane minute a l'antre; 18J6: Johnny liathia; 19: Stadio; 90: 
Telegiomale; J0J5: Giochi senza frontiere; 2X05: A i - Paesi ' 
lontani; H35: Telegiomale. 

era ubriaco? 
MEW YORK — La stan
cherà (o laicool?) ina 
giocato un. brutto scherao 
a Richard Barton. CHovedi 
sera, méntre era impegna
to .nella recita del muskal 
Camttot, ha dovuto abbia-' 
•donare dopo poche battute 
il pakoacenico dello State 
Theater di New York ux 

'evidente state ccnftsten--
le. I cuoi movimenti sofia 

.•>1:r-U' {;;"i- • v - y - i ' / T : ••-'-"-̂ "-* 

I 
I 
l 

sacchetto 
kg.-1 lire 

• sacchetto gr. 200 lire 

impacciati e le aae 
4dDonpprenaibÌ2fc.' 
-, La condotta dell'ex 
.pagnp di -. Lia Taylor ha 
lasciato nel completo scón-, 
certo il pubblico: mentre 
U sipàrio calava tempesti-

sul -pàleoeeènfeo, 
smetteva m 

e nel teatro 

^ • ; 

•A /gJustUkaaiòné ;. dello 
spiacevole fuori program
ma, e stato <tfìTTinv1ato che 

U 
*:. no avuto invece la netta 

die l'attore 

Orson Welles 
gira un fUm 

in Italia 

p» • na» 

ì/^E* un'--fatto del secolo scor-
-• so. Arriva à Parigi un agiato 

sudamericano — un peruvia
no; per la precisiooe^ stante 

A che B, • nel Perù; la'- favola 
dèUa ricchezza è una realtà 
che fa spavento — ilJqual*.; 
mancò arriva e già si pre
cipita alle Folies Bergère o 
già di fi, con lai •"!!«» m 

; mano, per-teff arsi nefl'eobrez-
za del can-can. Lui stésso, fl 
peruviano, fa qualche approc
cio con la danza; tra lo sva
gato è w spiritoso. •• 

• Una-scena cosi, si era vi
sta, tempo fa. in uno spet
tacele di Carla Frecci su mo-
sìctae di Oftènbach, ed era 
Barnes Urbani a interpretare 

. il peruviano. SfnoncM, qué
sta apparizione del Tìzio con 
la vahgia era sembrata ìn-

Si tratta ÓV una lunga « -
filata di baflettì che ìtt 

al H aetaauure. Sona tra-

•alla danza sa tatto. 
Vittoria Ottotenghi/.—. è. 

nel nostro. Iwmwi. l'inviata 
spedale deua amica Tersi-
coro — su quel fatto della 
danza.con la valigia non ci 
ha darmito la natta, e.aveva. 
ragione. Oltre che consigho, la 
notte le ha portato un fum. 
che ai era smarrito — una 
«pizia» di diciotto manti. 
risalente al 1*41, con la re-

& di Jean Negulesco -
Gog Pariti** (L'allegra 

parigiDo), nel quale il 

grafo del balletto — 
appunto mi stcaaa, con . la 
valigia m mano, nei panni dal 

SI ri-

- at0|Hi faferiMzioaaw di 

dal 21 al SS agosto, 
denti YEwgenio Oniegftin e 
Preseace, che è a più « stra-
no> balletto di ' questo cô  
reografo prematuramente 
scomparso). Vedremo la CH-
temmttm, dì Martha Graham 
— «un veto di liberazione 
femminoe>. da» Vittoria Ot
totenghi— e paneranno sai 
video i « giovani leoni » (Hans 
Van Manen, Imre Eck, OJég 
Vtoasradov. JHÌ Kyhaa). prv 

il pane ad EU-

! J > N | H ! | | 

tire 

! raìd moŝ be \ ri c n 
T 

« -1 nii:ta:i fam. 
r.150 

• Ora* notte adesivi I T U 

i ; . < 

3 conf.tornio 
rio mare+ HOH 

t3510 
•ofiomaìs 
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Compie 48 anni l'edizione italiana di Topolino 

In California 
c'è anche 

Come fu che Paperino <v divenne no
stro compaesano — Dal '32 con l'edi
tore Nerbini, dal '35 con Mondadori 

7*À 

^TWCC^PE U N C4STCLLO INDIFESO 
S* IMPKTEàA 0 4 COCX4RPI ! QUESTO 
VMNSHGNI CHS S% OISDlCEVOL COSÀ 

IL PI2ENOEKS6U4 CON CHI VÌ(*EN*r 
* •*-* n E R N O N * — :— ^ 

• « M 

"•'Ti •iniiiìiiiioMiiìrriimiiriiiiiiMii^iwKiiwftiiwrii^ jH» t rll rltfiiiwniifiiiii-i iitÉirwiTwiiìwriiior- ti j-ji, 

Paperino in. una. delle sue imprese e il primo numero di «Topolino» 

Mickey Mouse è un cinquan
tenne, Quando venne al mon
do, nel 1927 (l'anno di Piane 
crazy, di Stearaboat Willie), 
era un topino tutto nero che 
andava in giro in mutande, 
poi pian piano indossò cami
cia e pantaloni e divenne un 
investigatore. Ma Topolino, U 
suo. fratello italiano, quanti 
anni ha? ;.<'^ 
-' E* di poco minore (parlia
mo della versione a fumetti, ' 
non di quella cinematogràfica 
che spesso è giunta nel nostra ; 
paese non doppiata, sostan
zialmente identica a quella: 
americana): Topolino compi
rà 48 anni tra pochi mési, 
perché fu nel dicembre del 
'32 che l'editore Nerbini di 
Firenze cominciò la pubbli
cazione di storie provenienti 
dagli USA e debitamente tra
dotte, VII agosto del1935 (a 
giorni, faranno quarantacin
que anni esatti) la Mondado
ri ne rilevò il compito, e:po^x 

tele star sicuri che da allo
ra non ha più mollato la pre-_ 
sa. Topolino tue! dapprima in. 
formato grande, settimanale;' 
daU'à^rOe dèi '49 'acquisì U: 

formato piccolo e aumentò ti 
numero dette pagine; divenne. 
mensile; poi quindicinale, in-. 
fine di nuovo settimanale. 
Nacquero VAlmanacco Topoli
no, gli Albi della Rosa, i 
Classici . trimestrali e ora 
mensili. Tutte pubblicazioni 
fortunate.- •• • - — — • - -

E ora, sappiamo bene che 
qualcuno si aspetto una die-
gesi del mondo topolinesco in . 
chiave sociologicamente ar
rabbiata. Topolino è un ser
vo del sistema, un celerino 
prezzolato che ha plagiato an
che quel povero idiota di Pip
po. Zio.Paperone è fi capita
lismo nella sua essenza più 
efferata, tutto tesaurizzazìò-

ne , e- niente ridistribuzione, 
mentre Paperino è un povero 
aspirante borghese socialmen
te improduttivo, e Qui, Quo e 
Qua sono tre petulanti e mo
struosi - paperetti, -• perfetta
mente inquadrati nell'organiz
zazione, paramilitare delle Gio
vani Marmotte. E non parlia
mo di Paperino, tipica dami
no della middle-society, di 
Gastone, vivente apologo dei-
la fortuna e dell'individuali
smo, o, di Paperoga, che con 
quell'aria trasandata e anti
costituzionale dev'essere co
me'minimo un radicale. • j 

Niente di tutto ciò: sappia
mo bene che mólti di noi so
no cresciuti mangiando pane 
e Walt Disney e'mantenendo
si ugualmente sani di mente, 
perciò siamo andati a chiac

chierare, con Mario Genfiltni, 
àa anni direttore . détta rivi
sta, senza pregiudizi. Solo per 
cercare: di capire come fun
ziona quest'edizione italiana di 
Topolino, a che, cosà deve U 
proprio successo. 

In origine, U materiale detta 
rivista era tutto americano. E 
oggi? • . -s-- ? 

« Oggi,; il 60% del materiale 
è realizzato in Italia. Abbia
mo uno staff di disegnatori. 
che si rinnova contìnuamen

te: i giovani si fanno le ossa 
ripassano in china gli schizzi 
dei più anziani, colorandoli, 
facendone i fondali e giungo
no poi a fare delle storie 
proprie. E' un tirocinio lungo 
ma prezioso, perché disegna
re certi personaggi non è cer
to facile».. . . 7 ••."- ' /y . 
' Qui in Italia avete anche 

, inventato dei personaggi? 
.' «Più di uno. Il più popola
re, che è stato adottato an
che all'estero, è Paperinik, il 
contraltare vincente di Pape
rino. Ma sono nostri anche 
Brigitta, l'aspirante sposa di 
Paperone, l'affarista scalcina
to Filo Sganga,, la strega 
Nocciola e .parecchi altri, co
me Papéfétta. Yè-Yè; siamo 
sempre nell'ambito della fa
miglia dei paperi, che da noi 
è la più popolare. Qui rice
viamo scolarésche ogni gior
no, e la risposta è sempre 
uguale: . il .personaggio più 
amato è Paperino ».'. ..'. 

A proposito di Poperetta 
Yè-Yè, questo personaggio, 
pur non avendo avuto un gran
de successo, è indice di cóme: 

il. piccolo mondò, dèi paperi 
non sia . refrattario ' all'altro 
mondo, quello vero: Papere*-, 
ta è un'adolescente vagamen
te hippy che.comparve già-. 
sto nel periodo intorno al '68 
(in una storia, organizzava, 
addirittura .un} complessino 
rock, insieme a dei Qui, Quo 
e Qua ovviamente disòriènta-
iissimi); gli stessi anni.iti cui 
negli XJSA fu inventato • un 
personaggio straordinario e 
ugualmente. anarcoide (é ca-. 
pettone), Paperoga, che. insie
me al cugino Paperino e a 
zìo Paperone diede vita a una. 
irresistibile saga giornalistica 
in cui i due cttatnì erano cro
nisti di un ineffabile quotidia

no, il Papersera, di cui il 
ricco ziastro era il tirannico 
direttore. . . - ' • . . '•;.}. 

Restando in Italia, occorre 
dire che alcuni disegnatori lo
cali sono bravissimi, e hanno 
a tratti saputo fare dell'edi
zione nostrana di Topolino, un 
esempio di artigianato ad al
tissimo livello. Vorremmo cita
re almeno tre nomi, tre < dra

ghi » non ptù giovanissimi '. 
che le nuove leve devono an-, 
coro eguagliare: ' Romano 
Scarpa, inventore di Atqmino 
Bip-Bip\ e, spécialista di Tòpo- '. 
lino,. per il guale ha _ scritto l 
storie' anche^ harmiitàmènièT 
complèsse 5 comé: ka • collana 
Chirikawa e L'imperatore del
la Caledonia; Luciano Bot-
taró. tt principale disegnatore . 
di Nocciola e l'autóre di sto-' 
rie efficacemente epic<hcomi-
che come Paperin Furioso, 
Paperin de Paperac e Pape
rino il Paladino: e Giambat
tista" Carpi, che tra le altre 
cose ha firmato insieme al 
sòfiqetiMa Mozzanti una su
blime storia intitolata Astrai-
pippo - n. 9999. una specie 
di sgangherata odissea spazia
le che vaie dieci Guerre stel
lari: ripubblicata nel 1968, se- -
condo noi è un caposaldo. 

Forse, da vecchi appassio-, 

itati, ti i sfuggita, qualche 
iperbole'di troppo: ma è un 
fatto che, quando Tullio Ke-

, zich parla del western come 
l'Unica mitologia creata dal 
mondo moderno, si scorda che 
in California .non ci sono solò 
San Francisco e Los Angeles, 
ma anche Paperopoli e Topo-
linia. Come il western, il mon
do dèi topine dei paperi, è 
uh microcosmo iti cui U con
tinuo modificarsi • dette storie 
non sposta il valore dei perso
naggi, sorta di archetipi .rin
chiusi in una dimensione uni
voca. . E' frequentissimo, per 
esempio, il finale in cui Zio 
Paperone insegue Paperino 
con , propositi «paperìcid»»;. 
ma può • anche capitare che 
sia il nipote, ormai esaspera
to ad andare a caccia dello 
zio, e che i nipotini, assisten
do, mormorino: -' « invertendo 
l'ordine degli zii, il risultato 
non cambia ». Dandoci così la 
chiave di questa e di ogni 
mitologia: ' la sua ripetibilità 
(situazioni diverse ma coor
dinate costanti), ' che è ben 
diversa dalla ripetitività dei' 
vari ' Goldrake e " Mazinga, 
personagai costatiti; immersi 
in situazioni altrettanto scon
solatamente immutabili. • : "-

Personaggi talmente ripeti
bili da rendere vana la ricer
ca di una specifica « italiani
tà » nel Topolino nostrano. 
Certo, storie cóme Paperino 
fornaretto' di Venezia, in cui i 
paperi parlano ' in veneto, o 
come le parodie dell'Orlando 
Furióso e della Gerusalemme 
liberata in America sarebbe
ro impensàbili. Ma i perso
naggi sono gli stessi, a parte 
le invenzioni suddette: è pur 
sempre un mondo in cui si 
marcia a dollari, una briciola 
consistente di quel «mito a-
mericanov che qualcuno di 
noi non è ancora riuscito a 
rimuovere.- -.'':-r\--,\ ••'.<•.]-

Ma il mito : di "Paperino, a 
nostro parere, non è dei peg- • 
giori.. E anzi la precedente 
considerazione su Goldrake ci 
offre il destro per fare a Gen-
tilini una domanda cattiva e 
un po' angosciosa: come reg
ge Topolino, la concorrènza 
dei nuovi eroi. di cartone ab
bondantemente sponsorizzati 
da TV statali e private? >j:i. 

« Ci sono tre : pericoli per 
noi: la concorrenza della TV; 
il calo della natalità e la.ri
duzione d'età della fascia dei 
lettori, dato che oggi il bam
bino matura prima e a 12-13 
anni è già pronto ad abban
donarci per altre letture. Pe
rò abbiamo anche lettori adul
ti, e nel complesso abbiamo 
un giro di vendite stabili, in
torno alle 700.000 copie per il 
settimanale! ^ Certo." "nei ; .no-,. 
stri,àtufì..migliori; tra ^-.IZ^eT 
il *7^.'abbiamo - toréàtò; àn-f 
che-il milione di copie».- -_•--< 

Ma:• lèi. Disney l'ha cóhfr. 
sciuto? Che tipo, era? %' - • 

« Era un uomo buonissimo; 
amante dei bambini. Era un 
grande organizzatore dal pun- ; 
to di vista artistico, ma non. 
capiva, nulla d'affari. Era suo 
fratello che.curava Vammini
strazione dell'azienda ». 

Queste intèttiaenze nascoste! \ 
Ci viene m mente uno dei 
motti dì Zio Paperone, e oro, 
argento, e vìvi contento ». Si-: 

atramente è stato il fratello -
più furbo di Disney ad inven
tarlo. : . .-•.-':-- . ' - . ' . . . - > i v : ^ 

Alberto Crespi 

Alexìs 
Korner 

come una 
fotocopia 
del 

n .w ? x 

ROMA — Fra le proposte più 
attese nel cartellone del: 
« Fondesti vai » di Villa Torlò-
nia, figurava anche U «miti
co » Alezis Korner. padre fon-
datore del brtUsh Mate» revival, 
animatore infaticabile della 
celebre « Blues Incorporateti » 
che, in*5**™* alla «Graham 
3ond OrgaaiaaUon» e ai 
cBlueabraken» di John Ma-
•aii è considerata «na delle 
«fonti stortene» della musica 
pop inglese. Una vera e pro
pria scuola, nella quale si so* 
no formate professionalmen
te sfar di prima grandezza 
fda Mica. Jaeger a Eric Bur* 
don. da Robert Flant a Gin
ger Baker, Jack Brace, Brian 
Jones, Rod Stewart) e Jazzi
sti prestigiosi fra cui "John 
Surman, Dave HoUand, Alan 
sudatore, Loì Corxhill). 

In realtà, l'operazione che 
Korner cooduceva negli an
ni '80 era fin troppo espli
citamente dertratlva. La sua 
musica era una sorta di e fo
tocopia sonora» di quella dei 
suoi maestri: i Tari Big Bill 
Broonzy. Jack Dupree. Son-
ny Terry. Muddjr Water» e 
Memphis Stira, che in più di 
una occasione l'avevano avu
to come accompagnatore nel
le, loro tournee europee. Il 
suo ruolo, tuttavia, e cioè 
quello di essere stato per al
meno un trentennio un ap
passionato promotore della 
Jrfilosofia» del blues e delle 
sae varie forme espressive, 
che allora arano al margini 
del roeraato ca—leale, rimane 
di fondamentale importanza. 
*We1 aoo concerto di Villa 
Torkmta, to accompagnava. 11 
fedelissimo C*Usr«o«|*naoii, 
oasntfts e casi tanta dalle ec
cellenti qtamà atmemali , 

Guarnieri all'Estate Fiesolana 
.-• >.t~: -J 

Alezis Kerner a VHIa Tertewla 

tuosismo gH applausi di una 
platea rimasta, peraltro piut
tosto tiepida. 

n blues strutturalmente es
senziale, e a tratti abbastan
za classico, che il duo pro
poneva, avrebbe trovato forse 
m un piccolo club il contesto 
ideale, risultando probabil-
mente ben più cntusUamante. 
Come era accaduto la sera 
precedente a Castel Sant'An
gelo per il Jais quasi inti
mistico di Blu Kvana, invece, 
il parco di Villa Torlonia al 
è rivelato decisamente spro
porzionato alla quanta della 
proposta musicale, e un*am-
ptifleaalone non perfettamen
te a posto ha ulteriormente 
mortificato una BUI/ormane* 
per molti Tersi, dignitosa 
(una eerta ubriachezza degli 

itort, in questi easi, non 

ta su quella del più rinomati 
shouters, il cinquantacinquen-
ne Òluesman franco-Inglese 
ha effettuato una rilettura di 
temi e forme espressive del
la cultura nero-americana 
(dal gorpef, al rhfthm 'a 
Mite», al covairy, spaziando 
addirittura fino a brani di 
King Oliver e Fata Domino) 
non priva di inventiva e di 
gusto, facendo un uso sa
piente del botile neek, e dia
logando, strumentalmente e 
vocalmente, con il suo part-
ner. che tratta il basto in 
maniera partlcokuiastn», f a-
cendolo suonare talvolta come 
la più tipica della, chitarre 
bit 

vivacizza l'evento) • non pri
va di momenti di notevole 
intensità. .» . • *,- ". '\ 

**•«*•% la» anaaa a*a\s^fr+a^tsla>i^dl ' 

prosegue sta-
con una jam sesskm 

di musica celtica, alla quale 
parteciperanno alcuni gruppi 
che operano stabilmente in 
Italia, quali I «Rotato Dubh» 
e 11 « Kay zgcCarthy jCnstn-
ble ». 

•»••• _ » • • • 

giovane spiego 
la sua musicai 

in forma ili rosa U 
-"'"' Nostro servizio, . ''-.-

FIRENZE — Salendo di questi tempi le colline xlesolane 
ci si imbatte in uno dei più gloriosi festival «periferici» 
cittadini: l'Estate fiesolana, giunta ormai alla trentatreesi-
mà edizione. . • - • ' 

.. fi1 intelligente consuetudine dell'isUtuzione dedicare an
che un certo spazio alla musica contemporanea, a cui cen
tro è costituito dal «medaglione», coniato per rendere 
omaggio ad alcune figure rappresentative che niente per 
fortuna hanno di accademico, anzi il più delle Tolte vengo
no colte quando ancora il loro « volo » von è stato spiccato 
del tatto. E cosi di Adriano Guamieri — trentatrenne musi
cista mantoTano-bolognese-fìorentino in rapida ascesa — 
nel meraviglioso (e grazie a Dio, dall'acustica pressoché 
perfetta) Chiostro della Badia fiesolana a San Domenico, 
si sono potuti ascoltare cinque pezzi, scelti dai suo già 
ampio catalogo: Nafshì per flauto solo, Arco per vròlmo 
solo, Suite da « Pierrot, Pierrot >, Air. per due violini e vio
la, Poesia m forma di rosa. Più che esauriente carrellata 
di partiture che delineano l'attività dell'autore dal 1975 a 
oggi con ben dite prime assolute: Pierrot e Poesia in forma 
di rosa. Lavori di una chiarezza lessicale semplicemente 
sbalorditiva per l'intelligente distribuzione della materia 
il colore strumentale affascinante e levigato, la scrittura 
trasparente eppure densa di spessore timbrico. Caratteri, 
questi ultimi, rilevabili più nella Porzia in forma di rosa 
(appoggiata anche a un organico più consistente), che nel 
Pierrot, dove si evoca un disincantato e assorto mondo di 
suoni (il dialogo della celesta con la percuszìone) stem
perato in un pulviscolo màgico di note, il cui incanto è 
rotto solo dal bizzoso e impertinente entrare del flauto. 

Molto opportuno aver incluso, quindi, sia ti pezzo per 
flauto solo Nafshiy del 1975, sia il «gemello» per vio
lino Arco, che proseguono in Pierrot la loro tematica di 
puro Tirtuosismo senza increspature sentimentali (i « ritor
ni » ci sono, ma fortunatamente Guamieri evita di crogio
larli dentro alla memoria). Attraverso poi 11 liutiianls 
un po' ripetitivo di Air, molto ben eseguito dal Ir le di 
Conio, la serata si è conclusa con Poeti* ** forma di rese, 
affidato alTCneemble B. Maderna, fondato e dirette da 
Guamieri e composto da dodici elementi, parte dei quali 
provenienti daB'orcneetre del Maggio. 

Nel Pierrot erano stati invece straordinari interpreti 
Annamaria stormi (flauto e otUvino), Margherita Gelimi 
(celesta), Luciano Di LaWo, Gianntne e Vittorio Ferrari 
(percussione). Nel peno per Tiollno soie a) tra distinto 
Ente Parta, mentre Seftki si dlfmaavm dal sensibile e 

: musicale portamento di Annamaria MertnL.towese» e Basi
te chiamate par 11 festegf iatissimo autore, >. 

• mm _i •_ tÈu. _ • _ m ^_ 
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BELLARIÀ - HÓTH. LÀURA - T«l. 
6541/44141. Vicino n»r«, «nbìtn-
M familiare awito tranquillo. gi«r-
4ino ombreogiató. ' Bòtti »t*t)on« 
S.O00-10.200. Madia 11.000-12 
mi!* 200. Alta 15.500-16.500. 
IVA compra»*.. .Eccezion»]*:. Bassa 
stagione bambini fino 2 anni gratis. 

CALLOLICA - CLUB HOTEL - Tal*-' 
fono -0541/967160. Al mar*, ca-
m*ra sarvizì privati • balcone, me
nù a scelta. garage o parcheggio • 
latrili* mere gialuitir'Specìattssiina 
offerta pubblicitaria: terza persona 
«tessa.cerner», sconto 2596 (esclu
so 1-20 Agosto). Luglio 21-31 
Agosto 18.000. Dal 1-20 Aflosto 
22.000 tutto compreso. 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE -
Tel. 0541/963140. Una proposta 
per (e V s . feri*. Il nostro Hotel e 
situato direttamente sul mare, si
gnorile, camere con onni confort e 
balcone con vista mare, menù ella 
carta,- «aree* o parcheeaio « cabine 
gratis, offerta speciale: terra. per
sona stessa camera sconto 25 9& 
(escluso 1-20 Agosto). Lutilo '• 
21-31. Agosto L. 24.000.1-20 Ago
sto L. 26:000. Settembre L. 16.000 
tutto compreso. 

Riail l t l - S. Giuliano Mare • Pen
sione Omelie'• Via Tonini, 27 •' 
Tel. 0541/27241 - moderna '• 
vicino mere,- tutte camere servi
l i • cucina bolognese •' giardino • 
Luglio 13.500 • dal. 20 Agosto 
9.500 tutto 

aiCCIOMS (Rimino • Affittesi *p-
pertaioefiTi «stivi modernamente ar
redati - Vicinissimi mare • Zona 
centrai* e tranquille - Tel. 0 5 4 1 / 
80 S62-43J556. " 
tàrió. "' .' ' . ~y~r .' - - - . - _ • 

RIMIMI - KMSIOftE IMPERIA -
Tei. 0541/24222 ' Sul OMr* • 

' Familiare '- Basse sino 20 giugno 
9.000 . Medie t 10.000/12.000. 
complessive. - - , \};]'• <k_,1 

RIMIMI - . MOTtL BRASILIA, r 
. Tel. 0541/SO 195 • «ut mar* ce
rnere servizi - - Parcheggio - Giw 

«oo-Settamer* 12^00 Luglio 15.500 
• 1-20/8 18.000 - 21-31/8 14.000 

IVA. .-:•-• • - ' - • " 

CATTOLICA 
TeL 0541/967160. Al . 
mete'con-ogni confort e balcone, 
menù a scelte, garage o parcheggio 
e cabina gratis, offerta spedale fer
ia persona stessa camera sconto 
2596 (escluso 1-20 Agosto). Lu
glio e 21-31 Agosto 1 * 3 0 0 . . Del 
1-20 Asosto 22.000 tutto c*m-, 

CATTOLICA - HOTEL 9UTS9B -
Tel. 0541/981.175 - Zone cen
trale. vicinissima mare, ogni mo
derno confort, cucina curata, par
cheggio privato, specialissimo 24 
agosto - 7 settembre U 14.600 
cumpieselve - Giugno. Luglio 
ste lnt*i penateci. 

• I fOTtL 
Tel. 0 5 4 1 / 615410 '- Via Mar-
saia. 9 - Vicino mere, in ione 
tranquilla, cucina casalingo ge
nuina • 1/5-15/6 13.000. 16/C-
15/7 • 26 /8-31/8 16.000. 15/7-
25/8 2 0 0 0 0 ^ settembre 12.000. 
tuffo compreso Autoparco co
perte. camere doccia WC privati 
• aeiceni. - Inrarpelletecì. 

RIMIMI BSLLARIVA . 
Via Veni 7 • TeW. 

- . ronmrrTone , familia
re - dei 20/8 al 31 /8 L. 11.000. 
1-15/9 l_ 9 3 0 0 : ' .. X.: ... ,, 

RIMIMI . M A R t B t U O . r»OTaL 
lORSMA . Tel. ' 0541/32.643 
Vicinissimo astro - Tranquille - Me> 

Cerner* servizi • Balconi 
curata Sai .. proerierari -. 
10300 _ j _ 1 / 2 0 

- Aite mm Miiatoii. 

Cucine. 
Giugno 
13 500 

RIMIMI • Maièeeiie - Pensien» 
Uefa • Tei. 0541/32.481 - fid-

RIMIMI 
Tel. 0541/738231 -Muovo 
mare - camere servìzi 
Specie*»: Bassa 12.500 - Luglio 
14.900. 1-20/S -15300 tutto 
preso. Prenotatevi! ' 

RIVABCLLA 
« Crete > - Tel. 0541/25415 • 
fronte mere • disponibilitè camere 
con/seme doccia, WC. Agosto 
17.000/15.000. Settembre 12.000 
tutto comprese enthe IVA. 

RIVAZZURRA RIMIMI - MOTtX 
ÀRIX • Via Meestna.. 3 - Tele
fono 0541/33445 - 20 est. spiag
gia mudino camere con docci* e 
W.C ' e balconi cucina BOioenes* 
oer e sei* TV perebeggio cabina 
bassa. 9.000:10.000 .- _Luglio. 12 
mi>a • 14 • mila tutto compreso. 
Agosto conveniente. 

RIVAZZURRA • RjmmJ • Pensione. 
Giardino - T e l . 0541/32359 -
20 m. mare -tranquilla, • camere 
servìzi • cucine"genuina - "Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000. Srt-
tembre 12.000 complessive. . . 

Mare 
0541/26904 

RIMINI - S. 
tei • Rfver » - Tel. 
direttamente sul 
comfort, ascensore, giardino, par
cheggio - Prezzi speciali per-nuova 
gestione proprietario. Luglio' 15.000 
Agosto 17.000/15.000 • Settembre 
11.000, tutto 

OSO - APPAaTAMtWTI 
mente erradati- Rivière. AevfaHca: 
Numana», Porteva/de. , Riccwiie» Rf 
mini. Cesenatico, Sottomarina, «ipi 
0541/33278 camere con bagno -
Piemontesi. Moltissime occesuni da 
U 170.000 mensili . Tel (0541) 
8 4 3 0 0 . 

avvisi economici 

RrVAZZURRA - Wsalei - PENSIO
N I SWINGER - T*L 0541/33123. 
Vidnissime mar*, franquiile, par
cheggio, cucina romagnola. Camere 
libere Luglio 13.000 tutto COBU"». 

R IMINI - Rli *a affa - MOTtX NOR-
OtC - Vie Cevvleaeae, 13 - Tele-
fano 0541/55121. Sul mar*, xa-

belconi. con/senea smViTi, 
* r , cubili* spiaggia. Lo

glio 14300-13300, 1-25/8 16 
mila 500-15.000. dal 26 /8 al 
15/9 11.500-10300 tutto compre 
so anche IVA. Sconto bambini. 

RIMIMI - PSNStOMS CRIMEA -
Vie Pietro da Rimini. 6 - Telefono 
0541/80515. Vicino mare, cerne
re con/senza servizi, balconi, cuci
ne romeenola. parcheggio. 17-24 
Agosto 11.500-12.000. Da! 25 Ago 
sto e Settembre 9300-10.000 com
plessive. Direz. proprietario. 

- RIMIMI - VIL-
LA LAURA - Vi» Porto PSÌOS 52 -
Tel. 0541/721050 . Sul mare • 
Tranquilla - Confort» - Parcheg-
g-'o - Verranno servite specialità -
Cucine romagnole - Ghigno-set-

10.000. luglio 12.000. 
IVA * c>b?n» mar* -

bambini - Agosto interpet-
I 

MAREBELLO - Riamai -V ideo ma
re affilasi appartamenti-estivi. Set-

L femore anche quindkinelmente -
.5 posti letto • Prezzi modici. Tele
fono 0541/33656 (oro pasti).. 

RIMIMI - RiTMCurr* - affittasi ae^ 
partamento estivo 6-9 posti letto 
Settembre (anche. quindicinalmen
te) . Telefonare 0541/775735 ore 
palli. - -

SCIROPPI 
NATURALI 

* ~-.3 gusti. v 

per tutti i gusti 

ARANCIO 
' • . . ' AMARENA 

ORZAMfNTA LIMONE 
' TAMARfNOb MENTA 

ORZATA CEDRATA 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I "Spegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Incontri per II programma regionale 

PCI 

la nuova 

sindacati: 
amente) 

Riunione cori i mèdici - Intervenga il 
ministro per l'occupazione dell'Ordine 

; •-••:-i'--ij:*fn'^t.-.:--' . ; ./-• v 
l Un '-•• incontro utile sotto 
molti punti di vista- E che 
ha fornito importanti indica
zioni per il futuro: perfezio
nare e portare avanti l'intesa 

. firmata nella scorsa legista-
. tura, ; impegnarsi per. far 
fronte all'aggravarsi della 
crisi economica nel Lazio, da
re in tempi rapidi un gover
no efficiente alla Regione. 
Questi, in sostanza, gli ole-
menti salienti del comunicato 
diffuso al termine della riu
nione del gruppo comunista 
(Ciofi, Berti, Spaalani, Cor
radi) con la federazione sin
dacale *. unitaria '- (Picchetti. 
Bonadonna, Alunni, Reggini). 

L'incontro con i sindacati 
fa parte, con un evidente ri
lievo, del giro di consultazio
ni promosse dal PCI - allo 
scopo di raccogliere contri
buti per il programma della 
terza legislatura regionale. Il 
confronto Interesserà nei 
prossimi - giorni numeróse 
forze sociali, associazioni di 

i, categoria, di massa e degli 
enti locali. 7 • - v . s 1 «La F.S.U., valutando posi
tivamente l'iniziativa, si è ri
servata — informa il comu
nicato — di sottoporre ai 
partiti Indicazioni su specifici 
contenuti di programma ». La 
comune preoccupazione delle, 
due delegazioni è stata- e-
spressa «per il diffondersi di 
fenomeni di ristrutturazione, 
di cassa integrazione, di li
cenziamenti che colpiscono le 
principali unità produttive 
dell'Industria ». Anche per 
ciò, FSU e PCI sono convinti 
che «sl«\ necessario dare 
prima della pausa estiva alla 
Regione un governo capace, 
per la continuità di indirizzi 
programmatici, di .dare ri
sposte efficaci su una linea 
dì risanamento e di cambia
mento». .-••'•• 

Un altro incontro si è svol
to tra il gruppo del PCI 
(Borgna. Maasolo.Ranalll) e 
le organizzazioni sindacali dei 

medici e dei veterinari ohe 
. hanno proposto. di rendere 

permanente l'iniziativa. Inol
tre, hanno riaffermato 11 loro 
impegno per l'attuasione 
puntuale e completa della ri
forma sanitaria e hanno-e-
spresso un «sostanziale con
senso con le proposte del 
PCI» per la salute dei citta
dini e i diritti del malato. 

: Sempre sul fronte delicato 
della sanità, ieri gli assessori 
Rahalll • Cancrinl hanno ri
lasciato una dichiarazione 
sull'occupazione da parte di 
un centinaio di giovani medi-
ci della sede dell'Ordine-di 
via de* Rossi. Dòpo aver se
gnalato che gli occupanti ri
fiutano di dare accesso agli 
impiegati che distribuiscono 

•'/ gli speciali ricettàri necessari 
per prescrivere i farmaci 
stupefacenti, Ranalli e Can
crinl giudicano che «la situa
zione può diventare gravissi
ma da un giorno all'altro». I 
farmaci, infatti, sono neces
sari per alcune terapie ur
genti (infarti, edemi polmo
nare) e per almeno mille 
tossicodipendenti in tratta
mento con dosi scalari di 
morfina. « Pur augurandosi 
che il buon senso prevalga » i 
due assessori regionali hanno 
perciò chiesto un intervento 
immediato del ministro Anla-
sl per la consegna dei ricet
tari ai medici che ne fanno 
motivata richièsta. 

Infine, i gruppi consiliari 
PCI. PSI, PSDI, PRI della 
Provincia di Viterbo hanno 
sottoscritto uh documento in 
cui «auspicano una raoidn 
definizione dell'assetto istitu
zionale della Regione ed Invi
tano 1 partiti ad accelerare i 
tempi del confronto politico 
e programmatico»; . -

E' morta Antonella Montefoschi, ferita mentre tentavano di rapirla con il fidanzato 

l i ' -

Un isolo^proiettile1 ha leso tré organi vitali - Non l'ha1 salvata Tintervenochirurgico -Massimo Venturini, colpito 
alla testa, è ancora ricoverato al Sali Camillo - Nessuna traccia dei quattro banditi - Una organizzazione spietata 

' L'« anonima » sequestri ha 
ucciso ancora.' Una ragazza di 
24-anni ha lottato per tr#-
gioni tra la vita e la morte 
dopo essere sfuggita al rapi
mento. Ma non ce l'ha fatta. 
Antonella Montefoschi è spi
rata nella sala rianimazione 
del S. Camillo venerdì pome
riggio. : V • ;•;---•=-•-.- . . : ! 

L'unico ••* proiettile calibro 
7,65 sparato contro di lèi da 
uno del banditi aveva, leso 
tre.organi vitali, costringen
do 1 mèdici a disperati inter
venti chirurgici. Le hanno tol
to anche un rene. IrrimediB-
bilmente compromesso, ma 
le altre lesioni interne erano 
troppo gravi e si dovevano 
attendere altri giorni, prima 
di tentare un nuovo interven-
fri • •-;'•": * ifrV- * ' , . * . J . : C ' - - ' ***"* v v ,"'"-j '•-* r"~' " ^ . 

Tutto è cominciato quella 
drammatica séra di martedì, 
poco distante dall'abitazione 
della ragazza, in via del Ca-
saletto. Cera anche il suo fi-, 
danzato Massimo Venturini. 
28 anni. Lui se l'è cavata con 
dei violènti colpii In testa e la 
frattura di un dito, ed è an-

' <[{•', . • • v . ' U ' - ' * - - V i v > ? •>•. • • . . ' •J' i"-;V.-1 :-

cora ricoverato al San Camil
lo. Era uno di loro due l'ob
biettivo ' del quattro banditi 
che attendevano in via Lo
renzo Roccl, al Qianicolense, 
a bordo di un'Alfetta ama
ranto mai più ritrovata. Lei, 
figlia di un grossista di car
ni, lui di un industriale edile.' 

Poco dopo le 19.30 Massimo 
' arriva sotto l'abitazione della 
- ragazza. Lei lo attende alla 
finestra,. Scende, fino alla vi
cina via Lorenzo Rocci. dove 

, 1 due gióvani si fermano a 
parlare dentro l'auto, una 
« Bmw ». Non passano dieci 
minuti. AirimprovViso si ac
corgono *•• che due uomini 
mascherati starino aprendo I 
loro sportelli. Il giovane si 
aggrappa disperatamente al 
volante, e viene colpito con il 
calcio della pistola alla testa. 
Parte un cólpo, che buca il 
tettino della vettura. • 

Al suo fianco non c'è più 
Antonella. Viene - trascinata 
fuori a forza, e mentre lotta 
disperatamente con il bandito 
un proiettile l'attraversa da 

' parte a parte, entra all'altez
za del petto, sul fianco de
stro e si ferma nella regione 
iliaca sinistra, dopo aver in 
stonato un rene. Il fegato e 
ta milza. Massimo, appena 
ripresosi dallo choc, avverte 

> una famiglia che abita lì vi
cinò. La ragazza giungerà al-
'l'ospedaleL in condizióni di* 
sperate e verrà sottopòsta 
immediatamente ad un inter
vento chirurgico. ^ . 
• I medici hanno sperato, fk 
no all'ultimo di poter scio
gliere la prognosi In pochi 
giorni, Ma 11 fisico di Anto- -
nella Mohtefoschlnòn ha sw 
pepato la fase critica. Le sue 
condizioni sono peggiorale 
giorno per giorno. , 

E' finito cosi 11 tentativo d} y 
sequestro. Per l'« anonima » è * 

> soltanto un « affare » andato. 
a monte, per tutti è un niio-i 

. vo episodio di barbarie da -
aggiungere al- tanti che quo. 

; tldlànamente riempiono - le 
.pagine del giornnU e la lista. 
delle: vittime deila violenza * 
criminale. Antonella aveva 24 

..('-.;.. f .. - • .* . . - . , l/}i: .y •: • •.:•• '•;. 
anni. Probabilmente mal a-
vrebbe pensato di poter esse
re un «obiettivo» per un se
questro di persona. Suo pa
dre è un ricco grossista di 

-carni, ma non in gradò — 
sembra — di pagare le for
tissime cifre solitamente ri
chieste dalla mafia dei se
questri a Roma. Cifre che 
non scendono ormai più sot
to al miliardo di lire. 
; Molti hanno pagato, altri 

continuano a farlo. Molti so
no stati liberati. Qualcuno. 
invece, non è mal più tornato 

• a/casa, come Ercole Bianchi, 
rapito Più ;dl" òtto mési fa ;a 
Mohtérotòndò. I suoi '«carce
rieri » sono quasi tutti finiti 

. in galera, ma nessuno ha 
« cantato ». E' un segno 
preòccuante — dice la polizia 
—."• Anche.-altri elementi ci 
fanno temere 11 peggio per la 
sorte dell'anziano" industriale. 
Ed ora questo nuovo episo

dio.. ad accrescere ogni rglor* 
nò di btùTàngosclA dei fami* 

filari di altri tr* ranit», Bar
bara Plattellli Rudolph Oett-
cker e Renato Armellini. . 

Incontro tra i partiti 

Verso uno v t i 
positiva ! > 

soluzione allo 
XII I circoscrizione 

-• • 1 partiti della maggioranza 
capitolina (PCI, PSI, PSDI, 
PRI) con le rispettive dele
gazioni provinciali e circo
scrizionali, presenti il vicesln-
daco Benzoni e l'assessore Vé-
tere, si sono incontrati nei 
giorni scorsi in Campidoglio 
per la definizione del qua
dro politico programmatico e 
istituzionale delineatosi •" nel
la XIII circoscrizione, dopo 
la decisione assunta di costi
tuire una nuova maggioranza 
basata sull'appòrto dei quat
tro partiti. -

Raggiunto l'accordo., sulle 
linee del plano di fine legisla- • 
tura — che sarà sottoposto al 
confronto con le fòrze sociali" 
della ; circoscrizione.'-e^ycher^' 
aperto al contributo delle fòr
ze democratiche e di sinistra 
— e conseguito altresì l'ac
cordo sul quadro politico, il 
PCI ha avanzato la proposta 
della riconferma della com
pagna Caterina Bammartino 
a presidente del consiglio. 
Sulla proposta si è registra
to uh accòrdo tra r quattro 
partiti. >',):• - ;• • - : - - ; - - " - \ 

La compagna Sammartlno, 
ringraziando i partiti della 
maggioranza per la fiducia, 
non ha aderito alla propo-. 
sta sottolineando in questo 
modo l'apertura di una nuova 
fase di governo nella X m 
circoscrizione.. I partiti dèlr 
la maggioranza hanno con
venuto di esaminare nei pros
simi giorni la nuova propoT 
sta che il PCI presenterà 
per la presidenza dèi consì
glio della x m circoscrizione 
allo scopo di assicurare, in 
tempi rapidi, la piena ripre
sa dell'attività politica • 
amministrativa. • v.-•- • •/ 
' Sulla base dì questo qua

dro : politico - la compagna 
Sammàriino ha riferito al 
consiglio circoscrizionale la 
sua decisione, I gruppi con
siliari hanno preso atto della 
positiva soluzione che si va 
profilando per il governo del
la circoscrizione con il raf
forzamento della stessa mag
gioranza di sinistra, n consi
glio si convocherà quanto pri
ma per adottare in via uff i-
caile definitiva e . le scelte 

W&->: programmatiche e di gover-
%$• no in grado di corrispondere 
$m% l:_ alle esigenze del territorio. 

Corrado Onori, 27 anni, è la diciottesima vittimo dello ((roga dall'inizio dell'anno 

L'eroina continua a 
H giovane che abitava a Casteliiùbvo fi Po 
una dose - Il mercato invaso da «roba» tagliata con talco e polvere di marmo? 

>? 

ri 

u 

Sii 

•KS" m 

?•"' Era arrivato in città per 
procurarsi una dose d'eroina. 
L'ultima che si è iniettata. Al 
lungo elenco dei morti per 
droga si aggiunge il nome di 
Corrado Onori ^ 27 anni. 
L'hanno trovato l'altra sera 
dentro l'auto del fratello : 11 
motore era ancora acceso, il 
corpo riverso sul sedile. ET la 
diciottésima vittima dall'ini
zio dell'anno, solo nella capi 
tale, ti'èrolna continua a fare 
strage, con ritmi sempre più 
veloci. Tre giorni fa Pietro 
Pilottev l'altro ieri Corrado 

iOnori. :; .. J ^ V ' - ^ Ì ^ ^ -
_ il. giovane -:i Ventisettenne 
\còf^ratura rob^ta^'un'^gros-
so palò 'di biffi "neri • e: una 
folta chioma) è arrivato a 
Roma verso le IMO di. ve
nerdì, con la macchina. del 
1 rateilo maggiore, Una «Fiat 
131»: Veniva da Castelnùovo 
di porto, un piccolo centro 

sulla via Flaminia. Qui il ra
gazzo abitava con la famiglia. 
Il padre fa il commerciante 
all'Ingrosso e anche Corrado. 
ogni tanto, gli dava una ma
no al lavoro. Nessuno, ,n* i 
genitori né li fratello, né 1 
ragazzi di Castelnùovo eò» 
spettavano che la vittuna si 
« bucasse». Neanche la poli
zia k> conosceva come tossi
codipendente. > ?-ì ^ v '? 
:<- Eppure Corrado non era ai 
suo primo - « buco ». Sulle 

braccia gli agenti gli hanno 
trovato i segni di altre pun
ture.: Venerdì sera, il giovane 
è venuto a Roma.per^pipeu-
raréirtftV piT ^'dtópL^i^bé^ 
Jwynent^ aveva appuntameà-. 
tò con uno spacciatore ih ^la' 
Enrico , Pésslha.dletTO >il mi
nistero della Marinai al, Fla
minio, dov» rhanno, trovato 
cadavere. - -r ' 

Corrado Onori ha parcheg-

' • . " • < • • • ? • . ' 

giato l'auto, 6 sceso e, prò* 
babilmente, è salito su u-
n'altra vettura; quella dello 
spacciatore, J Ed è stato pio. 
prio qui, nella macchina del-. 
l'altro che il. ragazzo si deve 
essere iniettata la dose mor
tale, La siringa, infatti, è sta
ta trovata sull'asfalto a qual
che decina di metri dalla sua 
«131»; \< — • 'v'*:- -,--- - ^•_-

Dopo 11 « buco » 11 giova*i« 
è sceso ed è risalito sulla sua 
vettura; Ha fatto però appe
lla m tempo a girare la chia
ve dell'avviamento che si è 
piegato sul sedile ed è morto. 
A dare. l'allarme sono state. 
verso le aóftdtie peiionfe che 
-: -\n>----.--:.':.'a . v > B ' " . - -"• - - ' T 

J:-':: )..f: 
U P NÀTA VAIÈRIA 
' E' nata Valeria..Alla gioia 
di Gianni Palma e di Susan
na piferi, si unisce la nostra. 
Tanti cari àuguri a tutti e tre., 

" attendevano l'autobus, alla 
iermata.,::-vj-- ,'.;-;V-v •< •T."-.-.-'-.M 

• Pòco dopo è arrivata ia po
lizia. L'identificazione e stata 
semplice: il ragazzo indosso 
aveva la carta d'identità, in 
tasca gli hanno trovato una 
corda che, con ogni, probabi
lità, deve aver usato come 
làccio emostatico. ; W 

Sono arrivati a diciòtto le 
vittime dell'eroina a Roma,' 

l Ih neanche sette mesi. Uno 
, ogni undici giórni. Ma la 
media si sta alzando terri
bilmente, in questa prima 
parte dell'estate. Anche lo 
scorso anno avvenne la stes
sa cosa: "durante.1 mesi «stivi 
il mercato fu Invaso'dà eroi
na « sporca », tagliata addirit
tura con il talco. E anche 
Taltr'anno luglio e agosto 
segnarono uri tragico record 
negativo: un morto oghl c'JV: 
que sei giorni. Più o meno ; 
quanti ce ne sonò a New 
York, quattro volte più gran
de di Roma. ; ••..•.-.̂ .. •_:•••. 

S. Lorenzo ha ricordato le vittime del bombordomento che col» i n e r ^ 

anni 
Il quartiere che ha pagato il più aito tributo ella guerra fascista - Il ricordo dei morti 

La doménica, il 18 luglio del 
'43, era stata per la citta una 
giornata'afosa e tranquilla. 
Pochi avevano ascoltato con 
preoccupazione la voce sten-. 
torca della radio del. regime 
che proclamava: «Vengano gli 
aUeati su Róma, troveranno 
pane per i loro denti. Li a-
spetteremo ». Un'altra voce. 
sparsa ad arte attraverso i 
canali ufficiosi d/Ole organiz
zazioni fasciste, assicurava 
che la capitale «per accordi 
segreti n era stata dichiarata 
* città aperta », non soggetta 
quindi atte incursioni nemi
che^ Fu • Vennesimo inganno. 
Quando, 24 ore• jHft tardi, i 
bombardieri angloamericani 
si ritirarono verso pud, la
sciando a San Lorenzo 4 mila 
morti,- 10 mila feriti, e «n 
carnuto di macerie, la con

traerea fascista aveva sparato, 
si e no una decina di colpi, 
Dalle 11J0 alle 14J30 di quél 
lunedì, 19 luglio, il quartiere 
più popolare, antifascista, o-
peraio della capitale fu ab
bandonato inerme e indifeso 
atte bombe alleate che ave
vano coito impreparata una 
popolazione fatta ormai più 
che altro di donne a bambi
ni. •- "- • :• '•-:.'" •.'••7. -: = ""'-•" '--'•"' 
'Fu una carneficina, nel 
pomeriggio Vittorio Emanue
le di Savoia, in visita alle 
macerie, fu respinto da una 
fotta inferocita. Per •• giorni 
non si trovò mardito» che o-
sasse mettere piede nel Quar
tiere. Non c'era famiglia che 
non fosse stata .colpita negli 
affetti ptu c o r t i joccorsi ar
rivarono tardi e scoordinati. 

Ieri mattina le camparne 

dette parrocchie di San Lo
renzo nel bel, mezzo della 
mattinata, più 6 meno òtta 
stessa ora in cui 37 anni ja 
cominciarono a cadere sulle 
case e là bottéghe tè prime 
bombe, hanno suonato aWn-
hisono. Le saracinesche dèi. 
locali pubbUci si sono abbas
sate. la gente ha ricordato in 
silenzio i propri morti, quette 
ore terribili. San Lorenzo, il 
quartiere che-più di. ogni al
tro aveva osteggiata la guerra 
mussoliniana, a quella guerra 
har pagato ~ uno- del tributi 
più atti. La mepsa al campo, 
la.deposizione detta corone di 
alloro ai piedi del monumen
to1 ai caduti nel pareo ohe a 
loro è dedicato, M manifesta
zione uffième tn serata con 
le autorità comùnaM a §H e-
sponenti detta 

hanno ieri avuto 0 significato 
di un commosso ricordo ed 
anche di un monito. La bar
barie della guèrra — è stato 
dettò — che è sempre erigi' 
nata dotta ' violenza imperia
lista, dàlia'volontà di poten
za, va'combattuta, difenden
do ovunque i valori detta va 
ce, détta convivenza cime, 
detta giustizia e dell'indipen
denza a tutti i livetti sociali e 
politici, nazionali e interna-
zionali. Per questo non è inu
tile, né rituale ricordare i 4 
mila morti di quetlf taglio: a 
San Lorenzo. Non è solo u-
mane pietà, doveroso rispetto 
atte vittime tU una guerra fn-
fumé smonto deca, ma eon-
tapavolam che ti ricordo dot 
loro socrtficto e detta loro 
sofferenza è UT. . contributo 
quanto mai edtuaté atta dife
sa di quei valori. -=->.-

K*'-'•'• 
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«2RAÌ» BHZ4M 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 ££*£? »-* 
f V ECCEZIONALI IRRIPETIBILI 

SUPER VACANZE SCONTATE 
A B B I G L I A M E N T O - SPORT - C A M P I N G - TENNIS 

LISTINO MEZZI IN VIGORE 
TENNIS CALZINI 

VISIERA » 
TUBO FALLE -
PANTALONI » 
MAGLIETTA » 
SCARPE » 
RACCHETTA IN HSRA 

(nota casa) 
CANOTTIERA FILO 
MAGLIETTA ROSSIGNOL 
MAGLIETTE FILO SCOZIA 

1.500 
1500 
3.000 
7.000 
7.000 
7.500 

15.000 

3.000 
2.000 
7.500 

ABITI (notissima casa) L. f.000 
GONNE » » 7.000 
CAMIOE » • 3J00 
COMPLETO gonna • Musa 12.000 
PANTALONI Dasart 3.500 
JEANS (noHasima casa) 9.900 
CAMICIE uomo 5A00 
PANTALONI canapa e lino 9.000 
OCCHIALI a spacchio francasi 3J00 
IUTA (notissima casa) 14J00 

tonda sacco latto L 24.000 Zami con armatura canadasa con 

PER CAMPEGGIATORI 
TENDA CANADESE 2 POSTI CON DOPMO TUO «ANCKE L 43.000 • 
SACCO UTTO FRANCESE *-.! r. I . M0C 

MACALLE' SPORT 
Seda ROMA: Via Pompeo Magno, 88 (Metrò Lepanto) 
ceeM-kciTî aic ~— CAMPEGGIO: inizio via Aurelia fanaolo Via di Villa Trotti) 

L 
nsatM In più par 

j©L625\000 

l 
I 
I 
J 
I 
4 
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Organizzazione 
Romana . 
Motori 

Il piano della direzione è pericoloso 

i 
•yj-

no allai;« inpite » 
pei- là Maccàrése •.t-..-

•"••• E* iin piano pericolóso. Per Maccarese. sarebbe, la fine.,' 
Il giudizio dèi sindacato sul programma presentato dalla. 
direzione dell'azienda è negativo. Spezzettare la terra e 
consegnare 1 lotti ai dipendenti significherebbe distniggere 

u n patrimonio di professionalità e di impianti, frenare lo 
sviluppo. Per questo. Federbraccianti, Fiaba e Uisba hanno 
detto no. Ora deve èssere, il governo -r* dato che l'aziènda 
dipéfide dalle pàrtecrpazlohi statali •—, a. pronunciarsi. Il 
ministrò non può far' finta dì niente. La più grossa azienda 
pubblica in Italia rischia ^essere smembrata. ;, 

Il fatto più grave è ohe dòpo due mesi di incontri : per 
verificare l'applicazióne dell'accòrdo del "76 — che, va ricor-' 
dato pxevedeva lo sviluppo dell'azienda •— la direzione non 
ha avuto altra idea che presentare Un pianò ridicolo e 
pericoloso. In pratica sì ; dice' che,. siccome l'aziènda còsi 
com'è non va bene (ci sono 6 miliardi di deficit) la migliore 
soluzione è costituire 470 lotti e consegnarli. ai dipendenti, 
pensare a un villàggio turistico, costruire un corsòrzio di 
servizi e qualche cooperativa.: Ma perché l'azienda oggi non 
vate domani spezzetta té, dovrebbe marciare a pieno ritmo? 
Non si dice. Non è forse^perché; finora —/come ha/ sottoli-. 
neatò PCI è PSI in ùti documento di c<*ndAnna del piano,;^ 
la gestione è stata fàlilmentàre? •'::-. vi^niXHii'ìlV^^ì^^^; 

AI sindacato sonò convmtl che la Maccarese deve assu
mere un ruolo di leader per > l'agricoltura. E lo può fare 
solo se rimane integra e. se il suo rilancio-.viene collegato 
ai piani di settore e a quelli di zona prep»ra\tifdàllaiftegian« ; 
Quel piano dunque va respinto. Solo se si accetta l'ipotesi 
dell'unità dell'azienda — dicòno — si può discutere il tutto. 

U n a lettera d i Petroselli 
3 • \. ' ' -

\ Il sindaco: ecco perctò \ 
L non sonòlandato ! j 

aUa marcia per Kabul 
Il sindaco Petroselli ha Inviato Ieri una lettera di risposta 

all'Invito che, alla vigilia della manifestazione romana per 
l'Afghanistan, gli "era stato rivolto dal segretario regionale 
del, partito socialista. Marango, e dal segretario regionale 
del partito radicale, Rutelli. «La posizione òU principio mia 
è del Consiglio cornunale di Roma di condanna dell'intervento 
militare in Afghanistan è no
t a — scrive Ai sindaco — la 
confermo senza riserve in 
questa circostanza. Concordo 
e consento "perciò con l'ispira
zione di fondo della vostra 
iniziativa. Non vi ; partecipo -
non tanto per la sua urilla--
teralità rispetto all'obiettivo 
— meno lontano oggi per la 
iniziativa di alcuni paesi eu
ropei — di' rimuovere tutte 
le cause che oggi ostacolano 
la ripresa di un processo 

, di distensiòne internazionale, 

3uantò perché, in ragione 
ella . mia resposabllltà di 

Sidaco. avrei preferito trovar
mi nella condizione di concor
rervi tempestivamente e di--
yersamente; -• ^:^':i;-^••-:•••'-" 

,« L'occasione .— prosegue 
là lettera dèi Sindaco •— è 
comunque utile per sviluppa
re ed:elevare il confronto tra 
le forze, di sinistra e demo
cratiche, per far assolvere al
la città di poma un ruolo 
sempre triù attivo nella lofra 
contro il riarmo e per là di
stensione internazionale, per 
una pace fondata mila giusti
zia e sul diritto di .0*^1 po
polo alla soyraità e all'indi
pendenza. :--J\-r 
' --r. Roma capitale eùrooea e 
rhftdlteTTanea può essere e*- -
pitale di pace, amicizia e col
laborazione fra i ' popoli di 

• tutti 1 continènti, u-
Superarè tutte le cause che 

riarmò òortató srt uh inàsoH-: mento dei rapporti intémazio-^ 
nati — conclude la lettera 
di PirtroselH — e nerséguire 
l'obiettlTo -W t»na rioresa del 
pròcèasp'. dì distensiòne irìter: 

; nazionale. • Questa può - èssere •. 
la base per ima riprìesa della 
:UiizUtiva,d«lle forze di sihi--
«tra; e democratiche, laiche e 
cattbUch^^é dèi nòstro ̂ Pae
se. Come Roma può contri
buii» a questa riipfeaa?. Mi, 
auguro ohe la vcatra inizia-' 
tiva possa muoversi utilmen
te ih questa direzione». 

Sospesi fino a 
metà; settembre 

gli sfratti forzosi 
Niente sfratti « forzosi a 

almeno fino al 15 settem
bre. La pausa estiva nel
l'esecuzione degli sfratti è 
stata decisa ieri in uh ih* 
contro svoltosi presso la 
Pretura. Vi hanno parte
cipato il pretore capo* 
Ruggero, l'assessore alia 
casa del Comune; Benclni» 
i dirigenti della Questu
ra., E' stato concordato) 
di sospendere dal 23 lu> 

Silo al 15 settembre l'Uti-
zzazione della forza pub* 

blica nell'esecuzióne degli 
sfratti. •••'•• 

cól sindaco " 
a Tr«Si6V6re ; 

- Domani, alle 18, si ter
rà nel museo del folklore 
in piazza Sant'Egidio, a 
pochi passi da Santa Ma
ria in Trastevere, la prV 
ma delle assemblee Indet
te dal Comune nel centoo 
storico dopo la tragica 

morte di Alberta. Batti-
stelli. Parteciperanno - il 
sindaco Petroselli e il pro
sindaco. Benzoni. In mat
tinata, alle 9,30 za Campi* 
rdogiio, - ài svolferà rin
contro (presenti . qttattro 
assessori) sui problemi 
della vigHanza ansnini-
atrativa &d canteo di Ro> 

-Hi }H W&-ÌY 

-1 • 
• < • -

À tutti coloro che hanno acquistato una vettura 
nuova nel periodo 15-4-80/27-6-80 "; ̂  

Il giorno 11*7-30 è itilo effettuato, a cura dèi Ministero daHe Finanze, il pri
mo sorteggio dei premi trimestrali. K'.:V':'-'^'^^^?;:^ 

Per informazioni te le fonare a l 5133982 - 5 1 3 3 9 9 0 

Compra una Citroen da noi... metti 
in tasca la fortuna 

riceverà* subito un.piccólo "grande'!omaggio 
e parteciperai inoltre all'estrazione trimestrale 
di*numerasi premi *• "—— * •-— .•--v;^* 
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Oggi • domani 

Alla festa 

delle donile 
: - , > . - * • , - , / ' ,';..,_ ; • • . } - -

tra mùsico 
poesia 
e dibattiti 

V jr-

i l i 

S 

v 

Musica, cinema, ktteratu-
: ra : questi-gli appuntaménti 

essenziali kdélia giornata "al 
Festival delle donne che si è 
aperto ufficialmente ieri nei 
grandi giardini"di'Caracalla. 
Le iniziative in programma 

••si; aprono con>un\dibattito: 
\ (alle" 1U.30)\ con: la;Stampa 
.' estera. « Gomè^ e óosa scrivo

no i "giornali stranieri dèlie 
donne italiane, del movimeh-

. • ., to • femminista; delle cpnqui-
1 • '•'"• ste* di l questi ultimi 'anni in 
< ;- >. .fatto >, d i / p a r i t à ?». ;V Questo 
"J ; ' — grandi linee5 '—- il téma 

del confronto che sarà « ar
bitrato ».-; da Marcella Fer
rara e Miriam Mafai. .- :',,u 

\ Alle 21,30 prosegue la ras
segna del Teatro delle don-

; ne (allo spazio-incontro) con 
- uno s p e t t a c o l o — «Blue 

\ Blue» r-r.realizzato dal col
lettivo della Maddalena la 

, cui massiccia presenza è uno 
; •: dei « segni » di questo Festi-
• vai. Per i nostalgici «rocket-

H 

Uri », quelli che non finiran
no' .mai di rimpiangere i' fa
sti di'Castèl S. Angelo, ci sa
rà alle 21 allo stadio delle 
Terme una Giovanna Nannini 

( in ottima forma. 'Allo, spa
zio-cultura, ajle'21-30, torna
no kp, poesie di dònne lette 
dalle donne: stasera le leg-
geranno7 ; Edith Bruck rRosah-

• na Guerrlni, Gabriella Sica, 
Giulia Nlccolal, Dacia Maral-

•t ni. Seguirà una performane*, 
' su tèsti ' poetici, ' di Vaiarla 
';Maoll... ••,•.;•;'. :i-.„-i.4'.."-,....:: 
1 ' Là serata* si chiùde con il 

film « La merlettala » pelli-
• cola delicata.- e .malinconica 
• dello svizzero. C. Goretta. 

- Il festival riprende. lunedi 
mattina con un programma 
che punta tutto suH'« impe
gnò». Ci comincia alle 9.30 

' con Un convegno che affron-
: tà il tema — eterno — della 
'• crisi o meno del movimento 
. delle donne e, dei suoi nuovi 

caratteri. Nel pomeriggio, al

le 18,30 (Spazio-incontro) 11 
'$; tclòuVdèlia giornata: si par

la "d'amore. Al tavolo degli 
- • esperti » siederanno France

s c o Alberoni, Anna Del Bo 
Bottino, Carlo Cardia e Leti
zia Paolozzi. Alle 21,30 mio 
vo appuntamento con la ras
segna di teatro delle dònne 
e. allo stadio delle Terme, 
un recital inedito di Marisa 

•,. Fabbri sul * troppo spesso 
. e dimenticato rapporto tra tea-
vJ tro l e] realtà f d e l : povero si-

,.gnor, Bèrtolt Brecht». Film 
* di domani sera è - « L a mar

chesa Von... ». 
Allo. spazio-cultura un di

battito che ha tutte le car-
-• • te in regola;per risultare in-
•;' teressante: olle 21,30 si parla 

della collana « Questione 
femminile» degli Editori Riu
niti. Con il titolo «Care let-

:'trici... » il confrónto sarà tra 
Mllly Buonanno, Simonetta 
Robtony, Giovanna Carlo, 
Pia BruMlchelli. ; 

Qui sopra la cantante rock Gianna Nannini, che si esibirà stasera; In apertur 
la donna-gulliver, simbolo della festa; in basso un'Immagine, di Caracalla -. ;. . 

A passeggio tra gli stands, un'ora prima dell'inaugurazione « ufficiale »'£:.| 

II festival è una macchina, ecco come funziona 
Ogni giorno circa duemila gli « addetti ai lavori » - Il servizio di vigilanza assicurato 24 ore su 24 - Scorte poderose 
di cibo: in magazzino 50 quintali di pasta e 30 mila lattine di bibite - Frutta e verdura forniti dalla coop di Decima • 

Il sorriso sornione : del Gul-
liver in versione femminile ti 
accompagna per, tutto il fe
stival. Te lo appiccicano, ap
pena entri nella cittadella che 
ospita il • festival nazionale 
delle donne, gli addetti «.ài 
coccar&aggìo ». E* il primo 

. gradevole impatto,'con quel 
piccolo esercito di compagne 
e compagni che già da gual
che '•' giorno lavorano . net 
grandi viòli a ridosso delle 
Terme di Caracolla. Ti por
gono. l'adesivo (in cambio, di 
un'offerta per la sottoScrizió-

. ne...) • insieme al programma 
delle dieci giornate. . ,. 
• Cerano già da venerdì^ 
mattina, sebbene :. il via uffi
ciale fosse fissato solò per le 
òtto di sera: ma come pre
visto, e forse anche più del 
previsto, i compagni sono 
cominciati ad affluire fin dal
le prime óre del pomeriggio 
ed hanno riempito i vialetti 
della cittadella, dando una 
mano, qua e là, dove serviva, 
per, gli ultimi « ritócchi x. 

La. ; dimensione di questa 

pagne e compagni impegnati 
a coprire tutti i servizi, com
preso quello della vigilanza 
(assicurata 24 ore su 24), si è 
avuta chiaramente proprio 
venerdì. All'ora di pranzo, 
tanto per fare un esempio 
« quantificabile » con preci
sione, sono stati preparati 
oltre.cento pasti per gli «ad-. 
detti ài lavori». Impossibile 
contare tutti gli.altri che (e 
non: da ieri) hanno contribui
to ad allestire materialmente 
tutti gli stands e quelli che 
ne garantiranno ogni, giorno 
il funzionamento. L'organico 
ufficiale né presenta, a rota
zione, 2000 al giorno. . ; . . „' 

- L'ultima prova, prima del 
via al festival, è stata l'altro 
ieri pomeriggio. Finiti tutti i~ 
lavori di' allestimento, si è 

• trattato di completare gli al-
.lacci elettrici e idraulici, co
minciando a far funzionare le > 
ettefne, le macchine del caffè.-
Per qualche ora la tecnica ha 
prepotentemente . oscurato^ 
l'aspetto- politico del festival, 
impegnando i compagni nei 

organizzazione, fatta*di cóm- \ lavori di rifinitura: anch'essi 

indispensabili perché tutto 
funzioni a dovere. E così, as
sordati dall'incrociarsi di più 
canzoni,* suonate da giradi
schi diversive dagli appelli a ̂  

: idraulici p falegnami, a cor-
L refe ih quésto ò quel punto, 
abbiamo cominciato una visi-' 
ta dietro le quinte, i •;./."* y. v 

"'• Un grande tendone marro
ne attira subito là nostra at
tenzione. & la sède del. con' 
sùltorio. Qui, .ógni giorno, u-
n'équipe composta quasi e-
sclusivamente di donne (ma 
è un cosò,/ àssicùrdmy le 
compagne)-assicura la consu
lenza sanitaria e quella socia
le. E ovviamente punta a da
re tutte .quelle informazioni 
che i consultori dovrebbero 
fornire ma che spesso invece 
vengono taciute. Cerchiamo 
di seguire un itinerario poli
tico dèi festival, L'impresa è 
un po' [difficile, anche perché 
la posizione dei vàri stands 
non segue criteri precisi (è 
per questo il padiglione della 
Palestina, staccato dà quelli 
di altri paesi, si trova accan
to a quello dei genitori de
mocratici)^ 

Si tratta di passeggiare, e 
curiosare, fra i vari padiglio
ni lungo i due viali che co
steggiano » la strada ' delle 
.Terme.1 Uno ^deìduei JatLiè 
adibito esclusivamente ài ri-
stgroj^ è uh punto di incontro 
importante, -anche questo. 
Necessario, sebbene qualcuno 
abbia stòrto un po' il naso 
pensando alla cucina come 
riprppósizione dell'eterno 
ghetto iti? cui Ì confinare le 
donne. Ma basta aggirarsi fra 
tavoli e fornelli per capire che 

: le cose stanno jun po' diver
samente^Intanto, aj pelare le 
patate o a spellare peperoni 
ci spno: compagni-e ..compa
gne. poi, i, vàri bar\e risto
ranti tutto sembrano, fuorché. 
Un-ghetto e per di più fem
minile. L'occhio si posa subi
to su due; o tre particolari. 
Su un grande pannello solare 
destinato a" rifornire di acquas 

calda un intero ].ristorante 
(con 500 posti); sui «casso
netti »> tanto necessari ' per 
migliorare il servizio di net
tézza urbana e che qui fanno 

una vistosa comparsa (in cit
tà il sistema è ancora in-fase 
di prova). Questo settore del 

. festival è- destinato .a rifpcil-
là/e/'fri. 'si/lcalcòlay'-ìì circa?-
duemila pèrsone al giórno. E 
non è: davvero- poco; • • - •- -

L<j' grande macchina ga-
stfonomica.u§ alimentata-dat 
un indispensabile ; amatore»-
che è il magazzino Scentrate 
Allestito in iirt' capannone,' 
nel cuore della cittadella, lo 
stand rifornisce ogni giorno 
tutti i vàri, punti' di ristòro e 
i bar.] Il .meccanismo è rigi
do: anche i'compagni'che H--
procurano, per conto proprio 
le vivande dà offrire al pub-

•• blìco (cóme quelli di Macca-
reseo quelli di Civitavecchiai 
«specializzati» in pesce) de-

.vono passare attraverso il 
magazzino centrale. Un'orga-

• nizzazìóne puntigliosa che già 
si è assicurata quasi 50 quin
tali di pasta, altrettanti di 

: carne e 30 mila lattine di bi-
[bite. La verdura e.la frutta' 
{viene acquistata per la màg-. 
giór parte dalla cooperativa 

' di Decima, quel che manca 

viene comprato ogni mattina 
•ai mercati-generali. -.••-:..'. 

Uno spazio particolarmente 
vasto è. dedicato, ovviamente, 
[àWejiifóTicL evali'* Unità ì>, \é 
«Rinascita ». " Un "grande :stand, con un piccolo, spazio 
riservato ai dibattiti, è la se
de della stampa comunista al 
festival!?- zrÈnórml Crpànneltt 
spiegano ~U novità-dei pro
cessitecnologici coti" cui, già 
nella redazione milanese, si 
Stampa «FUnità». Quasi di 

-frónte- &èM\padiglióne -che 
ospita le vàrie case editrici 

; presènti ; atta fèsta: Nohìtnan: ' 
ca, ovviamente, lo stand de
dicato alla libreria delle dòn
ne di piazza Farnese, e sono 
presenti -^ .naturalmente '•:.:• 
tutte le più importanti case 
editrici ognuna con. là . sua 
collana dedicata'ài problemi 
fémmihilL Un « servizio » .im
portante per il pubblico che 
comincia ad affluire. Tutto fa 
prevedere che — almeno in 
questo settore (ma perché 
non negli altri?) —gli «affa-: 
ri ». andranno, a gonfie vele. 
-̂ V.7r:;f:-V|tljrìna.̂ Natoli-

te-

-f-s-:-^ 

:£*=&-;. 
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Aperto ièri lo Spàzio Cultura 

Quando la voce femminile 
la e recita i suoi versi 

Non è casuale che lo < spa
zio cultura», del Festival si 
sia aperto con la poesia, eia 
parente povera nétte opime 
sìalle dell'industria culturale*' 
come la definisce Bianca Ma
ria Frabotta, autrice di una; 
antologia della poesia al fem
minile dal dopoguerra a oggi. 
È* raro ascoltare la voce del
le poetesse) pochi i testi che 
raccolgono loro scritti. Sono 
state invece le donne stesse 
che hanno nell'ultimo decen^ 
nio voluto leggere, scoprire, 
ricercare. Ma poesia è poesia 
si obietta dà più part£. aéoaai 
aggettivi, senza - specificalo-* 
iti e chi ha pubblicato rac-
cfatte .di opere femminffirsi è 
chiesta se non fòsse un altro 
«circo-ghetto all'intèrno del
la cuttora del re». La rispo
sta non può essere univoca. 
Dacia Marami; nella • poesia 

pubblicata qui a fianco dà l a 
. s u a . . . - . ; „ _ _ . . :„.!_•...L:.'..'.:.:. 
^r ..* l'oro che sta nelle mi-
nere ascóso - /;_• Non: manca > 
à*èsset ór; benché sepolto;^/* 
E quando è tratto, e se ne fa 
laòora / Wi così -nccó, '« bel 
come l'altro oro.-»; così scri
veva Modesta Pozzo quattro-' 
cento anni orsono. sottolinean
do ..quanto; le,' condizioni esi
stenziali, sociali e.economiche 
incidessero profondamente sul
la possibilità di essere .arti-, 
siè; Rispetto al tempo lóHVMo- ; 
desta Pozzo ììjàaqno^,Ì.caj^,; 
biato^le donae stanno jcónduU. 
cendo la loro e rivoluzione » s i \ 
sono .cpaqtiistate con fàBcà, 
pen i , dolóre^ 3^1oK»^a^aziB|.:; 
N o n . un £|>etto.rAscofiaré l a | 
yòce de l le . donne posaonó ttaV-I 
: t i . GH uomini m - printt f i la 
. ( e . erano tanti quelli che si 
sono fermata "ieri séra)'. Poe-' 

sia al femminile non implica 
; ness^a esclusione^ nessuna 
divisione, né "prevaricazione^ 
^ X e -poetesse "di ieri-sera : 

— Maria Luisa Spaziàni, Ame- • 
lia Rosse^i. Mariella Betta-

-rini/ lBJaacanWria Fr^bo^a,: 
.Sandra Petrignani — e quelle 
d iqùes ta aera ^Etfitt» Brode, -
Rosanna Guerrìni, Gabriella 
Sica, Giulia Nicoòlai. B a c i a • 

: Maraini.— hanno .ognuna .una 
k t o ' ' storiar tuia' lorò ; ' forma- ' 
adone cu^urale.eìuna coscien-

vxa polìtica °e.* ideologica 'di* 
_r^;-tj - -.^v 

ÌC.U t: 'JM *ù--<ìJi 

' B kiw pres«tarai sul palco 
tette nùièinè : non significa 
costruire vutetxtmkey 
* ^ contrapposto aqqeDo 
schfle. Significa che in 
sti anni lo < spazio > ce k> 
sìaano creato, le occasioni pu
re. ^Ora/ le «voci». possono 
essere asoottate. - '•'{•••il 

poesie delle donne 
«Le poesie delle dònne sono spesso \ ! 

piatte, ingenue, realistiche e ossessive », ' 
mi . dice u n acritico gentile dag l iòcch i a palla. 
« Mancano di leggerezza, di fumo, di vanità, 
sono tut te d'un pèzzo còme dèi tubC 
non c'è garbo, scioltezza, estro; : . ."' 
sono prive dell^ìhtelligehza inaliziosa 
dell'artificio, • insomma n o n raggiùngono 
queU-aria--da -pomeriggio limpido dopo- la 

-;-•'••, ••:-.: [Pioggia». 
- 3 ? £S-Zi-:f\r-''Z< •-"•: 

Forse è vero, gli dico. 1̂ '-' * -,- v-Ma tu non sai 
c o s a ,vuoJ .dire essere donna. Dovresti -

i pravare'-ana volta per piacere anche s e 
è proibito' da l tuo sesso di- pane e ferro. 
Ride. Strabuzza gli occhi! . «A m e / n o n 

[importa 

perché hanno paura di quella fatica e -• 
di quelle lagrime che s^ho necessarie per 
riscattare la propria umanità perduta 
come u h dente di latte, chissà quando, -
nel processo sibillino della crescita sociale. 

U n a mattina: u n padre generoso h a ; ' • 
'legato il tuo dente al pomello della porta 
che:pòi ha spalancato con un càlcio' e 
addio dente di miele che ti faceva bambina 

.e ancora inconsapevole del ruolo pacato 
e gelido che ti. aspetta ora come un 
cappotto fiorato appèso nell'ingresso • 
sé vai fuori ; devi ̂ indossarlo se- no ^ ,.X . 
rischi - di morire- assiderata^ e pesta, n i> *\ •. u 

Una T donna che scrive poesie è sa di 'r,-
essere donna, non può che tenersi attaccata' 

_ se sia donna .q meno. Voglio vedere i risultati ~ stretta ài contenuti -perché là sofisticazione-
poetici. C'è chi jiésce a fare la ciambella 
con i l ; buco. Se ".è donna! o uomo cosa 

amico dagli occhi • verdi,- cambia; 
_ . unadonna non-,puòJfare'-finta -̂.«.-"•> 

di non essere donna,; Cd èssere donna : •' "-
significa; conoscénK- là propria soggezione, 
'significa vivere e respirare là degradazione 
e a disptessp_ di^«èvette si può^superare 

e lagrime nere^ !.. 
ti;-..-i 

•r^r.s 

che tante si rifugiano 
~ néironiine costituito,: 

delle forme è una cosa che riguarda il potere 
è il potere che ha la donna è sempre un 
non-potere, una eredità scottante e mai' der 

-, •> [tutto sua. 

La sua voce sarà forse dura e terragna " ', 
ma è: la voce di una leonessa che è" stata 
tenuta: pecora per tròppo tempo assennato,' 
E* una.voce fiacca, grecsa e mutuata v 
che viene dà lontano, dà fuori della , . 
storia, dalTìhfemo"-, degli sfruttati.. 
Un inferno che non mlgHora là gente.: 
come si crede, ma la rende pigra» 
inalata è nemica di se stessa. 

Due donne sudamericane raccontc 

e VI 1 settembre *73 ero in 
.-.cosa _ quando. Ju^^datp .Vans, 

nuncio del cólpo di stato dì. 
Pinochet^ Cominciarono ad ar-

q rhweja frotte ;^wttwrimt com-J 
'-"paghi;, 'e*beriTprestó la mia* 
~~eàsà~—là casa di'una donna-
J*$Q, che vive da vent'anni 
Jsepóratadal marito con i-suoi. 
$Ìfe'fWl^*f&piefaT&-':geìttk3 
ri:g^anMróno i^pW-dKpe^ 

Tati. /Rimanemmo chiùsi due 
u giorni jtefrrx

fl (c'oprifupcaftità-i 
• le:;mucósa avevo due sacchi 
di pane e caffè che servirono 

•] a sfamarci. Ma YaffUtsso di 
:• genie destò, i sospetti di una 
; tncina,umt democristiana,che, 

mi denunciò. Sono stata arre
stata :è portata prima incori. 
cere e; poi wU'accademia na
tale. Quando ne sono uscita^ 
a dicembre, i compagni: del 
partito comune mi hanno 
avvicinata perché li aiutassi 
a ricostruire • l'organizzazione 

••Jr : ^ ^ 

la Torre > giuria & V Ì H M 

nuovo 
di parole e gesti 

in Piazza Navona 
• Q.J ' t^ .v 

L'Estate romana ha con-' 
quistato (forse tempora
neamente) un altro capo
saldo, Piazza Navona, do
t e per due sere si è rap
presentata Der Turm, ov
vero La Torre, da Hugo 
Ton Hof mannsthal e Cai- -
deròn de la Barca. Ita- ; 
nano il regista, e autore 
dell'adattamento, •-' nonché 
Ingegnoso scenografo e.; 
costumista, Saverio Capes
si; ma austriaca la conv . 
pagnia da hn gvldatay il ^ 
gruppo «Paket» di Vien
na «tiretto da Eva Scfau-
bert e Oerhard Plrter). e 
dunque ta Tingila tedesca ^ ' 
lo spettacolo, 

Diciano suWto che, se • 
t a Torre silesUta da Lu
ca Ronconi a Prato, nel ' 
78, durava molte ore, con 
larghi intervaut qoeuà 
che abbiamo adesso visto 
fila via in una settantina 
di minuti. Conseguenza 
non solo da* tagli, certo 
cospicui, ma anche dt 
maa recitazione veloce, tn- • 
ealsante, spedita, che al : 
teMo parlato affianca un 
giòco mimico e un dina-. 

corporeo alquanto 

legate da tm palchetto 
centrale più basso, che 
accoglie, in particolare, i 
«prologhi» ai sei succes
sivi ~; quattri ~ net : qeeaL-.~si *• 
articola il dramma. Situa
zioni e personaggi di Hof- -
nwnnsthal (ltn-not) 'so
no cosi introdotU da cita
zioni del gran modello se-
centeaco e spagnolo, : tm 

. vtU è sogno di Calderòn, 
affidate da Txgure che ri
petono queQe delie carte 
dei Tarocchi (L'Appèccato,; 
11 Matto, la Morte, ecc.), 
con tutta la loro carica. 
stnxstraxttente aOaatvp;•-.•"t 

s profe t ica . - - - V - - ^ 
Come si sa, una stessa 

tematica, incentrata s u i . 
conflitti tra indivkroo e 
potere, s ingolo e coUetti-
vlta, realtà e dimensione 
onirica, si atteggia in ma
niere diverse nelle due 
opere — di CaMeron e di 
Hofmannsthal —, scritte 

^ 

i i 

differenti posizioni; la sal
datura dialettica di que
ste dovrebbe consistere in 
una espressività di stam
pa popolale, da teatro di 
strada, che ràmmentà>in 
modo specifico IT av 
di Ariane "^ 
ma che non • 
quanto sia poi 
aBa densità di pensiaro e 
di linguaggio hoTauana>' 
sthàliana (e calderohia-
na). 

Vi sono pure soluzioni 
più sottili (la triplicazio-

, ne dell' incontro-scontro 
fra niaiasiiaiia e Dertién, 

specchi, che è uno dei ^ 
massi adottati, insieme: • 
con Toso .di maschere •• 
«neutre», ai fini del ne- -

In _ 
che n luogo 

deue recite romane è rV 
svitato prò fence del pre* 

• L'astone st avelge me day ,v^ 
pedane contrapposte, col-

n giovane regista e i „ 
vani attori raffrontano 

netta clandestinità.. •.-.-•- . : 
_ <Da allora sono una diri--
gente del "movimentò détte 
donne organizzate'', un movi-. 
•mento; unitario che ormaiìnon' 
ha pm paura 

È* la prima storia" f accòlta" 
tra -,gli: sStahds dell'America'' 

•Latina aBa -festa- della donna < 
^ t Gubai Càè, .Et Salvador. 
Nicaragua,. Argentina,,: Bfa- : 

j^silè T-^. L'ha raccontata una/ 
Hdonna tche m .Kaha ?sii tèa-: 

mera potei; non è dispòsta a 
restare lontana' dalla sua 
terra: ••/-;•* ••:•'•; \^^l.':'-';V^V./ 
; - Una 1 spiendidàvTrs^unà,:dt; 
vent'anni,' - salvadoregna, ; ae-; 
òpra scossa dalle notizie; che;. 
arrivano dalla Bofivia — dove 
si' è consumato fl céntonovan-'-
tesimb gotoe. militare da bean
do quello. stato" .è inxnpen-
dente— racconte. invece <fi: 
una sua- - amica, una 
tanca: « Mariana ' era 

àmWRnai' sèmpre vissi 
cresciuta in campagna, 
ptetàmeiite. analfabeta.. 
una bambina quando e 
iniziato aìlàixnarela'ter 
cptque arniì;.per poter so, 
vìvere: letteralmente, lei 
sua famiglia. A.-trédici 
decise, ài venire,, m cìtìà 

ivé:j l'Ho, conosciuta, per 
Ivare, laóoró'da sola;, ma 
temente. IH.giorno si a 

Igiafra con mite.mestieri 
.sera sfatava. Dopo qw 
\ Ufmpó è ritornata i n < 
• pugna, dove aveva, tri 

una [capanna di' pàglia. 
ha continuato a vivere, i 
m^ al suo uòmo, lavor 

•na campi e'lottando ci 
: movimento di resistenza 
vissuta filio a pochi mei 
Ho saputo m questi giani 
là polizia in una dette 

• retate .Tha ' arrestata e 
uccisa-».. '•' 

" • - v " - . - _ ' 

S'è e Pt«Tte« éstàfé 80 » i l Tèndasfrise* 
, - *.- »̂ -f. ir 

Sulle note di Vivaldi: e Schuber 
un omaggio 
-~-Z*7-<^ì 

: -' l^^^i :t*~7$'"r,ii \V~<~ifc 

aecuaioiiè della Sinfonia n. 8 
di Schubert, interpretata 
dall'Orchestra sinfonica, a-
bruzzese, guidata sempre da 
Vittorio x AntonaOini» 
m o Pradefia, 
con Vittoria 
defia dkès lone artìstica di 
questo primo Festival, h a 
brevemente intrattenuto il 
pubbttco « d i e ragioni d i que
ste''realizzazione che vuole 
essere una risposta concre
ta, e . di qualità, in uno 

*~$r~-i Ai^fV 

.,._«- capienza e'dàl-
• racuBtJca fcflteiessauti alla 
. domanda di nasica da parte 

: > df ehi è sempre pia alla ri 
• cesca dir an-oontattov vivo 

l' — castro fcdfa^smte e spia- ; 
-: so TDiiUftuaufci sasdtazioBe 
^.tecnologica —con l'arte del ; 
. suono. Quindi. Predella ha 

-- ^g^itato. atta, presero» del 
>r [Sindacò di Roma, JPetiusel- --
'4 fi; del' vice sindaco - e del 

Presidente defia Provincia 
dell'Aquila, nonché di liana 

OrteL presidente OWAJ 
TJtA, il maestro Vergtt 

a consegnare, « 
Udel suoi musicisti, ce 

gratitudine e affetto», or 
à Mtaò Cariot 

tà è stato rettimo ealto d 
concerto, dovuto al gesto T 
Udo ed efficace di-V&ar 
Antoneiltni- '"k; 
Umberto Padroni 

IL PU1WLICO DEL «MANICOMI©» J ^ 
^ ^ • • i l T ' ^ ^ 1 ? ! ^ ' * • » * * •awpilpia ma a Rato iato, • Jatl sera^wt pareTdel 
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I degenti del S. Camillo, in attesa da settimane, potranno essere operati alla casa di cura Pio XI 

masta) si sposta in clini 
r->. ';>:; 

Gli interventi saranno eseguiti dal professor Chidichim o • —' L'Ente} Monteverde è riuscito ' a reperire i locali 
^•P i ;^ - • • & . , « 

I degenti del San Camillo, 
da settimane in - attesa nelle 
corsie, potranno essere ope
rati.- L'Etite, Monteverde -ih-
fatti»':* riuscivo à reperire li
na salèv operatoria di cardio
chirurgia, . dopo che • quella •-
del nosocomio era stata dK 
chiarata inagibile. Fra qual
che giorno i malati di cuore: 
potranno essére operati dal.-

; professor Chldichlmo nella ; 
clinica. « pio XI », la casa di 
cura dove 11 sanitario già • 
prèsta la sua attività. Una ri
chiesta ; di autorizzazione 
« urgente » era stata avanzata 
qualche giorno . fa dall'Ente 
ospedaliero e, puntuale, per 
far fronte all'emergenza, è 
arrivato il « visto » dell'asses
sore ajUa Sanità. - - ' 

. * , . $•'•- _« ' - . - -_ - j ; • i - • •; -, •-

C'è da ricordare comunque 
che l'Ente Monteverde aveva 
prospettato al professor Chl-
dichimo ' altre soluzioni. -Al 
sanitario era stato offerto di 
operare nelle sale cardiochi
rurgiche del San Filippo - e 
del Policlinico. Il professore 
aveva detto di « no » a questa 
ipòtesi. « L'assessore ha 
prontamente accolto l'ultima 
nastra proposta — ha dichia
rato il compagno Fusco, pre
sidente dell'ente Monteverde 
— sia per necessità di ri* 
prendere . subito l'attività o-
peratoria, sia perchè è chiaro 
che la soluzione Pio XI è 
provvisoria ». 

Dopo l'incidente nella sala 
del San Camillo, infatti (la 

rottura di un compressore e 
dell'impianto elettrico) la di
rezione ha fatto di tutto per
chè l danni fossero riparati 
nel più breve tèmpo possibi
le. Già oggi l'impianto elet
trico e quello di condiziona
mento dell'aria sono stati ri
fatti. •"••' "'-> 

,ln più, l'ente ha chiesto la 
collaborazione di espèrti del
la facoltà di ingegneria e del
l'I tituto superiore di medici
na. I due tecnici hanno pre
sentato una relazione scritta 
sulle misure di sicurezza che 
occorrerebbe realizzare, che 
si • stanno approntando. In
somma ie operazioni al «Pio 
XI» dovrebbero durare ben 
POCO. ,. . \ •••-... ';-;:.. v 

.,: *.-,-»\ 

" •! •• a . \OGGI r'-• ''**• "••- ; •• 
COMITATO REGIONALE v 

E' convocata per domani, lunedi 
2 1 , alle ora 16 presso il C.R., le 
riunione del Comitato Regionale « 
della , Commistione Regionale di 
controllo. O.d.C: Iniziative x del. 
Partito nell'attuale situazione poli
tica nazionale * regionale. (Rela
tore Imbellone). 

E' convocata par domani, lu
nedi 2 1 , alle ore 18 la riunione 
del gruppo Informatica (Oa Maio). 

'-• ROMA • ''>'"?'• ' 
RINVIO — COMMISSIONE 

DEL'C-.F. PER I PROBLEMI ECO
NOMICI E SOCIALI* La riunione 
prevista per lunedi è rinviata • 
mercoledì 23 ali* óre 16 in ted.. 

ASSEMBLI! — ROVIANO alla 
19 (Piacentini); FINOCCHIO «Ila 
18,30 (Perilchlni). . 

PESTE D I L'UNITA* — Oggi 
si chiudono le feste dlt PORTA 
MEDAGLIA con un comizio alle 
19 « cui partecipa la compagna 
Lina Fibbi del C.C.; GENAZZANO 
alle 19 con il compagno Franco 
Ottaviano* CECCHINA alle 19 con 
il compagno Angelo . Marroni; 
MONTEPORZIO alle 19 con II 
compagno Guerrino Corradi; ROC
CA PRIORA alle 19 con II com
pagno Tito Ferretti. '" ; 

FROSINONE l'-J. 
•PIEDIMONTE ore 21 Comizio 

(Spazianl); M.S.G. CAMPANO 
ora 21,30 . Incontro dibattito cu 

, situazioni amminlstretivs (Pe* 
'; rerrte) . • . - . . ; . - •> • - . -• -, ; • '. : ; "r 

LATINA 
SORGO • SABOTINO festa da 

l'Uniti Comizio ora 20 (Vitelli P.). 

\^-;>1.:< V I T E R B O * * > ' > 
' SORIANO DEL CIMINO Festa 
della FGCI. ; : 

. t . 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — MONTERO-
TONDO CENTRO alla 20 (Bai-
ducei). 

COMITATI DI IONA — CA
NTELLI alle 19 • Frascati ©rupe 
Po a CC.DD. di Frascati • Goc
ciano (Cervi) 

FESTA UNITA' — Continua H 
festa di Velletri. 

tYDPU9r,m„dal, , 

Mortai) •mercoledì sciopero nel centri trqsfwionoll 

i-^ V.. •-.•:vJ%:il^V' ;r,/.x?i'i .V»; • '*•'•'*' * 

Pochi giorni pei rizzare 
, - : - • % . 

i medici precàri della CRI 
_ - * • • ' • •' ' e , , ; • . • • * -"•• . . . - • • • " -:•••-••.?••:-.:,> .,*.•., C. < .< -y? ' - < • ' • - , .-••• 
?".[••;•'; '• - *•?&$*•'• - •"- -'. • * ' • • ? - . . > - , ; . V : Y . ; •'•:• ; - * i * ; . ^A< \ .- • / * - - ' « • > - . • / _ 

Senso di responsabilità hanno dimostrato 
di averne, e tanto. Ora però là situazione è 
diventata insostenibile anche perché, se en
tro pochi giorni, la Croce Rossa non esplica 
alcune formalità alla quale sarebbe obbliga
ta dalla legge» potrebbe saltare il posto di la- -
voro per trentun medici. Ecco perché i sani
tari «a gettone», 1 precari che ormai da due 
anni garantiscono il servizio di trasfusione 
del sangue, sono stati costretti a indire due 
giornate di sciopero per martedì e merco
ledì. Durante l'agitazione, comunque, funzio
nerà 11 centro dd emergenza del CTO, che 
verrà rinforzato. 

Quella di indire lo sc'opero, per i medici 
precari e per. il sindacato, non 6 stata una 
scelta facile. Margini, comunque, per altre 
Iniziative nork.ee ne sono. Il 31 luglio, infatti, 
verrà varato 11 decreto per il riordino degli 
organici, un passaggio obbligato ki vista del 

trasferimento del poteri dell'ente alla Regio
ne. Bene, nonostante, una.' legge regionale 

• che là obbligava a inserirli nel suo organico, 
, previo un concorso, la Croce Rossa continua 
a. disinteressarsi del problema dei trentun 
medici « a gettone ». Con il rischio che i sani: 
tari, dopo due artnl di sfruttamento perda
no il lavora •- > ^ r ' M \ *,":" — . ' ' 

E con 11 rischio che il servizio vada sem
pre peggiorando. E' di qualche giorno fa la 
notizia di un esposto alla Procura presen
tato dall'assessore Rahalll. Il compagno Rev, 
halli, oltre a denunciare ie iriadempienaè deU 
l'ènte, sottolinea lo stato di precarietà in cui 
versano strutture.cosi.deUcatie..Precarietà e 
improvvisazione testimoniate anche dall'in-, 
cidente che è avvenuto l'altro giorno nel 
centro trasfusionale di Viale Ramazainl. Qui 
due dipendenti sono stati investiti in pieno 
dallo„ scoppio di un'autoclave. Ora sono rico
verati al Sant'Eugenio. 
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Lirica 
TERME D I CARACALLA 
• A l l e . 2 1 , - a l l e Terme di.Ca'ricalla,,« Don Chlsclot* 
• te », balletto In . 3 l atti. Musica di U Minkut, 
coreografia di Petipa-Gdrskij riprodotta da Zarko 

' Prebll. Màastro concertatore e direttore Angel Su-
rev, costumi d i Mario Giorsi. - Interpreti: • Ga
briella Tessitore, Gabor Kavehazi. Soliti e Corpo 
di ballo del Teatro. - ••;<. ^ ' . ;. >* ^ » '. • 
Martedì 2 2 luglio alla 2 1 . alle Tarme di/Càracaìla, 

; « Aida > di G. Verdi. Maestro concertatóre e df-
' rettore Carlo Prenci, maèstro del -coro .Vittorio 

Rosetta, regista Luciano Barghierì.. coreografo. Bru--
no Telloli. Interpreti:' Orianna Santunione,' Bruna 
Baglioni, Nunzio Todisco, Franco Bordoni, Iva 

. Vinco, Giovanni Fojani, Roberto Mazzetti, Corin
na Vozza. Primi ballerini: Cristin* Latini, Alfredo 

• Rainò. r - ; - • • • - ; .•"'"'•" : 
ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 

R O M A . - TEATRO DELL'OPERA - , « M U S I C A 
NELLA CITTA » .'••""•.:;. " • . " . ; . ; ' ; " . • 
Da domani al 24 luglio ' ore 21 ;30, -nelle Sala 

. Borromini: «Arie, duetti 'notturni-* canzoni di 
battello ». Inediti - di anònimi veneziani dèi '600 
e di compositori del '700; Ingresso-libero.' 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA - TEATRO DELL'OPERA - : * ESTATE 
ROMANA» 
Alte 20,30 a Villa Borghese - Laghetto: « Riti 

. marittimi ». Reatizzezione di Alvin. Curran.. Ele
menti dell'Accademia Nazionale di Arte. Dramma
tica «Silvio D'Amico » « delia .scuola di musica 
d«l Testacelo. (Ingresso libero). 
Da domani al 25 luglio: « BUzt -causicall ». Even
ti musicali a sorpreso che si svolgeranno in vario. 
tono deHa eitti. . , ; ; : " : \ •_ ," - - "'.": 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminio. 111 • 

, tei. 3601752) . 
Presso M Segretario dell' Accademia, in Via Fla
minia -n. 118; è possibile rinnovare (aneba pei 
iscritto) l'aisociezione alla Filarmonica a. ricon-
termare il proprio posto all'Olimpico par la sta
giono 1980-81. La segreteria è aparta tutti : I 
giorni feriali, aelvo H sabato pomeriggio dalla 
9 alla 13 e dalla 16 alta 19. Telefono: 3601752. 
Dopò H ,31 .luglio 1 posti seronno considerati 

ASSOC' MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenuta.16 - tal. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 

, - che* avrà inizio il prossimo settembre. Per infor-
- mazioni segreteria tal. 6543303. Tutti I ' giorni 
- esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

ROMA MUSICA 'SO (tei. 4756703) 
'--Ore -18 < 
. Castel S. Angelo (Cortile di Alessandro V I ) Mat-

stri - Virtuosi - Virtuose - Regnanti. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Istituto Sento Ste-

fàno - Via Aventino. 3 • tei. 6780887) 
Ore 18,30 - r - , - ; 

. Presso American Overseas School di Via Cassia, 
- ' 8 1 1 - I Solisti della Rome Festival Orchestra in. 

un concerto di musica per fiati « Da Gabrieli el 
Blues », Ingresso L. 2.500. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA CEUaeONTANA 
. (Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 734820) 

Ore 21,30 
Il Complesso Romeno del Balletto diretto da 

- Marcella Otinelli presenta: «La fitte «tal jareoa » 
(edizione francese). Musica di L.F. Herald, con 
Sonia Lo Giudice. Valentin Baraìaru (Novità assò
luta). Vendita biglietti Agenzie: Ottar e Tar-
taol're, . . . _ ' . . . _ . 

Prosa e rivista ? - - * x -

ANFITEATRO OVtJaKlA DEL TASSO • tal . 35SB6J6 
Ore 2 1 , 3 0 » - * •: - - -. - ^ . . . - • - - . . . . . . . . 
La Coop. Le ' Plautina presenta: « La casa arai foa> 
t a a i l » riduzione in due tempi di Santa. Seam 
oa Plauto Regia di Sergio Ammirata. I Posto 
3 . 5 0 0 . I l Posto L 2 ^ 0 0 . Rid. 2 . 0 0 0 . . . 

G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Aventino - ; V i a da 
5 . Sabina, ano. Cniesa di S. Alasaio) . .. . . 

' Ore 2 1 . 1 5 
' -Fiorenzo Fiorentini presenta: e La M«alart i te e* 
- '9%m*m » di G Oe Chiara e F. Fiorentini. Regia 

degi> autori 
SORGO S. SPIR ITO (Via dei Penitenzieri. 1 1 / a -

8 4 5 2 6 7 4 ) 
. O r e 17 ,30 - . , . - . - . - - , -
•' La - Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta, è La 
. aita care t i diedi » commedia in tre atri di Luigi 
: Pirandello. - — -
VILLA ALDORRANDINI (Via Nazionale - Via del 

. Maxarino **•> 6793252) » - , .. 
m Estsré dei reatro Romano » ' 
Alie ore 19.15 e alle 21.30 
La Compagnia Stabile del Teatro dì Roma "thec-
co Durante" in: • 47 Meno cita perle ». due tem
pi-comici di S. D'Aroorto netla riduzione di Et
tore •Perroilni e Cftecce Durante. Regia dt E. Li
berti. 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. 8444650-860464) 
Ore 21 
Piazza della Repubblica ad Aricela: « CWetwa del 
Festieoi » con il Complesso cecoslovacco di canti 

. a danza relktorjstici di. Praga. Poeti L. 2.D06». 
I_ 1.000. Biglietti in vendita Coop. Art - AAST 
Albano - ai botteghini. 

TEATRO Dt ROMA -COttlNNl Di. RaUBA . fA«> ' 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Domani alle ore .17 
Teatro. Laboratorio Meachtia. t J - i - '. 

TEATRO Dt' ROMA • VILLA ADA - VIA M 
PONTE SALARIO 
Ora 21 (ultimo giorno) ' - • *• " " ' * 
Il Teatro di Roma • n Coanine di Rama 

! alla Cwthira in ee^etoerecorte con la Coaa» . 
raiés • neirambito detl*EstaTe Romana 80, ere. 

• sentano: e Alla risana dal Sana) eoi dada ». In-
* grassa Iraaro. - . . " ' 
TEATRO SI ROMA-. VILLA TORLONIA ( I n a l i l i 

Via Spallanzani) ' , 
' Ora ÌB.90 . . . 

Il Teatro di Roma in coHaborazione con II Comune 
; di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate Ro-
I mena 80 presentano: « Cettk aasalaaa - . Rotala 
: DNWI - Alsliag • Me Cartay ». Prezzi: posto unico 

L 2 500 
I I FESTIVAL INTERNAXIOFML1 S U POETI (Pia*» 
; za di Siena - Villa Borghese) . . . . . 
' Domani l'Associazione Culturale Beat 72 in colls-
t oorazione con l'Assessorato alla Cultura del Co-Ì •-'__ - ̂ i • • — - M r » » i M » PMC-I rtatlanlt Dtrto 

'Aldo Piromalll, Maria L. Spazlanl, Armanda Gui-
;'ducei. Jolanda Insana, Margherita Guidacci. Poeti 

stranieri, Inghilterre: George Barker e Nathaniel 
Tarnj Glamalca: Llnton Kwesi -Johnson; Francia: 
Jean Jacques • Lebel, Bob Downs, Gerard G. L*-

- maire; Olanda: Simon Vinkenoog, Cristian Maat 
. Cannstaedt, Harry Hoogstraten; Stati Uniti: Char

les Amirkhanjan, Tom Carey & Mark Breedln, 
' Armand Schwérner, Jackson Me Low, Barbara Barg. 
' Origine russo JÓsip Brodski. 

TEATRO FORTITUDO (Piazza Adriana. 21 r tele
tono 6542695) ...'..-•• ••-••• , 

. . Ore 21,30 • 
• Medea» di Seneca, con Pier Paola .'Buccfti. 

'. Fino al 21 luglio.' 

Attività per : ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 3 1 7 » 
. sedè legale: "Via Carlo della Rocca, 11 • telefono 

2776049-7314035) , 
, Cooperative di servizi culturali. Alle 17: Spatte-
r ; colazióne Itinerante e di giòco per bambini presso 

' H Festival dette Donne (Terme di Caracolla). 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• •• (Via -Perugia, 34 - Piazzale Prenestlno • tele

fono 751785-7822311) r~-
••;'•_ Riposo •,'•-'"...'; .̂  ^ i \y . K \~'-K-\~-Z' .\^~-

ARLECCHINO (Vi* FHminla. 37 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfate. 130/a • tei. 310749) 

•Ore-21,30' " • ' 
... Cabaret con i "Frutta Proibita" in.- «Arsenico». 
. Al plano: Lucie e De Lucia.. Al termine Discotequa. 
PARADISE (Via Mario . Oe. «ori. 97 •-, mietono 
. 7784838-8441S61) 
, Tutte ie sere alle 22.30 e elle 0,30 Superspet-. 

.. fecole' musicate: • Móohlioht Paradise* di Pace 
Borsu.' Apertura locaie ore 20.30. 

Jazz e folk 
KING METAL X (Via Sorgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 
.. Alle 22: «Discoteca Rock». : . - - ; • _ 
MAGIA (Piazza rruuaaa. « t tat. 581030?) % , ><-: 
'.- Alié^^s-Oiseotaea-Roclt. ' ' -". • -'"•.. 
MISSISSIPPI (Sorgo Angelico, 16 • Piazza Risor-

flimento - tal. 6545652-6540348) 
Riposo -••-•• 

PENA,DEL TRA4JCO (ARCI • Via Fonia «ati'Olio.-S 
tet. 5895928) .> . . , - . -i.-.-, 
Ora 22 - •'- è;:: . '- ' - ' ••-••: ; .'•"• :. , .'i. 

.- Carmelo, tolkionat» spegnete! Danari romionsta 
rr peruviano; Emilj, toiklorista tnltlano: Said. tolkl» 

rista internazionale.. • 
•ELARIÙM ' (Via dei Plenaro», 12 - Tratta vai a) 
' Apertura ore 18-24. Tutta la sere alle 31 musica 
'_ lattno-ainaricana con'gli a Stata a, •''• "^ ' 

Cineclub '•>; 

telefono 

L'OFFICINA FILM CLIIS (Via 
no 862530) 

- Alla 18,30, 20,30, 23,30: « 
J. Wayne. Drammatico. 

FILMSTUDIO (Vie Orti crAiibert, I / e 
6540484) 

: Studio 1 - Alla 19.15-22: e Chi la tasta » di Ser
gio Leone. - ' . . - • . . . • . - . . 
Studio 2 - Alle ore 18,30 20,30 22.30: e Patti 
Satira», Concerto di Essen. 

MANUIA (Vicolo dal Gnóua, 56 - t e . 9817016). 
.-Dalie. 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 

-- I musiche brasiliana. Dalla 21 luntiona il aanrivzio 
: ristorante. (Lunedi riposo) 

MIGNON (Via Viterbo. I l Sa'ano rei 8694931 
_ . Alle .16,30-22.30: e la aosse dal Paoe re » con 

N. Manfredi. Drammatico. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. ApoHon're, 

11/a - Piazza S. Maria in Trastevere • tele
fono 5894875) 
Alia 18. 20.15. 22,30: « Assassinio soU'Orleat 

» di S. Lumet, con I . Bei amen, S. Con-

» di 
MAGtCASULA (Via dai Serpanti. 156) 

. Aitar20-22: f E i « i a r a a 
Potar CwlfeeB. 

«Via GuReaiil. » / • • Ti 
5816379) 

Alle 17-19-21-23: « Le Temasi dt 
di J. Tati, con J. Tati. N. Pascaud, L. Perrault. 

AUSONIA (Via Padova, 92 tat. 426160 429334 
Ouart. Nomentano Italia) 

.- Interi U t 500; slaueiill L EOO 
, .A l le 17 -22>h «Biasio, eoa D, Moora. Satirico. 

(VM 14 ) . 

Luna 

n 
EUR • 

posto idaaìa 

(Via delie Tra 
5910608) 
trascorrere una . 

Prime visioni 
ADRIANO (P ia Cavour. 22 tal. 3321531 L. 3900 

Ove la eaaree con A. Ca:anteno * E. Mentesenee 
Satirico l - • ' . . . - . - . : - . •. : ; -•"• 
(16.30-22.30) t 

ALCTOMS (via t- Laame. 98 • tot. SMOSSO) 
L 1900 

Piaadi | seM o seaee-a casi W. Alien • Satirico -
- (16,30-22,30) 
ALFIERI tVia •teM*m n L^ «2S0 

Satirico ! 
Abit»A*M.iATORt SSJITMOVtB.(Vìa MaMiaalH, 101. 
- tal 4S1S70) - L> 1300 

(1S-22J0) 
(Via A. 

Calaaura oatlva 
a»aa»>JNBSBa)S^he»S TJ ^r Pa» W * BJÊ ES/ 

8T . taa. S4SSS0) 
U 2 EOO 

' S -'sai SSÌSiSS) 
u a.900 

A N l t l a * ' i l > r a 1 8 fai ESOSI7) L ' «700 
con S. Milo - Sethiee • V M 16 

4 i sai. « B U I M ; ) I> ISOU ANTARfc» ( V M 
ChlUarara aaflra 

APPfO (Via a-POle, SS • Ne. 77SSJS) L. ESSO 
. CKaaure aatfva 
AOUILA iVie t Aemua, 7a tal. 7SS4SS1) L. ISSO: 

U wineaaoj smda 
ARCHIMI6% O-USAI (Via AUMSjHa, FI 

fono 875567) 
. Mata Nari con C. Garbo 

(17,18-22^0) 
•.RifTOM -via Cicalone, »f tei 153730» C 5500 

"Magare con M. Monroo - Sentimentale 
(16-22.30) 

«SiaTOSe M I 'O C<wonfia rat S * * * / * " t 

aafTs%TÌHlMtfCV 
L. 2000 

Chiuso ' 
ASTORIA (Vie di V. «tierdl. 6 

Chiusura estiva 
AS iKA . Viai . ionio. 225 

Squadra volante con T. 
( 16 .30 -22 .30 ) . , 

ATLANTIC ( V i i ruscolana. 

tei. 3603546) 
:'•• L. 2500 
t i 

tei. S I I S I 05 ) 
L. 1500 

tei 8 1 8 6 2 0 9 ) U 2000 
Mìlian - Giallo 

745 • tei. ' 6 1 0 6 3 6 ) 
' • 500 

Dorelli * Satirico I l cappotte di Astrakan con J 
(16 ,30-22 ,30) . 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 . - tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1500 
Studenti L. 8 0 0 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

BALDUINA ( P i a Balduina. 52 , rei 347592 ) 
>• -'-' U 2000 

Prendi I soldi a scappa con W. Alien -Satirico 
(17-22.30) •*--

BARBERINI. (P^a Barberini. 25 • tei. 4751707) 
, - L. 3500 

" A qualcuno giace saldo con ' M. Monroo • Comico 
^(17-22,30) 

SÉLSITO (Pie M. d'Oro, 44 tal. 340887) L. 1500 
Chiusura estiva' -

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni, S3 - fai. 481336) ' 
> *•..•.•..•.-.•»•• •-.-'. ;. : L. 4000 
La aornodiva •;.••.• -'i 
(16.30-22.30) . 

BOLOGNA - . L. 2000 
• Ultima coppia sposata con G. Segai - Sentimentale 

(16-22,30) • 
CAPIiOi ivts. G. Sacconi - tei. 393280) , L- 2000 

Chiusura estiva • J' 
CAPRANICA IP sa Capraftlea. 101 ' Tei 6792465) 

• •'•'• ' •;- ,: U-2500 
I l pirata con J. Garland - Musicale v •• -
(17-22,30) .•-.-• : »; ,.. -\[ ,/: ::: •. ... .:\'.-\ •••.>•:' 

:"? i. 

MUSICAL REVIVAL 

IL PIRATA 
; GENE KELLY_ ^ 

" ì i l D ^ l ì ^ L A N b -
wé • H i ' 

CAPRANICHETTA (P lana Monteethvio. 1 2 * - tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) . . . L . 2 S 0 0 

1 L'uccello dalle blaaaa di «ristaila con T. Musante 
i G ia l lo . - V M 14 • ' • ' - ' 
• (17 -22 .30) ' - ° • - ' •-—. .-• 
COLA D I R IENZO (Pleise Cela di Riamo, SO tale 
! fono -350584) . \ ^ L. 2500 
j La Bearla éo| tntcMo con T . Milian - Avventuroso 
i ^ ' V M - 1 4 , - i . - ; - . - ; . - • • ; • - . - • . . . • : . . - -s.-f •--. - - - . i - - -
; (17-22^30) -•'•*.' : ' . * ' . ' • ' \ > 
DEL VASCELLO i»M St PlW. 3 » . tei. 68S454) 

Chiusura-estiva , : L ' Z O O l 
O I A M A N T B (via Praneatina. 2 3 . tot. 2 9 5 6 0 6 ' 

•'.'.' ' • " - - • - - ••., , ' - - . ^ . - ; ;.:,-..., .t..i .. ^ i s o t 
- Chiusura estive v :'• ••••y.--' 
D I A N A (via Appia B. 4 2 7 . tal 780146 ) L I 5 0 I 

HaUearea la swtto detta sUaaba con D. Plaasencr 
Drammatico ;. 

DUE ALLORI (vie CasJlina. 9 0 6 . tot. 273207 
- -., , . .. .-..• . . S Ì :•; --• • • - . ; ; t ; IOO; 

La staageta con P. Newmen - Satirico -
EDEN (p Cote di Riamo. 74, tau 380108) L. ISOi 

Chiusura estiva 
EMSASST (via Stop-peni, 7, tot. 870245) U 3001 
' Chiusura astiva 
EMPIRE . (v.ie R. Margnarita. 29. tei S57719) 
. •' •. ' L S50C 

I l padrino patta setawda. con Al Pacino - Dram 
: malico - .• ;>;;• .-<-- . ' . . - , . . [ . -, • . 
• (17.30-22) • : . ' " . ' . - ' 
ETCNLE (p-ze In Lucina. 4 1 . tot. 6797556) L- 350b 
. Kreme» coatro Kratei con 6 " Hotrman Sent> 

mentale ' - T^T-T,^'- ' : ^ ^ . : . ; 
( 1 6 . 3 0 - S 2 . 3 0 ) " ' 1 - ' -•'•'•' ^ - r : r * : = 

ETRURIA (v;a Cassia. 1672. tei . 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 1300 
Superteto -. Comico 

SURCINS (via t iszt. - 32- tat. 5 9 1 0 9 8 6 ) t_ 2 5 0 t 
I l piccolo grande asma con D. Hoffman - Awen 
turoso 
(17 ,30 -22 ,30 ) . * 

EUROPA ' (e d'Italia. 107. tei. 8 6 5 7 3 6 ) L. 250C 
Cena dt paglia con D. Hoffman - Drammatico 
V M 1 8 
(17 ,15 -22 ,30 ) 

F I A M M A (via Bissateti. 4 7 . tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 300C 
Tra eroi in team (Prima) 
(17 -22 .30 ) "' - ?'-' "-'- : T . : V 

F I A M M E T T A (via ' S. IWeotè db Tolentino, 3 . ' tata 
tono ^ 7 5 0 4 6 4 ) L- 2S0C 

La ctttè derla da—a di p.' Fotiirfl • Orammatico 
V M 14 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) • . ' . - ' 

GARDEN (v. Traete vera. 2 4 6 . tat. 5 8 2 8 4 8 ) . U 200t> 
Chiuso oor restaura) 

G I A R D I N O tp za Vulture, taf 8 9 4 9 4 6 ) ' L 200C 
Ulriaaa coppia saeoaaa con G. Segai - Sentimentale 

n«-aa) 
0KHELLO (v Nomanlana. 43. tei 864149) u JOOl 
- I l faaaTOdfa vieta con A. Ckrfonkal - Drammatico • 

V M 18 -
(17-22.30) <> 

OOtJBSJN (via Taranto. SS, w T O O O l ) L 200C 
ARrado AMred«* sss w. Hetfmaa •> Satìrico -. 
(16.30-22^0) 

SRECORV (ria Gregorio V I I . 180. re*. S3S0600) 
.- L,.250C 

Chiusure estiva 
HOL4SAV (i go S. Marcel«o, tal 858326) L SODO 

Un rielette ereefc-oad di saiiofo con S, Vaccarc 
Drammatico.- VM. 18 - - -,;._ 
(16 30-22,30) 

INOONO (vie.G. indwne. V lai. 582495) l» 200« 
Oihfse aar laatama 

RINO (via Fognano. 37, tat. SJ1S541) L.2 50L 
CMaoura aatjia 

LE CINEJTES ( C i s u su rea, tal 6099638) L 250< 
Oaaeeaeje vaio aot aedo dal eaaaio con I . N'ichoF 
aon - Dremmatìco - VM 14 
(17,30-22,30) 

MAESTOSO (ria Aa«.ia Nuova. 176. taf. 78603* 
L." 300C 

Caìaeure estive 
MAJBSTK SEXV CtNS (vre SS, M u t a l i . 20 

te,. 67S4S08) L. ESSO 

(v P Caotwto. 44. lai S9S1767) L.190G 

(16.45-22^0) 
MITRO SSttVE m (via C 

tono S0S0243) 

(21,10-23.80) 
«vM dai 

•m. 2 1 . tata 
L. 1S0X 

Satirica) 

7. tea. 6789*00 
_ _ ^ t J»SO( 

L. Proiatti *> 

ilaa 44, tot. 4S0282> 

(v 
nel 

< 17-2230) 

M i 4*4, ML 4S0SSS) L. 2ftX 

S. fot TS02711 L. SJKK 
J; Hotrklaa - Sadico 

I*. P Mani. 18. tei. S27S347) tu ISOt 
Cnlusura attiva 

nVI.R. «v>a S V Cermeio. *at' SSS1388) L 800i 
La aoMaa dal aaeeaB di M. Rasati • Disagn' 
animati 
(17-22,30) ,- • - ^ . . - • • I T • 

NiiOVO «TAS (via M Amari. 18. tal. 7SS242) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei 3962635) 
_. • ' C 1500 

Chiusura estiva 
PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, tei. 4 9 5 6 6 3 1 ) 

• ' . : . . - L. 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecie, 112. rei. 754368) : 
L. 2 5 0 0 

Krarner contro Kramet con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16 .30 -22 .30 ) 

PASQUINO (v.io dei Piede. 19. tei. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L 1200 

Love et first bile (Amore al primo morso) con 
G. Hamilton - Satirico . 
(16 ,30-22 ,30) x 

QUATTRO F O N I A N 6 (via O Fontane. 23 . tele
tono 4 8 0 1 1 9 ) ' L 3 0 0 0 
Chiusura estive 

QUIR INALE (via Nazionale, tal. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3000 
La vera storia dalla monaca di Monza (Primo) 
(17-22*30) 

Q U I R I N E 1 1 A (yia M. Mlnghettl. 4 , tot. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
- - - ' •? ' ; ' . . - - - L. 2 5 0 0 ' 

Schiava d'amore di N. Mlkhalkov - Drammatico 
(16 ,30 -22 ,30 ) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 9 6 , tat. 4 6 4 1 0 3 ) 
•••--. . . u 2 0 0 0 

Un detective con la faceta di Bogart con R. Sacchi : 
Satirico • _.-. 
(16 ,30 -22 ,30 ) 

REALE'' ip za sennino. 7, tèi ' 5 8 1 0 2 3 4 ) ' L 2 5 0 0 : 

Battaglie nel cieli con J. Hawkins - Bellico 
- ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) -.••-'•• . — - / • ; - - - . - , . _ . . . . . . - . - - . 
RBX. (corso Ineste, 113. tei. 8 6 4 1 6 5 ) L. 1800 

Chiusure estiva 
R I T E (via Somalia, 109. tei. 8 3 7 4 8 1 ) ; > 2 5 0 0 

Chiusura estiva 
R I V O L I (vis Lombardia. 23 rat. 4 6 0 8 8 3 ) L 3 0 0 0 

I l matrimonio di Maria Braan con - H . Schyguila 
Drammatico - V M 14 -
(17 ,30 -22 .30 ) ; V >. ; 

ROUGE ET NOIRE (vie Salane. 3 1 . tei. 8 6 4 3 0 S ) 
. - - * • • L. 3000 

Tlger man c o n ' G . Ford - Giallo — 
(16 .30 -22 ,30 ) • • • -

ROYAL (vie , E. Filiberto. 175. J tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
.-. L. 3000 

"; Squadre antifurto con'T. -Milian * Comico - V M 14 
(16 .30 -22 ,30 ) • 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
Chiusura estive - * • ,:* .-»-> -,.•_-

SISTINA (via Sisrtne. tei. 4 7 5 6 8 * ì ) . 
Chiusura estiva 

SMERALDO (p.zza Cole di Rienzo, te i . 3 5 1 5 8 1 ) 
. . , .-••• . •«-•' . ,"„ •-, : -• - , L. 1500 

.Chiusura', estiva, - . ' - " , . ' . " • . ' . 
f U P l f - X I N E M A ( v i . VitTiinelà, ' ìair48S4SS) U 3 0 0 0 

. Trastevere 
.. (16.40-22^30) ^ _ • t J';•.•//" . ; ' . : • 'y v ; ' _'..';".-'. 

TIFFANY (vta A. De Pretti, tal. 462390) L. 2500 
Live Show (L'apoteosi del sesso) 

'' (16,30-22,30) „ 
TREVI (via S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2500 

Chiusura estiva 
TRIOMPHB (p Annibelleno, 8 • tot. 6380003) 

L i 800 
Il gatta a 9 code con I. FrenclKus - Giallo • 

- : VM 14 •-:••-. •-.- • ., -
(16,30-22,30) ' 

ULISSE (via liburtina. 354 tei 4337444) •. 1 000 
L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 

UNIVERSA*, (via dar., i t i . tei tJbbOjgi i. i aOO 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sasaa... 
con W. Alien • Comico - VM 18 . - • .-. 
(17-22,30) 

VERSANO (p.za Varcano. 5. tal. 851195) L • 500 
Ag. 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. Moore 
Avventuroso 

VIGNA CLARA (p ja 5. Soci ni. 22. tat 3280359) 
• - - ! -•. ̂ r-.----' . . . . . . L. -2.500 

Chiusura estiva-. - ' 
VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, teL 971337) : 

;• ;.-.-.' -:•• L. 2.500: 
- Chiusure estiva - . . - - - ' . ) ; ' ; 

Seconde visioni 
ASADAM - : ; - ; ; • ; • 
. Innamorarti atta mia ara con J. - Igteslas * Senti

mentale •"-,",:. .--.•.':.-;'-• 
ACILIA (tei 6030049) 

Squadra velante con T. M i l ian - Giallo 
'ADAM •-• ••• . < , . - / < : 

Non pervenuto - "'' ' "'-•'-'•• 
AFRICA D'ESSAI :(v. Gelila a Sidama. 18, telarono 

8380718) : . L , 1.000 
La terrena di Ettore Scoia - Satirico 

APOLLO (via Cairo». 98. tei- /JldJOO) L. 800 
• Chiusura estiva - . . < - —•..—- ••--
ARIEL (via o r Monteverde, 48. tei. S30S21) 

C- i ooo 
. I viaggiatori della sere con U. Tognazzi - Satirico 

. . . V M 14 ' - " . • - . • . 
AUGUSTUS (eoo V . Emanuele. 2 0 3 . tal. 6 5 5 4 5 5 ) 

•• -- . ';".. L 1.500 
Scasi, dov'è H West? con G. Wildar - Satirico 

SO ITO (via LeoncavÉito, 12-14. rat. 8 J I U I 9 8 ) 
l_ 1 5 0 0 - 1 0 0 0 

} 1941 allarma a Heityvreod con J. Batushy - Av-
, venturoso- • 

BRISTOL . (via .TuScòtana. 9 5 0 . : taf. 7S1S424) 
> 1?- - t 1 0 0 0 
; Tatt i i m i m a n l u H a a t raàai t poveri con E. 

8ROADWAY (via del Narcisi. 2 4 ; tal. 2 8 1 9 7 4 0 ) 
' - . • • • • . - :J L 1 200 •: 

I l trucido e la sbirro con T. Miliari • Comico * / 
V M 14 - '' • • ' • / : / . "";'•! -:.-.?, ''• mM r 

CASSIO (vie Cassia. 6 9 4 ) - L. t.OOO . 
L'Incredibile Hulk con B. Blxby - Avventuroso 

ELDORAOO (viale dell'Esercito. 38 . te. i 0 i U b d 2 ) 
Riaventi marsch con S. Dlonlsjo - Comico 

ESPERIA (piatta Sohn ino^? . tei 582»a« ) L 1 500 
I l cappotto di Astrakan con J. Dorelli - Satirico 

ESPERO l_ 1.500 . 
Chiusura estiva ' ' . , . 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56) 
Chiuso per restauro' ; Ll.1 % ' 

HARLEM (v. dei Labaro. 64. tei 6910844) L 900 
Il lupo e'l'agnello con M.-Serrault» Satirico 

HOLLYWOOD (vìa dai Plgnete. 108, tal. 4908S1) 
. • . . . . . . . - L» 1.000. : 

L'Insegnante al mare con tutta la «lasse , - / . . 
IOLLT (vie L. Lombarda, 4, tei. 422898) L. 1.000 

-•'- Sexy B9*>m •' ' ' "'. "\ 
MADISON (via a Oiiebrere. 121 . tei. SI 26926) 

L. 1000 .-••. • -•:-•.- " '•':- • •">;••• ' : '•'•••-" -
Suaertotò - Comico - " 

MISSOURI (Vis Bomoelll 24, tot. 5562344) L. 1200 : 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 

MONDIALCINE (via dew Trullo d30. tei 54JO790) < 
.L . 1000 

L'Incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso. 
MOULlN ROUGE ( V O . M Cor Dino 23. t 9562450) . 

. , L 1200 :,• r ' '•' r ' • • - - • • • • 
, L'Insegnante al maro eoa totta la desse : 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card- Merry de. Val 14, 

tei 5816235) L. 700 far^ L. 800 tastivi : 
Chiusura estiva ••• •• . ' 

NUOVO (vie Asdanghi 10. tal. 588116) L. S00 
Alien,con S. Weaver'- Drammatico 

ODEON (pzza d. Repubblica 4,-taf. 464760) L, 800 
Sexy vibration . , r 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , teL SI 10203) 
' Buone notizie con G. Gtennìnl -Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra a. 12-13, tata* 
— fono 6910136) L. 800 - ; . -

Non* pervenuto v-
RIALTO (via IV Novembre 156, tot. 6730763) 

: L. 1P00 • : • - - • " -
Ali American Boya cop D. Christopher -Sethiee 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24» leu S70827) 
ir- L. 900 • ; - . . ^ > ; 1 ; ;--• •;-.-; Vr -? •••;, 

Chiusura attive "': "-•'.' 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 30, teL S7B4783) 

L.' 900 
Chiusura estiva 

SPLENOID (via «ee dalle Vigno 4, taf. 020203) . 
L. 1000 
LJocredlan̂  Hnlk « i j jL .Bixby - Avrantureeo 

TRJANON 
netfrie con "ó^GIOAnmì 

con lo 001 parli direttamente con gli U.S. A. e... 
Ors^.Ainm 
(ASST. SIP od ITALCABLE). ogni utente del distrétto ora 
può chiamar» direttsJTvsnts gli JU.SJL formando il PREFISSO -
001 4- IL NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI
TENSE (Cfr. Ub«4la*)-HL N.ro OELL'UTENTEDESIDERÀTÒ. V ^ 

Risparmiando, perchè ora parlare per tra' minuti con gli 
U S A . via 170 còsta L.6 735 mentre in teleselezioneiprimi 
tre minuti costano L.6.045 e si paga in -funzione di quanto al 
paria senza minimi di tassazione, spendendo circa L. 2.000 al 
minuto orimo. 9. « 

i-W ~j~ 

Ì J -• 

D Indicdhvi mttruitMni Statuntfen» 

IDAHO 
•USdOrS 

308 wSfvsv6SOrt 

ara 
312 

N W n T L R n u 
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Sono in palio i titoli della 100 km a cronometro nel ciclismo, della j pistola -libera lièl̂  tiro» 
dei « mosca » nel sollevamento pesi, dei 200 farfalla maschili e della 4 x 100 mista femminile 
nel nuoto - In gara sette azzurri - Il boicottaggio personale del tecnico Umberto Usmiani 

Da uno dèi nostri inviati 
; MOSCA —L'Olympiski sport 
comptex, neh Frospekt Mita, 
e un assieme a l splendide 
strutture per 11 nuoto, per 1 
tuffi, per la pallacanestro, 
per la pallanuoto é per la 
boxe. La piscina, appena ul
timata, è considerata la più 
funzionale del mondo. A par
tire da oggi le otto corsie 
della vasca saranno umido 
teatro del nuoto. -. Questo 
sport ha sempre raccontato 
cose eccellenti nell'ambito 
dèi-Giochi. Da ArneBorg a 
Johnny Weissmueller, da 
Dawn Fràser a Don Cchol-
lander, da Roland Matthes 
a Mark Spitz a Romelia En-
der. è stato un costante ribol
lir d'acqua e uno sterminio 
di primati mondiali. . f.;..-

Oggi, dalle dieci' del mat
t i n o — in Italia saranno- le 
9 "".— -sette nuotatori italiani 
cominceranno la grande av
ventura. Scenderanno in va
sca, per disputare- le batte
rie, Giovanni Franceschi sul 
100- dorso, Monica Vallarin 
sui, 100, « crawl», Proìd Rè-
velli sul 200 delfino, Lauta Fo-
ralosso, la stessa . Vallarin, 
Cinzia Savi-Scarponi e Sa
brina Seminatore nella staf
fetta • ' 4- ' stili, e Dalle 18;30 
(17,30 in Italia) sono previste 
le semifinali dèi 100 « crawl » 
e.due finali:.! 200 delfino.© 
la staffetta mista.'. ; ' . 

Monica Vallarin, 15 anni 
compiuti a febbraio,: ha^ un 
primato personale — - che è 
pure record-' italiano — -•'• di 
59"J0., In un . campo di 31 
ragazze 'iscritte alla ' prova 
ha davanti a sé 15 concór
renti.'Sarebbe quindi già un 
successo riuscire a nuotare 
una delle due !semifihali.jFà-
voritissima è la ventunenne 

MOSCA — Cinque medaglie d'oro verranno assegnate oggi 
nella prima giornata di gare della XXI I Olimpiade. Questa 

«sera, infatti, si fregeranno dell'alloro olimpico I vincitori 
del 200 farfalla maschili e della staffetta 4x100 quattro stili 
femminile nel nuoto, della «100 chilometri» a squadre nel 

, ciclismo, della « pistola libera » nel tiro a segno, nella cate
goria «mosca» nel sollevamento pesi. 

Nella pistola e nel sollevamento pesi tre rappresentanti 
dell'Italia hanno qualche speranza di arrivare sul podio. 

Ferrarla «IRabbachin tentano di Inserirsi nel prevedibile 
duello fra tiratori sovietici e tedesco-democratici. Ferraris 
fu terzo a Montreal, mentre Rabbachin esordisce nel Giochi 
qui a Mosca. - : - ^ u - ^ -.- -, .... 
-'-•'La stessa speranza coltiva II sollevatore Gaetano Tosto, 
trentaduenne di Catania, ma residente a Torino. Anch'egli 
come Rabbachln è esordiente al Giòchi e vanta; un quinto 
posto agli «Europèi» del 79. I suoi record personali sono 
95 kg. nello « strappo» e 120 nello «slancio». 

Le prove generali della cerimonia di apertura della Olimpiade nello'stadio Lenin di Mosca 

tedescGhdemòcratica • "" Barba* 
ra Krause, erede dèlia gran
de Kbrnèlia: Énder, che Con 
55"41 appare avvicinabile «ò-
lo dalla connazionale dicias
settenne r Karen • Metschuck 
(55"45); Da'seguire con at-
tehzionè là britannica- June 
Croft (5T59), la terza tede
sco-democratica, ; Ines • Diers 

. (56'i8). l'olandese Còhhy 
• Van" Bentum (57"92), la sve
dese Agrieta Eriksson (57*32) 
e le tre sovietiche: Olga Kle-
vàkina (57"14), Natalia Strun-
nikova (5T'89j e Larisà Tsa-
ryòva (56"85).- - "V ' >. 

Nei 200 delfino Paolo Re-
velli è uomo da finale. Il ro-' 
mano ha risolto 1 dùbbi sul

la , partecipazione, proprio - po
co prima; di salire sull'aereo. 
E mentre preparava la vali
gia 1 suoi gesti erano come 
trattenuti da invisibili mani: 
« Vado, non vado? ». È* qui. 
fortunatamente, e speriamo 
che le incertezze non gli ab
biano tolto smalto. Rèvélli 
ha talento da vendere. Se 

avesse anche altre qualità, 
per esempio il temperamén
to, sarebbe l'equivalente, ma
schile di Novella Calligaris. 
Sulle quattro vasche del del
fino sarà una bèlla battaglia 
tra il veterano tedesco-demo
cratico Roger Pyttel, 23 an
ni. r59"63, lo svedese ven
tenne Par Arvidsson. "2,0Ò"42, 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — C i risultava che 
ter rana 'fosse diversa'.dal 
bove anche quando tenta.di-' 
speratamèhte, trattenendo il 
respiro, di gonfiare a dismi
sura. Era una dette poche -
certézze che avevamo osato 
mantenere in questi anni 

/èoA difficili in cui i miti 
£ votino cadendo ad uno ad 
, uno come frutti troppi ma~ 
r turi dagli alberi. Purtroppo,, 
J. qui a Mosca, abbiamo dovu-
'"'• to ricrederci. Non che la 
'-' rana sia diventata uguale al 

boce. Questo non è accadu-
ì to e,. osiamo crederei non 
>; accadrà neppure net prossi-
c mi giorni. Invece abbiamo 
:. cominciato ad essere rosi dal 
••: dubbio -r che, com'è noto, 
'* è sempre fecondo — che le 
l'y cose- non siano così sempli-
T? ci '- coinè • abbiamo imparato.' 
[;. a- scuola dotte fàvole di Eso-
j po e di La FontainèJlUmó-
^ tiob? L'impegno spasmodico 
V che gU inviati speciali al-
'•: lati.Olimpiade stanno prò-
<: digàndo per dimostrare che 
; • la _ rana è, appunto, diversa 
•; dal bove; forse irrimediaÓU-
; ménte,. Tanto impegno in-
V duce a ritenere che U con

cetto non è cosi scontato co
me pensavamo. I giornalisti ,„ 
.sportivi '• parlano di sport, 
elencano records, raccontano • 
fr storia delle OUmpiadi 
passate, intervistano gli 
atleti, soppesano il loro sta
to .di fòrmio- fanno1 previ-^ " 

. sioni sui risultati. A mi
gliaia sono venuti a Mosca . 
per questo, per fare il loro . 
mestière, ciascuno còme **. ;_ 

; chi. meglio e chi'peggio: cp-'t y., 
• • me. a Montreal,-, come a~ Mov- •'-

naca, come sempre. Ma la 
Olimpiade di. Mosca dove
va, per. forza, essere diver
sa dalle altre anche in que- *• 
sto. Assieme ngli : « sporti- ̂  
pi» .sono, venuti a Mosca,-

.armati di macchina da seri- '• 
-vere, anche, i. giornalisti 
• « politici -»- che nessun di
rettore -" pensò di mandare 
a-Montreal. Sono venutila L 

-. Mósca a cercare là.scandi.-
•-lo; la notizia, quatta che si 
l spera et. sarà —--:•• mnche se-
t n o n :è sicuro — ma non si: 
Vsa mot— ^occasione può}e»--: 

sereìpreziosa... • '*^.~?..?3*i'. 
; ;, Ecco, appunto: Ma* ette -
•i?entrano -la' rana é\it•'bò* < 

. ve? Centrano e come! Gi- . 
rano, questi commentatóri 

politici détte Olimpiadi, agi
tati.e inquieti per una eli-.. 
tà'che è più vicina a New'.'. 
York ohe. a: Vladivostok ma, 
che è anche, più .lontana da t 
Roma e da Milano di quan
to non lo sia Abbiategras-

venire in mente (ma questa 
vòlta-a parti invertite) quel-

vietìcoiche, di fronte.al ri
tardo del convoglio delta me
tropolitana di Mosca, rispon
deva inviperito aWospite 

so; 'i!hlPè^~eììfU^^^umi^^$0Urtmiib:^Mitt9Bi- che co
stato via anche di un con- sa state facendo in Viét-
tinente sterminato, di un nam?' ». Ma è dawéro cosi 
mosaico di popoli e di lin- fuori luogo proporre di la
gne. Scoprono le somigliane sciare da parte, *per un sólo 

• col somiglianti, ^.rù v%--^<~ 
.- Trovano te differenze ma -
le. giudicano troppo diffe
renti. Insomma, non gli sta 

,bene niente.,É set.peTcaso,..^ 
c'è qualcosa che vmbene h^ 

c stesso e éhe'ntm"st:pm.nonm 
tàeìattom è staramene) 
proprio kper caso», o per-0, 
che questi soététtei sono co
sì astuti, ma'cóeX'astmUene 

.riescono a farci'cteébrèiéne 
• vusbene ancHeM.è "" 

: Ur« miragfionlpèrèm 
>ira:&pet&Uig&m& « 

hanyfc-cò'mpratà^la nostra 
. tecnoJoola. - Orrore/,-»f(Kr*. 
' Ma trui-ifi'difende rUnióne 

Sovietica! Costui dimentica 
TAfghanistan! E mi'fanno 

pesano — 
oh» restano e 

ed è giusto che 
sia così — netta memoria e 

;yna le lenti del 
Riessere insieme 

•diversità? No, 
t'elogio della 

_ ^ _ \ica. No, per ca-
Tith, soltanto a diritto, la le
gittimità di essere disteni da 
noi, dotte noà&zapttmdini, 
dal nostro, móóoèi concepir 

fnpn^SsosfmnM^ek inejrpnra 
«, ^ _mte^inp^È^tijdi 

tn-
diviauM-e 

A cht-ma% del resto,.ver-1 irebbe] Hi oriente di misurare 
r l'ItaUasoUantóattraversoM 

" metro''del suo" capitalismo?: 

Oppure; chi mai potrebbe 
sostenere che noi abbiamo, 
come paese e cóme popolo, 
Una*storia, di soli 35 anni? 
E attora perché si pretende 
di applicare questo criterio 
nei confronti dell'Unione 
SOVUt§ÓÓ?y'rt'^ 

Ma, per questi raffinati in
viati e corrispóndenti da Mo
sca, un • tale ragionamento 
sarà certamente .troppo sem
plice. Diméntichi di un'Ita
lia che è ancora, còme è sta
tò scritto, un paese di prin
cipati e di repùbbliche scom
parse solo sulla carta,-sono 
affascinati dall'uniformità e, 
non trovandola (cornei del 
tutto ovviò), mostrano un 
indecoroso stupore sottoli
neando con le loto matite 
rosse.e blugUyrerrori» de
gli altri.„Ma gli a#rl — che 
contimtanplùd èssere irrime-
diabilmenfé diversi — non si 
lasciano! cancellare. Conti- ' 
nuano md essere rane o bor 
vi, comei Ut-lóro storta det-
ta\cónH loro, difetti e i loro 

^*?£^%prégKè^dispetto di tutti gli 
Zucconi che non: vogliono 
capirlo. - -,:;'- < 

v Giolieffo Chiesa 

e il sovietico Sergei Fesenko. 
21 anni, l'59"34. Arvidsson è 
un talento europeo affinato 
negli Stati Uniti, dóve si è 
forgiato in duri sistemi di al
lenamento. ^esenko.'è un ve
terano come Pyttel e ha ti-
hallzzàto allenamento e gare 
sull'appuntaménto olimpico: 
In questa tenaglia per pàolo 
è giV un successo se riuscirà 
a disputare .la- finale. -• - ~r.. 

La 4x100 mista femminile 
non .dovrebbe sfuggire : alle 
atlete della Germania De
mocratica /che,,, tuttavia,: .do-. 
vrannò. guardarsi dalle' so
viètiche che presentano una 
formidabile ; ranista, Julia 
Bogdanova. Alle nostre si 
chiede semplicemente di far 
la finale. .•••>• ^ -: ••>;--

Giovanni Francese! non "è 
uno specialista del dorso, ed. 
è stato iscritto all'ultimo mo
mento. Il ragazzo, infatti, 
si esprime assai bène sui 400' 
misti e quindi non dovrebbe. 
averer problemi a nuotare i 
100 dorso. Sarà un'esperiènza 
certamente utile. .-•- > 

E', appena: il caso > di dire 
che il nuoto è tra le disci
pline di base quella che- sof-. 
f ré di più per il boicottaggio 
voluto' dal ; presidènte ameri
cano. . L'assènza degli Stati 
Uniti, del Canada, della Ger
mania Federale e dell'au
straliana Tracèy Wickham 
— che ha rinunciato nono
stante che 11 suo paese aves
se. accettato l'invito a par-i 

" tècipàré • —-'• Impoverisce la 
{manifestazione solo a Uvei-
" lo ' olimpico. La straordinà
ria efficienza delle tedésco-
democratiche, là grande bra-

* vura delle ranlste sovietiche, 
la vitalità dèi nuòto inglese 
ej ungherese^ e. alcuni talenti 
uh; po''estemporanei còme il 

.. dorsista e JK delfinista ceco-
E slovacco Miloeiav . Rolkò e 
Icòme./Teclèttieò 'brasiliano 

Djan Nadnigà, o la romena 
.Carmen Bunaciu, sono in gra
dò di ' garantìre ' u n livello 
tecnico assai elevato. Peggio 

'per gli assenti, che-una vol
ta di più!: ev|soprattutto In 
questa occasione — ' dove la 
presensa ha un significato 
particolare^ attèndere il mo
vimento-sportivo mondiale. xi— haautó'tórto'cèhtò volte.,. > 

.H nuoto è stato boicottato 
dal cavalier Umberto Usmia-
tii, capo della commissione 
tecnica . Italiana, •'' Usmiani, 
.uòmo corrètto-e onestò, è an
corato a cònoéziohi politico-
Ideologiche con ; sapore di 
nostalgia. In queste occasio
ne ha un pò*'ihcrinatouna. 
correttezza quasi proverbiale 
decidendo àU'ultimò. mòmèrir 
to un boicottàggio. persona
le^ ' Usmiani,-, incerto.^ fin, dal • 
primo momento sé accompa
gnare o n o la squadra, avreb
be fatto'bene _a decidere so*:• 
bitèl'Còsl-avrebbe consentito 
a un altro dirigente, o maga-. 
ri a un ex atleta, di" sosti
tuirlo. Non è né giusto né 
possibile che sport e-politi
ca vivano separati. Devono, 
sémplicemente. i . armohìzàur-
si, cercando di aiutarsi .re
cìprocamente. Nel nostro ca
so, e cioè il caso . italiano, 
non • è avvenuto e l'ostraci
smo ai militari e i- boicottag
gi persoriali ne sono la pròva. 

Remo Musumeci 

I l perché spiegato da Carraro in una conferenza stampo 

Gli azzurri spettatori all'apertura 
* • » . * , ' • -*-•>• 

Da u n o de l nostri inviati 
MOSCA — Il presidènte del 
CONI, Franco :• Carraro, ha 
negato,, nel corso di una bre
ve.conferenza stampa, che la 
non partecipazione di atleti e 
dirigenti italiani alla sfilata 
sia un \ atto politico — é cioè 
con intènti' punitivi nel con
fronti dei sovietici — riha-' 
dehdo cose già dette. Vale a 
dire che- la -partecipazione i-
taliana va sotto U nome del 
Comitato olimpico nazionale 
per sottolineare la volontà l-
taliana di rispettare l'autenti
co spirito dei Giochi che esi
ge e prevede partecipazione 
individuale e non delle na
zioni: Ma Franco Carraro 
dòpo.. avere espresso quésti 
corrèttissimi concettisi è an
che contraddetto ammettendo 
che l'assenza di sìmboli na
zionali, è un atto teso a sod
disfare almeno in parte i de
sideri dèi governo. 

Gli'atleti italiani, assenti 
alla sfilata, hanno però po tu--
to assistervi entrando nello 
stadio coi* comuni* bigliétti 
messi Ih vendita dal Comita

to organizzatore o con quelli 
che il Comitato organizzatore 
stesso ha assegnato a ogni 
delegazione preeente' ai Gio
chi. E tuttavia è stato chièsto 
agli atleti di presenziare non 
indossando la divisa ufficiale 
della delegazione ma abiti ci
vili. Perchè? Il presidente del 
CONI ha spiegato che la pre
senza di atleti italiani sugli 
spalti — e quindi. nel luogo 
sbagliato (avrebbero Infatti 
dovuto essere in campo) — 
poteva essere intesa come u-
na provocazione. E il CONI 
non desidera nemmeno lon
tanamente che si possano in
tuire, in varie azioni,di per 
sé innocenti, intenti provoca-, 
tori. , ,-. 

Carraro ha riferito-come 
lord Killanin in una confe
rènza stampa sui Giochi ab
bia risposto, a una domanda 
sulla cerimonia di apertura, 
che non gli interessa molto 
chi sfila e come sfila. A lui 
Interessano-le gare::£ Carraro 
ha dettò di condividere pie
namente il pensiero del pre
sidente olimpico uscente. La 

risposta di Killanin è certa
mente buona. Resta il fatto 
che la cerimònia esiste e con 
un protocollo molto preciso. 
Non c'è quindi altra soluzio
ne che 'abolire qualsiasi ce
rimonia inaugurale che abbia 
caratteri nazionalistici. < : A una. domanda su cosa , 
pensi delle decisioni del CIO 
di allargare il numero delle 
gare Carraro ha risposto che. 
lui personalmente è contra
rio. E trova anche contrad
dittoria questa scelta perchè, 
appunto, va contro convin
zioni che. parevano ferree. E 
cioè che per attenuare il gi-

. gantismo olimpico sia .neces
sario sfoltire e non aggiunge
re. Ha ammésso che trova 
lecita l'introduzione del 
windsurfing nell'ambito della 
vela perchè; ha detto, si trat
ta di' una-- disciplina assai < 
meno costosa ideila vela stes
sa che, nonostante la grande 
diffusione avuta in questi ul
timi anni,-resta comunque u-
no sport di élite. 

'—••—"•• ^yy-r--'^-^ 

Il ciclismo a Mosca assegna oggi il primo titolò 

È M i favoriti dèlia 
^'èpureilqi^ 

- C'èra un tempo in cui alla 
vigilia.delle Olimpiadi il ci
clismo italiano' era fonte di 
successi-e. di medaglie. S'an
dava a colpo sicuro, si tor
nava In patria con molti tito
li e mólti applausi.. poi le 
nostre -rappresentative co
minciarono a deludere « a 
precipitare- dalle stelle -a l 
buio. Abbiamo toccato i-il 
fondo con Monaco "72; aiamp 
rientrati con un brutto bilah-
cio da Montreal '78,-e adesso 
operiamo fdi riprendere^qBota. 
bei Giochi di Mosca, di re
gistrare note confortanti, cioè 
ségni di risveglio « di pro
gresso: Da qualche anno si 
lavora..con «tensione,, con 
critèri e con.programmi-che 
dovrebbero permettere di 
raccogliere- buoni -. frutti. 
L'impegno e la serietà di E-: 
doardo Qregori « Angelo La* 
varda (responsabili dei due 
settóri, strada e pista), non si 
discùtono,' semmai- certe - ca
renze sono da ^ricercare in 
altre sedi, particolarmente in-
quei-vertici-che :inveèe'di-e^ 
ducare hanno favorito 11 mal- .= 
costume, e comunque eccoci • 
al grande appuntamento. Det
to fra parentesi.' Gregori ave-̂  
va,soltanto l'imbarazzo della 
scelta, invéce Lavanda s'è 
trovato nel pasticci per' l'In
fortunio che ha bloccato Bi-
dlnost è - per ' rassurdo veto 
governativo ai militari Rossi,. 
Gloriando. De Candido e Cài-
lari.-perciò la squadra-dei 
pistard s'è notevolmente in-
deboUta e l'unica possibOi A 
di' andare sul podio .sembra 
affidata al velocista Dazzan. 

Oggi la prima corsa, il 
primo titolo. Sul tracciato di 
un superstrada da ripetersi 
due volte, saranno di scena i 
quartetti della Cento, Chilo
metri in una sfida a crono
metro che l'Italia affronterà 
con Giacomini, Minetti;Maf-
fei e De Pellegrin, con una 
formazione già collaudata in 
precedenti battaglie. La -rl-

\ conferma (viene dalla . logica 
oltre che dal valore dei ein-

. goli: la loglca'deli'intesa, del-
l'afffatam«it^ fra Xiomirii the"; 
conóscendosi,possono dare-il 
meglio di se stessi. Meno si 
cambia.; insomma, e meglio è. 
Tra l'altro; quello della cento 
chilometri è una' specialità 
con un calendario occasionale 
, Qualcuna penserà «;he di
sponendo di Giacomini (ma
glia iridata.degli stradisti) e 
di Mmetti (vincitore del Giro 
delle Regioni), I due ragazzi 
che hanno voce In capitolo iti 
campo internazipnale.. l'Italia 
dovrebbe: ottenere 'un rfeùilta-
t o c o n i flòcchi,5 ma è il ren-

f dimento^couettivo che 'peserà 
i suQàVbllahcia^ è;uh trèno che-
per arrivare in porto con .una 
bella' media avrà bisognò di 
tenere il ritmo dei direttis
simi. ; Proibite le soste.' i ce
dimenti, le flessióni, e, in una 
sincronia in cui la -forza deve 
alternarsi con l'intelligenza, 
può succedere che De Pelle
grin dia più di Giacomini. E" 
soltanto un esempio, e poiché 
la nostra- squadra è abba
stanza esperta e amalgamata, 
sono da escludere 1 pericoli 
di uno sfaldamento. A propo-
; '.•;'.••! '.-ir--;>--..•-:'-"- ' *- •*-'•' '' 

sito di medie, fa testo quella 
realizzata dalla RDT nei 
mondiali dello scorso anno. A 
Valkénbùrg U quartetto, com
posto/da Drògan, Boden, Pe-
térmahn, e Hartnick colse. 11 
trionfo coni 50,086 orari, un 
dato poi corrètto fra molte 
titubanze ih 49,080 -e che tut
tavia costituisce un record. 
Grossa sorpresa anche per
chè prima di allóra la RDT 
non si era mai imposta. Al 
secondo posto la Polònia con 
•tfnidfctacco di 2'04", terza la 
Norvegia e 2*12", quarta 
l'URSS a 2*22'*, quinta la 
Svezia a 2*36", sesta l'Olanda 
a 2'57", settima l ltal ia a 
3'05" e questo è il riferimen
to più vicino alla prova: di 
ogg i . - . r J . - , ^ - , i 1 v : •-; -

- -r- sulla linea di partenza non 
ci sarà la Norvegia (nazione 
che ha aderito al boicottaggio 
di Carter), per. lo stesso mo
tivò mancherà la HPT, ma m 
costanza, saranno di fronte i 
paesi piùV validi; ciclistica
mente: parlandcv e In ultima 

••analisi resta da vedere se là 
RDT è ancora capace ̂ li tan
to è i n quale misura le av
versarie riusciranno ad e-
sprimérsL . 

Dunque, le. previsioni sono 
-per una lotta fra RDT, Polo
nia e. Unione Sovietica." Agli 
azzurri il ruolo di guastafe
ste: il loro divario per entra
re. Ih-zona medaglie non pa
re incolmabile. E credeteci: 
Gregori è prudente, ma ha 
motivi per sperare nella lieta 
novella. :•_: ..c> . 

Gino Sala 
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Dalle Olimpiadi del Messico il pugilato non ha più visto un nostro atleta salire sul podio 

e speranze azzurre 
Il torneo dei Giochi di Mosca inizia quésta sera - Come gli azzurri, da Tamagnini a Benvenuti vinsero undici titoli 

' Un turbine di pugni dura
lo tre assalti intensi e U 
piccoso, bollente Vittorio Ta
magnini divenne campione 
dimpfco dei gallo, fu il pri-
•ào italiano a : riuscirvi. Lo 
•oonfìtto era'lo statunitense 
John Daley. Nato a Civita-1 

«cochia 18 anni prima, Ta-. 
muri1*** meritò la sua me
daglia d'oro nell'estate del 
W a d Amsterdam. Olanda. 
m occasione di quella' Olim
piade. la IX. moderna, la 
squadra azzurra d e i - v a r i 
sport, invece che in un al
bergo, trovò alloggio sul « So-
l in toa . un piroscafo non cer
to lussuoso,. ormeggiato a 
Coehaven. . 
ÌCbxa un'ora dopo il trion-

«p di Tamagnini, nel' mede
simo rtag Carietto Orlandi 
finse l'oro nei leggeri bat
tendo Steve Halaiko degli 
•tati Uniti. Sórdo -e muto 
alalia, nascita. U . guizzante 
Carietto era uh vero talen
to nelle corde. Nato a lAilà-
ao 0 8 aprile' 1910. Orlandi 

Snlva chiamato il «moro» 
Porta Venezia e il pugl-

lato per lui fu tutto. Da' pro-
fessionUU diventò campio
ne europeo del leggeri, co
me, del resto. Vittorio Ta
magnini che. tra raltro, là 
notte de! 35 fragno I t » nel
lo stadio di'.San Siro otten
ne un meritato verdette con
tro Al Brown, il tecgemlarfo 
«ragno nero» di Panama. 
i Sempre nelbj '• medesima rtté, nel rlng<ò1 Amatérdam 

fu ancTìe il trionfo* di Pie-
ToBcanl net medi. Nato a 

sjnarw nel 1901. pascle abi-
lèV esperto della scherma rm-

kl« Inni tre • SOUthoaW ». 

Toscani ebbe la meglio da
vanti al " cecoslovacco Jan 
Hermanek che aveva elimi
nato, dal - torneo, il famoso 
poliziotto londinese Harry 
Mallin medaglia d'oro nelle 
«180 libbre» prima ad An
versa (1920) quindi quattro 
anni dopo a Parigi. Infine 
Cario • Cavàgnoli. giornalaio 
a Milano in via Senato, ot
tenne la medaglia di bronzo 
nei mosca. i/-'i -• 

Allora, nei dilettanti, le ca
tegorie di peso erano otto. 
la formazione azzurra per 
Amsterdam comprendeva set
te atleti allenati da Lanzi e 
Zanati e senior » ma sele
zionati dall'arbitro Carietto 
Czemy che, per punizione. 
aveva lasciato a casa il pe
so massimo Innocente Bal
eniera, un ligure, ritenuto 
troppo indisciplinato. 

La quarta medaglia d'oro 
per la nostra boxe si fe
ce attendere 8 anni: nel 
1936, a Berlina nel. fastosi 
e cupi Giochi teutonici il 
fiumano Ulderico Sorgo sof
fiò 11 titolo dei gallo allo 
statunitense Jack Wilson, un 
perticone nero che ricorda
va Al Brown, Con l'Olimpia
de di Berlino nacque la leg
genda di Hitler che non vol
le- stringere la mano al co 
lorado Jesse Owens vincito
re di 4 medaglie d'oro nelle 
corse veloci e . nel salto in 
lungo ma, in realtà, il dit
tatore nazista s'infuriò so
prattutto con due pugili 
francesi, 11 medio Jean Dea-: 
peatrx e fi medtssBamsft»; 
Roger Michelet tan*é'éa»rV 
flutarsi d'ascoltare f U H S f - ; 
seillaise» dono 1 loro trion

f i Jean Despeaux. bruno e 
vivace '•; « gamin » parigino, 
pugile potente - e classica 
era reduce dall'Unione So
vietica dove aveva vinto al
cuni combattimenti a Mo
sca ed in altre città mentre 
il biondo e massiccio Roger 
Michelet, un fuochista di 
Saint-Dizier. ciclista in gio
ventù prima-di diventare Un 
pugile aggressivo e demolì-. 
tore, aveva maltrattato nel. 
ring berlinese l'idolo locale 
Richard Vogt ~ 
' Dopo la seconda _ guerra 

mondiale nella Londra au
stera del 1948. il lombardo 
Emesto Pormenti divenne 
campione olimpico dei piu
ma e 4 anni dopo, ad Hel
sinki. toccò al ligure Aurfr 
liano Bolognesi primeggiare 
nei leggeri. ' In quelle due 
Olimpiadi, che videro l'esplo
sione dell'ungherese Laszlo 
Papp prima nei medi_ quindi 
nei welters-pesanti,-. F u ùieu-. 
ti e Bolognesi i erano consi
derati degli > : « outsidera v 

Altri 8 anni ed ecco a. Ro
ma, nel I960. Franco Mus
so (piuma). Nino Benvenuti 
(welters) e Franco De Pic
coli (massimi) vincere l'oro 

méntre 'Primo Zamparmi 
(gallo);' Sandro Lbpopoio 
(leggeri) e . Carmelo Bossi 
(wclterSTpeaantt) ebbero l'ar
gentò ed infine Giulio Sa-
raudi il Oronzo nei medio
massimi dietro a Cassius 
Clay ed a l . polacco Zigzy 
PietrzykowskL A Roma le 
categorie di peso erano di
ventate 10,. la • squadra' az
zurra venne preparata da 
Natale Rea con Poggi aiu
tante. Ranno più valore le 
medaglie conquistate nella 
straniera Amsterdam oppure 
quelle casalinghe nel "Pa-
lasjsjoné"' dell'Era* dopo.che 
Toncy Gliardi .la volpe del 
F P i ; con una ospitalità son-

pinosa. rese «molto compren
sivi» arbìtri • giudici? Fa
te voL ; •—<-

n capitolo oro si chiuse, 
per -. il pugilato itauano nel 
1964" a Tokyo. • Giappone, 
quando 11 «ardo Fernando 
Ataori vinse nei mosca e il 

Costano Pinto nel 

a Mosca, 1 nostri 
tappi esentanti sono II leg
gero Carlo RuwoiUVo di Ge
nova, 33 anni; U super leg
gero Patriato Oliva.di Napo-

V-TOv2: Dalle 16^0 alle IMO cèca: dlretU>di ftamasttea, 
nuoto e.pallanuoto.. "<•=» i . : <> • ••> 
TO I r D a h r f a ^ W r i e s n w a j o del vmottotìl nana gJàmata. 

rid'3: Dalle B'affi jàn*. àlÉtesl ' '"""•' 
v.t" : t-T!. « SV-

li. 21 anni; n welter-pesan
te Benedetto Gravina di Ba
ri; 24 anni e il massimo 
Francesco Damiani di Lugo 
di Romagna, 22 ami , men
tre è s u t o discutibilmente 
bocciato, all'ultimo momento, 
11 medio Gaetano Ardito di 
Napoli, 23 anni, rche nel 1979 
a Spalata ai «Giochi del 
Mediterraneo», ài era meri
tata la medaglia d'argento 
dietro allo jugoslavo Tadijn 
Kacar . uno dei favoriti a 
Mosca. . ; 

n e t della nostra picco
la squadra è il giovane Fal
cinelli, i ragazzi si sono ore-

^ parati a Nocera Umbra con 
l'aiuto dei professionisti Lo
renzo Zanon. Aldo Traversa-
ro e l'argentino Juan José 
Gimenez asptrante mondiale 
al titolo delle «I4t libbre». 
Sulla carta,,alroéna Patrizio 
Oliva con 11 suo, talento an
che se si atteggia ormai a 
dtvetto e Russètiuo con la 

t determìna-
. aspirare ad 

una medaglia mentre 11 ru
vido Gravina e l i migliora
to De maini sono degli « om> • 
SMWfS » 

Malgrado r a s i m i degli 
statonftensi, degli argenUnl, 
del • todsa-phl federali e del 
giàpponeaV quello di Mosca, 
che mbotrà oggi» sarà ugual
mente un torneo ad atto 11* 
velia Peccato non sia pre
sente Il swper-asassimo Ja
mes Board, del New Jersey, 
ohe In 21 .secondi ha fulmi
nato Marvin FraHer,, figlio 
di Joa flètter. I neppure et 
saranno'-il andiomasslmo 
Tony Tuckardl Grand Ra-

plds, 11 medio Alex. Ramos 
del Bronx, il mini mosca Ri-
charù Sàndoval della Cali-
fonila che potevano:conten
dere la.medaglia allo squa
drone sovietica àf. cubani, 
agli jugoslavi, ai polacchi, ai 
tedeschi della RDT. al ro
meni, al pìccolo portoricano 
Alfredo Mercadò die sembra-. 
no i. pjtù fortt. 
. Sul ring di Mosca, il cu
bano Teofllo Stevenson cer
cherà la sua terza medaglia 
d'orò nel .màssimi per. Imi
tare Lasato Papp. I-suòi con 
nazionali Cabrerà Sorta e 
José Gomes quella dei me
diomassimi e dei medi, men
tre Angel Herrera -sbarrerà 
la strada a Patrizio Oliva: I 
sovietici puntano in partico
lare. sai medio Victor - Sa-
chenka un randenatoré, sai 

preferito a Vladimir 8hln 
trionfatore, a New. York, net-
la coppa del monde nel 
di, inoltre sul 
Serik FUmakbayeu già dk 
so vincitore di" Ottva. Da 

Inoltre. <fl ned*» fm-
Uttstrirta, 
gli jnffò-

slavi Iftodrag Parunovic (wel 
tervpaaanU). Tadlja Icnear 
(medi), e mohodan Kaear 
(medlomanrtjnl). Inoltra fin-, 
ffesc Ifk* WBaenlre va «TI 
chilogrammi » che, a. Rtmirn. 
apparve U migliore nel cam-

Tra 1 polacchi U medio 
ty Rlbyèkl, medaglia 
a. Montreal, sembra Intra-
montabUe. ••--• -• • -^ . t 

Giusoppt Signori 

- ' * • . . • - -

ENTE NAZIONALE PERL' 
" .VMG.I. 

ì i 

PRÈSTITO OBBUGAZIWURIO 1*H t975-l«t2 
L. wo MOIAII» nEMISSIONE 

A letaito delle cstraiionì n W t e effettuate il 14 foglio 1980, 
l'osservanza delle norme <fi legge e di regolamento/ fi T ottobre ti9& 
dherranno esigibili, presso i consueti istituti oancari mearkati* tatti 1 
tiinii cfjfttî ,i*w *̂ le cento sene nmnexatK 
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Il programma della ventidùésima Olimpiade 
PROGRAMMA 
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21 luglio 
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'. y ; * > J • Cerimonia di apertura 

KEBSHUSB^H^Ba^SB;'*» E 
iifflBl^BÈ^lÌBBS^ai]ffilSHf;B^J$: 

Il programma oggi 
j.-?~. ::\*i.i 

I TITOLI IN PALIO 
CICLISMO - Ore I O : strada 

km. 100 cronometro a squadre. 
NUOTO - D a l l e 18 .30: 2 0 0 m. 

farfalla femminile e 4 x 100 mi
sta ' femminile. 

T I R Ò A SEGNO - Dalle 9 alla 
T I , 30 : Pistola Ubera a 5 0 m. 

SOLLEVAMENTO PESI - Dalla 
19 finale categ. mosca. ••.,y. ,•;.- - . ^ K 

.'.. '"• - LE ALTRE - <SARÉ ^ '": 

_ CALCIO - DalJe I S alle 1 9 . 4 5 : 
fmontrt «Hminatori (Mosca - Le
ningrado, Kiev"- M insk ) . ' • '•'•*« ' 

CANOTTÀGGIO - Dalle 10 : eli
minatorie maschili. 

GINNASTICA - / D a l l e 10 elle 
18 ,50: «quadre maschili: eserciti Ob
bligatori. 

HOCKEY PRATO - Incontri eli
minatori (gruppo A Stadio Dyna-
mo • Gruppo B Stadio 'Giovani 
Pionieri) . 

LOTTA GRECO-ROMAN A - Ore 
10 e ere 18 : eliminatorie catego-

; rie Mini-mosca ,'• .Piume - Medio-
massimi. - :':-'\ 

NUOTO - Dalle 10 eliminatorie 
1 0 0 dorso. 1 0 0 stile libero. 2 0 0 
farfalle e .4 x 1 0 0 mista (ma
schili)". Dalle 18 ,30: semifinali 10O 
stile libero e 100 dorso ' (fem
mini l i ) . -.- *;: ,-.-

'-'-" PALLACANESTRO ' - Palasport 
Olimpiskl. Ore 10: I T A L I A - Bul
garia • ( f ) ; ore .12 : Brasile - Ceco
slovacchia ( i h ) ; ore 17: Jugosla
via - Urss ( f ) ; ore 19 ,15: India • 
Urss (m) - CSKA Olimpiski -
ore 12: ITALIA • Svezie ( m ) j 
óre : 1 7 : Cuba • ' Ungheria v ( f ) | 
ore; 18.1 Si Cube - Australie ( f ) . 

PALLAMANO - Eliminatorie me-
•chili (Gruppo A Stadio Sokolnyky, 
Gruppo B Stadio Dynamo). ,'•'-•.,:•"-
-." PALLANUOTO - Stadio Lenin; • 
ère 10 : Ungheria - Romeni»: ore ' 
1 1 : Spagna - Svezia; ore 12 : 
Jugoslavia - Cuba; ore 15: Grecia -

Olanda; ore 16 . I TAL IA - Urss; 
óre. 17: Australia -'Bulgaria. 

PALLAVOLO - Palestra DrouJ-
ba (squadre maschili) - óre 16 ,30: 
Romanie - LiMej ore 18 ,30 : ITA
LIA - Cuba:; Petite Arene - ore 
16 ,30: Polonie '-' Jugoslavia; ora 
18 ,30 : Urss - Cecoslovacchia. V-
•. PENTATHLON MODERNO -
Sport equestri. ;-?•.: -, -.« .;;-'~"-\ 

PUGILATO -{Dèl ie 1 2 elle 22» 
eliminatorie. '-,, < ; .', -vv': , ; . ' • 

;: • T I R O - Dalle 9 alle 16 : piattel
lo leeee olimpica; * '-••'. tó»-; ; - ^ 

TUFFI - Dalle 10 ,30 alte 17 .30 : 
trampolino: eliminatòrie femminili. 

' CANOTTÀGGIO - Abbógnale 
Giuseppe, Dell'Aquila Antonio e 
Di ' Capue Giuseppe ' (due con) ; 
Baldacci Antonio e Voltorta Fra i * 
co (duo senza). 
" 'C1CLI5MO - (Cronometro 100 
km. è squadre) De PeÙegrin Mau-

- ro, Giacomini Giannî  Mattai Iva
no,- Minarti Alberto. 

- -". . .... è -~-
: . .- . . . . , . . i" ' 

LOTTA GRECO-ROMANA ',-
Maenxa - Vincenzo . (cai. aaini-mo-

.aca) . v̂ *~ \ ' -*~* ''^ 
NUOTO • RevetH Paolo ( 1 0 0 

s i ) . Vellarin Monica ( 1 0 0 s i ) : 
Bonon ' Monica, Sevi Scarponi Cin
zie. Seminatore Patrizia, Fora lo*» 
Laure e Val lari n Monica 4 x 1 0 0 
mista) . -'*."-"•: 

PALLACANESTRO • Palasport 
. ( : 

*•:..'£••&-;. ... ' ir^.-;.:,.i j o a &Ì,2^ojÌJ..Ì 
Olii****** ITALIA - Bulgarie^ a ) f 
CSKA Olimpisklt ITALIA - Ivo*. 
zie' (nweenile). \v>r ' ' ^ -K-%^ 
" PALLANUOTO - Stadio Lenin: 
I T A L I A - Urss 

PALLAVOLO - Palestra Droujba: 
I T A L I A - Cube. 

PENTATHLON MODERNO - Cri-
: efofori * Pierpaolo» . ^V*-

; • } 

i' - • •:-.-i • ---v -"- - •' "4 ••">'r" à .' *• •".'4. ~i i, *."" ' " 

, PUGILATO - ÌDoalnlant 
KOrv(a*JBssimi). \Gre\rtne I 
to tfwrpérweitar); Olivo Patrizio 
(supèriogèerei). Hosèolttfó Cerio 
(leggeri). 

SOLLEVAMENTO PESI - Toeio 
Gaetano (categ. mosca). 

T I R O - Rebbachin Enrico (pasto
ie libere)!. Besagol- Stivano e GJo-
v^es»em t e t a n o (rossa Offsepica). 

v- V*|L: "%. ••'fi--- Sj- ^ && . M-à:̂  

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 
cj v\ i$K*: ^ > « i - S A ^ H Vr.X\ 

Monaco'72 .strage 
ÀV:.'l:>r 

L'azione di ini icótnmando» di Settembre nero al villaggio olimpico e la con
clusione con 13 morti — I, Giochi di Aki-Bjia — D «bronzo* dell^ Pigni 

£ - IX 
Sono le 4̂ 30 del 4 settembre 

1972. U Villaggio •- Olimpico 
di Monaco di' Baviera dorme. 
Improvvisamente nella palaz
zina .degli atleti israeliani il 

^sonna viene interrotto dalla 
azione di un commando pale
stinese di «Settembre nero». 
Muiono un allenatore e un 
atleta israeliano. Il comman
do si asserraglia nella palaz
zina con otto ostaggi. Le trat
tative coi tedeschi — sì chie-

. deva la liberazione di 200 pa
lestinesi prigionieri di Israele 
— conducono a un risultato: 
i tedeschi forniranno un aereo 
che condurrà il commando e 
gli otto ostaggi in Egitto. La 
partenza è prevista dall'ae
roporto militare di Fuersten-
feldbruck. Ma i tedeschi non 
avevano nessuna intenzione -
di lasciarli partire. All'aero
porto si spara, attorno alle 
22 del giorno dopo, e ti bi
lancio è tragico: 13 morti. 

Monaco di Baviera — ma 
sarebbe più " esatto dire la 
Germania Federale — aveva 
organizzato i Giochi Olimpie: 
ansiosa di cancellare la fune
sta impressione lasciata dal
l'edizione di Berlinr>36 Tutto 
era formalizzato, anche il 
gigantismo. I Giochi erano 
splendidi e asettici. Non era
no però asettici gli atleti. La 
gioventù protagonista infatti 
era riuscita a infiammare la 
gente: quella che seguiva le 
manifestazioni allo stadio e 
quella, a milioni, che la se
guivano sugli schermi tv. Ma 
il talento, la buona volontà.. 
lo spirito di fratellanza dei 
protagonisti non poterono im
pedire che auelle Olimpiadi 
fossero «giochi di sangue». 
• Il Ciò decise, dopo la stra
ge. di sospendere l Giochi e 
di ammainare le bandiere. Ma 
poi, per volontà di Avery 
Brundage. l'infausto gran 
vecchio, razzista e fanatico. 
Ripresero. «The Games m;ist 
go on ». disse Brundage. 1 Gin-
ihi devono continuare R con-
.tinuarono. CI furono nolemi 
{che di fuoco. Ci fu chi disse 
the « non si pufr insansui-
Iriftre una tregua ». E infatti 1 
Giochi r«pnre«entano una tre 
i^_- —.^«„, A% n^^, un'Isola 

ri t . o . . 

di speranza. E se l'isola vie
ne insanguinata significa che . 
lo spirito k Stato tradito. 

Il quaranta per cento degli 
abitanti .di Monacò .era favo- : 
revóle alla sospensione. Gli 
atleti erano' sotto efroe, pian- ' 
gevano. Eppure mólti di loro 
erano a favore.del"miufo go 
on. lì must gd on di Avery 
Brundage era il prodotto di 
una concezione mistica1 dei 
Giochi, era fanatismo, il must 
go on degli organizzatori era 
fedele alla legge che vuole 
che lo spettacolo continui an
che sé il trapezista muore. 
n must go on di molti atleti 
— soprattutto di coloro che 
stavano per cogliere il frutto 
di anni di preparazione — era 
intriso di egoismo. 
. Quelli furono 1 Giochi del-
rugandese John Akil-Bua. di
ciassette tra fratelli e sorelle, 
dominatore del 400 ostacoli. 
Sconfisse ramericano Ralph. 
Mann e l'inglese, vincitore a 
Messico. Dave Hemery. Dis
se: « Detesto ramericano che 
è un razzista. Apprezzo He
mery che è un vero atleta e 
un vero uomo, senza pregiu- ; 
dizl ». * Vince Matthews e ; 

Wayne Collet — primo e se

condo sul giro di pista — con
testarono la bandiera stellata. 
cosi come molti altri neri 
americani quattro anni prima 
e rischierano di essere squa
lificati- I Giochi di Monaco. 
furono anche ì{ Giochi di 
Lasse' Vireh; if finlandése vin
citore dei 5 è dei io mila.,Il 
grande mezzofondista finnico 
distrusse Dave Colin Bedford, 
detto « Cavallo pazzo». TI lon
dinese correva in maniera dis
sennata, tentando 'di annichi
lire gli avversari sul ritmo. 
Ma Vìren gli restò dietro sen
za impressionarsi. E vince, 
perfino; meglio di come vin
ceva Paavb Nurmi. che era un 
CTonoman come Bedford ma 
dotato di più intelligenza. 

Paola Plgni fece il bronzo 
sui 1500 metri. Frank Shorter, 
uno yankee nato proprio a 
Monaco di Baviera, vinse la 
maratona. Antonella ' Ragno 
trionfò nel fioretto mentre 
Graziano Mancinelll domtnò 
il jumping di equitazione. Fu
rono vittorie bellissime, come 
fu bellissima la vittoria del 
bolzanino Klaus Dibtasi. me
daglia d'oro nel tuffi dalla 
piattaforma. •*- " - - - r -̂  

Prima che 1 Giochi inizias-

L'augmiodeirUISF sri----

I l eiesioaM» 

olcfctoroiioooi 
canoe degli 
presentati*» 
olimpici éì 
gorio pfè 
Noi si 

olle 
die la Horieìth 
e9#<a)foWl f M V # 

vaWlo «al 
conquistate. E 
siamo ne gora H 
no e coltorafa che 
gli atleti cno nonno ooolca*» 
osi asmi e prepetaril oH'evento, l i 
cowoolale 41 on eoo» pi i 
to o 41 on poeto 4 ' 

cno i mcrivi politici non pieselee-
sero so ejoelii. sportivi e osnonl ri
spetto al voto poeto por ejll atleti 
Militari. 

sero ci fu una dura lotta del 
Paesi africani per impedire, 
la partecipazione della Rho-
desia razzista. Brundage fé- ' 
ce di tutto per salvare i rho
desiani ma non" ci riuscì. E 
la Rhodesia fu t'espulsa; dal 
Ciò, così carne anni prima 
era stato espulso il Sudafrica. 
'"• John Afeli Bua, LasseVfren,' 
Klaus Dibiàsi, grandi campio
ni. Ma i Giochi di Monaco-72 
furono soprattutto i Giochi di -, 
Mark Spitz e di Valeri ' Bor-
zov. Il grande nuotatore ame
ricano. fieramente deluso 
quattro anni prima a Messico. 
dove aveva dovuto « accon
tentarsi » di due medaglie 
d'orò collettive (4x100 croio? 
e 4x200) vinse sette titoli:. 100 
e 200 stile Ubero. 100 e 200 
delfino. 4x100 veloce. 4x100 
quattro stili e 4x208. Mai nes
sun atleta era riuscito a tan
to . in una sola Olimpiade. 
novèlla CalHgarìs. sempre im
bronciata; fu terza Aegli 800 
e nel 400 misti e medaglia 
d'argento nei 400 crawl Shane 
Gould. la prodigiosa austra-
Dana che avreWie dovuto vto-
cere lo stOe Ubero a tutti 1 
livelrl, dallo sprtnt al mezzo
fondo. fini per essere la gran
de sconfitta. 

' Valeri Borzov Inflisse \ 
dtjm lattone agli 

Dopo 
Annin aary • Uvlo 

slante 
nello 
sUte 
degli SUtl 
naco. dotv^ 
una strepivi*» •naUnilata. Sul 
200 corse toW netti (ma il 
tabellone_M^wm> fermato su 
19' 91, auteBttte tocord mon
diale a arolote eM pnmrel. Sul 

Mn forano più 
I velocisti 

Vino a Mo-
realizzò 

2no fini 
Pietro 

ballettano 
ita-

.__ n o scricciolo •cra|r-
to a VtloTT Borzov e al ifoto 
ewotleaho Larry Bladt-r *^-
- Furono Giochi efficienti e 
densi di formalismo, giganti 
e snlendim. E furono anche 1 
« giochi del sangue ». 

r. m. 
(9 -continua) 

Pescante, capocomitiva degli italiani : « Buone possibilità di medaglie in molte discipline » - Pro
nostici favorevoli per Ferri (canoa), Cagnotto (tuffi), Gorla (vela), Giacomini (ciclismo), Calta-
biano (lotta greco-romana) e il basket - Baldacci (pesi): «I Giochi li ho vinti arrivando qui» 

•:'•:.; Dal nostro inviato ^ 
MÓSCA — Pure a '• Mosca 
l'estate non si decide a mo
strare la sua vera faccia. Fa 
i capricci. E qui dicono sia 
matta, ha ricuperato il ven
to marzolino e anticipa le 
piogge novembrine. E ' cosi '1 
vento strappa le bandiere'di 
cui la citta è piena, la piog
gia ne stempera i delicati co
lori. E i vaporetti, vanno su 
e giù per la Moscova ^ con 
« gran pavesi » fràdici eppure 
il maltempo non spegne ne 
minimamente attenua l'atmo
sfera gaia, che respiri un po' 
dovunque, ili Mosca olimpica. 
E* l'atmosfera delle grandi oc
casioni, e ognuno, • anche 11 
non addetto ai lavori, la par
tecipa facendo con impegno la 
sua parte per • teneria viva. 
* La macchina dell'organizzai 
zione. ' è un cosi • perfetto 
cocktail di autorità è di gen
tilezza. di ordini e di Inviti. 
di atteggiamenti fermi e di 
sorrisi da meravigliare anche 
Vosservàtòre più prevenuto. 
Cosi a dirne male, a trarne 
spuntò per le solite battute 
«anti». il più dèlie volte cre
tine, - sono ormai rimasti. in 
pochi; quanti, appunto, son 
venuti fin qui esclusivamente 
per quello, gente del tipo, per 
intenderci, degli «eroi» che 
si fanno, beccare alla frontie
ra dell'aeroporto, con volan
tini di pesante provocazione 
addosso. -

I controlli, è vero, sono mol
ti .all'albergo, al centro stam
pa, al villaggio olimpico, è si, 
può ben capire con 1 tempi 
che viviamo; ma.tutti arriva
no ih buona' fede ad ammet
tere «di aver créduto peggio*. 
In fondo, con tutti quei sofi
sticati congegni dell'ultimissi
ma elettronica, le cose sono 
sufficientemente spicce e la 
stampa, per esempio, senza 
distinzione di paesi ed; ami
cizie. è tenuta' comunque in 
lodevole considerazióne. I col
legamenti tra un posto e l'al
tro della mappa olimpica, 
spesso a t chilòmetri ' è chilo
metri di distanza Tunor dal
l'altro, sono frequenti e rapi
di grazie ad uno sciame di' 
pullmans di un'accattivante 
verde pastello. Il centro stam
pa è quanto dL meglio anche 
il giornalista più meticolóso; 
'é .meno adattabile* potesse 
attendersi. Il gruppo Italiano 
è in iiri:doppio salone d'ango- : 
lo r;-aài?9tfirtò: plano : di un 
nuovo,'razionale edificio: tan
ta Itice,'per ognuno una 
«Olivetti studio 46"M» mo
derni tavoli di plastica, con- ' 
fortevoli poltroncine di diver
so tipo (con ruote.; a vite, da 
salotto). E.41 pranzo à quattri 

: sóli "̂ rubili ? Ecco, l'amarezza 
e 11 risentimento del mèdio 
cittadino sovietico per quanti " 
hanno creduto di boicottare le 
Olimpiadi viene giusto, ap
puntò' anche da questo: per 
quelle macchine da scrivere 
nuòve idi zecca,, per quei; 
tàvoli, per quegli autobus, per 
questo miracolo d'efficienti
smo, lui, il cittadino sovietico, 
ha tirato la cinghia sènza 
mugugnare, ha fatto sacrifici 
diciamo pure di buon grado 
nel nome della fratellanza tra 
i popoli, e si vede adesso «pre
miato» in questo bel modo. 
- Tra una riflessione e l'altra 
arriva il « 66 », l'autobus che: 
collega, appunto. - il cen» ro 
stampa e il Villaggio olimpi

co. Un grande e razionale com
plesso residenziale, quest'ul
timo, che si trasformerà, a 
Giochi consumati, nel centro 
di una moderna cittfesatellite. 
Per arrivarci una scarrozzata 
di una trentina di chilometri 
tra il verde, aggirando lo sta
dio Lenin, passando davanti 
all'Università che ha presta
to la sua' facciata al grafico 
stilizzato dell'Olimpiade tgr*-
fico dovuta- per inciso, al
l'inventiva é al talènto di un 
lettone- di 25 anni,^Vladimir 
Arsentiev. che ha vinto un 
apposito concorso di 8600 par
tecipanti con ben 25. mila 
progetti), e proseguendo infine 
per ampi e velocissimi viali 
alberati. La speranza è di tro
vare. nel villaggio, molti del 
170 azzurri che costituiscono 
la nostra rappresentanza ai 
Giochi, per • un amichevole 
scambio di pareri, per le « ul
time» sulla preparazione, per 
dati tecnici, pronostici, ambi
zioni. La speranza, purtrop
po, in questo primo tentati
vo, va per la gran parte de
lusa. Sono quasi tutti fuori 
per gli allenamenti. Nelle pa
lestre, sui campi, nelle pi
scine. nel poligoni, nei maneg
gi che l'organizzazione met
te un po' dappertutto a di
sposizione. . 

Se pensi al « poso » da te
lefonare. non bastasse, il più 
presto possibile, la delusione 
è. forte: se ragioni, invece, a 
freddo, non puoi che eonta-
nlre ti» altro non potevi at-

eie kwtatJO da casa, pia) sem
pre far pteevte, ma neirim-. 
mineiu* denegare, e quali 
gare, il Cadosdarlo della pre
parazione è-rteldò e non va 
per alcun Oaotlvo aggirato. 

Barca in spalla, ecco co
munque Baldiact e Valtorta 
in procinto di trasferirsi al 
bacino artlfkitek di Krylat- j 
skoie. Antonio Baldacci. gì- ! 
gante #9 » ctain par U t di 
alteaam. a vigna dal M 

mo, soffiare in poppa al - lo
ro «due senza». • *•'.•;</• ••>• 

Ecco anche Gaetano Tosto. 
trentaduenne operaio - della 
Teksid a Torino, per profes-, 
sione, sollevatóre di pesi, ca
tegoria mosca, per passione. 
Ha cominciato in palestra a 
quindici anni. Sono dunque 
diciassette anni che solleva 
pesi. Tremila chili al giorno 
per la precisione, moltiplicate 
adesso per 365 e poi per 17. È 
dite che non meritava di ve* 
nlre al Giochi. Anche se per 
lu] la medaglia è. tabù. An- \ 
che se aggiungiamo, non sarà 
sicuramente nei posti alti del
la classifica finale. Il concet
to, prima . che nostro • è di 
Mario 'Pescante, segretario 
generale del CONI • e ' capo 
della spedizione - azzurra a 
Mosca. Pescante, come.pream-. 
bolo alla sua chiacchierata, 
tesse l'elogio, ammirato e In
condizionato. : dell'organizza
zione: prossima, dice, molto 
prossima, alla perfezione. Se 
poi, più in generale, le Olim
piadi si-sono nel loro macro
scopico complesso disumaniz
zate. la colpa non può essere 
certo addebitata ai sovietici. 
Monaco • *73 fu anzi il primo 
clamoroso esempio. H calore 
di Roma '60 aggiunge, sarà 
via via un ricordo sempre più 
lontano. 

Poi. la sua. diventa una 
analisi succinta ma chiara, 
delle nostre possibilità tecni
che, delle chances-medàgtie 
per dirla in gergo: e allora 
non-può che cominciare da 
Mennea e dàlia Siméohl. - le 
due « star » del nòstro\firma-
mento. Due medaglie d'oro. 
sé non va male niente. E co
munque questa — tiene a sot
tolineare .— è sicuramente 
una delle più dignitose rap
presentative azzurre, malgra
do il forzato depauperamen
to pe* Il veto ai militari, 
delle ultime Olimpiadi. = / / 
- Sul pòdio, a suo 'giudizio. • 
per Una delle tre medaglie. 
possono poi salire: le' due 
staffette 4x400. Oreste Pérri :{. 
nella canoa. Giacomini nel 
ciclismo. Caltabiano nella lot
ta greco-romana. Cagnotto nei 
tuffi. Una lotteria, la squadra 
di pallanuoto, una certezza 
quella di basket: medaglie, e 
conclude.- "ci 7 possono venire; 

anche.vnel migliato, da Oliva 
(RùssoìiOo invece incontrerà 
prtprid1 òggi rr^'prfmo^ttìrnò 
uni brutto diente. Il cubano 
Angel Herrera, dalla scherma 
ih genere dà Ferrari e Spi-
garelli nel tirò con l'arco. 
dal tiro a segno, dal tiro a 
volo e da Gorla (vela, classe 
star). Se è. Il suo. un po' 
peccare dt ottintìamo. glTsta 
di:contorto pensare che siamo 
oltreroodo lieti t di peccare 
con lui. -Vi 

"J.-. B'wno Panzerd 

Squadre azzurre subito in campc 
con avversari di tutto rispetto 
Bulgaria e Svezia rispettivamente per cestiste e cestisti -URSS 
per il « settebello » - I forti cubani per i nostri pallavolisti 

' i . ••r.-;> 

MOSCA — Oggi prima gior
nata di gare della XXII Olim
piade dell'era moderna: Ini
ziano, fra l'altro, tutti gli 
sport -di squadra ' eccezion 
fatta per la pallavolo femmi
nile (l'Italia è presente nel
la pallanuoto, nel basket ma
schile e femminile, nella pal
lavolo maschile). ^ -^ .> > < • 

j Cominciamo, dunque, dalla 
pallanuoto, dove l'Italia si 
presenta con il blasone di 
campione del mondo in ca
rica e di vice-campione olim-. 
pico a Montreal. Per gli az
zurri — sempre guidati da 
Gianni ..Lonzi — non sarà 
certamente facile ripetere le 
imprese di Montreal "76 e di 
Berlino '78. .La concorrenza 
è enorme, a cominciare da
gli ungheresi (campioni olim
pici in carica), dai fortissi
mi padroni di casa del
l'URSS, da jugoslavi, romeni 
e olandesi. 

Oggi alle 16 (ora italiana) 
gli azzurri se la vedranno su
bito con l'URSS — alle 11 
giocano Spagna e Svezia le 
altre due Inserite nel nostro 
girone— e una vittoria sa
rebbe già una cambiale in 
bianco per la qualificazione. 
Una sconfitta non sarebbe 
disastrosa, visto che si qua
lificano le prime due di ogni 
girone, ma renderebbe dram
matici gif altri due Incontri 

;ché attèndono-i nostri. Negli 
filtri gironi;si giocano Unghe
ria-Romania ' (grande scon
trò fra due médagliabill), -Ju
goslàvia-Cuba. Grecia-Olanda 
e Australia-Bulgaria. ;' . 

Anche nel basket gli azzur
ri sono chiamati subito al
l'incontro forse più duro del 
proprio girone: Italia-Svezia 
si gioca alle 17 (od.), mentre 
Cuba e Australia • (le altre 
due del nostro girone) sé là 
vedranno alle 19,15; gli az
zurri alle qualificazioni di Gi
nevra faticarono moltissimo 
a spuntarla siigli scandinavi. 
Le altre partite odierne • so
no Brasile-Cecoslovacchia e 

India-URSS (una- passeggia
ta per i favoritissimi sovie
tici). , : 

' ; Sùbito in campo anche le 
ragazze: le cestiste azzurre 
se la vedranno alle 10 con le 
bulgare ed è. un incontro da i 
virare-se,là squadra di Ar- | 

• m p w p MPonuMpo 
} * 
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Oreste Perri 

rigonl vuol continuare a col
tivare sogni di piazzamento. 
Nel torneo femminile saran
no, in campo tutte, e sei le 
partecipanti: per l'URSS (an
che qui favoritissima) c'è L'ot
tima Jugoslavia, mentre l'ul
timo Incontro opporrà le fa
vorite per- l'argento - — cioè 
le cubane — alle ungheresi. 

Nella -paBàvola maschile 
(oggi non sono previsti in
contri per le ragazze) di nuo
vo un impegnò durissimo per 
gli azzurri, che .dovranno ve
dersela con i cubani (alle 
18^0 italiane) e non sembra* 
no avere speranze di succes
so. Gli altri incontri sonò Ro
mania-Libia, PoloniasJugosla-
vlà e URSS-Cecoslovacchia 

(sovietici e polacchi sono in
dicati come probabili fina
listi). . - ..--.'•. ;,_ 

Per finire con gU sport di 
squadra cominciano oggi gli 
incontri nel calcio (URSS, 

• •••'- t:;.:;(.--?>':.-;jv; • • ::< + ••:•'• 

RDT, Jugoslàvia e. Cecoslo
vacchia grandi favorite),.nei-
l'hockey su prato (Olanda e 
RDT favorite; con l'India a 
fare da outsider), e nella 
pallamano (anche"qui URSS 
é RDT probabili finaliste con 
romeni e polacchi a fare da 
terzi incomodi). . 

Inizia oggi anche H tifo a 
volo, con la prima serie di 
75 piattelli per là specialità 

fossa olimpica: iti gara, fra 
gli altri, gli azzurri Silvano 
Fasagni e Luciano Glovàn-
nettl. C>jmè si ricorderà Ba-
sagni fu medaglia di bronzo 
In questa specialità alle 
Olimpiadi di Mònaco del "t2. 

La ginnastica vedrà l'inizio 
degli esercizi obbligatori del
la prove., à squadre maschi
le. Data l'assenza di USA e 
Giappone, l'URSS In campo 
maschile non ha pratica
mente rivali, specie nelle prò̂  
ve a squadre. Come notò là 
squadra . azzurre, è assenta 
dalla ginnastica dopo 11 dop
pio ritiro ^(uomini e, donne) 
per protesta ai «mondiali» 
di Fort Worth, che èrano va
lidi come prova di selezione 
olimpica. •. : . 
•= ' Azzurri In gara, invece, nei 
la lòtta greco-romana: oggi 
eliminatorie nelle categorie 
mini-mosca, piuma e medio 
massimi. Nei mini-mosca c'è 
11 faentino Vincenzo Maenrai 
medaglia d'argento ai Gioch 
del Mediterraneo di Spalato 
altri atleti italiani garegge 
ranno nei super massimi (La 
penhk) e nei gallò (Calta 
bianco), ma cominceracuu 
nel prossimi giorni Anch' 
nel canottaggio—del qual* 
si svolgono le prime eUm: 

;j»torij*i^r àxt* gU eo ĵlpa«g 
italiani ' impegnati: il.. e du 
cori» e il' « due; sena»»/ ; 
•- Gareggerà anche -"• l'unici 

« superstite » dellav squadri 
azzurra di pentathlon moder 
no, falcidiata dal veto con 
tro i militari: Pier Paolo Cri 
stofori parteciperà alla prò 
va di equitazione • in .prò 
gramma oggi. Altre elimina 
torte odièrne nel canottaggio 
nei tuffi dal trampolino (cor 
Cagnotto), mentre ^ la veto 
svolgerà a Tallm in Estenui 
la propria r cerimonia inau 
gurale. •/-. .-• v-

-r, 

rtnunclare ài GlotM, è 
glante ava di poche pai 
«Sptremze di medaglie naif 
poche. O nessuna. Ma io ho 
già vinto quando sono arri
vato qui». E il suo «ooecu-
pler» Franco Valtorta, stu
dente in medicina di Torino. 
annuisce. Auguri. Visto che 
non possiamo, come vorrem-

J-

e dei Diedi 

Dr^-OdcH,ie 
lattice msotUd con rnnSdrdi ci p r̂ticeic . 
dì carbone attivo, assorbono la tiospsdzione, 

ib anche g» odori più forti da 

cscarpe. 
p ^ t e solette DivOT-Odor sono saantite per 
tre mesi. 

Dtvor-Odor: solette al carbone a 
attive perire mesi. 
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I due sono stati riconosciuti responsabili di illecito spòrtivo v Son̂ ^ 
ciàtorie ubertosi in squalifichev^5é 

ROMA— La Oaf.htv colpito 
duro, non risparmiando, có
me era prevedibile, né socie
tà, né calciatori; Il svio ver
detto, che è anche un verdet
to definitivo, inappellàbile, è' 
stato reso noto ieri mattina, 
alle 9, come aveva promesso 
il dottor Vigorita, presidente 
del tribunale d'appello. 

In linea generale, i muta
menti alla sentente,. della' 
commissióne disciplinare so
no stati lievi. C'è stata una 
bonifica di un anno per Paolo 
Rossi (la sua squalifica da 
tre è passata a due anni) ; un 
duro inasprimento per Gior
dano e Manfredonia (la loro 
pena è passata da uno stop 
di 21 mesi ad uno più lungo 
di 36) ; infine le radiazioni di 
Cacciatori e Albertosi sono 
state tramutate in squalifiche 
di cinque e quattro anni, 
mentre al presidente del Mi-
lan Felice Colombo la radia
zione è stata sostituita con u-
na inibizione definitiva dal. 
ruoli federali. 

Per il resto tutto è rimasto 
Immutato. E* stata conferma^ 
ta la retrocessione in serie B 
del Milan per la responsabili
tà diretta, oggettiva e presun
ta del suo presidente nell'il
lecito sportivo. - Sono state 
confermate ancora le penaliz
zazioni di 5 punti a Perugia e 
Avellino, sempre per respon

sabilità oggettiva nell'ille
cito, l'ammenda di 10 milio
ni alla Lazio e le squalifi
che di cinque anni a Della ; 
Martira-e Stefano Pellegrini, 
di.tre »'Zecchini, di 12 me
si a Giorgio Morini e di sei 
mesi a Montesi. . 

Riflettendo su questo ver
detto, risaltano.evidenti alcu
ne storture, che suscitano 
una certa ' perplessità. ~ Dal 
verdetto della Caf, a dir la 
verità ci si attendeva una II-

. mata ad alcune « stranezze » 
[emerse dopo le decisioni del-
ila Disciplinare. Invece i dub
bi continuano a permanere. ' 
Ancora una volta la giustizia 
sportiva nello stilare la sua 
sentenza, ha creduto in toto 
alla versione degli accusatori 
del calcio italiano, Trinca e 
Cruciarli. 
f Le arringhe del ' numerosi 

avvocati difensori, che si so- ' 
no alternati davanti al magi- : 
strati,- tutte Incentrate sulle 
contraddizioni e sulla labilità 
delle prove che facevano da 
supporto alle accuse dell'oste 
e del fruttivendolo, sono ri- ' 
sultate vane. .• • - | 
*• Il verbo di Trinca e Cru- • 
ciani per 1 magistrati si è 
rivelato verità inoppugna
bile. E la cosa non ci con
vince in pièno. Si badi be
ne. noi non dubitiamo che; 
alla base- delle versioni dei' 

Ieri nella corsa di Montelupo 

entusiasma 
Moser, che ha fatto il suo ritorno alle 
competizioni, è apparso molto nervoso 

Oggi i « tricolori » 
dì tiro a piattello 
dell'Arci-Caccia 

R O M A '- — SI svolgeranno 
osai (ore 8,3040) al campo 
« Trlgoria » I campionati na
zionali. ARCI-Caccla di tiro 
al piattono individualo o a 
squadre aperto ai tiratori 
delle tre categorie con premi 
speciali per quelli di I e I I 
e con un particolare premio-
ricordo per tutt i , r 
• Alla manifestazione odiar* 
na parteciperanno 138 tira
tori selezionati. in centinaia 
di gare locali, provinciali e 
regionali. Alla cerimonia di 
premiazione parteciperanno 
Il sindaco di Roma, com
pagno Petrosell!, il vice-presi
dente e il segretario nazio
nale dell'ARCI-Caccla Min* 
gardi e Amoretti. Le gare si 
svolgeranno In due serie di 
25 piattelli a metri 15. Le 
squadre saranno composte 
da cinque tiratori (per la 
Classifica varranno I tre mi
gliori risultati). r > > 1 

I l Trofeo ARCI-Caccla 
andrà al primo classificato 
della I I I categoria. 

Tour: Zoetemelk 
In trionfo a Parigi 

Fontenay Sous Boìs. L'ir
landese Sean Kelly della 
Splendor ha vinto in volata 
la penultima.tappa del Tour 
de Prance. 

In classifica generale, do
po il successo conquistato ve
nerdì nella frazione a crono
metro l'olandese Joop Zoete-
méllc ha ulteriormente incre
mentato il proprio vantaggio 
nei confronti del;" connaz4o> 
naie "Hennie Kuiper. 

Oggi la conclusione a Pa
rigi ^ ••>/:'• 

Katayama 
attrazione 

del G.P. S. Marino 
M I S A N O — h r M 
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^ » • . • 

./Dal nostro inviato ^ 
MONTELUPO—- Finite le 
vacanze e i facili circuiti, il 
ciclismo nazionale è tornato a 
sudare sul serio a spingere 
sui pedali. Sul traguardo del 
sedicesimo Gran Premio Ce
ramiche e vetro di Montelu
po/una delle gare selettive 

' per il campionato del-mondo, * 
Giovambattista Baronchelli è 
riuscito a piazzare la bòtta, 
vincente dopo una fuga di 
una sessantina di chilometri 
prima in compagnia di Zua-
nel e poi da solo. ; ^ - ;*-• 

Va. arrivò solitario cóme al 
Girò dell'Appennino quello di 
«GB» che in una giornata 
calda e afosa, ha ritrovato la 
grinta, la volontà, l'audacia. 
Senza sottili calcoli si è lan
ciato in una avventura che 
poteva anche risolversi in un 
fallimento. Baronchelli ha 
rotto gli indugi al penùltimo 
giro (quattro giri di SI chilò
metri con le scalate del Mon-
talbano per un totale di 204. 
chilometri) in compagnia di 
Zuanei. Nel gruppo si trova
vano uomini 'del r calibro di 
Moser, -Battaglili, Contini -e -
Visentin!; Per la verità si è 
avuta rimpressione che nes
suno era disposto a dare una 
mano a Moser. Il campióne-
trentino" rientrato alter corse 
\ dopo uri mese e meszo di inat
tività; è apparso concentrato 
ma molto nervoso. A nostro 
avviso si è arreso troppo pre
sto, favorendo così il gioco di 
quanti volavano la sua scon
fitta, Baronchelli dopo una 
trentina di chilometri ha la
sciato al suo destino Zuanei 
e ha proseguito solitario. Alle 
sue spalle Lualdi è riuscito a 
sganciarsi dal gruppo è a con
quistare cosi un meritatlssimo 
secondo posto. H gruppo è sta
to regolato in volata da Pie
rino Gavazzi mentre Moser 
nonostante fosse stato guida
to da un superlativo Barone 
ha preferito desistere per non 
rischiare in uno sprint trop
po affollato. Moser, appena 
superato il traguardo, ha 
scambiato qualche battuta 
con i giornalisti. *Non sono 
ancora in forma, sono appe
na al sessanta per cento. De
vo ancora lavorare TF»OWO.„». 

Con la corsa di Montelupo 
è iniziativo il lavoro vero e 
proprio del selezionatore az
zurro Alfredo Martini. Sen
tiamo il parere di Martini sa 
questa corsa. <£* stata sa* 
amra bellissima, dominala im 
un fronde BarvncheUL I cor
ridori si sono ricaricati ati 
queWantagonismo che invece 
non Ce stato ad esempio nel 
trittico toscano di un mese 
fa ». . . ." . - . --„••• ••••:;•. 

Martini ha poi aggiunto: 
«Par tenendo conto che la 
corsa è- stata soltanto di 204 
chOometri, dovete pensare 
che la media t stata di oltre 
41 arati. Oltre a Baronchelli 
ho visto bene Lualdi e Baro
ne. Diffuse giudicare Moser. 
Manca da troppo tempo alle 
corse e quindi dobbiamo ve
derlo fu altre gare. Così co
me devo vedere Smronni che 
sari presente in tutte le pros
sime gare che si disputeranno 
in Italia*. 

E per a campionato del 
mondo? 

Giorgio Sghorri 

Ordine d'arrivo 

l l—l toro»). I l 
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»r 
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due accusatori ci sia un fon-
, damento di verità. Uno -scan
dalo di così grande porta-

' ta, quale è statò quello del
le partite truccate, non può 

' essere stato solo; una grossa 
montatura. Però va anche 
sottolineato che un briciolo 
di credibilità doveva anche 
essere concessa ai calciatori, 
visto che alle versioni.di 
Trinca e Cruclanl,-. facevanp 
riscontrò- là - loro, senza che= 
entrambe le parti presen
tassero prove o alibi talmen
te lampanti, In grado di far 
pendere l'ago della bilancia a 
favore di una delle due parti. 
Dunque un pizzico in più'di 
equilibrio * non avrebbe gua-
s t a t o . ^ . , . 1 »,:: , . .»• ••• •.^.;r:'' 

Dettò questo, come concet
to generale, dopo aver letto 
attentamente la sentenza, c'è 
una certa sorpresa nella mo-

' dif Ica delle pene di Giordano, 
Manfredonia e in subordi
ne di Rossi. Per 1: due la
ziali, come fortemente ave
va insistito prima il capo 
ufficio inchieste della feder-
calcio De Biase ad -Inizio del 
dibattimento e in conclusione 
il suo collaboratore ': Porced-
du, c'è stato un aggravamen
to delle loro responsabilità. I 
due inquirenti.federali aveva
no chiesto di trasformare in 
illecito sportivo l'omessa de

nuncia, come, ayeva giudicato 
; la,«Dtscipjinajre>.'La dargli'? 

ha creduto e da,21 mesi, la 
squalifica' è • arrivata a»3$ me-; 
si. Fin qui nulla da eccepire. 

• I magistratli avranno avuto •%--. 
-loro buoni motivi. ' 

Però non si può sottolinea
re. che per la stessa: accusa a 
Paolo Rossi, è stata ridotta 
di un-anno la sua squalifica. 

: Perchév questa differenzla-
lione? Il primo pensiero che 
ci salta in mente è che esiste 

' forse una gradualità di illeci
ti sportivi. E quello del gio
catore ex Perugia, per quali 

motivi è stato giudicato mfe-
jriore - a quello, dei due laziali? 

Attendiamo, dunque, con 
•Una certa; curiosità le moti

vazioni della caf, proprio per 
constatare quale;parametro*è 
stato usato nel giudicare i 
due tipi di illeciti. Forse 1 
magistrati.^ avrebbero, fatto 
bene a non operare' differen
ziazioni per un tipo di re
sponsabilità pressoché identi
co. Questa disparità fa e fa
rà discutere, créa e creerà 
sospetti. Sembra che in que
sta maniera si sia voluto pro-
tegr^re per quanto era pos-

La sentenza (dèlia CÀF 
La C.A.F., comporta da: Viao-

•rita «r. A l fonw - Pruldanta; Gam-
aoat ir. Adriano, Giannini dr. E R 
I O , C r o n i dr. Mario • Martuecl 
dr. Antonio - Componenti; S«-
tratarloi r ion i . Bino Mattioli , fu 
l l 1 appalli delle sodat i e del tet
t a n t i avverto la delibera ' dalla 
CommUtlonò OliclpHnare del ' 9 
fiugno ed In parziale riforma del
la delibera ateisa, così provvede: 

1 ) .- dichiara Inammltèiblle ' l'ap
pello , propósto dall'U.C. Sampdo-
rt*t •; ,••• .;•-. .; - . '- , ' 

2 ) converta la lanzlone della. ra-
dlatlone dai ruoli federali inflitta 
a Colombo Fatica nella inibizione 

definitiva di cui al numero 5 dal
l'art. 10 R.D.j ' , 

3 ) converte la sanzione della 
radiazione dal ruoli federali in
flitta " ad Albertosi Enrico nella 
squalifica per anni quattro a quel
la Inflitta a Cacciatori Massimo 
nella squalifica per anni cinque; 

4 ) dichiara Giordano Bruno è 
Manfredonia Lionello ' responsabili 
dello illecito sportivo come ori
ginariamente. ascritto ed infligge 

- loro la squalifica per anni tre cia
scuno: - : . . : : _ 

5 ) riduca ad anni due la squa
lifica Inflitta a Paolo Rossi; 

6 ) conferma-nel reato l'appel
lata decisione; . 

sibllé la carriera del centra
vanti della nazionale italiana. 

Ultimo punto le radiazioni. 
Sono state'eliminate per tutti 
i tesserati colpiti. De Biase 
aveva chiesto „ la conferma, 
ma nello stesso-tempo aveva 
paventato alla Caf il rischio, 
che se queste ; fossero state 
confermate, si sarebbe potuto 
andare .incontro a . delle 
«grane» con il pretore del -
lavoro, visto che tale provve
dimento può essere impugna
to, in quanto incostituzionale. 
La Caf gli ha dato ascolto, 
evitando che la matassa si 
Ingarbugliasse ulteriormente, . 
con altri pericolosi strascichi, '-' 
questa volta per la Federcal-y 
ciò. E cosi a Cacciatori *e'.-
Albertosi la-radiazione è sta-: 
ta tramutata^ in una lunga 
squalifica, méntre per Co- ^ 
lombo in quanto «dilettante » : 
(questa è infatti, la veste giù-. 
ridica di un dirigente di So- ' 
cietà), c'è stata la definitiva ; 
inibizione. - -,1̂ ? :™--. -.-. •.,*•'•: 

' Concludendo, '• occorre dire ; 
che neanche la Caf ha Illu
minato del tutto gir antichi 
dubbi. Questa prima tornata 
di * giudizi' ha sollevato, un ; 
pizzico "dì\ delusione. In ef
fetti • ci si: attendeva quàlco- '•, 
sa in più, dopo la -sentenza": 
della Disciplinare. ;:;:„.,*: 

Paolo Ciprio 

^: Girone I r 
1. GIORNATA (20 agosto) 
Genoa-Brescia, Udinese-Juven
tus. Riposai Taranto. 
2. GIORNATA (24 agosto) 
Génoa^Udìnóse, Jùventwa-Taran- ' 
lo . Riposa: Brescia. .. ' - • ' j 
2, GIORNATA (31 agosto) 

Breecia-Juveutus, Udinasa-Ta-... 
ranto. Riposa; Genoa. 
4. GIORNATA (3 settem;) 
Brescla-Udtnest, Taranto-Genoa. ; 
Riposai Juventus. 
5. GIORNATA (7 settem.) 
Juventus-Genoa, Tiranto-Bre-

: scia. Riposa; Udinese. 

^ìirone 2 • 
1. GIORNATA (20 agosto) 
Aveliino-Mllan, Catanla-lntar. , 
Ripota: Palermo. 
2. GIORNATA (24 agosto) 

\ Mllao-Catanla, Palarmo-Avalli-
•"• no. Ripota: .Inter. •• • 

3. GIORNATA (31 agosto) 
. Avellino-Catania, Inter-Palermo. 

Riposa: Milan. ' T 
4. GIORNATA (3 sèt'tem.) 
Inter-Avellino, Palarmo-Mllan. 
Riposa:. Catania.-
5. GIORNATA (7 settem.) 
Catania-Palermo, . Mllan-lntar. 
Riposai Avellino. ; 

^ Girone 3 
1. GIORNATA (20 agosto) -
Monza-Como. Spal-Foggta. Ri- -" 
pota: Cagliari. - : : f-: 
2. GIORNATA (24 agosto) s 
Cagllari-Mònzà, . . Como-Foggia. ^, 

'• Riposa: Spai." - : ' . ' • ' : < ' • f-
J. GIORNATA (31 agosto) 

K'- V? vz 
! . ) • * 

, V ;/•* t * -

Il calendario 
della fase 

fetiniintìorjarz 
di Coppa Italia 

Cagliari-Como, Monsa-SpaL Ri
posa: Fòggia.-"' '. 
4. GIORNATA (3 settem.) 
Como-Spal, Foggia-Cagliari. Ri-

; posai Montai 
5. GIORNATA (7 settem.) 
Foggia-Monza, Spal-Cagllari. Ri
posa: Como. 

Girone "A -*' ' '. 

1. GIORNATA (20 agosto) 
. Cesena-Pistoiese, Rlminl-Ata-
: lanta. Riposa: Fiorentina. 
2. GIORNATA (24 agosto) 
Atalanta-Fiorèntina, Catena-Ri- • 
mini. Riposa: Pistoiese. 
3. GIORNATA (31 agosto) 
Atàlanta-Cesena, Florentina-Pi-
ttolese. Riposa: Rlmin.1. • • " "*" 
4. GIORNATA (3 settem.) 
Fiorentina-Cesena, Pistoiése-Ri-
mini. Riposa: Atalanta. 
5. GIORNATA (7 settem.) 
PIstoiese-AtalaVita, Rìmlnl-Fio-
rentlna. Riposa: Cesena. -

•v.-"..;. Girone 5 >: 
1. GIORNATA (20 agosto) 
L.R. Viicnza-Sampdoria, Pisa-

; Bologna Riposa: Napoli. 
2. GIORNATA (24 agosto) 
Napoli-S»mpdor!a, Plsa-L.R. V i 
cenza. Riposai. Bologna. 

t . GIORNATA (31 agósto 
Bologha-Napoil, Sampdoria-P 
sa. Riposa: -L.R. Vicenza. 
4. GIORNATA (3 settem. 
Bologna-L.R. Vicenza, Napoli 
Pisa. Riposa: Sampdoria. •• 
5. GIORNATA (7 settem: 
L.R. Vicenza-Napoli; Samodorls 
Bologna. Riposa: Pisa. 

T Girone 6 
1. GIORNATA (20 agosto 
Pescara-Lazio, Verona-Varaot 

. Riposa: Ascoli. 
2. GIORNATA (24 agosto 

Pescara-Verona, Varese-Ascoli 
Riposa: Lazio. 
3. GIORNATA (31 agosto! 
Lazio-Varese, Verona-Ascoli. RI 
posa:. Pescara. 
4. GIORNATA (3 ie}tem." 
Ascoli-Pescara, _ Lazio-Verona 
Ripota: Varese. '• 
5. GIORNATA (7 settem.! 
Ascoli-Lizio, Varese-Pescara. RI 
posa: Verona. 

£ Girone 7 
1. GIORNATA (20 agosto] 
Catanzaro-Lecce, ' • Perugia-Bari 
Ripòsa: Torino. -' 
2. GIORNATA (24 agosto] 
Bari-Torino, Lecce-Perugia. RI 
posa: Catanzaro. 
3. GIORNATA (31 agosto] 
Catanzaro-Perugia, Torino-Lacca 
Riposa: Bari. -
4. GIORNATA (3 seHem.] 
Lecce-Bari; forino-Catanxaro 
RiposaiPerugla. 

. 5. GIORNATA (7 settem.] 
'.-' Bari-Catanzaro, Perugia-Torino 

Riposa: Lacca. " ^ . 

L'estate romincia con nuovi aumenti ' dé . Ì 1 \ tA ' ^ suila^ 
busta paga; mentre all'orizzonte si iprofilario BifRcolta c h i nsctìia^io r 

di intaccare ancora" il potere d ^ ( ^ i ^ ^&ÙI> 
La : Cfóp,-:l&ssbci^^ > rihcaril 

spesso immotivati, che; si verificano al rientro ; dalle ferie sui 
generi di prima n^èssità,ve vi si oppone concretamene^ 

stente l'inopprorlu 
glió al i l i ottobre i prezzi di tutti ì prodotti con marchio Coop,̂  che 

rappresentano una parte consistente della spesa della famiglia: olio, pasta, riso, 
caffè, biscotti,̂  farina, latte e latticini,̂ ^ verdure conservate, tonno e sardine nonché 
prodotti per l'igiene personale; detersivi, prodòtti per la pulizia della casae 

-••tariti altri-'v; l^yJx<ry:y-^ '•'•V^ -v-^-w/^;/:^;;;:,^'-"'.-.- '^,-;':- •y^ì'^r^.ì,:;. 
\: prodotti Coop sono prodotti di qualità e in più recano un'etichetta c^e informa 
esaurientemente su p^o , ingredienti; valori nutrizionali, modalità d'uso e di con-
se»vazione/F^ò r x r t ^ 
E j prezzi - sempre convenienti - al rientro dalle ferie saranno quelli di oggi. 
I supermercati Coop restano aperti anche nel mese di Agosto. 
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Un anno fa, in la fine di Somoza 

della 
per tutta l'America 

La lunga lotta per un nuovo potere 
popolare, democratico/ pluralista 

La specificità della rivoluzione sandinista ; 
• Uri anno fa, in Nicaragua, 
l'insurrezione generale guida* 
ta dal Fronte sandinista di li* 
berazionè nazionale pose fine 
al regime di Somoza, durato 
trenlacinque anni. .: I morti 
erano stati • quarantamila al-
l'incirca, . la produzione ' era 
caduta a zero, svuotate le cas
se statali dal ' dittatore . ripa* 
rato in Paraguay. A Manali» 
nasceva il nuovo'potere po
polare, democratico, plurali
sta. Suoi primi atti furono un 
appello a tutte le forze nazio
nali - per la ricostruzione de) 
paese; l'abolizione della pena 
di morte; . l'adesione al movi
mento dei paesi non allineati. 

Reparti di guerriglieri so
pravvissuti alla -, foresta e ai 
rastrellamenti, tranquilli - bor
ghesi. sacerdoti col VMCOVO 
Ovando y Bravo alla loro te
sta e torme di bambini affa
mati, adolescenti armati fino 

ai denti : e folla, a centinaia 
di migliaia, in festa lungo le 
vie della capitale, tra le rovi
ne erbose del terremoto del 
1974. e quelle invece ' sangui
nanti degli ultimi - micidiali 
bombardamenti dei mercenari 
in fuga: sono immagini anco
ra vive. Ma non solo per que
sto, bensì per le convulsioni 
che (scuotono gli altri paesi 
dell'istmo centroamericano. più 
che celebrare i giorni di quel
la vittoria oggi ci sembra val
ga meglio una riflessione sul
le ragioni che la resero pos
sibile e sulla sfida che impe
gna — duello a morte, senza 
retorica — il movimento po
polare in tale regione, di cui 
la rivoluzione sandinista costi
tuisce l'epicentro (pure nella 
sua irripetibile specificità). 

Quanto si poteva intuire nel
l'ultima fase di decomposi
zione del regime somozista, 

Quel 19 luglio 
TI crepitio delle armi, so

prattutto raffiche di mitra. 
Era duratoì più di dieci mi
nuti. Però nessuno aveva avu
to paura. Non si sparava per 
uccidere, ma per festeggiare 
la /ine di liha sanguinaria; 
tirannia durata quasi.'mezzo] 
secolo. .,-.-•' :•' •:- ',*••••-" 

Sulla pista dell'aeroporto di 
Managua -rr che solo qualche 
ora prima aveva visto scap
pare gli ultimi rimasugli del
la € guardia nazionale * • so
mozista — migliaia di persone 
erano accorse ad acclamare i 
primi membri del governo san
dinista, divèrsi ministri del 
Patto andino, decine di gior
nalisti stranieri, n grosso ae
reo, messo a disposizione dal 
governo messicano, era par-
tito poco prima da San José 
di Costa Rica, non appena 
da Managua era arrivata la 
notizia che la capitale nica 
raguense era stata ormài 
completamente liberata ^ 

40 mila morti ; ; 
Ricordo là commozione di 

quelle prime ore passate ai-
l'aeroporto La Mercedes (oggi 
si chiama Agusto Cesar San
dino) fra la gente che pian
gendo senza ritegno si abbrac
ciava e urlava, inneggiando 
alla vittoria popolare, alla fi
ne di una tirannia dinastica 
che aveva portato M paese in 
un baratro profondo e aveva 
causato quast quarantamila 
morti. " ' "• • ' -: ;• ' : 

- Ma Vallegrìa di. quél mo
mento non' nascondeva U do
lore che si poteva vedere' 
impresso sul volto di molti per 
le sofferenze^ per i lutti, per 
le distruzioni. Ho ancora da
vanti agli occhi i cadaveri di 
decine di giovani bruciati e 
abbandonati dalla « guardia 
nazionale » sulle rive del lago 
Managua, a meno di un chi
lometrò di distanza dal bun
ker di Somoza. '."-" 

E già subito dopo Vaeroporto 
si poteva vedere U triste spet
tacolo dì' interi quartieri po
polari sventrati dai bombarda
menti: case, scuote, chiese. 
fàbbriche, centri commercia
li. Velie ultime settimane. 
quando ormai si sentiva l'ac
qua arrivare atta gola. Somoza 
aveva agito con etnica deter
minazione per lasciare una pe
sante eredità ai sandinisti. 

La vera festa, comunque. 
c'era stata 3 giorno dopo — U 
20 luglio — quando da Leon 
era arrivata a Managua la 
carovana di camions, auto. 
pullman, qualche mezzo cingo
lato. che trasportava i giier-
riglieri sandinisti. con in testa 
i cinque membri della nuova 
giunta del governo di rico
struzione nazionale. Migliaia 
e migliaia di persone, intere 
famiglie — molte donne con i 
figli piccoli in braccio o at
taccati olle gonne — svento
lavano l panni rossoneri dei 
colori sandinisti e Cantarano 
in coro Vinno del FSLN. Men
tre di tanto in tanto i 
muchachos (cosi la aente chia
mava, e chiama ancora, i gio 
vani guerrialieri) licevano 
partire saire di raflirhc di 
mitra in segno di vittoria. 
Davanti al palazzo presiden
ziale. a ricerere la gbmta 
di governo e i comandami 
giierrinlieri c'era Varrlmrn-
vo di Managua monsignor 
Mimici Ovando y Bravo, il 
prelato che con le sue otnWi/-
domenicali arena invitato 

.esplìcitamente il popolo alla 
invrrrezione. -

1 festeggiamenti erano du

rati solo un giorno. Innanzi
tutto perché c'era la consape
volezza — come aveva Ricor
dato durante quella grande 
manifestazione popolare To-
'mas.Bprgé.unójiei. fondatori' 

; del FSLN é prè&igìpspcàmàn-
: dante'g'uertigU^l^àhe.còn 
i la liberazione di Managua in 
[ Nicaragua si apriva una «mio-. 
va guerra:.più difficile, più 
dura e più lunga di quella 
appena conclusa. La guerra 
contro fl sottosviluppo, la po
vertà, l'analfabetismo, là mor
talità infantila^»,-. s_pev,«T#r 
davvero difficile . pensarerin'-> 
grandi e prolungati 'festeggili-'1 

menti quando U problema prin-. 
civaie per la stragrande mag
gioranza della genìe era quel
lo dì trovare un pezzo di pane 
da mettere sotto i denti. -

Per diversi giorni a Mana
gua — anche se la città ha 
ricominciato subito, seppur 
lentamente, a vivere, ad argo-: 

; nìzzarsi — là scarsità dei ge
neri alimentari era stato un 
problema serio. ;: • •..-'vr>*V 

. '. ' Per uni paio di settimana, 
• comunque, la vita nella capi,: 
\ tale era ripresa solo per me
tà: non appena U sole tra
montava infatti la gente si 
rinchiudeva nelle proprie case. 

. Girare per le strade era un 
rischio enorme. Non c'era U 
coprifuoco, ma di fatto per un 
po', di tempo era stato impo
sto da diverse decine di fran
chi tiratori della € guardia» 
somozista che sparavano indi-

; scriminatamente contro chiun
que si avventurasse per le vie 
della città. 

Nonostante ciò i sandinisti 
• avevano saputo mantenere i 
nervi saldi è le provocazioni 

' non erano riuscite a sortire 
nessun effetto concreto. 

Nuove prospettive 
Fino ai primi giorni di ago

sto U nuovo governo e buona 
parte dei comandanti guerri
glieri avevano trovato allog
gio all'hotel Intercontinental. 
dove erano anche ospitati la 
maggior parte dei gùrrnaUsii 
stranieri. E ogni sera passa
vamo ore ed ore ad ascolta
re dai combattenti i rac
conti delle lotte: alcuni 
avevano appena 15. U anni. 
E spesso i nuovi dirigenti era
no costretti a rispondere a do
mande sempre ripetute in con
tinuazione dai vari giornalisti: 
« Che tipo di società volete 
costruire? Avete un modello 
da seguire? >. 

Ricordo le paróle di Sergio 
Ramirez. uno dei cinque mem
bri della giunta di governo e 
leader di un movimento di 
intellettuali fc gruppo dei do
dici >): * Noi. oggi, rivendi
chiamo il nostro diritto alla 
dienttà nazionale e all'autode
terminazione. Non c'è dubbio. 
questa rivoluzione - ca tubiera 
profondamente le «trattore 
economiche, politiche e sodali 
del nostro paese. Come? E* an
cora difficile dirlo. Anche 
perché sarebbe impossibile in
dicare un qualche modello di 
società, o trovare un solo pon
to di riferimento... Per quasi 
cinquant'enni. la dittatura ha 
privato fl popolo non solo 
delle più elementaTi farrne di 
libertà, ma gli ha. anche sot
tratto il diritto all'alimenta
zione. alla cultura, allo atti-
dio. alla salute. Geco, tutto 
questo bisognerà restituire al 
popolo, che solo cosi potrà 
diventare fl vero artefice di 
questo cambiamento. 

Nuccio Ciconte 

apparve ' con estrema chiarez
za all'insurrezione. Le ragio
ni che nei suoi primi decenni 
lo avevano reso forte, furono 
alla fine causa del suo crollo: 
certamente non per intrinseca 
fatalità, ma perché l'avanguar
dia rivoluzionaria seppe indi
viduare la strategia e la' tatti
ca • adeguai» a prepararlo, ' a 
renderlo ineluttabile. Ul ' 

Augusto Cesar Sandino com
battè tra il 1927 e il 1933 con
tro i marine* inviati in Ni
caragua dal presidente, statu
nitense Coolidge e mantenuti 
dal successore IToover per sta
bilizzare il paese al servizio 
della United fruit ' company 
{coma l'intero bacino centro-
americano). Quando Roosevelt 
ritirò il corpo di spedizione, 
questi lasciò Anastasio Somoza 
a capo della guardia ' nazio
nale; al termine di un incon
tro nrmistiziale • con Sandino 
egli Io ' fece assassinare. La 
guerrìglia si sbandò. Da quei 
giorni prese corpo una tiran
nia atipica in America Lati
na non solo per la trasmis
sione dinastica -• del potere 
(unica • analogia, la dinastia 

; Dnvalier *d Haiti)-ma per W 
• trasformazione molecolare cui 
: essa diede, luogo del Nicara-
'. gua, sorta, di immensa fatto

ria, di Stato patrimoniale. prò-
I prìeta in buona parte indivisa 
.della, famiglia Somoza. .; ,.. £ 

. * Così-in pieno XX seccia e 
nell'emisfero occidentale si co
stituì ; jnna. satrapia in senso 

; stretto,,sìa- per crudeltà nèlja -
amministrazione,'' dei. -sudditi, 
sìa. perché tributaria dell'im
pero - che :l*avevà V instaurata. 
Anche se va-.registrato che la 
penetrazione k econòmica di
retta statunitense iti 'Nicara
gua rimase mediamente inferio
re (95 milioni di dollari nel 
1975) rispetto agli altri paesi 

'det̂ ^mhva -̂e'.réiò^ p—pria > in- -
ragione 'delPéBténsiojjiè^de} 
- trimoìfto Somo*a| 
glie del crollo abbracciava il; 
70% delle ricchezze nazionali. <_ 
Indigenza sconfinata dei con* 
ladini; prevalenza di ' sottoc
cupati nelle città,- polverizza
zione del settore terziario, cré
scita asfittica di ima borghe-

1 sia imprenditoriale costretta al" 
rango, di riserva o di clientela 
del clan dominante. Essa die-

• de i primi segni ; di • insoffe
renza quando con la. costila-

; zinne del Mercato cornane cen
tro-americano, nel 1960, la di-

: riamica ' economica potenziale 
rimase . irretita dalla ragnate
la del satrapo. •-";i.v-r.;v: ; 

La Chiesa cominciò a pren
dere cautamente le distanze 
dopo il Concilio; il terremoto 
terribile del " ''74. fece piove
re. alcune centinaia dì milio
ni di dollari - dì aiuto • inter
nazionale sul paese. Furono 
intascati dal Somoza che per 
di piò trasferirono la : riedi-

' ficazione di Managna in peri
feria, sulle grandi aree di lo
ro proprietà. Lo scandalo 'for
se costituì la ' palla di neve 
che mise in moto la valanga. 

Sulle montagne era rinata la 
guerriglia capeggiata da Carlos 

: Fonseea Amador. (caduto nel 
1976 conte tatti i snoi com
pagni, ad eccezione di Torna* 
Sorge, ratinale ministrò degli 
interni) idealmente collegata 
all'esperienza cubana ma che 
non soltanto nella tradizione. 
con il richiamo all'ombra di 
Sandino, bensì nella realtà del 
paese prese a cercare e a tro
vare le proprie motivazioni. No 
noatante gli iniziali contrasti, 
superati nel fuoco della lotta e 
le dnre sconfitte militari che 
ne costellarono ta rinascita. 

Ecco il Nicaragua degli an
ni '70. baluardo dell'Occiden
te nell'istmo centroamericano 
(da cui era stata organizzata 
dieci anni prima la spedizio
ne della Baia dei porci). Ap
parentemente forte nella sua 
struttura monocratica. lo Sta
to era minato dall'assenza di 
mediazioni e di nessi con, là 
«•città civile.,- Là campagna 
per ì diritti umani del presi
dente Carter che tri il 1976 
e il 1978 segnò tracce signifi
cative in America Latina — 
nonostante i suoi limili, , la 
sua stessa contraddittorietà di 
fondo —-ebbe peto particola
re in Nicaragua, delegittiman
do •ggetthr»me«)te la dinastia 
che aveva ricevuto diretta in
vestitura dagli USA. La fron
da borghese ne trasse alimen
to: il suo esponevi* più presti
gioso, Joaquìai Cbamorro fu 
assassinato il 1. geaaiaiu 1978. 
Lo sciopero generala di pro
testa scateni- il pi Musa» con-
clwosi il 19 luglio 197». Non 
ne ripercorriamo qni i paaaag-
gi. Bauli dire che la guerriglia 
unificatasi nel fronte sandini
sta,- dalle montagna alla città. 
seppe stringere ama reto sem
pre più fitta di cnllegMnenti. 
di intese con le < forse mo
derale • con H cjero (anche 
l'alta gerarchia) sulla base di 

MANAGUA — La festa di un anno fa di fronte al Palazzo nazionale per la vittoria del Front* sandinista 

piattaforme precise, sgorganti 
dalla ' stessa radicalizzazione 
che la repressione feroce su
scitava nella società ormai 
in ebollizione. Dal proletaria
to agricolo ai contadini, agli-
operai, agli intellettuali, alla 
imprenditoria, venne svilup
pandosi la crescente mobilita
zione sociale che nel fronte 
sandinista ebbe la : sua avan
guardia, ' riconoscendosi ognu
na ' delle '• componenti ' dello 
schieramento, in piena autono
mia, nella - prospettiva ' della 

, liberazione nazionale. L'ammi
nistrazione statunitense nel set
tembre" del 1978 fece marcia 
indietro; Tonda ebbe un mo
mento di riflusso politico-mi
litare; ma presto riprese, an
che per-l'acuta capacità della 

! direzione sandinista di intrec-: 
: dare il e fattore' internaziona
le »'alla azione interna. :.>-
"Essa'' seppe , cóllégarsl sem

pre "di più strettamente ai pae
si, ; alle correnti' emergenti 
dell'America, Latina- in muta
mento, di '• coi là ' stéssa • rivo
luzione nicaraguense . era 

.espressione." .- •••; - '-''"; '''•-: 
::|ìl*àputo venne ottenuto dàì-

. paesi' del Patto andino' (Boli-

. via. Perù; Ecuador, Colombia,-
• Venezuela) dal Messico; da Co--
• starici,* da Panama: retrostan
te alla posizione di molti tra. 
questi, l'impegno della Inter
nazionale socialista (ne vedre-

K\,z-^ 

mo poi le ragioni) mentre il 
rapporto di fraternità operati
va con Cuba veniva ribadito 
e ampliatoi'* - • 

In ' primavera l'amministra-
; zione Carter propose, all'Orga-
; nizzazlone '' degli stati ameri-
l cani, la formazione di un a cor
po interamericano a dì inter
vento in Nicaragua per-assi

curare la transizione pacifica 
: (come Santo Domingo nel 
-1965?). Per iniziativa dei go
verni del Patto andino la pro-
; posta fu respinta seccamente. 

•• Mentre Somoza si appre
stava a fuggire, a. Caracas 
(dove nel frattempo il gover
no era passato da Acciòn de

mocratica — appartenente alla 
Internazionale socialista — al 
Copei, la DC venezuelana) •' 
esponenti democraticocristiani 
latino americani subordinaro
no la propria offerta di colla
borazione al fronte sandinista 
che stava entrando a Mana
gua, alla presenza nel nuo
vo govèrno di ateuni ministri • 
di gradimento dell'Unione de. : 
Fu episodio ' penoso, rapida
mente chiuso dal ' rifiuto del 
fronte: in nome dei -principi 
di sovranità, di dignità fissio
nale per cui esso aveva com
battuto con grande flessibilità 
tattica ma con altrettanta osti
nazione strategica. '"'••".'"' 

Contraddizioni e « irrigidimenti » USA 
• Questa è là riflessione piò 

' immediata che l'anniversario 
del 19. luglio propone: la gran
de lezione salente dalla rivo
luzione e dalla ' vittoria san
dinista — come dall'intera 
esperienza storica non solo la
tino americana — riconferma 
il primato ! dèlia politica, di 
cui la lotta armata, può essere 
funzione e "momento, ma non 

; ma! alternativa. '."' 
\ ' Un'altra questione, un qùe-' 
sito lacerante, immediatamen
te 'sopravviene: perché dopo 
la vittoria a Managua, il mo-. 
vimento che con ta forza d'un 

terremoto ha preso a scuote
re i'paesi vicini, E] Salvador, 

-, e il Guatemala, in particolare, 
' ha urtato e continua a fran
gersi contro sbarramenti che 
sembrano sempre più crudi? ; 

' : Indubbiamente, l'ammini
strazione Carter dalla- assur-

: da « scoperta » della brigata 
1 sovietica a Cuba ha irrigidi
to ia /sua posizione nei "con»' 
fronti dello sconvolgimento in 
atto in Centro America; ril/de-

' terloràménto dell'assieme del
le relazioni internazionali si 
è pesantemente ripercorso an
che in quel . lontano croce-

vfes&ì 

via del mondo. Ma -una ri
sposta che a' tanto si fermas
se sarebbe fuorviente prima 

' che parziale. Occorre misura
re 'prima i fattori endogeni 
dei processi in .atto per co
glierne-poi le interazioni con 

' la situazione internazionale e 
: le sue conseguenze. . - ; 
- In Nicaragua lo Stato coin
cideva con il satrapo, 'spo
glialo: .progressivamente dai 
colpi e dall'intelligenza della 
rivoluzione, rimasto isolato e 
alla fine privo dell'unico suo 
strumento di governo, disinte
gratosi nell'urto della intera 

, società levataglisi contro: : la 
banda di mercenari, quasi tut* 

. ti. avventurieri o delinquenti 
arruolati nelle carceri del con
tinente. ':. Diverse - le .strutture 

. del potere • in Guatemala e • 
• Salvador; soggiacenti alla vio-
. lenza demenziale delle classi 
' dominanti vi sono regimi di 
proprietà della terra, «rilega-

. menti con la penetrazione im
perialista, organizzazione poli
tica della società da cogliere 
nelle rispettive peculiarità per 

'intèndervi4' '— naturalmente 
fuori - dà ;. ógni - meccanismo 
^•-molte delle ragioni della 
singolarità del destino del Ni
caragua e, assieme, della tor-
mentosità del processò di cui 

. esso è epicentro nella regione. 

Renato Sandri 

• ' . i;:-v vi 

per la costruzione • la gestione d i una discarica 
controllata ih zona «Basse d i Sfura» 

AVVISO DI INDICENDO APPALTO CONCORSO 

•£ m 

*- U Consorzio Torino-Nord intende procedere all'affida
mento, mediante appalto concorso, delle opere occorrenti 

1 per l'impermeabilizzazione di una.vasca di contenimento 
rifiuti Ih zona «Basse di Stura». . ".',:•.\ 

' Impòrto base complessivo lire 723.788.500. ^ \ - : " ; 

7 Le ditte che intendono partecipare all'appalto concorso 
devono segnalare il proprio nominativo entro il 20 ago
sto al Consorzio Torino-Nord, via Assarotti ci. 2. 10122 
T o r i n o . :;;. . s . V . . - ^ V i v - . . : 0 : - v

; . . r.-':---^:l:'i-:j::'._-•}-:.'}•:' -:rS 

Le domande di partecipazione, su carta bollata da lire 
2.000, dovranno riportare: la ragione sociale della ditta 
— e delle eventuali associate — che richiede di essere 

. invitata; l'indirizzo a cui devono essere inoltrati gli in
viti e le eventuali cpmunicazioni. 

he ditte concorrenti devono essere iscritte all'Albo Na
zionale dei Costruttori per la categoria ll/g e simili, e 
per l'importo che consenta l'assunzione dell'appalto: de
vono indicare inoltre se possiedono esperienze antece-
denti e capacità specifiche per le opere che debbono es
sere realizzate. •:?-••; -.•-•-.». ••-.-' -•••••;'• ..----•'•..;'-

Esse potrannq preliminarmente consultare la delibera-. 
zione consortile del 27-2-1980 e la documentazione tecnica 
a corredo della medesima presso la Segreteria del Con
sorzio Torino-Nord, via Assarotti n. 2, Torino. 

La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal Con
sorzio a suo insindacabile giudizio entro 120 giorni dalla 
data del presente avviso. ; ' ^ 

Torino. 11 loglio I960 

IL SEGRETARIO ^ -
'-;/•••: Murante .. ' .. 

AMMUtìSTRAZIONE PROVINCIALE 
•;mm DI ciittiARi W *; «-,.-. 

- VIALE CIU8A N. 19 - CAGLIARI 
L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CAGLIARI 

MlìJMW'ilJ.i RENDE NOTO y < 't^ì. 
< che intende procedere — mediante licitazione privata 

con offerta di ribasso, senza prefissione di alcun limite 
'•• di aumento o di ribasso sul prezzo fissato dall'Ammini

strazione, dà esperirai secondo le modalità previste dal-
! l'art. 1; lett. a), della legge 2-2-1973 n. 14, richiamate 
, dal punto 2. comma secondo, dall'articolo 24 della leg-
: gè 8 -̂1977, n. 684 — all'appalto dei lavori di sistemazione 
1 e bitumatura della SP. GtJASTlA-VILLANOVÀPRANCA, 
: dell'importo a base d'asta dì L. 1^15.300.000, consistenti 

nella esecuzione del movimenti di terra per l'allarga-
'; mento e per la realizzazione di alcune varianti del trac-
- ciato esistente; nell'allargamento, rifacimento, restauro 

e nuova costruzione di opere, d'arte: nella esecuzione di 
.sottofondi, massicciate bituminose e strato di usura ed 

' inoltre piccoli lavori, di rifinitura.. 
I lavori dovranno essere eseguiti entro 720 giorni de-

: correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
S t e S S L -••;..;••: :-•:• i -;:- - . . > • . . - ; . • - < • ' • : ; . . • . • > - • - . , - • r. . • ( . ; . • . 

Oltre alle Società ed Imprese Individuali, sono am
messe a partecipare alla gara — al sensi degli artt. 20 

f e segg. della citata lègge 8-8-1977 n. 584 — anche Imprese. 
•' Riunite che abbiano conferito mandato collettivo spe-, 

ciale con rappresentanza ad una di esse. 
Le Imprese che intendono partecipare alla predetta 

•gara possono chiedere di essere invitate facendo perve-
! nire le relative domande m bollo redatte in lingua ita

liana, "all'Amministrazione Provinciale Viale Ciusa - Ca-
! gliarl (Sardegna - Italia), entro il 6-8-1960. 

Allegate alla auddetta domanda, di partecipazione, I 
; concorrenti dovranno presentare apposite dichiarazioni 
; riguardanti le condizioni di cui agli artt 13,17 e 18 della 
> succitata legge 8-8-1977 n. 564. e successive modificazioni. 

Le lettere di Invito per la presentazione delle offerte 
: saranno spedite ài concorrenti prescelti non oltre il 

1*8-1980. 
Non saranno ammessi e presentare offerte 1 concor* 

j renti nei cui confronti riaulU accertata .dall'Ammlnistra-
; zione Provinciale una qualsiasi delle cause di esclusione 
: stabilite dall'art. 27 della legge 3-1-1978 n. L ovvero non 
> risaltino sussistenti le seguenti " condizioni minime di 
i ordine economico e tecnico. 

— Esecuzione per conto dell'Amministrazione Pubblica,' 
.: negli ultimi tre- esercizi, di lavori pubblici per un 

. impòrto compscssrfo non' inferiore a L. L5O0.O00.000, 
— Disponibilità, agli effetti della lett. e), dell'art 11, 

della legge 8-8-1977 n. 584. di almeno un ingegnere e 
un geometra od altrettanti tecnici con eqóipoUente 
titolo di studio. 

— Fermo restando quanto previsto dall'art. 14 della leg
ge 8*1977 n. 581. per favorire la partecipazione alle gare 
degM Imprenditori stranieri non residenti in Italia, per 
l'ammissione alla gara OegH Imptenditori è richiesta 

:, riserfadone aD'ALBO NAZIONALE DEI COSTRUTTORI 
I di cui alla legge 10-2-1982 n. 57. e successive modifica
zioni, per la CATEGORIA VII (LAVORI STRADALI) e 
per un importo non inferiore a L- 1.500,000,000 (mfilecm-
quecentomilioni ). 

'-—Ulteriori mfonnaaioni circa la gara in argomento po
tranno essere richieste all'Assessorato Provinciale dei 
Lavori Pubblici, all'indirizzo di: P.ZZA GALILEI N. 28 -
CAGLIARI. - . . - -s 
^ Al sensi e per gH «fletti della legge 8*1977 n. 594, il 
presente tondo di gara viene IN DATA ODIERNA in
viato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Co
munità dell'Europa • LUSSEMBURGO L cassila posta
le 1003. 
: Cagliari 15-7-1980 ' 

IL PRESIDENTE 
ò^U'Ammtnistrarione Provinciale di Cagliari 

ino a 217 
gli occupanti 

dell'ambasciata 
dèi Costarica 
mila capitalo 
del Salvador 

SAN SALVADOR - Nell'am
basciata del Costarica a San 
Salvador, dove già si trovava
no un centinaio di rifugiati, 
sono entrati giovedì sera altri 
112 contadini. I nuovi arriva
ti, tra i quali sono molte don
ne e bambini, sono stati por
tati all'ambasciata dalle 
e Leghe, popolari del 28 feb
braio » (LP-28) che venerdì 
della settimana scorsa aveva
no organizzato l'insediamento 
del primo contingente di rifu
giati nell'ambasciata del Co
starica. : ' . . . \ * 

Le «LP-28» hanno indicato 
che rivolgono un appello agli 
ambasciatori del Venezuela. 
d'Italia, di Spagna, del Mes
sico e di quello che resta di 
rappresentanze diplomatiche 
nel Salvador « chiedendo lo
ro di far ritirare qualsiasi di
spositivo di sicurezza dinnanzi 
alle rispettive missioni diplo
matiche». perché < altri con
tingenti di rifugiati vi saran
no portati prossimamente ». - " 

Questa iniziativa delle Le
ghe popolari, secondo gli os
servatori. mira a forzare la 
mano delle autorità del Costa
rica affinché conceda asilo 
politico ai contadini e a ri
chiamare ancora di più l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca mondiale sulla. situazione. 
nelle campagne del Salvador. 

Un portavoce dei contadini 
ha detto che un inviato spe-. 
ciale del. governo costaricano,' 
e : un diplomatico italiano si. 
sono avvicinati all'ambascia
ta ed hanno reso nota una 
offerta di asilo .mediante me
gafoni, affermando che sareb
bero stati trasferiti nello sta
to, vicino a bordo di un aereo 
speciale. - : <;=i - ^ • • : 

Il portavoce degli occupan- • 
ti ha detto che all'invito dei 
due diplomatici alcuni conta
dini hanno fatto la mossa di 
uscire, ma si sono accorti che 
l'edificio era circondato; dal
le truppe del Salvador e per 
questo motivo respingevano 
l'offerta. 

I/ex primo 
ministro 

^ torco 
Ninat Erim 
assassinato 
a Istanbul 

ANKARA — L'ex primo mi
nistro turco Nihat Erim, di 
68 anni è stato assassinato 
nella mattinata di Ieri in un 
attentato compiuto da quat
tro terroristi. Erim era stato 
primo ministro del governo 
turco a due riprese dal 1971 
al 1973..-- > •.;.;- .-.'..':•. v...v ,-
: La vittima si era recata ai 

«Circolo del mare » di Dra-
gos, vicino ad Istanbul, ac
compagnata dalla sua guardia 
del corpo, che è rimasta uc
cisa nell'attentato. • Quando 
i due sono giunti all'ingresso 
dell'edificio. •- i Tterroristi' che 
11. attendevano hanno aperto 
il fuoco: Gli attentatori han
no abbandonato sul posto un 
volantino della organizzazio
ne « Devsol » in cui viene af
fermato che Erim è stato 
«punito per il suo passato». 
L'ucciso aveva guidato come 
primo ministro una spietata 
repressione antipopolare. 

Incontro ; 
tra PCI 

•v:i,-̂  di, Grecia i.v >'i 
••-.•-A*.* : Ì.VJ ••.•- . . ^ v - y ; " '•;'.!•.- ;S-,:-

ROMA — '. Il compagno An-
tonis, Ambatlelos, ; membro 
deUTTfficio poUtico del Par
tito comunista di Grecia, si 

: è incontrato ieri presso la 
- Direzione del PCI, con i com
paghi Paolo Bufalini della 
Sezione esteri e Rodolfo Me-
chinL della CCC e vice re
sponsabile della sezione esteri . 

Nel corso del cordiale col-
floquio si è proceduto ad uno 
• scambio di. opinioni su alcu
ni aspetti della situazione 
internazicnale con particola
re riferimento all'Europa e ' 
alle regioni del Mediterraneo 
e del Medio Oriente e all'in
sieme delle iniziative per la 
difesa della pace, per la ri- -
presa del processo di disten
sione, per la cooperazione 
internazionale. SI è anche di
scusso dello sviluppo : delle 
relazioni amichevoli fra il 
Partito comunista di Grecia e 
il PCI., . 

i : *•-. t \ \:-..:..% 

Bando di concorso per n. 20 borse di studio 

^ neolaureati da avviare ; 
alla carriera astìcurotiya v 

: ' L? lerscoop istituto Emiliano Romagnolo di Studi ; 
Cooperativi, in collaborazione con l'Unlpol ed il Fin-

- cooper, organizza un Corso di formazione post laurea 
di raccordo scuola-lavoro, finalizzato ad orientare giova- -
ni laureati/e verso il settore assicurativo e finanziario.-
v A tal fine lo lerscoop bandisce un concòrso riservato A 

ai laureati/e delle facoltà di: ; r̂ .̂ --'.;'."''*'--̂ ...''.̂ ^ ' 
— Economia e Commercio; .. '-•:• :..- •;•/-:" 
— Scienze politiche ad indirizzo economico; 
— Giurisprudenza; ^ 

^ i n g e g n e r i a ; - / - ,.'-.•;., .''"/'' '•." " 1 
' che alla data del 31-8-80 non abbiano compiuto il 28. anno 

di età, • ^-?.-rv.;; -; 
• ' L'attribuzione della borsai di studio è determinata da 

un'apposita commissione, sulla base di una selezione 
tramite colloqui, prove attitudinali, esercitazionL 

-" L'importo della borsa di studio; dell'ammontare di 
L. L800.000 vincolato alla frequenza del Corso, verrà ero
gato sotto forma di n. 6 assegni periodicL . 

Il Corso, che ha carattere residenziale, con Inizio net 
Settembre 1980, richiede la frequenza a tempo pieno per 
tutta la durata del programma (8 mesi); i costi ài resi-
deraualità sono a carico dello lerscoop. 

Lo lerscoop si riserva di sottoporre i partecipanti ad 
un colloquio di verifica dopo i pruni 3 mesi di Corso, 

La completa partecipazione al Corso, consentirà ai 
borsisti di: 

,— acquisire conoscenze tecnico-professionali, attraverso 
momenti formativi teorici e pratici (stages aziendali). 
strettamente legate al profili professionali emergenti 

; ;; : nel settore assicurativo e finanziario; . 
' — acquisire oda conoscènza reale del sistema .aziendale 

prima dell'effettivo iniziò della propria attività la-. 
voratrra. _ 
Le domande di ammissione al Corso» con ctrrricurarn 

vitae e carriera universitaria, in carta libera, dovranno 
pervenire allo larscoop, Via Bokhisl 18/A - 40131 BO
LOGNA (TeL 553651) entro il 30*80. 

Lo leracnaai ai riserva la facoltà di: presentare i gio
vani, che avranno frequentato con profitto il Corso, alle 
aziende interessate alla loro assunzione. 

n presente bando è pubblicato nel rispètto della nesv 
matfva vigente In materia di avviamento al lavoro. : 

REGIONE PUGLIA 
BANDO DI CONCORSO PER LA 

REALIZZAZIONE DEUO STEMMA E DEL 

GONFALONE DELLA REGIONE PUGLIA 

PER V I A G G I E SOGGIORNI 
CHE S I A N O ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLIT ICO 

UNITA1 VACANZE 

VMt f. Te*, 7% . Tal. (OS) H.UM7 

Vie dal TaerM, 19 . la i . ( t i ) «9J9.141 

n BoDettino Ufficiale della Regione Puglia n. 43 del 
134-1980 ha pubblteato n Bando di Concorso per la rea
lizzazione dello Stemma e del Gonfalone della Regione 
Puglia. 

n termine per la presentazione delle relative domande 
•cade ImproretaMlmenU il 21 settembre 1980. -
Copia del Bollettino potrà essere consultata presso le 
Anmiinistraalonl Provinciali, 1 Comuni Capoluogo di pro
vinola, gli Ordini dagli attgegneri e degli Architetti, le 
Accademie delle Belle Arti con «ade nel territorio natio-
naie oppure, oranti l'ufficio Contratti Appalti della Re-

Pugita, Via CaprusM, i l i 

http://L5O0.O00.000
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del fallito attentato a Baktiar 
Smentita l'appartenenza degli assalitori all'Olp - Timori in Francia per l'au
mento delle azioni terroristiche - Gotzbadeh: «complotto» ai danni di Teheran 

PARIGI — La polizia fran
cese sta in queste ore cer
cando di sbrogliare l'intricata 
matassa della reale paternità 
dèi fallito attentato alViiitimo 
primo ministro dell'ex scià di 
Persia, Chapur Baktiar, com
piuto do un'commandò dicid-
que palestinesi (tutti arresta
ti). Il fatto di sangue accadu-

. to venerdì ha provocato • due 
morti (Un agente di polizia e 
una vicina di casa di Baktiar) 
e quattro ' persone •;• ferite 
(nitri due agenti, una donna 
e un membro del commando 
terrorista) e sta rischiando di 
invelenire i rapporti tra Pa
rigi e Teheran già tesi dopo 
l'uccisione, nella capitale fran
cese, il 7 dicembre del'79 del 
nipote dello scià, il capitano 
dì vascello Chafik. • 

Parigi è ancora sotto l'im
pressione di questa azione ter
roristica, che il governo tenie 
essere un altro ma forse non 
ultimo episodio « di una guer
ra senza . quartiere e di- un 
confronto tra le forze prò isla
miche > che agirebbero in 
Francia, secondo una gran 
parte della stampa, su ipirà-
sione di Teheran, e gli * op
positori del regime di Khó-
meini>.' Il governo francese, • 
cui viene rimproverata da ' 
gran parte degli organi d'opi
nióne.e dei politici di destra, 
dì aver dato asilo a suo tèm
po all'ayatollah, all'attuale mi
nistro degli esteri Gotbzadéh e 
al- • presidente • Boni Saar, è 
sotto tiro oggi per non essere 
in grado di garantire l'ospita
lità offerta ad esponenti del
l'opposizione ' quali Baktiar, 
l'ex padrone del petròlio ira- ' 
niano Hassan Nozine al « ma
cellaio di Teheran » U gene-

. rate Oveissi (che divide il 
suo tempo tra Washington e 
Parigi).' ;:y

:. ;•* /•"'-.• -'--.-"•.-
Per ora la polizìa ha nelle 

sue mani cinque palestinesi. 
Tre catturati sul fatto vener
dì mattina, gli altri due alla-
alba di sabato in due appar
tamenti del quartiere latino di 
Parigi. Possiedono passaporti 
siriani e libanesi, rispondono 
d nomi certamente falsi, dico
no di appartenere all'organiz
zazione di Al Fatah e di ave
re agito al comando dì uno * 
dei membri del Comitato Cén- " 
troie di quéUa organizzazione, 
Abu Mazem, per conto del > 
gruppo « Pasdaram Islam > 
(Guardiani dell'Islam). Ma Al : 
Fatah smentisce di avere al
cunché a che fare con i cin
que e un portavocedell'orgà- • 
nizzazione a Beirut ; sostiene ; 
che U presunto capo dell'azio
ne, Abu Mazem, si trova a 
Damasco da pia •• settimane. 
(lo stesso Abu Mazen avreb
be dichiarato, appunto da Da
masco, di essere stato in 
Francia « una sola ' vòlia, 
cinque anni fa»), 

1 cinque sarebbero sbarcati 
nella Francia meridionale 'al
cuni giorni fa provenienti di
rettamente da un paese, me
diorientale di cui però non si 
fa Hi nome. Sarebbero giunti 
a. Parigi in macchina, la stes
sa « Peugeot 505 » beige no
leggiata in una località delle 
Alpi marittime, che venerai 
mattina, poco prima détte no
ve sì è arrestata dinanzi al
l'edificio dell'elegante quartie
re residenziale di NéuUly, do
ve dà quasi un arino,'presso 
una. figlia, abita l'ex primo 
ministro iraniano Chapur Bak
tiar'. :.--.-"• ; ;'• > " :-'• -. 

Al poliziotto di guardia sul 
cancello tre dei cinque mem
bri del commando si .presen
tano come, giornalisti e repor-
tersi Hanno '—- dicono — i n 
appuntamento con l'ex primo 
ministro iraniano: Il poliziot
to avverte eoi citofono della 
presenza dei tre visitatori e 
coi « walkie-talkie > chiede via 
lìbero ai due mommi di sta
zione al secondo stono. Vope-
razione però non sembra ben 
preparata. 1 tre non s a n n o ' 
esattamente quale dei dm* ap
partamenti al secondo . piano 
sia quello della vittima desi
gnata. E, infatti, sbagliano 
porta. Suonano al campaneì-

PARICl — Baktiar con un funzionario dopo - l'attentato 

lo di -una''vicina. La sparato
ria esplode immediata.. "*' ' 

l.tre./tanno estratto dalle 
borse da reporters : (curiosa
mentenon perquisite) le ar
mi automàtiche che scaricano 
sulla donna che ha aperto la 
porta. Penetrano nélVàpparta-
mento è feriscono un'altra 
dònna invano 'alla ricerca.di 
Baktiar. Escono e liquidano i 
due poliziotti'che accorrono, 
uccidendone uno sul cólpo e 
jèrehdo gravemente l'altro. 
Quindi sparano'contro la per
ita blindata dell'appartamento 
di Baktiar che non si apre. 
L'operazione è fallita. 

E', la fuga durante la qua- | 
le immobilizzano un terzo po

liziotto.. Ma sulla strada "• il 
quarto .agente li blocca fe
rendo seriamente il presunto 
Abu Mazem e arrestando gli 
altri. I due che fanno da pòlo 
vicino- allò macchina riesco
no a fuggire (saranno arre-. 
: stati, come abbiamo détto, al
l'alba di sabato nel quartie
re latino). Dalle poche indi
screzioni che filtrano dagli am
bienti della polizia si saprà 
subito che il commando è pa
lestinese e che tutti, àmmet-
tòrio di aver agito per conto 
del € Pasdaram Islam ». ;. 

: Poche ore dopo il fallito at
tentato il ministro degli esteri '_ 
iraniano in piaggio versa il 
Nicaragua fa scalo a Parigi e 

viene accòlto ad Orly da. un 
alto funzionario del Quai d'Or-
say. La reazióne del governo 
francese era già stata duris
sima nei confronti di un-atto 
€ definito ' particolarmente o-
dioso e inqualificabile ». Il se
gretario generale del ministe
ro degli esteri dirà personal
mente- a Gotzbadeh che « la 
Francia non tollererà che il 
suo territorio divenga'teatro di 
simili operazioni*. Gotzbadeh 
oppone una decisa smentita ad 
ogni coinvolgimento. di Tehe
ran nell'attentato che ieri, 
comparendo òlla 'televisione 
francese,. ha definito « una 
grossolana provocazione che 
fa parte del complotto orga
nizzato a partire dalla Fran
cia da Baktiar e dai suoi com
plici». '-• •-• •..- ..}•>•••'. 

Baktiar, dal canto suo, sta 
cercando di sfruttare il - più 
possibile a favore dell'orga
nizzazione che ammette di a-
ver messo in piedi tra gli 
emigrati e i suoi sostenitori 
all'interno dell'Iran il, fallito 
attentato, « L'Iran, diceva ieri 
mattina con spirito di rivin
cita in un'intervista ai Figa
ro, > è retto, òggi da irrespon
sabili... Si sta andando verso 
U (caos e prima o poi sorgerà 
all'interno del paese una for-. 
za che rovescerà l'attuale re
gime.». ., - • ;,; ; . 

E' a questo mondò anima
to di rivincita che cèrtamen
te . ha fatto riferimento Gotz-
badeh: nella sua intervista al
la televisione. francese. e at
torno al quale il aoverno. fran
cese tenie il crearsi, dì una 
guerriglia fatta di colpi e cón-
trocolpi terroristici. - • 

Franco Fabiani 

Fermo il settore dèi trasporti a Lublino 

Altri scioperi in 
r«BI ; x -V 

Le notizie sugli «arresti del 
stampa ufficiale- Appello di 
:'•''• i 'f-'S J -' ; > V * . - - - ; • " "" '; • : i ' ' ; - r ; ',,/-:';_ 

VARSAVIA — La serie di sciòperi operai i 
. in corsa, in Polonia non accenna, a lmeno . 
* per óra. ad; esaurirsi . Mentre nel resto dèi ; 

paese : le agitazioni sonò, per : lo più ; rientra
te , ..con il raggiungimento di accordi, a li-

. vello aziendale, che stabiliscono forti a u - . 
menti salariali , l a tensioe ;è ^ancóra alta 

: nella città di Lublino. In questa città di 
: c irca trecentomila abitanti, a 200 chilo- -'• 

metri / da Varsavia nella ; zona e s t del 
paese , sono entrate , in sciopero1 a lcune-
importanti f àbfariche e d alcuni gruppi di -
lavoratori de i tràsportiL -:-f 
- C o m e è noto all'origine della nuova se-

. rie di proteste operaie di queste ultime . 
settimane s ta la decisione governativa di 
diminuire l e ormai insostenibili sovvenzioK--. 
ni a carico dello Stato per tutta una sèrie 
di beni di largo consumò, tra cui la car-

: ne. aumentandone il prèzzo di véndita.;.. 
' • Sulla situazione determinatasi nella- c i t - ; 

tà sono intervenuti lo .s tesso Gierefc e.l'Uf- •• 
fido politico de l POUP (il Partito operaio 

.. unificato, polacco) . Parlando a; Chem, una ; 
^ città del voivodato di Lublino; Gierek ha '. 

lanciato: un: appello e alla disciplina e al la 
necessità di fare uno sforzo comune >, af- -

; fermando che « chi ag isce diversamente, 
métte in pericolo la patria \e reca danno , 
a s e s tesso e a i pròpri familiari >. Gierek . 

.'' ha anche sottolineato che l e difficoltà eco-
. nonóche attraversate oggi d a l l a ! Polonia 
; sonò causate da numerosi fattori interni ' 
; ed internazionali, e che i lavoratori devo- , 

no dar prova di responsabilità nel com
prendere la gravità della firuaTiohe, no-, 

- nostante e i successi realizzati negli ulti
mi dieci anni abbiano aperto, nuòve e sem
pre maggiori sperarne che talvolta vanno 
oltre la realtà». \ -{ 

Anche l'Ufficio politico del POUP ha 
'" esprèsso, in un comunicato diramato alla 

fine «Vfla rhmiaoe dedicato alla situazio
ne della città, la propria preoccupazione 
soprattutto a causa dei non pochi disagi 
che l'agitazióne sta procurando alla popò- : 

lavoro» sono ora date dalla 
Gierek e dell'Ufficio politico 

lazione. < La situazione determinatasi nella 
citta può suscitare l'inquietudine dei nòstri 
vicini è serve all'interesse dei nemici "del 
nòstro paese, nonché a creare-pericoli di 
provocazioni », s i l egge nell'appèllo del
l'Ufficio politico, àgli operai di Lublino, che 

' è stato poi affisso con manifesti nelle prin
cipali v ie della città.. . f> »..s 
' A Varsavia è stata data la notizia anche 

della nòmina di una commissione governa
tiva speciale per. esaminare la situazione 
della città, guidata da un membro dell Uf
ficio politico. Mieczyslaw /JagidskL depu
tato della regione di Lublino. 

Detto questo v a rilevato che s i nota una 
maggióre disinvoltura nel modo in cui an
che l e autorità ufficiali sembrano tratta
re, evitando i toni e le condanne catego
riche/ là manifestazione di dissensi e di ; 
contrasti da parte di gruppi di operài. Le 
notizie degli scioperi o degli « arresti del 
lavoro » vengono ormai date dalla stessa 
stampa ufficiale della città. II « Kurier Lu-
belstó», (il Corriere-di- Lublino), un quo
tidiano delia città, oltre a dare l e notizie 
sugli scioperi, dedica agli avvenimenti an
che un, suo articolo di prima pagina; dal 

; titolo < Responsabilità e dovere ». . : 
Dopo aver ricordato che gli operai nel 

corso delle prime « discussioni » hanno da-
. to prova di buon senso, l'articolo s i chiede 
e s e in nome di rryepdicazioni anche giuste 
ci s i può permettere di abbandonare il la
voro». còme hanno fatto i camionisti per 
a trasporto del latte o macchin is t iche han
no bloccato la stazione deDa città. -
: Il contrasto tra gli scioperanti e le au
torità starebbe soprattutto oeDe modalità 
della trattativa. Gli operai (che chiedono 
forti aumenti salariali, Kequiutf a i ioae dèi 
loro assegni,familiari a quelli più alti del*' 
le forze armate e deDa polizia) verrebbe-. 
ro trattare mantenendo lo scsopere, 
tre le aofordà vorrebbero che con fl-

: nò al lavoro'venissero prima assicurati tut
ti i rifornimenti essenziali al la popouuoo-
o t . • '.".V"-; '. '. ;" '.' " •*.".: ; . "... '-.'":•; 

; i 

(Qàlla( prirrta; pagina) , 
vertice* con i 'segretari dei 
partiti della maggioranza) di 
stralciare dal decreto • legge 

-sul fondo di solidarietà solo 
il dispositivo relativo alla fi
nalizzazione, lasciando im-
modificàte le norme che im
pongono la trattenuta ' dello 
0,50 per cento dalle buste pa
ga dei dipendenti pubblici e 
privati. '":••.-. .•>;'••••;-• 1 "'• ; 

L'opposizione 'A. di Lama, 
Camiti e Benvenuto ha co
stretto l'esecutivo, dopo 4 ore 
di teso confronto (interrotto 
solo per consentire.a Cossiga 
e ai' ministri di partecipare 
alle votazioni alla Camera), a 
un' ulteriore passo indietro. A 
questo puntò Cossiga avrebbe 
dovuto, per elementare ri
spetto del Parlamento, pre
sentarsi alle Camere,-lascian
do bocciare' il 'decréto, còsi 
da evitare l'esecuzione della 
trattenuta dai-salari e dagli 
stipendi di luglio e di agosto. 

Il * presiflerité del Consiglio 
ha, invece, preterito ripiegare 
su un confuso marchingegno 
politico che sf spiega solo 
con la volontà . di ; decurtare 
comunque i salari . .In sostan
za, il governo lascerà deca
dere .; il decreto il 6 settem
bre;. intanto opererà ugual
mente il prelievo, salvo pre
vedere -> la •-• restituzione ; delle 
somme così raccolte -con una 
apposita, normp- nel - disegno 
di legge che sarà • presentato 
immediatamente alle Camere. 
Il procedimento ricalcherà il 
testo del decreto. La tratte
nuta vera e propria.- quindi, 
dovrebbe : scattare con l'en
trata in vigore del fondo 
stesso, per la quale resècuti-

, vo ! ': ha addirittura '• fissato 
d'autorità la data. ; il primo 
novembre: '• se•> entro questa 

' scadenza il normale ifer le
gislativo r: non sarà stato com
piuto; il Consiglio de: mini
stri ricorrerà a un nuovo 
decreto. Un vero inaccettabile 
ult imatum^ cóntro ? il ^Parla
mento! H governo non può 
imporre' '• alle < Càmere, .una 
materia fi còsi - '? delicata. , in 
temo?, predeterminati. - - , ~̂  
• Pos ta -di fronte - a . - . tale 

',:(Dalla prima-» pagina) r, 

non intervenga una nuova 
disciplina ' più '• generale della 
materia,, di ..cui'" al . terzo 
c'om ma dell 'art 98 della Co
stituzione (che lascia al legi
slatore la facoltà di limitare 
questo diritto, oltre che alle 
forze di polizia: a militari di 
carriera, magistrati è diplo-
matici " n.d.r.), e comunque 
non óltre il SI dicembre 

| Su questo articolo si è ; vò^ 
tato per ' divisione. P e r la 
prima parte i voti .favorevoli 
sono stati ^ 9 ; quelli contràri 
(comunisti ed altri) 189; 2 gl i 
astenuti. Per là parte che fis
sa i l . terminerai 31 dicembre 
1961, si sono' avuti invece 252 
voti favorevoli; 59 contrari è 
166 astenuti; quelli dei comu
nisti; - che barino ; inteso cosi 
impedire che'questa formula
zione fosse respinto. Si è 
passati poi alla votazione del
l'intero tèsto ; - che; è stato 
approvato - a maggioranza: 
:- Motivando l'atteggiamento 

del ..gruppo del PCI. il com-
pagna Carmeno ha dettò che 
i comunisti votavano contro 

(Dalla prima pagina) 

vani, stagionali, figure\ miste 
di mUlemesiieri, arrivano 
notizie preoccupanti: tonnel
late àt « òro tosso » invendu
te, imminente distruzione del 
prodótto. '•_--,- - 7.-'"".i 

A Napoli si potrebbe ave
re un settembre anche più 
drammatico, quando la gen
te.troverà nei negozi una dop
pia € stangata*: quella, tra-
òxzkmale. dTautunno e quel
la, nmova, derivante daUa 
stretta fiscale « L a Campa
nia — ' d i c e Antonio Bassoìino 
segretario regionale e mem
bro-détto Direzione del PCI 
— è stata colpita due volte: 
dalla-trisf " 

è la struttura 
«ci lleaxogiorno. g ià 

fregile, non riesce • regger-

»•"•' — * - ~ * • « . ; ì .V . >• • • • '• • ' . - ' -

«manovra», f - la Federazione 
Cgil. Cisl, UÌJ si è limitata a 
« prendere att< — come af
ferma un comunicato — delle 
dichiarazioni . del. governo ». 
Questa' volta il documento è 
stato redatto'dal solo sinda
ca to , 7 evidentemente per se
gnare le distanze dall'esecuti
vo e magari togliere spàzio a 
ogni equivocò su un presunto 
accordo. •; •'. •' ••••' ,:-:':^''^'•'• 

Immediata anche la replica 
del PCI al governo: < E* stato 
costretto a compiere una ri
tirata », cóme ha rilevato il 
compagno Natta, al termine 
dei lavori della ' Direzione 
comunista dedicati alla situa
zione'economica. Sul decreto 
dello 0,50 per cento si è con
seguito « u n primo importan
te successo ». .Tuttavia, il go-

; verno «non hp adottato la 
misura che a questo punto 

: sarebbe stata più "coerente, 
- più saggia e più lineare: à-

brogare senz'altro il decre
to ». « Noi — ha so-stenut') 
Natta — insisteremo ancora. 

. e , assumeremo le opportune 
iniziative perchè si giunga a 
questa ' soluzione che . può 

" sgombrare . i l campo dàlia 
procedura macchinosa e co
stosa di effettuare il preiievo 
.sui'salari'di-luglio*.e di ago
sto e di restituire successi
vamente . le somme trattenu
te ». ,[ .' ., ,_;-:_. ':.-t ;• ".'•., _,-.'... 
. Non/ sono • mancati, ' .nel 

confronto tra ecverno e sinda-
. cati a palazzo Chigi, malde
stri tentativi (in particolare 
da parte di Bisaglia) di ria
prire il discorso sulla revi
sione della • scala mobile. Il 
terreno • era ••• stato , preparato 
da una dichiarazione resa dal 
repubblicano Spadolini - a 
conclusione del vertice della 
maggioranza a villa Madama. 

; giovedì sera. Probabilmente 
si pensava di utilizzare ' pre-

, sunte '*. differenziazioni •••• fra 
Cgil. Cisl e Uil per scaricare 
sul sindacato ie contradihioni 
intèrne al Consiglio ; dei mi-

• nistri. ;•• •:• -;- ' <:: 'v:'-'..;•-.•" j••••• :.••••.:^.'.\ 
• Giovedì Ja lTil aveva eniesto 

alle altre due organizzazioni 
-sindacali di promuovere una 

iniziativa unitaria nei ;,còn-

: ;^!|VÌ*I$ 
frbfÀtfdeilvgòverno percHè i l 
decretò rstil fondo fosse tra
sformato in disegno di legge. 
La Cgil aveva subito risposto 
positivamente,, sostenendo la 
necessità che « la trattenuta 
sui salari si facesse a discus
sione conclusa e "-à decisione 
adottata » (e Lama in una 
dichiarazione a ' l'Unità riba
diva c h e ; « non è'1 possibile 
pagare oggi e decidere '/.do
mani cosa fare del fondò») . 
« Neutrale »>• riserbo.' invece, 
da parte della Cisl, preoccu
pata ~ còme ha spiegato ieri 
Camiti — 'che si riaprisse là 
strada « alla riproposizione di 
inaccettabili jxilitiche svaluta
tive o a misure di'còmprès-< 
sione dèlia domanda interna, 
attraverso, una riduzione del
la quota di reddito destinata 
al lavoro dipendente »; o che 
il governo ne approfittasse 
pen « soluzioni improvvisate». 
. Nel governo, in -ef fe t t i , 

non è mancato chi ha: tentato 
di strumentalizzare il Silenzio 
della Cisl - attraverso la pro
vocatoria proposta di scinde
re il. prelievo dalle finalità 
del fondo. . Ma; l'intera Fede
razione unitaria — come in
forma il comunicato sindaca
le — ha sostenuto l'esigenza 
« che la discussione stille fi
nalità, ' gestione e controllo 
sia determinata sulla base 
dei "',-. contributi.< ' provenienti 
dalle, consultazioni hveorso' e 
prima dell'entrata in vigore 
del fondo e. quindi, del pre
lievo ». ,-,_ . {••,:••' ' h -• ;•('.:* ; •{•-•-

• La palese 'strumentalizza
zione del governo ha consen
tito — come ha rilevato La
ma •-•?—. una ': e ritrovata inte
s a » ; nel sindacato. Per• la ve
rità — ha aggiùnto il segre
tario della CgU. —; < disacepr-

; di importanti su questa vi^ 
cenda non ce he sono' stati;». 
Lo stèsso Camiti, uscendo, da 
palazzo Chigi, ha precisato 
che quelle della sua organiz
zazione- ' ; erano ••'•'-• Soltanto 
e preoccupazioni tatt iche» e 
che l'« unità del-sindacato sul 

' significato = politico • del fon
do » non è mài venuta meno. 
« L'interesse dell'intera Fede-
ràzione":ha sostenuto' Bénve-

o 
fft'-V 

è stato costretto a cedere 
t-d- .. , 

nulo .e^phe'.'jil fonìdóspassi.*; 
c o n i l a 'contestualità vtra pre- ; 

i-lièvo" e: finalità, ma soprattut
to recuperando fino in fóndo 
il consenso e. il rapporto con 

,1-lavoratori ». «Abbiamo ope
raio -~ ha ; detto.N infine. Ma- } 
riahètti —̂  per fare del fondo 
una cosa seria, una esperien
za s ignif icat iva: 'se ciò .con-'" 
"sentirà*' un còstj'uttivo ràp-

; porto- tra le .forze, politiche e 
il Parlamento avremo otte
nuto iUn altro risultato posi--. 
• t ivo». \ •* '.'(^ rf?-rx :•«.>-•: 
;'i Certo -tutto è reso ora ''• più 
'arduo dalle decisioni adottate 
dal governo • , . 
* ; Le tprkne.- reazioni .politiche : 
airihtérho della maggioranza 

*:di "governo tentano' di negare 
reVidenza, cioè lo smacco del 
* Cossiga 2V. Il vice secreta-' 
rio de. Vittorino Colombo, he 
riferisce, come di un « muta
mento i puramente formale 
degli strumenti . onerativi ». 
Più cauto, il socialista Sep
pia.-vice presidente del grup
po dei deputati, che parla di 
«una/risposta politica intelli
gente, che rende più fluido il 
dibattito - r parlamentare - sui 
provvedimenti, - -economic i» . 
Non mancano' i tentativi .(resi 

. espliciti - da 'Vittorino .Colom
bo) di accreditare l'esistenza 
di 'un consenso del sindacato 
all'avventurosa politica del 
govèrno Cossiga. E' questo il 
vero ;pericolo: •• colpire l'auto
nomia del sindacato, presen
tandolo come quarta compo
nente del .tripartito. • 

Lama 
'-,- .,.--.'illv.. .-'••/- -.-r. ,.»•'••'',••- ••':'•• 

(Palla;,prima pagina) ^ 
i giovani' del\Sud, ma/anche 
sulla' necessità che la- nascita 
del fondo sia il frutto di una 
convinta ^scelta delle masse, 
non - di una - divisione dei la
voratoti. An-questo caso l'ini
ziativa sarebbe. .nata' morta .e 
nessuna correzione.successiva 
avrebbe: potuto-, restituirle, vi
talità ed e^fiéiàciai %• '•?.'.- '•-1; i 

Il Parlamento* e\?Ur forze 
politiche, prima di ^ tutto il 

-nostro partito, potranno ne{U 
nuove i coedizioni\ coritribuirn 

, efficacemente- a ? chiarire j 
perfezionare la costituzioni 
del fondo per quanto riguar 
da le sue finalità, le strutture 

; le garanzie necessarie. 
"•'- Occorre inoltre che questt 

strumento dì solidarietà » 
» democratizzazione dell'eco 
': noni la sia correlato con quei 

la politicala medio termini 
che il governo deve presenta 
re e della quale non c'è se 

• gno, concreto^ nelle propasti 
finora avanzate. L'Italia hi 
bisógno di una "politica 'd 
sviluppo e non -di politichi 
recessive,Occorre trasferir^ 
alcune risorse da consumi t 
investimenti, ma non ridurrt 
la domanda globale coinè sa 
rebbe inevitabile 'se'si restai 
se alle misure ànticongiuntu 
rati in discussione. „ *•' 
<: Il,; successo .^ottenuta 'ògg 
non deve nascondere agli'oc 
chi v dei lavoratori le provi 
che ci- attendono per- i prós 
simi'mesi. le'crisi aziendali 
le minacce di licenziamento i 
là' .necessità • di 'uscire .dalli 
difesa di ciò che esìste pe 
conquistare una politica nuó 
va, di programmazióne e d 
riforme. .. '• •'•<• ,<>•;• > /••' ';; 
' - E' "• - importante, anche < 
questo fine, che la Federazio 
ne esca dalle. esperienze noi 
facili di * quésta settimani 
rafforzata nella sua unità in 
terna. Questa Unità è decisivi 
perchè il dibattito e le inizia 
tiv'e di : lòtta' presentino w 
fronte operaio compatto, :ca 
pace di respingere cèdimènt 
e settarismi è di salvàguar 
dare là propria autonomia'. ". 

La politica di cambiamenti 
della . società., italiana neìù 
quale siamo impegnati V chi 
discuteremo nella riunioni 
dei Consigli Generali e. de 
delegati richiede un movi 
mento sindacale : forte e uni 
to, I capace di assolvere a 
ruolo che con la Conferenti 
dell'EVR abbiamo voluto as 

'}sumèrejt[dobbiamo''saper te 
nére Ariella, vita economica t 
politicò del paese. 

Sppròtà^ 
perchè s i toglie alla, polizia. 
s i a pure temporaneamente. ; il 
^diritto di iscriversi ai1 partiti 
\ politici ; (riconosciuto,. con ' la 
• «legge, dei principi»v;a tutti i 
• militari. compresi-:quindi''-; an-
• che i. finanzieri) nel momen
to in ;cui essa diventa civile. 

: Nella prima " fase .de l la se
duta della-Camera, erano sta
ti .riapprovati. praticamente 
senza •. contrasti, gli ultimi 
cinque articoli del disegno di 

f legge rdi rUarma nel tèsto; va-
" rato dalla commissióne^ In-
: tèrni di Montecitorio. Essi 
/ riguardano ;. là.-.> disciplina 
rprpyvisoria de! •• personale, l e 
norme che abrogano la di 

- sciolina del metrimonio (non 
jp iu quindi limitazioni di e tà ) , 

il condono delle sanzioni di
sciplinari, con provvedimento 
del Ministro- dell'Interno, agli 
appartenenti al Corpo eli ' P S 

. e alla polizia femminile, per 
fatti commessi in relazione 
al ta , costituzione di rappre
sentanze sindacala gl i orga
nici, il trattamento pensioni
stico e la copertura dell'ono
re. finanziario necessario per 
l'attuazione della riforma. _ 

Dichiarazione 
di voto • : - < • • • 

dì tfgò Spagnoli^ 
r " = ! - - : ' : . : ' i . r - - ' . » - ]-• ' : ; ; ' .• - .''••' <i '.. f. 

. / deputati comunisti . ^ ha 
detto. Ugo Spagnoli nella di
chiarazione di • voto "— han
no votato a favore della lég
ge • di riforma della- • Polizia, 
una riforma' rilevante, e ' po
sitiva-che- ha? raggiunto- Un ! 
traguardo importante .dopo •. 
un iter travagliato chk: kt k 
protratto per motti anni, so
prattutto perche muove nel
la direzione di un rinnova
mento' dello Stato, deOa dé-! 

mocratizzazioné di uno'' dei ' 
suoi apparati, di; un suo rap--
porto •. con • i, cittadini è con. 
la società civile, di una sua 
maggiore efficienza e più ra
zionale . organizzazione." Nói 
comunisti abbiamo dato nel 
Parlamento è nel Paese assie
me ad altre forze democra
tiche, un • ampio contributo 
di idee, un tenace sostegno, 
un "fecondo apporto di pro
poste concréte. Crèdo che sia 
merito di quésto nostro im
pégno è di àuéOo deWàmpio 
movimento democratico ri
formatore se si sono potute ' 
battere opposizioni politiche 
e, burocratiche,, resistenze ,* 

inerzie enei.purtroppo, hanno 
inciso negativamente suiref-
ficienza stessa., della Polizia, 
lasciando traete- anche 'net 
coiiMdella/riforma^^ ; : "-'-. 

Ribadiamo ancóra una-vói-' 
ta. che ci appare contraddit
torio, con il riconoscimento 
delle nuova e autonoma fun
zione dèlia Polizia, .il mante
nimento. di. una posizione, su
balterna nei- con fronti'della 
amministrazione. civile del-
Vinterno- ed -* in- ^particolare 
dei prefetti '(che, secondo 
noti, é negativo anche sotto 
il prófUo della-efficienza di 
direzione) e. il - nostro fermo 
dissenso sui gravi limiti. im-

- pósti al rapporto tra sinda
cato di Polizia e Confedera
zióni sindacali, che rappre
sentano > una grave menoma
zione delie libertà ..sancite 
dotta' Costituzione. Questo 
giudizio critico .vale anche 
per} la reintrodùzUmc nella 
Ugge dette norme sia divie
to di iscrizione a partjti p&' 
litici; una forzatura ispirata 
a vecchie concezióni détto 
Stato, che penalizzano imme
ritatamente le fòrze di peli-. 
zia in relazione altimpegno 
democratico' e atto spirito di 
sacrificio che esse hanno di-
mostrato netta lotta al terro-
rismé e nella difesa détta de-
mocrazta.-. ;. --.,. e-

In altri punti détta Mògi 
invece le proposte nostre té 
altre forze politiche sono np 
prodaté ad un positivo risvi 
tato. Basti pensare atte inno 
v'azioni, introdotte in tema.d 
parità per .il personale 'fem 
minile dèlta Polizia, dette ga 
ranzie connèsse alla .« banu 
dèi dati », detta Polizia giudi 
ziaria, delricónoscimento dei 
l'autorità civile- come autorit 
di pubblica sicurezza, deWoi 
dinamento del — penonaU 
Esse hanno consentito d^rsn 
aere più valida ed efficace h 
riforma netta concreta roatit 
Mozione dei capisaldi.su cu 
si fonda: la smttitarizzaziont 
del corpo,- U rafforzamene 
detta sua efficiènza, U eoo* 
dinamento con le altre fora 
addette alla,tutela.delTordinf 
pubblico ; ossia di quelle idee 
forza che hanno dato a que 
sta -, rifórma un contenuto d 
progresso .e di profondo>• firn 
novamento. •«,. • 
-" & òro,tauspicabile -—.'•:ht 
concluso Spagnoli — che l 
iter legislativosiaportato* 
termine ràpidamente è av 
viàndo senza rèmore la fast 
di attuazióne détta legge: Noi 
ci batteremo perché ta stèssa 
lègge sia migliorata nei punti 
che noi abbiamo giudicate 
etnicamente. . , . ; , , ... 

In si 
là. Non tutto è sfasciò e ca
tastrofe, ma la orisi è gra
vissima ». Si spiega cosi, in 
questo clima arroventato, fat
to di assemblee, fermate, 
scioperi, documenti contro M 
governo ed i suoi provvedi
menti, anche la decisione del
l'attivo regionale sindacale di 
chiedere U ritiro dèi. decreti. 
•' La risposta, cosi ; decisa, 
non era scontata. La gran
cassa dei meridionalismo, per 
decreto suonata dal governo 
e. da motta, parte détta stam
pa, ha risuonato anche qui. 
provocando aU'inhh qualche 
incertezza * qualche sbanda
mento. Soprattutto laddove 
ha fatto i conti con una desse 

giovane, ai suo pròno 
con la crisi. 

r ì casa detta presmeia A 
Caserta . — un caso embie-

rapufeswétata fina 

e Eden », di paradiso 
naie dove la DC 
to. avviare un'industriaìizza-
zhme moderna, efficiente, ta-

: e Perfino :. Piccoli • —~. ';. dice 
Bassoìino — ha sbandierato 
in campagna elettorale il ca-
sorCasfrta. dandogli rilievo 
nazionale. Alla gente tanti 
democristiani dicevano: vede
te, i. comunisti sono Cassan
dre, qui tutto va. bene, noi 
siamo fuòri dalla crisi. E in
vece òggi è proprio Caserta 
l'epicentro del terremoto: 13 
mua operai a cassa integra
zione. duemila licenziamenti 
ipotizzati aU'lbdesit; telefonia 
ed elettrònica nell'occhio del 
ciclone. Eravamo dunque rea
listi, non facevamo fughe ÌB 
avanti, qjuahdo vedevamo a 
tempo ciò che sì preparava. 
Qui c'è stato.si uno sviluppo 
pilotato dalla DC. come in 
altre parti del ìàeuoghauo. 
Ma hanno costruito giganti d* 
argilla, esposti ài venti del
la crisi ed at ricatti dei pa
droni. Asìeude prive di cervo-
lo. di ricerca scasatine», di 
tecnologia. Sosszenì di pro
duzioni pensate altrove. Gli 
operai di quésto provincia, 
che poco più di un mese fa 
hanno dato tanti voti alla 

OC, hanno capito ed hanno 
reagito con durezza. Per que
sta-classe operaia è una pro
va importante quella, che ha 
ingaggiato:, se, vince, è un 
salto di maturità, - un'espe-

' rieqzar che peserà anche! sul 
piano politico». /_ _ 

Ed infatti la prova poeti
ca, dopo i primo, plebtscita-
rio * no» ai •-provvedimenti, 
avviene ora su due fronti. Il 
primo è quetto dette allean
ze, fuori, dotta fabbrica; 3 
bisogno & costruire m mo
vimento più ampio, che fac
cia perno tutta convenienza 
\'generale» del Mezzogiorno 
a bloccare la manovra eco
nomica del governo: a salvare 
e rieanvertsre industria me-
rùmanale etitteute, avviando 

e Tutto ciò è indispensabile 
e il movimento di questi 

vuole estendersi ed a-
0 fiato hmge. Ma non 

è faci le» è il giudizio di Bas-
jornio. « C e un problema an
tico di influenza della c lasse 

operaia sulla società meridiò 
naie'. E c'è un problema m o 
derno-d i rapporto i q n i di 
soccupati, i giovani, le dopné, 
i c e t i . intellettuali ». 
• ;Valtro versante, decisivo < 
quello di attrezzare una uro 
posta alternativa di polirà» 
industriale nel Mezzogiorni 
« c h e af fermi - r dice Basse-
lino — l'autonomia dell'ap 
parato industriale inèiidiona 
le, in quanto a-ricerca sdrèe 
tifica ed a tecnologia; :. co* 
non sia fatto di tracàànrfei « 
di assoluta diueudeuia^ del 
Nord, .ma s i fondi su un uso 
nuovo e razionale dì tutte k 
risorse»^. -. 

Dotta prova del fuoco, in
somma* questa cutsse operaka 
meridionale ' può uscire ' pia 
forte di prima. Quéste 

ve, tono ztate 
rtechimento ai 
della democrazia operala. La 
stesso ruoto del partito patiti-
co. di quello comunista «t 
primo luogo, no i state osai-
tato. 

Li mi clima di tóà la spettacoli 
(Dalla prima pagina) 

noni, ebbene le tiriamo fuori. 
noi: ecco còsi i colori degli 
USA. dell'Italia, della Fran
cia. Il cittadino Ivan che ha 
sentito parlare dì questa sto
ria delle bandiere- assenti. 
guarda incredulo poi a poco a 
pòco comprende, si abitua e 
segue con gli occhi gli sven-
toliL 

Ed ecco te 16. La TV entra 
in dirètta in tutto fl rooudo. 
Nella lontana penisola di Kam-
ciàtica è già domani, ina si 
sto svegli a vedere aud che 
accade ieri. Da Mosca la TV 
a • colori anriunda^ l'apertura 
dei giochi. In diretta '. dal 
Cremlino si diffonde nella spa
zio aperto del « Lenin > il suo
no del carillon dotti_torre 
Spasskaia. V i l J g J ^ j g 
conoscono, un stmooto. wsiia 
tribuna -cantrak» «rriyano.i dì-

Breznèv e Kirilenko — il pre
sidente del comitato organiz
zatore Novikov, il presidente 
del CIO lord ftillanin e tante 
altre personalità. Nella tribu
na degli ospiti ci sono anche 
i compagni Gian Carlo Palet
to e Gianni Cervetti. Presen
ti anche Le Duan, Cunooi e 
Marchaìs. 
' Poi l'inno' sovietico annun
cia l'inizio della cerimonia. 
Dagli ingressi entra una 
rappresentanza greca che an
nuncia l'apertura dei Gia
chi secondo il rito di Olim
pia. Le vestali avanzano a 
passo lento, le bighe trama
te da cavalli bianchi, nari e 
grigi arrivano sulle corsie di 
terra rossa segnate dal bian
co. E' un altro trionfo di co
lori. Sugli spalti quattromi
la giovani manovrano pan
nelli disegnati: saranno loro 

umana che si muoverà a rit
mi velocissimi disegnando le 
cose più varie. 
- Ecco — sono le 16,10 — la 
Grecia.:Prima nazione ospite 
perché rappresentante '. uffi
ciale delle Olimpiadi: sfila al 
completo, con bandiera e car
tello. Si leva alto l'applauso 
della folla. Applaude anche 
Breznev. Poi altre delegazio
ni: è un passaggio ' continuo. 
tradizionale, ma reso vivace 
e attraente anche dà questo 
spogharello alla' rovescia di 
bandiere che non ci sono, di 
sanboli sconosciuti, di nomi di 
nazioni codificati nel brutto 
linguaggio tecnico. Ecco Au
stria; Algeria. Andorra od ec
co l'Afghanistan. • . 

Le Oumpiadi vanno avanti. 
Hi terzo mondo sfodera colori 
e ì riceve applausi. La RDT 
mieta .oxanoni ovunque. Del 

dell'Est, a minacciare seria
mente i primati dei sovietici. 
Ed ecco l'Italia. Non se ne 
accorge quasi nessuno. E' un 
peccato. Una scena triste. Un 
alfiere seguito da una ban
diera del CIO. Tutto qui. Il 
cartello porta in russo la si
gla NOK cioè « Comitato olim
pico italiano ». La parala Ito-
Iw .è diventata un aggettivo. 
Alcuni turisti sofleraho taori-
daménte un uicotore Cosi gif 
applausi b preodoue gli oUrt 

Atta fine rurió detta foto, 
- l'applauso lunga e 
Entrano i sovietici. Lo 
tur atwunda fl ké 
con là voce détte grondi oc
casioni. Breznev visibilmente 

' cewiumaso (la tribuna stampa 
è a pochi metri dai suo bai-
èana) si alza e saniti il par-
Ubandiera NHtolai Balbotcin 

Pei i l via ai discorsi ufficia
li. Parlano prima il presiden
te del comitato sovietico No-
vaVav poi KilUrnm. Sono le 
17.lt ed entrano i giovani di 

di Montreal 
eoe 
f u 
Poi 

di 

doITalto della 
la formula 

tè. cari 
fai 
Uà 

di 

cori ounasa-
i Giachi». 
la 

la 
la fmc-

GM atleti ai aanoo fl 

MaeceUme-
sto: entra Vm-

tòr tanaev tot vallo casapssna 
ottpaica *,-ao*o Maia. latta 
cm\tJaa^ja}B.. Wfri**-.. 

nin sono sgargianti. Dinanzi 
alla tribuna centrale passa la 
fiaccola a Serghiei Betov. al
tro campieoe otisopioo. E' hai 
che si dirige verso fl bracere 
che sì staglia alto sullo sta
die. La' rmccoU ora esplo
de. nel bracere. Sona la 
17.M. L'Oranpiaii, è aperta. 
• NeH'arena scendano dan

zatori e atleti, a sana tutti 
i rappresentanti deOe 
Miche: è un fi 
carosello « 
uno sfavflUo dt 

peno 
pi* ammali 

più v i i può 
valleroaro a Locroeto, vt-
nla oboatiala. amflae, la 
si pud usare per eansa-
tidmre le pece camf mar % 

uTnamì ' 

dire che il fallkmento del 
boicottaggio e lo vastità 
deUo pai I n ipaiiimr 

vittoria di chi 
to sport per 

•iiliaars la pace » a, am> 
gtia, par ama aggravare i 
aericoai che a f f i la « i -
wmecmaw? Noi eredmaao 
di al.1 ••' * ' 

Di tutto, saaacaate a 
Mi 

stati battuti 2» pri
mati OMudiali e che ben 
M di questi primati sono 

da atleti 

Gtoèhì di Mosco. Altra 
che OiisBpiadì di serie B. 
Sì 

non è 
totoie e ohe 

nette ultiaae Oiiiouiaui di 
Montreal ooi l f7« ora ao-

Nasi ai pue 
fino, che hi natta la v4-
aaaap amaa Otinapiadi ' i l 
gavaraa itanano ai e <nV' 
stinto nsaatitasawilL ca
l ia tré i prt aajeajaìoai a 

l i aa l pre-
Utitti. 

gretari era stato impe
gnato ad affrontare i pro
blemi reali dello sport ht 
Italia, della sua difluoìe-
ne e dette rtfonne necoa-
sarie, tra giugno e higiìa 
di quest'anno per ben eoe 
volte. Io 

- dei oùnbtri si è 
«o deUo sport: m 
volto per deirberare. là 
non partecipazione olle 
Olimpiadi e w secondo, 
dopo to ferma opposizione 
del CONI che aveva de
cìso di partecipare, par 
imporre roattesione de
gli atleti militari, una me-
achma vonuetto 

Ai nostri atleti,, ai tec
nici, ai dirìgenti, nói co
munisti italiani, che ab 
Manto dato un gnmde; 
nanti lauto ano ovmftWt 
dal bofeottagffio, avviamo 
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Il 22 e U 23 l'ARS discute là mozione dd PCI 

ifdìbattito 
il governo siciliano a una 

Punti cardine: una reale politica di programmazione e sbarrare il passo 
alla «stangata»- Articolo del compagno Russo, presidente dell'Assemblea 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Martedì e mer
coledì : prossimi l'Assemblea 
siciliana discuterà la mozione 
comunista sui decreti «over-
nativi, con la quale si Inten
de chiamare il governo re
gionale ad un risoluto im
pegno per una battaglia me
ridionalista nel confronti del
l'esecutivo nazionale e ad av
viare una reale programma
zióne, per sbarrare il pastso 
alla «stangata». « v . <- • 

Martedì sera sarà il presi-
dente della Regione D'Acqui
sto a svolgere l'iritervento 
introduttivo. L'indomani, per 
tutta la giornata, un impe
gnativo dibattito parlamenta
re in vista del quale, il pre
sidente dell'Assemblea, com
pagno Michelangelo Russo, In 
un articolo pubblicato dal 
«Giornale di Sicilia» ha e-
spressd la convinzione dell'ur
genza di una battaglia che — 
ha scritto — «sé vuole esr;ere 
coerente, non • può essere 
combattuta per ottenere una 
manciata di miliardi, ma de
ve essere condotta senza 
complessi di sorta, in dire
zione di n.n canovolglmento 
degli attuali Indirizzi di poli
tica economica del governo», 

Tale obiettivo sarà però 
possibile • — ha aggiunto • 11 
presidente dell'Assemblea — 
solo sciogliendo una questio
ne squisitamente politica. Va
le a dire, si è chiesto Russo, 
«è possibile far pesare 11 
Mezzogiorno, farlo pesare di 
più senza che si ristabilisca 
un minimo di unità fra le 
forze politiche e sociali, sen
za che 61 ristabiliscano punti 
di convergenza?». • ••* - «-. 
' DI fronte a schemi politici 
nazionali che si presentano 
per il Mezzogiorno e per la 
Sicilia.. «pericolosi e paraliz
zanti», bisogna cioè ripensare 
alT«arretramehto - .pauroso» 

subito in questi ultimi due 
anni dalla politica unitaria. 
alle responsabilità essenziali 
di chi non ha «saputo o volu
to sciogliere il nodo della 
discriminazione anticomuni
sta», e al compito che tocca 
alla sinistra «di ritrovare su 
questi temi una unità» reale 
e al tempo stesso di «ricer
care le intese necessarie con 
quell'area democristiana più 
sensibile, sollecitandola ad 
uscire alla luce del sole» e 
ad agire con coerenza. 
• Ma anche questo da solo 
non basta: occorre al tempo 
stesso operare •• una svolta 
profonda nella politica della 
Regione. Se è vero, infatti, 
ha ricordato Ru^io, che «ci 
troviamo davanti ad una crisi 
strutturale di grandi propor
zioni», pensare soltanto a 
qualche misura di tampona
mento (credito agevolata o-
pere pubbliche) non basta. 
«Sarebbe come dire di voler 
puntare su una politica di 
pura congiuntura, senza dare 
11 segno di quella svolta che 
la Sicilia si attende anche. 
attraverso una - utilizzazione 
diversa delle sue risorse». 

Pi - qui l'urgenza di porre 
mano ad un reale ed incisivo 
piano,di sviluppo, che. anche 
nel • senso. delle riforme irti-
tuzlonali, - appartiene al pa
trimonio di elaborazione del
le forze autonomista siciliane. 
Si tratta ih sostanza, di far 
partire dal sud non un la-1 
mento, vittimistico e compii- ; 
ce. ma «un messaggio di di
sponibilità» . a - farsi, «forza , 
trainante dello sviluppo an
che attraverso, una mobilita
zione e una finalizzazione 
delle risorse disponibili». 

Il presidente dell'Assemblea ' 
Ciciliana ha lanciato in pro
posito l'idea di una nuova 
conferenza delle Regioni me
ridionali che segni un «mo
mento di riflessione'comune» 

e che serva ' a lanciare uh 
duplice messaggio: quello di 
un sud che non accetta la 
politica degli interventi non 
finalizzati e che vuole ridi
scutere 1 contenuti e le for
me dell'Intervento straordina
rio e non accetta la vanifica- ' 
zione della programmazione. 
E quello di una Sicilia capa
ce di definire un proprio 
ruolo mediterraneo. \-t 

Rimane però indefinito — 
a parte alcune sortite del 
presidente D'Acquisto — il 
reale 'atteggiamento della 
maggioranza che sostiene il 
governo regionale, e della 
giunta nei confronti del de 
creti. Intervenendo a un con
vegno di piccoli e medi Im
prenditori il presidente D'Ac
quisto, r altro • giórno, ha 
espresso per «Tempio una 
posizione «neutrale» sul pre
lievo dello 0.50 per cento sul 
salari. «Non si sa — ha detto 
— se 11 Fondo potrà rivelarsi 
favorevole o no, al Mezzo
giorno». E ha ipotizzato al
cuni correttivo. 

II governo frattanto conti
nua a rivelare tutta la sua 
Inerzia riguardo ai problemi 
cruciali, preoccupazione • In 
merito alle vicende della leg
ge sui giovani, di quella sul 
personale dell'amministrazio
ne regionale, e della riforma 
sanitaria, è " stata * espre.Va 
dalla Federazione sindacale 
unitaria In un incontro con 11 
presidente dell'assemblea 
compagno Russo: I sindacati 
riferiscono che Russo si è 
impegnato a sottoporre- l 
problemi alla ' conferenza dei 
cabifjruppo. martedì 22.-Le 
ACLI siciliane riecheggiano l 
giudizi negativi espressi dai 
sindacati in una loro nota, 
molto polemica, nei confronti 
della disorganica azione del 
governo e deirimpostazione 
stessa che la giunta ha dato 
alle più urgenti questioni. -i 

La votflilone alla Rtglone Basilicata 

Per il neo presidente 
del consiglio 

Il de Verrasfro non ha potuto accettare l'in-
carico perché presidente della giunta uscente 

Nostro servizio 
POTENZA — La prima sedu
ta del nuovo consiglio re
gionale di Basilicata, eletto 1*8 
giugno, - con all'ordine del 
giorno l'elezione dell'ufficio 
di presidenza e della giunta, 
è stata contrassegnata dal di
segno della De di accrescere 
il suo dominio e la sua 
« centralità » attraverso la 

; cooptazione del PSI e del 
PSDI nel suo sistema di pò-

i tere. La votazione, dopo le 
Inutili trattative dei giorni 
scorsi ha fatto ,; registrare 
quindi la preoccupante divi
sione della sinistra; a Ver-
rastro sono andati 1 14 voti 
del gruppo DC; socialisti e 
socialdemocratici hanno vota
to scheda bianca mentre 1 
consiglieri comunisti hanno 
votato il compagno Giacomo 
Schettini. Verrastro, presi
dente della giùnta tripartita 
DC-PSI-PSDI uscente, eletto 
a - sorpresa presidente, del.. 
consiglio, si è subito dopo 
dimesso, anche per l'incom
patibilità delle due cariche, 

•Queste ancora le posizioni 
emerse,in-consiglio: da una 
parte il PCI ha riconfermato, 
attraverso . l'intervento del 
compagno Giacomo Schettini, 
dichiaratosi tra l'altro con
trario al rinvio dei lavori (la 
riconvocazione dovrebbe av
venire entro la fine del me
se) la disponibilità a trovare 
punti di accordo istituzionali 
che «pur nella, collocazione 
all'opposizione — ha detto 
Schettini — avrebbe contri
buito a dare soluzioni unita
rie a questioni di rifórma au
tonomistica. di efficienza del 
consiglio, . di . ricomposizione. 
funzionale delle articolazioni 
subregionali, di decentramen
to reale delle funzióni ammi
nistrative». ;•-••• : *•:'•"• 

Del resto tutti questi punti 
richiamati In àula da Schet* 

tini erano contenuti nel do
cumento del PCI, presentato 

• al partiti < democratici, non 
< solo come contributo, ma an
che come risposta comunista 
ad un documento democri
stiano intorno al quale si e-

,rano attestati PSI e PSDI e 
che conteneva vere e proprie 
condizióni provocatorie per 
spingere il PCI al rifiuto o al 
cedimento. • ••?••- •-.•••-
• Ancora, dalla vicenda delle 
votazioni per 11 presidente 
del consiglio regionale è e-
mèrsa non solo la volontà 
della DC di coinvolgere il 
PCI In una intesa di vecchio 
tipo e di natura subalterna, 
ma la disponibilità stessa del 
PSI e del PSDI a perseguire 
con comportamenti che divi
dono le forze politiche della 
sinistra > 

E' dunque in atto, le avvi
saglie del resto.si erano.già 
colte nei primi, incontri col
legiali tra 1 partiti, un dise
gno moderato e di normaliz
zazione portato avanti dalle 
forze del, preambolo e della 
DC e che trova interlocutori 
anche ih una parte del PSI e 
del PSDL «Il PCI — ha detto 
in àula Schettini — opererà 
perseguendo l'unità delle si
nistre e delle forze democra
tiche nella società e nelle 1-
stltuzloni. con - impegno e 
coerenza, senza diplomazie e 
cedimenti, ricordando sempre 
a se stesso, ina anche a colui 
al. quale basta una formula, 
una parola, per sentirsi sàzio 
di socialismo, che l'unità non 
è fine a se stessa, l'unità de
ve. servire : per modificare, 
per cambiare, e nessuno può 
invocarla, e non siamo di
sposti a starci quando si 
vorrebbe usarla ' per coprire 
operazioni che sono volte a 
consolidare l'attuale assetto 
sociale di potere». .. 

?: Vi lli crisi la produzione vinicola in Puglia 

L'imposta sull'alcool etilico da 120.000 a 600.000 lire - Disdetti molti contratti 
con le cantine - Settimana di mobilitazione e di Iniziative del Partito comunista 

% • > • ixil 

La situazione denunciata nelle assemblee 

Le aziende in fuglia 
:òno» solo 

cassa " 

• .g ì . 

In Sardegna predisposti servizi di vigilanza sii tutta lai costa 

l'estate dei sequestri » 
L'anno scorso nel perìodo estivo diciamiove rapimenti -— Un maggior coUegamento 
e carabinieri — Niente più inutili blocchi stradali — Come sempre latitanti Regione e governo 

I 

1 

- - Dal nostro corrispondente ;•?. 
NUORO — L'anno passato di que
sti tempi la Sardegna pareva scos
sa. come da colpi di maglio che si 
abbattevano con impressionante, si
stematicità su un'opinióne pubblica 
a metà strada tra lo sbigottito e lo 
apatico: l'inesorabile moltipllcarsi 
del sequestri di persona era desti-: 
nato nel giro di poche settimane a 
far raggiungere al «male antico e 
mai estirpato dell'Isola » punte gra
vissime. Le cifre dicono tutto: in 
un anno 19 sequestrati, nel solo me
se di agosto, nella settimana tra 11 
20 e il 28, i sequestri furono addi» 
rittura sette fra i quali i casi scon
certanti di Fabrizio de André e di 
Dori GhezsL In nessun'altra parte 
del paese, per, quanto il sequestro 
di persona da tempo non sia più 
un fenomeno solo «tipicamente» 
sardo, c'era stata un'esplosione di 
tale violenza. 
- -E lo Stato e la Regione sarda che 

facevano di fronte a tanto sconquas
so? 

I la runica Iniziativa di rilievo 
nazionale fu 11 convegno promono 
dàlTammlnistrazione provinciale di 

sinistra di Nuoro a dicembre a dieci 
anni esatti di distanza dall'istituzio
ne di una commissione, partamen-
tare di inchiesta sui fenomeni di 
criminalità in Sardegna. Le radici 
del fenomeno criminoso, le citi mo
dalità si erano ovviamente abituate, 
alla novità dei tempi andavano co» 
lininqùé ricercate nelle storiche con* 
traddizioni - dell'arretratezza . - delle, 
zone. interne, àncora a -. prevalente 
economia agro-pastorale - e , nelle 
nuove contraddizióni provocate dal
lo sviluppo distorto e fallimentare 
concentrato In pòche aree indu
striali e turìstiche. 

Si chiese una conferenza Stato-
Regione per cercare « tutti assieme » 
t rimedi necessari: però la confe
renza non è mai stata fatta.' 

. 0 1 sono stati tra l'Inverno e la 
primavera scorsa è vero una cin
quantina di arresti, frutto di lunghe 
indagini che paiono aver in buona 
parte sgominato le bande dei seque
stratori. Tutto sembra avvolto in 
una apparente'calma sufficiente à 
mettere l'anima in pace ai gover
nanti nazionali e regionali. Forse 
che 1 problèmi denunciati una vol
ta di più nei dicembre scorso sono 

stati risolti? La Sardegna è scon
quassata da una orisi econòmica ec
cezionale: valga per tutti là vteen». 
uà non ancora risolta della Sir men
tre è" del tutto dimenticato il pro
getto complessivo per le traatórm»-
noni agro pastorali per la vergo-
Riioua latitanza della giunta regio
nale ." ' -.--.•-: .-:••>•'• ••:/.•••••>••-•••• _;•• 

. E su un plano pia specifico dello 
Intervento di prevenzione e di re
pressióne del fenomeno deMnquen-

c siale? A Nuoro, la zona calda dei ri
lasci e dei riciclaggi del denaro 
sporco, questa volta non si è aspet
tato che il bubbone scoppiasse e 
qualcosa di nuovo si muove. Il que
store. Mario levine, da pochi mesi 
nel capoluogo delle Barbagie, è'mbl-

iw> emani: «Visto cne ormài da al
cuni anni a questa parte il teriome-
« o dei «equestri tende a naeutlzzarsl 
rjroprio nei mesi estivi e in alcune 
àree determinate come la costa Sme* 
raidà. abbiamo curato, d accordo con 
la questura di Sassari; un servislò 
continuo di vigilanza su strada, 24 
ore su 24. in un'area piuttosto va
sta e sono stati localizzati a Óibia 
due nuclei di polizia giudiziaria fa
centi capo alle due questure ». 

Le critiche, a Volte .violènte, ri
volte m .passato all'operato di poli* 
sia e carabinieri hanno ottenuto un 
risultato; se è vero come.sottolinea 
lovlne che si sono superati i vec
chi e inutili blocchi stradali fissi. 
fonte soltanto.di disagio alle popo
lazioni e ad turisti II tutto In coor
dinamento con l'Arma del Carabi
nieri per evitare anche qui «sprechi 
di uomini e mezzi, l'abltudlnarietà e 
1* ripetitività delle inlziaUve di pre
venzione». ;•• ..".•.•--•--. -•• 1 :-i.- .-"-.- • 
. ; Alla questura di Nuoro faticosa* 
mente quindi si sta cercando dì 
mettere In pratica la vecchia Indi
cazione della commissiorte di inchie
sta anche per un rapporto nuovo, 
di fiducia con i clttadinL Ma tut
to questo non basta: lo si è detto 
e ripetuto il fenomeno del seque
stri di persona non è mal stato so
lo un problema di polizia. . -

Se non si mette mano ad una 
profonda' opera di rinnovamento del
la società sarda sarà una piaga pur
troppo destinata, prima o poi a ria
prirsi. '••••' 

Carmina Conte 

BARI — Situazioni preoccupanti per una regione vinicola come la Puglia il cui reddito agricolo è rappresentato In 
.parte notevole dalla produzione vinicola. Le cantine sociali continuano a rimanere piène di vino che ancora non si riesce 
[a vendere, méntre gli altri anni, con l'arrivo dei turisti stranieri, le giacenze subivano un certo alleggerimento. Questo 
I dramma è vissuto giorno per giorno con grande preoccupazione da centinaia di dirigènti di cantine sociali é da decine di 
di migliaia di jproduttori, in maggioranza pìccoli e medi, che non riescono a chiudere i conti con le cantine mentre ormai 

l mancano pochi mesi dalla nuova produzione. All'inìzio della campagna vinicola 1979 la giacenza di vino è stata in Puglia 
di 3.800.000 ettolitri, circa, : ,. . ; - .- • • •-•••.•.</ ••: ••;- ! l . ; i . ;•• ".• - , : : 
superiore del 20% rispetto 
alla giacènza dell'annata 

«precedente che era di 3 mi-
^Odoni di ettoUtrl. In parti

colare presso le cantine so
ciali v della Puglia era al 
31 agosto 1979 di 1.230.000 
ettolitri pari al 35% dèlia 
produzione •. ottenuto che 
ammontava.a 3.900.0000 et
tolitri circa. Dei 5 milioni 
di ettolitri (compreso il vi
no staccato) della produ
zione 1978-1979 giacenti- in
venduti in Puglia, 450 mila 
ettolitri. riguardano <la so
la provincia di Bari. ••* "; 

Nelle cantine sociali dì 
Ruvo di Puglia è invendu
to il 60% del vino, 11 55% 
in. quelle di. Callosa, U 65 
per cento in quelle di Co-
rato, 11 59% in quelle di 
Gioia .del Colle, il 68% a 

. Sammichele ài Bari e co
si ; via di > seguito .sii per 
giù con-questa media di 
vino Invenduto.- • -.» -: i 
^ Attualmente ' le offerte 
sono di 300400 lire in me
no rispetto al prezzi di in
tervento fissati dalla CES 
e di 500-600 lire In meno 
rispetto ai prezzi realizza
ti negli stèssi' mesi del 1979 
per la produzione riferita 
all'anno precedente. • 
. Eppure il vino non si rie
sce a vendere. Cosa è suc
cesso? Nel corso della ven
demmia .1979 è venuto;a 
mancare, la tradizionale ri
chieste di uva dia' parte di 
acquirenti delle zòne cam
pane, calabresi, lucane e 
del Nord, ed estremamen
te bassa è stata la richie
sta di. mosto che-ha inte
ressato solò parzialmente 
[quelli da taglio mentre è 
risultato maggiórmente pe
nalizzato il prodotto pron
ao per il:consumò. \fi\ ;G 
'; Parzialmente diversa la 
situazione _per quanto ri-
guarda 1 vinificatóri priva-
tl i quali nel còrso della 
Vendemmia si sono approv-
vìggionAti di uva praticati-
dò prezzi bassi, e a volte di 
vera e propria rapina al 
danni del produttori. 

A d a g i a vare la situazio
ne del settore hanno con-

« 

BARI — Per giustificare la 
trattenuta dello 0,50% su tut-, 
te le retribuzioni dei lavora-, 
tori dipèndenti si è parlato 
spesso di interventi a favóre 
del Mezzogiorno. Ma nono
stante . tutta una serie di di
chiarazioni del governo. 1 la
voratori hanno inteso staio in 
fondo, il senso di un decre
to-che tassa solamente 1'sa
lari è non risolve, ih nessun 
modo; né i mali di un diffi
cile prelievo fiscale per 11 là-

. voro indipendente, né contri
buisce a risolvere 1 problemi 
dèi Mezzogiorno mirando e» 
splicltamente ad un interven
to senza nessuna programma
zione e controllo. Nelle as
semblee di fabbrica tenutesi 
nella zona industriale di Bari. 

Tutte affollatissime e con 
grande partecipazione al di
bàttito, - è. stato espresso un 
giudizio estremamente nega
tivo verso i provvedimenti 

governativi; dalle grandi a» 
zlende (Fiat Altecno, Ter-
mosud, Fucine Meridionali 
BTC) alle piccolissime fab
briche come la ClAR. serpeg
giava uh malcontènto diffu
so • ed ." articolato. ..-;-. 

Forte è. comùnque la ten
sione. del-dibattito : specie 
considerando, l'importanza 
delle questioni che investa
no sia .11 sindacato che tutto 
il movimento operaio nel me-. 
rldione. La specificità meri
dionale è,. anche nel dùris-

(simo. attacco, alia occupazlo-
. ne che si sta sviluppando e 
che colpisce ovviamente gli 
anelli più déboli :. dell'appa
rato produttivo nel Sud ap
punto. Ultimo In ordine di 
tempoil caso,del settóre del
le telecomunicazioni, dove 
molte aziende ; appaltatricl. 
della SIP stanno facendo ri
corso alla cassa Integrazione 
. Nella sola città di Bari è 

già in atto la cassa integra
zione per gli 86 dipendenti 
(su 127) della • Fatme, • per 
10 (su 20) della Icet; il 21 
luglio scatterà per 78 lavo
ratori (su 220) della Sielte, 
mentre regionalmente 307 di
pendenti (su 650) della Siel 
te saranno posti in cassa in
tegrazione il 25 agosto. Con
tro questo attacco durissi
mo vi è stato venerdì mat
tina uno ^ sciopero regionale 
a cui hanno partecipato sia 
i lavoratori delle ditte appal
tatricl che quelli della SIP. 
durante la manifestazione vi 
è stato un • incontro con 1 
dirigenti della SIP pugliese. 
Nell'Incontro •• i dirigenti a-

.zlendall hanno parlato di dif
ficoltà economiche della â  
zienda che neppure con gli 
aumenti tariffari sarebbe pos
sibile risolvere. In breve la 
SIP non è nemmeno contente 
degli aumenti sperando forse 
in un più ampio margine di 
profitto a scapito dei lavora
tori è dell'utenza. 

Insomma viviamo un mo
mento di scontro. durissimo 
che mira a sostanziali ri
duzioni dell'occupazione,, e 
non solo nel settore delle te
lecomunicazioni, ma in molte 
aziende dei rciù disparati set 
tori: ih Puglia sono diecimi
la 1 lavoratori che rischiano 
di pèrdere roccuDazione; 

Luciano Sechi 

In Calabria le preture sommerse dai procèssi in«vàsl̂ ^>;-.i'-̂ -.1;.::-i: 

; F^ 
Le disfimzioni più gravi proprio nelle zone dove c'è stata una recrudescenza mafiosa - A Vibo Va
lentia addirittura i cancellieri part-time • Si alimenta nella gente profonda sfiducia nella giustizia 

Dàlia nostra redazione 
CATANZARO —• Le inadegua
tezze deQa ammìnistrarione 
della giustizia che la dele
gazione parlamentare comu
nista od ia sua visita in Ca
labria ha riscontrato, sono 
parecchie. Si va da una ca
renza di aule, di strutture, 
all'assenza dei magistrati, al
l'intasamento delle procedure. 
E* da sottolineare a livello 
regionale una distribuzione 
dei magistrati non soddisfa
cente, che diventa evidente 
quando si analizzano (li stru
menti con cui la magistra
tura affronta la lotta alla 
mafia nei « punti caldi 9 del
la regione. In tono descrit
tivo riportiamo ora le ca
renze e le contraddizioni ri
levate neU'anurunistrazione 
della giustizia nella zona del 
Vitoncse. 

U.i primo dato: su otto 
pretire, ben quattro (Mile-
to, Siriano. Arena, Serra San 
Bruno) sono rette non da ma
gistrali ma da vice pretori 
onorari. Ma i problemi non 
sono, come è ovvio» sssa-
mente <n questa natura. Ve
diamoti pia in particolare. Al-

trebberò tranquillamente es
sere abolii? ài quanto il loro 
volume di attività è davvero 
minimo. Qa.ikcuna di esse e 
in ' Comuni ~ tranquilli, dove 
non ci san» state particolari 
fornie di crirmnalità mafiosa. 
L'abolizione di queste preture 
potrebbe contribuire a raffor
zare quelle dove invece Q vo-
fcane del lavoro è aKissaBO, 
la criminalità più diffusa, i 
processi più. lenti. 

Da oltre, dieci anrd vi è la 
necessità che a Vibo Va-
lenzia sia istituita vna secon
da pretura. I processi inevasi 
arrivano quasi a 
L'attuale pretore ha 
to una situazione 
ma, in quanto la pretura è 
rimasta scoperta' per altra 
due anni. Da parte del nani-
stero di Grazia e Giustìzia 
e da parte del Consiglio Sa-
periore della. Magistratura 
finora di fronte a questo pro
blema si è mostrato solo in
sensibilità. 

Il caso di Vibo Valentia 
è quello più eclatante, figu
rarsi che ancora esiste una 

di cpart-taaiea 
I 

per metà della giornata stan
no in una sede e per l'altra 
metà in un'altra. Questo 

la 
1 

e la fiducia dei cittadini 
so la giustizia declina. . 

Tutt'attra «^T*»««*T> nella 
pretura di Pizzo, dove in pra
tica non vi sono processi pen
denti e il lavoro è svolto ce-
knaanta. I processi si svol
gono in termini rapidi e non 
asiftono problemi di rilievo. • 

atta costituzione 
pretura a Vibo 

Valentia 
k pretare di Ntco-

a Tropea che sono kt 
«pia catta» 

r to 
che vi è 

m aaaoras* di 

Accanto a*v ( 
gli istituti giudiziari, ia one
sto SOM vi è da raffi 
oltremodo la prs i tnn 
forze dell ordina, cne pi 
mero a per 
difficoltà onora*. L* 

VÌL£& - « L 

la mafia sono necessari dopo 
che in tutta la regione, e an

se. vi è stata 
neUe attività 
; Nello zona ^JIOBLU la de-
bnquensasi iuuotda con le 
attività speculative che in 
questi attìnsi sani sono sorte 
to parecchi centri. Negli ala-

tura» di alcune cosche nel 
resto della regione. Una effl-

no comparsi per la prima vol
ta i sequestri di p o m a . An-

coavptato il salto iiz^vendito-
rtala, adeguandosi alla «na-

afta lotta 
tro la crtoàialtà ma e * da 
Iniziare subito questo procea*. 

inevasi 
preture, ma la 

i lo 
dal 

FraHi 

ftipiiili Orilo dtlKAMinatolTi 

atrOWCDlTOIlATO 

di 
Ik lfOiZJO.000. 

potranno 

di pàrtecipasione, ... 
^ j a n t e l'Idoneità della ditta, 
Mparttatane Provveditorato 
-^ Cosensa, entro a non 

• ''.{• ' - • ••i\\-.j ^ - 5 : . . ; . v 

trlbolto pesantemeote i 
. proceasl tnflattlvl legati al
le tensioni monetarie che 
hanno inciso direttamente 
sul ccxmuho dei vino e te 
manovra- speculative dei 
grandi gruppi monopoltott-
ci che detengono il merca
to nazionale ed internazio
nale del vino. A tutto ciò 
si aggiunge rancore non 
abbastanza combattuto tri
ste fenomeno della sonati-
oazione (si calcola ta Ita
lia una aofiaticAzione di di
versi milioni di ettolitri di 
vino). 

Di fronte a quésta gra
ve situazione gii unici prov
vedimenti adottati dai gc-
vernl in questi anni sono 
stati determlnaU da situa
zioni contincentl che apea-
so hanno generato confu
sioni o izhtsionl senza una 
visione di prc^iTanunazio-
ne ; nazionale e regionale 
del settore capace di offri* 
re una prospettiva valida 
ani plano strutturale. 

Si aggiungono ora le dif
ficoltà alle cooperative per 
il credito e i a recessione 
che ai traduce in difficol
tà atte tepori s rioni. In ag
giunta a queste difficoltà 
di per sé gravt c'è il de
creto enieaao dai governo 
che aumenta i'iinpòsta.per. 
la produzione di alcool eti
lico da 120-000 lire a 100.000 
a ettolitro, con la cono» 
guenza che moiri distilla
tori vogliono disdire i con
tratti fatti con le cantine 
per ravviò del vino alla df-

-i>r[^:r?-^\ìr: 
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H PCI è al «aozaento r 
mem fona poittlea che, 
anaaprvolf della gravità 

situazione ohe colpi-
decine di migliala di 

piccoli produttori, ha a> 
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In Sardegna i turisti sfuggono alberghi e ristoranti 
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ica economica 
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Per la Regione Calabria a vuoto la prima riunione 
, ' ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — — i , : " - • • - - • • • f 

Domani il consiglio regionale 
ma \ niente accordò tra i partiti 
Dalla nostra redazione • ' ' ; ^ ^ 

CATANZARO "—Fumata nera alla prima 
riunione tra i partiti convocata per giovedì 
sera a Lamezia Terme in vista della riu
nione di domani del Consiglio •.-• regionale 
della Calabria. All'invito ' del segretario re
gionale della DC Gallo per una riunione 
collegiale, 11 PCI aveva risposto aderendo 
a semplici incontri bilaterali al fine di tro
vare un accordo per la presidenza dell'as
semblea, il primo nodo che il nuovo Consi-

. glio regionale uscito dal voto dell'8 giugno 
si troverà di fronte a partire da domani 
lunedi con < la convocazione del Consiglio. 

».,' La. riunione ,di ̂ Lamezia di *• giovedì 1 sèraf 
non ha avuto neanche Inizio per l'assenza 

: della delegazione socialista, n segretàrio re
gionale del PSI, Cesare Marini, ha spie
gato questo atteggiamento in chiara pole-

• mica, con la Democrazia cristiana, a Non ac
cettiamo — ha* détto in sostanza Marini —-

^mètodi caporaléschi:'là DC non può fissare, 
cosi come ha fatto; date e luoghi degli in-

> contri interpartitici. Questi devono essere 
.concordati». . . . . . . •• ..-.-,. . . - , . • • . . • . . 
.; In ógni modo la riunione di domani del 
: Consiglio regionale, chiamato ad eleggere il 

Consiglio di presidenza e la giunta: delle 
elezioni, si apre praticamente al buio, sen
za nessun accòrdo preventivo fra i partiti 
e da più parti anzi si parla già di .uh primo 
rinvia i l ' P C I a Lamezia Terme ha fatto 
presente di essere férmamente centrarlo 
ad ogni atteggiaménto dilatorio tenuto'so
prattutto conto della gravità delle questioni 
sul tappeto oggi in Calabria, dell'intreccio 

..tra questioni economiche, sociali e di ordine 
•pubblico., ' 1. . r .-• :•• :-•• •:.-.':. •:.•". ••'• * .-:-; :rM; 
..... Proprio In quest'ultima direzione ièri ' a 

Catanzaro si è riunito il Comitato regio
nale del partito che ha preso in esame, sul
la base di una relazione del compagno on.le 
Francesco Martorelli, la gravissima recru
descenza • del fenòmeno mafioso in Cala-

-bria, culminata con le uccisióni dei compa
gni Peppe Valariòti e Giannino'Lósardo. 

-u • - • -<.' 

C:.-.-; 
La FLM illustra la drammatica situazione 

Vii 

La cassa integrazione, specchio 
investe l'Abruzzo crisi 

Oltre 1.350 metalmeccanici sospesi dal lavoro - Martedì sciopero 
dei dipendenti delle telecomunicazioni e degli operai del Chietino 

, t J„ 
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CATANZARO — Dal 21 al 31 luglio, attraverso un confronto politico di massa, vogliamo discuterà con I lavoratori, la donne, 
I giovanii dell'attuale governo e delle nostra proposte di politica economica espresse dalla mozione presentata In Parla
mento. • V'è H rischio che. In Calabria non si abbia piena consapevolezza dello scontro In atto, anche per la lentezza con 
cui viene condotta dai sindacati la cosultazione dei lavoratori. .Vi sonò state alcune iniziative (sciopero a Castrovillari, as
semblee _à Lamezia, manifestazioni degli operai SIPEL) che costituiscono importanti '« segnali» Dobbiamo, dire però che il 
movimento di lotta è ancora del tutto inadeguato rispetto alla posta in gioco. Lo scontro con il governo è su questióni 
ai rondo, a causa di provve- . •< - ;*> •- •.-, • . . . . . . . . . v . ; . . - : . . 
dimentl inefficaci, socialmen- ' ' . ' - ' ' - „ c • • 
te ingiusti e politicamente in
sidiosi. -̂ - t; , ' .•:.:.:. t 

Come reagiscono i lavora
tori calabresi al nuovo au
mento delle tasse che si tra
duce, attraverso la fiscalizza
zione in un massiccio trasfe
rimento di risorse dai lavora
tori agli imprenditori? Come 
mai. i partiti e gli esponenti 
calabresi del governo taccio
no? -V, >;;•:;:-»; ;.^ •:-., - ....••., 

L'on. Vito Napoli, vessilli
fero del preambolo della DC 
calabrese, si è da alcuni 
giorni defilato. Còme potreb
be infatti dire ài lavoratori 
che il governo, di cui fa par
te, ha assunto misure che 
colpiscono la Calabria e il 
Mezzogiorno? l Né potrebbe 

. chiedere loro di accontentarsi 
del «Fondo di solidarietà»! 
Che cosa sia infatti nessuno 
lo sa! -. -,-~, :,. •_. __..... 

Il PCI ha bloccato questo 
decreto perchè non forniva 
alcuna garanzia sugli fobietti-
vi e sulla gestione dei finan
ziamenti reperiti. Proprio la 
Calabria invece è interessata 
al massimo di chiarezza su 
nuove forme di solidarietà: 
che: colleghino là classe ope
raia -alle "popolazioni "meri
dionali, senza però snaturare 
l'originalità del sindacato ita
liano, coinvolgendolo in una 
cogestione obbligata per de-; 
cretól-;..-'.-?:•. : . , -.. •-' .; .v _ • ''' 

Proprio questo governo che 
inventa il «Fondo» blocca 
tutte quelle azioni che po
trebbero dare impulso all'è- • 
conomia calabrese. Sonò inu-' 
tilizzati i finanziamenti delle 
infrastrutture e i settori pro
duttivi (dighe, ' irrigazione, 
ecc.) sono scaduti gli impe
gni di Cossiga del 5 febbraio 
senza che siano iniziati i la
vori del laminatoio e degli 
altri investimenti. Viene e-
sclusa dal piano fibre qual
siasi prospettiva per gli sta
bilimenti di Castrovillari, si 
decide di smantellare tutta la 
rete delle ferrovie Calabro-lu
cane. •,..:?:•:•:; .-Vi . >-i...:, • • ; . 

U governo assume queste 
scelte mentre sa che rimane 
ancora buio rorizzontft per i : 
forestali e per le ^migliala di'r 
gióvani disoccupati; ò l i e te à-' 
ziende - contadine "dovranno ' 
affrontare enormi disagi nel
la raccolta dell'uva - e del 
pomodoro, data l'inerzia del
le, Regione e delTESÀC. - - / 

L'elenco potrebbe continua-. 
r e m a qui interessa ribadire; 
una valutazione politica: per 
sconfiggere, questo. governo, ' 
per battere la mafia e il si
stema di potere che soffoca
no la regione, proprio da qui 
va rilanciato un forte movi-. 
mento di lòtta che deve sol
levare «in grande» le scelte 
decisive da assumere per lo 
sviluppo economico e per la 
crescita della democrazia. ,, 

Ricordiamo solo due. que
stioni: il superamento dell'in
tervento straordinario e la 
chiusura della Cassa; l'ag
giornamento del piani di set
tore dell'industria per una 
verifica delle priorità nelle 
regioni meridionali. Non? c'è 
bisogno quindi di un Fondo 
di solidarietà ma di un so
stegno nazionale a consolida
re l'autogoverno del Mezzo
giorno; attraverso un intrec
cio 'tra, programmazione" na
zionale e regionale che utiliz
zi anche i fondi aggiuntivi di 
cui pure la Calabria necessi
ta. •. ̂  V **" " ?; ;' r" ? r- • *!"* 

La iotta di massa deve 
costruire quindi un'alternativa 
democratica che dia al mo
vimentò una valenza politi-
co-istitòatonaìe; specie nei 
confrontt della Regione, cer
nie!» nevràlgica del rapporto 
cbe questo Stato ha- con le 
popolazioni.-31 movimento di 
lotta deve guardare a essa 
come a uno dei ponti nodali 
per cambiare l'organizzazione 
del potére e gli attuali equi
libri imperniati sulla D C : 

\& avvilente che, a poche 
ore dalla riunione del nuovo 
consiglio regionale, i partiti 
del governo si nascondano 
dietro il giòco delle formule. 
rincorrendo vecchie e nuove 
centralità. L'iniziativa di lotta 
unitària del PCI, nei prossi
mi giorni, contribuirà a ri
portare la discussione sul 
problemi e sulle soluzioni di 
governo adeguate a ^risolverli.. 

La battaglia di opposizione 
del PCI vuole Infatti evitare 
qualsiasi chiusura settaria, 
che tenderebbe più difficile 
la costruzione e la tenuta di 
ampi movimenti di lotta, cosi 
come rifiuta qualsiasi cedi
mento subalterno a una pre
tesa «governabilità», di cui i l 
PSI r si fa paladino. Anche 
dall'opposizione, l'iniziativa 
comunista eserciterà una 
funzione dirigente; ricercando 
un confronto serrato col PSI 
per impedire una 'dannosa 
divaricazione a sinistra, per 
colpire la mafia, il sistema di 
potere della DC, per incidere 
sugli assetti della società e 
delle IstltùztatuV per costruire 
un'alleanza di tutte le forze 
di progresso ' che rteèe* ad 
esprimere un progetto unita
rio pératifÉM t 
la Calabria. 

In crisi ; il ; turismo dorato — Presi d'assalto camping e piccole pensioni — E': mancata una politi
ca per un'estate alla portata di tutte le tasche — Un settore senza programmazione regionale 

OLBIA,.(a. gt.).~- Dieci con-. 
sigliéri della nuòva maggio
ranza làica e di sinistra han
no presentato la richiesta di 
convocazione del consigliò co--

munale di Olbia "per la eie-" 
zlone del sindaco e della. 
giunta. -• L'accordo tra:: Pct, 
PSI, PSDI, PRI e Lista ci- : 

•vica (IT consiglieri su 30) 
ha . soppiantato l a - vecchia 
giunte a.maggioranza dò, ar- * 
roccata su posizioni antico
muniste, ••••' , • \ - -

Della svòlta politica verifi
catasi a Olbia abbiamo, di
scusso con il compagno Fran
co Sionis, segretario della 
sezione comuniste, e.neoelet
to al consiglio comunale. 
'."« L'accordo — ci ha detto 

Siònis — è il risultato di 
uh prestigio conquistato dal 
PCI con anni di opposizione 
costruttiva e incalzante. ' La 
DC, arroccata su posizioni dd 
potere, si è impegnata a fon
do nel respingere le propo
ste di governo della città che 
venivano da quel gruppo di 
comunisti; - numericamente. 
non molto ~ consistente, : ma 
interprete dèi bisogni. reali 
della popolazione. : --',-• : « I l cammino per ràpértu-
ra di un discorso tra le fòr
ze v laiche - e le sinistre è , 
forse incominciato nel 1977 
quando il PCI, prendendo 
spunto:dalla crisi dèlia vec
chia maggioranza, ha propo
sto una trattativa a tutti 
i partiti democratici. Si è 

-Olbia: come : 

;,; si è giunti:•>• 

r:- ;-, ̂ al _. fiuova'.. 
gowno 

(senza la DO0'-. 
visto allora' còme i comuni
sti avessero : uria proposta or
ganica per lo sviluppo del
la città». • • -

Quali furono i temi su.cui 
vói: allora vi' misuraste ' as
sieme agli altri partiti? - • 

« I problemi: di. Olbia che 
sono tanti: dai trasporti al
l'incremento demografico, dal : 
turismo alle servitù- militari. 
Ponemmo sul '• tappeto tutte 
queste questioni.' ma le trat
tative di allora non raggiun
sero- alcun, risultato perchè 
là DC richiedeva la modifi
ca dei patti fondamentali del 
programma e pòi preferi ri
costituire la vecchia maggio
ranza. Dà allora i>problemi 
di Olbia sono; rimasti inso
luti, ma è cominciato il dia
logo fra nói comunisti e. so-" 
cialisti e le forze laiche ». 

Ih che terMini fu stabili
to • U dialogo,• e come si. è 
formato • il nuovo i schiera' 
mento? - . ' *, -

« L'opposizione , seria e co

struttiva delle forze di sini-
l stra, trascinate dal gruppo 
' comunista, ha acquistato sem-. 
. pre maggiore credito tra le 
j forzò intermedie. : Il ' PRI, 

nella recènte campagna elet-
? torale, ha. sconfessato l'ope-
v rato del suo i. rappresentante 

in" giunta," non ricandidando
lo e dichiarando di non con
dividere la politica .della vec
chia maggioranza^ Il PSDI ha 

y preso le distanze - dalla DC. 
* «01 resto: è storia di og
gi. Il PSI, che a Olbia è la 
seconda forza dopo la. DC, ha 
preso l'iniziativa delle tratta
tive tra tutte le forze politi
che e, interpretando coereri-
tethente 1 desideri dèi proprio 
elettorato popolare, • non ha 
ceduto alla lusinga di un cen
trosinistra di ferro. La di
scriminazione anticomunista 
ha messo la DC nelle con
dizioni di autoescludersi dal
la trattativa ».-•>'; • - • ' • 
- • Rimangono 'i problemi di 
Olbia.: Quale sarà Vantane 
del PCI, •. ora forza di mag
gioranza? 

«Oggi la città,.che eredita 
una situazione pesantissima, 
tira uri respiro di sollievo. 
n POI è già al lavoro per 
rispondere- alle -aspettative 
dei cittadini è per continua
re, con le altre forze, uri dlà> 

-logo. serio e leale •impostato 
sul-diverso mòdo di governa
re e sulla valorizzazione del
le prospettive economiche • 
sociali della città»., . , 

M : HQ|f|!p coiTis^oridente 
PESCARA5' — Ottre, 135Ó i l à - : 

voratori - • metalmeccanici -• già > 
in cassa integrazióne e mi
nacce per. altre migliaia, at
teggiamenti di guerra da par
i e del padronato e il dramma
tico riacutizzarsi, degli squi
libri dell'intera struttura e-
conomica regionale : è questo 
il succo del segnale di allar
me lanciato dalla segreteria 
regionale della FLM in un in
contro con i giornalisti. "/,; 
: E* una. nòta costante, che 
in tutte le assemblee é ma
nifestazioni di questi" giorni. 
operai è delegati, riuniti per 
discutere i temi centrali del 
momento (la cassa integrazio
ne in massa, i licenziaménti 
e i- provvedimenti^del govèr
no) hanno posto l'accènto an
che su un terzo argomento, 
quello della situariope econo
mica, della regione.;; y> r% 

•i' L'Abruzzo è preso nella cri
si dei grandi gruppi come la 
FIAT, la Siemens è la Mon-
tedison, ,-i cui -.effetti, se "da 
una parte sono devastanti per 
la . spina dorsale ò«n'intéro 
tessuto occupazionale indu
striale, per., un altro vèrso so

rno un piovere :sutbapiatop er 
la debolezza m ratto il resto 
della struttura economica re
gionale, prodotto per lo più 

.div.d^centramentìii coo^.pòchi 
(uivestìmenti e niente p^ógram-
fmaifónei Jt in. sovrappiù co
me hanno efficacemente, sot
tolineato i tre segretari della 
FLM. con l'esplodere della 
«risi ha preso piede il dise
gno dì modificare i l rapporto 
di forza con il movimerito 
sindacale dentro. e fuòri1 la 
fàbbrica.;; :\ '.,.'";' ^' '^ : 

La e linea Agnelli» infatti, 
trova ;apprezzamento fino al 
punto che il presidente degli 
industriali teramani (di quel
la provincia cioè di cui fino 
a un mese fa si diceva mo
dello -e culla_ di una nuova 
imprenditoria) versa lacrime. 
suùa « recessione in . atto > e 
reclama senza mezzi termi-
ini « libertà da lacci e da lac
ciuoli». : "'-•.>- • V ;; 
'"" H risultato di questo intrec
cio già si vede: una miriade 
di piccole e mèdie: aziènde è 
in crisi: sono in atto un ri
corso a tappeto alla cassa in
tegrazione e una « stazionarie-
tà » dell'occupazione, che 
fuori dagli eufemismi dell'ul
timo rapporto del CRESA (il 
centrò regionale di studi e ri
cerche economiche istituito 
dalle Camere di commercio d' 
Abruzzo) ' significano blocco 
all'occupazione con uri aumeot 
io . pauroso della disoccupa-

r' ì i r r 1 1 . ->' 

• rione .giovanile ^\(tt34,Jl< 
• cento) e lemmkiile (fl 39,3 
.per.. cento). ;.-'̂ - : ; ,:?[ :y ;. -v;. 

Non c'è stata su questi iwn-
tì differenza di linguaggio «: 
di sostanza tra le assemblee 
di questi giorni é la posiziorie 

~idella /FLM abruzzese riba-
mta nella corjfererizà stampa;. 
e in questa òttica si è col
locata /anche la critica al fa
migerato 0,50. per cento.: < il 

'fonde -d i solidarietà per.'i l 
; sud», visto nel più favorevole 
dei casir come una cambiale 
in bianco. - .•';.-- ;; - 1 '-..-
. Dòpo,gli scioperi dèi l.: e 
del 17 luglio. < l'appuntamento 
ora è per l'autunno che già 

-si annuncia -assai taJdb.* Per 
la prima metà di settembre 
la segreteria regionale della 
FLM ha convocato un attivo 
dei quadri e dei consigli di 
fabbrica ••:.•.:'- vv, "̂7, * \\ 

Per l'immediato, ai farà 
dopodomani 22 lùglio uno scio
pero di due òré "dei lavorato
ri del settore delle telecomu
nicazioni con una manifesta
zione • centrale - all'Aquila: 
sempre dopodomani scende
ranno in.sciopero anche i la
voratori delle fabbriche di 
ChiètL '--. ; :'r.r...-.l: 

Sandro 

Presentata la piattaforma della FLC di Siracusa 

Un pacchetto > di richieste 
per il rilancio 

L'utilizzazione dei residui passivi condizione indispensabile per 
evitare il bloccò dell'attività — Il ruolo degl i \ ènti pubblici 

• : . - - • •• t - ^ - v - 7 - v ^ e * 3 ^ - -Zi-M* 

-rV;'v. Dalla nostra redazione :r ••.: -'/ •" % 
CAGLIARI — GII addetti ai lavori se la prendono con 1! tempc 
e con I trasporti marittimi, cercano il bello e il nuovo pei 
riuscire a capacitarsi dei misterioso calo registrato nella sta 
gionè turistica. In un mese l'affluènza è diminuita dèi 20 pei 
cento. Una cifra preoccupante se si pensa che. l'anno scorso, d 
questi tempi, non si riusciva a trovare uri posto, in albergo o ir 
pensione* neanche pagandolo a peso d'oro. Gli operatori del set 
tore cercano di prenderla al 

SIRACUSA'—' Unaffelvpfdif 
finanziamene da' tempo -in 
lista d'attesa a, causa dèi ri
tardi burocràtici e dell'iner
zia delle amministrazioni lo
cali; s i . tratta di decine e de
cine di miliardi fermi nelle 
casse dei vari ènti (Regione, 
Comuni. Cassa per il Mezzo
giórno) che, se spesi, potreb
bero rilanciare k> sviluppo 
produttivo ; e rocciipaziòne. 
. Per 1 settemila edili dèlia 
provincia di Siracusa la loro 
rapida utilizzazione è condì: 
zione indispensabile. per evi
tare U bloccò dell'attività per 
il moménto rinviato dalla sa
natoria dell'abusivismo che 
ha drogato il settore. L'occa-
sfone per. un confrontô ^ serra
to sulle còse dà fare è dato 

: dalla ' piattaforma rivendicati-
va messa a' punto dalla Fede
razione unitaria dei lavorato
ri delle costraziòni presenta
ta in questi giórni all'Asso
ciazione costruttori^ al gover
no regionale, alla Cassa per 
il.Mezzogiorno..ai sindaci, al-
llstituto autonomo case po
polari. v 

: «Nella ̂  nostra - piattaforma 
— spiega Francò^Midolo, "se
gretario della FLC — ponia
mo con fona due questioni: 
una nuova politica della casa 
e la realizzaàione delle in
frastrutture al servizio dell'a
rea industriale». Tra queste 
ci tonò: le: opere relative al 
cosiddetto asse viario attres-
satcv al porto commerciale di 

&!&&&* po l t re la costro-
vjBipnr dell'impiantò : di ' ossidò' 
di etilene mediante,una. ini», 
stativa' congiunta ANIC-Mon-
tedison da inserire nella 
prospettiva dell'area chimica 
integrata.• : r--" :'".-': 

' "La FLC pone'poi con;ur
genza il problema dell'ape 
{irowlglonamento ; idrico per 
'agrieoltuim e l'industria sol

lecitando l'avvio dei .lavori 
: relativi al Bivteré di Lentàni, 
; il grande invaso d'acqua pre-. 
visto dal progetto speciale n. 
30. della Cassa per il Mezzo
giorno dà tempo esecutivo e 

' finanziato • (ben 78 miliardi)» 
ma bloccato dalla stesila Cas
sa che evidentemente non se 
la sente di turbare gli equi
libri tra 1 vari consoni —, 
espressione delle correnti de 

'— che si contendono l'affi
damento dell'opera. 

Problema della casa e dei 
servizi. I sindacati mdividua-
n o due fondamentali livelli di 
Intervento: Regione e Comu
ni. Al governo . regionale 
chiedo - l'utilizzazione. dei~ 
duemila miliardi di residui 
passivi attraverso una seria 
programmazióne che affronti 
anche il problema della pe
nuria di alloggi Ih questo 
quadro viene posta Vefeigenza 
della democratteastane del-
1TACP, tutt'ora gestito dal 
commissario, e la nomina del 
consiglio di amministrazione. 

Quanto ai Comuni, la FLC 
denuncia ritardi e responsa
bilità . di ; quelle amministra-

^*féri t>^unal i , m pàrUèoIaTe 
Vfiiràcusa, Notbrez^Àugusta, 

che in tutti quésti anni non 
sono riuscite a daisl un pia
no regolatore e gli struménti 
urbanistici .necessari per un 
organico sviluppo del territo
rio e 11 reperimento di àree 
da deWinaiè all'edilizia eco
nomica e popolare. _ ^ --

;'• C*è:pol U problema del re
cupero. dei centri '- stòrici; 
soprattutto quello di Ortigia, 
cuòre della vecchia Siracusa. 
E qui va rilevata la scanda
lósa' Inerzia delle giunte de 
che hanno lasciato passare 
Invano quattro anni dall'ap
provazione senza spendere li
na sola lira del finanziamenti 

^PrèVisti.v; . ?:•;-••:.•^-•'•.̂ •K':.,;-/: 
Il Comune di Siracusa h a 

Inoltre In cantiere altee im
portanti ' òpere cóme la 00-

' struzione del palazzo di giu
stizia, del depuratore biologi
co- e la .costruzione di alloggi 

, popolari per i quali esiste un 
finanziamento di vènti mi
liardi. «Ecco perchè — dice 
Franco Midolo — accanto ^1-
la controparte privata ne ab
biamo Individuata una pub
blica.- Il rilancio dell'edilizia 
e .- quindi i dell'occupazione, 
por essendo infatti legato al
le capacità di iniziativa del
l'imprendi toria privata, di-
prtide in gran parte dalle 
Tf-rooste. che daranno le isti
tuzioni». 

Salvo Baio 

)ì 

• a 

Pine Seriare 

II significato della rassegna di Città del Mirre 

e§pnm 

i delle nriuska popolare isolana per la jxkna volta insieme 

PALERMO - Fino « i er i sa
rebbe sembrato un'utopìa 
riunire una dozzina fra i mi-

. gliori gruppi e. solisti sicilia
ni di musica popolare in uno 
stesso posto per una setti
mana. a suonare (gratis), a 
conoscersi e- quindi à discu-
lere non solUnUoder propri 
probtaau. di «pelli deOa con-

j ;s*t*v«tì»ne ed iail»wisii<} fa 

'-:r ^ 2 5 / ^ uri 

un "modo'ò fa un'altro 
materiale folkloròtico e di 
varie ipotesi di lavoro con-

N tràrie alla sua.WHnifìrpfìo-. 
ne. di cultura alternativa di
versa ma non subalterna, di 
orgoglio della propria tradi
zione, di presa dj coscienza 

e~> , a , i l * - ^ 1 ^ H M W L V ^ ^ K ^ U J A I ^i^^A a n <a 

i , #elic proprit. r M | a , ecc., put 
anche, degli effetti di;una 

' i 'e M t l c a deOe «Mttce> # dir 
poco ingiuriosa tutt'ora per. 

SIS, 

dalla Regione siciliana t da-

7 r g l i «Uri enti * licaM - mtnéri 
•^dell'isola.'- Invece/ dopò l a 

prima rassegna della musica. 
.̂ e del canto popolare «Premio 
"Antonino Uccello » svoltasi a 
. città del Mare (Terrasirii) è 

una rassicurante realtà. Al 
• di là'dei risuitoti complessi 

- 'vamente positivi da un pan-
^ T lo di vista strettaaieate.-nu-
; ^ sicale, là rassegna ha sàtffta-
' to infatti un momento di par

ticolare importanza per la 
musica popolare siciliana. 

. paragonabili^ a ciò che fu. 
p e r ù jazz italiano l'ormai : 
leggendaria rassegna « Nuo
ve tendenze dei jazz italia
no» svoltasi nei Ì9M all'uni-

: versila statale di Milano, r 
:~~ '. ^ <3omo irtni'am^ ckf §iro 
L ' i móndo I— ha dettovcom

mosso al microfono Ciccio 
aè^«ai^rfH^~--*V^peeeae>-• a^l t al^e^ÉLfl»» # 

: re — « non c'trm tuoi stata 

per noi un'occasione sìmie, 
o se c'era stato quotate in
contro parziale ci eravamo 
scannati come itmpi: qui og
gi è tutto cambiata, tatto di
verso», ed ha intonato una 
ballata. «Desiderio sicilia
no» da W creata per l'oc-

e musicata priaaa ed 
poi m 

he COR tutti i grappi e 
sti presenti ai 
compresi altri « 1 
cr i» del folk 

mente turbato: anzi, da mar
ginali polemiche esterne al
la rassegna, determinate da 
non più da due o tré (su 
annodici) presenze di soìisti 
o gruppi obiettivamente di-
scutìbOi inquanto'non in li
nea con' l'indirizzo di politi
ca culturale dèlia rassegna; 
a tagliar corto A O quello che 
è da considerare poco meno 
che un normale meidente di 
percorso sii una rifinita au
tostrada è stato ancora Bu
sserà: « I o ho sessantanni 
e ho fatto i capelli bianchi 
««He strade « nelle piazze 

. d7faiia e fuori d'Italia per 
questo riconosco subito dà-
Vodore (R'u ciantni) chi sta 
daUa parte nostra e chi sta 
daUa patte dei padroni! ». 

La rassegna, intitolata al 
compianto Antonino UcceDo. 
scomparso durante la sua 

~impari lotta contro certe « in-
teDighentfe » poetiche e cul
turali che, soffocano la Si
cilia. « stata Baofto fettee-
aieMe addata da UBO < 
ciale» talfvf 
d i Noccla Vara per la 

RAI-TV 

che Iran «n 
Tor

di 
ti reciproce 
tàfra i 
segna, non è stato minima-

ejVajA & i v ^ l ^ eawea^Piwawa -,*• ; _ 

culturali ampliando I temi 

in discussione ' 
Una rapida carrellata sol-

. le otto serate di musica non 
può ovviamente che partire 
dai « capi storici » della can- : 
zone popolare skilana. Cic
cio Busacca. Rosa Balestrie
ri, ed Enza LauriceUa, che 
hanno dato nei loro recjtals 
la misura deDa propria graf-
fiante personalità ed insieme 
deDe potenrìalità che tutt'ora 

" presentano le più significati
ve'espressioni della grande 
tradizione siciliana; dai suoi 
corruschi bagliori aDe stimo
lanti e mutevoli proposte dei 
« Rasali » il divario è a pri
ma vista incolmabile, ma è 
lo spirito popolare che rima
ne integro a fare da cordo
ne ombelicale. fra antico e 
nuovo, quello spirito che gli 
stessi «capi storici» hanno 
riconosciuto aDè nuove ten
denze dei folk sirihano. 

Accomunati ai Rakali nel 
rappresentare un inotaento 
creativo e di aoBuppa al va
rie matrici popolari non sol-1 

tanto stentane ani s i i esten
sivamente meridionali o ad
dirittura mediterranee, i «Ta-
berna mutaensis» hanno pre
sentato una strana e provo
catoria «Onerala folk» sui 
MiHe e Giuseppe Garibaldi 
dal titolo « 11.77191 Ure e 
SS caiitasÉW par la liber-. • 
tà». < ^ sarebbe secondo il 
gruppo lanazaeaa n osato der- * 
la « lfberarione » della SlcT- ' 
lia. L'etettrizzante folk del 
gruppo pofMaro fa vai èst ha " 

\ 
mostrato un diverso tipo di 
approccio con la grande tra
dizione, un'eq^iihorata sora-
zipne — ovviamente una fra 
le possibili e lecite — del 
difficile problema della ri
cérca e conservazione del 
materiale foBdorico e deDa 
sua riproposta senza «stra-
niamentì» ma al contempo 
senza cristallizzazioni che 
musicisti giovani come i fa-
varesi n o n e detto debbano 
per forza senta e,-come ad 
esempio il gruppo dei giova
nissimi nisseni « A' murra 'i 
lancili ». • Marilena Monti 
la cui esigenza di cantare 
la vita delle grandi metropo
li dì oggi prevale su quella 
di far rivìvere la grande tra
dizione. 

Come si vede dopo anni 
d! stèrili accademie lontane 
mille miglia da una realtà 
sociale in movimento qualco
sa comincia a muoversi an-

ed è in 
si 

d m : » ? ; ^ , " 
.CTwpffatlv lattea, che ha già 
avuto l'appoggio dell'Arci si
ciliana. il cui Cìpiesse ha va-
fidamente a>8aborato, assie
me alla cooperativa giovani
le « 12 mesi » alla Rai regio
nale, e aDo studio Zìs/5 alla 
riuscita deD'iniziatfva prò-
«MSSB a realizzata dàDa Cit
tà d d mare. 
-"-- Ct#Minie).Lo Caacpav 

V ; 
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la . leggera;. parlando di - « ri-
sollevamento. delle ; sorti per 
il mese di agosto»..-. •• •- , 
-. Il turismo è forse -, Tunica 
voce rimasta . attiva ..nella 
Sardegna attanagliata dalla 
crisi. Eppure a guardare In 
giro, da un capo all'altro del
l'isola) non si '• direbbe • che 
l'affluenza di turisti italiani 
e stranieri sia diminuita. -.. 

Il guaio.è che arrivare nel
l'isola non è affatto; agevole. 
Eppure i trasporti, benché 
non si possa pròprio dire che 
siano efficienti, appaiono mi
gliorati rispètto' all'anno scor
so. Scongiurato il pericolo di 
agitazioni <a singhiozzo del 
marittimi, sembrano lontani -
ì . tempi degli accampamenti 
nelle banchine, con lo strasci
co di lunghe veglie e mille 
difficoltà per i viaggiatori. 

Cosa succede dunque al tu
rismo sardo? l i tempo effet
tivamente è stato 'alquanto 
inclemente.stavolta. Ma dare 
tutte le colpe alle, condizioni 
atmosfèriche significherebbe ; 
chiudere .gli occhi di fronte ' 
alla ' evidenza. IT mito' delle 
vacanze. in Sardegna -attra
verso ' coste ' ihccntamihatè e 
spiagge bianchissime hen / è 
affatto- finito.. Concluso (non • 
certo per chi può disporre di 
grossi capitali) è II mito del
le; vacanze costose. Le -pre
senze che crescono paurosa
mente nelle pensioni e negli 
alberghi di lussò. H 'turista, 
non trovando in« Sardegna 

.vacanze. diversificate,, : : alla 
portata di ,tasche medie . .e 
piccole, riscopre il gustò del 
camping.' Dalla Costa Smeral
da al. centro- dell'isola, - per-
arrivare ai litorali del Nord, 
i. campeggi non - conoscono 
crisL Chi affronta; il viaggio 
in Sardegna,. arriva sempre 
più spesso munito.dèlTihtefa 
attrezzatura adatta perJ pas
sare le vacanze a contatto 
con la natura. •' •-' " ;; 

Nella costà Snjeralda, ben
ché - le presenze' negli .albèr-

-ghif sia.dinitouftai.gente^ne 
«gjrà»^ parecchia. "JJelle ; ja*i 

' lette nascosto* delle gràifdl 
spiagge, «ielle, insenature rióh 
si trova un' metro llberoi E* 
un'affluenza. sotterranea che 
non procura ròccupazlQne e 
guadagni perché , i turisti 
sfuggono ,011 alberghi-.ev i ri
storanti: un panino e un.pò* 
di frutta, una birra è . un 
bicchiere - di - vino; - possono 
anche bastare, v . -
; Più che il turismo di mas

sa, è in crisi li turismo ;do-
fàtó. A" Portocenro.le presen
ze, sonò diminuite' del 15-20 
per cento è tutta la còsta dei 
ricchi . si allinea r su queste 
posizioni. Naturalmente " ri
mangono i - fedelissimi, " so
prattutto tedéschi e milane
si,. che animano la vita ~ not
turna delle varie spiàgge eli
tarie e. popolano gli scogli 
a}la ricerca del : sole sardo. 

EV un turismo che la mag
gior parte dei ; sardi può. solo 
vedére con' g l i . òcchi di chi 
sta fuori. I prezzi sono alle 
stelle:' còsta caro divertirsi. 
passare, una' giornata al ni
ght.. assistere al cabaret che 
ogni spiaggia importante pro
pone. ai clienti di eccezione. 
Sènza soldi ò con poche mi
gliaia di lire non rimane che 
il campeggio, e per la - sera 
una puntata ai Teatro Ten
da di Arzacheha, dove sono 
ih "arrivo Ornella "VanohL 
Charles Aznavour, Antonello 
VehditU. Renato Zero. SU-
vve Vartàn, ed altre celebri
tà a pressi contenuti. Nel 
complesso l'organizzazione 
del divertimento è accessibi
le: solo al giro' di milioni. 

: NeOà costa di sotto, attor
no a'Cagliari. ciò che man
ca è proprio Toiianissaslone. 

I n poche parole il villeg
giante straniero, italiano © 
sardo che sia, in assenza di 
un ente turistico che propon
ga vacanze per tutte le ta
sche prima di scegliere il ma-
re sardo ci pensa parecchio: 
Quest'anno, il turista, per la 
verità^ costretto dall'inerzia 
del' potere pnbbhco. si muove 
all'inseg.'ai del «fatelo da 
voi ». 

B da questo punto entra m 
baBo «l 'altra conskteras»». 
ne: l'offerta di attrattive; 
Per dirla in altre parole co-

_ me vengono accolti i tarliti. 
' cosa trovano in Sardegna? In 

estate è tatto relativàssente 
senvUce^aote e mari sono 
a dispossdone, ssnmesao che 
bastino per giustificare un 
soggiorno. In abbondanza. B* 
però sufBciente sfrattare aol-

•• tanto restate, o sarebbe op
portuno apnlicare la stagio
ne anche alla primavera e al
l'autunno? 

La. risposta è ovvia: più 
mesi sono utinzaabuX pta tu-. 

' rtstt glonguiw nelTlóola e più 
.- penai ie venojono . occupate. 

Ma gii capm.ootm pótsono 
fare,-cosa trovane di trita-
ressante per occupare le gior
nate? m verità ben poco: in 
Sardecna mancano infatti l e 

, attrattive ohe possono 
di rMibuno. coaae ad 
pio manifestazioni teatrali. 
festtval muslealL saettscoti 
tntemaafonaQ di foBclore, mo
stre' d'arte, tanto per ètenca-

r l e g n i c e n e pòasiWli attività v' cìiHuralr*' e rlcreattve. - - • • 
In Sardegna non d sono 

^.naaonBia.'attività-e ttiiHlnua, 
che consentano di praticare 

trascorre un anno dietro ur 
tavolo d'ufficio o In fabbrica 
Soltanto , da '• qualche anno 
per iniziativa di una coope 
rati va oristàriese di dònne 
è possibile fare « agrituri 
sm'o »: • soggiorni, in : fattorie 
con le famiglie di contadini 
durante;! quali si hanno con 
tatti umani preziosi e si pren 
de coscienza di un modo d 
vivere e di affrontare le dif 
flcoltà del lavoro. 
Mila gli esèmpi delle Inizia 

tive non prese potrebbero con 
tinuàre all'infinito - • 

E* quindi chiaro che qual 
cosa : è mancato -nella prò 
grammazione regionale alh 
voce turismo, una, "carenza d 
cui. occorrerebbe rilevare li 
responsabilità politiche e chi 
ha portato a considerare i 
turismo un'attività di terzi 
categorìa. 

Giuseppe Podds. 

chi 

L'AQUILA 

:5f dominila ^ 
% solo dallo 

«spirito di 
• rivincita» 

Dai : corrispondente 
-L'AQUILA — Da giorni ai 
susseguono le consultazio
ni fra "i partiti per la co
stituzióne del nuovo gover
no cittadino dell'Aquila, e 
da altrettanti gìorni.ci si è 
resoconto di avere à;che 

?~fJré:con Urna DG arrbgan-
^-te.epbevaricatrice. -? 

r A che-cosa mira la DC? 
: Non agli interessi - della 
collettività aquilana, bensì 
a far riemergere il suo ap
parato di potere incrinato 
dall'esperienza di sinistra, 

' caratterizzata dal buongo
verno, dall'equità e dalla 
qualità.delle scelte.. 
. E' chiaro che il partito 
di Piccoli è spinto anche a 
L'Aquila dallo «spirito di 
rivincita» che di fatto in
ficia la corretta dialettica 
tra i partiti. . r •—-.• 

r : Degù ultimi Incontri bi
laterali fra DC. PSI, PRI 

. e PSDL il partito dèlio 
- scudo .crociato ha pratica

mente stravolto il senso 
della trattativa, visto che 1 
suol unici argomenti si ri
feriscono alla spartizione 
del potere cittadino a suo 
esclusivo vantaggio, infi
schiandosene dei partiti . 

. laici che altrettanto degna
mente gli stanno di fronte. 

Quale la posizione del 
PCI rispetto a questi fatti? 
La segreteria provinciale 
comunista ha divulgato o h 
documento nel quale, oltre 
a denunciare l'atteggia-

. mento tracotante della 
DC,' si osserva: « Sempre 

- per iniziativa della DC, s i 
vorrebbe fare accettare a 

: improbabili alleati una og
gettiva emarginazione, del 
PCI da ini ruolo e una 
funzione cittadina non 
cèrtamente rimessi in di
scussione dal risultato elet
torale». 

In questo senso la D C 
vuole dimenticare i rap-: porti positivi tenuti in pie
di dalla giunta di sinistra ' 
aHorqu£ndo quest'ultima 
riconobbe alla DC — forza 
di opposizione — un ruolo 
attivo attraverso 11 mante
nimento a essa di presti
giosi Incarichi come là pre-
sidenzà del maggior ente • 
sobcòmunale e la titolarie-
tà di altrettanto importan
ti delegazioni comunalL 

Quello della DC si ma
nifesta quindi come un ir
responsabile gioco al rial
zo che non tiene conto del 
peso deDe altre forse de
mocratiche, che trasuda 
rissa e tracotanza, che pe
raltro non offre prospetti
ve concrete né programmi 
adeguati. Non sembra tut
tavia fata le «1 momento, 
che si debbano subire i pe
santi condizionamenti de
mocristiani. i l documento 
comunista precisa che. pur 
senza mettere in crisi la 
esigenza della governabili
tà cittadina, i partiti che 
hanno dato vita agli ulti
mi 'due anni di ammini
strazione rf*l Comune pos
sano imoedire un « r u r a l e 
arrKranvnto cittadino e 
anche sviner»i*T*i dai ri
catti oemocrMiani. i 

La disponibilità del co
munisti ad assumersi la 
responsabilità degli inte
ressi cittadini è stata ri
confermata nel corso del 
dibattito sulle autonomie 
locali svoltosi nel quadro 
defl*nrttmo festival provin-
clale ; dell 'Uno* alla pre
senza del compagno Pietro 
Conti. 

uts*;i« \ V . * tic 
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Importante presa di posizione del Comitato Direttivo Regionale socialista 

Dal PSI marchigiano un no al centrosinistra 
'i giunta PCI, PSI, PSDI 

Nel documento si rinnova l'invito a repubblicani e socialdemocratici per un allargamento del go
verno regionale al PCI e si escludono soluzioni di vecchio tipo - Ad Ascoli astenuto il consigliere PRI 

ANCONA — « I] Comitato Di
rettivo, Regionale delle Mar
che del PSI, preso atto che il 
permanere di pregiudiziali 
negative rende impossibile la 
costituzione di un governo 
regionale con la partecipa
zione di tutte le forze politi
che democratiche, che avreb
be rappresentato la risposta 
più adeguata di fronte alla 
sempre più grave situazione 
della economia e della socie
tà regionali, rinnova al PRI 
ed al PSDI l'invito ad offrire 
la loro disponibilità a costi
tuire un governo il quale. 
partendo dalla positiva espe
rienza condotta dalla Giunta 
socialista e laica, allarghi la 
propria composizione al PCI 
ed offra la piena disponibili
tà al confrointc ed alla col
laborazione con tutte le forze 
democratiche ad ogni livello 
di impegno». 

Una netta e chiara presa di 
posizione del PSI marchigia
no e lo diviene anche più 
quando afferma, nel suo co
municato che, qualora PRI e 

San Benedetto 
del Tronto: | 

chiude la Festa 
dell'Unità 

con Stefanini 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il compagno Marcello 
Stefanini, segretario regionale 
del PCI parteciperà oggi po
meriggio ; alla manifestazione 
di chiusura della I Festa pro
vinciale dell'Unità della Fe
derazione di Ascoli Piceno in 
svolgimento nell'area dell'ex-
galoppatoio di San Benedetto 
del Tronto. Ospite della serata-
sarà anche il noto regista 
Nanni Loy. 

Interessante il programma 
musicale della serata: alle 
ore 21,30,i infatti,. nell'Arena 
Sirena, antistante l'area del 
Festival, terrà un concerto il 
gruppo del.Banco del Mutuo, 
Soccorso. 

• • • 
ANCONA — Questi i comizi 
del PCI di oggi, nella pro
vincia di Ancona: Camerata 
Picena, ore 18, Alberto Astol-
fi; Palombina Nuova di An
cona, ore 18, Riccardo Bel
lucci; Pantiere di Castelbelli-
no. ore 18,30. Elio Marchetti: ' 
Portonovo di Ancona, ore 19, 
Silvano Bragaggia. 

Dal 26 luglio 
al 3 agosto 
a Pesaro la 

Festa dell'Unità 
PESARO — La festa provin
ciale de l'Unità si svolgerà a 
Pesaro dal 26 luglio al 3 ago
sto nell'area prospiciente il li
ceo scientifico (villa San Mar
tino). 

H programma della festa è 
particolarmente ricco di ini
ziative culturali, politiche e 
di svago. Tra le altre la ras-

- segna cinematografica « figu
re del cinema comico ameri
cano». 

Tra gli spettacoli si segna
lano in particolare quelli con 
Gianni Morandi (sabato 28 
luglio) con il cantautore 
Francesco Guctfni (31 luglio) 
e con gli tati niimanl (1 
agosto). 

Ricordo 
l a famiglia Duca, ad un 

mese dalla morte' del caro 
Amleto lo ricorda con'gran
de affettò e sottoscrive in 
sua memoria I* 100.000. 

PSDI permanessero nella lo
ro « incomprensibile < indispo
nibilità difronte a tale pro
posta il PSI opererà comun
que per realizzare al più 
presto l'impegnc assunto con 
gli elettori di garantire la go
vernabilità , della regione, 
escludendo soluzioni di vec
chio tipo e perciò non ripro
ponibili»; è un no chiaro al 
centro-sinistra! 

Il * comunicato del PSI 
rappresenta un elemento di 
chiarezza, anche se non tutti 
I dubbi e le perplessità sono 
risolti soprattutto per l'atteg
giamento del PRI e del PSDI 
che rischiano di porsi sem
pre di più in posizione subal
terna ad una DC sempre più 
moderata e conservatrice. 
Lunedi comunque si avranno 
ulteriori elementi di chiarez
za visto che si dovrebbe an
dare alla elezione del nuovo 
presidente del Consiglio Re
gionale. operazione risultata 
impossibile . la , settimana 
scorsa. . ' • • -."'.•• ;..•:•-.. :.;;-,. 

« I socialisti ritengono in
tanto, è scritto nel comunica
to, che il Consiglio Regionale 
risolva subito, con" il concor
so di tutte le forze politiche 
democratiche, il problema 
del. proprio funzionamento 
attraverso la -elezione del 
Presidente e dell'Ufficio di 
Presidenza». '•'-• -••.-••••. :•." •- -
•' Anche il >PDUP, con ' una 
dichiarazione del > proprio 
consigliere Cariò Latini, ha 
richiamato l'attenzione sulla 
necessità di fare presto e di 
dare una soluzione di sinistra 
al governo regionale. 

« La Democrazia Cristiana 
ripropone il sostegno partico
laristico e di . conseguenza 
clientelare di un dinamismo 
economico e sociale conside
rato come autosufficiente. 
mentre, oggi più che mai, 
per liberare pienamente tutte 
le potenzialità di un tale di
namismo, occorrono pro
grammi di ampio respiro ed 
un intervento robusto e qua
lificato del potere pubblico. 
« Per questa ragione •« jtion 
per mania aìternatiyistica. ha 
precisato Latini, occorre una 
giunta^ senza DC ». . 

Intanto ; segnali ' positivi 
giungono dalla formazione 
delle giunte locali, netto e 
chiaro.è stato quello di Asco
li Piceno. ;<i: ; .:-':•':'"• 

E\ stote votata la giunta 
PCI. PSI. PSDI alla Ammi
nistrazione provinciale: pre
sidente è stato riconfermato 
il compagno Francesco Car
bone (psi). vice è stato eletto 
il compagno on. Marino Cal-
varesi (pei) • ed assessore 
anziano è il compagno Pietro 
Diletti del PSDI. ; 

II rappresentante repubbli
cano Giuliano Amici si è a-
stenuto : e - nell'intervento è 
stato molto polemico con fl 
suo partito per essere rima
sto prigioniero di schemi e 
di formule tradendo quindi 
l'ispirazione dì un partito che 
ha cercato sempre di. privile
giare i contenuti: non è da 
escludere per il futuro un 
rapporto anche più stretto 
tra la maggioranza eletta ed 
fl consigliere Amici. 

Molto nette, la dichiarazio
ne del rappresentante del 
PSDI Diletti che ha auspicato 
anche per la Regione la for
mazione di una giunta simile 
a quella che si è data l'am
ministrazione provinciale di 
Ascoli; uno schieramento 
rinnovatore che isoli la DC 
quale polo delle forze con
servatrici. La settimana pros
sima sarà decisiva oltre che 
per la Regione anche per 
molti governi locali; si riuni
ranno infatti i consigli co
munali di Iesi, Tolentino e 
Falconara. 

b.b. 

Di nuovo insieme v 

comunisti e socialisti-
ai Comune di Urbino 

. • . . ; ( > • • ! . - '-.- ::i f. 

URBINO — 11 compagno Giorgio Londel è 
stato eletto ieri sindaco di Urbino. Lo han
no votato i gruppi del PCI e del PSI. C'è 
da rilevare che i socialisti hanno ripreso la -
collaborazione di giunta con il PCI, colla
borazione che si era interrotta all'inizio del 
1979. n PCI nelle recenti elezioni ammini
strative si è riconfermato II partito di mag
gioranza assoluta e dispone in Consiglio co
munale di 16 consiglieri su 30. Vicesindaco 
è stato eletto il prof. Giorgio Cerboni Baiar-
di, indipendente eletto nelle liste del PSI.: 

Le delegazioni dei. due partiti che for-, 
meranno la nuova amministrazione sono 
cosi composte: per il PCI Federo Corbuccl, 
Giuseppe Saltarelli, Loris Mascloll; per 11 
PSI Mariangelo Massi. Bruno Mazzalverl. 
r Le reazioni degli ambienti ' democratici 
per il ripristino della collaborazione tra 1 
due partiti della sinistra nel governo della 
città ducale sono di unanime soddisfazione. 
Per il fatto politico in sé, che chiude una 
fase di polemica e di divisioni nella sinistra, 
e per le.accresciute capacità che uria giun
ta formata da comunisti.e socialisti saprà 
esprimere nella soluzione delle maggiori 
questioni di interesse pubblico. 

Per Urbino democratica e antifascista, 
che ha sconfitto il disegno destabilizzatore 
condotto durante la campagna elettorale 
dalle destre, dalla DC e da ambigui gruppi 
di provocatori si tratta senza dubbio di un 
importantissimo risultato. - •- •-f '•<-•- -: - / - \ 

Verso giunte di sinistra 
e democratiche ; H 
a Senigallia e Jesi ^ 

^ANCONA — Altri due grossi centri marchi-
; giani si avviano alla riconferma di giunte 

di sinistra e democratiche, con- la parte-
; cipazione del PCI: sono Senigallia e. Iesi. 

Nel centro turistico costièro, PCI e PSI han-
" rio ormai raggiunto un accordo program-
• matico e di giunta, che prevede la ricon-
. ferma dei precedenti sindaco e viceslndaco: 

Giuseppe Orciari del PSI e Oddo Galavottl 
del PCI. 
comunisti (uno In più del 75. a compensa
zione della perdita, per estinzione, delle pre
sidenze dell'Ospedale civile è deli'IRAB): 

. Urbanistica, Sviluppo economico, I/scéntra-
.mento, Personale e tributi, Sanità. Pubbli
ca istruzione; tre quelli al PSI: Lavori pub
blici, Bilancio, Polizia urbana e Commercio. 

Mentre la DC. con la quale una delega
zione del PCI si incontrerà comunque do
mani, ha già dichiarato la propria netta 
opposizione, i due gruppi laici. PSDI e PRI, 
pur collocandosi all'opposizióne, hanno co
munque espresso la volontà di un. atteggia
mento costruttivo, con. giudizi calibrati sui 

. singoli argomenti di dibattito. Non si sa 
invece, ancora, quale posizione preriderà 
l'unico consigliere della Usta «A sinistra 

i per l'opposizione », '\ -;:-•., t:;,,.. ̂ .-.,., ...:.,. v . ..., ± 
. Per la città di Iesi, invece, il risultato è 
ancora di maggior rilievo, essendo già stato 
siglato un accordo che allarga la vecchia 
maggioranza, PCI e PSI, a PSDI e PRL Sin
daco sarà ancora il comunista Aroldo Ca
scia, mentre al suo fianco siederà il repub
blicano Ciuffolotti. All'opposizióne solo la 
DC, mentre il PDUP ha assunto una posi
zione d'attesa. Per. mercoledì prossimo, co
munque, è previsto il Consiglio comunale. 

Rivolta al Ministro dell'Industria 

sul piano di ristrutturazione 
Secondo i senatori comunisti lo sttìantellamento dello sta
bilimento dì Castelfidardo non è seriamente motivato 

ANCÓNA — « Un Impegno del 
governo per un severo esa
me del piano da parte del 
Comitato tecnico consultivo 
del ministero dell'Industria 
e del CIPI >: è quanto han
no chiesto i senatori del PCI 
eletti nelle Marche, compa
gni Guerrini. De Sabbata. 
Benedetti e Salvucci, in una 
interrogazione rivolta al mi
nistro dell'industria. - - . • 

Si vuole sapere, in pratica, 
se il governo è a conoscenza 
degli orientamenti della Par-
fisa che nel giórni scorar ha 
presentato un «Plano di' ri
strutturazióne e razionalizza
zione» produttiva nel quale 
si prevede io smantellamento 
dello stabilimento di Castelf i-. 
dardo per trasferire poi! suoi 

163 occupati e la produzione 
di • pianoforti r. alla EME di 
Montecassiaho, sempre del 
gruppo Farfisa. - -

A questa roposta si è già 
opposta la FIM-coordlnamen-\ 
to regionale.strumenti musir 
cali. «Il trasferimento — di
cono i senatori comunisti nel
l'interrogazione —non appare 
seriamente motivato sul pia
no tecnico-produttivo, ma da 
calcoli speculativi riguardanti 
l'uso e la disponibilità di aree' 
urbane e dal malcelato desi
derio di fuggire da un am
biente assai evoluto, sul pia
no sindacale». Ricordiamo, 
tra l'altro, che il comune di 
Castelfidardo si è. dichiarato 
disponibile a fornire l'area 
per la costruzione di una nuo
va fabbrica sul.proprio ter

ritorio, senza cosi dover, spo
stare i 163 occupati. 

Per questo, i senatori ; del 
PCI chiedono al ministro « se 
non ritiene di doversi adope
rare, in' collaborazióne con 
la Regione Marche, affinché 
sia impedita ima dannosa 
concorrenza tra i diversi co
muni marchigiani, sulla qua
le la Farfisa. maliziosamente 
e irresponsàbilmente, fa leva». 
Ed, ancora « se il governo non 
ritenga di fare un uso fermo 
ed accorto degli organi che 

[ sono chiamati a valutare la 
congruità del piano di ri
strutturazione alle finalità 
della legge. 673, impedendone 
un uso che con la razionalità, 
l'occupazione e lo sviluppo 
non appare coerente». 

Cam, canti, balli e buona tavola 
al Carnevale Estivo dell'Adriatico 

FANO — Toma oggi, come è 
ormai tradizione da anni nel
la città costiera, il Carnevale 
estivo dell'Adriatico e la con
temporanea Sagra delle Sa
gre, organizzata dal Comune 
di Fano,in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e l'En
te carnevalesco. L'iniziativa 
che, costituendo una delie 
più grosse attrazioni della ri
viera adriatica, diventa sicu
ro polo di richiamo per mi
gliaia di turisti e curiosi, in
vestirà l'intera fascia oraria 
dalle 18 alle M. riempiendo 
le vie del centro di gente e 
di allegria. I carri allegorici, 
allestiti da quartieri e grup

pi spontanei, sfileranno per 
tre ore, alle 18. 19, 2030. 
' inoltre gli stands gastro

nomici rimarranno in funzio
ne per tutto il periodo, per le 
21 si prevede l'inizio di canti 
e balli nei vari stands e nelle 
« balere ». Alle 23, poi. la 
giornata di festa si conclu
derà con uno spettacolo piro
tecnico. 

Per la festa nella festa co
stituita dalla «Sagra delle Sa
gre ». il programma compren
de la presenza di varie feste 
di paese: il fagiano di Fe
nile; il vincìsgraaso di Car-
toceto; la trippa di ViUanova 

di Montemaggiore; 11 Bian
chetto del Metauro (un vino); 
la porchetta e fagioli di Cen-
tinarola;. il pesce di Fano; 
gli spaghetti al pomodoro-ra
gù-carbonara e fagioli alla 
contadina di Sant'Orso. 

Ospiti d'eccezione di questa 
giornata: il gruppo «Further 
Kleablatt». «Le figlie del 
Po». «Le lucciole» di Ospt-
taletto Bresciano: fl famoso 
«Die Watse» della tedesca 
Neue Isenburg. H Carnevale 
di domenica giunge al ter
mine di una settimana den
sa di iniziative preparatorie.. 
particolarmente in campo 
sportiva 

Attività e iniziative della C00 PTUR Marche e deRa C00SS 

Ma turismo non vuol dire 

A colloquio con i giovani dirigenti delle due cooperative di servizi ed assistenza — Le 
scelte politiche ed il collegamento con gli enti locali — Dalla quantità alla qualità 

ANCONA — Montegrimaho 
e Carpegna, due cèntri del
l'entroterra marchigiano, sui 
contrafforti dell'Appennino 
pesarese, animatisi in que
ste settimane di nuove vo
ci, l'arrivo di folti gruppi di 
ragazzi e di anziani: sono i 
partecipanti ai « soggiorni 
estivi » - organizzati,. - per il 
quinto anno consecutivo, dal 
Comune di - Ancona. Dal SO 
iniziali si è passati àgli odier
ni 900: 300 anziani, tutti in
viati in questi riposanti sog
giorni montani, e 600 bambini, 
in- parte inviati fuori città 
e il resto organizzato in « co
lonie diurne» e centri estivi. 

La nostra presenza a Mon-
tegrimano ; (dove • villeggia 
« la terza età ») è un'occasio
ne per constatare, ancóra 
una volta, la bontà di un'Ini
ziativa di elevato interesse 
sociale. « Ormai —, ci " dice 
l'assessore alla sanità, Del 
Mastro -r-r quasi tutti l richie
denti hanno potuto usufruire. 
nel corso.dei cinque anni, di 
un periodo di soggiórno fuo
ri città » ; ma. è anche possi
bile un confronto con 11 
gruppo di giovani' dirigenti 
delle due organizzazioni coo
perative, COOPTUR Marche 
e COOSS, che curano questi 
servizi con indubbio « succes
so di pubblico ». Per tutta là 
nostra breve.permanenza, in
fatti, non abbiamo fatto ohe 
sentire ; lodi sperticate sulla 
«gentilezza delle assistenti» 
e sulla bontà del servizio e 
dei cibi»: cose minute, si di
rà, ma il turismo sì costrui
sce e qualifica" proprio su 
queste cose. v i 

Del resto/appena arrivati, 
eravamo stati « accolti » da 
un simpatico coro canoro di 
« giovincelle » oltre i 65, 
mentre un altro gruppo era 
tutto impegnato a giocare a 
carte In un angolo deUa hall 
dell'albergo, toccherà poi al
la più' anziana, 80 anni suo
nati, portare un mazzo di 
fióri di - campo —'' «raccolti 
con le mie stesse mani», di
rà —- al sindaco Mornna, per 
ringraziare simbolicamente io 
ente locale del servizio reso 
alla città e alle sue fasce più 
deboli e disagiate (non a ca
so il contributo finanziario 
individuate, è rapportato al 
reddito mensile). : .-'. 

In una' parola, insomma, 
turismo sociale; :ed à. da. qui 
©he paniamo* • nella ; nostri 
chiacchierala con i dirigenti 
delle due cooperative: Mau
rizio Zécca; Andrea Scocche
rà, Oìuaeppè Ceochetti, tutti 
e tre al di sótto dei 30 anni. 
«H turismo sociale è sicura
mente il fronte : principale 
della iniziativa della COOP
TUR Marche — dice subito 
Zecca —: circa 1*80% dei no
stro giro d'attività. Lo sfor
zò che' stiamo compiendo, è 
per questo abbiamo cercato 
il supporto della CO06S, è 
quindi quello; di, qualificarlo 
il più possibile anzitutto, fa
cendo in modo che, tanto 
bambini e anziani ohe grup
pi organizsati in gènere, non 
st ritrovino, una volta instal
lati ^ m qualche località an
che confrontevole. completa
mente soli, senza qualcuno 
che 11 aiuti a "montarsi" una 
giornata»:. ' .' " : 

La OOOPTDR^ Marche è 
nata nel 78 ed è una coope
rativa di « strutture »: in col
legamento ad enti ed asso
ciazioni per il tempo libero, 
cioè, provvede a fornire al* 
berghi, i cui proprietari so
no soci, a prezzi nótevoi-
menté ribassaU (30%): ih 
quattro anni, i membri sono 
passati da 12 a 130, arrivan
do cosi a circa uh decimo del 
numerò di installazioni turi' 
stìche presenti nella regione. 
n fatturato è stato di circa 
Oto milioni lo «corto anno, 
con 54 mila presenze* mentre 
per la fine dell'» si prevedo
no 900 milioni e 70 mila pre
senze. «Siamo una organiz
zazione economica in cresci*. 
ta verticale — riprende Sec
ca—- in una situazione do
ve, volendo, esistono ancora 
possibilità enormi per l'asso
ciazionismo ». 

Rientra qui l'opzione «poli
tica», le scelte che si com
piono per sviluppare la pro
pria attività: «Noi — prose
gue — siamo ormai in coUe-
mento stabile con enti turi

stici sindacali, CRAL azien
dali, enti locali anche di ai-
tré regioni (per l'80 servia
mo. ai pari di Ancona, 30 co
muni In totale, fra cui Na
poli). Abbiamo scelto, fin dal
l'Inizio, una politica d'inter
vento sociale, privilegiando 1 
prezzi bassi e cercando di 
allungare le stagioni turisti
che. Da qualche tempo, inól
tre, con particolare riferi
mento alla specifica realtà 
delle Marche, stiamo cercan
do di giungere ad un certo 
rieqùilibrio costa-zòne alter
ne dèlie presenze-, come di
mostra anche - questa colo
nia di Montègrimano ' e • di 
Carpegna. Certo, non è faci
le: le strutture sono ancora 
poche, a volte mal attrebb^te 
e.poco inserite ih un mini
mo di « progetto » turistico 
comprensoriale ». "•••i) 

Infine la COOSS (Coopera
tiva Servizi Sociali Marche):, 
nata Tanno scorso con 9 so
ci. non ha ancora tratto Un 
vero bilancio economico del

la sua' attività ; in compenso, 
sta ora tirando le fila alme*. 
no dell'attività compiuta; cer
cando di individuare sbocchi 
futuri. Qui, anche i soci so
no tutti giovani: la ' nostra 
cooperativa — dice Scoccherà 
— è nata proprio come mo
mento di sintesi organizzati
va di * alcuni ' ragazzi che 
facevano animazione nelle 
scuòle e nei quartieri delle 
città. Solo In un secondo mo
mento abbiamo rivolto la no
stra . attenzione ed il nostro 
impegno al capitolo «assi
stenza», collaborando con la 
COOPTUR per quanto con
cerne 1 gruppi turistici orga
nizzati, in particolare per 

^anziani e bambini ». 
Questo secondo binario di 

iniziativa è cèrtamente 11 più 
rilevante e continuativo, an
che dal punto di vista eco
nomico: per la sua copertu
ra infatti, la COOSS ha as
sunto per l'estate '80 75 per
sone a tempo determinato, 
méntre il fatturato previsto, 

a fine anno, sarà attorno agli 
80 milioni. -'--— 

« Per quest'anno — dice 
Cecchetti — abbiamo punta
to a garantire ed affermare 
una nostra presènza in un 
mercato che, comunque, of
fre ancora disponibilità qua
si illimitate. Per il futuro 
cercheremo invéce di elevar
ne la qualità: è stata già sti
pulata una convenzione con 
la' scuola ENAIP. per assi* 
stenti sociali, che ci garan
tirà un flusso di diploman-
de in tirocinio, mentre stia
mo ; progettando una propo
sta globale per l'assistenza 
domiciliare da sottoporre al
l'esame degli enti locali ». -

Una idea questa, che po
trebbe per esempio essere 
bene accolta da un Comune 
come Ancona dove, già da 
due anni, funziona un servì
zio domiciliare ridotto, esclu
sivamente a causa della man
canza di personale. 

Mario Basfianelli 

Alla X Mostra-mercato deirantiquariato di Pennabilli 

La proposta della rassegna di quest'anno è l'arredamento di 
epoca in ambiente moderno — Una « mini-storia » dei fucile 

PENNABILLI (P8)I^r Anche 
quest'anno., alla . X •'. Móstra 
mercato nazionale d'antiqua
riato. ce n'è per tutti i,jjusti 
e per tutti i curiosi o gli 
appassionati. Non - per tutte 

Ile tasche. Tant'è: il discórso 
sul mobile e sull'oggetto an
tico, personale o d'arreda
mento, è ormai noto. ;r.- - . 

Tra gli stands dei 29 esDÓ-
• attori sono mólti l visitatori, 

ma' anche acquirènti 'pare' 
non manchino, nonostante la 
rarefazione dovuta a inflazio
ne e.... l'inflazione " delle mo
stre nel dentro Italia. Ricerca 
di pezzi «forti»; quelli ^ si 
lamentano gli antiquari — 
sempre più difficili da trova
re e per avere i Quali si fan
no perfino grossi sacrificL 
-Può essere una maiolica 
(arte popolare del trecento 
toscano)* una. collana di co
rallo" bianco. E. ciò che tira 
«more, la credenza ò 11 cas
settone. la cassapahea, il fra
tino. Còsi come incisioni del 
Novelli da : Rembrandt. cerà
miche di Faenza, : un arene 
del '500,. fucili e, sparso qu» 
e là, un Piazzetta, un Botti-
c|nò. un Gregorio di Cecca 

L'elenco potrebbe continua
re: Ogni espositore ha una: 
sua caratteristica e qualche 
«pallino» che sale di prezzo.: 
Ma. in fondo, la novità prima 
di quest'anno a Pennabilli — 
un centro dell'estrema .terra 
marchigiana a nord — è la 
proposta di arredamento d'e
poca in ambiente moderno. 
Oli organizzatori ci pensava» 
nò già da alcune edizioni fa. 

Ai secondo piano, dopo ì 
tuffi più o meno singolari e 
ad occhi sgranati e comun
que allettati .(che dire. Infat
ti. degli- anelli d'oro, metafo
ra di legami ma anche solo 
di abbellimento fin dai tempi 
remotissimi dell'uomo?), la 
soluzione antico-moderno, cu
rata dall'architetto Celio 
FrancloruVè dispósta in due 
stanze diverse, a sottotetto 
con moquette. ~ Un tavolo a 
lira, una caasapanca. qualche 
ceramica, .un contenitore fa 
sedie moderne in" una; net 
Faltra un letto, una creaenav 
na e poco altra 

ti tutto è di molto eleganza 
e sobrietà. Tutto 
dice uno degli 
della Mostra, CIno Valentin! 
— nemmeno costoso ae si 
pensa a quel.che costano i 
mobili oggi, n mito, poi del 

pezzo d'antiquariato irrag
giungibile — continua Valén-
tini — è sfatato se non si va 
proprio sul cinquecento, ma 

.ci si accontenta del' "700 o 
deU"*» . ; --• -f-.;v. 

- Nella-mostra di quest'anno 
c'è qualche altra novità, non 
inedita in assoluto in Italia 
in questo settore (di antiqua
riato nella casa moderna si 
parlò a Firenze àncora nel 
lontanò' 1962 perJ esempio) e 
tuttavia proposta da Penna
billi con'uria certa organicità. 

• Si tratta-di stands che tonte-/ 
^ ho, anche riuscendoci. Una 
; mostra artisticò-cutturale sn -
basi storico-tematiche. 

: Ecco, allora, una mini sto* 
ria del fucile, dal- '000 in poi 

i e la presentazione di un pe-
! riodo, con. pèzzi rari, di ogni 
; tipo. Ceramica e grafica.' ma
nifesti è cartelloni pubblicita
ri, un catalogò (Bébln del 

: IMO, una rarità)/* candelieri 
di Tiffaoy. E una camera da 
letto del Balla per dare il 
periodo che va grosso modo 
dal futurismo, al surreaUsma 

Appuntomehtò òrma! d'ob
bligo con una mastra ih: cui 
11 bello, pure, in questo deci
ma edizione non manca. Col
lezioni di coralli, vetri vec
chia America é vecchia Vene* 
zia, ribaltine e trumeaux. E 
altro in questa Pennabilli che -

si presenta ogni volta con 
qualcosa di preciso, ogni vol
ta scommettendo su se stessa 
è su brandelli, del passato vi
talizzati per il presente, -.,. 

Come un confronto fra 
brandelli e brandelli di storia 
fi mobili nella fattispecie e 
la cronaca d'altri tempi), è 
stata inserita in catalogo una 
lettera di Giammaria Lancisi 
in viaggio da Urbino nel 
Montefeltro il 19 giugno.1705. 
Ne racconta le bellezze per 
finire con la céna in un pa* 
Ufcaò che ̂ poi descrive anche 
nifeutamenteT quello di Sca-
volin'o, a due pàssi da Pen
nabilli., •'-.•-. 

D palaseo in questione è 
scomparsa Esisteva ancora 
all'inìzio del *800. Lo si vede 

: ora in cartolina o lo si im
magina sul ruderi. Guardare 
là .mostra è ricomporre men
talmente i frammenti di Sca-

< velina E altro per la fanta
sia, se insiste il pensiero su 
uh' fucile da dònna con sul 
càlcio corto degli intarsi 
d'argento. Nella parete, tra 
gli altri, balza subito àgli oc
chi: aimbolo d'amore e d'o
nore o di morte. Porse sem-. 
fllce «ninnolo» à difesa del-. 

autonomia della proprieta
ria, chissà. 

Maria Lenti 
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presenta per la prima volta in Italia: 

JULIO IGLESIAS 
prevendita ed informazioni: ! 
ASCOLI PICENO: Radiò Stereo 102 - Tel. 0735/5905 
PESARO: Radio Antenna 3 - Tel. 0721/68626-34263 

Sabato 2 agosto ore 21,30 
ASC0U PICENO «Stadio Del Duca» 

^ » • i • Sabato 9 agosto ore 21,30 
PESARO «$taa1o T. Bene») 

In caio di pioggia le sarata vorranno ripetute ad 
ASCOLI il 5 AGOSTO, a PESARO il 10 AGOSTO. 
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Giovedì i sindacati unitari si incontreranno con •• lo Federazione imprenditori 

Gli industriali costretti al confronto 
-jtf- . '"tv 

su vertenza contratti e punti di crisi 'il 
H; movimento di lotta che si è sviluppato con forza in queste settimane ha costretto il pa
dronato ad uscire allo scoperto — A colloquio con Paolo Brutti/segretario regionale della CGIL 

PERUGIA — Sul tavolo di 
Paolo .Brutti, segretario re
gionale dèlia CGIL, ci sono 
telegrammi dei consigli ~,-i di 
fabbrica di protesta contro i 
provvedimenti - governativi; 
c'è la lettera di Franco Fede
rici, presidente degli indu
striali uriiri, che si dichiara 
disponibile per l'incontro, più 
volte richiesto, con le orga
nizzazioni sindacali. Fuori ci 
sono ancora decine e decine 
di vertenze aziendali aperte 
soprattutto nei settore. tessile 
e metalmeccanico; i braccian
ti hanno appena scioperato 
otto • ore, gli edili si appre
stano a ' sostenere -una dura 
vertenza di categoria. La 
mobilitazione dei lavoratori 
umbri è ampia ed alta. .. 

Apriamo -qua lc he tele
gramma: il .consiglio di fab
brica della « Pozzi » condanna 
« le misure fiscali adottate 
per decreto», il consiglio di 
fabbrica . della « Minerva » 
giudica « provocatorie . le mi
sure prese nei confronti della 
massa ' operaia », ' il consiglio 
dì fabbrica della « Piccini » 
esprime e i a propria contra
rietà» il consigliò di fabbrica 
della * S i c e l » afferma . c h e 
« tariffe, fisco, fondo solida
rietà sono misure congiuntu
rali fuori da ogni logica di 
programmazione e di inter
vento sui nodi strutturali del-' 
la crisi ». -

• « Noi partiamo — afferma 
subito Brutti — dà un giudi
zio nèttamente positivo della 
mobilitazione che. è in atto 
fra : i lavoratori. L'obiettivo 
adesso è quello di dare con
tinuità a questa forte ripresa 
di •'•' movimento, •• definendone 

"gli obiettivi precisi e saldan
doli con la lotta per la orga
nizzazione e la vita all'inter
no delle fabbriche, con . una 
battaglia sulle politiche in
dustriali ed economiche che 
il padronato persegue e con 
una battaglia per reali misu
re di risanamento». 

Gran parte dei lavoratori 
umbri erano e sono impegna
ti in-dure vertenze aziendali 
e di categoria; Le.misure go
vernat ive-non rischiano di 
complicare un quadro già di 
per sé pesante? « I lavoratori 

; in Umbria sentono questo at
teggiamento governativo co
me un ulteriore fronte aperto 
nella battaglia che si sta 
conducendo. D'altra parte la 
risposta della classe, operaia 
si è • dimostrata - all'altezza 
dell'attacco portato. E' essen
ziale che, a questo punto, il 
sindacato - unitario \ esprima 
una ' posizione non 'equivoca 
sul : complesso della manovra 
economica messa in atto dal 
governo per affrontare la 
congiuntura».^ 

Quali sono le proposte V s u . 
questo terreno » del movi
mento sindacale umbro? « Se 

vogliamo evitare il « referen
dum » sul fonde di solidarie
tà. o il e no » semplicemente 
generico, alle - misure con
giunturali, è necessario che il 
«decreto 0,50» venga immedia
tamente revocato dal governo 
e che. non si d ia . corso ad 
alcun prelievo già nel mese 
di luglio; è inoltre necessario 
definire immediatamente le 
modifiche da " apportare ai 
decreti « fiscali e di investi
mento » e collegàrle a misure 
di carattere strutturale, indi
viduare le priorità e, lungo 
queste proposte, indirizzare la 
mobilitazione e la lotta per il 
cambiamento delle misure e-
conomiche preparando . l a 
vertenza con il governo sul 
« piano a medio . termine » 
non come una cosa diversa e 
contrapposta ' alla lotta ' che 
oggi è in atto, ma come una 
prosecuzione e un ulteriore 
passo in avanti della lotta 
stessa ». • 

Riunificare i due terreni 
quindi, i due tempi? «E* una 
linea giusta, anche se molto 
complessa : e ' difficile,. ' in 
quanto ' il presupposto ' per 
l'affermarsi di questa linea è 
una maggiore « confederali-

. tà » che . s ta emergendo nelle 
proposte organizzative e nelle 
vertenze e che conquista le 
categorie alla direzione con
federale - e he ' fa le protago
niste attive è reali ». -

Veniamo alle lotte aperte 

in Umbria in decine - e deci
ne di aziende. C'è uri signifi
cato più complessivo?. 
^ e La'novità dello scontro in 
atto ' in : Umbria è. proprio 
quello di una serie dT;verten-
ze '-1 aziendali 'e . di categoria 

; dirette a mettere Un discus
sione i rappòrti fra le classi 
sociali e quindi le basi stesse 
su : cui è stato ' costruito lo 
sviluppò, della nostra regione 
conquistando al tèmpo stesso 
il ; terreno del confronto e 
della vertenza generale per 
costruire le basi più giuste e 
più certe dello sviluppo futu
ro ». ..:['• •- . ,'- . '•-. -/ '••••' '-';'•, 

Giovedì prossimo vi incon
trerete con • la federazione 
degl industriali E' un appun
tamento che più volte avete 
chiesto: cosa chiederete? 
~ « Vogliamo ; aprire, il • con
fronto : sulle politiche econo
miche ed industriali in Um
bria e far uscire dalla gene
ricità le affermazioni sulla 
precarietà delle sviluppo e-
conòmico'o sulla sua tenuta. 
In concreto vogliamo chiede,-
ré agli industriali l'adozione 
di politiche di piano azienda
le attraverso le quali • legare 
jn modo organico gli - inve
stimenti, ' e ; g l i : avanzaménti 
tecnologici, _' l'organizzazione 
del lavoro, gli incrementi-di 
produttività e ~ sviluppi pro
grammati di occupazione. 
Chiederemo di finalizzare a 

questo tipo- di impostazione 
le incentivazioni finanziarie e 
la loro riforma. Sul terreno 
delle - politiche territoriali • è 
arrivato il momento di discu
tere lo ;" sviluppo e la "pro
grammazione delle zone in
dustriali, della viabilità ed i 
trasporti ed -il sistema delle 
mense sociali o interazienda
li ». '-,.• :;: . ;-•-- ••; • • . 

' Ci sono questioni '] priorita
rie o urgenti? .; (•;..•••'•••• ; •. 

e Sono due. Vogliamo : la 
riprèsa e la conclusione delle 
trattative aziendali : e : dei 
cpnfroti sul la' parte politica 
dei contratti prevista ai vari 
livelli. ' Chiediamo inoltre la 
definizione del metodo con il 
quale affrontare le situazioni 
di crisi che non possono es
sere affidate né-alla loro evo
luzione spontanea, né agli in
terventi « tampone » del' pote
re : pubblico. Su queste due 
questioni - vi è * stato ' il più 
netto rifiuto da parte degli 
industriali di assumersi re
sponsabilità di negoziato con 
il convincimento di essere 
lontani e ben protetti; Il mo
vimento di .questi mési • è 
riuscito, a e stanarli», -anche 
sé, . è mio.'conviricimento. che 
occorra una. ulteriore intensi
ficazione ; e generalizzazione 
delle Jotte per raggiungere 
risultati più concreti ». 

..-/..:-...-. Fàusto Bclia 

v i i decreto del governo sulle giacenze d i conto 

La stangata costerà alla Regione 8 miliardi 
La «sterilizzazione» della Tesoreria regionale denunciata dal presidente della giunta, Germano 
Marri - Gli istituti di credito svuotati del loro ruolo - Si vuole colpire ràutònòmia degli enti ìocali 

i grifóni si dàiiho 

la stagione1980-81 
PERUGIA — Da domani 
il-Perugia inizia la sua se
stà avventura in - Serie 
A. 19 calciatori si presen
teranno alle 16 allo stadio 
Curi per cominciare la sta
gione • più difficile. • Una 
stagione'calcistica che si 
porta appresso le piaghe, 
le disavventure di quella 
precedente. Uno stimolo 
in più, ha ribadito Renzo 
TJlivieri, l'allenatore che 
cerca di dare -un nuovo 
corso al calcio perugino. 
Tante difficoltà, tanti pro
blemi e, soprattutto, l'om
bra di Castagner sul lavo
ro che si appresta a svol
gere il giovane tecnico to-

• Beano. -"'• -
v « Alle '* difficoltà : sono 
abituato, dice UlivierL Sa-

'• rà fondamentale ' iniziare 
bene. Nella più completa 

. armonia. Dobbiamo rag-
grannellare trenta punti 
per salvarci. Non sarà un 
miracolo, ma solo una bel-

. la impresa. E* alla nostra 

. portata». L'entusiasmo e 
la fiducia del tecnico, stan
no coinvòlgendo anche lo 
ambiente societario, un 
ambiente «he fra tutte le 
disavventure dello scorso 
anno cerca di ridarsi un 
tono provinciale, ma nel 
contempo efficace. Quasi 
un ritorno all'antico. Lo 
obiettivo è di tornare a 

. essere la squadra e là so
cietà simpatia. 

Un Perugia che sebbene 
- non abbia entusiasmato 
. nel corso del calcio mer

cato, ha preferito mante
nere giudiziosamente l'as
setto che fino a un anno 
fa aveva portato successi 
e consensi. Solo qualche 
ritocco. Tre giocatori che 
si offrono come succosa 
novità: Fortunato. De Ro
sa e Liivio Pin. Ai primi 
due fi* compito di far di
menticare Paolo Rossi, al 
secondo il compito di ga
rantire quella copertura 
sulla fascia centrale del 
campo, in cui Butti nella 
scorsa stagione non sem
pre era riuscito al meglio. 
Sicuramente il clima che 
ci sarà domani allo sta
dio sarà ben diverso da 
quello di 12 mesi fa. Al
lora centinaia di persone 
attesero entusiaste l'arri
vo di Pabìito. Domani, 
probabilmente, non sarà 
così. 

E* fondamentale a que
sto punto che la squadra 
divenga il momento di riu
nificazione soprattutto fra 
tifosi e società, n compi
to, anche questo, non è 
facile. Si prevede innan
zitutto una battaglia per 
gli ingaggi. Molti gioca

tori già- respinsero rinvi- • 
to di D'Attoma di un me
se e mezzo fa di'una de-. 
curtazione del 3p.per cen
to. Ora è importante che 
la società.cambi,rotta. Al
trimenti si rischia di va
nificare, fin dalla parteri-; 
za il lavoro chè; inizierà \ 
domani. TJlivieri. -.;, 

Tra gli altri problemi di. 
competenza della socie- : 
tà sarà altrettanto impor
tante chiarire certe pósi-. 
zionl di giocatori. Il rife
rimento a ' Bagni viene •". 
spontaneo. H giocatore se 
ne voleva andare da Peru
gia. Non è . stato accon
tentato sebbene in base a 
uh vecchio accordo.con il 
presidente, Bagni avesse 
avuto assicurazioni in tal 
senso. É Salvatore Bagni 
oggi, diventa un giocatore 
troppo importante perché 
ricominci in "maniera di
storta la sua stagione. Su 
di lui (e su Casarsa) si 
baserà il gioco che Ulivie-
ri intende dare aHa squa
dra. Sarebbe quindi sciòc
co (magari per qualche 
milione in più) non accet
tare le richieste che il gio
catore sicuramente farà. 

Tornando al program
ma, la squadra rimarrà 
a Perugia fino a giovedì 
Venerdì mattina si tra-

- sferirà a Monte Lugiiano, 
vicino a Gubbio, dove ri
marrà fino a ferragosto. 

Intanto, sono state già 
confermate le prime ami
chevoli della stagione, in 
attesa del debutto agoni
stico in Coppa Italia. H 
2 agosto il Perugia gio
cherà con il Gubbio, il 6 
a Cattolica, il 10 a Fano, 
il 14 a Lucca, e infine il 
debutto casalingo al Curi 
contro il Flamenco, la 
squadra brasiliana di Zico. 

Per concludere, da regi
strare delusione e stizza, 
queste le reazioni mani
festate da tutto l'ambien
te perugino dopo le sen
tenze di ieri della CAF. 
La speranza di vedersi to
gliere un punto o due di 
penalizzazione era forte. 
I tifosi hanno reagito 
compostamente, ma è 
chiaro che la delusione'è 
trasparente. 

Anche nell'ambito socie
tario ci sono momenti di 
riflessione e di delusione. 
«L'anno di squalifica In 
meno a Paolo Rossi —.ha 
sostenuto un dirigente — 
poco significa: Ci aspet
tavamo sia l'assoluzione 
dei giocatori che la dimi
nuzione dei punti di pe
nalizzazione ». . 

Stefano Dottori 

PERUGIA — Il decreto del 
governo, - in quésti "" giorni ̂ al^ 
cenlrov «fellè^ crpnac^e^^ulle 
misure economiche e'1 f iscali , 
minaccia . (se .convert i to \ in 
legge così come : è ) di far 
pèrdere alla Regione. .• del
l'Umbria•- otto miliardi:, t a l e 
l'entità della perdita, causata 
da una s è n e di norme (con
tenute-nel. decreto) "che i l go
verno W fanno. notare alla 
Regione — non aveva prear> 
nunciato. e cui la stampa 
(assorbita dagli aspetti, d i 
fondo ' • del - . provvedimento) 
non ha dato rilievo. • . - . -
- Si tratta in pratica di que

sto: il decreto prevede (àgli 
articoli 54 e 55)- che le R&: 
giorii debbano versare presso 
la Tesoreria dello Stato, in 
conti correnti non -vincolati, 
tutu i fondi relativi alle as 
segnazioni, .ai contributi e a 
quanto altro proviene : alle 
Regioni dal bilancio dello 
Stato; ma ciò ": (rispetto a 
quanto ' è - avvenuto . finora) 
con due sostanziali differen
ze: i prelievi da'parte delle 
Regióni dovranno essere ef
fettuati mensilmente > (e non 
più ogni tre mesi) corredati 
da certificazioni del presiden
te .della, giunta circa il pieno 
utilizzo delle disponibilità; i 
depòsiti - saranno trasformati 
da fruttiferi a • infruttiferi: 
nort verrà cioè più corrispo
sta alle Regioni, da parte del 
Tesoro, l'interesse del 5 per 
cento (4 per cento al netto 

della ritenuta di impesta),. è 
senza che , siano in alcun-mo^ 
do '.̂  previste " assegnazióni 
compensative per- là mancata 
rrélizzazione degli; tòtàeressi 
attivi sulle giacenze di contò: 

Il contenuto del ,decreto ha 
suscitato notevoli preoccupa
zioni nétte : Regioni. In U m 
bria, si fa notare U «notevole 
danno finanziario». che • sa
rebbe provocato dàlia nuòva 
normativa: oltre, alla perdita 
degli interessi attivi, non sa
rebbero infatti più consentite 
giacenze nella Tesoreria ; re
gionale , . e sì verificherebbe 
perciò una «destabiUzzaziòne» 
dei rappòrti con gli istituti di 
credito : convenzionatii; ; : La 
mensilità dei prelievi- (prima 
effettuati ogni tre ' mesi) dei 
conti del Tesoro — si fa rile
vare àncora — provocherebbe 
pòi alle Regioni un sensibile 
aggravio di lavoro e remore 
nei pagamenti, in conseguèn
za7 '• deg l i v inevitabili ritardi 
delle sonimimstrazMMii mensi
l i dei fondi da parte della 
Tesoreria statale. ' . 7 ' l_ ".- . 

«Se convertite in legge, 
queste misure determinerei* 
bero la ; "sterilizzaziODe'* 
complèta della Tesoreria re
gionale ; — ha- dichiarato 'Il 
presidente.della giunta regio
na le compagno Germano 
Marri, riferendosi al fatto 
che la scadenza mensile con
sentirebbe solo prelievi ridot
ti al minimo tndispénsabUe 
per andare avanti. Secóndo 

Marri; glj • istìtufi ' di -credito 
tesorieri verrebbero ad esse
re svuotati ; della loro : funzio
ne.; jJer trasformarsi;: ir^-una f 
m è r a . c a s s a dì regisbraaoné 
delle' ;entrate ; è delte/msciter 
Considerando che la Regione 
ha stipulato con ess i un van
taggioso contratto di tesore
ria, ' la -nuova normativa s i 
tradurrebbe, per l a ; Regione. 
in una secca perdita di fondi: 
fondi da impiegare in bilan
cio :<xn ulterióri risorse; per 
Je : finalità: regronaH. e / c h e 
sono il frutto — '. ha : détto, fl 
compagno M a n t — . d i una 
intelligente .manovra :finànzia-
ria e di un oculato uso della 
tesoreria. - •.f^-::;'-^. ;•--*;: 

; «Quésto, tuttavia^^r ha pro
seguito — è soltanto un a--
spetto dèi - problema. - La 
questione di fondo è che c i 
troviamo di fronte ad un ul
terióre recuperò centralisticò, 
diretto a . colpire . l'autonomo 
ruolo politico delle Regióni, 
a - ninnare fortemente' l'auto-
noma gestione delle loro ri
sorse e ad impedire loro di 
sviluppare una politica • del 
credito attuata secondo le 
proprie risorse e le proprie 
finalità, v :. - ' r-: 

ET inammissibile — h a ag
giunto Marri — che misure 
di questa portata siano state 
assunte senza alcuna consul: 
tazk>ne o informazione pre
ventiva delle Regioni, cori ù-
na specie di colpo di mano 
infilandole alla chetichella in 
un decreto legge». 

Iniziativa dei comunisti della fabbrica 

* . • i"' V , 

1 ^ 
pei* losviluppo ':-/• 

v 
- - - - ^ • • - - » 

« » 

Da domani le assemblee generali dei lavoratori 

TERNI — ' «Rimettiamo' in' 
moto'la città per difendere e 
sviluppare la "Terni"». Con 
questo' slogan i comunisti 
della sezione di fabbrica del
le acciaierie intendono rilan
ciare l'azione di mobilitazio
ne fra i lavoratori e i citta
dini sulla questióne «Terni». 

Venerdì scorso si è riunito 
l'esecutivo del consiglio di 
fàbbrica dello, stabilimento 
che ha deciso di iniziare da 
domani, lunedì; le assemblee 
generali di turno dei lavora
tori. Sempre : per V domani è 
previsto un incontro tra la de
legazione della.FLM regionale 
e quella della federazione uni
taria regionale CGIL CISL 
UIL per valutare le proposte 
fatte dall'IRI e dalla Finsider 
nel corso dell'incontro che s i 
é tenuto a Roma il 16 scorso. 
\ «La città intera — dicono i 
lavoratori delle acciaierie — 
deve partecipare- al dibattito 
sul futuro della "Terni"». 
Anche la prima circoscrizióne 
«Tacito» dedica 'Verdine ; del 
giorno della prossima seduta 
alla questióne della società di 
viale Brin. Alla, riunione sono 
stati .'invitati i rappresentanti 
della giunta comunale e della 
delegazione. delt'FLM presenti 
airihcbhtxò di Róma alle 
Partecipazioni statali. • - : -

I comunisti della ̂ sezione di 
fàbbrica .delle acciaierie han- -
no anche lanciato da alcuni 
giorni-:i una % petizióne ; per 
chiedere rintervénto dei par
lamentari umbri affinchè 
stimolino : il governo, le Par
tecipazioni statali; TIRI e là 
Finsider a • attuare al più 
presto.Jtotèrveriti concreti in 
favóre della «Terni»; .v^ , , 

-SL chiede di: fatto che .si 
prendano- provvediménti ade
guati ..a ?favòrìre: —. nell'inte
resse " deirécònomia : locale e 
nazionale - r lo sviluppo pro
duttivo s-pccjroazionale delle 
acciaierìe^ ÀlTinternò' : dello 
stabilimento sonò s i a t e già 
raccolte^ oltre 3 . mila firme. 
V;.La""'v«^èrni> 'non ' s i ' trova ' 
certo sènza un futuro. E* sta
t ò detto da anni ed è stato 
ribadito nel corso1 dell'incon
tro" del 16 dagli stessi' diri
genti; deHTRI e del la; Finsi
der. Ctxorré però . 'che alle 
paróle seguano al più prèsto 
intervènti concreti che, vada
no 4h òueéta : direzione. ;;;.' 
. D à . quattro anni alla «Ter
ni» si prevedeva un interven
to ne l . settore del [prodotto 
mòssidabile. Si prevedeva 'al-
lora dà parte della direzione 
aziendale un consistente in
vestimento in . questo settore. 
La proposte si fermò a causa 
dell'elevato costo del proget
to c h e - p a s s ò -±-'sempre per 
l'inox ^ a l la ' proposta di 
realizzare un nuovo treno a 
caldo di fabbricazione;àmeri-
canà. -.--•'/• '.-;•'.! " '?-..•<-.'••:_-'•'• 

Ci fu allora una reazione 
negativa da parte dei sinda
cati perchè la soluzione prò-. 
posta* - • non . garantiva alla 
«Terni» la possibilità di con
tinuare a svolgere un suo 
ruolo significativo .H.sinda
cato chiedeva infatti. che la 
«Terni».co^tin",»ssè a.svolge
re un ruolo di primo piano 
m campo nazionale per quel
lo che -ritardava il settore 
d^il'mossidabile. ' . ' 

A questa situazione è segui

to ; l'incontro: del ' 27 giugno 
scórso è' infine quello del 16 
luglio. Incontro nel corso del 
quale — come si sa — TIRI 
e la Finsider hanno finalmen-
fe presentato al sindacato, al
la Regione e agli enti locali 
un progetto di piano per la 
«T^rni». ; "iv :•: •: -'u--0•;•.£. 
• '-••• «E' nositivo — dice Orten
sio Matteucci, segretario del
la sezione di fabbrica comu
nista — che finalmente si sia 
smesso con .; il gioco : dello 
scaricabarile. 'Per la , prima 
volta le controparti hanno 
discusso insieme sullo stesso 
tavolò. E* anche positivo che 
sia venuta la proposta di un 
impegno preciso dal punto di 
vista finanziario almeno per 

, quanto riguarda il . settore 
dell'inox». . • :\ '• •'--••• 

• La sezione comunista di 
fabbrica esprime però, preoc
cupazione •:. per ; il fatto che 
l'investimento -•: (156 • miliardi 
di lire) è dilazionato nel cor
so. di sette; anni. «Occorre 
entrare al più presto nel me : 
r i to .de i p r o g r a m m i — dice 
ancona Matteucci —. L'IRI 
ha detto di investire circa 50 
miliardi di lire per ognuna del
le tre fasi in cui è suddiviso 
l'investimento. E',certo che è 
divèrso investire 50 miliardi 
nèli;80 o farlo nell'86». - .'. : 
ZÌA nota dolente — dicono 

comunque ' i comunisti : della 
sezione — sta nella questione 
delle r' seconde lavorazioni/ 
«Così restando le cose — di
cono — va' avanti .un piano 
di ridimensionamento nello 
stabilimento». Nel corso del
l'ultimo anno oltre. 25G lavo
ratóri, sono usciti "dalla tab-
brica attraverso. il ~ provvedi
mento del prepensionamento. 
L'azienda resta 'férma, nella 
volontà di ridurre di 370 uni
tà " " fonderia e . fucinatura. 
proprio " ouàndo sindacati e 
forze ' pplitiche dhàedpnp di 
mantenere é : svilupòare : il 
processo produttivo dèlie s e 
conde lavorazioni. -̂  

Un giovane mòrto 
e quattro; ragazze 

^ ferite in un i 
incidente alla • V 

galleria di Piscille 
PERUGIA — Un ragazzo di 
19-anni è morto e quattro ra
gazze sono rimaste gravemen
te.. ferite in. un incidente 
stradale avvenuto l'altra not
te all'ingresso della galleria 
di Piscille sul raccórdo Pe-
rugià-Bèttòlle. : Per cause da accertare, una 
127,' " guidata dal dicianno
vènne Paolo Manuali di Pe
rugia, h a violentemente ' tam
ponato un autocarro. I l gio
vane è deceduto quasi al
l'istante. Con lui sull'auto 
erano quattro ragazze, tre 
delle quali s o n o s tate ricove
rate all'ospedale di Perugia 
con prognosi riservata: Se
renella Bordini. Elisabetta 
PolvefellL : Daniela Ercola-
nelli. 

Una quarta ragazza, Paola 
Citeri, è stata giudicata gua
ribile in un mese. 
t-1. rilievi dell'incidente so

no - stati. effettuati dal nu
cleo radiomobile, dei carabi
nieri di Perugia. 

Un anno scolastico contrassegnato a Terni dal maggior numero di rimandati 

vicende derc^ 
Una lezione privata costa dalle 7 alle 15 mila lire l'ora - La mancata funzione della scuola statale 

TERNI — Quanto costa, an
cora oggi. permettere al pro
prio figlio di continuare a 
studiare? La domanda non è 
retorica anche se — lo pre
vede la Costituzione — il di
ritto allo studiò, al conse
guimento di un diploma, è di 
tutti. Oltre alle spese per i 
libri, quelli per i mezzi di 
trasporto, soprattutto d'esta
te, dopo gli scrutini di giu
gno, per migliaia di famiglie 
italiane esplode il problema 
delle ripetizioni private. Le co
stosissime ore di lezione che 
gli studenti debbono seguire 
per recuperare le lacune nella 
materia in cui sono stati ri
mandati agli esami di set
tembre. Una lezione privata 
singola, anche a Terni, in 
qualsiasi materia, non costa 
ormai meno di 7 mila lire 
l'ora. Ma si tratta ancora di 
un prezzo contenuto. Ci sono 
insegnanti che chiedono dieci 
mila, anche 15 mila lire per 
un'ora di lezione. " -• • 
- Quelli di quest'anno sono 
stati gli scrutini di fine d'an
no contrasnegnatl dal maggior 
numero di rimandati a set

tembre. Sono - diminuite le 
bocciature totali, ma è au
mentato il numero dei ragaz
zi che devono riparare una, 
due oi più materie, ri pro
blema'esiste. Alcuni genitori 
hanno anche pensato di or
ganizzarsi per evitare di do
ver mandare I propri figli a 
prendere lezioni private. Chie
dono l'intervento della scuola 
aftinché organizsi corsi di re
cupero e di sostegno. Questi 
corsi esistono, ma non, tutti 
ne sono a conoscenza e non 
sempre gli stessi Xfetta rag-. 
giungono I risultati^sperati. 

«.Sarebbero «UU utili — 
dìoé Stefano, uno studente 
della scuola prof essionafe aV 
berghtera — ma gii alunni e 1 
professori M R 11 hamM'jWMt 
troppo sol serio: A acaota <B 
poaierifgio non c'era la stes
sa • atmosf era * deóa mattina, 
c'era un'aria ptù 
data».' ; } ' - . . ; .v . " . r 

Non tutti certi àwnte 
della.stessa optatone. .Fabia, 
del .liceo eli wico, ad .esemplò; 
dice che 1 corsi servono. Llm-
portante, però; e ohe a farli 

siano gli stessi isegnaati del
la' scuola che hanno modo 
cosi di seguire anche il pome
riggio 1 loro studenti. Il pro
blema è piuttosto che di que
sti corsi di sostegno e di recu
pero se ne fanno troppo po
chi. Al primo liceo scientifi
co' per questa estate non se 
ne fanno. « Non ci sono state 
richieste —.dicono in segrete
ria — né da parte degli inse
gnanti né da parte degli stu
denti». A dare il benestare 
perché.si organizzino questi 
corsi deve essere Io stesso 
consìcuo' di istituto della 
scuola. * ' . ' - , . 

Agii studenti onesti corsi 
non costano nulla. A pagare 
gif Insegnanti è la scuola che 
utffisaa a questo scopo i fondi 
che cu sono concessi in do-

Anche.: al secondo • Uceo 
scieattfie» «i Tèrni non ai 
terranoe quest'anno corsidi 
reoupero estivi. Si sono tenuti 
pero ^* oa u n o a DagKio .-̂  
quellT primaverili Al liceo 
clastico sono stati organiasatt 
per questa 

awiatL e successivamente so
spesi quelli invernali a cau
sa della mancanza di parte-
cjpaslbhe degli studenti. Al
l'istituto per geomètri da cir
ca due anni non si tengono 
corsi di sostegno né invernali. 
All'istituto tecnico Industriale 
non si tengono quelli estivi 
ma si sono svolti quelli pri
maverili di sostegno. 

«Per restate — dicono in 
segreteria — si creano pro
blemi per la continua man
canza di studenti e'di inse^ 
ghantt che vanno m va
canza». 

Quanto sptnilono cornili mei 
le scuote per organizsare que
sti corsi? Non si tratta cer
tamente di stanne ingenti. 
Alle Industriali 1 corsi da mar
zo a maggio quest'anno sono 
costati circa cinque milioni 
di lire. Hanno coinvolto una 
trentina di insegnanti di tut
te le materie e un numero 
traprecisato di studenti. C'è 
da tenere conto che per gli 
insegnanti non è obbligatorio 
tenete 1 corsi di * sostegno, 
e ctoe • per un'ora' di lesione 

ricevono più o meno 3 o 4 mi
la lire. La somma varia se
condo il loro livello retribu
tivo. La retribuzione viene 
calcolata sulla base di uh set-
tantottesimo del loro stipen
dio base. Non pochi,. però, 
ormai sono i genitori che 
chiedono che i professori ven-
gaho obbligati a svolgere que
sti corsi. Un insegnante sa
rebbe infatti obbligato dal 
suo contratto di lavoro a 
svolgere venti ore di lavorò 
alla settimana. Attualmente 
viene retribuito per 18, ma 
te ore effettive di testone 
sVotte variano daHe 11 alle 
1> settimane. Le ore restenti 
dovrebbero essere utilizzate 
per i ricevimenti dei geni
tori e appunto per svolgere 
1 corsi di sostegno, che si ten-

rio di solito due o tre vòlte 
settimana. 

Un problema comunque a-
perto .che viene attualmente 
lasciato incancrenire sia daclt 
organi governativi che dalle 
istituzioni scolastiche.. 

. A n g o l o Ammanti 

per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gliEdltorl Riuniti, come .ogni anno.mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad-un prezzo del tutto eccezionale. -
Ciascuno di essi si artlcólà~su un* tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne • 
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalment» 
solo di.una serie di possibili spunti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un'retroterra ricco ' " . 
e problematico, alla diffusione di un-dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capir» dunque, :• 
per informarsi, per'scégliere meglio . - • ' " " . ' 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engéls-Lenln, La prospettiva del comunismo 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo , "• • , 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo . 
Engels, Violenza e economia : 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici" 
Lenin, Karl Marx , 
Lenin, Due tattiche, della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operàio italiano "'•."'.' ' ' 
Gramsci. Elementi di politica : 

per- i lettori de L'Unità e. Rinascita 

2: FILOSOFIA E POLITICA 
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Humboldt. Stato, società e storia: 
Condorcet, I progressi dèlio spirito umano 
Heine, La spienza'dèlia libertà. 
Kant,.Lo Stato di diritto . 
Rousseau. Lettere morali . ' 
Politzer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita'/' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3JSi 
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. 3.5( 
2.8< 
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Santarelli, Fascismo e neofascismo ' ' 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ; .: 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
MKt ta , La lunga ;marcia dell'internazionalismo1 

Magisterr La. politica '.vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

3.9 
. 2 "̂l 

'4.5i 
, 2^ 

731 
.' 3.5* 

, 23 j 
13 Ì per -i lettori de L'Unità e Rinascita ' 

4. MUtAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNi 

La Grassa,^Struttura economica e società 
• Oobo,^Storia .del pensiero, economico ••'-'' 
..lAvigòs/L'é'ècónòmiérsocfàlléte europee ' 
Michelet, Il capitalismo mdrWiafe ^' -' ~ - : ' •' 

^ poeJ^,.l'internazlonàIa-del.capitale .": 

per I lettori de L'Unltà-a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA "r 

1.8 
4.S 
8.5 
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20.0 
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Amendola, Gli anni della1 Repubblica 4JI 
Agwfhoh. La Francia della' Seconda>Repubblica : . - SA 
Mwhrodey, Dopo la rivoluzione \ . 2.» 
TuAon Da Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) -r ; 431 
Gènovsss, Neri d'America-. -, • 6.9 

per I lettori de ' L'Unita e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.11 

13.01 

, Ravara, Breve storia del movimento femminile in 
. Aleramo, La donna e il femminismo -
Mafai..L'apprendistato della politica. Le dorme 

1 . italiane' nel. dopoguerra • •'J
:. 

Ulli-Valemini, Care compagne j ' 
•,'• Garofani, rossi -- . \ -

i , Donne in-Europa ?.•-.'. 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
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Lunetta, 1 ratti d'Europa " ' '. - • -
rafumbo. Il serpènte malioso 
Goytiaoio, Don Jùlian' • 
" "' -L'idea- -.-• - ,-'M.:>. .--..; . . 

—ersi. Sei problemi per don Isidro 
I cuccioli s 

r. Luce d'ottobre '. -
i, Diario di campagna 

per I rettori de L'Unità e Rinascita 

t . LETTURE PER RAGAZZI 
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14.01 

. L'avventura umana della preistoria 
La macchina meravigliosa -~ 
Il fantastico atomo. 

. I giorni delia Resistenza 
, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rmasc'rta 
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Agjii acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio-un 
copia del volume di Sckaff. Storia e verità. ™m9*° m 

Indicare nell'apposita casella i l pacco desiderato, 

S S ? ? J ? S S E P ^ " 0 •'• «P«*»r« »9li Editori Riuniti, Vi Serchio 9/11, 00198 Roma. - -

ÌL5~è t^5?!S!! !ord 0 V T*n fJo e$ser« ecconipagnate da 
pagamento def contreyafore m lire italiane a mezzo vaglia 
assegno internazionale. - . . ; 'T**" V - B M * 

I W t R T A E VALIDA SINO A l 31 OtTOME « H 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno scora alcm-addebito di epe 
se postali i seguenti pacchi: * . . . 

pacco n. 1 r—j 
(632185.2) 

pacco n 
(632188. 

pacco n. 71 | • 
(832191.7) L_J 

pacco n. 4 r " ~ l 
• 7) L J 

pacco n. 2 I I 
(6321860) L_J 

pacco n. 5 r—« 
"" il—J 

pacco n. 3 !"•*• 
r?.9) L_ 

(632189.5)1 

(632187.! 

pacco n, . 
(632190.9) 

pecco n. C r—T 

pacco 
(6321923) »5)LJ 

Editori Riuniti 
ì . :•*! ' > -r-\ ; i . 
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FIRENZE - TOSCANA Domenica 20 luglio 1980 

.J'-.< 

Sullo base di un accordo politico e programmatico 

A Firenze 9 consigli di 
hanno già eletto il 

Le presidenze assegnate a cinque comunisti, due socialisti, un socialdemocratico ed un de - In al
tri 4 organismi nomine bloccate per l'abbandono dell'aula da parte di alcuni : gruppi consiliari 

.j • 'i'.'U ì ^ H U > ,$ i • - l ' : 

FIRENZE — Fumata bian
ca in 9 quartieri fiorenti
ni su 14, nei quali è stato 
possibile eleggere gli or
gani di presidenza; nel 
decimo la fumata nera è 
stata provocata da moti
vi burocratici, negli altri 
quattro ? da problemi poli
tici insorti dopo che fra 
1 partiti " della sinistra ' e 
fra quelli laici era stato, 
raggiunto un accordo sul 
programma. 

Ecco 11 quadro, abbastan
za articolato nel compor
tamento i delle forze poli
tiche, che emerge da que
sta elezione: 

Quartiere 1 (Centro sto
rico): Presidente Paolo 
Ritzu del PSI, eletto con 
i voti del PSI. del PCI e 

.dei partiti laici. 

.Quartiere 3 (San Fredia-
• nò-Galluzzo) : u confermato 

-i alla ' Presidenza •: Luciano 
' Falchini del PCI, con i vo
ti'del PCI e del PSI. ' ; 

, u Quartiere 6 (Peretola-
' Novoli) : Presidente Fabio 
. Niccoli del PCI, ©letto con 
• 1 voti del PSI e con l'asten
sione dei laici. '/• 

, Quartiere 8 > (San Jaco-
pino - Piazza Puccini) : 
Presidente Paolo Ricciardi 
del PSDI eletto con i vo
ti del PCI, del PSI e dei 

. la ic i . •- ; •.•.'•':' ; . ; \;:: "'-'•: 
'Quartiere 9 (Castellò -

Le Panche) : Presidente 
Guido Gorì, del PCI,- elet
to con i voti del. PCI e con 
l'astensione del PSI. \ >• • 

* Quartiere 10 (Rifredi): 
Presidente Luciano Preti 
del PSI eletto con ì voti 
del PSI e del PCI. 

r Quartiere 11- (Le cure) : \ 
Presidente Giordano . Cu-
battòli del PCI, elètto con 
i voti del PCI, del PSI e 
del PSDI. 

Quartiere 12 (San Sal
vi - Madonnone) : Presiden
te Roberto Caini del PCI, 
eletto con l voti del PCI, 
del' PSI, del PDUP, dei 
laici e con l'astensione 
della DC. . ' ,. , ; 

•:<••• Quartiere 13 (San Ger-
vasio) : Presidente Giam
piero Ciampi della DC elet
to in ballottaggio con voti 
della DC, del PLI e con 
l'astensione • del laici. 

La fumata poteva esse
re bianca in tutti e 14 i 
quartieri: c'era l'accordo 
di programma e c'era an

che una proposta di asset
to ; delle presidenze che 
aveva ricevuto l'assenso 
del PCI e del PSI. Cosa 
è avvenuto, allora? Con
fermato l'accordo di pro
gramma da parte di tut
te le forze laiche e di si
nistra, si è avuta una rot
tura provocata dal PRI 
che rimetteva in discussio
ne tutto l'assetto per la 
mancata presenza del
la DC. ••/••:•/••. -•;••;- • 

L'elezione sembra co
munque ancora possibile 
per l'accordo fra PCI e 

PSI. Nel pomeriggio la sl-
tuazione è ancora . cam
biata. E' giunto in reda
zione un comunicato del 
segretario del comitato co
munale del PSI, Masseta-
n l c h e metteva a disposi
zione • una delle presiden
ze del suo partito in con
siderazione del fatto che 
11 mancato accordo per le 
presidenze avrebbe potuto 
determinare l'assenza di 
una forza politica, presu
mibilmente la DC, dal col
legio del presidenti del 
consigli circoscrizionali». 

Un'elezióne che deve 
far riflettere tutti 

Commentando le ' trattati-
Uve per la elezione dei pre
sidènti nei quartieri, il se
gretario del Comitato citta* 
dino del PCI ha affermato: 

« L'elezione degli organi di 
presidenza dei Consigli di 
Quartière deve essere moti
vo di riflessione per tutti. 
Guai se prevalesse, fino in 
fondò, la logica delle-sparti
zioni e dei dosaggi tra par
titi e .correliti. E* da chie
dersi dove andrebbe a finire 
la natura istituzionale del 
Consigli di Quartiere, ' orga
ni del decentramento e del
la partecipazione. Ma il pe
ricolo di tutto questo è rea
le. Quello che è avvenuto è 
inaudito e gravissimo. 
. « Nei quartieri 2, 4, 5, 7 e 14 
non è stato possibile eleg-̂  
gere I presidenti perché al* 
cani gruppi, con. atteggia
menti diversi, hanno àbbah-
nato le aule consiliari per 
far mancare il numero lega
le e costringere al rinvio del
le elezioni. •„„.... .. 

•:y\ìi .-.\.r. . ;..-•;•' 'V • ., .-• •.-.. =.-. . . ,, 

Con questo atto quei par
titi si sono resi responsabili 
di Un grave attacco alle isti
tuzioni dei Consigli di quar
tiere. " -'N'- ' .•-.'• ' /•:.'•- i 

Quale logica vi può essere 
In questo atteggiamento? 
Perché si è tentato di rin
viare le sedute del • Consi
gli di quartiere e poi di sa
botare le elezioni dei presi
denti? ' * 

Nei comportamenti di alcu- : 
ni partiti vi è stato qual
cosa di strano. Prima è sta
to raggiunto un accordo pro
grammatico, e fra i partiti 
laici e la sinistra anche una 
intesa per i criteri di ele
zione dei presidenti. Poi da 

i parte del Partito repubbli
cano questo accordo è stato 
smentito. A quel punto non 
siamo più stati al balletto 
dei quattro, cantoni ed ab
biamo proposto al Partito 
socialista Italiano di andare 
comunque, come partiti del
la sinistra, alla elezione dei 
presidenti. • - * , ,v. 

; -La nostra coerenza e,lealtà 
hanno permesso di eleggere 
nove dei quattordici, presi
denti. In tutti i casi 1 pre
sidenti comunisti sono stati 
eletti con i voti dei compa
gni socialisti e viceversa. -. 
- Crediamo di aver dimo* ' 

strato ancora una volta la: 
diversità fra il noscro e gli 
altri partiti. Non solo siamo 
stati disponibili a intese sui 
contenuti di un programma 
che rimane un • importante ; 
fatto -politico, ma fino : in ; 
fondo siamo stati dalla par
te della causa dell'unità fra i 
partiti della sinistra e le for
ze democratiche a difesa del
le istituzioni. Noi slamo an
cora una volta disponibili a 
verificare nei singoli quar
tieri, soprattutto con Q. par
tito socialista italiano, ma 
anche con tutte le forze po
litiche democratiche, fin dal 
prossimi giórni la possibili
tà di concludere la elezione 
del presidenti». 

C'è da considerare, per 
avere il quadro completo 
della situazione, che tutta 
la trattativa per l'assetto 
delle ' presidenze e per il 
documento programmatico, 
era stata caratterizzata da 
due dati di fondo: uno nu
merico, per cui la DC chie
deva una presenza : nelle 
presidenze, pari al suo pe
so elettorale; l'altro dato, 
politicò, sollevato dal PCI 
che poneva la questione di 
una verifica sui comporta
menti reali e concreti del
la DC rispetto a quelli te
nuti nello scorso quinquen
nio, pur prendendo atto 
del nuovo atteggiamento 
di questo partito che ave
va dichiarato il proprio 
accordo di massima sul do
cumento programmatico. 

E' cosi. che si è ; giunti 
alla elezione di .9 presiden
ti su 14. Ne rimangono-5:-: 

al ' quartiere ? 7 *<• (Lippi < -
Ponte di Mezzo) l'elezione 
non è avvenuta per moti
vi * burocratici ; ma '• al ; 2 
(Gavinaria), al 4 (Monti
celli - Isolotto) ; al 5 
(S. Bartolo - Le torri •• a 
cintola) ; * al 14; (Óovercià-
no), le presidenze non so
no state elette nerché, so
pratutto * DC,: PSI e PRI 
(quest'ultimo dono aver 
reiteratamente chiesto la 
convocazione : dei consigli 
di ouàrtiere'), • hanno ab
bandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale. 

Un fatto estremamente 
grave provocato non ; da 
contrasti politici ò pro
grammatici (l'accordo sul' 
documento è 11 a provar
lo), bensì dalla miopia di 
chi ha voluto puntare su 
pronii Interessi di partito 
piuttosto che guardare a 
quelli delle istituzioni. 

? ' . ; • ) ; - . : - ' = • : - " \ ' • r. e: 
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AREZZO TT aVe^art^Uesf^te, 
quasi senza ..spazi bianchi, e 
un po' prolisse.. (Ma impor
tanti: sonò" il*-testo 'dell'ac
cordo delle assemblee elettive 
dell'Aretino, sottoscritto dalle 
federazioni del PSI e' del 
PCI, sono costate un mese di 
lavoro: ' limature, ingegnerie 
istituzionali, accettazioni, im
posizioni. impuntature è via 
dicendo. Il tutto nel santo 
nome dell'unità delle sinistre. 
Ma l'accordo è venuto fuori: 
segno evidente che le polemi
che, locali, ma soprattutto 
nazionali, non hanno potuto 
cancellare i buoni rapporti, 
che in questi trenta anni so
no intercorsi fra le due fede
razioni. ,'-'.': •_.;' / :rJr'•':">. : 

Vediamo quindi prima di 
tutto quello che nell'accordo 
non sta scritto. Ossia la ri
partizione, nell'ambito '' pro
vinciale, degli organismi ese
cutivi delle varie assemblee. 
Premettiamo che in pratica 
sono stati mantenuti gli equi
libri del 1975 Cominciamo 
con l'amministrazione pro
vinciale. D. presidente sarà 

' ancora un comunista: Tito 
' Barbinij.ex sindaco di Corto-
: na. Nella giunta siederanno 
sette comunisti e due socia
listi. n rapporto rimane in
variato. Cambiano invece i 

. nomi. In pratica avremo una ' 
giunta provinciale quasi inte
ramente nuova. 

Accanto a Barbini siede
ranno Vasco Acciai, sindaca
lista prima nel Valdarno e 
poi nella segreteria provincia
le della CGIL. Rino Giardini, 
ex sindaco di Sangiovanni, 
Maria Cuccoli. operaia della 
Lebole. Giuseppe Martini, ex 
assessore del comune di San-
sepolcro. Remo Manganelli. 
presidente del consorzio bi
bliotecario. e Giorgio Borri 
runico rimasto della vecchia 
giunta. Questi i sette del PCI. 
I due socialisti sono Roberto 
Maggi che assumerà la carica 
di vice presidente e Liberato
re. 

n nuovo consiglio si riuni
rà mercoledì prossimo. Poche 
invece le novità nella giunta 
comunale di Arezzo. E' stato 
naturalmente riconfermato 
sindaco il socialista Aldo 
Ducei. Le altre riconferme 
sono quelle di Pacini, Peruzzi 
e Albiani, del PCI. Le novità 
in casa comunista sono quel
le di Tarn, che assumerà con 
ogni probabilità la carica di 
vicesindaco, e di RaUi e Lu-
sini. Nuovi i nomi dei due 
assessori socialisti: Greco e 
Occhiolini. Il nuovo consìglio 
si riunirà domani. 

Nelle circoscrizioni di A-
rezzo si ha un congelamento 
della situazione esistente con 
una presidenza al PSDI. 7 al 
PCI e due al PSI. In forse la 
presidenza democristiana al 
quartiere Giotto se le forze 
della sinistra e dell'area laica 
riusciranno nei prossimi 
giorni a raggiungere un ac
cordo. E vediamo adesso i 

Dopo lunghe trattative fra i due partiti 
i . ; . , u — L •yy:i <v 

Tutto 0. K. nell'Aretino 

Un sindaco socialista nel capoluogo mentre la presidenza del
la Provincia va ad; un comunista — Numerose le conferme 

comuni della provincia. Qui 
l'unica novità di rilievo è il 
passaggio del Comune di Ba
dia Tedalda dalle mani delle 
sinistre in quelle dei demo
cristiani. Per il resto sono 
confermati gli equilibri esi
stenti. 11 i comuni che a-
vranno un sindaco socialista: 
Chiusi, Castel Focognaho. Or-
tignano Raggiolo, Subbiano, 
Monte San Savino, Arezzo, 
Pian di Scò, Laterina, Mon-
terchi. Caprese Michelangelo 
e Pieve Santostefano. .Tutto 
come prima quindî  con "l'oc-? 
castone naturalmente'dei no
ve comuni dove il PCI ha 
raggiunto la maggioranza: as
soluta: qui i socialisti, con 
un deliberato congressuale. 
hanno deciso di entrare nella 
maggioranza ma non nella 
giunta. r 

••- Per quanto riguarda le* as
sociazioni ' mtercómunali ' 4 
presidenti spetteranno al par
tito comunista e una al PSI, 
quella del Casentino. Il rap
porto si inverte per le Unità 
Sanitarie Locali: tre le presi
denze del PSI e due quelle 
del PCI. Una di queste è già 
stata i fatta: Nino Materazzi, 
comunista ex assessore del 
comune di Arezzo è da lune
di il nuovo presidente dell'U
nità sanitaria Locale di Arez
zo/In discussione vi è anco-. 
raj quella"della Valdkhiana, 
'dovè {'due partiti dovrebbero 
stringere un , accordo, nei 
prossimi giorni. ; r ••'-,,: v 

- Fin qui le cifre e le ripar
tizioni degli incarichi. Sareb
be ipocrita negare che pro
prio questa parte dell'accor
do è stata la più difficile e la 

più complessa. "Sul ' piano 
programmatico le cose sono 
state più facili, grazie al la
voro comune svolto per lun
ghi anni. Leggiamo diretta
mente • • dall'accordo alcuni 
degli impegni più significativi 
che il PCI e a PSI aretino si 

. sono presi verso i cittadini, 
«Gli enti locali, nell'ambito 

del piano regionale di svilup
po saranno impegnati in pro-

• getti di grande respiro per il 
governo dell'economfa, quali 
il risanamento dell'apparato 
industriale, la difesa e l'in-

' cremento dei livelli occupa
zionali. il piano agro-zootec
nico della vài di Chiana e 
dell'agro aretino, lo sviluppo 
di cooperative di produzione 
e di servizi, un moderno si
stema irriguo, lo sviluppo e 
l'utilizzo delle risorse natura-

Riunioni del PCI sulle trattative 
Domani mattina = alle 9,30. 

presso la sede di via Luigi 
Alamanni, si riuniscono il co
mitato regionale e la Commis
sione regionale di controllo 
per prendere in esame l'ipo
tesi di accordo per la Re
gione. . 

«Trattativa con il PSI net 
la formazione delle giunte de
gli enti locali é aspetti pro
grammatici > sarà il tema al 
centro della riunione del' co
mitato Comprensoriale fio
rentino allargato, che si ter
rà domani alle 21 nei locali 
della federazione. 

Sempre domani, per discu
tere sullo «stato delle trat
tative». in federazione, aDe 
15,30 si riunirà il comitato 
direttivo della federazione 
fiorentina con i compagni del 
Gruppo Consiliare. 

Una importante decisione nella Val d'Elsa 

A Certaldo dopo 15 anni 
il PSI torna nella giunta 

Dopo 15 anni, PCI e PSI tornano ad ammini
strare insieme il Comune di Crrtaldo La de
cisione è stata presa nei giorni scorai dalle 
delegazioni dei due partiti i quali, nel cono 
di un incontro, hanno riconosciuto k validità 
e l'alto significato politico deBa partecipazione 
di entrambi i partiti alla guida oWAmmini
strazione locale, allo scopo di dare «una 
maggiore aderenza alle esigenze della cittadi
nanza». • . 

' " In un documento, entrambi I partiti « sotto
lineano la loro autonomia di giudizio e libertà 

di iniziativa politica, ciò perchè non vi sia ap
piattimento sull'una e l'altra posizione e sia 
garantita la pari dfgntà. 

n PCI ed il PSI, mentre si Impegnano ad 
elaborare un documento programmatico nel 
pia breve tempo possibile, garantiscono fin 
da ora la partecipazione della collettività, at
traverso i suoi organi rappresentativi (consi
gli di Quartiere, sindacati di varie categorie 
eoe) per esprimere pareri e per fornire indi
cazioni». • " 

U (metano in particolar mo
do). Nel campo delle ; opere 
-pubbliche, delle, infrastruttu
re e dei servizi sono venuti a 
maturazione programmi quali 
il progetto ARNO,, il disin
quinamento e la depurazione 
delle acque e degli. scarichi 
industriali e urbani, il com
pletamento della E-7 e della 
A2 Mare, della viabilità del 
Casentino, la realizzazione 
del nuovo ospedale di Arezzo, 
l'istituzione delle Unità Sani
tarie Locali e di una rete di 
servizi sociali. : la messa in 
atto di strutture e di pro
grammi culturali >. -; 

:--.: Un programma impegnativo 
sul quale il PCI e il PSI are
tino cercheranno la collabo
razione di tutti i partiti de
mocratici (PDUP, DP. PRI. 
PSDI) i quali, come si legge 
nell'accordo « già nel passato 
hanno voluto e saputo misu
rarsi positivamente con i 
problemi del governo locale >. 

Adesso quindi è tutto pron
to per il varo delle giunte 
unitarie. Alcune di. quelle 
monocolori comuniste'.? .sono 
già state elette. Cortona e 
Sangiovanni hanno già il loro 
sindaco: in questi due comu
ni si sono delineati chiara
mente i due poli presenti al
l'interno del PSI aretino. I 
socialisti di Sangiovanni han
no votato non solo sindaco e 
giunta ma hanno sottoscritto 
un programma unitario mol
to avanzato, pur non entran
do, forse a malincuore, in 
giunta. A Cortona invece il 
livello unitario è parso molto 
basso, tanto che non si è 
giunti alla formulazione di 
un programma comune. 

E* indubbio quindi che il 
deliberato congressuale del 
PSI aretino (nessuna presen
za socialista nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI ha 
la maggioranza assoluta) ha 
creato non pochi problemi. 
E' una decisione questa di 
tutto il partito: sarebbe pue
rile cercare fantomatiche di
visioni al suo interno su una 
linea che appare decisamente 
collettiva e unanime. Rimane 
il fatto che la federazione a-
retina è l'unica della Toscana 
ad aver presi» questa decisto-
he e forse le motivazioni che 
rhanne determinata non solo 

I 

La inaggSeranxa di Pernac
chia, segretarie provinciale, 
spiega ojaesta decisione con 
la volontà di delimitare bene 
le respensabOHà di ognano 
(dei comunisti e socialisti) e 
di iccuiiware al PSI, dove 
non è òtoeraMBante, un lavo
ro non tanto acne istitnsioni, 
quanto tra la genie. Ma esi
ste anele ana pane del PSI 
aretino. Mi—liuto dall'intel
ligenza di Crasi, cne punta 
forse ad una coonMaatttà 
permanente con il PCI. 

OWMRO Rttpolt 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CAUCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) ;i -

QUALCOSA '. PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO, -
-GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 

A -DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY • INDESIT • 
•; - ; Ì : ÌÌH :r'-)i> • PHILIPS, ecc. ..-.-: / ; / • : • • -

TV BIANCO E NERO 12" 107.000 ì 
TV COLOR 390.000 
TV COLOR i i 542.000, 
TV COLOR 99 canali 797.000 
TV COLOR 26" 430.000 
VENTILATORI da 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO 45.000 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 
TERMORADIATORE 2000 W 36.000 
TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 
LAVATRICE Kg. 5 175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, V 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno,, ingresso libero a tutti. : 

VENDITA PROMOZIONALE 
alle calzature 

, PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 - LUCCA 

DAL 15 LUGLIO AL 14 AGOSTO 

SCONTO DEL 40% 

BAMBINO 
Comunicato al Comune di Lucca in data 8 luglio 1980 

FUTURI SPOSI 
Malgrado i forti e continui aumenti 
Incredibili Offerte fino al 5'apsto™ 

LUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta 

con Lire 1.495.000 
r 1 CAMERA matrimoniale 

+ 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
+ 1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

anche a l . 56.000 mensili 
^enza Anticipi né Cambiali 

Colossali scelte di: 
MOBILI D'ARREDAMENTO 

Camere - Camerine - Soggiorni -Ingressi 
Salotti - Divani - Poltrone e Mobili letto 

Cucine componibili 
TAPPETI _: LAMPADARI eccetera 

ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori 
ALTA FEDELTÀ' STEREO - ORGANI ELETTRONE 
Macchine per caffè - Macchine per cucire 

Macchine da scrivere, ecc. 

anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Confrontateci con tutti Ì concorrenti compresi 
i Fabbricanti e Grossisti che vendono ' ri 

direttamente e rimarrete sbalorditi dei nostri, 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI ; 
: ' provandoci il contrario otterrete, 

.; lo stesso prezzo della concorrenza e 
r i in più la-riduzione del 5% ' 

3 G R A N D I M A G A Z Z I N I 

Nannucci Radio 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duom 

SEDE CENTRALE - Piazza Antinori 10 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

R E M A N - Piazza Pier V e t t o r i , 8 - FIRENZ 

e ai p'ani Terreno, Primo. Secondo 

del grandioso Shopping Center PRATILI 

via F I O R E N T I N A , 1 PRAP 

Apr i gì i occh i ! 
SPECI ALE ESTATE 8Q 

in tutti i centri vendita 

vittndcllo 
Qualità, garanzìa, risparmio. 

LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshopìvia Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA cso Italia 
PISA. , (Euroshop) c s o Italia 

LUCCA via S Croce 
CARRARA via Roma 
AREZZO c s o Italia 
AREZZO ( Euroshop) via G. Monaco 

Rie Stazione 

REDAZIONE E AMMUNSItAZIONEt VIA LUIGI ALAMANNI, 4M3 - TELEFONO DEUA E DEUA AMMMB1RAZIONE 243.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VÌA FAENZA, TELEFONO 2B7.392 
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* Prima, il consiglio di fabbri
ca, successivamente i lavora
tori riuniti in assemblea, han
no approvato l'ipotesi d'ac
cordo-per gli • insediamenti 
Solvay di Rosignano. Dopo V 
entusiasmo del primo momen
to subentra la 'riflessione, 
vengono. valutati i contenuti 
dell'accordo sul quale'indub
biamente deve essere espres
to un giudizio positivo. 

Ed è appunto scorrendo le 
voci che lo compongono, gli 
istituti contrattuali sui quali 
è stato possibile trovare la 
necessaria convergenza, che 
si snoda, davanti agli occhi il 
cammino percorso da quél-
l'ormai lontano gennàio Ì980, 
època, in cui fu 'presentata 
ufficialmente la piattaforma 
aziendale. Sette mesi duran
te "• i quali la durezza della 
lotta ha prodotto tensioni pro
fonde, danneggiato l'econo
mia, messo sull'orlo della cri
si altre aziende. Centinaia di 
lavoratori sono - rimasti per 
troppi giorni senza il salario. 
altri hanno conosciuto la COS
MO integrazione, per altri an
cora, invece, si è delineata 
t'ombra dei licenziamento. 
',' La conclusione della verten
za è valutata positivamente 
non solo perché ha messo fi
ne a questo stato di cose, ma 
anche perché ha sancito la 
vittoria dell'unità stretta dal 
collegamento tra [ lavoratori 
della Solvay, quelli delle altre 
imprese, con i cittadini e le 
istituzioni politiche e sociali 
del territorio. Un grande mo
vimento ha detto no alla ri
duzione degli organici come 
fatto ' permanente, battendosi 
per la salvaguardia dell'am-

• biente e della salute, per lo 
sviluppo economico di un ter
ritorio nel quale grava l'ipo
teca di un grande insediamen
to industriale come la Solvay. 

Un movimento che ha re
spinto con decisione ogni for
ma di ricatto: dalle sospensio-

i -. 

Il v valore della : vittoria dei 'sindacati sulla' 
multinazionale va al di là dell'intesa 

Perche la 
ha 
marcia 

ni dei lavoratori, alle denun> 
ce, al rinnovato ricorso alla 
polizia nelle controversie di 
lavoro, alle serrate. Un me
todo cioè di porsi nelle ver
tenze già sconfitto nei lontani 
anni cinquanta, accantonan
do tutto ciò che ha caratte
rizzato la crescita democrati
ca della società civile e so
prattutto'della classe operaia. 
•Una valutazione più atten-' 

ta evidenzia altri elementi di 
fondo, primo fra tutti il ruo
lo del consiglio di-fabbrica 
che rimane l'unico interlocu
tore diretto e naturale della 
direzione aziendale. Il tenta
tivo di spostare il confronto 
sul tavolo di un ministero, con 
l'obiettivo di mettere con le 
spalle al muro l'organizzazio
ne sindacale, è fallito, poiché 
evidentemente era una for
zatura. ;1" : " 

E' risultata assai debole la 
tesi aziendale che voleva ac
cantonare ogni confronto con 
il consiglio " dì : fabbrica su 
temi come gli investimenti, 
l'ambiente, la salute, la tute
la degli stessi livelli occupa
zionali quasi \per dire € la
sciateci lavorare con tran
quillità •>, cioè decidere se
condo le convenienze impren-' 
ditoriali. Ma tutto ciò si ri
percuoteva sugli stessi lavo
ratori, poiché il tipo di svi
luppo, anche nell'ambito di 

processi di razionalizzazione, 
pone in primo pianò una di
versa •-. organizzazione del la
voro, e la logica aziendalisti
ca tende sempre a .diminui
re il potere contrattuale one
ralo nel processo produttivo. 

/ L'obiettivo della Sòlvày era 
pertanto quello di ésttaniare 
il consiglio " di fabbrica dal 
determinare io sviluppo* e il 
futuro assètto dèi personale. 
Ma se i contenuti dèlia piat
taforma aziendale erano.con
tro i principi .dell'economia 
aziendale ' o incompatibili col 
rapporto' sindacale; perché al
lora la Solvay ' ha-, sottoscrit
to il contratto con il consiglio 
di fabbrica con l'impegno di 

' effettuare 59 miliardi di inve
stimenti per il\cónsolidamen-
tò e l'espansione delle1 capa
cità produttive, per' conserva
re e migliorare le, strutture 
industriale: l'ambiente .di la
voro, per la ricerda?, Perché 
ha convenuto di stabilire un 
arco entro'il quale'far'oscil
lare gli organici, anche in ri-

• ferimento"agli .-'appalti? - Per
meile.ha accettato, di far par
tecipare i rappresentanti del
l'Unità Sanituria Locale al
l'indagine sulla salute dei la-

\ voratori? Perche si e impe
gnata per addivenire ad un 
razionale usò-delle ̂  risorse, al 
contenimento degli ' inquina
menti e ' aV risanamento del

l'ambiente, tanto per' stare 
ad alcuni punti più importan
ti dell'accordo? - f 
: Non certo perché gli è sta
to imposto forzosamente, ma 
per il forte movimento che 
l'aveva isolata. Ha dovuto con
statare ' che non si poteva 
rompere l'organizzazione sin
dacale staccandola dal resto 
delle istituzioni, dai cittadini. 

E ciò è ancora più,^impor
tante perché ottenuto in una 
situazione e in presenza « di 
un quadro politico nazionale 
che lavora per. ribaltare i 
rapporti sociali a danno dei 
lavoratori. E', fallito l'inten
to restauratore della Solvay 
per riportare indietro negli 
anni il movimento di lotta e 
dettare così indisturbata la 
legge del profitto almeno per 
alcuni anni. •• -
"Ma tutta la vicenda ci por
ta '• anche ad un'altra • rifles
sione riferita al luogo dove è 
stato i: possibile < sbloccare la 
vertenza: la Regione, cioè una 

, istituzione ; con la - quale la 
Solvay ha dovuto già fare t 
conti, insieme agli enti loca
li, per programmare il pro
prio sviluppo e '• l'espansione ' 
produttiva, riconoscendo ben
sì il ruolo programmatore che 
la Regione stessa assume nel
lo sviluppo del territorio. 

Ecco chi sono i veri inter
locutori della Solvay. ; Questo 
lo hanno capito i lavoratori 
e i cittadini sostenendo la lot
ta della classe operaia della 
Solvay. '- Questi ci sembrano \ 
i valori più importanti, al di 
là delle altre conquiste ot
tenute con l'accordo e che an
che il comitato comunale del 
PCI havalutato positivamente. 
" La ^mattina del 16 luglio 
ouando il fischio delle sirene 
dava il segnale della ripre
sa del lavoro, soltanto da cir
ca mezz'ora era stata siglata ; 
l'ipotesi di accordo. 

Giovanni Nannini 

Domani 
si fermano 

portuali ; 1 
di Livorno 
accantonai 
doganieri I 

LIVORNO — Domani i 
doganieri del porto di Li
vorno si asterranno dal 
lavoro per tre ore, dalle, 

,11 alle 14. Insieme ai do
ganieri, a sostegno della 
loro vertenza scenderan
no in sciopero anche tut
te le altre categorie di 
lavoratori del porto e nel 
palazzo • dei portuali si 
terrà una assemblea aper
ta alla quale interverran
no parlamentari, rappre
sentanti delle forze poli
tiche, • economiche e del
le amministrazioni locali/ 

Quella dei doganieri è 
diventata ormai una ver
tenza di tutti i lavoratori 
del porto e della città in 
difesa dell'economia. Negli 
ultimi tempi il porto dì Li
vorno è stato oggetto di 
attacchi concentrici, dal 
tentativo di privatizzare 
le aree con la costituzio
ne del ferrotermìnal al 
ritardi con cui hanno pro
ceduto i lavori di costru
zione della darsena To
scana. In tutte queste oc
casionasi è registrata la 
ferma volontà, da parte 
degli organi statali, di pe
nalizzare l'attività econo
mica del porto. . •••••-•••• • 
• Anche la vicenda • dei 

doganieri fa parte dì que
sto .disegno. E' assurdo 
che mentre i traffici au-

• meritano, il personale del
le, dogane diminuisce. Og
gi i dipendenti sono 110: 
un organico al di sotto di 
70 unità. 

La situazione nel colosso tessile dell'Aretino 

A settembre la verifica 
ma con la contropartita 

Il sindacato alla LeboJe non è più disponibile a tollerare la politica dei due 
tempi - La vicenda Ranzini ed il ruolo dell'ENI - L'organizzazione produttiva 
L'addio di Ranzini alla Le-

bole e alla Laneròssi ha ulte
riormente spostato la data dì 
verifica del piano di risana
mento • dell'azienda aretina. 
La data fissata era quella 
dell'8 luglio ma tutto è stato 
rimandato i. a • settembre. Da 
notare, per inciso, che queste 
verifiche dovrebbero essere 
trimestrali: in realtà Bono 
ormai annuali. -- ' 

A settembre quindi ' le or
ganizzazioni sindacali, la di
rezione Lebole • e l'ENI • si 
siederanno attorno ad un ta
volo, ognuno con i suoi pro
blemi. La salvezza dello sta
bilimento di - Arezzo è una 
scommessa sulla • quale - un 
po' tutti stanno giocando la 
loro credibilità. I sindacati 
hanno • chiesto, per • il suo 
raggiungimento, indubbi sa
crifìci ad operai e impiegati: 
cassa integrazione e perdita 
di posti di lavoro, anche fce 
nessuno è stato licenziato. La 
PULTA ha fatto una scelta in 
un momento difficile, quando 
cioè la Lebole, con una. per
dita annua di 14 miliardi, 
sembrava un gigante ' vicino 
al crollo. E in questa scelta 
le operaie della Lebole hanno 
seguito il sindacato. ^ ;•>; ; 

' Ma adesso,la PULTA, dòpo 
quasi due anni, vuole una 
contropartita1 :;per ì ^sacrifici 
fatti dai lavoratori: cioè una 
fabbrica sana. Là direzione 
aziendale da parte sua deve 
dimostrare di aver saputo fa-

Da lunedì 
a Siena 

apre 
la mostra 

enze» 
SIENA —. Da lunedi apre 
alle Logge della; Mercanzia 
di Siena la mostra «Tangen
ze» nell'ambito dell'Estate 
Senese. Si ' . tratta di tirià 

'proposta di ' poesia ' gràfica 
dedicata alle nuove tenden
ze culturali. •- -. ; - ;•-. 

-In i-concomitanza'con- l a \ 
esposizione sì terranno alcu
ni incontri culturali nel sa-

< Ione dell'Ente Provinciale di 
ITurismo. ; '" "— .̂: ; ; ' t . ; 

Il primo -'• è previsto per -
• martedì, alle ore 21,30, su 
; « Amore in forma di poe
sia », - recital di poesie d' 
amore con la partecipazio
ne del pianista Sandro Mar* • 
sibilio ed una introduzione di * 
Achille Serrao. Nell'occasio
ne verrà presentato il Qua-1 
derno n. 2 dì Barbablù « Un- : 

ìdici notturni e una canzo
ne». • ' / -'*."-•••-';•-.- r - - - - - - -

;' Il secondo incontro si ter
rà mercoledì sul téma «Le 
due Salomè ». - Giovedì pre
sentazione del volume. «Per , 

; forza e per amore », venerdì 
dibattito sul libro « I corpi 

'. e le parole ». Gli incontri • 
proseguiranno sino.al 6 ago-' 

' sto! e vi prenderanno parte 
poeti • scrittori italiani. 

• :.J: 
Presentato il tradizionale appuntamento dei comunisti 

a o sarà 
grari festa con l^Unità» 

Uiì programma ricco di iniziative incentrate su % tre 
temi: gli anni ottanta, la politica* economica,; la pace : 

[Ancora interrogativi sulla tragica vicenda di Roccastrada 

J^rà un illese il respoiiio 
sulla morte del neonato 

Era stato trovato cadavere in una valigia —' La madre è una 
ragazza quindicenne — Aborto procurato o infanticidio? 

; - v» 

: -S&ÌJ : -

ROCCASTRADA—Occorrerà 
ancora = un mese e mezzo 
prima di conoscere il respon
so ufficiale sulle cause della 
morte del neonato messo alla 
luce da una madre quindi
cenne chiuso-in una valigia e 
ritrovato ' dagli inquirenti 
nascosto in una soffitta. 

Questo è ciò che si è riu
sciti a sapere dopo l'autopsia 
effettuata sul cadaverino, nel
la tarda serata di giovedì, dai 
professori Marini e Frangali 
su precisa disposizione della 
procura della repubblica. In
fatti, i primi esami necrosco
pici non sono stati in grado 
di dare spiegazioni ai vari in
terrogativi sollevati dal caso 
e riguardanti il fatto che il 
neonato è:morto in seguito 
ad aborto, procurato o spon
taneo, o se invece nella peg
giore delle ipotesi ci si trovi 
dinanzi ad un vero e proprio 

••"-e -". •-• '?:•:-'4 -
« infanticidio », determinato 
per «cancellare l'onta dello 
scandalo » data la giovanis
sima età della madre. 

Sono ipotesi che dovranno 
trovare spiegazione nell'ulte
riore supplemento di indagi
ne. concernente l'esame mi
croscopico dei tessuti. Al 
momento nesuna altra novità 
da registrare su questa 
drammatica, per certi versi 
sconcertante vicenda, ad ec
cezione del fatto che venerdì 
pomeriggio dopo il trasferi
mento del cadaverino a Roc-
castrada, avvenuto nella mat
tinata, si è provveduto a 
dargli sepoltura nel locale 
cimitero. 

Mentre la giovane madre, 
( L.M. è ancora degente nel 
reparto ginecologico dell'o
spedale di Grosseto in conse
guenze dell'emorragia deter

minata dal drammatico par
to, prosegue tra . l'opinione 
pubblica quell'alterharsi ' d ì 
valutazioni .contrastanti .che 
una vicenda.'di:.tale..natura 
comporta. "Una • tragedia frut
to dell'incompfensione fami
liare o piuttosto: il .'prevalere 
di riposti ' ma ' non ' cancellati 
pregiudizi * e " retaggi sociali? 
Ed ancora. Com'è possibile 
che-le attuali-possibilità pre
senti. a livelli sociali atte -a 
prevenire una maternità non 
desiderata, possano aver por
tato a far. assumere-alla vi
cenda tali connotati?- • 

Sono quesiti che solò la fuo
riuscita dal «muro di silen
zio e omertà» che circonda 
l'episodio potranno forse tro
vare una esauriente spiega
zione. 

p. Z. 

LIVORNO — La Rotonda di 
Ardenza ospiterà anche que
st'anno il festival cittadino 
de l'Unità.fcbe. lì^aprè^àbato 
prossìnicjf; I è r i * netT.coW: di 
una <conferen^ /stamflay il 
responsabile cittàdind'' 'del '• 
PCI dèi settore ; stampa a 
propaganda 'Marco Giusti, ha 
reso, noti i programmi, e le. 
manifestazióni sportive,; di-
oattitì e spettàcoli che sì al
terneranno per tutta la dura
ta della festa, cioè fino a 
domenica 3 agosto. <v „ " -
•- Fer quanto - riguarda le 
strutture.più o menò vengono 
riconfermate quelle dello 
scorso, anno: stand di arti
gianato, ristoranti, bar, mo
stra di libri (degli Editori 
Riuniti e della Libreria Fio
renza). Comune, provincia e 
Lega-delle Cooperative-parte-. 
ciperannò con mostre e stand 
sui temi dell'ambiente, della 
viabilità, della casa. L'impo
stazione «politica» data que
st'anno si concentra su tre 
grosse tematiche. -Livorno 
anni '80: analisi del voto, e 
qualità dello sviluppò. La 
proposta politica generale del 
PCI .soprattutto per quanto 
riguarda l'economia, le que
stioni intemazionali : la pace; 
la distensione « la solidarietà 
fra i pòpoli. - , 

m queste tre direzioni si 
muove" il complesso di inizia
tiva politica e culturale; nel 
contenuto . . propagandistico 
della festa. La giornata di a-
pertura è dedicata al primo 
argomento con un dibattito 
sul tema «cosa significa buon 
governo per gli. anni "80». 

«La capacità e la'possibilità 
di trasformare la città non 
può essere a carico esclusi
vamente delle forze politiche 
che la governano e la ammi
nistrano ed occorre aprire un 
confronto con-le altre «forze 
vive» della città in particola
re con i cittadini», ha com
mentato ieri il compagno 
Giusti motivando la scelta 
del dibattito che si terrà il 31 
luglio su «1 cattolici e la cit
ta» al quale parteciperà Carlo 
Roteili, indipendente, consi
gliere provinciale eletto nelle 
Uste del PCL 

Sulla questione economica in-. 
terverranno Gianni Manghiet-
ti, (30 luglio) con «le pro-

- póste economiche del PCI» e 
gli onorevoli Alinovi e Man-
fredini (28 lùglio) «classe o-
peraia e questione meridiona
le». Bianca Bracci Torsi e 
Vittorio Cioni (31 luglk» 
«donne e lavoro». Ciuffini 
parteciperà ad un dibattito 
sulla politica della casa. La 
terza tematica, quella di ca
ràttere internazionale, verrà 
affrontata sabato 2 agosto 
con il dibattito su «la sini
stra e l'Europa» e il 3 agosto 
con una manifestazione in-
temastonalista. 

La data del dibattito su «l 
figli della distensione e lotte 
di liberazione» è ancora da 
definire. Questo dibattito è 

6tato organizzato in collabo- } miglia: quale crisi» (28 lu-
razione con la sezione livòr-
jiese della Lega dei Pòpoli 
che ' ' vedrà' - là partecipazione 

''dèlie"'-'delegazioni ; straniere 
^che--.partecipano alla fèsta, 
per tutta la sua durata, con 
stand-e iniziative. Tra le.de
legazioni ci «sono quelle del 
Cile, dell'Argentina, dell'OLP, 
del Pronte Popolare per la 
Liberazione dell'Eritrea, del 
PC iraniano. - - -. .; 

- Altre iniziative si collegano 
alla presenza delle mostre 
dei vini. Tra queste il dibat 
tito sulla scienza e la tecnica 
del primo agosto, quello su 
Gianni Rodari «dalla parte 
dei ragazzi» del 27 luglio; e 
su Amendola e «il coraggio 
delle scelte difficili» (ancora 
il 27 luglio) che vedrà la par 

,tecipazione di Luciano Grup
pi. Ancora si dibatte sulle 

.tematiche emergenti: «La fa

glio) ; «Concretamente di fron
te al tossicodipendente». (29. 
luglio) ; «GictvfEpjNt^n^isiss» 5 
contenuto culturale e spazio 
di aggregazionet29-lugiiò)r 

Veniamo ora àgli spettaco
li: parteciperanno al festival 
Patrizia . Carpiteli!,,. Raffaele 
De Vità(càbaret)'Gino Paoli, 
Pino Daniele e Toni Esposito, 
il gruppo. Teatro Zero,- il 
Teatro del Buratto, i Carnà-
sciàlià, e José Alfonso (por
toghese).' e ; gruppi musicali 
locali Tock.<^-}}"••-.->=-• ['•••-"-

Infine, un programma 
sportivo molto ' intenso: pat
tinaggio, nuoto, pallavolo, ci-
cloradunò, pallacanestro, tra
versata podistica della città 
e torneo'calcistico in nottur
na al campo - sportivo. Ma-
stacchi. Alcune televisioni a 
colori permetteranno di as
sistere alle gare sportive. 

re il proprio mestiere. Le o-
peraìe gli hanno dato ciò che 
aveva chiesto: la produttività 
è aumentata nel '79 del 9 per 
cento, l'afesenteismo è dimi
nuito, 1 posti di lavoro hanno 
subito un'ulteriore decurta
zione. Grazie a questi ele
menti, ma non solo a questi, 
i 20 miliardi di perdita nel 
'77 si sono ridotti a 13 nel *78 
e a a i nel '79. ::•,.-•. V 
; Quest'anno si spera di non 
oltrepassare il tetto - del 10. 
Ma molte cose appartengono 
ancora alla categoria di quel
le pensate e non fatte: una 
diversa . (realmente - diversa), 
organizzazione produttiva, u-
na K.-X efficace : struttura - di 
commecializzazione, una reale 
programmazione. E se questi 
elementi non passeranno 
presto di categoria (in quella 
delle cose pensate e fatte) al
lora si avrà l'impressione che 
dentro la direzione Lebole e 
dentro l'ENI ha avuto la 
meglio quella parte del grup
po dirigente convinta che ì 
problemi .possono .essére; rii 
solti scaricando, tutto sulle 
capaci ~ spalle della classe o-
peraia. :•':-,. •. .,.-''-. •-•• t 

In questa «pàrtè»: vi era lo 
stéasò dott.- Ranzini,-direttore 
della Lebole , e ..responsabile . 
della divisione abbigliamento 
Lànerossi. : ,,;,;-•;••'• ••.,V--7 /> :. 
, >.É; si giunge così al terzo 
attore di questa storia: la 
Lànerossi e quindi l'ENI. Le 
teste d'uovo di queste strut
ture a partecipazione statale 
stanno ;; predisponendo - una 
diversa organizzazione della 
Lànerossi, - articolata attual
mente' in quattro divisioni: ; 
lana, cotone, arredamento e 
abbigliamento. ,= Ebbene per 
quest'ultima ci "sono in can-; 
tière grosse novità: i tecnici ' 
le chiamano «linee di prodott 
to». Proviamo a spiegare. 

La divisione abbigliamento 
è:per il momento articolata 
in una struttura decisionale 
orientata per funzioni (mar
keting, tecnica, amministra
zione, personale) e in una 
serie di società con propria 
ragione sociale (Monti, Lebo
le, Laneròssi confezioni, Inte
sa, ecc.)I II progetto è que
sto: un'articolazione delle va
rie attività per «linee di pro
dotto».'.a ciascuna linea il 
trasferimento delle attività 

.«finora delegata ^tì*vw*fe-ea-* 
cietà ••"" - .•'-- -—• ••-"•• 

n • prospettiva - si—prevede -
una progressiva incorpora
zione delle varie S.P.A. pre
senti nella divisione Laneròs
si in un'unica società! Il tut
to in nome della riduzione 
delle sDese generali e di una 
più efficace azione di coordi
namento. Questo piano, per 

quanto se ne può sapere è 
ancora nel vago: pare che l'e
laborazione dei dettagli sia 
stata affidata ad una società 
estera. Ma comunque su 
queste linee di prodotto è già 
«saltata» (volontariamente) 
una poltrona, appunto quella 
di Ranzini che si è dimesso. 
Il sindacato da parte sua non 
ha espresso ancora posizioni 
ufficiali: aspetta ì famosi 
«dettagli» e poi vuol capire 
bene se queste linee di pro
dotto debbano servire, per 
caso, a tagliare i rami secchi 
del gruppo. ;:•-./; .v \ ^, 
"̂  La situazione quindi ,y è 
complessa. Le organizzazioni 
sindacali aretine temono a-
desso che l'abbandono di 
Ranzini rimandi all'infinito la 
verifica del piano di risa
namento delle Lebole. Inoltre 
questi sono giorni molto de
licati: il consiglio di fabbrica 
ha presentato la piattaforma 
aziendale, ossia il contratto 
integrativo. Una serie di ri
chieste che si spera non ri
màngano senza controparte. 

Ranzini e se ne va quindi 
mentre i sindacati riuniscono 
lotta contrattuale e battaglia 
per l'attuazione del piano di 

. risanamento. Le priorità sono 

. state individuate nell'organiz-

. zazionè produttiva, ,. nella 
struttura commerciale, nella 
programmazione e negli in
vestimenti. 

Sono questi i capitoli del 
piano sui quali la Lebole 
marcia più a rilento. Tanto a 
rilento che qualcuno insinua 
il .sospetto che i sostenitori 
del solo bastone senza carota 
nei confronti dei lavoratori, 
stiano avendo la meglio su 
coloro che sono convinti che 
un reale risanamento può es
sere raggiunto potenziando 
l'efficienza direzionale e pro
duttiva dello stabilimento. 
' Comunque staremo a vede
re. Il primo concreto terreno 
dì scontro è già stato delimi
tato: si tratta delle richiesta 
aziendali integrative al con

trat to. Il sindacato ha elabo
r a t o una piattaforma che ri-
presenta pari pari, potremmo 
dire, i punti in discussions 
da tempo all'interno del pia
no di risanamento: una orga
nizzazione del lavoro diversa 
ed efficiente (e qui c'è il no 
netto alla catena sperimenta
le e alle sue ultime varianti), 
controlli dell'ambiente di • la-

• vorò e una valida difesa della 
salute delle operaie^ il ripri
stino del turri over bloccato 
da anni, .il'-superamento del 
cottimo individuale. • 

Inoltre viene anche richie
sto uh! aumento medio di 30 
mila lire per tutti i lavorato
ri. ' ' _ ••'• ;.,. ._ ;'• 

".' c. r. 

Materiale ciu distruzione - Articoli sanitari 
kr. t'iti menti - Impresa edile 

- Pavimenti 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

Il proiettile esploso accidentalmente 

Ferita da un « viailante» 
una ragazza a 

Il poliziotto privato «maneggiava» la pistola 
Fortunatamente non e avvenuta una tragèdia 

GROSSETO — Anna Ma
ria De Paola, una ragazza 
di 25 anni , residente a Bres
sanone, in ferie a Punta 
Ala, è rimasta leggermente 
ferita alTemitorace sinistro 
una un colpo di pistola ca
libro 7,65 partito acciden
talmente mentre Tarma ve
niva maneggiata da Paolo 
Malossi, 26 anni. 

Il fatto è avvenuto ve
nerdì sera verso le 23 sul 
porticciolo di Pun ta Ala, la 
nòta località turistica bal
neare-meta della « J e t So

ciety >; 
~ Pare che' mentre 11 Ma-
lo$«i. vigilantes alla strut

tura portuale, maneggiava 
la pistola dì ordinanza, im
provvisamente è partito un 
colpo. E' solo una fortuita 
coincidenza che il fatto non 
si sia trasformato in tra
gedia. ^ 

Anna Maria de Paola, col
pita dal prolettile è s tata 
immediatamente soccorsa e 
trasportata al pronto soc
corso dell'ospedale di Gros
seto dove i sanitari le han
no prescritto una progno
si di 7 giorni. . r ~ 
• Dopo essere s ta ta medi
cata la ragazza è tornata 
a Punta Ala per prosegui
re le vacanze 
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SOLARIUM CLUB MUSIC-HALL 
^MOtEL^ RBC;l- ANTrGNANo 
—-—Riviera degli ETRiMi /^vSnSS. , ' 0 " . 

;;.;''; \ : '"A: Vérnassa presenta: ^:; ,-•} - - ;* 
; • / • • ••••-• 23 lugl io - v 

Incontro con. Beppe Grillo 
^ : v - . ' ... 26 lùglio •- ' • • - . - • . - • : : - ' • • ' 

- ' « M i l k - a n d Coffee» Show / * t; - : 

. >. / : ^ - 29 luglio • ••'"•••'.:'--..:.•:-:•- • 
. I n c o n t r o con Luigi Protetti 

{A m« gli occhi please) .->•.•"•; 
'•'•'•.. '-•- 2 agosto • . ; '. 

• Tutte le voci con.Gigi Sabani "'. 
6 agosto 

Si balla con Bruno Martino . 
." ; -".."••".;.>" :-- ' 9 agosto. •^-•-": ;--- -.••'.';•• •".*"•'-

; . ' Don Lurio Show /•? • 
': -:- • ".•"'•--•:•"•' 14 agÒStÒ .:;,:>•" '••";v'v; ' 

.Da Bussola Club e Cabarertissimo > con Franco Visentin 

.11 sabato si balla con 

GABRIELE e I SAMURAI 
/r;'' y. : (Ingrèsso L. 5.000) V : ; 

PRENOTAZIONE TAVOLI TEL. 0586/580400 

; = ;:iii;ri.-y: 

F. 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

STASERA ORE 21 

PREMIO LIVORNO 
Lire 15.000.000 

_ « • .». , 
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Visitate il NUOVO CENTRO del SALOTTO della ditta FRANCO SCARPELLINI 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO di poltrone 
e divani in tutti gli stili: dal classico a l moderno 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! • 
PONTASSERCHK) (PISA) - VIA VinORIO VENETO • TEL. 862224/050 

CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 
MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 

TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 
ANCHE A M T 1 MtUSIU DI L M M flCNZA AMTICIPO 

LETTI M OTTONE IN 
BAGNO M ORO 24 CARATI 
MOBILI ANTICHI E MOOBINI 

VENDITE RATEALI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 

CHIUSO LA DOMENICA 
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Un anno di iniziative dedicate all'umanista ; Poggio Bracciolini 

A settembre una serie di mostre e di spettacoli — L'aspirazione ad « un nuovo intellettuale » di uno dei per
sonaggi più singolari vissuti nel 1400 — Collaborano istituzioni scientifiche, scuole e la Regione Toscana 

Pino 
Daniele 
(e Toni 

Esposito) 
venerdì 

a Grosseto 

GROSSETO — Uno del cantautori più in voga del mo
mento, Pino Daniele, accompagnato da James Senese 
e Tony Esposito approda a Grosseto.-- ^; .. 

Il concerto che si terrà venerdì 25 luglio alle 21 allo 
stadio comunale è organizzato da Radio Città del Sole 
e dal Centro dì documentazione democratica. 3 mila 
lire è il prezzo unico del biglietto che può essere acqui
stato presso il « Clan della Musica ». La libreria di 
via Gramsci, l'agenzia UNIPOL di via Marietti e pres
so la redazione di Radio Città del.Sole in via Chiasso 
degli Zuavi. • • T . 

Il concerto di Pino Daniele che avviene ad un mese 
dal concerto di Francesco Guccini, rientra nel quadro 
delle iniziative culturali dell'estate grossetana. 

"• .ri ',;?.;,• 

TERRANUOVA BRACCIOLINI 
— Il piccolo paese porta il 
suo nome. Si chiama Terrai 
nuova Bracciolini. Terranuova 
perchè fu fondato alla fine 
del '200 secondo il modello 
delle •* terre di nuova istitu
zione, sorte soprattutto per 
ragioni militari e difensive. 
Bracciolini per ricordare Pog
gio, : il suo cittadino più il
lustre che nacque qui seicen
to anni fa. l'undici febbraio 
del 1380. . ' ; ••<•;*:• •••'•; 

Oggi, ; dopo sei secoli,1 del
l'antica Terranuova trecente
sca è rimasta solo la pianta 
delle strade. Di Poggio in
vece è restato il ricordo "e, 
dicono alcuni, la sua casa 
natale. E* rimasta anche la 
voglia di conoscerlo meglio 
questo straordinario perso
nàggio nato quando era- aii-
cora viva l'eco del tumulto 

: dei Ciompi, lo scisma dila
niava la Chiesa e Gian Ga
leazzo Visconti minacciava le 

; libertà cittadine.^ 
sV E'"vissuto in curia, dentro' 
un osservatorio eccezionale 
degli eventi storici, mentre 
l'Impero vedeva avvicendarsi 
i Lussemburgo e " gli Asbur
go, la Francia e l'Inghilterra 
si muravano nella guerra dei 
cento anni e Giovanna d'Ar
co bruciava su uno di quei 
roghi che a lui, Poggio Brac
ciolini, figlio di Guccio Spe
ziale. non piacevano per 

I nulla. 

Trenta artisti per dieci giorni in piazza a Carrara 

Circondati da macchine fotografiche 
ecco ali scultori del nobile marmo 

j & P £M3 -•ÌOiKtg :. V>.» t > ;' M W * -r** ;i,-vr I / . V > > I / M *~\' ^ ^ . i j i 

Intorno a quelle esperte mani, ci sono turisti di ogni ! dove — Una piccola r 

fucina con tanto di fabbro: è «Lucifero» — Lo spazio per gli artigiani 

CARRARA — L'ombra avan
za sull'antica piazza, l'aria è 
fresca per la pioggia del mat
tino e per il venticello che 
scende dalle cave di Ramàc-
cione che si vedono lassù. E' 
l'ora in cui i turisti lasciano 
la spiaggia per lo « shopping » 
e per la visita all'entroterra. 

' Meta principale, in ? questi 
; giorni, degli ospiti carraresi • 
; e dei dintorni è il Simposio 
'. di scultura che si tiene in piaz

za Alberica nel cuore della 
città. '-.,.: /,• 

30 artisti, di 26 nazionalità 
; di tutto il mondo, da > dieci 
' giorni stanno li dalla mattina 

alla sera a « scolpire all'aper-
r- to ». in questa « Città-labora
torio» che li ha accolti con 
calore e simpatia, per termi
nare entro, il 24 luglio le lóro 

: opere. Non è uria gara..nem
meno una mostra: è sòltan-

: to « scolpire, all'aperto.», fare 
cultura m piazza. Siamo' an
dati a vederli. questi artisti. 
fra i turisti e da turisti, v . 

H primo impatto è stato 
- con il brusio nervoso dei picr 

coli martelli pneumatici che 
incidono, tagliano, levigano il 
marmo. Brusio rotto soltanto 
dai colpi di e mazzolo» sul
la e sciubbja ». Là. in mezzo 
ad un recinto improvvisato. 
stanno gli scultori: di qua 
dalle transenne i visitatori, i 
turisti, gli estimatori, i pro
fani, i curiosi, quelli insom
ma e del contorno», senza i 
quali, però, il simposio per
derebbe parte del suo signifi
cato e valore. . 

E* passato un anno, ma gli 

scultori che partecipano a 
questa seconda edizióne : non 
sono cambiati, anche' se non 
sonò più gli stessi e si distin
guono i volti nuovi, insomma 
chi l i b a visti l'anno^scorso, 
ha l'impressione che 'non' si 
siano mai mossi di là, tanto 
sono integrati nella piazza. 

Di cambiato, invece, e mol
to. il visitatore; quello medio, 
oggetto di tutte le analisi e 
di tutte le discussioni. Il car
rarese, o comunque.uno che 
conosce in qualche modo il 
marmo e la sua lavorazione. 
ha sostituito alla curiosità del* 

; l'anno scorso una maggiore 
attenzione al risultato, al pro
gredire della lavorazione,-at
tento a veder saltar fuori la 
statua dal blocco informe di 
marmo. Lo straniero è cam
biato meno.-

. Mentre là in mezzo gli ar-

.tisti che sudano, imprecano, 
-cambiano attrézzo, mirano e 
rimirano il capolavoro in em-

• brione, che non-vuole veni
re ancora fuori, lo straniero 
gode della visione, ride inte
riormente. Come un-falchet
te sta in attesa-della preda, 
lui sta fi, con la Nikon o la 
Minolta, in attesa della posa 
migliore, del primo piano. 

Il giapponese, vuol sapere 
tutto e subito. Una buona co
noscenza dell'inglese lo aiu
ta ad intavolare una discus
sione con alcuni artisti anche 
essi stranieri. Poi anche lui 
comincia a scattare foto qua
si come un professionista. E* 
superaccessoriato. granà"ango-
k>. tele da 175. 200 e 330 rara. 

La Piazza, frattanto, si va 
facendo sempre più animata. 

E quello chi è? E' un uomo 
nero di : capelli, grande e 
grosso, reso ancora più scuro 
dal fumo della carbonella 
che brucia nella forgia. • Ci 
avviciniamo incuriositi: non è 
un intruso, anzi, è il « ma
gnano», il fabbro. Ogni scul
tore fa fuori tre o quattro 
punte di scalpello al giorno e 
lui, Filippo detto «Lucifero», 
sta li per intervenire pronta
mente, per rifare le lame e 
le punte. E' un artigiano che 
da sempre prepara utensili 
per la lavorazione del mar
mo, delle "pietre e del grani
to. Sotto le sue mani i ferri 
di lavoro ritornano nuovi. 

In piazza Alberica dunque, 
abbiamo vfsto gli artisti al la
voro. i turisti e Lucifero». Ma 

' quest'anno c'è una novità nel 
simposio: lo spazio riservato 
agli artigiani. Sono sei è lavo
rano nella vicina piazzetta de
gli Animosi. Qui il rumore 
pare ovattato e ci sono un 
po' meno visitatori. Mentre 
gli artigiani con fare calmo 
e metodico continuano a dar 
dimostrazioni di bravura e di . 
mestiere nello sfornare artì
coli vari, un gruppo di. ra
gazzi (cresciutelli) cerca, di 
far partire un pallone aero
statico. Appesa c'è una coda 
con su scritto « la Montedison 
manina anche te». 

S'è fatto sera, i rumori 
dalla piazza giungono attuti
ti. Tra un po' si va a Piaz
za D'Armi: comincia lo spet
tacolo di folk toscano con i 
Cartacanta. 

Fabio Evangelisti 

Lutti e ricordi 
Nel 25. anniversario della 

morte del compagno Primo 
Franci della sezione «Togliat
ti » di Piombino, la moglie e 
il figlio Agostino, la nuora 
e i nipotini lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscri
vono 15 mila lire per la stam
pa comunista. 

• • * 
Nell'anniversario della scom

parsa del caro Ugo, la fami
glia Bedlni di Avenza di Car
rara lo ricorda ai compagni 
ed amici e sottoscrive, in sua 

memoria, 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

. * * * 
Nel 3. anniversario delia-

scomparsa del compagno Ma
rio Bruschi di Pisa, la fami
glia Parenti di Santa Croce 
sull'Arno lo ricorda sottoscri
vendo 30 mila lire per la stam
pa comunista. - ' 

• • • • ' 

Nel decimo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Fiorenzo Busoni della sezione 
San Marco-Pontino di Livor
no, la moglie Atessìna e i fi

gli Graziella, Fiorella e Mas
simo Lo ricordano con affet
to e sottoscrivono 20 mila lire, • 
per la stampa comunista, 

» * » 
A 2 anni dalla morte del 

compagno Ivaldo Mazzinghi 
della sezione « Togliatti » di 
Piombino, la moglie e la fa-: 
miglia tutta lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sot
toscrivono 10 mila lire per lev 
stampa comunista. 

• * • 
Nel primo anniversario del-' 

la scomparsa del compagno 

Vezio NeréUl della sezione 
«Togliatti» di Piombino, la 
moglie e i familiari hanno sot
toscritto 10 mila lire per 
VVnità. : 

• • • 

•-1 compagni e le compagne 
della sezione «P. Togliatti» 
di Piombino ricordano con af
fetto le care compagne Clelia 
Puliti e Ida Rossi e, in loro 
memoiia sottoscrtTono 9i rolla 
lire per la stampa comunista. 

Così, l'Amministrazione - co
munale non si è lasciata sfug
gire l'occasione celebrativa 
del seicentesimo anniversario 
della nascita e con l'aiuto di 
alcuni ; istituti scientifici (I-
stituto di studi sul Rinasci
mento e biblioteca Mediceo-
Laurenziana) e della Regione 
Toscana, ha messo in piedi un 
nutrito programma di inizia
tive su Poggio. Le ha illu
strate il sindaco di Terra-
nuova, Enrico Tigli, durante 
una conferenza stampa, stra
namente convocata quando 1* 
anno poggiano è già a mez
za strada. '. • •'..'•. , ".•'.'. . • 
- Così, tanto per fare un e-
sempio, si sono già svolte a 
Palazzo Strozzi cinque • con
ferenze (organizzate dall'Isti
tuto di studi sul Rinascimen
to) su Poggio, la sua opera 
il suo tormentato _ tempo. ' E 
lo stesso discorso vale per il 
lavoro didattico impostato 
nelle scuole superiori del val-
darno per ' fare >'•• conoscere 
quest'uomo tanto moderno ai 
giovani• di oggi. Conferenze 
e lavoro didattico sono stati 
affidati ad un gruppo di spe
cialisti, guidati da un comi
tato tecnico scientifico diretto 
dal prof. Eugenio Garin. '.-

Poi l'anno poggiano si è 
interrotto, per le elezioni e 
la pausa estiva. ' Riprenderà 
a settembre con un'altra se
rie di interessanti iniziative: -, 
la prima è una mostra di
dattica su Poggio e la sua 
opera che sarà allestita a 
Terranuova in un oratorio e 
in una chiesa. Le faranno da 
contorno una mostra fotogra
fica dedicata ' ai beni arti
stici del piccolo paese valdaf-
nese, allestita con la collabo
razione della Soprintendenza 
alle belle:arti di Arezzo, e 
una mostra filatelica con tan
to di annullo dedicato a Pog
gio. 

Infine presso la Biblioteca 
mediceo laurenziana di Firen
ze saranno messi in mostra 
i manoscritti poggiani, le sue 

-famóse epistole, mentre la-
[biblioteca di Arezzo presente-, 
rà la ristampa anastatica del
le - « Historiae Florentinae » 
di Poggio tradotte in volgare 
dal figlio Jacopo. ;: ' V 
- Una attenzione particolare 
merita l'iniziativa di un grup
po . teatrale valdarnese, il 
<teatro popolare» che il 20 
settembre metterà in scena 
uno spettacolo tratto daKe 
« facezie » e da altri scritti 
di Poggio. L'opera si intito
la «la commedia del bugia-: 
le ». - una : stanza appartata 
della curia dove Poggio e gK 
altri segretari apostolici si 
riunivano liberamente per par
lare e dir male di questo e 
di quello. «Questa stanza — 
racconta proprio il Braccioli
ni — diventò la nostra bot
tega delle bugie e noi la bat
tezzammo appunto bugiale». 
La cosa interessante è che il 
testo è stato scritto ex novo 
perchè Poggio non ha lascia
to opere teatrali. L'autore ed 
il regista dello spettacolo è 
Cosimo Adamo, uno dei tanti 
componenti del gruppo tea
trale. y \ .J ~v ;yj. 

La ricerca specialistica e 
l'iniziativa dei gruppi cultura
li di' base si saldano neU* 
omaggio che Terranuova ha 
voluto dedicare a Poggio. 
Forse non c'era modo mi
gliore per ricordare un uomo. 
che fu sì il dottissimo e raf
finato umanista che recupera 
le antiche opere dei classici 
greci e latini, ma anche un 
educatore, un moralista, un po
lemista che delinea per sé e 
per gli amici una società di 
uomini liberi e felici. 

Ha detto Eugenio Garin 
nella conferenza che ha aper
to l'anno poggiano: «*»1 ceto 
esistente degli intellettuali 
chierici e sacerdoti opponeva 
il progetto dì un ceto di in-
teBettuah liberi e spregiudica
ti, sprezzanti delle ricchezze 
e amanti del piacere, della 
vita, deDe donne, disposti a 
sacrificare tutto per la liber
tà spirituale e per ciò che 
rende la vita degna di esse
re vissuta ». 

H 30 ottobre del 1458 Pog
gio si spense a Pian di Ri-
spoli. Da allora, come scris
se Vespasiano da Bisticci, 
«crebbe la fama sua per tut
to il mondo, dovi 
l'opere soavi La fi 
è arrivata fina ad oggi e T«c-
AoSae^sWa'T/aKf £ * * ^W*aa a^a^^fc^^aaa £^aaaa>aaaa 

lo ricorda cosi. 

Valerio Pefìni 

PORTOFERRAIO — Gli ope
rai del Comune di Portofer
rato stanno smontando il pal
co e rimuovendo le sedie, il 
teatro della Linguella cessa 
di essere tale e ritorna ario
so cortile, le mostre fotogra
fiche grafiche ed archeologi
che rimarranno ancora per 
diverse settimane aperte ma 
la kermesse è terminata. [ 

L'eco dell'ultima serata de
ve ancora spegnersi, mai vi
sta tanta gente invadere le 
strade di • Portof errato, « toc
cando i vari punti del cen
tro storico ove si svolgeva
no iniziative si passava di fior-
presa in sorpresa; stracolmo 
il teatro ove si esibiva il com
plesso filarmonico diretto dal 
maestro Rubini, pieni di visi
tatori i locali della Tórre del 
Martello e dei Magazzini del 
Sale ove sono alloggiate • le 
mostre, la folla che sostava 
davanti al : grande braciere 
consumava in poche ore un 
centinaio di casse di sardine 
e mentre i forti portoferraiesi 
erano rischiarati dalle fiac
cole della gara podistica, giù 
in^ piazza Cavour una ressa 
quasi attorno al palco che 
ospitava un'orchestrina che 
diffondeva musica da ballo. 

Un modo strano ma solo fi
no ad un certo punto di con
cludere un mese di manife
stazioni !', culturali sul tema 
« Come una città rilegge la 
propria storia ». Con questa 
grande festa popolare l'ammi
nistrazione portoferraiese ha 
inteso infatti sottolineare al
cuni dati salienti del pro^ 

In migliala hanno seguito le manifestazioni 

Cala il sipario 
all'Elba sulla 
Grande festa » 

Folla strabocchevole a tutti gli spetta
coli, le mostre e le iniziative culturali 

prio indirizzo culturale. Nul
la in questo mese è stato af
fidato al caso, un- enorme 
sforzo organizzativo, una pro
grammazione minuta hanno 
consentito che decine di ini
ziative non solo andassero in 
porto ma fossero oggetto di 
una partecipazione di massa. 
E si è ottenuto questo anche 
attraverso una articolata di
versificazione del linguaggio. 

I momenti ludici che hanno 
costellato il programma han
no avuto la centrata funzio
ne di avvicinare un pubblico 
nuovo, giovani che vedevano 
per la prima volta forse una 
Portoferraio incorniciata da 
fumi e ciminiere, dopo aver 
assistito ad una performan
ce degli Stormy Six, donne che 
fra una mazurka e un tango 
scoprivano l'archeologia co
me studio della vita di tanto 
tempo fa. 

•• Le solite donne che hanno 
avuto modo di rivedersi sui 
carri allegorici delle feste 
dell'uva degli anni *30. e la 
nostalgia era' solo determina
ta dal ritrovarsi con tanti e 
tanti anni in più sulle spal
le, si ridacchiava invece di 
chi veniva « pescato » dalla 
cinecamera in elegante divisa 
orbace. Chi temeva che la 
gente avrebbe inteso la proie
zione dei documentari e film 
d'epoca come un inno al re
gime è stato smentito, gli 
spettatori (sempre - numero
si), alle proiezioni cinemato
grafiche, dimostravano che i 
tempi che furono erano tut-
t'altro che belli. Impressio
nava i! gelo che calava sul 
teatro ogni volta che passa
vano le immagini delle SS, 
delle oceaniche assemblee del
la bella, bionda e spietata 
gioventù nazista. 

. Si è dato insomma alla 
poJaifone portoferraiese 
te occasioni per uscire di 
sa per stare insieme, per ; 
prire posti nuovi ove ri 
vai:; e, al di là dei pie 
disguidi che con tanta «< 
ne ai fuoco » dovevano 
cessariamente verificarsi, 
pi>ò affermare che l'opera 
ne concertata dall'assess 
alla cultura Danilo Alessi, 
comitato che in questi n 
lo ha affiancato, abbia ; 
tito risultati lusinghieri al 
le delle più rosee aspettati 
. Un altro dato su cui è 
portuno riflettere è la ca 
cita di produzióne locale 
cultura che la rassegna pò: 
ferraiese ha evidenziato. 
elbani . hanno scoperto 
gruppo di venticinque raf 
i\ che hanno ricercato car 
ni e aneddoti che hanno 
cito insieme in • uno s] 
tacolo (Alfredino) che ha 
veri ito 1500 persone in 
repliche. Ancora più numi 
si quelli che hanno assfc 
alle esibizioni dell'Orche! 
Filarmonica locale. Questo 
limitarsi solo ai gruppi, e 
scurando i contributi ine 
duali di un buon numero 
operatori culturali, in ma 
ma parte giovani, che ha 
lavorato attorno ai progr 
ma della amministrazione 
munaie portoferraiese. 

! Energie da valorizzare € 
usare meglio per il futi 

Sergio Ro 

A LIVORNO 
«IL MOLO» '-7. 

Vìa dell'Origine.. 39 - Livorno 
Te». 0586/31042 
Un primo piatto favoloso] 

" Conchiglia al molo ~~ 
Chiuso il martedì 
^ « IL GIARDINO '. 
- - - - E M I L I A N O » 
Viale Italia, 103 • Tel. 0586/ 

- 807002 - Livorno 
Piatti di terra e di maro 
con scelta alla carta . o 

. con menù turistico 
«DA GRAZIA» 

). Via dì Montenero, 91 - Te
lefono 579382 

k Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra-

:- zia » : • polenta di mare 
"•••• l i vini sono suggeriti dal 

sommelier 
« I L PORTOLANO» 

'Livorno - Via'Paolo Lilla, 41 
"Tel. 0586/408616 
Una vera specialità: ta* 

. .gliattll* al portolano (ma-
••}'Hr^--\^•••'•: — - --

« I L PESCATORE» 
Via QuiUcl, 10 (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti. al 
cartoccio • borsette di ma-
re. Chiuso il glovadl 

•''v •..--.-: «-IL ROMITO» .-.-:•': 
?>? .Via AorelÌa,̂ 274 * CalisnaJa. 
; "(Uvòmò) ^ 

Spedalità marinara .. • -. 
Ricchissima anoteo _ 

«LIBECCIATA» 
. Piazza Guerrazzi, 13 - Telefono 

'•-. 0586/24559 
Eccezionali L «laborazlonl 
del piatti di pesco • dot 

; « primi» :'-•'-; : 
«MERLO MARINO» 

?A«a Ginori. 19 • Tal. 22588. 
^Livorno" - . . . . . . .... ; 

I l ristorante dal ricerca
tori dsl piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« I L TRITONE» 
> Trattoria - Via Malto, 12 (San 

Jacopo) Livorno - TeJ. 0586/ 
V 805222 ' :."'-• 

-:-„ Specialità marinar»... 
Chiuso il martedì . 

Itinerario 
nomico 

«LA RUOTA» 
Via Aureli» Km. 145 - Orbe 
tello Scalo - Tel. 0564/862131 
Piatti tipici maremmani 
specialità « I brtgoll » e !< 
anguille 

IN PROVINCIA 
; DI LIVORNO 
«SERRAGRANDE» 

Loc Sarragrand* (Castìglìoncel-
lo) • Livorno - T«L 0586/ 

^76797a 
/ A m p i e sala par corimonte 

«EL FARO» 
. Via della Vittoria, 70 • Marina 

di Cecina - TaL 0586/620164 
Specialità spaghetti var-. 

' di alla « Signora Sofia » 
(pasca • ricotta) 

A PISA 
• DA BRUNO» 

Pisa - V ia , L. Bianchi, 12 
Tel. 050/424611 
Trattoria cucina casalln* 

;ga toscana -••* ̂ - -y.^r .-,:> •---. 
« NANDO DÀ MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 . T e 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana alMn* 
sagna dalla genuinità 

MASSA CARRARA 
•'-:* ••&• I L ^ O R O T T O L » 'v.y. 
Via delle Pinete, 2 •Mar ina 
di Massa • Tel. 0585/21200 ; 

Spedalità spaghetti allo 
scoglio tutto mare . 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
' ; Via Maiorca. 26 - Marina di 
'•-.---' Piso • Tel. 050/36521 
' Specialità: tutte la varie

tà di psac* 
' . Chimo il lunedi . -

«DACE8ARINO» 
•' Villa Paradiso UsigUano • Lari 

(Pisa) . T a L 0587/684290 
(685290) 
Specialità « rrgatonclnl al 

- f u n g h i porcini» - -..-
Chiuso II lunedì 

«DA CIOCIO» 
, . Cappato Calciane (Pisa) • Te-

V lafono 0587/646188 
Dalla pasta al ripiani tut-

. •' .to fatto In 

GROSSETO ' i 
E PROVINCIA " 
^ è DAVID» 

Ristorante - 0564/887069 • Té- : 
lamone . (Grosseto) Piazza Ga- : 
ribaldi, 7 
Scampi i l srati a* Spa
ghetti «Ila garibaldina 
Luglio • agosto : sempre 

• a p s r t o ^ - - ^ , "-,.-; • •••;•> 
« I L MOLINO» 

Via Mula di Ponente - Orba* 
tello - TaL 0564/867763 -
« Rancio » - vi invita alta 
degustazione dalle spoeta-
lltà della laguna 

«PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria • Follonica (Gros
seto) • Tel. 0566/40361 
Tutto le specialità di pe-

Chiuso il mereoledì 

LUCCHESIA E 
^VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo . Ristorante • Barg; 
(Lucca) • Tel. 0583/73055 
Ottima cucina easallngi 
Ideale per soggiorni 

«Tl tOSCHIPA» 
Ristorante Pensione - Vielt 
U. Foscolo • Viareggio • Te 
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
Sempre aperto fino a sei 
temere • -, 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni XXI I I • Foi 
noli (Lucca) - Tel/0583/8607 
Specialità alla làmpada ; 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCO» 
Località Olivi Levanto (Spezia 
Piatti regionali liguri 
tradizionali 
Ricchissimo assortiment 
antipasti e .vini - - : 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Fiumaratta (L 
Spezia) - Tel. 0187/6445 
Specialità spaghetti In bi 
gna verde 

U N O A L L A VOLTA 

Da Pellegrini 
al ROMITO 

« R U G A N T I N O » 
Castfglioaceilo (Livorno) • Via 
del QuaiutlBUU • TeL 0586/ 
752707-
• I l re del capriccio ma* 
rinaro o della cucina ro
mana» 
Chiuso II martedì 

«BELLE ARTI» 
Via Garibaldi. 6 . Cecine 
Tel. 05*6/640312 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con le 

specialità 
« I L LIDO» 

Vada - Tel. 0586/785218 

«AL CARRELLO» ' 
San Miniato - Piazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso ìl lunedi 

. «BURI ANO*» 
Albergo Ristorante - Pontegi-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 
ciciliana a toscane _^_ 
Cttiuao la domenica aera 
e lunedi mattimi -' • -

«ETRURIA» 
Piana dei Priori, 8 • Votterra 
TeL 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine-
atra di fagiudi 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tel. 050/36692 
GII antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro-

Ai ristorante II Romito che 
• sì trova logicamente «su Ro

mito » abbiamo accertalo, du
rante il viaggio gastronomico 
che stiamo effettuando, che la 
fama che i r locale si è conqui
stato in particolare in Toscana 
ed in tutta Italia, non è cer
tamente usurpare. Le testimo
nianze ci vengono fornite dal
le mirìadi di premi ed attesta
ti che adornano la pareti del
le motte sale del locale intero 
e delle sigle delle auto parcheg
giate nei dintorni: RI , AR, 51, 
M I , Roma e anche motte LI . 
Ci prova quest'ultima testimo
nianza che « I l Romito» oltre 
ad essere meta di turisti è 
anche frequentato dai liwome-

si che ben volentieri romene 
ad apprezzare le varie speda 
lit i che il titolare, sig. Mark 
Pellegrini prepara: i migliori 
primi di pesce e tutti i man} 

" carettl a base di prodotti dei 
- mare o dì terra. II sig. Pelle 

- grini ci fa inoltre notare chi 
-: la sua origina maremmatie noi 

e dimenticata e pertanto tatti 
_ i piatti tipid della Maremmi 

sono a disposizione dei buoi» 
gustati. L'enoteca de! ristorante 
è fornitissima a l'accostarne» 

;' TO tra cibi e bevanda è perii 
: tetto. Anche per questo la giu

ria del Piatto d'oro M/74 «ta
gli anni scorsi hanno sempre 
riconosciuto la validità culina* 

';'- ria dei Romito. 

Ampi saloni sul lungomare 
«GIARDINO» 

Albergo RUIor—H • Vìa Au» 
525 - TaL 0506/760152 

ff n i , - * - -
«jaJlVJJJ . . . § 

Specialità riso gamberi e 

«MIRAVALLE» 
Risi oi ante - Sea Miniato, 

. de! Castello (del DBO-
_ » ) . 3^» TeL 0571/43007 
Spicciatila lYJootto al tao 
tufo cH San Miniata 
Chi 

tamaro cmiw 
Tutto le sere danze 
• . -
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BAUO LISCIO 
con le migliorì onJieelre 
• . 
Sfaserà ore 22 Discoteca 

SMOOPY 

Oggi pomerìggio 
la novità estate '80 

I R0UER B0YS 
IN SKATET0WN 

ytw—< 

DISSENTA 
FRANCO BARONE 
di RaeHo 

PENSA..... alla grandiosa vendita nei 6.000 mq. 

I V I C»^ a D I I I I V I a E L J F % I M I PONTASSERCHIO - PISA - Tel. 862156 
APERTO LA DOMENICA ANCHE IL POMERIGGIO f 

Pisa « t e ^ t i a u 
*TtAllO 

. i. 
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Gli sfrattati protestano 
davanti alla Prefettura 

i . . s 
' • -. \1 - -• " : 

La manifestazione organizzata dal SUNIA — Gravi responsabilità del 
Prefetto che tenta di scaricare sugli Enti locali le colpe del governo 

Davanti alla Prefettura ;ieri mattina 
sì è svolta una manifestazione di sfrat
tati, organizzata dal Sunia, per prote-' 
Btare contro '' l'inerzia - del » prefetto ? che 
sta cercando dì scaricare sugli enti lo-. 
cali responsabilità che sono proprie del 
governo. 7 f.r'r r : T ^ ' - ' - •• | •'-< 

La manfestazìone;' éra^ stata indetta 
giovedì scorso nel córso di una riunione 
del Consigliò ; provinciale del Sunia al
largato all'assemblea generaie degli sfrat
tati iscritti al sindacato. ,̂. " . ... -'.-; i. • 

Nel corso. della riunione era stata 
sottolineata, da ' numerosi . interventi, 

: la necessità che governo.. e / Parla

mento assumano iniziative per collegare 
; l'emergenza abitativa ad una reale prò; 
v graminàzione edilìzia,, rilanciando l'edi

lizia popolare mediante il rif inaziàmento 
r della- legge 457'. e: sollecitando il governo 
;aij emanare quella normativa tecnica 

attesa- da oltre; due.anni. - .-•' - ' 
> Gli sfrattati"sòiiecìtàrjó anche i'intro-
~ duziòne di provvedimenti att i , a » realiz
z a r e il pieno utilizzo del patrimonio esi

stente,^ mediante- la concessione ;ai. sin-x 
daci di poteri iper' là temporanea òccù-

r Dazione degli alloggi /-immotivatemente 
sfitti, che nella nostra città sono mi
gliaia, da assegnare alle famiglie sfrat
tate secondo una graduatoria., ,;-.••'"• -; > 

r> v V-, r e «..* t' V, V ,-. 

in piazza 
per il 

del 

.'.- Manifestazione al fian-' 
j co :• del popolo - nicara- • 
gUensé ad .uh anno dal- • 
la vittoria popolare, che V 
ha sancito la fine .del-; 
la dittatura . del tiraci-. 
no Somoza, domani al
le 20,30 in piazza del-! 

l'Isolotto. ;•::'-_:/.•;•;•.,'^,'t.l 
Lviriiziatìva, organizza-

; ta dal, Centro di • docu-, 
mentazìone ; -e solida
rietà per l'America : Là-y 

tìna e a cui partecipano 
Bernardino Formiconi, , 
inviato > speciale . del • 
Fronte *s Sandinista, ?» il 
sindaco di Firenze Elio, 
Gabbuggianì ed ì rap
presentanti delle forze • 
politiche, sindacali e 
culturali della città, si 
tiene nello stesso' quar
tiere, l'Isolotto, dove un ' 
anno, fa partì la prima 

. mobilitazione - popolare 
per la ricostruzione del 

i Nicaragua, * appéna " li
berato dalla infausta 
dittatura c fascista che 
oppresse nel sangue mi
gliaia e migliaia di per
sone di quel popolo. - "; 

Alla manifestazione 
•.parteciperanno anche i 
rappresentanti dì vari 
paesi ..del Sudamerìca e 
una "-delegazione ' d e l f 

Vietnam. ( ?.'•{•• ••,'•> •• •; " 

" Concluderà la manìfe^ 
stazione uno ' spettaco
lo" dì v musiche e canti 
latino- americani con il 
complèsso dei • « fààhza-
rtares». - . :Y; ;1 \, . 

. 

ri 
Dopo le polemiche, d^^ 

l ' i 

cinema 
La decisione presa dal Comune e dalla cooperativa « 1/atélier ̂  - La città ed i 
pubblico non potevano perdere lo spazio estivo - Una nota diffusa dall'ARC] 
Il cinema torna a Forte 

Belvedere. Da stasera lo 
schermo dello spazio estivo 
tornerà a riflettere le imma
gini della 1 rassegna - « Quadri 
di un'esposizione » organizza
ta dal Comune e dalla coope
rativa « l'Atelier » nell'ambito 
di V Firenze Estate '80 ». > 
l*Crediamo che la rassegna 

-^ afferma una nòta degli or
ganizzatori — dato il grande 
interesse di pubblico e i l ca
rattere di. servizio culturale 
all'intera città in un momen
to di • assoluta assenza : delle ; 
offerte cinematografiche, non ; 
possa restare limitata all'in
terno "dei locali del cinema 
Alfièri »;? '^ '•' ; :•-•• ••' \ . ; • ^ -; '-
, « In questa risposta — pro

segue la" nota r—c'è l'inten
zione infatti di compiere an
che una considerevole azione 
per la diffusione del cinema 
a tutti 'i • livelli, •. riportando 
giovani e pubblico in genera
le.-a gustare il senso spetta-' 
cplare. del film organizzato 
con. motivazioni culturali'». -

Questa la decisione assunta 
dagli organizzatori dopo ile. 
polemiche • dei giorni scorsi 

.che * avevano portato '/alla 
momentanea chiusura dello ; 
spaziò dif Forte Belvedere e 
lo spostamento . delle proie
zioni" al cinema Alfieri. Ciò 
era avvenuto a < ausa delle 
pressioni di alcuni, gestori di 
cinema che avevano addotto 
motivazioni giuridiche in me
rito alla licenza concessa per. 
l'apertura dell'arena estiva, 

La riapertura di Forte Bel
vedere è la più logica conse
guenza di una vertenza che 
aveva suscitato vaste riprova
zioni nel pubblico, nella città 
e negli ambienti culturali in 
quanto Firenze veniva privata 

Forte. Belvedere; Il nuovo spazio culturale e conquistato » dai tioremini 

di un punto : di : riferimento 
qualificato per la sua estate. 

Lo .stesso._'atteggiamento 
deU'ANEC-AGIS — -l-'àssòjia-
zione degli esercènti cinema
tografici — è -stato • stigmatiz
zato da più parti, in quanto 
finiva per danneggiare pro
prio ; il cinema é gli'sforzi 
fatti ! per ràggrrégaziònè del 
pubblico. U V "'•/':. •;; . -• 

;, Sulla vicenda.di Forte Bel
vedere ha preso ^ posizióne : 
anche il comitato fiorentino 
dell'ÀRCIelleli'ÙCCÀ (Unio
ne Circoli ' Cinematografici ' 
ARCI) il quale, tra l'altro, af-; 
ferma: « Risulta assai difficile 
comprendere còme categorie 
economiche presenti nell'A-
GIS si facciano prómotrici di 
censure a livello fiorentino In 

sostanziale contraddizione 
con ; lo • spirito delle .posizioni 
espressela, livello.nazionale; 
•in/un. moménto in .cui la cri
si del cinema assume carat
teristiche* di: j preoccupante 
gravità, sia sui' versante in
dustriale che su quello cultu
rale; ;_" gli: sfòrzi -congiunti 
.compiuti'" nella,' individuazióne \. 
di' più adeguate /normative ' 

legislative — sforzi che e 
vrebbero condurre - in bre 
tèmpo all'esame da parte e 
Parlamento di un nuovo ( 
dinamento della cinematogi 
fia —sembrano estranei a 
preoccupazioni • meramer 
mercantili dì alcuni esercei 
cittadini», v 
: Vi è da aggiungere, in pi 
posito, che la nuova legge £ 
cinema dovrebbe chiarifica 
proprio tutte le normati 
concernenti questo •tipo -
manifestazioni, ' provvisorie 
limitate nel tempo. 
• - Lo stésso comune di Firt 
ze i non : ha mai mostrato 
minima chiusura verso gli 
sercenti, tanto che in passj 
aicune j rassegne sono sii 
organizzate in sale cittadi 
private. -, ; > ; .•;„..•• 

Con la riapertura di F01 
Belvedere — a meno di co 
di scena — si chiude pertì 
to una vertenza che avreb 
potuto assumere ben altri 
velli/in quanto vi sono alt 
città ! (come ' Roma, Milai 
Trieste. : ecc.) ;che . tengc 
rassegne, tipo quella di ] 
renze.. .•,.;. ,;•-. ._•-. •-/ -:,<v 

Da stasera, quindi, gli sp 
ti ' del Forte torneranno 
essere affollati con bue 
pace per chi rimane in cil 
ih questa estate che contìn 
a farsi attendere. L'appun 
mento è alle ore 21 con <. 
sus Christ Superstar», qu: 
Un segno premonitore di ] 
ce e di convivenza. :: ^ -

! f totem; per ora, non i 
ranno disseppelliti. . 

>.> 
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Lui iraniano chiede a lei americano il «risarcimento infedeltà>> L 

Storia damare di due stranieri 
A »"> 

con finale... da quattro 
In realtà il «romeo 
ma della ragazza, 

» chiedeva 3000 dollari - Ma la màm-
spaventata, telefona all'ambasciata 

. Scoperta l'in fedeltà "della 
sua ragazza, u n . iraniano. 
ha preteso la rostìtuzione 
di 3000 dollari, somma e-
quivalente alle spese soste
nute durante la- conviven
za durata due anni e mez
zo. . Protagonisti di que
sta . - singolare.^vicenda... 
d'amore finita poi In Tri
bunale Ali Reza Maleki, 27 
anni, di Teheran, abitante 
nella nòstra x i t tà e Susan 
Ellìn Burg, 29 anni. -: • 

X'dùé si erano cónoscr.iti 
alla metà del -'77; lui stu 
dente e commerciante di 
tappeti e mobili, lei. in 
viaggio turistico. Avevano 
fatto amicizia, poi era na
to l'amore, quindi lei era 
andata a vivere assieme a 
lui In via Toscanella 11. un 

! appartamento al secondo 
piano.Tutto filava liscio 
anc*>» se c'erano dei con 
trasti per motivi religiosi; 
lui musulmano, lei ebrea. 

Ma/l 'amore/supera Qual
siasi ostàcolo e così _ per 
due anni e mezzo la cop
pia ha Vissuto, felice e con- ; 
tenta/Poi., è accaduto che 
la ragazza è partita per un 
viaggio in America. - v ; 

; Al suo ritorno, il giovane 
Ali Reza,;forse tormentato 
dalla gelosia, - dal -dubbio 
ha incominciato a chiedere 
se per. caso aveva ' cono
sciuto altri uomini, se a-
veva avuto dei "flirt. In
somma; ! Ali ^ Reza . non 
dormiva sonni tranquilli e 
a ogni pie "sospìnto là do
manda era sempre la soli
ta:. con chi sei stata? .Dai 

- oggi dai domani, la. ragaz-
i za ha finito per; confessa
re. «Si: sono stata con un 

. altro uomo». ;,.-... 
"La «rivelazione» ha fatto 
infuriare. il giovane mu
sulmano che senza tanti 
complimenti ha incomin
ciato a menare colpi sulla 

i ; 

Rilasciava 
«ricette' 
facili »: 

~ \J- •_• •.• - " 5- - ' 

arrestato 
FIRENZE — E* stato arre
stato ieri dalia Guardia di 
Finanza su ordine di cattura 
del sostituto procuratore dr. 
Fleury, Paolo Vallone, - un 
medico di 31 anni nato a 
Tropea (Catanzaro). H dottor 
Vallone è accusato di aver 
rilasciato a diverse ' persone. 
negli ultimi tre mesi, pre
scrizioni "abusive di cloroi-
tè di morfina, e di aver in 
tal modo violato la legge su
gli stupefacenti. \ 
{Le ricette venivano emes-' 

3 su semplice richiesta de-
i interessati dietro compen

sò di circa 70 mila lire e sen
ta nessun accertamento sulla 
effettiva necessità terapeuti
ca per i pazienti. ~ 

La Guardia di Finanza ha 
inoltre constatato che alcu
ne ricette venivano rilascia
te a nome di persone diver
se da quella a cui il dottor 
Vallone le consegnava. Ed 
Inoltre molte di queste per
sone sono risultate già in 
cura da altri medici e quindi 
già beneficiarle di altre dosi 
di morfina per usi terapeu-

Giornata 
: ici «. — jkB-n 

• •" ' - • - f i : * -

partigiana 
a Monte 
Morello 

Giornata partigiana og
gi a Monte Morello in oc
casione del XXXVI anni
versario , dalla battaglia 
della Fonte dei Seppi. 

L'appuntamento è alla 
Abetina degli Scollini dove. 
alle ore 11 è in program
ma' un corteo per la depo
sizione di corone al monu
mento ai caduti. Parleran
no il sindaco di Sesto Fio
rentino, Ilio'Marini, e il 
comandante della divisio
ne partigiana italiana in 

-Jugoslavia Giuseppe Mar-
ras. 
' In mattinata si terrà an
che una «camminata del
la libertà» e della pace», 
mentre nel pomeriggio è 
in programma un concer
to ' della banda musicale 
di Sesto Fiorentino. Sono 
state allestite mostre, bar 
cucina" e libreria. ! '• { 

Linllzatlva è ' stata as
sunta dalla sezione Anpi di 
Sesto -Fiorentino-con -H 

povera' ragazza. Ma - non 
era finità hV Ali Reza, che 
ha il pallino degli affari e 
del commercio,, ha subito 
chiesto . iL.. risarcimento 
danni. «Telefona j a tua 

- madre ; e r fatti , ; mandare 
3000 dollari 'altrimenti ti 
ammazzo». 
t • La • ragazza telefona alla 
madre a Chicago. Chissà la 
povera donna • cosa avrà 
capito. Forse ha pensato 

: che >la figlia si trovasse 
nelle./ mani della • mafia, 
dell'anonima sarda o delle 
Brigate rosse. Patto sta 
che allarmatissìma in pie-. 

;na notte ha telefonato al 
consolato americano di Fi
renze raccontando che sua 
figlia è sequestrata in un 
appartamento 'di via To
scanella : 11. Informata. la 
questura, l'altra sera, una 
squadra di agenti piomba 
nell'appartamento. Ali Re
za - viene Immobilizzato, 
ammanettato, mentre la' 
ragazza si trova a letto. 

Interrogatorio, accerta
menti. la ragazza conferma 
quanto è accaduto anche. 
se con toni più sfumati di 
quelli raccontati dalla 
madre. Ali Reza.finisce in ' 
carcere "- con -. l'accusa di 
tentata estorsione:' da' tre 
a dieci anni è la condanna. 
• In Tribunale, davanti al 
presidente Cassano, pub
blico ministero Fleury, la 
vicenda viene ridimensio
nata, i toni sono più sfu
mati, meno accesi e il gio
vane imputato viene assol
to perchè il reato viene 
derubricato da tentata e-
storsione in esercìzio arbi
trario delle proprie ragioni 
perseguibile a querela' di 
parte (che la ragazza però 
non ha presentato) - e 
quindi viene assolto. •-

Si cercano 
i testimoni 

di un incìdente 
I signori Stiavelli! la cui 

Mercedes color marrone è sta
ta investita venerdì scorso al
le 14,30 sulla corsia d'emer
genza dell'autostrada.. Firen
ze Mare a un chilometro dal
lo' svincolo di Peretoià da un 
crfmlbh ? bissi o aan :JsV scritta 
« Mobili f,- > oarcano • l'autista 
del camion o testimoni del-
nhcUtaoU.Cbi 
to spratto pad telefonare ài MC78 oppure (prefis-

Nell'antica struttura, progettata dal Brunelleschi, vrvono «ttualffi ente solo una quindicina di bambini in attesa di essere adottati 
Il resto dell'edificio ò stato aperto alla città e funziona da scuola materna - Oltre 4 secoli di gestione pietistica e segregante 

Li chiamano innocenti. Ep
pure vivono la particolare 
condizione dì essere colpevoli 
per i « peccati » compiuti dai 
propri genitori. La letteratura 
su questa «tragedia» dei fi
gli, si spreca. Assai meno le 

'iniziative per alleviarne l'e-
spiazioce. Nel 1480 ci pensò la 
munifica Arte della Seta e 
cominciò a costruir un tetto 
per questi pargoletti abban
donati. Allora la colpa mag
giore per un bimbo era d'es
sere figlio di «madre igno
ta ». Lo Spedale degli Inno
centi nacque così. per i buo
ni sentimenti del Consìgbo 
del Popolo deOa città dB Fi-
renze. Sono passati secoli ed 
fl cpukherrinws edifkrius » 
progettato «k Filippo., ser 
BmneUeschi è in parte dive
nuto museo. Solo in parte, n 
restò è abitato ancora dagli 
e innocenti». . 

«Quando lo prendemmo in 
mano, doque anni fa — ne-: 
conta.- LiaM .Coseni, ftastiden-j 

si respirava qua 

d«U; «sposti (i 

% 

nitori) ed iDegittìmi (i csen-
za-psidre») vivevano separati 
dal resto della Città, quasi 
nascosti». Fu deciso di «a-
prire » lo spedale, di farlo 
tornare. ~ aggiornandolo, ai 
compiti per. i quali era nato. 
Si trattava, pertanto, di or
ganizzare il serviiio non solo 
per ì bambini in fasce ma 
anche per. i « peccatori ». la 
madre, la famiglia. 

In altre parole si è cercato 
di far funzionare la struttura 
in funzione del territorio. 
Proprio su questo 'fronte.' l'è-
redità lasciau dalle. prece-
dtnti amaanìstrazioni era la 
m 
; «Tutto il settore che ri
guardava i servizi sociali — 
spiega Uena. CeccM » era 
stato orginnasso secosd» crV 
Ieri segreganU; i bambini in
terni erano separati siagli al
tri, l'attività era riservata set 
k> «gli assistiti. Anche le 
oondixìoai delle strutture la
sciavano neh» a desidera
re». •"•'•; -'::--' :'-'- •'•' 
! «Qui — dice una giovine 
operatrice col camice biaoco 
- dove stanno i 'divettm", i 
bambini eoe -..non. poppano 

autosufficienti, non. imbian
cavano da anni, per f asciar? i 
bimbi sì usavano àncora le 
"pezze", i pannolini non esi
stevano». Sul oorridorio si 
affacciano gli stanzoni dove 
stano ì ragazzini. In una, 
dove regna la penombra, so
no allineati i lettini per il 
riposo de] dopopranzo. Neflé 
stanze accanto è sovrana una 
variopinta confusione di 
semplici balocchi, straccetti, 
cuscini, campanelli e cianfru-. 
saglie varie. Sono giocattoli 
in parte acquistati dall'ospe
dale-nido. in parte costruiti n 
dentro, e Facciamo questi Ia: 
voretti..— .dice un'altra ope
ratrice '— meatze i bambini \ 
dormono». 

Al piano di sotto stanno i 
diveai, i bambini un po' più 
graodi che aspettano di an
date a scuola. Nel nido la 
confusione dei giochi è anco
ra maggiore. Cesti e scaffali 
pieni di tamburelli, barattoli. 
fischietti otarinano le • tona 
destinata al rumore, le co-
skidette attiviti musicati. Se
guono altre.stante dedicate 
al giochi di pazienza, le im
mancabili . costruzioni è se»-
pOci pwtzle. Sciarpe, foulard, 

chi. Turbanti e cappeBi dalle 
piume • variopinte. . riempiooo 
gli attaccapanni : e le sedie 
della stanza dove-troneggia 
un grande specchio: davanti 
sd esso i bimbi si camuffano 
secondo i dettati della fanta
sia. Gli operatori chiamano, 
questa area la zona di «ani
mazione»! Più oltre'ancora, 
passando per corridoi e stan
zoni, si apre^ii regno dei co
lori e della carta pasticciata.' 

Armati di pennarelli e cre
ta, i giovani ospiti hanno ê  
seguito con cure il compito 
loro assegnato: il gatto, la 
casa,.Tmvern©, il presepe 
(accanto al barobino Gesù c'è 

Itisctelo, il popolare 
della TV). ADe 

I 
di
ali 

Tra 
a; 

Sotto,' 
una graffa incarta ha scritto: 
«sono bìonia, buona e beUa 

«*Qaandè abàsaassi ^ É B 7 W 

par ta| scuola matèrna —; ree- : 

genitori" si rifiutarono « i 
scriverò i m p r i figli all'O-

fl pruno, nono dì attività, si 
•è formata una Usto di atte
sa...'». ,-'.. . . : , ' • ; '*•'•.'..; 

In principio k) spedale a-
vèva oca brutta fssiaa'. Era 
un luogo di tristezza, un'ope
ra pia per chi non aveva ge
nitori. Ora gli «HKerni» ci 
sono, ancora, qualcuno in at
tesa di esser adottato, una 
quindicina m tutto. In una 
parte del palazzo vivono tre 
giovani ragazze-madri con i 
propri figlioletti. Hanno a 
dMposiiione un piccolo ap
partamento ' aotosofficiente: 
due camere, un soggiorno, un 
cucirono, servizi. L'obiettivo 
é&aoaaàa&nùam è eoe 
queste persone rimangano a-
-gli e Innotenti a aseno tempo 
posmaHe.- rlon perchè 'siano 
òsaili nuli liilinii. « n fatto 
è - dtoe ancora la prwiden 
te — che sia i bambini che le 
donne ;éufabono riuscire a 
farsi una vita fuori di qui. 
Nessuna argani» ationa, nep-
puré la più perfetta, potrà 
mal sostituire quella cne si 
dice "una vita normale" » 
> A questo fine ^ospedale la-

bino nana famigli* asaicu-

zi per tenerlo presso di 
Vengono organizzati • ale 
servizi, dal pullman che vi 
prendere il bambino a a 
per portarlo all'asilo, fino 
sussidio economico.per i 
sognasi. «O noi riusciamo 
impedire l'internamento 
dice Liana Cecchi — opp 
le prospettive si fanno ne 
Si è costretti ad attend 

l'intervento del tribunale 
minorenni,, in certi casi s< 
timo le lunghe procedure 
l'adozione. Ma quando 
bambino presenta malfon 
zioni fisiche o psìchiche, 
che la strada dell'adori 
diventa . ••praticabile. I 
questi aMmi, Q futuro è i 
to saio di MrmTT"> >. 

foto: vedata osi 
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FIRENZE Domenica 20 luglio 1980 

Domani sera alle Cascine 
recital di Lolli e Guerini 

Un'ondata di malinconia. Dopo le frene
sie del rock più duro e la nuova onda della 
new waVe, questa volta Radio Cento Fiori, 
remittente democratica che da più di un; 
anno si fa carico di offrire a Pirenie i mi
gliori nomi della musica giovane, offre un 
vero e - proprio happening di melanconia. 
11 concerto era previsto per giovedì scorso 
ma ìl maledetto tempo di quest'estate ha 
costretto gli organizzatori a spostarlo a'do
mani séra. Stessa ora, stesso programma, 
o meglio stesso posto: il prato delie Cor 
nacchie al Parco delle Cascine. Sul palco: 
questa' volta salgono Francesco Gucclnl e 
Claudio Lolli, tutti e due bravissimi, ma 
appunto tutti e due capaci di suscitare una 
infinita malinconia. ",.- - r . ,r -: 

Uno «ti racconta lo squallore di una vi
ta passata ad ore» o ti narra della «vec

chia piccola borghesia, per piccina che lei 
: sia », l'altro ricorda di quando « correndo 
:;m'incontrò lungo le scale» o di quando si 
; girava con l'eskimo e « pochi f audaci in 
tasca l'Unità». Ma Francesco Gucclnl e 
Claudio Lolli li conoscono un po' tutti ed 
è inutile spiegare chi sono. Val forse inve
ce la pena spendere due parole su questa 
malinconia. - . ^ - ^ 

£••.""Anche oggi, che fare un concerto non è 
cosa semplice, e c*è sempre qualche impe
dimento a trovare un prato libero dove 

. sedersi e ascoltare musica, queste. canzóni, 
non meno del «reggae» dei sobborghi del
le grandi metropoli, svelano una parte", né 
piccola né grande di che cosa sentono e 
vivono quelli che oggi, anno più anno me
nò, fanno parte della gioventù. 

Spettacoli, non più auto, 
in Piazza Santo Spirito 
Piazza Santo Spirito, ;* ribattezzata '' momentaneamente 

« Piazza della Palla », chiude aj traffico e apre alla fantasia. 
'•• -Da domani sera inizia la «pedonalizzazione» e l'attività' 
culturale inventata da Mario Mariotti, nell'ambito di «Firen

ze Estate '80 » organizzata dal Comune. Le iniziative di Santo 
Spirito si dividono in tre momenti essenziali: il gioco della 
palla; \ una palla con "il baricentro sbagliato che fa quindi 
peripezie; la rassegna di spettacoli «Cara Palla» che pre
vede per la prima sera «La chanson su soufflé» c o n i flauti 
di Roberto Fabbriciani e del CIPAM diretti da Ciro Scar
poni; infine la proiezione, in ambientazione naturale, dei pro
getti per il completamento della facciata della Chiesa di San
to Spirito. '.""" '-'""••"••-''"•"';""'•:••-*•;-.••••• . . '• r <-.-.- - , - ; • : • • ,:. 

; Con queste iniziative e con la «pedonalizzazione». l'Am- •. 
"' miriistràzióne comunale prosegue nella sua operazione di 
arredo urbano e di recupero di importanti spazi. Le manife
stazioni saranno ' aperte a tutti i cittadini e. gli spettacoli 
sono ad ingresso gratuito. - . ; • : , . - . ; ; ; '.,-.--;•-.->_/['.•• 

Decine di feste delFUnità nella provincia 

Petruccioli chiude il di Prato 
Numerosissime anche in que-

stì giorni le manifestazioni 
della stampa comunista. De
cine e decine di appuntamen
ti, caratterizzati da dibattiti 
e spettacoli d'ogni tipo, a cui 
partecipa.un numero ssmpte 
crescente di persone. " 

Diamo di seguito il pro
gramma delle feste dell'Unità 
di oggi è domajii. 
O G G I ••>-.-.•:'. 

Si conclude oggi, con un 
programma intenso, la festa 
de l'Unità di Prato che ha 
fatto compagnia per quindi
ci giorni a compagni, e citta
dini della zona. Alle ore 9 
torneo di calcio: finale 3. e 
4. posto amatòri; alle 10,30 
torneo di calcio: L e 2- posto 
amatori; alle 18,30 manifesita
zione di chiusura con il com
pagno Claudio Petruccioli 
della direzione nazionale del 
PCI; alle 2L30 ballo liscio con 
il complesso Free Band — 
nell'intervallo estrazione del
la tombola — e alle 23 spetta
colo ccn fuòchi di artificio. 

A Pian del Mugnone alle 17 
canti popolari e folcloristici 
con il Canzoniere del Mugel
lo e per chiudere la festa, 
alle 21,30 ballo liscio con i 
«By Night». 

A Pratolino alle 8,30 la 
giornata comincerà ccn una 
gara podistica per tutti; alle 

17 concerto del chitarrista 
Vincenzo Saldarelli; alle 18 
comizio di chiusura di un 
compagno della federazione 
fiorentina e alle 21,30 ballo 
popolare con Metello Sax. 

In Platea Elia dalla Costa 
per concludere la festa, .alle 
16 musiche con il complessò 
rock « Andro Pausa» e alle 
21 ballo liscio. . , ' - ' - : • . 

A Limite sull'Arno alle 21 
si svolgerà una manifesta
zione di chiusura;'alle; 21,30 
il Collettivo Musicale Teatra
le «Lo sberleffo» presenta 
«cabaret». ; <--. «'...-..-.• ̂ -w»^ - ,-.-• 

A Vinci alle 18 giochi po
polari e alle 21,30 per la chiù* 

• sura della festa la compa
gnia del maggio di Butl pre
senta «Pia de* tolomèi». ,•••;, 

A Ponte a Ema alle 17 at
trazioni e giochi vari, alle 
21,30 serata di chiusura con 
11 film: « Actas De Marusia ». 

A Sambuca Val di P * M al
le 9 corsa podistica amato
riale di 21 chilometri; alle 
16 caccia al tesoro a piedi: 
alle 21 bàlio liscio con « Il 
Quintetto » Chiantigiano e 
alle 23 prima della chiusura 
estrazione dei premi de l'U
nità. • 

A Le Siaci alle 17 caccia al 
tesoro per tutti con ricchi 
prèmi; alle 20,30 comizio di 

chiusura e alle 21,30 ballo 
popolare con l'orchestra spet
tacolo romagnolo «Folklore 
Forlivese». •-• — . " 

A Castelftarantino alle 21 
presso la pista di pattinag
gio» ballo Uscio; alle 31,30. al
lo spazio FGCI: serata di 
poesia e dibattito; alle 23 per 
conclùdere la festa spettàco
lo pirotecnico. 

5 A Slgnai alle 21 concertò 
di Paolo Pietrangelo che con
cluderà là festa, M • ,. ^,;. 

A Dicomano alle 9 corsa 
ciclistica; alle 18 comizio di 
chiusura ; alle 21 ballo Uscio 
e alle 24 fuochi di artificio. 

A Montagnana alle 18 se
rata cori i poèti improvvisa-

: tori (Lansi di Pisa e Logli 
di.Scandicci); alle 21,30 bal
lo liscio con i «Peones» e 
proiezione di un-film.. \ 

;•• A Pontetaieve la festa si è 
aperta venerdì, per oggi, al
le 21 è in programma un con
certo « GU altri cantautóri » 
con Davide Riondino, Beppe 
Dati e Silvia Draghi. 

A Rlgnano alle 17,30 allo 
spazio ragazzi: divertimenti 
e giochi vari con premi per 
tutti; aUe 21,30 spettacolo di 
canzoni latino-americane con 
il gruppo folk cileno « I Man-
zanares» ki concerto., 

A Bottai il programma è 

organizzato per i ragazzi e 
aUe 21,30 ballo Uscio con « I 
fuori tempo». * • -̂  • • - •«• 

A Barberino di Mugello al
le 15 si svolgerà una sfilata 

• per le vie del paese e una 
brève 'esibizione in piazza 
Cavour del complesso; folclori 
fistico rumeno «Màrtisprul»;-. 
alle 18 esibizione dèi com
plesso Ca.RI.MO. di Barbe
rino e alle 21 danze, cori e. 
mùsica con il complesso 
« Martisorul ». - -. ' -.- '- • ' 

: All'Anfella alle 21 la' com
pagnia teatrale «I l Bargel
li»» presenta: « La zona tran-. 
quilla» (2.000 lire d'ingresso). 

A Pogelbonei alle 18 tombo
la organizzata daU'ANPI al
le 19 coro ANPI di Reggio 
Emilia; alle 21,30 spettacolo 
di BrusceUo della Val di 
Chiana; alle 21 dibattito con 

' il compagno Alessandro Nat
ta e alle 21,30 film « Miseria 
e nobiltà» cori.Totò. 

A Capraia in piazza Dori 
alle 21 Recital del liscio e, 
in piazza Cavour mostra fo
tografica «Capraia . ieri è ; 
oggi». 

A Pozzolane* si apre oggi; 
la festa con un quadrangola
re di calcio, alle 10. riserva
to ai bambini. 
DOMANI 

A Pontaetieve serata di 
musica rock country, jazz, 

. cantautori ,e altro con radio 
altri cantautori» con Fabbia-
Cento Fióri; alle 21,30 «Gli 
ni e Fantechi. 

A Rlgnano sull'Arno alle 
21,30 serata di discussione po
litica su la Pace.- --- , >•.-*>*•. 

' ^ i t e t i à i alfe 2^30 filmato 
di,cartoni animati è uno sul
le razze animali in estin
zione. -. ; -. 
* A Barberino di Mugolio al
le 21 dimostrazione di pugi
lato priva di verdetto della 
SJS. Boxe Luminati di Sesto 
Fiorentino. 
^All'Antoni alle 21 dibatti* 

to pubblico sul tema: « La 
coopcrazione una risposta al-

, la crisi ^lèU'agricoltura » in
terverranno Rino Fioravanti, 
assessore regionale e due rap-
présentsnti di Cooperative. 
Verrà-inoltre proiettato un 
documentarlo: sulla Cooperar 
tiva dei «Forteto». 

A Pogglbonti alle 21,30 là 
Compasmia CoUigiàna , di 
Bruscellantl - presenta - « La 
Genoveffa» e verrà proietta
to il film «La guerra lampo 
dei fratelli Marx ». 
-- A Capraia alle 21 hi pias-
ra Dòri spettacolo fo"c crei 
P=no D e . Pari e Dorella 
dacci . r • -:Ì- -•'•• 

A Poncolatlco. ' «ré 21,30 
Tombolone de l'Unità. 

fpiccola otyiacar) 
FARMACIE APERTE OGGI 
V. Martelli 36r; P A a S. Gio

vanni 30r; V. Calzaiuoli 7r; 
V. Allento 87r; V. XXVII A-
prile 23r; V. della Scala 49r; 
V. Vigna Nuova 54r; V. Por 
S. Maria 39r; V. del Neri «7r; 
V. Pietrapiana 83r; Borgo 
Pinti 76/78; V. Tagllamento 7; 
Int. Stai. S. M. Novella; Via 
Alfani 75r; V. Gioberti H7r; 
V. G. D'Annunzio 76r; V. R. 
Giuliani 103r; VJe Guidoni 
n. 8Br; V. Fonte alle Mos
se 43a; V. Pisana Ufic; V. 
Serragli 47r; Borgo S. Fre
diano 151r; V. Talenti 140 
(Isolotto); P.zza delle Cure 
n. 2r; VJe Giannctti 7r; 
Pxea S. M. Nuova ir; V. G. 
P. Pagnlni 17r. 

SERVIZIO NOTTURNO 
PJSZA S. Giovanni 20r; V. 

Ginori 50r; V. della Scala 
n. 49r; P^za Dalmazia 24r: 
V. G. P. Orsini "27r: V. di 
Brozzi 282/a/b; V. Stamina 
n. 41r; Int. Staz. S. M.. No
vella; P.zza Isolotto 5r; VJe 
Calatafimi 6r; P^za delle 
Cure 2r; V. Senese 208r; VJe 
Guidoni 89r; V. CalzaiuoU 7r. 

NOZZE D'ORO 
I compagni Carlo Frati e 

Eugenia Tacchi, iscritti al 

PCI sin dal 1954, festeggia
no oggi 1 loro SO anni di ma
trimonio e, ki questa lieta 
occasione sottoscrivono 20 
mila Ure per l'Unità. Giun
gano loro gli auguri della 
nostra redazione. 

SU sono uniti in matrimo
nio i compagni Loris Agre-

' sti e Gianna GarinnL Ai due 
compagni, che si sono cono
sciuti un anno fa alla festa 
dell'Unità di ScandiccL ginn-

: gano le felicitazioni della 
nostra redazione. 
LAUREA 

n collega Luca Taf! colla
boratore di «Paese Sera», 
si è laureato presso la fa
coltà di Giurisprudenza del
l'università di Firenze, con 
un brillante 110 e lode, discu
tendo una tesi su: «Il tema 
di incapacità del minore — 
Limiti soggettivi e oggettivi » 
con U professor Lapo Puc
cini. ordinario di diritto pri
vato. A Luca le congratula
zioni della redazione dell* 
Unità. 
CONSIGLIO PROVINCIALE 
CGlL-ClSLUIL 

Mercoledì prossimo con ini
zio aUe 9, per l'intera gior

nata, presso la SMS .di Ri-
fredi, è convocato il Consi
glio provinciale unitario al
largato alle stretture provin
ciali e di zona CGIL-CISL-
UH. per discutere sull'incon
tro govèrno-sindacati del pri
mo luglio scorso. La rela
zione sarà tenuta da G. Pe-
ròtti della Federazione uni
taria provinciale e le con
clusioni da Sergio Garavini, 
segretario nazionale delia 
Federatone unitaria CGIL-
CIBL-UIL. ^ • ••.•..«-;•-:-.'_..-.• 

PERIE BENZINAI 
Diamo di seguito U calen

dario delle chiusure dèi di
stributori stradali di carbu
rante deUa provìncia: Turni 
B e D chiusi da oggi sino al 
10 agosto compreso. Turni 
A e C chiusi da in i agosto 
al 31 agosto compresi. Il ser-

' vizio di apertura festiva sa
rà assicurato secondo il se
guente calendario: oggi tur
no C; domenica 27 luglio 
turno C; domenica 3 agosto 
turno A; domenica 10 agosto 
turno C; venerdì 15 agosto 
turno D; domenica 17 ago
sto turno B; ' domenica 24 
agosto turno D; domenica 
31 agosto turno B e domeni
ca 7 settembre turno C. 

Si è coiìclils» il 
«Trofeo Rodolfo Bòschi» 

H «Trofeo Rodolfo Boschi» 
nella sua edizione del 1960 è 
tornato, è la tersa volta in 
quattro anni, nelle mani.dèi 
«Circolo Lavoratori San Fre
diano», che è anche U circolo 
promotore. Piccola ma ne
cessaria premessa: Rodolfo 
Bcb2hL militante comunista, 
mori tragicamente nel corso 
di una manifesta rione anti
fascista nel 1975. Era un «ra
gazzo di quartiere» e il suo 
ricordo è ancora ben vivo in 
San Frediano. 

Torniamo al calcio: la fina
le, dopo eliminatorie duris
sime, (si pensi che il torneo 
è iniziato 11 25 giugno), ha 
visto di fronte il «Circolo 
Lavoratori San Frediano» e 
il «Circolo II Ritrovo-Sbafi». 
Bella Tinaie, in tutto degna 
dell'impegno dei dirigenti del 
Circolo, primo fra tutti, va-
detto, il compagno Ado Pic
cioli, presidente del Circolo. 
che dedica da mesi l'impegno 
a questa che ormai è una 
delle manifestazioni calcisti
che più qualificate, a livello 
UISP, dell'estate fiorentlna. 
Abbìamo detto chi ha vinto: 
bisognerà anche dire che ha 
vinto per 3 reti a l (primo 
tempo 2-0). Ha segnato al 
settimo Sharo, al secolo 

Moot,i5ser Rahle, Iraniano, 
chiamato affettuosamente dai 
suoi «lo straniero di San 
Frediano», architetto e, nek 
l'occasione goleador impec
cabile, anche ae,-per la veri
tà, nell'occasione il portiere 
dello «Shaft» Ce sembrato un 
po' imbambolato, Al 30* rad
doppia 2feroni: tipica astone 
di contropiede mentre gli av
versari premevano per pa
reggiare. Nel secondo tempo 
il risultato era un po' messo 
in discussione da un goal di 
Novelli, che faceva sperare il 
«Ritrovo», ma (era il 22'), 
dopo meno di un quarto d'o
ra (35'). il Bartolini Gianni, 
su passaggio del fratello Ugo, 
f^ìava definitivamente il ri
sultato. 

Per finire le formazioni di 
due squadre forti e che han
no dato vita ad un incontro 
estremamente piacevole: 
«Circolo Lavoratori San Fre
diano»: Lista, Celimi. Caiani, 
Ghlribelli. Iginetti.. Nigi, 
Montasser, Sarti. Bartolini U 
go. Gentili, Zeronl. Evangeli
sti. Bartolini Gianni. A di
sposizione dell'allenatore 
Fantechi Fici. « Il Ritrovo 
Shaft»: Toti. Santi, Fanfani. 
Marilli, Pruneti, Pinroocl. 
Rocchlfianl, Novelli S a n a 
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PROVINCIA DI FIRENZE 
' con 11 patrocinio della Regione Toscana 

e del Fondo Sociale Europeo 

CORSI W CKMUrrCAZrOf* 
PROFESSIONALE PER ORCHESTRA 

settembre 1*0 - maggio Mal 
Corsi di qualificazione per la fila Docenti: Chiarappa, 
Ardito, PosaL Canunia, Fetracchi. _, .. 
Corsi di perfezionamento strumentale e Brattea da ca
mera Docenti: Zenettovich, Farulli. Baldovino, De Rosa, 
Petracchi. 
Stages d'orchestra. Direttore: Massimo de Bernart. 

Le domande si ricevono entro il SI taglio vm. 
, ' Per tafonnaatonl ULWoVWW* ' ' 

SCHERMI E RIBALTE FIRENZE 
CINEMA 

ARISTOM ^ 
Piazza Ottaviani • Tel. 281833 

' Chiusura «stiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIfcS 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284;332 . 
(Inizio fp«H. ore 15,30) 
Monlqut un tori»© eh* brucia, in technicolor. 
con Roswllha Nowak, Picrra Laurant. , Eddy 
Salite. (VM 18) » -
CAPITOL ;; -'<V 
Via dei Castellani • Tel. 212.320' 
(Aria cond. e relrig.) . . . . ; •.• ;. 
«Gran Festival dal Terrore > 
Il ladre di Alfrad ri!tchcock, con Hanry Fonda 
• Vera Milas. (Ried.) • • 
(16,30. 18.30, 20,30, 22,45) • :' 
CORSO. ' 
BUPERSEXY MOVIES N. 2 
BorjfO degli Albisl • Tel. 282.687 
La locanda dall'altar» mutanda, in taci.r.:;> 
(or. con Margot Mahler, Franz Muxenader. 
(VM 18) " • • ' 
(15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. S . T e l . 23110 
(Aria cond. e refrig.) '• 
Vigilate ap*tiala; in technicolor, con Dustln 
Hoffman, Gary Busey, Henry Oean Stanton. 
(VM 14) 
(15,30, 17,55, 20,20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Viti Cerretani. 4 Tel. 217 798 

' (Aria cond,- « refrig.) . : . * 
(Ap.. 15.30) •---.- f. - ••'-.••« -
Eccezionale antlcipaxione della nuova stagione 
cinematografica 1980-'8l « Prima*: Specchio 
pei1 ie , allodole, in technicolor, con Richard 
Burton, Rod Stelger, Robert MItchum. 
(15,50, 18.10, 20,30, 22,45)- » • 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Piniguerra • tTel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) . ? • 
(Ap. 15,30) ,• ..: : f 
La febbre nella pelle. In technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 
(16, 17.40, 19,20. 21 . 22 .45 ) , 
GAMBRINUS . 
Via Brunellenchl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) • 
I due superpledi quasi piatti, di E.B. Clucher. 
in technicolor, con Tesene* Hill e Sud Spencer. 
(15,50, 18,05. 20,25. 22,45) ^ = 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria •• T J I . 863.611 -
Chiusura estiva . ? " 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
O D E O N r." .•,'•-"--/: '•• *;••••-".»••• 
Via del ' 8assett! . TeL 314.068 
(Aria co'nd. e refrig.) -...-•• 
(Ap. 15.30) -•; : ' 
Marilyn Monroe. .Tony Curtfa e Jack Lemmon 
in: A qualcun» place calde, di Billy Wilder. 
Per tuttll (Ried.V ' 
(15.45. 18.05, 20.25. 22.45) . ; 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575891 . 
(Aria cond. # refrig.) V . 
(Ap. 16) 
II più emozionante e thrilling * sceneggiato e 
diretto da Dario Argento-. Il gatte a nove cede, 
a Colóri, con J. fohclseus, Karl Mslden'e 
Catherine Spaak. ' (VM 14) - Ried. 
(Vedere dall'inizio: 16. 18.10. 20.20. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 \ 
Chiuso per ferie 
VERDI. • 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 i 
Chiuso per ferie 

ADRIANO '•-=-;' 
, Via - Roniagnosi • Tel. 483607 
:- Tutte quello che evravte veleto npere tal 
- seno tee ne» avete mai osato chiedere, di 
~ Woody Alien, in técTiriieolor. con Woody Alien. 

Gene Wilder. Burt ReynoWs. (VM 18) 
. . (15 .30 ,17 .20 ,19 .10 ,21 , -22 .45) 

ALOEBARAN > ' ;" . r . :_ :h; 
JVik P Baracca. Ì51 - Tel. ìlo.007 ':.'; 

(Arte cond.'è "refrtg.V7 r v^ > - -LK- ^-1-. ; 

(Àp. 16.30) ' -" 
Le er»fh«r del .padrone. In technicolor, con 

, Enrico.Montesano. Milana VOkotic. Terry To-
maa.' Per tuttìl 

i (UIKSpe«.: 22,40) . v . -U . ."',.'• 
APOLLO - = - . . - • ' • - ' - • ' 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante)! Eccezione!e Mirri d'azione! Gli ecete» 

. eetl cameJeai dei karaté, e Color), con Alas-

. dier Feng, Mary Belli. Regia di C Chen. . 
(15,30. 17,15. 1f . 20.45. 22,45) 
CAVOUR 
Vie C*»vour • Tel . 587700 
(Ap. 16) -• -'••"':.:••. '-
I M I eflarsne • HoflytirweV m technicolor, 
con Dan AkrOyd, John •elluehe. Per rutti! 
COLUMBIA > :; -
Via Pnensa • TeL 211178 1 , 
(Ore 15,50) 

: Hard core tratto del capolavoro dal • Mar-
: cnese . De Sede »,. in teebnkotor: Jeatlee, 

lettene, le sexy serofte, con Maria Lynn, 
H. Warbura • R. Raenu. (Rio. VM 18) -

Via deli» fonderia • Te» 226643 
(Ap. 15,30) 
Eaay Rider, In technicolor, con Peter Fonda, 
Dennls Hopper. Jack Nrcholsón. (VM 14) . . 
(Ult..Spetta 22.45) -^ t - - , . . - / . . 

; F IAMMA V ;"-?' : .-J>;^--' r;' ! ; ' ' -\'» 
VI» Pwrtnottì • Tel. S0401 ' 

>:(Aip.:'-if> ^ - -. - • ' • •••••••'-•" •' .->•-••:••••/ 
Il mietior fitm di Pietro Germi: Alfredo, 
Alfredo (Finch* divorato non vi - divtda). 
con Dusttn Hottmen (Oscar I 9 6 0 ) . Stefania 
SendrellI e Dunio Del Prete. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22.10)^ 
FIORELLA 
Via D'Aiuranslo • TeL •60340 
(Aria cond. • retri*.) 
(Ap. IfJ) . . . : . : 
Divertente technicolor, scritte e ' diretto da 
Adriano stentane* %mm i sedai a MDeee, con 
Adriano Celeataaia, Cleaidla Mori e n « Oan a. 

.tHr tuttfj 
(Ult. Spetta 22.40) 
FLORA SALA - ' 

DaimatM • TeL 4T0101 

FLORA SALONE 
: Plaaaa Dalmasla • Tel. 470101 

(Ap. 16) 
Divertentissimo technicolor di Woody Alien: 

. Prendi I soldi e scappo con Woody Alien, la
nette Mergolin. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) , . 
GOLDONI 
Via dei Serragli - T e l . 222.437 
Chiusura estiva 

" I D E A L E ; - : • • 
Via Firenzuola - Tel SO 706 
Quella aporca doztlna, di Robert Aldrlch, in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Mar
vin, Ernest Borg'nine. Per tutti! 
I T A L I A 
Vie Nazionale • Tel. 311.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Piaceri folli a colori, con Brigitte tenore, 
Marina Crimauo. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
Pane e cioccolata, di Franco Brinati, In tech
nicolor, con Nino Manfredi, Anne Karlna, 
Johnhy Dorelll. 
(16, 18.15, 20.30, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630.644 

"Chiusura estiva 
NAZIONA'.E 
Via Cimatori . Tel. 210.170 
Chiuso per ferie .v 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto « Forced air» 
(Ap. 16) 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Par tuttll 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • r- Tel. 382.067 
Chiusura estiva * 
VITTORIA 
Via Pngninl • Tel. 480879 
(Ap. 16) , 
La caduta degli del, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Oirk Bogerd, 
Ingrid Thulln, Charlotte Rampllng e Ftorinds 
Bolkan. (VM 18) 
(16,30. 19.30. 22.30) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) - , •: •- ' '••••:-••-• ' ; 

Ciclo: « Viaggio nel continente USA » - T ! ••'•' 
Una'irrterpretsslone di gran classe di Cbsrles 

. Bronsón in: Tiro Incrociato. Colori, con Jill 
Ireland. (Oggi e domani). 
L. 1.500 - (Ult: Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
(Ore 21,15): Jesus Christ stiperstar di Norman 
Jewisón. (Ore 23) : Il settimo vietile di Sinbad 
di Nathari Juran. -
Domani (ore 21,15): L'angele azzurre di Josef 
Sternberg, con Marlene Dietrich. (Ore 23) : 
Lola Mohtès di Mex Ophult. con Martine Caro!, 
P. Ustinov. In caso di pioggia proiezioni pres
so. H .cinema Alfieri.- Ingresso per tutti gli 
spettacoli L. 1.500, AGIS e anziani L 1.000. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . TèL 228.196 - r 
(Ap. 16. dalle 21 apertura delle porte laterali: 
fresco assicurato): Rassegna e Crescendo In 
terrore » per le regia di John Cerpenter un film 
da non perdere: Halleweho la nette delle stre
ghe con J.L. Curt. Colori. (VM 14) . 

1 (Ult. Spett.: - 22.30) > " 
Domani: Fury, regia di Brian De Palma. Par 
tutti! ' • - -• - ; • • " • • • • - - . - • 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIAROlLUNA ESTIVO "•': 
Via Monteullweto Tel. 220.595 , 
(Spett. ore 21 -22.45) 

' Un film poliziesco! 10 in technicolor, con Dudjey 
Moorei Julie Andrews,'lo Derek. Per tutti! 
(Oggi e' domani). > -'-'-..'f• •--•; . , 
CINEMA ESTIVO OI«LlO>Gal lua»o 
Via S Silvani - Tel. 20494.93 

; (Ore 16.30) 
Ecco net per esemplo con A. Celenteno, S. Bach, 
R..Pozietto; (Solo oggi): . . ; - - • - ' . " . 
(Ult. Spett.* 22,45) 5- - j -' 
FLORIDA ESTIVO f v ̂  
Via Pisana, 107 * Tel. 70013u 
(Ore 20,45) 
Bruco Lee lepcrtaaapleae,. spethkoieie. technì-
cólor, con Ho Cung Tao e Linda Herast. Per 
tutti!. (Solo oggi). Se maltempo m sàia;. 
(Ult. Spetta 22,50) V_-^.: ; 1 - ^ -t,;'-

;:-?/-:A 

ARENE ESTIVE ARCI 
. SJMI,S. R IFREDI 

Via v Emanuele. 301 .,.; 
Oggi e domani; riposo. • ' - ' • • - - =-r 

ESTIVO DUE STRADE : " 
Via Senese. 129 r * Tel. 331108 
(Inizio ore 21.15.- si ripete il primo tempo).-
•ocfcy I I con Sytvèster SceIJone. (Solo oggi). 
CASTELLO 
Via R: GiullanL 374 - TeL 451.480 •"« ' • 
(Ap. ore 21.30. si ripete H prime tempo) 

Ouafcvae volò avi aMo dei casato di MIios 
Forman. con J. Nichoison. (Solo oggi); In 
caio di maltempo le proiezioni avverranno ai 
chiuso. . . . . . . ! . . . . . . . . -•_..'•• 
L A BjAvi..-- , i:-:.- i--% !-.-:-.• 

V a VUlamasma. I l i : "• 
(Inizio spett. 21,30. si ripete I! 1 . tempo) 
Per il ciclo su J. Dean: N jiieale di G. Steven, 
con J.-Doari. (Solo oggi). In coso di piaggia 
al coperto. 
L. 900 -700 
8.M.S. « . QUIRICO 
Via Pisana 576 - TeL T01.03S 
(Inizio ore 21) 
Craaaa con J. Trevolte e O. Newton Jones. 
(Solo oggi). v Vi 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema - Bus SI « 32 . 
Oggi e domani: riposo. 

ALBA ; ' 
Via P. Venanl (Rifredi) • TeL 451298 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Gettone) 
Tel 2049493 
Vedi: EstM a Freme : . - . .— 

LA NAVE' > ' 
Via Vlllamagna. Ili '• 
Vedi: Arene estive Arri 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema «Bus 21 • 32) 
Vedi: Arene estive Arci .• 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro . 
A"Rl I G I A N E L L I 
Via Serrateli. 104 Tel. 225057 
(Ap. ore 15 continuato) 
Divertentissimo! lo sto con gli ippopotami. . 
Technicolor, .con Bud Spencer. Terence Hill. : 
(Solo oggi) 
(Ult. Spett.: 22.30) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso .. . . 
FARO ••-*"•'-*-" ••'•• 
Via P Paoletti. 36 • T<1. 4:9.177 
Chiusura estiva . 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
Vedi; Estivi a Urente . 
ROMITO 
Via del Romito • 
(Ap. ore 21 , in caso di maltempo in sala) ' 
Innamorarsi alla mia età. Colori, con Julio 
Iglesias. Per tutti! (Solo oggi). 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. ore . 16) 
Amici e nemici con Roger Moore, Teliy Sa-
valas e Claudia Cardinale. Per tuttll (Oggi a 
doiuani). •-'•-:•"• 
(Ult. Spett.: 22.30) 
S.M.S. QUIRICO 
via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
P A S T E L L O 
Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Tel .442503 (Bus 28) •-.••-
Chiuso 
CINEMA ROMA (Perotola) 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
(Ore 21,30) 

La liceale, il diavolo e l'acquasanta. Colori, 
con Glorie Guida. Per tuttll. (Solo oggi). . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 68 • TeL 640.307 : r 

La Cooperativa Teatrale il Bargello presenta: 
Le zona tranquilla, 3 arti di Spadaro e CaglierL 
(Solo oggi). _ -, 
MANZONI (Seandiccl) 
Piaesa Piave, 2 - TeL 257.99.66 

Chiusure estiva 
MICHELANGELO 
(8an Casclano Val dì Pesa) 
Chiusura estiva •-•-.-. - • ' : 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 . u - : 
Tutte le sere alle ore 21.30, lunedi chiuso per 
riposò. La ( Compagnia • del teatro tlorantino. 
diretta da Wanda Pasquinì presentai « Chi 

-;, disse donne... disse danno! «, 3 atti comlcis-
•: simi di . Igino ' Ceggese. Regie di Wanda 
.r Pasquinì. • 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 681.05.50 
Locate freschissimo privo di zanzero, ma con 

; tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
in « Bórgallegri ta mutande». Spettacoli: ve-

• nercO, sabato, domenica ore 21,45 anche-se 
piòve. Prenotarsi al 68.105.50. • 
CORTILE DEL BARGELLO 
(ingresso via Ghibellina) 
Tutti, t giorni, od esclusione del rimedi, elle 

. ore 21,30: Le Compagnia di^ prosa Citte di 
Rrere» cooperativa Oriublo-"'presenta: «La 

> P * » * % * M * *tidt .-Ni MachiavéliL Regia di Do-
.méhleo Oe'Martino.- • • 

CASTEL D I POGGIO 
(Fiesole) - Bus 7 
XXXI I I ESTATE FIESOLANA. Prosa I960 . 
Ultima sere, ore 21,30. H Gruppo della Roc
ca In: « U laataaHaaale • vera tragedie del 
signor Ardea ef Fevershem », prodotto dal
l'Ente Teatro Romano in collaborazione con 

-; I-Estate Teatrale Veronese. 
TEATRO ROMANO 
("Fiesole - Bus T) ' ' - • - • '^ -
XXXIII ESTATst FIESOLANA ; ^ ' ; J 

Ore 21,30. Concerto é Coro de! Maggio Musi-
, cele Fiorentino, direttore: Kurt Masur. -

MUSICUS CONCENTUS 
: Piazza del Carmine. 14 - T e l 287^47 

Domani olle 21.15 net Chiostro del Carmine: 
• concerto del complesso del Musicus Concenti» 

per ti rido Beethoven tra aaealdsaae t l e m i v 
tfcIsBae, musiche di Beethoven. Biglietti sopre 
I 25 anni L. 3.000, sotto t 25 anni L. 1.500. 
In vendita dalle ore 20.30. 
P I E V E . D I LUBACO : ; 
(Pontassieve^ 
Domani,-ore 21,30. Gruppo Vocale Luigi Dalla 
Piccola, direttore Roberto Gabbani. Programma: 
G. Gianni. Luporini, K. Pendereckì, L. Della 
Piecoi». -= -,, '. . .:?:yi.y_ 

? Firenze Estate 1980 
FIRENZE ESTATE 1980' 
Comune di Fìrenre.- Arci DI Piazza In Musica. 
domani alle ore 21.30, Piazza Elia Delle Costa: 
Concerto de! gruppo La Poddlce. Ingresso ' 
gratuito. • . . . • 

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandicci • Piazza Piave, 2 
Tutti i venerdì: Ballo Liscio con: 
Tutti i sabati con? Ouaejtie. (Ore 2130 ) 
DANCING POGGETTO 
Vie M. Mercati. 94/b (bus: 1/8/20) 
Ore 21,30: Belio- liscio con Laaaw • aH 

«elta SPI (Soctert* par 
la p**Mietta In Italia) F IRENZE - Via 
Marte*» A . * • Tetefavri: IB7. 

Bstiff AvtOftomo Boiiificf, IrrigozioM 
e Vil^zzezioiit Fowlìorìo 

.; 'V Arene '- Vie Rietere «fArane, ss ]_/ 

L'Ente in epitrafe deve appaltare 1 seguenti lavori: 
A) con il sistema di cut all'art. 1 lettera a) della leg

ge 2-2-1S73 n. 14: 
1) sistemaaione dei eorsi d'acqua affluenti in sini

stra del canale maestro della Chiana nei comuni 
di Sinaiunga, Torrita. Montepulciano, Chianciana 
e Chiusi • II stralcio relativo al fosso Gragnanello 
e torrente Fontanino. 
importo a base desta L. 94.483.13S 

2) Acquedotto rurale di Badicorte in comune di 
Marciano della Chiana - Perizia suppletiva per 

~ il comptetamento della rete distributrice. 
- Importo a base d'asta L. 15.5tfi.000 

B) con U sistema di cui all'art. 1 lettera d) della leg
ge 2-3*1973 n. 14: 
1) Sistematione idraulica degli affluenti del canale 

maestro della Chiana «ampreet fra II Rio Selline 
, e 0 Rio arcete - n stralcio. . 

bnporto a base d'asta L. 38.700.000 
Per ctaacuno di eeal verrà esperita una separata liei* 

tastone privata. 
Per ogni gara dovrà essere Inviata apposita domanda 

di Birifflraartono. redatta in carta bollatavcorredau del cer-
tlfleato di iettatone aU'Albo Nazionale Costruttori 

Le singole domande dovranno pervenire all'Ente etv 
tro le ore 14 del gioroò 24 luglio lltO. 

•3-7>lM0 . 
I L DTJUtTTOfW OCNBRALB 

• Or. 

MeWi'ifestaziofii estive 1980 
Venerdì 25 lug l io , o r e 2 0 , 3 0 

Sabato 2 6 lug l io , o r e 2 0 , 3 0 

GISEUE 
e» ADOLPHE CHARLES ADAM 

Coreografia di 

RiG€N€ POLYAKOV 
J . Ceram e M. PetJee : 

Irrterprefi pr incipal i 

AltjKcVNter Gock inov - GfaHlerrtt* Trtetinew 

CfitffrVB atoe90)leTtl - aTeaTICetCO gsttjnO 

ENt»COD€MO« 
di RAPFACLE OCL SAVIO 

aTeWaeUllseiHei RAOUL FAROLFI 

OfKHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE. FIORENTINO 

I aglietti i 
dal Teatro a I* 

era t di etti 
UrUversaitariaew 

la •iglitrterta 

http://Ca.RI.MO
http://15.5tfi.000
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Presiederà la seduta Maurizio Valenzi •;:: K 
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si aggrava: inziàtive PCIi int ftlttà^là regióne 

« E' il governo dei licenziamenti» :v 

*;«':* lìf"P- • &l'"fo: fr.^i.*'' 

Dichiarazione di Eugenio Donise, segretario provinciale PCI - Riunio
ne del gruppo regionale comunista con I segretari di federazione 
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' H meccanismo istituzionale 
jper la elesione della nuova. 
amministrazione cittadina sta 

'ormài per mettersi in moto. 
Dopodomani alle i l , infatti , . 
si riunirà; — per la; prima 
volta dopo le elezioni dell»8 
giugno -~ il consiglio comu« 
naie, presieduto dal • compa
gno Maurisio Valenzi. 

Cpme si articoleranno i la-' 
vori? In primo luògo jpl sarà^ 
la convalida degli eletti, subì-
to dopo inizierà il dibattito 
politico che dovrebbe c o n t i 
nuare nelle sedute già .fissate 
per mercoledì e veneriti.. ••-• 

Per il momento le posizioni 
sono queste: comunisti e so
cialisti, sono per la riconfér
ma dèlia giunta di sinistra; 
socialdemocratici e repubbli- * 
cani, pur ammettendo che a^ 
quésta soluzione "non ci sono \ 
alternative, rimandano.le loro 
decisioni, i primi ad una 
trattativa « globale » . (Comu
ne. Provincia, Regione), i se-
cpndL. ad un pronunciamento 
della D C ; là Democrazia Cri
stiana, d'altra parte, ha rin
viato per l'ènnesima volta la 
riunione del comitato provin
ciale di venerdì da cui dove
va scaturire la linea politica 
da'adottare a palazzo S. Gia
como; infine i liberali si sono 
éspretei per una'iniziativa-U-
nltaria delle forze laiche e 
socialiste:. Siamo dunque, di 
fronte ad un quadro ancora 
abbastanza, vago, impreciso.. 
Ne l frattempo, però, cresce' 
ih,' città la richiesta di una 
ràpida ; riconferma T d i . una 
giunta di sinistra. ' .. ' 

(cPer quanto ci riguarda — 
commenta i l compagno Eu
genio Donise, segretario prò-
vihcìale del PCI . — le cose-
spno ' chiare. No}, comunist i . 
abbiamo' avanzato uria pro-
pòsta Iserià' e concréta per 
quanto riguarda il ' rinnova
mento e lo sviluppo di Napo
li. Intorno a questa proposta' 
c'è la possibilità di una con
vergenza tra comunisti, socia
listi e le forze di democrazia 
laica. Ora. occorre — conti--
nùà — u n a iniziativa. di 'am
pio respiro, capace di stimo
lare e recepire i contributi di 
tutte le forze democratiche: 
Là città ha urgente bisogno 
di-, un saldo punto di riferi
mento, di un governo, capace 
diàffrontare le questioni gra* 

vl-.dl iqù^sti .j iònÌ4,;^Vr :'iA 
itÈ5^ in corso .uni dutlssamo* 

attacco al nòstro gia^ttebolé-
apparato produttivo, migliaia 
di- disoccupati ripropongono 
coin forza il dramma del là- •> 
voro, contemporaneamente 
cresce i l bisogno di una. cit-r 
tà * più umana, più : visibile, 
con strutture e, servizi sem-
pre più moderni ed efficienti: 
da qui — conclude Donise — 
la.stringente necessità di una. 
grande, ed. eccezionale opera-
di risanaménto».. :~. 

Si è intanto svolta ieri la 
riunione dei segretari delle 
federazioni comuniste della 
Campania con il gruppo re
gionale ed il responsabile del: 
gruppo parlamentare comu
nista campano, onorevole; 
Vfgnòla. La riunione : cui ha 
partecipato il compagno Bas-
solino, è servita ad analizzare 
la -situazione sociale della re-': 
,giOne e i punti Imi quali-il 
partito • comunista - intende 
impegnarsi sia in consiglio 
che- nella, società regionale -
già nei proesimi giorni. 
• La riunione ha rilevato che 
di fronte' ad una situazione 
di crisi gravissima, che sta 
colpendo * l'intero apparato 
produttivo della regiane,= non 
c'è ancora una giunta - re
gionale in carica, una. con
troparte per i movimenti.di 
lottai. Per questo i comunisti 
sollecitano la costituzione rà: 

pida della giunta. 
•M proposito dèlia giunta è 

stàio- ribadite- nella riunione 
che il PCI, che ritiene neces-
sarla la e Istituzione di un e-
secutivo di cui faccia parte 
l'intera sinistra, non parteci-
pera^ad alci» incontrò,^ bila
terale o collegiale, con la DC 
poiché questo partito mani
festa una preclusione politica 
nei confronti del PCI e della 
partecipazione dell'intera si
nistra ài governo della- regio
ne. Di fronte a queste posi
zioni, dunque; il.PCI ritiene 
impossibile ogni forma •' di 
rappòrto politico, cori - questa 
DC. " '•' 

Neua riunione si è anche 
deci» d!. ««dare, nella setti
mana < che comincia domani 
ad assemblee, incontri, mani-' 
festazjòni nei punti più colpi
ti d a ^ i é r s ì « . « ; d s ^ r w « o -
ne inrCfcinpanlà. *\Vi tona 
d e c i g ì ^ g g a j i W a l a g g i , 
del àwppó réfìòfiale oomè-
nista-VWrfTumma settimana 
di lujuoy.ppl. il PCI tetra, 
una aapeaabiea - .ragionale a 
NapoB* «ftertà afla stampa, 
nella ««ale verranno presenta
ti i pvitt del programma di 
iniziative di lotta e nel con
siglio ;cfc«l comunisti inten
dono ìwnappare.. •. •...'-. 
• La Hunteic sf A cunaiuta 

con 1* decisione di ntfnsxare 
frequentemente 'questa sede 
di confrontò tra frappo e i-
stancé del - partito. La rranto-
ne ha ' pure sòttolfneato. la 
necessrt* di^tma forte è i t v 
nervata autonomi » del gruppo 
consiliare. 

A Salerno combattivo cortèo per le vie deV 
riho -̂ La manovra economica e fiscale d̂  
tivo già traballante - La situazione nei tabacchifici della-provincia - « Slogali-arrabbiati » 

Presentato Faltro ièri 

PSI: per la Regione 
ecco ii programmia 

Il punto anche sugli incontri bilatera
li per costruire una « giunta di svolta » 
Rivendicando la centralità 

del ruolo che spetta al PSI 
dopo i-risultati elettorali del-
l'8 giugno, i dirigenti sociali
sti hanno voluto portare alla 
discussione - di .questi giorni 
su quello che dovrebbe esse
re'il nuòvo governo della Re
gione Campania uh altro ê-
lemento. Un programma pre
ciso e dettagliato su cui 
chiamare' ài confronto tutte 
le altre, fòrze politiche de-; 
mócràtiche. ^ -?"''•","'""V"'; 

Lo hanno presentato j'aìtrò 
ieri nel còrso di una "cohfe-" 
renza stampa, cui hanno par
tecipato numerosi esponenti 
del"partito,'tra'cui il:segreta-
rio rogtóftfcle t f l 'Donato Té\ il* 
capogruppo Guido :Dé Martr--
no. E* stata una occasione u* 
tile per fare il punto della 
situazione al termine della 

Erima" tornata di incontri bl-
Lterali che i socialisti hanno 

svolto in questi giorni, 11 cui 
scopo.'-— quello, c ioè, /di . su
perare , la . formula ; politica 
che: esprime .l'attuale giunta 
regionale 'della Campania .—. 
non ' è statò per il momento 
raggiunto. ' ;; :'' *••':--. •.= -". 
'-' «Quello attuale — ha dettò 
a questo propekiito Giulio Di 
Donato ~ è un quadro con 
molte ombre. .Alcuni. partiti, 
come la DC, hanno preferito 
continuare ad appoggiare una 
maggioranza centrista invéce 
di Impegnarsi a superare lina 
situazióne le cui conseguenze 
noni consentono la gestione 
corretta • e- produttiva .della 
Regione. ,;E... - tutto , questo 
mentre l'attuale giunta, che 
dovrebbe essere in carica so
lo per la - normale ammini
strazióne, dà ~ segni preoccu
panti di uh frenetico attivi
smo. '-::.':;-- i.•:'; • ' '' :~:-~-~>-l 

: « Per.questo—Jia continua
to- Di Donato — ci siamo 
posti il problema di superare 
queste Attuazióne. Non è cer
to 11 «iato negativo della pri
ma tornata di incontri che 
può convincerci a interrom
pere la nostra iniziativa. Pen
siamo anzi di andare ad una 
riunione collegiale di tutti 1 
partiti democratici in' cui 
métteremo in discussione n 
nostro programma e Indiche
remo i punti; che consideria
m o prioritari per l'azione che 
la prossima giunta dovrà 
svolgere' ». / .1 

«Linee programmatiche a-
perte e non chiuse ed astrat
te» , « programma .politico e 
non tecnico»'cosi D'Ippolito 
ha definito nella sua succes- : 
si va esposizione, - quelle che 
sono le tipotesi socialiste da 
attuare per restituire credibi
lità all'ente Regione con il 
lavorò del prossimi. cinque 
anni. ' Un programma vasto 
ed articolato d i e tocca tutti i 
nòdi che dieci anni di attività 
hanno- contribuito a creare 

ipiù che a sciogliere. Che par-,; 
tè dalla riorganizzazione degli 
stessi uffici regionali, delle 
procedure, dei. corsi di for- " 

% rnazione^proféssibnàlè ìpèr" lì: 
; personale in modo da miglio
rare lo stesso rapporto, * àt"! 

; tualmente- critico, che, .c'è', tra.. 
l'ènte--a>i^cittadini;- per arri
vare" 'à' problemi : molto "-più.'. 
precisi, collegati alla stessa 
struttura indurixiale regiona
le, come .quèUò;. dei ^ritardi 
della'1 "'règlónr; Tsull'edilizia ' 
(piano decennale casa, ritardi' 
nella realizzazione <ii impor
tanti opere pubbliche il cui 
finanziamento va inquadrato 
nel «progetto:per l'operazio
n e integrata »K Come le ne-" 
bulosé prospettive per quanto 
riguarda, l'industria automo
bilistica,' ed ' ancora • 11 settore 
àv|0, la siderurgia, l e Parte
cipazioni Statali, 1 problemi 
delle piccole e .medie impre- . 
sé, ed 11, metano , . ; -_< ,. 

Su', quésti argomenti * sono '. 
intervenuti. anche Ritorto,' 
Pasolini. Buondònno. -

Tutti per-ribadire-la neces - -
sita che: quanto prima si v 
giunga alla , soluzione della -
crisi attraverso la costituzio- _ 
ne di una.« giùnta di svòlta » . 
che- fila espressione di una :' 
maggioranza politica e non 
solo nomenca.—«Se~Ie con
traddizioni attuali - saranno 
superate — ha- concluso Dì 
Donato — credo che l a crisi 
potrà essere risolta.; per ago- -
sto. Noi d'altra parte non 
slamo disposti a subire' il 
gioco dilatorio che alcuni 
partiti stanno t-> attuando. 
Chiediamo, anzi, a tutti il 
massimo.di .chiarezza e che -
tra' i documenti ufficiali e le 
azioni di questi non .ci siano ,; 
più J e differenziazioni che, . 
purtroppo,•'• in questi' giorni 

I abbiamo registrato». - , ' 

SALERNO — « La manovra 
fiscale dèi governo Cosslga 
non : deve : passare»: gli 
slogans.. dal corteo — che 

, h a ; percorso le strade della 
.c i t tà da piazza Largo Pa

tria fino à piazza Porta-
nova r-f cambiavano di conr 

, tirtuo thà il s e n s o ; rima-! neya invéce lo stesso. ;/*.. v ; 
> Vénérdi : pomeriggio si è . 
svolta là .manifestazione < 
indetta < dàlia federazione 
comunista salernitana con
tro le manovre.economiche, 
e antipppolari del • governo , 
Cossiga. La manifestazione 
è stata' • forte, caratterizza- ! 
ta dà una grande unità con : 
i' compagni socialisti, ma : 
anche da una grande chia- ' 
rezza . sulle posizioni che 
OPJgi differenziano, la si
nistra. /__.; U..-•-.,';.•.,:.-. .;•'-.;.V:;-': 

Alia manifestazione han- • 
no preso parte — tra l'al
tro . ~ alcune delegazioni 
dei senzatetto, dei metal
meccanici della Sassonia. 

:
:, delibi.y Broilo. della. Landis ; 
' è . gli edili di diversi can
tieri della città,-!;Vj;>à • 

:: ' ri cortèo era aperto =dal-
lo . striscione degli operai 
del consiglio di cantiere 
dell'Kdllier. , Proprip , loro, 

. per. tuttò 11 c o r t e o / h a n n o : 

lanciato g i i . slogahs ' più 
1 « arràbblatt ». Era evidente 
che non solo nessuno po-

, teyà credere, alle .buòne ha- : 
tensioni del governo à prò- , 
posltò dei Mezzogiorno, ma : 
ché r pròprio nel Sud là mòr
sa - antiopéraia ; della poli-
ticà economica di Cossiga 
si ^à sentire più forte. - v 

> ••*: A '.Salerno • si stanno li- ' 
. cénziando in quésti giorni 
mille operai dei tabacchi
fici; parte la cassa inte- . 
grattane per la Fatme, ese
guita .• in V breve : tempo da ': 

\ altre ^fàbbriche : dei settore ;: 

dell'elettronica; si fa slit
tare l'attuazione': degli àc- , 
cordi che riguardano rMCM ' 
méttendoli praticamente i n " 
discussione. Gli ùnici fi-
nànzlaniehti che la provin
cia di Salerno ha visto in 

'anni '"sono stati -ré- V 

. i , * / '• t -.. -.i ; i~, 

... v 

all'assemblea 
vi--. ì 

a 
. CASERTA- ~ « L'impegnò del co

munisti casertani nella orisi dram-
màtlca che sta colpendo gran par-

: te dell'apparato produttivo della 
provincia;, per imporre una '- radi» : sale, modifica 'dei . provvedimenti 

. Mjoriomlci del governo » è il .tema-
vw cui''è convocato l'attivo provin

ciale _déj comunisti di Caserta. 
.L'att ivo si svolgerà domani, alle 

, orp 18 30. nella Sala delle mostre 
della Camera di commèrcio di Ca
serta. I lavori, aperti da un'intro
duzione del segretario della fede
razione Giuseppe Venduto, saran-•! 

V: no conclusi dal compagno sen. Ge
rardo Chiaromonte. della segrete-: 
ria nazionale del PCI. ;. ' L'assemblèa è aperta alla parte
cipazione di tutti i lavoratori, gli 
>perai delle fàbbriche in crisi, i 
gióvani.' le donne, i cittadini de
mocratici. .'•-.• -Vr '-':•• -.•••. >':;-'.v,"..v 

La provincia di Caserta è dura-

ménte •- colpita : nel suo apparato 
industriale e produttivo: .Indeslt, 

:.'. elettronica e telecomunicazioni so- • 
. n o 1 settori travolti da un vero e '•'• 

proprio terremoto. Ad A versa l'In- v 

• dèsit ha chiuso tutti gli -- stabili
menti mettendo in cassa integra
zione iclrca cinquemila lavoratori:,, 
le-a^lend» delle telecomunicazioni ^ 
e..dèlta..telefonia r- che raonresfi»i-. 

. tan^ la narte n'ù consistente.'d^i- f 
• l'inditstHa cnc^tan" "—.' in s?pu!to 

al . . rfeatt'-n » d^1*» • SIP minacciano • 
! to emflTìt*»llament/i.. v • . > ;. . 
-. ' P.* inizl^tA uria-fase-rec^s^va a?=r- -.•'.. 

prravnt*» dai recent.} or'wvc^nT*nf) v 
economici e fidali varati. dal con- : 

. 'sisifo' -'de' rninistri. , >• -; 
\", t comu^'^tt com'» èv nn*o.-hanno'-'• 

dpflreH. j»twl««rto in tutto 11 .pa*u. • 
; 5^. e '*» oar*,*,'»iar^ nel « nitnf.i-. n«»ì. i 
; di »- d^lìà èrt««i. un» rnnsultazlone ) 
.e un dibattito di massa. : , , ; • 

•'.' •:•: '^y.-.r 

*.',?;!.r:\i'.>:\:: ij.J XZ^ÌÙ. •»;;̂ V 
Manifestazione giovedì, alle ore ' 

. 1 7 , a Porta Nolana dei comunisti,; 
napoletani, con il compagno ' ono- :/: 
re vote Giorgio Napolitano, della 

; direzione nazionale dèi PCI. . 
: Modifica del decreti governativi. 
(per quello sullo 0,50, anche se 11 

, governo ha annunciato che. lo : farà \-
i>i decadere,. c i . sarà ugualmente la 

; trattenuta-a fine .'mese),, difesa e ; 
.-• rilancio dell'apparato'produttivo di : Napoli, contro l licenziaménti e la 
. cassa - Integrazione: sono questi 1 

tempi- che la-Federazione comuni-
.sta napoletana ha posto al,centro 

,- della giornata di lòtta. .-•-.-. ' --
. Nei giorni scorsi l-comunisti na-,-; 

potetàni hanno reso noto uri detta-. 
gliato documento In cuik indicano : : 1 punti fondamentali sul qua)} in
tendono, dare battaglia per dlféri- • ' 

;r.dere"-'6 .sviluppare l'apparato 'prò-"'/ 
:. duttivo della provincia. .- . •. ;• '~'-'\ 
'•.-,.• i pùnti> più.delicati :sono l'Alfa-, 

sud per la quale, dopo il via li
bera dato dalla commissione bica
merale, si Impone In tempi brevi»-.'. 
slmi .l'approvazione da parter del 
governo del plano di risanamento 
dell'Alfa Romeo e del previsto ao- . 
cordo con la • giapponese Nissan; 
la chimica investita da 1670 Inve- ' 
stimentl che riguarda in partlco 
lare 11 settore fibre (SNTA'é Mon- ', 
teflbrè); ,le Partecipazioni Statali 
per le quali è ormai indispensabile . 
po»re un argine allo snaturamento 
della presenza e del ruoto del ca- . 
Ditale pubblico:. la Geol il cui. in--
terverito — a tutto febbraio 1980 — 
era stato: chiesto da ben diciassèt
te aziende della nostra regione " 

insieme alla manifestazione di -
'giovedì si svoleeranno consultazio
ni di ma «sa entro, il mese di lu- . . 
PMO , &$- ima . r.»rnn»<jn'> sult^ - nn^ 
;^onl che «nvestono «t sistema delle 
Partecipazioni stataiL : =• z:..-;•"•'-•.-

Martedì sciòpero regicm^ 
Ti : •' 

A Caserta manifestazione per l'occupazione - Alla giornata di lotta partecipano oltre ai lavoratori 
dell'industria anche Sip e telefonici - Atteso per dopodomani un intervento del governo per rindesit 

gali}-,e:à>. . 
nèiie ' jta^'he. **. cteglì .indu
striali, non. sólo scoza còn-
tropartlte, ma senza che vi 
fosse alcuna modificazione 

; nell'apparato produttivo del 
, salernitaàn.--,'o>-. v^S'' '••~"^-'\ 
' Proprio nel caso dei tà-
bacchlfioi ATI di Battipa
glia — come ha ricordato 
il compagino sen. Di Mari
no nell'intervento che h a 
concluso : la manifestazione 

' -T- ' i l govèrno. non s i è 
- preoccupato "di promuovere 
:. una reale : ristrutturazione 

del settore, di creare posti 
di lavoro sostitutivi. Cosi, 

'mentre il gruppo S I R . m a n . 
dà a m ó n t e . t u t t i gli im
pegni - peèk l'àreà di Batti-

i paglia e " mantiene - poche 
; centinaia di operai . n e l l e 

condizioni precarie ben no-: t e per; la cr|si dell'azienda, : s i allarga la disoccupazione 
e la . erisi economica. Qué
s to - n o n èTun governo: Il 

; compagno Di Marino ha ri
badito la necessità di con
durre ùn4„ lotta, durissima 
perché il governo Cossiga 
venga liquidato immediata
mente e perché, innanzitut-

' tò , ^i decreti non passino. 
'' In questa fase è impor
tante F sottolineare la fidu
cia dei. comunisti — e Di 

^Marino' l o h a . ribadito — 
nel movimento ' sindacale, 
nel la . forza dei suo l .rap
porti di massa e" del suo 
concreto collegamento .con i 
lavoratori, ." 

Ancora ; una - giornata di 
lotta nel «cuore.della crisi ». 
Si terrà a Caserta martedì 

, uria manifestazione regiona
le, nell'ambito dèlio sciope
ro di quattro ore del lavo
ratóri delle telecomunicazio
ni.- .telefonici e • SDR della 
Campania. E' In programma 
un « corteo1- dalla stàzlohe 

' centrale 'p' un /comizio.; in 
piazza/Redentore con ùn'di-
rigérite.' della , F L M - nazio
nale. / ; . r;-- / . r/-., ;:.;_..;> .•- », 

La giornata di lotta regio
nale è, stata proclamata dal
la federazióne sindacale; in 
Campania. 4-, è in partico
lare ih provincia di Caser

t a , — la crisi del comparto 
; elettronico e delle telecomu-
, • nicazioni ha provocato uri 
^terremòto. I licenziamenti 

minacciano migliaia' di posti 
di lavoro e già in' questi 

' giorni si sta ricorrendo mas-
. • sicciamente alla : cassa. ìnte-
; grazione.r . . . . . . . 

••• ptL'àyftcóò^^alVocciipàzión^ si 
•vi fà : idrammatIcÓ: é lavòrato-
' r i , e ^Irio^acàtò sonò .Irnpe-
. griàti i n ' u n a difficlle'bàtta-
' glia per là difesa dell'appa
rato, «produttivo: .; 

Altrp « punto caldo » del
la provincia di Caserta è 

-ltndesit^di. Aversa. Venerdì r a Róma c'è stata una mahi-
- festazione nazionale d e i . la

voratori di tutto i l . gruppo: -
dal casertano hanno parte
cipato quasi.quattromila per- ; 
sonè. • -.̂ --•'-.•; --:l^•.-.-., ••••::'.-.'J <' 

Con l'avviciriarsl della fi- , 
ne di luglio la situazione 
della,-casa costruttrice) di ..-
elettrodomestici slrstà facen-. .:• 
do ancor; più-pesante. Per -
pagare, tgli stipendile: garante ; 
tire ; la,.- gestione ordinaria> 
occorrono, 81 miliardi. entro,-. 
i l . 3 1 r.luglioi -\<yè < il /risohlor;-' 
che 1 creditori di fronte ad . 
un'insolvenza-che ormài si ;• 
prolunga da mesi, chiedano. v 

l'intervento del tribunale don 
l'avvio così della gestione.. 
commissariale. ••- .*•:'•:'. 

Secondo quanto sostiene ' 

l'azienda; il vero problema 
dell'Indesit. in questa fase 
è la mancanza d̂i liquidità:; 
sarebbero ' necessari sessan
t a miliardi 'peH là'riconver
sione Industriale (una metà 
a fondo perduto e un'altra a 
tasso agevolato); è cerilo per 
laVrk^rcà;là-Teveiol«. sareb
be prevista JàL

n aseJtà Idi Jan. 
centro; ricerche).'~r±.7•-'.; ~." 
\ Tuttavia'anche se ìlride-

s i i ottenesse tutti questi fon
di' dovrèbbe -uguàlmèrite ope
rare u n . fàglio. Vóccupàzlon& 
le di IfiOO addetti: mille ad 
Aversa e., il restò negli sta-
bllimenti; séttèptrìoriali 
: Venerdì' l,lavoratori han

no manifestato , davanti/ a l 

ministero dell'Indùstria chle-, 
derido un intervento del go
verno In ^questa vertenza. 

Uria schiarita' potrebbe 
profilarsi martedì, quando 
il consiglio dei ministri po-

; irebbe far pressione- sulle 
-bàhcher. perj.jgarantire la -
quaiitità; d ì . danaro; necéssa-

;rio Jdl?lndesit. - Verrebbe -.oo-, 
i si tatóponàto 11 problema im : 
^ mediatol quello- rdi - àcongiu- -
rare - la procedura faliimen- -
tare. Ma rimane -tutto i n : 
piedi, l'altro, grosso proble-. 
ma: quale è il futuro per i 
2.500 lavoratori che l'azien-. 

.da ha già classificato come; 
«esuberanti»? 

Se; Venerdì un lungo corteo, domaiii assemblea coi pari 

I disoccupati nremono • « 
Si svolgerà al Palazzetto dello Sport — Vana attesa di un incontro con Cirillo alla Regione 

f. tv 

•-V- Non mollano 1 disoccupati na-
poletanL Le loro manifestazioni di 
lotta si intensificano In questi giór
ni di luglio. Domani al Palazzetto 
dello sport di Fuorlgrotta, 1TJDN 
(Unione disoccupati napoletani) 
ha convocato, per le ore 17 una 
assemblea cori la partecipazione dèi 
parlamentari locali, del presiden
te > della - giunta regionale- e ; le or
ganizzazioni sindacali. Ora si trat
ta di stringere, dopo la manife
stazione di dieci giorni fa a Roma, 
Impegni precisi sull'avvio della ri
forma de l collocamento e l'istitu
zione di còrsi di formazione' pro
fessionali. . - .<-•• .>\;-r-'-:~ ;~ 

Già; venerdì mattina un • grosso 
corteo...— vi hanno partecipato 
circa c^iattromlla persone — ave
va A attraversato il centro cittadi
n o . ; ! disoccupati dellTJDN si sono 

recati in prefettura dove sbrio stati 
ascoltati dal viceprefetto Catenac
ci. « Quando andammo a protestare 
a Roma — hanno detto i disoccù/ 

- pati —, il sottosegretario Quattro-
mini ci assicurò chè-r avrebbe, con
vocato sindacati è partiti politici 
per Iniziare il confronto sulla ri
forma del collocamento. Finora pe
rò non c'è stato seguito a quelle 
promesse». Dalla-prefettura è ve
nuto l'impegno a farsi portavóce 
pressa i l governo delle: richieste 
dei disocbupaU. -

Alla Regione. Invece la delega
zióne dei senza lavoro ha atteso 
invano di essere ricevuta dal pre
sidente della giunta Ciro Cirilla 
L'esponente de si é fatto negare; 
soltanto un funzionario èra dispo
nibile all'Incontro coi disoccupati 
Eppure 11 ruolo della Regione in 

questa fase non è di poco,conto: : 
buona parte Ideila materia che ri- " 
guarda l'Istituzione del corsi di for-.y 
mazione è . di s u a competenza. ; •:.' 

L'assemblea di domani "servirà'". 
a chiarire - T . sostengono i disoccu- . 
p à t i : dellTJDN — ' anche r quale è '-: 
l'atteggiamento che la giunta re- s 
gionale Intende • adottare, ài di là 
di una generica manifestazione di > 
solidarietà con la lotta dei disoc-.-'»' 
cunati. ~- .'.-.' .•••;-• -.- ~~-i' 

P e r quanto. riguardagli Comune '•-
di Napoli, invece, il corteo, sfilan
do .venerdì davanti a Palazzo Sari 
Giacomo, ha chiesto jal più presto 
la formazione della giunta comu
nale, perché la ci t tà .ha bisegno di 
una guida stabile schierata dalla -
pàttie.di;cnì lotta per O lavoro e * 
lo sviluppò produtt ivo. - . v ":*'-" - --' 

Anche a Torre Annunziata ve

nerdì c'è stata una manifestazione 
dei disoccupati e * dei giovani della-
288, promossa da CGIL, CISL. UIL, 
con l a adesione dei consigli di fab-

, brlckr Uri corteo, ha attraversato 
. la città, e una: delegazione é . stata 

ricevuta ih Comune da sindaco e : 
assessori. I giovani della 285 hanno 

. chiesto: che non vengano bloccati 
i progetti comunali su cui là ma-
glitratura ha aperta nei " glo'rni 
scorsi un'inchiesta. 

La giunta ha comunicato che 
martedì il Consiglio comunale ap> 

< proverà, le delibere per' le converf-
zioni con le cooperative di giovani 
(oltre 400); è stato sollecitata a » 
che un'Iniziativa per lo sblocco del*. 

: le opere pubbUehe (in particolare' 
l'impianto ; di depurazione) g ià . 
progettate e finanziate. -

j Ischia, ore 10, comizio sul
la situazione polìtica- ; '.. 
DOMAMI -: •'7-J-' 
ASSEMBLEE 
. : CalTigsnoore 20, sulla si-* 
tnazione politica con Di SU-
sH>; -S. Anastasia, ere' 1* su 
casa e i«f ratti, con flando-
menk»^& iGkmuani «Cnv 

-celagjio» ore JSJt, svi frov» 
vedunenSi 'governativi. 
IN FEDERAZIONE 

Óre I t j e , comitato diretti-
've; ore" 17. oomralaiicne par
tito; ore lWO, gruppo con
siliare al Comune di NapolL 
AVVISO AtLf «ezroMi 

Le sezioni devono, ritirare 
il materiale di propaganda. 

IJE.M.. - Jglttwlo Esltlics 

DEPILAZIONE 

JWPU-W» 
Tel t '• •;"* '•*• '• 
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Nocerino-Sarnese il bubbone degli avviamenti al lavoro 
*->i t 'V *. Vt ; -1-

a camorra: il 
1> * I ' - 1 
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Sono stati resi giàJriagibiH^ 
mento per Sarno e Pagani - Noti boss lavorali o hégH ufftói - crisi del pomodoro acuisce 
la tensione già esistente - Un do^ 

" ?.:; -KìV 

!;1 :? 

> • -.̂  . :'< ' 

«AIJBRNO — . Situazione in-
cancKfeoente agi) uffici di 

. collocamento dell'Àgro-Noce-
rino Sarnese. Il sindacato ha 
chiesto al prefetto e ottenu
to che H collocamento di No-
cera e 'quello di Angri siano 
resi inàglbill mentre i depu
tati comunisti della Provin
cia di Salerno hanno chiesto 
che venga bloccata anche 1* 
attività del collocamento di 
Sarno e Pagani.-v-*.-•--.. -J.t.. 

D a domani, Intanto, per 
Nocera e Angri gli avviamen
ti al lavoro saranno effettua
ti, come ha richiesto il siri-

" dacato, presso il jcóllocamen-
to di Salerno alla presenza 
del collocatore e di un fun
zionario prefettizio. Le gra-

. duatorie . verranno confron
tate . con gli elenchi dei di
pendenti dei vari,comuni per 
evitare *— come' • succede — 
che vadano a lavorare nell' 
industria conserviera persone 
che già hanno un lavoro stabile. 

Le cause di questa "tempe
sta" sono ancora le stesse, 
quelle che scoppiano ogni an
no e soprattutto in questo 
periodo: i brogli, gli illeciti, 
gli avviamenti al lavoro irre
golari, il clima «mafioso» 
che si respira negli uffici, do
ve non è difficile assistere a 
vere e proprie estorsioni per 
aggiudicarsi dei posti. - - .-.-
. Un sólo esempio: al collo
camento di Àngri lavora 11 
braccio destro di uh noto 
boss, « a tempesta» che'"co-• 
stituisce - « Cartuccia » - altro 
boss rinchiuso nel carcere di 
Porto Azzurro. E cosi che a 
Pagani là tensione è, scop
piata e la gente è scesa in 
piazza. Centinaia di - dimo
stranti hanno dato alle fiam
me copertoni e hanno bloc
cato il trafficò. • :, > 

La tensione ha raggiunto 
11 punto più alto ed è esplo
sa nella manifestazione, per-

Dichiarazione dei parlamentari comunisti 

Sgoverno pomette 
ma non mantiene 

. Pubblichiamo di «eguito* 
la dichiarazione dei parla- .-

. mentarl comunisti Gere-
miccà, 'Francese, Sando-

: menica e | Férmarlello É 
propòsito Ideila^ latitanza 

' • del ministero del - Lavóro Ì 
. e del governo sulla propo

sta fatta dagli stesa) par
lamentari, dal sindacati e 
dal disoccupati napoletani . 
per un incontrò sulla r i -

• forma del collocamento. 

\ " H ministro del lavoro non 
ha- fatto ancora conoscere 
la determinazione propria e 
del governo sulla proposta 
fatta dai parlamentàri co- \ 
munisti a sostegno óTquàn-1 

..to' chiesto ì la scofsa set
timana dallp organizzazioni 
sindacali e da una delega-
zione òl-idisótkupàti nàpó- - : 

letani: quella cioè d i ' t e - -
ncre rapidamente ^ e co-n ' 
muhqùe 'éntro" il 'mése di ( 
luglio — un incontro pres- . 
so i l ministero del lavoro, 
con l e Partecipazioni -sta- .̂  
tali, i lavori pubblici e gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno per una . ve- , 
rifica.: sui contenuti e i J 
tempi di approvazione del- '. 
là legge di riforma del col- ; 
locamehto e sulle misure I 
necessarie per la, difesa 
e 16 sviluppo" dei livelli di 
occupazione. iieil'aréa:.

vna-''' » 
polètana e campana. 

• -.' Eppure,( in presenza di -. 
una combattiva e respóii- r 

. sabile niànifestazionè te- ~ì 
nutasi a Roma per inizia
tiva deirUDN: con la" par- ' 
tècipàzioiie di 'migUaia di ? 

: disoccupati dì Napoli e del- \ 
la Provincia, ingruppi par- '/, 

. làmehtari di tutti i parti-
; ti democratici espressero 
; m ^ è s s e ; e' impegno sulle ' 
, questióni poste a base dì 
; quella isighificativa gior'na-"' 
ta'di^lòttàUedf il^.sottose
gretario al lavóro oh. Qiiat- ' 
troni assicurò; le"òrgàniz- : 
zazioni- sindacali è i sot-
tc^fttì p^làmehtari' 'cir
ca una immediata risposta 
del Ministro/ iv ;r |\;/:".. 

- Questo intollerabile com-
• portamento <- conferma ? Vi- i' 
nérzia 'e la mancanza -di ; 

responsabilità del governo 
liei confronti dèi drammà
tici problemi di Napoli e..v 

del Mezzogiorno, e rischia- - ; 
: nò. di esasperare tensioni 'ì 
-, giunte \ già ali ̂ limite - della : 

governabilità ; n; démocra- • ' •• 
; tÌCàv"';r','i-v" ""_ "; V .;.": '£?? 1 -\;,•' '•'. ' 
. Per .impedire che :là ÌBS • ; 
gittimà collera e lft-gran-. 
de volooià di lavoro, di giù-

, stizia e di '• cambiamento v 
dei giovani e dèi disoccu- ' -
pàti siano mortificate' dal , 
disimpegno dei poteri pub- ;. 
bìici o dà risposte disar- -
ticolatè, particolaristiche e 
assistenziali, gli enti locali ', 7 
da un lato e i gruppi par
lamentari '• della - sinistra :] 
dall'altro non mancheran- "\ 
nò ..dì assumere ulteriori •̂ 
urgenti iniziative, per ' r i - , . 
chiamare i il governò. alle 

r proprie responsabilità,v>in -
stretto coUegamento eòo ; 
la crescente mobilitazione 
unitaria dei disoccupati, e '-'• 
dei layoratpri e con l'aziò^. 
ne decisa delle organizza-
ziòoi s i n d a c a l i , . . . 

ohe cinquanta "persone sono 
state avviate al lavoro nella • 
fabbrica di conserva scavai- • 
cando altre trecento in Usta 
di attesa. Non è un caso che 
anche quest'anno 11 malèsse
re «da pomodoro» ricompa
re in questa zòna. L'indu
stria, conserviera nel" Noce-
rlnò (oltre 150 \ aziende) è 
davvero l'indice secondo il 
quale si muovono, 1 redditi,* di 
migliaia. di famiglie, ed ha 
una stòria lunga alle spalle. 
^ ^Nèl ^6 era pròprio • sull' 
orlò" del 'disastro. Le unità 
lavorative impegnate nel set
tore^ si- erano ridòtte dà 18 
mila a ~10 mila. Nel '77 "'al
luvione di miliardi provocata 
dal premiò CEE «salvò» la ' 
situazione. -'^ J -

"Oggi là situazione è. un po' 
cambiata: la magistratura 
negli ultimi mesi ha compiu
to una lunga e difficile in
chiesta- per accertare le • re
sponsabilità che stanno die
tro a una -lunga serie di im-. 
brògli compiuti, per accapar
rarsi larghe fette del premio 
CÈE, Gli enti-governativi'—. 
già lentissimi nello svolgere -j 
le pràtiche di attribuzione dèi ' * 
premiò /—.hannp deciso così ' 
di bloccare l'arrivo del fi
nanziamento comunitario in 
mòdo indiscriminato. v 

:A' questo ; vanno aggiùnti e- ' 
lementl di crisi che potrem- -
mo definire.« strutturali »: il > 
primo di tut t i , . è costituito v 
dàlia mancanza di una prò- ; 
gràinmazione -della produzio^. 
né e quindi della semina;di ; 
pomodori'di competenza del- ' 
la . regióne. Le banbhe. d'ai* . 
t tò cantò,- ImpauriteJ dall'in- -
chiesta della magistratura, 
hanno preferito non rischia- ' 
re i propri sòldi e quindi hàn- • 
no-evitato- di concedere ere--".' 
diti alle industrie conservière. . 

Se. a tutto questo viene àf-
f iahcàto il dettato della 'CEE 
che- restringe, dà q^esfiririo 
del 20 per cento il quanti tati- • 
vo"dl prodotte lavorato, si. h a ' 
un quadrò chiaro della situa- -
zione. Cosi si è aggiiinta alla , 
convinzióne diffusa che ci sa
rebbe stato un taglio nettò à i . 
livelli occupazionali nel sefc- ' 
torà conserviero, anche l'òpe- -
rare discreto ma perverso di 
una manòvra diretta a dif
fondere sfiducia. Gli indu
striali ,da parte loro, hanno 
disdetto' una lunga serie di•' •' 
contratti di acquisto' del .po
modoro - siglati con I-produt- -
tofl. N é si presentano 'l alle 
cohsùltazìont regionali r—eo^ --
m e denùncia VAreca' in un ̂  
comunicato stampa. v~ 

«A pochi giorni dall'inizio 
della camiMgna di trafiforma- -
zione del .pomodoro - - .s i 
legge nel comunicato — mn* : 
cora non s i è raggiunta là ? • 
base di uh .accordo regiona- '-•.. 
le per la disciplina dèlie con
segne di pomodoro, all'indù- r 
stria con i l - pericolo ' di ali
mentare- uha speculazióne -;. 
selvaggia dei privati mterme- ' 
diàri v > ' .-•• ;•-*,-.«•;..• vi", •* .-.-

Le organizzazioni dei prò- . 
duttori chiedono, fra l'altro 
di-rimuovere-gli ostacoli flap-. -
posti dalla Banca d'Italia in " • 
matèria di. restrizióne di ere- -
dito all'indùstria e Io sblocco 
delie-erogazioni dèi contribu
ti; CEE 7*80 è delle anUci- > 
nazioni .alle aziende ̂ interes
sate a l contributo CEE per 
la campagna 8041. ; 

izioFeo 

- - . • - ; • - < * - . ^ Si conclùde la « quattro giorni al Vésiivia » 

Zaino :èsaceò aploiiisipàllà 
- « \ *l 1 * ' ; ì 

v * J * — ••' -^'-J •" r 

• ," II:>.puUman l e i ^accompa
gna fino a quota 700. Qui, 
nelle; vicinanze dell'osser
vatorio ^astronomico, sul 
Vesuvio,, si^avyerte* subito 
di essere fuori'-dalk cap
pa di afa e di smog della 
città:' odori nuovi p> inten
si' per narici' metropolita
ne poco abituate àgli aro
mi sottili del muschio, del
la , resina e degli aghi di 
piriòi >. --;-•'•-• "-"--'- '-'•.: 
. Ci si inerpica per un 
piccolo viale , : pensarido 
c o n : nostalgia a l l e scarpe 
da ginnastica;che,si sono 
lasciate a casa. Dopo die
ci minuti di càrhmino,- se
guendo le indicazióni af
fisse un po' dovunque; si 
vedono le prime ' « canade
si » •seminascoste fra pini . 
e cespugli. 
È* '> qui che là. .FGCI h a 

« piantato le tende » dèi 
carhpeggio ecologicoihaù-
gùrato giovedì scorso:- lo 
hanno; battezzato, «ecò-
campingVjDL cosas i , tiratr 
ta? Lo chiediamo a San
dro Pnlcradé. /segretario 
provinciale della FOCI; 
bloccandolo mentre tra
sportava tavol i ; in uno 
spiazzo dove più tardi s i 
terra Ta 'sagra • del vino. ; 
e Bisogna innanzitutto pre
cisare che si tratta di un 

s campeggiò proposto dalla 
•; FGCIi "ma che ha : incon

trato l'adesióne di ' collet-
"' tivi ecologici;. insomma di 

tutti coloro interessati al
la salute del Vesuvf a So-

^ no quattro giorni dà pàsy 
sare; Insieme, come In un 
qualsiasi campeggio con r- là - differenza' però che •• la 

: . nostra presenza qui mà-
". nifeéta la volontà d i / div 

fendere l'ambiente e va
lorizzare l e . risorse». : Mentre parliamo, in uno 

•' spiazzo pòco più ih là, u n 
V] gruppo d i .vòloiitàri sta : 

• montando - un* palco * sul 
quale n lù tardi siesibiran-
no due gruppi di musica 
popolare: la « Zabatta » e 
i l gruppo di Proposta po
polare. :;-/-- :s -'-'•• -'•"'•'• '*••'-
- « c o n '.'•• questi;\ quattro 
giorni VJ" continua Sandro 
Pùleraho — abbiamo volu
to dériùnciarèit girave pro
cesso - di "degradazione à : 

.cui è interessata l'intera 
zona . vesuviana. Non .si 
tratta- di ùii abbandonò e 
di,' ^uno sperpero che ri
guarda sol tanto , i l "ver
de" - e il Vesuvio1 dà quota 
settecento in SOL'-J-,;-. -^:-

« Il problema, investe an
che la^ascià dei paesi 
della- costièra vesuviana. 
P^radossahnente potrem
mo dire che òggi 11 peri-
colo, per là flora e la fau
na della sona, 'non'- * co
stituito : da una ' eventuale 1 
colata di lava vidcahloa" 
che potrebbe scendere dal
la Sbocca del vulcano, ma 
4àlla continua, colata -di, 

; cemento^ dovuta allà'con-
gèstipne edilizia, che sale 
su: per le pendici del .Ve-

, rsuviò»: -: ". '-,-.;*1 •.:'.".""«. v
:7^'-

L'iniziativa <cne si con-. 
elùderà - stasera' alle 18; 
con urta festa di bàuo-or
ganizzata dalla, scuola di : 
mùsica' popolare di Mon-
tesantòV,: noA è soltanto 
ecótogiea^^hoh vuol, esse
re solò una lotta -per là 

• semplice dtfesa dèll'esì-
stènte.fèl tratta di-una 
proposta tìivalòrizzààkme 
di tutte le risórse esistere 
ti 'nella lascia vesuviana. 
Quattro giorni -^: insom
ma M- nei 'quali oltre .a 
stare a contatto^cón .la 
natura, i giovani che hàn- • 
no partecipato al campeg
giò hanno -avuto modo di 
entrare à̂ . contattò con 
tutti litta^^tltWlàreaV 
tà, del-Vesuvio. La sagra -• -
"•'-.. i -:-;"; 'Ctxh't.'r-.F.J'£'.-•&£ -H; 

,4el vino, in questo modo, 
non è; stata solo; l'occa
sione buona per «trinca- -
r e i MR buon bicchiere di 
vino, in compagnia di una. 
chitarra e a* prezzi^politi-V 
eli m a ! è "diventata. anche ; 
l'occasione. per : avvicinar- : 

, sì alla realtà^ cooperativaJ 
. l o c a l e . '.""-• •'.- ;----. .-"•>.•.=-"•'.• • " v,:> 

Sé ;pòi noi; per còhsù-•::-
mare intendiamo anche il 
consumò di «prodotti» 
culturali, 'allora i l quadro ^ 
della situazione è più com
pleto, .;. Il% progttunmà^di^ 
incontri, ed escursioni- cbii ̂ ; 
la Jéalt# culturale ed nàr- 'fs 
chèologica della zohaTdei = 3 
"Vesuviano; :è statò- (.«&';•&& 
ancora) fitto qui al cani-
peggio:- la visita agli sca- v.v-
vi di rErcolariò. curata dal- ^ 
la Sòvraihtéhdèhzà arefieo- -
logica di Nanoli e di-.Car 

: zione coh/4'Èn*è/v111évV«h 
CàmpoUétò tò-^cóualkn^ 

. zione, coi?. Gl'Ente ville "Vé;v 
suviàné;,la visita all'osseff • 
vatòrip Vesuviano * e -, alla 
stazióne meteorològica; r 
incontro con il personale 
delle due stàsiòhl=: scienti
fiche: \ *|v//^v 
V*Sòno'ecnvinto '— contl̂ ^^ 

Dùa Sandro Pulcranò ^ ' v 
-che' : dopo questa espe-
rlenza concreta di cóntat- -
tò con tutta ,la realtà anv. 
bientaJe della zona, I gio
vani che haniio partecipa-. ' 
to al cajrjpeggio torneran
no alle loro case più con
sapevoli di cosa significa 
difesa dell'ambiente; e del-. 
'pàtrunònio ecologico». Ci 
avviamo, insieme ad àlcu- : 
ne famigliole, sulla stra- .'•; 
da del ritornò! Nelle orec-V 

^èvancora^ili'suoho .eldg ,--
le cWtarreT delle rfeaté, re :;' 
del : megafono che sugge- ' 
risce "di comprare là .vcà- . 
ponata:;soto nt<ue,lire. « - ^ 

* ' « m. 
r/.\i' 

'<•. 

IL GIORNO 

.< Oggi doménica 20 luglio 
1980. Onomastico: Elia (do-

'. macri: "Prassedé). :" 

L U T T O =? :-•:::,: 
'. E* 'deceduta Concetta Ra
gno . moglie del compagno 
Francesco De Luca. Giunga
n o a l compagno e alla fami
glia tutta le condoglianze dèi 
compagni dell» sezione Àtan 
e òe l la redazione dell'Unità, 

81 sono poniti ki matrimonio 
I compagni Vitaliano Menni-
t i , sespretàrio del la, sezione 
del PCI di "Puórìgròtta e là 
compagna Angela Losarno 
della cellula PCI finanziari. 
II rito è stato celebrato-dal 
compagno Maurizio Valenzi 
al Maschio Angioino. 

MAESTRI DELLA GRAFICA 
: - D a oggi fino al 30 lagUo 
; sarà aperto a Sorrento nel 
-' chiostro sU JaV. Fi sxicesco, la 

mostra gràflea ée l maestro 
. Ennio CaMfcrìà. -.. Saranno 
. esposi* Ir t te te «ne incisioni 

de i pciiesto MOB-ifnx . 

FARMACIE Di TÓRNO '' v 
Zom CktaMrhritn: Via De] 

Mille 55, V M T a m 1 7 7 , H R Ì V I * « Ì 
di Chtai* 77: PwaHHpo: vìa Man-
iòni 120, VU-Fo^Hipo 239; Ss» 
F.r^i—Jo, S. C i i i i M t , Morta-
calvario: via Roma 287; Vìa. Mon-
taolivcto 1 , vai S. Lticia 106, via 
F. Giraró .25; Porto: Corso Um
berto 43; Avvocata: S. Loramo: 
via Salvator Roto 196. via Costan
tinopoli SS; vìa Saptanza 45; Mor-
laloPowaTag piazza Geritane^ 18, 
vìa Duomo 259; ftasajeraata-Vka-
ria: Ponioreale 45, vìa Fìronza 84, 
via 5. Mazzocchi 23, via .Casanova 
109j Stallai vi* MatorcM.72; Saa 
Carlo Aroaa:' vìa Sanità 39, via 
Feria 201 ; Cotti Aatfaiii vìa Nuo
va San Rocco 60. via S. Antonio 
a CapódiCTonto ' 15; Vaca a>a A«o-
•aate via Ciao 124. Ptazài Muri 
25, via P. Cortainno"l65. via Oaan-
tai ad Orsolona 13; -Faviipsitai 
via Uopordì 205, via Tarrazina 5 1 ; 
•asaote vìa Aosta 28; S. CiovaaMi 
a Toaaòòo: bóraata VHJa; Seccavo: 
viaEpomoto 85; Planane via Dw^ 
ca d'Aosta 13; Miaoa f •coocaatia-

via Diacono 6 1 , Coiata Capo-
238, Corao^ Italia 84; 

cono tVfriostt T" — " 
via 6./. Una» 92; 

rkiHlla-PfàaiaaaSt -- $. ^ 
441 . - ••-— " ---

FAH1XIACIE r»OTTURf»fl 
V So** Cassar vìa Carducci 2 1 , 

.JIMera * CaJaìa 77, via Mataal 
438: 

la 76; FBaplavàatas ̂ 'piazas Gari
baldi 218", .Ponta'dl Casanòva 30. 
«taz,-Centrata, cono Lucci 5;.Stal-
tai via Fona 201; Saa.Cario Arasse 
via Matarde: 72; CaWAaHlna^Coj-

via D. fontana 37, via Mortieni 

vie V; -CwwidBi -78% 
BaaaaBBHâ 'aTaB âwauam - r t i T J * ^Ssaja^pasnza 

r2\- Ptartsract'vMf- Duca 
d'Aosrr--13;' Mi 1 1 i s s a l i 11 £ 
corso Sacondisliano 174; CMatiao*. 
MéianaTlB Paftliilai' S; Maria S 
Subito 441 - Cmaisno; tigaaTli 
via Acate 2 8 r PoaWpoi via PoaU-
upo 239. v . r 

<»• - i - - - . v ^ - • i T" 

Via Roma, 273 - _- t :- • ? ,*• 
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Salone - Ti*' camere - Bìseryìzr ;.^^ 
. Pianp rialzato - Posto auto ; .7••: \. 

Visitér mfòrmazkmì^-ore 
NrVóuni 
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CASA D! CURA VILLA BIANCA 
via Cavallino, I t i • NAPOLI 

h,r.\<Z2 Qioterapìo delle emorroidi 

INCRUENTO I INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

m - -rf ~ 

L. Docente 4Ì 
: versità. Ptwiderite 
: e Crsocerapia'' 

e Clinica Chlrttrflca deUTJW-
- - «fi 

'Y^-Mw'S : 01 IJ^^i.n, . l i 
ANe primp luci dell'alt 

:una 
ruiia 

" • • " \ . : - ' - ' ' ' • • • - ' • • . • - • • : - . , . " • . 

Distrutti per ; u n v a ^ 
•no!» .:-r 

t i J i i '.* 1 ^ . 

; Un tremendo boato ha 
squarciato - violentemente l a . 
quiete * dell'isola d| > Procidav ' 
a l l e prime1; luci dell'alba di 
ieri : "; una casa è lettéralmen-. 
te saltata in aria a causa ifel-
l'esplosione di una bombola di-
gas domesticò. -Il tragico bi- ' 
lanciò di questa .disgrazia-:•,«?.• 
uh tpoSftóf- Matilde ; Pilato,; ' di * 

.: 19 anni decèduta^ tra : le^ ma-'" 
cerie déila^sua; abitazione, in : 

vià ; Regina Elena 55. •> / -^ * 
' I^Gerchjamo \ = dì~ ' ricostruire • 
quest'episodio che sólo perr un 
caso non ha avuto un bilan
cio ben' più tràgico: l'isola 
è in questo periodo affollata 
di turisti^, [t:: se l'esplosione 
fosse .'.avVenuU;\in^un'ora-v ih 
eu i i vìlieggianti vanno a i ma- • 
re. . pjròbàbilrnente ; le ' vittime • 
sarèbhjèrov state di piùf .. ^;'/• 

'••"«"•" Sonò le 5 di mattina, e per ; 
le strade di Procida non cir
cola àncora nessuno, : quando 
ad un tratto ùn'esplòsphè ter- ' 
rificante rompe U silenzio che., 
regna sull'isola^ L'esplosione-. 
è-talménte fortei che ll!a;casà:; 
di' Matilde •PiètÒ, vjfene^asj-.; 
:zataquasi cpmpietametite!yia.% 
Lo':. spostamento^ '• d'aria r ha : 
un'urto; ed unaforsa- dt una; 
talelvìòlenzà che^rompe i;ye- -
tri delie case più vicine e i ; 
parabrezza delle auto parcheg
giate nei .dtetórni.:;.;'"j.- •"...'-/; r-
' Gli isòlàhi, i vilièggiahti;:si; 

svegliano' tutti ;dî soprassalto. 
Nessuno sa spiegarsi che còsa 
è Successo; p largente scién-, 
de urlando per le1 strade-;'fino 
a un moménto priiha deserte, 

y-'.Scatta l'allarme è.si sento-
no-lé prime sirene che~;si"di-
rigòno ' verso. il luogo dèl-
llèsplpsione: 'sono i carabirue-

< ri della canpagnia di Ischia 
^guidati dai capitano Fortuna. 
:ey^gfli?del5fùoco. / \ ^ 

Dalle macerie dall'abitazione 
i vigili estràggono il corpo pri
vo di vita di Matilde Pilato. 
Al momento dell'esplosione la 

\axaaL. si .tKwaVà ì̂a^casa. ìa 
,c«r^e^nia: di óha bèrnbinà, -' 
Concetta. Esposito di' 9 anni. ', 
fighà di alcuni vicini di casi, ; 

che'in questo periodo dormiva 
dà lèi. La bantlnna e rìmas& 
miracolosamente salva. Tirà-
tà via c^ì|e óaacerie è stata 
ricoverata per 16 aprirne cure 

-. presso il centro, sanitario Idi 
Procida. e successivamente è 

. stata .trasportata a Napoli. : 
: pressò? l'ospedale ; Santobooó. 
QuiìrehaÀioriscontratoustjò- ' 
ni di -pranofè siscorìdo. srado 
al voRo e afte braccia. Le sue 

- coódi2johi cotatnsfiie; non' de
stano eccessiva preoccupa-
tìòèi^?^-••'>'>.•,;#"-• -Ih 

Le caiis^^ppo^: d ĉevan 
pare debbano àtunbuirsi ai-
l'esploskne di una bombola di 
ga* di 15 cfafli. che la donna 
aveva M casa. Secóndo là ri-
cpstrutione fatta .dai carabi
nieri a dai v t g ^ c ^ Àìbco, e 

cóla Corrette. pmc4feMata-
de Pflatofsi sia svegtiaU ver
so Te ÀJ30 perché, si avvertiva 
per- la 'casa", un '• fòrìè pusso 

:di:«as. :-•- \ ' . ; --• ' 
'Alzatasi. s i ; è diretta -verso 

la cucina ed ha-acceso la lu*. 
ce. Questo le è stato fatale: 
l e due carnere^di cui era com
posta la~casa. v erais» ; órraai 
impregnate di gas, # la-scin--
tilla provocata daV contado 
elettrico ~ den?iaterrutsace, ,-h*v 
fattofda-detonassre afla t e n > 

Ad Awocata-Montecalvario-S. Giuseppe Po 
yH-c* 

io di quartiere 
Il compagno Nino! Ferraiuolo si è 6 
mésso da presidente ̂ Lèttera a Vàlen 

'-• • Il, compagno Ninp Ferraiuo-
loj; eletto ;Taltrìsi ;ììera présir 
dente- dei .''..consigliò- circoscri
zionale di AvyòcàtaTMontècal-' 
yafió^àii-Giuseppe portò,"'ha 

.inviato una''lettera, al sinda
co Maurizio ;Valenzi e alle se-

- greterie dei''partiti .democrà
tici . per..presentare le : sue ój- : 
nìissipni..-. ••-' %/,'-'• %•'•..'-'.,'J.{',';'. ."•'• 

'• •• Nella Seduta di' ; giovedì, ih-
;fatti,' il compagno "Ferraiuolo 
ha ottenuto, ih fase ; di- bàl-
jlottaggioi le-voti sii >25. L'ai-; 
;trp; concorrènte; i l ! dcr 'Carac^. 
ciòlò/ . non -.h^'invécev óttenu-
to l nessun votò, "neariche ' quel-
K. dei sei suoi amici, di par-

ÀÌPòrtici 

in consigliò ; 
còmmiaiè 

^i i 

' /La situazione dèlia Lon-
: gano, la fabbrica tessile di 
Portici, . domani sarà affron
tata nella seduta speciale "dèi 
consiglio comunale. Alle 19,30 
è prevista la seduta alla qua^ 
le) sono".invitati--1 parlàmen--
tari e r i Consiglieri regiònalL. 

La giunta ha aderito in
tanto alla manifestazione cìt-'. 
tadìna che le organizzazioni 
sindacali hanno indette per 
martedì e che partirà dal Co
mune. -?---fc-:--v?-V^- .̂,i 

11 padrone della '' fabbrica 
-r, come è n o t o — h a inten-

; rione a i liquidarla e mandare-: cos^ sul Jaatrioó/ie cento, ̂ oper 
'ra le . e h * ;M -lavorano.ì. Ì 

• * - • 

tito. Tutto ' ciò' lasciava:] 
supporre che su • Ferràii 

: fossero. confluiti i . voti 
> sólo .dèi comunisti (che s 
7) ma.anche di altre forze 
socratiche. Ieri, invece. 
un. provocatorio manifestò 
DC ha .affermato che il ] 
, «'ha.utilizzato' i * vóti detei 
;nàn^ira^MSl».r !-; ; 
; . « Debbo subito precisare 
jha dichiaratoci compagno I 
iraiuolo/i— «che; naturalmc 
;sé vtfarnerite i fascistì -ha 

jnpto; ;npn c'erto per • misL si 
icitaacne; rna; per'.un iora ìd 
'ro disegnò''di.« inquinare i 
mia ̂ elezione avvenuta gri 
|al voto di forze-democratj 
!ed'ahtifasciste.;:In'- ogni \c 
idi--:frpnté : alia- provòcazi 

' m i s s i n a - e . alla speculazi 
JdèllaPC, h ò d e c i s ò di;.ra 
^nare le dimissioni.-.'pur-
essendo astati determinanti 
eventuali voti del MSI. Al 

' lottaggio, infatti.; ilsmio''< 
córréhtè; non ha riportato i 
sun -yoto-e a me' ne sare 

.bastato.uno. solo per e& 
eletto». 

« L e mie dimissioni, del 
r a t o . - r ha .concluso Ferra 
' ì ò ^ ^ - tèndono, a valprizs 
ancora di p i ù ' i v o t ì - d i < 

; partiti che mi^ hanno voi 
i quali sicuramente, di f 
te alle manovre del- MSI « 

; l'ambiguo atteggiamento 
"Ia3DC. vorranno riconfei 

essi il loro ir 
ir 

!*e "afiebe 
"gm ;antifascista e le 
ijSl^ 

Rapina in una casa al Vomei 
autori subito arrestati 

• "T.carabinieri della compagnia <del Vorhero a l corna 
dèi capitano Lesardo hanno arrestato ieri due fratelli au 
d i u n * rapina ai danni di una donna gestrice di uh d i 

-.. butore .di b>naffiw;:;,^ ^ i /' * N ". ••-.••': •":-;-.- •-.-,•-. -. -,,. 
I l(du4;Ó*r^ai:V 32 e M àntU. i 

•ano aggredito- la ó̂ mria mentre rientrava in casa ' con 1 
casso. Quandô  la donna. Anna.Spiaaanò, » anni, è rienti 
neHa sua abitazione in coxatò Europa 10, l'hanno costrétt 
«maegnart l'incaaeo-' della aerata, cû ca dite milkmi, e a 
scappati: Ma tì fìgifo della ótoab* e 1 victol hanno rirx 
soluto Ja loro auto, una BMW é l̂a-ricer^hs) della :psa 
hanno fatto-.0. reato. --• 'h ^ : ' - .*. - - ' '?• --••'. ^ 

:• I due conoscevano le abituoJnî dr&" signora perciie:i 
derano- at^arette di contrabbando a p « * distanza dal ;dù 
butore:incorM Europa., ••'.';'•.:-:-'.'• 1-;--\f-77 

Tafferugli alla sede Enel 
picchiato anche il custode 

Una trentina di persone che avevano partecipato al < 
d i e l t n e l fece neT "71 per assumere operai di ~ 
protestato^ierl sotto la sededel l 'aàB 

perché risultavano non idonei a l concorso. 
1 ^ isrotestc pere •aa^sDsn, state verbalL I trenta" bs 

p r Ì M ' p ì c a M o flippòaipe c i * voleva impedirgli:di.sai 
e .pai; una v e k a . satt i a l « c o n d o piano, slops arer par 
con un funacwiano, hanno nìéiso a-as^tojasfars gli offici 
tutto il piano prtrtf d r aadarsene. -'- •• '-: '" -; '-" ' j 

D pcrtitt*/ , V^tono' Iacobina s i è fatto asedàcare a l B 
ffjaal-là paBàk.^avvisafeà. ha iaggunto fl grsypp, jdTsib 
di ; ujauta Is^aicipia: .si-, sano verificati scoi siri alla Gas 

. uaiiuwrajstt a n o stao-iw iwinf u n a pstqa saiaro^:. 

\ » 

fima,..lmente 
mobil 
a prezzi 
\\ fabbrica.. . 

esposizione pennanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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Aderiscono RAI ed emittenti private - La giunta comunale ha espresso dura condanna per la ristrutturazione selvaggia 
H sindaco ha incontrato il comitato di lotta -Documento della cellula PCI del «Mattino» sulla questione del Ĉorriere di Nàpoli» 

• >'. • Q txrlveée^ emi settimana, L in tonti, compagne è -compagni." 
Altri foì«f*n»n«.4. fotti-.VfflJwomantenere yivè » aperte (magari. 

. efteJr» polemico) II, rapporto Me « l'Mnitè », tea la cronaca città-
' f f l iw* ragionala.' 

L Ma, M i coreo della ' settimana, stretti con;* .slamo nelle due 
'pagine, non riusciamo a dar cento di tutta questa critiche, proposte,' 
.suggerimenti, polemiche. Ed a un errore. Cosi ogni domenica rlssrr 
«eremo- un àmpio, spetto, etti Interventi del, compagni a delie. com
pagne. Un sOle invitò, siate concisiI L'indlrine e «.uelle noiòr 
«l'Unità» - V i e Cervantes, 55 - Napoli. 

. Z A vertenza « R o m a » è ar
rivata in giunta comunale. Se 
n o è discusso nella riunione 
di ieri ed a l termine è stato 
emanato uri comunicato In 
cui viene ribadita la solida
rietà fatt iva e concreta del-
l'amministrazione e della cifr. 
tà, a l lavoratori del giornale; 
vengono definite fondate l e , 
preoccupazioni e le proteste5 

per i l progettato ' smembra
mento della testata con tut te f 

le gravi conseguenze che esso 
comporta sul plano occupa
zionale; viene chiesta al pre
fetto di Napoli la convoca
zione di un incontro cui par
tecipino 11 Comune, la Pro
vincia e la Regione Campa
nia. i n attesa una delegazione 
della g iunta parteciperà ad 
una assemblea convocata nel
la sede de l « R o m a » - per 
martedì 23 luglio alle ore 10, 
cui sono stati Invitati ad es
sere presenti i rappresentanti 
di tutte le forze, presenti in 
consiglio comunale, v ,. v 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio, Valenzl, ha 
comunque già Incontrato 
l'altro Ieri il comitato di lot
ta del giornalisti e poligrafici 
del «Roma», che hanno an
cora una ' volta ribadito - il 
proprio « no » al progetto di 
ristrutturazione selvaggia del 
quotidiano. Su questa posi
zione si sono dichiarati pie
namente d'accòrdo 11 sindaco 
e gli assessori presenti, che 
si sono impegnati a discutere 
del problema nella prossima 
seduta del consiglio comuna
le. -• . •••-- >; .- ••-. 

Alle istituzioni, nella bat
taglia per salvare la più anti
ca testata del Mezzogiorno, si 
affiancano ovviamente le or
ganizzazioni di categoria. 
L'associazione napoletana del
la stampa e le segreterie re-

Mg *f *£*SffrW# *&;.•*;&%*$? M««>»>**^f ^ y r * * c * ^ - ^ .••^M 

ÌLM Agfff^»^^g3o16iaao^3^^ . 

Mn eloquente striscione apparso sulla .facciala del palazzo che ospita II e Roma ». Indica 
I responsabili : del tentativo di affossare il giornale . ^. ' ; \ :X.:.^.:^. 

gionali dei poligrafici hanno 
indetto per mercoledì 23 lu
glio una giornata di sciopero 
regionale cui hanno aderito 
anche i giornalisti della sede 
RAI di Napoli che si aster
ranno dal lavoro nel la gior
na ta del 24. • Nella' stessa 
giornata non saranno era-
smessi notiziari ; giornalistici 
nel le emittenti private della 
regione. '.'}< rs-i " ^ • v - -

Sarà, quella > del 24, una 
« giornata' d e l , silenzio » nel 
corso della quale si terrà ima 
assemblea : pubblica ' (ore 10. 
al Circolo delia stampa) che 
servirà per ; ' illustrare alle 
forze polit iche e sociali i mo
tivi della dura resistenza al 

progetto d i l ristrutturazione 
del « Roma ». ••••=•••• ••'••• 

Sempre nel campo dell'in
formazione c'è da. registrare 
u n documento' della cellula 
comunista del « Mattino » a 
proposito della : questione 
« Corriere, di Napoli ». ' « La 
cellula comunista del "Matti-
rio")-^»sl legge nel documen
t o — prende, atto con soddi
sfazione della sentenza .de l la 
E rima sezione civile del tri-

unale di Napoli che resti
tuisce la proprietà del "Cor
riere di Napoli" al Banco .d i 
Napoli intanando, nello stes
so tempo, a Orazio Mazzoni e 
alla Edlt Sud di sospenderete 
pubblicazioni del falso "Cor

riere ",' ; messo in circolazio
ne con m e t o d i c h e è poco de
finire ài pirateria. editoriale. 

' « L a cellula ritiene, comun-

3uè, che — nella grave situa-
onè d i ' c r i s i della stampa 

napoletana — la sentenza 
stessa può e deve rappresen
tare uno stimolo decisivo* per 
1* riprésa in piena regola 
delle pubblicazioni del . vero 
"Corriere di ' Nàpoli", • resti
tuendo alla c i t tà e alla regio
n e una • parte 'importante del 
patrimonio giornalistico ed • 
editoriale, portato alla rovina 
— in un recente passato — 
dalia pesstiha V gestione eh" 
delle testate del Banco di[ 
Napoli ha fatto la DC. 

- « I comunisti del "Mattino" 
— continua il documento — 
chièdono pertanto alla Edimé 
ri i verificare rapidamente la 
concreta possibilità di ri
prendere le pubblicazioni ri*l 
giórriàl?. tenendo presente 
Qvvlainenté - l'equilibrio tra 
costo e ricavi e la necessità' 
di non far correre alia socie
tà di gestione nessuna avven
tura, finanziaria che metta in 
pericolo il risanamento avvia* 
to nelle altre testate dell'E
ditile, --•;.;.,«. -:.-,:Ì. •..•.<••/.•>,-•. -; 
' « La1 ceilUlà dei PCI — 
mentre invita ad un confron
to su questi tèmi 11 comitato 
di redazione delJ'Edlme e il 
consiglio di fàbbrica — non 
può tacere una critica ferma 
nei confronti del Banco - di 
Napoli che,' ancora una volta, 
si s ta comportando nel con
fronti delle sue testate come 
U peggiore. dei proprietari 

' assenteisti / E questo . méntre 
là dialettica, tra là proprietà 
pubblica 'della testata e , là 
gestióne Rizzoli potrebbe es
sere feconda di ' originali e. 
Viighificàtivi risultati per Nà
poli e per tutto il Mezzogior
no. >% ,--Cj-' ;;•"-- •"• f-

v *-; ^ • •';-
1 «.Sulla grave crisi del gior
nale "Roma" . — : termina 111 
documento — la cellula co
munista nel- dichiarare lo.; 
pròpria disponibilità per uria' 

-positiva Soluzione della ver
tenza In atto, esprime con
c r e t a ^ fraterna solidarietà al 
lavoratori In lotta; condanna 
con durezza qualsiasi mano
vra- di.; ristrutturazione sel
vaggia e' auspica che il gior
nale: possa' tornare in tem
pi brevissimi in edicola ma 
che svenga anche avviato un 
processo di reale risanamen
to aziendale che rilanci, ef
fettivamente la , testata ». « 
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O Ho votato è 

PCI ma a ^ 
I $é Lorenzo ̂  

^^#la^esso'i^ 
Cara Unità, ^--.h.' P :"-; -; 

sono un gióvane lettore ed 
anche io ho fatto da propa
gandista nella recente cani- : 
pagna elettorale. In questa 
mia òpera ,mi è capitato-più 
volte di ' cooir^taurnii ; per 
con vincerli _'.J a votate comuni
sta con alcuni parenti che 
frequento ;"' quasi . quotidiana
mente - ve' ; c h e \ abitano nel-j 
quartiere S; Lorenzo, preci
samente via 7 B . : Cairoli. " y : , 

''\: l i - disborso V- è \ \ scivolato 
sempre sulle- « c o s e V fatte in 
cmqpe • annir di r; amministra.-
ZÌOOÉ e oon poche volte imi. 
sonoi lUóyàfo in .difficoltà ri-

,speito.;a^ probieihi r'spetifici 
còme) quello delia Igiene ' e 
pulizia in questa parte della 
c i t tà . Me la ; sono cavata di
mostrando che qualcosa già 
s i , è r a Tatto.ed esprtinendó la 
certe izà i .cbe : bisognava ràf-. 
forzare- la giùnta Valenzi per 
continuare: ad andare avariti. 
Una - specie di - scoinniessa 
quindi e SÒ; che queste per
sone alia .fine hanno - votato 
ancora una voHà PCI; ^.; 
':'-• D e v o : dire f r a ' l^altro. che 
contetopOTaneamentè ; notavo 
l 'assènza di iniziativa . della 
sezione' conwtnista del quar
tiere: dove erano i compagni?. 
Quale . iniziativa . specifica è 
stata fatta neHa zona di via 

Comunque ^proprio dopo le. 
e lezkjnr-hoavuto una discus
sione con ì miei parenti e ho 
dovuto convenire che molte 

còse noti sono cambiate. 
L'altra notte, per esempio, ho 
dovuto trasportare al pronto 
soccorso uno di questi paren
ti. Per molto tempo mi è'sta-;: 
to impossibile aprire perfino 
là portiera per.' un. inconve
niente abbastanza mdeceritè:i 
la strada era completamente 
invasa"da'.'tòpi.':Ho': cosi ddvu~-
to subire le. giuste crit iche.e 
gli schérni dei miei parénti: , 
« In .5 anni • i : topi 'si sono 
moltiplicati per cinque ». 
; - Cara Unità . ora ' siamo 
proprio alle. * cose » da farsi 
subito. A parte l'c impasse > 
per la formazione della riuo^ 
va giunta, è possibile uri' in
tervento • immediato, . \ uria 
pubblica spiegazione ^ delle 
difficoltà che- si ^ p q t r à n o 
per intervenire più drastica
mente? y'> ':~ '•' -i':;"'. : '••':';•'-*••'•"•'<'• 
•'; \ 7 v '••';Lello Coppiola 

1 jr >'. 

: -Le: : questioni '; sollevate : da : 
quésto lettera' tsùho còsi - ~nù~_ 
•trieròsje] è^comp^ésse, per eur' 
"chi/! Vita' "ji scritta '•• iiteritcreb.be: 
s^'aUTolumyijspostaitì&,\é£ 
Wórientei A.-tele Tiguaréo »- i 
compagni ' de\Ut • sezione: ù(h 
muniste di 'Si tofenzosònó a 
disposizione stia e;dyMti COK 
loro 'che-['vorranno- àpprofón2

y 
dire insième t vàri problemi. 
- ini questa sède~ci sembra 
d\)vefoso? p&òi.èmfvtàe ak 
cune impressioni del 'lettore, 
Coppola- '•''•' '.'•,. u'•-^•'•'- -^.-^ 
.A; propòsito della presunta7 

assenza ài tm'tntziàfiiw poli
tica del PCI nel quartiere, lai 
mentita viene. dai /atti- Per j 
motivi di brevità ne vogliamo 
elencare soto.dmi.llpfànoz:; 
netta tona ài YJÌr Cairoli e- : 
sistònò numerosi palazzi dì -
proprietà dello società del Ri-
sanetmento, » : cui . - tnqliilriti" 
hanno ricevuto] un .significati-
vo* appoggio ' del rnostro parti
to in una aspra e fruttuosa 
lotta che. stanno.. cooducendo^ 
nei confronti deH'Immobflia-

'z ">. 1 f-~f.. r,^l 
''*• "-3 '•'Ve. ' : 

'.?.* .^iP: .'.'»?i "f.Hjf'-:' •./.ifj ,?t'2.*N. - ,. 

/' lì secondo: la zona dì culi 
si {parta > è ' proprio a metà :• 
strada fra piazza S;M. Fede, "' 
dove il Comune ha acquistato 
l'ex c\v\itero per destinarlo a 
verde pubblico, e V. N. Hoc
co che il consiglio di quartie-

s re vuol .fare, espropriare per 4 
'dorali un'analoga destinazio' < 

ne. . '_;'[ '? • •• M. . . • :* ~\ ' 

'•' J \ Per ' quel che.'" riguarda '. là 
seconda parte della • lettera, 
che è dedicata essenzialmente 
al problemi dell'igiene urba
na,'. potremmo dire che, S. 
Lorenzo-Vicaria è stato' U 
quartiere in cui è stata spe
rimentate .riniziatiua dei con
tenitori oppure che sono stati 
completamente ristrutturati i 
circoli della NU (chi conosce 
là situazione •• precedente ' può \ 
coalierè a pieno U significato 
della '< cosa). Comunque non., 
vogliamo dileguarci di fronte » 
a. domande precise ricorrendo 
«N'elenco delle cose fatte. E' '•• 
chiaro che il •'-, problema dei ; 
ratti esiste. Ma è anche vero • 
che quésto è un problema 
comune a tutte ~ le grandi 
metropoli, che non: va mini
mizzato e nemmeno esaspera
to, che la soluzione non può 
dipendere dalla sola . ammù 
nistrailone comunale o addi
rittura dal rei. - .'•• -

Gli uffici comunali compe
tenti , « debbono » provvedere 
ad intensificare, ove occorra, 
là derattizzazióne. Di'riflesso i 
cittadini • debbono evitare di 
depositare i rifiuti per strada 
ìn ogni ora del giorno, favo* 
rendo così l'alimsntàzìojis dei 
topi. ;

 ; v : -
?. •• Insomma T vogliamo atre 
che anche in questo caso oc
corre la sensìbilìzzaxiqne del
la cittadinanza. \ ) . ^-f, $ 7 '" y ; : 

'"'; Salvatore turco 
'il•'/:consigliere d ì quartiere 

1̂3 Mmentato 
iv il l ^ o r ^ 
• italiano 

re; 1 :? 

V K ": .?\ 

j v noii quello 
.ySfstrtóiero..^ 
,• Egregio direttore,.' .:;::'.-
notiamo che il suo giornale, 
còme, del resto tutta la stam
pa nazionale, in relazione ai 
recenti provvedtinentl\ fiscali 
del govèrno ha tenuto a pre
cisare che ; una bottiglia di 
whisky -sarebbe aumentata 
dà lirf. 2.ota a lire 2^00. 

,Tenlamo?invece a precisar
vi che, quelli che sono,,rUti-
dùratriehte,'colpltl daU'atririah-
tò deU'impbsta di fabbricazió
ne sono stati • sólo i produt
tori italiani; e dai conteggi. 
invece risulta evidente che gli 
whisky : sono diminuiti di 
uh minimo di-2*3 lire a bot-r 
tigUà .méntre i liquori ita
liani di pari capacità vanno 
aumentati di un minimo - di 
liW0:-lIre,::-:-''- '•;•;•;••-•'.•• ^:••-.••< 
-•• Quindi da - incompetenti 
quali sonò 1 nostri governan
ti non hanno fatto altro che 
porre l'industria nasktnalé di 
media e grande dimensione 
ih una situazióne di crisi 
lri un v momento particolar
mente delicato per il settore 
che attualmente è invitato 
dall'Alma a aoetenere il mer
cato vinicolo con una distil
lazione agevolata (per 1 viti
coltori). • », r -.-.••• .-

Considerato che l'Italia è la 
seconda nazione al mondo 
come importatore di whisky ' 
non si è fatto altro che age
volar* ancora di più le im
portazioni, con maggior spre
co di moneta pregiata a tufc-

»'S 
. • • - • ' » * 

to danno dei lavoro italiano; 
per non parlare della miria
de di fabbriche di Uqvorl a 
condizlorié artigianale, preva
lentemente meridionali, che 
dovranno fatalmente scom
parire " con - aumento- della 
disoccupazione che 1 signori 
del governo dicono di voler 
diminuire. *k--*\ 1 1 i ' i { ' ' i • 
. . Distillerie 5o.di.me 

• Non ricevo 
l'aumento A 
di pensione 
che còsa | 

y è successo? 
Cara Unità, - v - ^ '.,;;'• A -
• . sono un pensionato ai mini- : 

mo. desidero chiedere una 
spiegazione * per un proble
ma. Ho ricevuto Ano ad apri
le l'aumento di 10 mila lire 
che era stato accreditato ai 
pensionati dopo la lotta del 
nostro partito; ma da aprile 
in poi non ho ricevuto più una ' 
lira. Che cosa è successo? •;;' 
: •"-"• .•;.'. = Micheìe Sfrangio 

Consigliamo al compagno di 
. rivolgersi immediatamente al 
sindacato dei pensionati, pres
so la Camera del lavoro in 
v'ta Torino- . ', , ,..,,., 

'•'•:iyià..CMma:.' 
: ;: :̂iUà;é chiusa 

rt:̂ d.;tràffico'-:-:': 
ono? 

Cara Unità, -'"'-".^;: -••:-• lì 
> abito a via Ghiaia e con 
molta gioia appresi a suo tem
po che questo budello di stra- : 
da era stato chiùso al traffi
co. Ma devo notare che spes
so. soprattutto per. ; l a , man
canza della vigilanza, molti 
automobilisti continuano a pas
sare infischiandosene delle re
góle. È! possibile che senza 
un agènte là disciplina in que
sta. città non 91 conosca? - E 
se è cosi perché gli agenti 

.non ci sonò? • •': . '. •.-;.• 
I ;,: Immacolata LaOrieljo 

Q Clr^B^ 
del Cavòiie 
«Subito la 

Cara Unità, '- : ( r"^;^ò : : ' 
noi sottoscritti, abitanti del 

cosiddetto « Fondaco Cavorie > : 
in, vìa Francesco Saverio Cor
rerà:;. nel quartière Avvocata, 
sottólkieiàmb le condizioni di 
assoluta àntigienicità in cui 
viviamo e chiediamo' a tutte 
le forze poiitìkdie di Napoli 
di impegnarsi a fondo è ra
pidamente per dare alla cit
tà un governo stabile e de
mocratico, che possa garanti: 
re la contihuazione dèlia po
litica per la casa avviata in 
quésti anni, con provvedimen
ti più Incisivi che affrontino 
e rapidamente risòlvano an
che u nòstro problema perché 
viviamo, ih una situazione; in
sostenibile e pericolosa spe
cialmente per- i nostri bam
bini/' •;.-=:- > -•-:••- •••• : -; 
^ : -.-Il Gornitattì Abitanti ' 

. Fondaco Cavone . 
'- b ' -

i:*; " ' . • ' ' • " • - ' • * ~ 

* ? * • ' • * ' . 
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3 VOGUA 
DI VIAGGIARE 

^SPECIME 
S CÒRFU# 

dal 26-7 al 3 ^ 
L 305.000 

dalCSal 17-a 
1K; L 379.000 
Nm-Alb«rghM.C«t 

INEUROM 
RAVERSOIL 

ShmXSM^——^ 22-3IV7- 12-2IW 
CAPITALI NOWMCHE___3V7 24/8 
INGHILTERftA II S C 0 2 I A _ _ 2 - 2 5 ^ 
MAROCCO A ANDAiUSIA___ 3-30^ 

•I 

MI 

' l*Òfâ rì»Ìfflà di WlflW 
5.; VsWé *oVP*l**ll*»ìH, 
• in cruMsini tecafitè : U 

g ctoNi GRECA : 

PORTOGAUO 
dal 6 al 16 agosto 

AOKO-PUUMAN 
AUWGH11 CAT. 

y-s^KCUtSIONI, 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 
dal 10 al 23 agosto 
MAROCCO - MAOCRA 

' CANARIE - BAIEAJH 
• Chsedoi* Il »*rtem* 

• C R t P i T V I A O O I o 

CA^NATOUK 
43. Poiila di Tappia fMn 
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to-
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ESTATE A NAPOLI 

. Nell'ambito 41 « Estate a 
poli • Osi 16 H 31 tasglio: 
ritorto sul problasna Oe»r« 
ztone musicale di boto, or_ 
«aio «alia- scuola popolare e* 

(- snuska di Montcsonto. 
V sjootidiani ~ (18 -20) 
f Prìncipe di Napoli. 
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